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«D sostegno di Rifondazione al governo? Non preoccupa» 

Gli Usa si schierano 
«L’Italia resti unita» 

Prodi-Clinton, primo vertice 

■ WASHINGTON È il primo viaggio negli Usa per il presidente del Consiglio Romano Prodi. Ieri, accompagnato 
dal ministro degli Esteri Lamberto Dìni, ha incontrato a colazione il segretario di Stato Christopher e nel pomerig¬ 
gio il presidente Bill Clinton. Al termine dell’incontro il presidente Usa, rispondendo a una domanda dei giornali¬ 
sti sull'idea di due Italie: «In America abbiamo avuto in passato un tentativo di secessione, e non lo posso racco¬ 
mandare a nessun altro paese». Sorridendo, Prodi ha aggiunto «Un’Italia è già abbastanza». D’altra parte anche 
dal portavoce del Dipartimento di Stato, Nicholas Bums, era arrivato un messaggio inequivocabile sulla eventuale 

secessione: «Gli Stati Uniti non desi- 
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Più polizia 
e città sicure? 
Non credo 

DON LUMI CIOTTI 

✓"V UANDO vi è contrad- 
m % dizione tra il dato dì 
I I realtà e le percezioni 
che della realtà si 
. hanno, diventa fon- 
damentale il ruolo 
dell'Informazione e del dialogo. Il 
dato di realtà (in questo caso le 
Indagini Istat) cl dice che alcune 
grandi città del Nord (tra cui Tori¬ 
no e Milano) hanno un basso in¬ 
dice di pericolosità. Viceversa, le 
cronache ci consegnano una fo¬ 
tografia di grande allarme sociale 
proprio in queste due città. O, 
perlomeno, in queste due città vi 
sono groppi di cittadini che, re¬ 
clamando ad alta voce condizio¬ 
ni di maggiore sicurezza, diventa¬ 
no molto visibìli e pongono all'at¬ 
tenzione di tutti una serie di pro¬ 
blemi e di richieste. 

Certo, alle paure e al sentimen¬ 
to di insicurezza, non si può ri¬ 
spondere con la statìstica. Chi sì 
trova la casa svaligiata non si con¬ 
sola sapendo che percentual¬ 
mente il suo quartiere vede una 
bassa densità dì delitti. Se la sicu¬ 
rezza viene individuata come un 
bisogno bisogna costruire un dia¬ 
logo su questo e su questo biso¬ 
gna individuare le risposte appro¬ 
priate. Molti, rispetto ai focolai di 
tensione riemersi in questi giorni 
a San Salvano, hanno proposto la 
ricetta più semplice: aumentare 
le forze dì polizia presenti su 
quella porzione di territorio della 
città. 

Forse questa ricetta ha un effet¬ 
to di immediata tranquìllizzazio- 
ne dell’opinione pubblica (e an¬ 
che questo è comunque impor¬ 
tante) , però mi sembra non fun¬ 
zioni. Va detto, innanzitutto, che 
l’itatia ha già il rapporto cittadini- 
forze dell'ordine tra i più alti in 
Europa. Anche qui: la statistica 
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Caro Vattimo 
non basta dire 
«non proibite» 



RINATO NICOLINI 

IANNI Vattimo ha pro¬ 
posto (per Torino, 
ma il discorso si può 
generalizzare alle al¬ 
tre città italiane) di ri¬ 
durre i «molti proibi¬ 
zionismi» sui «consumi di droga 
leggera e di sesso». «La città ci 
guadagnerebbe in minore con¬ 
trabbando, delinquenza e degra¬ 
do». E ancora: «Ci sono alcuni tipi 
di consumi che la nostra società 
demonizza; la nostra città, inve¬ 
ce, dovrebbe regolarizzarli in mo¬ 
do asettico. Così si toglie il fascino 
alle tentazioni». 

Sulla proposta e sulla prima 
delle sue considerazioni sono 
perfettamente d’accordo. In Italia 
non abbiamo ancora metaboliz¬ 
zato la costruzione fascista dello 
Stato come «Stato etico». Per 
uscirne non basta cambiare di se¬ 
gno ai «valori» nei quali lo Stato si 
incarnerebbe e dei quali sarebbe 
il depositario. La funzione di ga¬ 
rante della convivenza sociale 
dello Stato non può essere affida¬ 
ta alla astratta individuazione di 
una norma di comportamento, la 
cui trasgressione viene punita 
con sanzioni e pene. Lo Stato de¬ 
ve invece proporsi la «riduzione 
del danno». In primo luogo del 
danno che l’individuo trasgressi¬ 
vo può arrecare a se stesso. Per di 
più, penso in particolare al giova¬ 
ne consumatore di hascisch e di 
marijuana, il «danno più grave» 
gli può derivare proprio dal proi¬ 
bizionismo. L’esclusione dello 
spinello, che è un costume cultu¬ 
rale estremamente diffuso, dai 
comportamenti leciti, spinge chi 
ne fa uso alla clandestinità. Ed al¬ 
la dipendenza, per soddisfare il 
proprio piacere, da un mercato il¬ 
legale, dominato dalla malavita 
organizzata, ed interessato, co- 


derano mai intromettersi negli affa¬ 
ri interni di un altro paese. L’unica 
cosa che posso dire è che l’Italia è 
un alleato Nato e gli Usa sostengo¬ 
no certamente la sua integrità terri¬ 
toriale e la sua sovranità». Alla cam¬ 
pagna del Cartoccio la stampa 
americana ha dedicato negli ultimi 
giorni diversi articoli, «I sostenitori 
della Lega risvegliano vecchie ani¬ 
mosità e pregiudizi spesso ancora 
acerbi in un paese unificato soltan¬ 
to 136 anni fa», ha scritto il «New 
York Times».Al summit con Clinton 
hanno partecipato anche il presi¬ 
dente e il vicepresidente della 
Commissione europea, Jacques 
Santer e Leon Brittan. Il portavoce 
Bums, in un incontro con i giornali¬ 
sti italiani, ha definito Romano Pro¬ 
di e Lamberto Dini «personalità affi¬ 
dabili» e ad una domanda su Rifon¬ 
dazione comunista ha replicato 
che la presenza di questo partito 
nella coalizione che sostiene il go¬ 
verno «non preoccupa affatto». 150 
anni di amicizia tra Italia e Usa, ha 
aggiunto, sono «un investimento» 
destinato «a dare ulteriori frutti». 
Nessun giudizio sulla novità della 
coalizione di centrosinistra alla gui¬ 
da dell’Italia: «Noi giudichiamo i 
governi sulle loro scelte riguardo al¬ 
la nostra politica». 
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Incubo terrorismo a Mosca a quattro giorni dal voto 


■ MOSCA Nessuna rivendicazione del san¬ 
guinoso attentato del metrò di Mosca ma un’o¬ 
scura minaccia, non è l'ultimo, altri ne segui¬ 
ranno prima del 16 giugno, il giorno del voto. 
Le vittime sono quattro, 12 i tenti, cinque in 
condizioni gravissime, tra cui Elena Mansura- 
dze, una bimba di 4 anni, e una donna incinta. 
Nel frattempo, eltsiniani e comunisti si lancia¬ 
no accuse velenose. «Vogliono bloccare le ele¬ 


zioni perché sanno di perdere», denuncia il sin¬ 
daco di Mosca Luzhkov. «Intendono destabiliz¬ 
zare per colpire l'opposizione», ribattono i diri¬ 
genti del Pc. Nessun tiubbio Ira i moscoviti che 
sostengono: «Se non sono stati i ceceni sono i 
servizi segreti» Gli ultimi sondaggi danno Boris 
Eltsin al 40% contro il 21 % del suo principlae sfi¬ 
dante, Ghennadi Ziuganov. Nell'immensa Rus¬ 
sia, un paese attraversato da 11 fusi orari diver- 

MADDALENA TULANTI 
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si, c'è già chi ha inizialo a recarsi alle urne: so¬ 
no i rossi della penisola di Yamal, 2300 chilo¬ 
metri a nord est di Mosca Nella foto uno sper¬ 
duto seggio sulla costa dell’Oceano artico. Gli 
abitanti della lontana penisola possono votare 
Ira il lOeil 15 giugno. Un arco di tempo più am¬ 
pio ma giustificato dal fatto che per raggiunge¬ 
re il più vicino seggio, gli eroici elettori devono 
trascorrere un giorno in elicottero. 


Contributo dell’1,5%, sindacati contrari. Avviata l’abolizione di bolle e scontrini 

Sanità, scontro sui pensionati 

Bindi: pagheranno quanto un ticket l’anno 
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m ROMA Pollice verso dei sindacati alla proposta del mi¬ 
nistro della sanità, Rosy Bindi di introdurre un contributo 
sanitario dell’1,5% sulle pensioni superiori ai minimo. I red¬ 
diti saranno calcolati a partire dagli 8,5 milioni. Cofferati: «È 
un’iniziativa incondivisibile, contrasta con gli annunci fatti 
dal ministro delle Finanze». Rosy Bindi annuncia anche 
una revisione del prontuario farmaceutico: medicine con 
uguali sostanze avranno lo stesso prezzo calcolato al livello 
più basso. Intanto il ministro Vincenzo Visco invia alle 
commissioni parlamentari la proposta di soppressione del¬ 
le bolle d’accompagnamento e degli scontrini fiscali. Coro 
di consensi per la riforma fiscale avanzata dal ministro del¬ 
le Finanze. 
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Sorteggiata, 
la rifiutano 

Bambina 
con handicap 
non farà 
S. Agata 


LORENA 

DOLCI 
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Hass dietrofront 
EPriebke 
tira un respiro 


■ ROMA «Si, ne uccidemmo cinque in più per¬ 
ché avevano visto la strage e dovevano essere eli¬ 
minati». Lo ha detto, ieri, l’ex maggiore Karl 
Hass, davanti ai giudici del Tribunale che pro¬ 
cessano Priebke per le Ardeatìne. Hass ha depo¬ 
sto dal suo letto nell’ospedale del Celio dove è ri¬ 
coverato in seguito al suo maldestro tentativo di 
fuga, terminato con la caduta dal primo piano 
dell’albergo. Soddisfazione nella difesa di Prie- 
bke per l’aiuto venuto da Hass: «Sparammo alle 
Ardeatine perché costretti, Kappler ci disse che 
chi si rifiutava sarebbe stato fucilato». Convocata 
la moglie di Kappler. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
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Censura delPAntitrust 

«Articolo-spot 

sulle penne del Papa» 


■l ROMA. !l Santo Padre scrive o no con un pennarello Tratto 
Pen? Su questo interrogativo è ruotata la delicata inchiesta del- 
l’Antitrust, che si è conclusa con una condanna per pubblicità 
ingannevole. Il Garante ha anche bussato alla Santa Sede per 
avere conferma o smentita del dubbio. Tutto è cominciato con 
la denuncia presentata da una signora che ha nolato sul primo 
numero del supplemento della Stampa, «Lo Specchio», un arti¬ 
colo del vaticanista Domenico Del Rio sulla giornata del Papa 
( «Radiografìa dì un uomo che ia il Papa») in cui più volte veniva 
citata la marca del pennarello che il Papa avrebbe usato per 
scrivere. Un esempio di pubblicità ingannevole, ha pensato la 
signora. E l’Antitrust le ha dato ragione. Ora «Lo Specchio» do¬ 
vrà pubblicare il provvedimento delPAntitrust a tutta pagina, 

FABRIZIO RONCONE 
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CHE TEMPO FA 

La scelta 
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01 VOGLIAMO che la Sicilia diventi il centro dello 
sviluppo del Mediterraneo. Dunque chi vuole che la 
Sicilia diventi il centro dello sviluppo del Mediterra¬ 
neo si schieri con noi». È stato un giornale radio di ieri ad 
irradiare queste intense parole (che cito a memoria, ma 
quasi letteralmente) del professor Buttigliene. È raro che la 
politica parli chiaro e forte, ma fortunatamente questo, ec¬ 
cezionalmente, accade ancora. Gli elettori si guardino final¬ 
mente dentro e decidano, una buona volta, da che parte 
stare: vogliono o non vogliono che la Sicilia diventi il centro 
dello sviluppo del Mediterraneo? in queste ore il professor 
Buttiglione è letteralmente assediato da associazioni, partiti, 
semplici cittadini, passanti. Qualcuno lo ferma per strada. 
«Professore? Scusi se la disturbo- volevo dirle che sono favo¬ 
revole alla Sicilia come centro dello sviluppo del Mediterra¬ 
neo». «Anch’io», risponde il professore Una stretta di mano 
suggela l’intesa. Intorno qualcuno applaude, altri fingono di 
non avere visto e tirano diritto, sono coloro che non voglio¬ 
no che la Sicilia diventi il centro dello sviluppo del Mediter¬ 
raneo. [MICHELE SERRA] 


Vittorio Foa 

Questo Novecento 

Ne discutono con l’autore 
Domenico Fisichella, Pietro Polena, Irene Pivetti, 
Pietro Scoppola e Luciano Violante 

Presiede Giulio Einaudi 
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Interviste & Commenti 


Piero Bevilacqua 

storico 

«Bossi, non bluffare con la storia» 


Parla senza reticenze Piero Bevilacqua, storico e meridio¬ 
nalista: nelle suggestioni secessioniste della Lega sta la pro¬ 
va non solo di una disarmante ignoranza storica ma di una 
evidente difficoltà politica. Mano a mano che muta il qua¬ 
dro politico-istituzionale da cui fu generata, la radice della 
Lega rinsecchisce e si svuota. Di qui un rilancio sempre più 
demagogico. L’«identità padana»? Inventata di sana pianta. 
Semmai l’Italia è la terra dei Comuni. 


e iranno manca 



■ ROMA. Autonomia, secessio¬ 
ne, indipendenza, nitrazione: un 
piolo dopo l’altro, una sparata do¬ 
po l’altra, la Lega prosegue nel 
suo assalto al cielo padano, imba¬ 
stendo sconclusionate teorie dello 
Stato e bagnando di benzina po¬ 
pulista aspersori appena ieri intinti 
d’acqua santa. L’ancestrale richia¬ 
mo alla '‘terra dei padri” contende 
il passo alla suggestione per 
un’Europa di Regioni-Stato, men¬ 
tre dai recessi dei libri contabili 
emergerebbero le ragioni forti di 
una silente ma non smarrita iden¬ 
tità culturale. Piero Bevilacqua, 
docente di storia sociale alla Ter¬ 
za università di Roma e direttore 
dell'Imes (Istituto, meridionale di 
storia e scienze sociali), è osserva¬ 
tore attento della vicenda italiana, 
Sua, tra l’altro, la "Breve storia del¬ 
l'Italia meridionale" pubblicala al¬ 
l’inizio del '93 da Donzelli. Con lui 
cerchiamo di capire meglio ciò 
che sta, o potrebbe stare, dentro le 
posizioni per dir così “culturali" 
della Lega. 

Professore, tralasciamo le valuta¬ 
zioni aiuridko-btttuzkmaU e cer¬ 
chiamo di rispondere a questa do¬ 
manda: ha fondamento storico 
una possibile secessione della 
"Padania”? Ritrova una qualche 
teghtimaizione nella storia detti- 
talia moderna? 

Storicamente in Italia le identità 
regionali o interregionali non esi¬ 
stono. Nessuno si definisce lazia¬ 
le, o campano: piuttosto romano, 
o napoletano. La vera identità civi¬ 
le è sempre venuta dal Comune. 
Cattaneo ricordava che il manto¬ 
vano si definisce mantovano, non 
lombardo, e men che meno pada¬ 
no: la più genuina identità d’ap¬ 
partenenza la ritrova nelle mura 
urbane. In Europa, l’Italia spicca 
per questo dato: nazione fatta di 
città, ove i municipi hanno con¬ 
trollato il territorio e definito i ca¬ 
ratteri civili. Dunque un’identità 
della Padania non esiste, se non 
come puro riferimento geografi¬ 
co. Dirò di più: le stesse identità re¬ 
gionali che appaiono più consoli¬ 
date - Sicilia, Sardegna, in parte 
Calabria - sì sono definite in ragio¬ 
ne dell’emigrazione, cioè come 
reazione culturale e sentimentale 
a un processo di dispersione. E’ 
l’esodo che ha rafforzato la cultu¬ 
ra d’origine. 

E dunque su quale fondamento la 
Lega basa la sua aspirazione sepa¬ 
ratista? 

Un fondamento inesistente. Riflet¬ 
tiamo: primo, come abbiamo vi¬ 
sto, non c’è alcun retroterra stori¬ 
co. Secondo, non ci sono ragioni 
etniche che distinguano quella 
dal resto della popolazione italia¬ 


na. Mettiamo a confronto gli elen¬ 
chi telefonici e troveremo un in¬ 
treccio di cognomi di chiara radi¬ 
ce regionale che da solo mostra 
quanto questo paese si sia scom¬ 
posto, mischiato, saldato. Già nel 
71, il venti percento della popola¬ 
zione insediata nel Centro-Nord 
era nata al Sud. Pensi oggi. Del re¬ 
sto l'Italia non ha da rivendicare 
alcuna “purezza” etnica: è paese 
di civiltà multiple, ha visto etru¬ 
schi, greci, celti, romani, e poi le 
invasioni barbariche, e poi le do¬ 
minazioni spagnola e francese... 
Non ci sono - terzo punto - conflitti 
religiosi: la nostra è una religione 
non integralista, intrisa di forti ele¬ 
menti di laicità, che si esprime an¬ 
che ai vertici della gerarchia in 
modo non fazioso, unitario. Dun¬ 
que, quale fondamento? Penso 
piuttosto che l’esasperazione 
ideologica di Bossi sia essa stessa 
dimostrazione della difficoltà di 
definire l'identità della "Padania". 

Sta dkendo che la Lega fa un gio¬ 
co d’azzardo perché ha in mano 

poche carte? 

Sto dicendo che quelle che oggi 
difende sono mere ragioni di so¬ 
pravvivenza di un ceto politico 
che - per essere crudi - ha assapo¬ 
rato potere e vantaggi e non vuole 
rinunciarvi. Riflettiamo ancora. La 
Lega nasce come movimento di 
protesta che agita la rivendicazio¬ 
ne fiscale in una fase di difficoltà 
della lira sul mercato dei cambi e 
conseguente sofferenza della pic¬ 
cola e media industria che lavora 
per l’esportazione. Nasce allorché 
il vecchio sistema mostra tutta la 
propria incapacità di rappresen¬ 
tanza politica ed esplode su “tan¬ 
gentopoli”. Tutti lo ricordiamo: 
una politica bloccata, un potere 
controllato da gruppi di colloca¬ 
zione centro-meridionale (Gava, 
Pomicino, De Mita, lo stesso An- 
dreotti), un Mezzogiorno assistito 
dall’intervento straordinario e tea¬ 
tro di forme sanguinose di terrori¬ 
smo mafioso. Ecco, la Lega si po¬ 
ne in quei momento come ele¬ 
mento di alterità politica e territo¬ 
riale. 

Poi cambia 11 quadro... 

...E accade che tutte le ragioni che 
hanno originato il successo della 
Lega per un verso o l’altro vengo¬ 
no meno: salta il vecchio sistema, 
sostituito da una forma seppur 
acerba di bipolarismo; nel *93 fini¬ 
sce l’intervento straordinario nel 
Sud e i trasferimenti finanziari si ri¬ 
ducono al minimo storico; la guer¬ 
ra contro mafie e malavita final¬ 
mente segna punti a favore dello 
Stato; la Lega ottiene una nutrita 
rappresentanza parlamentare e 
tutti i partiti, che hanno visto un 


generale ricambio di personale 
politico, almeno a parole fanno 
proprio l’obiettivo di Stato federa¬ 
le, base di un riordino complessi¬ 
vo e trasparente della macchina 
pubblica. Certo, non sono scom¬ 
parse le ragióni d’inqutetudine, 
ma tutte le motivazioni che hanno 
gonfiato lai Lega Via Via sono venu¬ 
te meno. E per un gruppo dirigen¬ 
te che vede in pericolo la propria 
esistenza, il secessionismo si pre¬ 
senta dunque come ultima carta. 
La Lega obietta che già oggi, o me¬ 
glio da sempre, l’Italia vive una vi¬ 
ta non unitaria ma duale e fors’an- 
che triplice: in economia, nella fi¬ 
scalità, nella cultura, nell’organiz¬ 
zazione civile... 

Non è così. A Lecce si veste come 
a Bergamo, a Torino si leggono gli 
stessi libri che a Napoli, a Taranto 
e a Piombino si lavora allo stesso 
identico modo. Cambiano le in¬ 
flessioni dialettali ma lingua, cul¬ 
tura, stile di vita sono uguali Di si¬ 
curo appaiono più accentuate le 
differenze regionali in Francia, 
paese di più antica unità naziona¬ 
le e statuale, che da noi. Una certa 
tradizione retorica ha raccontato 
per troppo tempo un Sud arcaico, 
fermo nella sua arretratezza, do¬ 
lente, e ciò offre a Bossi un rozzo 
maglio per le sue campagne. Ma 
chi conosce il Sud sa che non è 
così, sa che la modernità è esplosa 
in tutte le sue forme, le più innova¬ 
tive e anche le più devastanti. Al 
Sud come al Nord operano uni¬ 
versità prestigiose, centri di ricer¬ 
ca, case editrici, teatri, bibliote¬ 
che, luoghi di sperimentazione. 
Velocità diverse in economia si re¬ 
gistrano non solo fra settentrione e 
meridione ma spesso - e più visto¬ 


samente - all’interno di medesime 
aree territoriali; le tasse gravano 
ovunque pesantemente e i servizi 
sono quelli di un paese moderno, 
pur presentando carenze gravi 
tanto al Sud quanto al Nord. Que¬ 
sto è un paese solo, nel bene e nel 
male E anche i fenomeni crimina¬ 
li che hanno radice storica nel Sud 
ormai trovano alimento entro ben 
più ampi contesti. Certo, il Mezzo¬ 
giorno mostra serie debolezze nel 
suo apparato produttivo; pilastri 
dell’industrializzazione come chi¬ 
mica e siderurgia sono crollati; le 
imprese più avanzate creano po¬ 
ca occupazione e talvolta perfino 
la riducono. Ma qui non si tratta di 
ritardi rispetto al Nord: questi sono 
effetti, tutti moderni, dei fenomeni 
di globalizzazione economica; 
dell’ingresso del Sud, col resto d’I¬ 
talia, in una nuova fase dello svi¬ 
luppocapitalistico intemazionale. 
"Padania” alata, Mezzogiorno 
"palla al piede”, Roma “ladrona”. 
Quindi ciascuno per la sua strada. 
Ma davvero è così semplice fare i 
conti del dare e dell’avere? 

Torino è o non è “Padania"? Bene. 
A Torino c’è la Fiat, e qui lavorano 
migliaia di operai e tecnici meri¬ 
dionali. La Fiat poi ha la più parte 
delle sue fabbriche al Sud, l’ultima 
- avanzatissima - a Melfi. La Fiat 
utilizza provvidenze dello Stato, 
che è Stato del Nord e del Sud, e 
immette buona parte dei suoi pro¬ 
dotti sul mercato italiano, che è 
mercato del Nord e del Sud. Do¬ 
manda: nell'economia vivente di 
un paese, ove lavoro, profitti, beni, 
investimenti si mischiano, come si 
fa a distinguere ciò che è Nord da 
ciò che è Sud? La Lega pretende di 
parlare a nome della piccola indu¬ 


stria, ma piccoli e medi imprendi¬ 
tori ben sanno come sia stata deci¬ 
siva in questi anni la capacità di 
spesa dei meridionali, e altrettan¬ 
to decisivo l’intervento pubblico 
per le ristrutturazioni e la cassa in¬ 
tegrazione. Del resto negli anni 80 
i più cospicui trasferimenti finan¬ 
ziari sono andati aU’industria, 
quindi in gran parte verso la “Pa¬ 
dania”. 

Ma la stessa costruzione dell’Italia 
quale stato unitario non è forse ri¬ 
sultato dello sforzo comune di 
NordeSud? 

Solo chi non conosce la storia può 
ignorarlo. Strade, ferrovie, dighe, 
ponti del centro-nord furono rea¬ 
lizzati grazie alle rimesse dell’emi¬ 
grazione transoceanica - setten¬ 
trionale e meridionale - di fine ot¬ 
tocento e inizio novecento; la lira 
post-unitaria non si sarebbe raffor¬ 
zata né sarebbe sorta la prima os¬ 
satura industriale senza quell’ap¬ 
porto; così come senza i bassi sa¬ 
lari della manovalanza braccianti¬ 
le e contadina meridionale il capi¬ 
talismo italiano non avrebbe avu¬ 
to capacità d’accumulazione. E 
quanti marchi, e franchi, e fiorini 
nel secondo dopoguerra le fami¬ 
glie meridionali mutile dei com¬ 
ponenti più validi hanno speso 
per comprare beni prodotti in “Pa¬ 
dania”, in definitiva per costruire, 
anche loro, l’economia padana? 
Questa è l'Italia, così l’abbiamo 
fatta. Ah, mi vien spesso da dire: 
provino, provino pure i valligiani 
di Bossi a farsi governare da chi 
non ha progetto, da chi non cono¬ 
sce né la storia né l’economia... 
Ma sappiamo bene che la posta è 
troppo aita. E, ancora una volta, 
interessa tutti. 
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Più polizia e città sicure? Non... 

non consola ma sarebbe poco serio prescin¬ 
derne. Proprio il mese scorso, analogo allar¬ 
me e simili proteste (anche se senza quelle 
irresponsabili minacce di «giustizia privata» 
che rendono gravé e pericolosa la siluazione 
di San Salvario) si erano avule ai Murazzi. Il 
questore, responsabilmente, ha chiesto im¬ 
mediatamente al ministero rinforzi operativi 
per poter presidiare più efficacemente quel 
territorio, 100 nuovi agenti sono arrivati in po¬ 
chi giorni. Risultato: lo spaccio si è spostato 
un paio di vie più in là. Chi risiede a piazza 
Vittorio probabilmente ora si sente più sicuro 
e vive meglio, non così chi abita in via della 
Rocca. Questo esempio ci dice che i problemi 
non possono essere seriamente affrontati e ri¬ 
solti a livello di quartiere o addirittura di ca¬ 
seggiato. Localismo non può voler dire egoi¬ 
smo. Lina città è un corpo omogeneo, i pro¬ 
blemi di una città sono i problemi di tutti i 
suoi cittadini e viceversa. 

Voglio fare un altro esempio. Anche que¬ 
st'autunno, quando sempre a San Salvario si 
innescarono polemiche e conflitti, molti chie¬ 
sero più polizia. Dopo poco, gli stessi abitanti 
si lamentarono perché le pattuglie fisse agli 
angoli della strada davano l’idea del quartiere 
miiitarizzato. Insomma: la presenza stanziale 
della polizia, la militarizzazione del territorio 
produce un'ansia e un sentimento di insicu¬ 
rezza simile a quello che si prova quando agli 
angoli stazionano gruppi di spacciatori o di 
prostitute. 

La qualità della vita di un territorio è com¬ 
promessa più da questo sentimento, dall’an¬ 
sia e dall’allarme emotivo, che non dal peri¬ 
colo reale e riscontrato. 

Su questo credo ognuno si debba interro¬ 
gare. Perché, a mio parere, ne deriva che ri¬ 
spondere efficacemente a queste ansie e . a 
questo bisogno di sicurezza, più che un pro¬ 
blema di polizia è un problema di luoghi di 
relazione e socializzazione, di servizi che fun¬ 
zionano, di vita culturale, ricreativa e sociale 
di un quartiere, dì una viabilità decente, di 
un’illuminazione adeguata, di parchi cittadini, 
di scuole aperte al territorio, di asili nido, dì 
abitazioni decenti, di spazi per gli anziani, di 
pulizia delle strade, eccetera eccetera. 

E anche di servizi per l'emarginazione. Sia 
perché anche la persona tossicodipendente, 
il senza fissa dimora, l’alienalo mentale, l'im¬ 
migrato senza risorse sono cittadini che han¬ 
no diritti e anch’essi devono trovare risposta 
ai bisogni che hanno, anche se non li pongo¬ 
no in modo organizzato, facendo fiaccolate 
nel quartiere o minacciando di farsi giustizia 
da soli. Sia perché dovrebbe essere evidente 
a tutti che più cresce ìa disperazione e la po¬ 
vertà estrema di tante persone, minore è la re¬ 
sponsabilità che questa persona può espri¬ 
mere. 

Allora: se vi sono legittime richieste (e le¬ 
gittime sono però sino a che rimangono nel¬ 
l’ambito di comportamenti legali e civili) di 
sicurezza dei cittadini vi sono altrettanto legit¬ 
timi bisogni da parte dei soggetti sociali più 
deboli ed emarginati. Bisogna rispondere ad 
entrambi, nel modo giusto e dovuto. Mettere 
in conflitto diritti egualmente legittimi è sba¬ 
gliato, pericoloso e non risolve nessuno dei 
due problemi. 

Guardiamo alla prostituzione albanese e 
africana. In molli casi sì tratta di persone te¬ 
nute in stato di vera e propria schiavitù da 
bande di criminali. Non ha senso allora pren¬ 
dersela con le vittime (le donne costrette a 
prostituirsi con violenza e ricatti), bisogna 
perseguire te bande criminali. Eppure vedia¬ 
mo manifestazioni contro le prostitute non 
contro il racket della prostituzione, vediamo 
insofferenza verso i tossicodipendenti prima 
ancora che verso gli spacciatori. 

Qui c’è un problema sociale e culturale a 
cui, di nuovo, non si risponde con la polizia 
ma con l’informazione, il confronto, le politi¬ 
che che danno a tutti il diritto di abitare al 
meglio un territorio nella legalità e nella sicu¬ 
rezza. Senza la minima tolleranza verso il cri¬ 
mine, quando di crimine si tratta, ma anche 
senza strumentalizzazioni e senza emotività 
che soffocano la ragione e la stessa legge. 

[Don Luigi Ciotti] 
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Caro Vattimo... 

me ogni ogni mercato, a iar cre¬ 
scere il consumo, non solo di ha- 
scisch ma di eroina Da danno na¬ 
sce danno, basti pensare al reclu¬ 
tamento tra gli immigrati della ma¬ 
novalanza detto spaccio La sosti¬ 
tuzione di una politica di riduzione 
del danno alla politica proibizioni¬ 
sta ci libererebbe da molti proble¬ 
mi che noi stessi abbiamo, quan¬ 
do non creato, amplificato. La se¬ 
conda considerazione di Vattimo 
mi sembra meriti, invece, una di¬ 
scussione. Soprattutto quell’agget- 
livo, «asettico» - che capisco solo 
come conseguenza retorica del 
precedente «demonizza». Se voles¬ 
simo creare, nelle nostre città, luo¬ 
ghi «asettici» da destinare a «parchi 
dell'amore», «eros center», zone 
franche per lo spinello: ho l'im¬ 
pressione che perderemmo il no¬ 
stro tempo. Le città - dove vìvrà nel 
prossimo millennio la grandissima 
maggioranza delle popolazioni del 
mondo - seguono infatti la legge 


che ne divide i luoghi in due gran¬ 
di categorie. Quelli inclusi e quelli 
esclusi. Non esistono zone grigie, 
zone franche, esistono i ghetti. La 
logica del ghetto tende ad infor¬ 
mare di sé le attività che vi si svol¬ 
gono. La marginalità, la società 
degli esclusi, il controllo della ma¬ 
lavita: cacciati dalla porta, rientre¬ 
rebbero dalla finestra. Altro che ri¬ 
duzione del danno, nschieremmo 
di moltiplicarlo. Se vogliamo rea¬ 
lizzare la proposta di Vattimo dob¬ 
biamo quindi capire che non esi¬ 
stono soluzioni schematiche (e fa¬ 
cili). Dobbiamo comprendere più 
in profondità i comportamenti cul¬ 
turalmente devianti dalla norma. E 
nflettere sui buoni esempi che non 
mancano in Europa 

Penso ai coffee shop di Amster¬ 
dam, dove è possìbile consumare 
ed acquistare in moderata quanti¬ 
tà droga leggera, ed alla loro equi¬ 
librata diffusione nelle città. Tutto 
l’opposto della separazione dal re¬ 
sto del città, dal ghetto. Proprio 
questa integrazione, mi viene da 
aggiungere, nella città: agevole un 
consumo educato, responsabile, 
rispettoso degli altri (in questo ca¬ 
so, chi non consuma). Sempre ad 


Amsterdam, invece, il quartiere a 
luci rosse, con le prostitute in vetri¬ 
na, proprio nell’area intorno alla 
Oude Kirke, alla vecchia chiesa, 
dà ad un osservatore italiano la 
curiosa sensazione di una distru¬ 
zione del luogo urbano, di una 
abnegazione della città. La città è 
stratificazione nel tempo di usi di¬ 
versi e delle costruzioni che questi 
usi hanno prodotto. In questo caso 
ì tempi coesistono brutalmente, 
senza mediazione: ed è come se 
la città che hanno prodotto venis¬ 
se inghiottita dalle vetnne. Anche i 
buoni esempi, insomma, non sono 
pronti per l’uso. La «città del Sole» 
non è la città dei nostri tempi. Ri¬ 
flettere su quest’ultima, sulle sue 
contraddizioni, sulle passioni che 
genera (anche sulla violenza con 
cui una grande parte dell'opinione 
pubblica rifiuta un ragionamento 
laico, non di pura e semplice ri af¬ 
fermazione di valori, sulla prostitu¬ 
zione o sulla droga che, piaccia o 
non piaccia, sono componenti di 
massa) è l’unico modo per realiz¬ 
zare i giusti obiettivi che Vattimo 
propone Tutt’altro che in modo 
asettico, con molta passione. 

[Renato Nlcollnl] 



Eric Prìebke 

E difficile credere che un uomo dica la verità 
quando sai bene che al suo posto tu mentiresti. 

Henry Louis Menken 
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■ WASHINGTON «La secessione in 
Italia?», Clinton ride e poi nsponde 
schedando, ma molto duramente- 
«Direi proprio di no. Sia chiaro, non è 
che sia una cosa che ci riguarda. 
L'America non si ingerisce negli affa¬ 
ri politici dei paesi alleati. Del resto 
mi ricordo che quando la questione 
si pose per il Canada io presi posizio¬ 
ne, ma la mìa dichiarazione non in¬ 
fluì molto sui risultati del referen¬ 
dum. Stavolta non mi pronuncio. 
Posso dirvi solo una cosa: un po' più 
di cent'anni fa qui in America qual¬ 
cuno ci provò a fate la secessione. 
Volevano dividere l'America in due: 
Nord e Sud. Non andò molto bene, vi 
ricordate? No, non me la sento fran¬ 
camente, di consigliarla a nessuno 
la secessione». 

La conferenza stampa congiunta 
dì Clinton e Prodi, ieri pomeriggio al¬ 
la casa bianca, sì è conclusa con 
questa risposta di Clinton al giornali¬ 
sta italiano che aveva posto il proble¬ 
ma della «rivolta leghista». Il giornali¬ 
sta aveva chiesto al presidente ame¬ 
ricano: «Cosa ne pensano gli Stati 
Uniti dell'ipotesi di due Italie?» Ro¬ 
mano Prodi aveva preceduto la ri¬ 
sposta di Clinton con una battuta: 
«Credo proprio che agli americani 
un’Italia basii e avanzi...» 

L’incontro con i giornalisti (al 
quale ha partecipato anche il presi¬ 
dente della Commissione europea 
Santer) ha concluso il primo viaggio 
in America, in qualità di presidente 
del Consiglio, di Romano Prodi. Pro¬ 
di era accompagnato dal ministro 
degli Esteri Lamberto Dini. Più che 
un viaggio, per la verità, è stato un 
blitz, Il leader italiano è arrivato a 
Washington su un aereo militate alle 
undici della mattina ed è ripartito 
sette ore dopo. Oggi è a Londra e sì 
incontrerà con il premier John Ma¬ 
jor, ieri ha avuto il tempo di parteci¬ 
pare a un pranzo con il segietano di 
stato Christopher, e poi ha incontra¬ 
to Il presidente Clinton per due volte 
consecutive: prima in un vertice 
«transatlantico», a Ire (Prodi-Clinton- 
Santer)epoidasolo. 

Il faccia a faccia è iniziato solo nel 
tardo pomeriggio (in Italia era not¬ 
te) , Si sa che Clinton ha espresso 
soddisfazione per la nuova stabilità 
politica raggiunta dall'Italia. Gli 
americani prima delle elezioni di 
aprile erano abbastanza preoccupa¬ 
ti della possibilità che nel nostro 
paese proseguisse ima situazione di 
Incertezza. Un consigliere anziano 
della Casa Bianca ha confidato ad 
alcuni giornalisti italiani questa bat¬ 
tuta di Clinton (precedente all'in¬ 
contro con Prodi). «Da quando sono 
stalo eletto presidente, tre anni e 
mezzo fa, ho già incontrato quattro 
presidente del Consiglio dell'Italia: 
Amato, Ciampi, Berlusconi e Dini. 
Ora incontro il quinto. Spero, nel 
mio prossimo mandato presidenzia¬ 
le, di non doverconoscere altri presi¬ 
denti del Consiglio italiani...». 

Altra battuta di Clinton a Prodi, 
sullo stesso tema: «Quando mi chie¬ 
dono cosa penso dei comunisti che 
appoggiano il governo, rispondo 
die di comunisti in Italia ne sono ri¬ 
masti meno che non presidenti del 


■ ROMA «E poi... io vedo anche 
una specie di feeling personale tra 
Romano Prodi e Bill Clinton. Ven¬ 
gono entrambi da origini umili, da 
piccoli paesi di provincia, uno nel¬ 
le colline sopra Reggio Emilia vici¬ 
no Reggio Emilia, l'altro in Arkan¬ 
sas, tutti e due sono andati a stu¬ 
diare In Inghilterra, Prodi al «Lon¬ 
don schooì of Economie»’, Clinton 
ad Oxford, tutti e due sono dei self 
mode man e entrambi sono legger¬ 
mente paffuti, l'uno con il gusto 
della mortadella e l’altro del chee- 
se-burger, il gusto, insomma, dei 
cibi semplici e confortanti...... 

Il nuovo corso dei rapporti Ita- 
lia-Usa, vislo, nel giorno dell'in¬ 
contro, svoltosi a Washington, Ira 
il presidente americano Clinton e 
Prodi, da un giornalista america¬ 
no, ediloralialista dell’ Heralcl Tri¬ 
bune, autorevole osservatore dei 
problemi italiani, nonché da gio¬ 
vanissimo funzionario del Penta¬ 
gono con Jimmy Carter, passa an¬ 
che attraverso una questione di 
Mina . Ma quello di cui paria, an- 


Battuta 
scherzosa 
(ma non troppo) 
del presidente 
Usa al vertice 
di Washington. 
Prodi l’aveva 
preceduto 
rispondendo alla 
domanda: 

«Il vostro paese 
si dividerà?» 
«Credo che 
agli americani 
un’Italia basti 
e avanzi...» 

Un blitz di 7 ore 




li presidente Bill Clinton 


«Non consiglio la secessione» 

Clinton a Prodi: «Qui non andò molto bene» 


Bums: «Gli Stati Uniti 
sostengono l’integrità 
dell’Italia loro alleata» 


■ ROMA Gli Stati Uniti d'America «non desiderano mai intromettersi negli 
affari interni di un altro paese L’unica cosa che posso dire è che l’Italia è un 
alleato Nato e gli Usa sostengono certamente la sua integntà territoriale e la 
sua sovranità» È questo l’unico commento con cui il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato di Washington, Nicholas Bums, ha replicato alla domanda di 
un giornalista che lo aveva interpellato su come l’amimstrazione Clinton 
guarda alle ipotesi secessioni in Italia 

Lo spunto era stato dato da un servizio di prima pagina che il New York 
Times aveva dedicato martedì alla Lega e al malessere degli imprenditori 
del Nord-Est. I! richiamo del dipartimento di Stato agli impegni dell’Italia 
verso i suoi alleati della Nato e al sostegno americano per la sua integrità 
territoriale coincide con una crescente attenzione degli Stati Uniti verso il 
fenomeno secessionista. 

La grande maggioranza dei servizi sull’Italia che la stampa americana 
pubblica in questi giorni è dedicata ai rapporti tra Nord e Sud martedì il 
New York Times ha affrontato l’argomento in prima pagina, con una cor¬ 
rispondenza da Treviso, illustrata con una mappa dell'Italia del Nord e 
intitolata: «La Lega Nord italiana sfrutta un crescente esercito di sconten¬ 
ti». «Per le regioni del Nord - si legge nell’articolo - che hanno familiarità 
con il modo in cui si fanno le cose in paesi come Francia, Germania e 
Austria, le lungaggini dei burocrati italiani, in gran parte meridionali, 
stanno diventando insopportabili» 

«Molta gente nel Veneto - continua il New York Times - dice che i voti 
per il leader della Lega Nord, Umberto Bossi, non hanno nulla a che ve¬ 
dere con la secessione, e che considera l’impiego di questa parola un 
modo per svegliare Roma dal suo torpore Ma mentre pongono i proble¬ 
mi che stanno loro a cuore, i sostenitori della Lega risvegliano vecchie 
animosità e pregiudizi spesso ancora acerbi in un paese unificato soltan¬ 
to da 136 anni». 

La fama della «Repubblica della Padania» è del resto arrivata fino a 
Cuba, ma «sembra concepita alla luce delle regole della realtà virtuale», 
sostiene oggi il quotidiano Granma, per il quale però «non si tratta di un 
gioco, ma di un progetto che na- 


«Cent’anni fa qualcuno ci provò qui a fare la secessione... 
non andò molto bene, ricordate? No, non ve la consiglio 
proprio». Battuta scherzosa, ma dura, di Clinton al vertice 
con Prodi ieri a Washington, il premier italiano ha osserva¬ 
to, in tono semiserio: «Agli americani un’Italia basta e avan¬ 
za...». Un «blitz» di 7 ore per la «prima volta» di Prodi negli 
Usa da presidente del Consiglio. Al centrò degli incontri 
anche le sanzioni contro Cuba che danneggiano l’Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PIERO SANSONETTI 

Clinton e Prodi hanno l’Europa non è affatto contenta del¬ 
l’atteggiamento intransigente ameri¬ 
cano sull’embargo a Cuba, che sta 
danneggiando commercialmente 
l’Europa (e l’italiana Stet) e anche 
violando alcuni diritti indiscutibili 
delle Nazioni europee. 

Prima dell'incontro alla Casa 
Bianca, Prodi aveva avuto il pranzo 
con Christopher al dipartimento di 


Consiglio., 
anche discusso di questioni intema¬ 
zionali, e in particolare - a quanto si 
sa - hanno avuto un confronto abba¬ 
stanza acceso sull’affare cubano li 
problema è stalo affrontato non nel 
corso del faccia a faccia con Prodi 
ma nell’incontro a tre con Prodi e 
Santer. I due rappresentanti europei 
hanno fatto presente a Clinton che 


14 ?;: 


Stato. Nel pranzo si è parlato di vari 
argomenti, soprattutto di politica in¬ 
ternazionale (Bosnia, Russia, Israe¬ 
le) e a quanto pare ci sono stati an¬ 
che degii scambi di idee sulla situa¬ 
zione italiana. Cristopher ha ribadito 
a Prodi tutta la sua stima. In prece¬ 
denza il segretario dj stato aveva‘fat¬ 
to sapere ai giornalisti che la Casa 
Bianca ha piena fiducia in due uomi¬ 
ni come Prodi e Dini, che conosce 
da tempo. Il portavoce del diparti¬ 
mento di stato, Nicholas Bums, ave¬ 
va anche parlato più nel dettaglio di 
alcuni dei principali problemi politi¬ 
ci italiani. Soprattutto della questio¬ 
ne dell'«unità della nazione». I gior¬ 
nalisti hanno posto a Burns anche 
una domanda su Rifondazione: non 
vi preoccupa che.il governo italiano 
si regga anche sull’appoggio di un 
partito comunista? Bums ha nsposto 
senza esitazione: «No, non ci preoc¬ 
cupa». 


Scattato: «Per l’unità europea 
Il pericolo si chiama egoismo» 

C’è un pericolo «.che si chiama egoismo» e che si manifesta in 
Europa coinvolgendo paesi membri e parti della popolazione, 
quelle più ricche, che non intendono pagare il prezzo 
dell’allargamento dell'Unione. È un invito a non perdeep il 
senso della ««partecipazione» alla comunità quello rivolto dà! 
presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scattare, in 
occasione dell'Incontro al Quirinale con gli studenti vincitori 
del concorso ««Scopri l'Europa». ««Qualcuno - ha affermato 
Scattare - presenta delle difficoltà per l’estensione della 
comunità, perché già d sono delpaesichehaonouncalodi 
benessere che può anche aumentare. Ma se un allargamento 
della comunità dovesse essere pagato da quelle parti 
dell’Eurepa che hanno una ricchezza maggiore, che hanno un 
benessere che a volte è anche eccessivo, allora ben venga 
q uesto sacrificio, perché questo è un dovere». La gente - 
lamenta Scattare - ««sa poco o nulla di Europa». Ma mentre ciò è 
««spiegabile» quando Interessa ««gente semplice», diventa grave 
quando vaatoccart gente di cultura e di responsabilità. In 
ogni caso, l’importante è «cercare, pur ciascuno nel proprio 
isolamento, la comunità». 


sconde le aspirazioni di un minori¬ 
tario ma polente settore deila so¬ 
cietà italiana» E anche se «per ora 
la Repubblica della Padania non 
esiste né sembra vi siano le condi¬ 
zioni perché lo sia in un futuro im¬ 
mediato», il solo fatto che se ne 
parli «mostra le intenzioni dei più 
ncchi e, perché no, un possibile 
pericolo per il prossimo secolo». 

Ma-è dall'Italia che arriva un 
monito esplicito: una secessione 
delle regioni del Nord sarebbe 
«una pura follia» perché - afferma 
il presidente del Cnel, Giuseppe 
De Rita - «oggi il Nord è molto 
composito: il Nord-Ovest è diverso 
dal Nord-Est, dieci anni la si parla¬ 
va '«ir'‘Lombardo-veneto”, "mentre 
oggi non lo si poticbbe più faro». Il 
Nort) ; pves( - sostiene, aqftgi#, De 
Rita - è anche «molto divèrso dalia 
stessa Lombardia. C'è poi l'Emilia- 
Romagna. Mettere insieme questi 
quattro Nord è pura follia, non c'è 
coerenza tra queste quattro realtà». 

«Se poi ognuno di loro - aggiun¬ 
ge De Rita - vorrà fare uno Stato 
questo non lo so, lascio quest'ar¬ 
gomento all'inventiva polìtica, ma 
oggi ci sono quattro Nord diversi». 
La «richiesta di aiuto» che proviene 
dalle Regioni del Nord ««non è la¬ 
mentosa ma aggressiva e dura, at¬ 
teggiamento tìpico di coloro che 
sono già ricchi. Sono i poveri che 
si lamentano, i ricchi esigono». 


Secondo il giornalista americano si andrà a un’intensa fase di collaborazione 


Friedman: «Nuovo feeling con l’Italia» 


L’incontro tra Bill Clinton e Romano Prodi visto da Alan 
Friedman, giornalista americano, osservatore dei problemi 
italiani e da giovanissimo funzionario del Pentagono. «La 
sinistra per la prima volta al governo - dice Friedman - forse 
è più una notizia per l’Italia che per Washington, dove il 
governo di centro sinistra viene visto come una premessa 
di più stabilità. Sono sempre stato un Democrat e non ho 
mai vissuto i comunisti italiani come una minaccia...». 


Enrico 
Berlinguer 
e, sotto, 
Alcide 
DeGasperì 


PAOLA 

che con la cunosità del cronista, 
Alan Friedman, dal telefono del 
suo ufficio a Parigi, tra una pausa 
e 'altra della scrittura del suo nuo¬ 
vo libro sulla politica del nostro 
paese e del programma «Money 
Line» su Rai tre, è evidente che è 
un feeling tutto sostanziato da pre¬ 
cise politiche, come l’approccio ai 
tema dello Stato sociale, e dai rap¬ 
porti internazionali tra gli Usa e l'I¬ 
talia con la sinistra per la prima 
volta al governo «Ma forse questa- 
dice Friedman - è stata vissuta più 
come una novità in Italia che a 
Washington, dove vedono nel cen¬ 
tro-sinistra al governo la premessa 
per una maggiore stabilità. 

Come li vedevo io, ventanni fa, 
quando ero al Pentagono, i comu¬ 
nisti italiani? Forse perchè sono 
sempre stato un Democrat , ho vi¬ 
sto nella gran parte di loro già da 
allora più dei riformisti c socialde¬ 
mocratici che altro». 

Non sarà più una «notizia» per Wa¬ 
shington il fatto che al governo 
ora d sono anche gli ex comunisti. 


BACCHI 

Ma, certo, è uno di quei fatti che 
scandiscono il calendario della 
Storia questo incontro tra Bill 
Clinton ed il capo del primo gover¬ 
no italiano con una coalizione che 
raggrupa il centro e la sinistra 
esclusa per quasi mezzo secolo 
dalla cosiddetta stanza dei botto¬ 
ni. La mente è inevitabile che cor¬ 
ra a quel viaggio di De Gasperi nel 
1947... Cosa ne pensa Alan Frie¬ 
dman, anche in qualità di ex ad¬ 
detto alla Casa Bianca di Carter? 

Sì, io vent’anni fa, ero uno dei pnmi 
cinquanta giovani delegati da Jimmy 
Carter dU’iiicarico di «Presidential 
Management totem» C’erano cin¬ 
quanta giovani nel 76 che dalla 
Casa Bianca furono nominati fun- 
zionan addetti alla politica estera e 
economica.. E, dunque, io credo, 
che se l’ingrasso per la prima volta 
nel governo degli ex comunisti in 
Italia fa ancora effetto, a Washin¬ 
gton non se ne meravigliano. 
Quello di Romano Prodi e dell'Uli¬ 
vo. visto da Washington oggi, è un 
governo socialdemocratico, senza 


nessuna minaccia al suo interno. 
Anzi, alti funzionari deU’ammini- 
strazione Clinton nelle ultime setti¬ 
mane più volte mi hanno detto di 
essere molto soddisfatti del risulta¬ 
to del 21 aprile. Una soddisfazione 
dovuta anche al fatto che questo 
governo include figure così autore¬ 
voli sulla scena internazionale co¬ 
me Romano Prodi, Lamberto Dini 
e cario Azeglio Ciampi Per Wa¬ 
shington, il governo Prodi sembra 
un governo responsabile, compe¬ 
tente e seno Quindi, un ottimo 
partner, un ottimo interlocutore I 
consiglieri di Bill Clinton capisco¬ 
no benissimo che dopo la caduta 
del Muro di Berlino il Pei in Italia si 
è trasformato in una forza modera¬ 
la del centro sinistra. E, tra l'altro, 
alcuni consiglieri del presidente, 
Robert Rubin, il segretario del Te¬ 
soro, in particolare, hanno già rap¬ 
porti di amicizia e conoscenza con 


Prodi Per le grandi questioni che 
riguardano 1 rapporti tra Europa e 
America, Romano Prodi ha per 
Washington tutte le carte in regola 
per essere un interlocutore valido 
esattamente come Helmut Kohl. 
Punto e basta 

Che giudizio si dà a Washington 
sui programmi del governo Prodi? 
Non credi che, ad esempio, il tipo 
di approccio alle tematiche dello 
Stato sociale sia simile a quello 
dell’amministrazione Clinton? 

Se guardiamo bene, scopriamo che 


la politica economica del governo 
Prodi è più o meno simile a quella 
del governo Clinton Entrambi i pae¬ 
si, Italia e America, hanno la stessa 
politica volta a ridurre il disavanzo 
pubblico. Ma, questa oggi è già la 
politica economica di tutto l’Occi¬ 
dente. li rigore fiscale è all’ordine del 
giorno, oggi. La nforma del pubblico 
impiego, delle pensioni, le privatiz¬ 
zazioni, la razionalizzazione - non 
l'abbassamento - dello Stato sociale 
e il desideno di far scendere i tassi di 
interesse per favorire la crescita eco¬ 
nomica, sono anche questi obiettivi 
di politica economica condivisi da 
lutti i paesi dell’Occidente industria- 
lizzato. 

C’è poi differenza di ntmo e di stile 
nell’affrontare questi problemi. C’è 
differenza nell’applicazione di que¬ 
ste politiche. Ma, non sono più que¬ 
stioni di ideologia, di sinistra o di de¬ 
stra, sono questioni di pragmatismo 
e necessità Perquanto riguarda Pro¬ 
di e Clinton credo che la sfida sia per 
tutti e due quella di ridurre il deficit 
cercando di conservare, al tempo 
stesso, la struttura di base delio Stato 
sociale. 

Un altro grande problema all’ordi¬ 
ne del giorno in Italia è quello dei 
federalismo. Come viene visto da 
Washington? 

Visto da Washington, il problema 
delle minacce di secessionismo in 
Italia, almeno per quello che alti fun¬ 
zionari dell’amimstrazione Clinton 
mi dicono, non sussiste L’annuncio 
del Parlamento di Mantova, della Re¬ 
pubblica di Padania viste da lontano 
appaiono come una bullonata. D'al¬ 


tro lato, però per noi americani il fe¬ 
deralismo non è un dramma, ma un 
(atto nonnaie della vita del paese 

Torniamo ai rapporti Italia-Usa. Si 
apre una nuova fase, anche alla lu¬ 
ce del processo di integrazione 
europea... 

Sì, ma ci sono anche le cose che non 
cambiano, che restano, insomma, 
dei pilastri del rapporto bilaterale, 
come la politica congiunta sulle 
grandi questioni della Nato, su con¬ 
flitti come quello bosniaco, oppure 
diversi progetti congiunti su temi co¬ 
me quelli della guerra alla mafia.. 
Per quanto nguarda le novità, io pre¬ 
vedo un’intensificazione dei rappor¬ 
ti tra Usa e Italia. Credo ci sia la possi¬ 
bilità di un grande nlancio dei rap¬ 
porti, anche perchè la Casa Bianca 
sa che ora in Italia, con il governo di 
centro sinistra, c’è almeno la pre¬ 
messa per una maggiore stabilità 
Ma AJan Friedman, vent’anni fa, 
quando lavorava al Pentagono, 
come li vedeva i comunisti Italia¬ 
ni? Eia il ‘76, Enrico Berlinguer 
era segretario del Pd, ma dagli 
Usa continuavano a venire diktat 
contro l’ingresso del Pd al gover¬ 
no... 

Vent’anni fa 0 punto di vista acquisi¬ 
to a Washington era quello di Henry 
Kissinger, che vedeva nei comunisti 
una grande minaccia lo personal¬ 
mente non ho mai visto i comunisti 
italiani come una grande minaccia, 
forse perchè ero un Democrat e tor¬ 
se perchè era mia convinzione che 
i comunisti in Italia fossero, in gran 
parte, più riformisti e socialdemo¬ 
cratici che attio. 
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Monsignor Sergio Sebastiani: giusto il coordinamento 
Roma si merita grandi opere aldi là dell’Anno Santo 

Il Vaticano: «Bene 
Prodi sul Giubileo» 


LETTERE 


Il Segretario del Comitato centrale per l’Anno Santo, mons. 
Sergio Sebastiani, definisce «opportuna e benefica» la deci¬ 
sione di rimettere alla Commissione per Roma capitale, 
presieduta da Prodi, il compito di definire congiuntamente 
il da farsi. !! Giubileo ha carattere religioso ma è un’occa¬ 
sione per evidenziare il «genio italiano» e per promuovere 
un costruttivo confronto tra culture e religioni. 


ALCUTe SANTINI 


Si CITTA Da VATICANO Di fronte 
alle tante discussioni sul Giubileo, 
abbiamo voluto sentire il parere dì 
mons. Sergio Sebastiani, Segretario 
del Comitato Centrale per l’Anno 
Santo, dopo molti anni trascorsi al¬ 
l'estero come diplomatico e Nun¬ 
zioapostolico. 

Monsignor Sebastiani, come giu¬ 
dica la decisione del presidente 
dd Consiglio, Romano Prodi, di ri¬ 
portare tutto alla Commissione 
per Roma capitale con l'impegno 
di fate chiarezza, entro un mese, 
per accelerare l’Inizio delle opero 
pubbliche per H Giubileo? 
lo la ritengo molto opportuna e 
penso che sarà benefica per poter 
superare certe «impasse» che cl 
possono essere e che sono com¬ 
prensibili. Da parte vaticana, noi 
abbiamo visto con soddisfazione 
questa intenzione di semplificare le 
Cose, dì trovare un accordo a tutti i 
livelli perchè ci sia un'operazione 
congiunta di tutte le autorità re¬ 
sponsabili e rispettose delle rispetti¬ 
ve competenze ma che facciano a 
gara per poter fare le cose bene e 
subito. Mi auguro, anzi, che ciascu¬ 
no faccia un punto di onorò dèlia 
Alrti'pSrféidJiazione'jldr dirte'ltì'sto 
contribuendo Quello che a me fa 
paura è ‘il 1 disfattismo di fcólortìche 
dtfccftìcf:' nbh si deve ISfe (jufeS’ò per¬ 
chè mi dà fastidio il rumore o la pól¬ 
vere e così via. A costoro vorrei dire 
die con questi atteggiamenti me¬ 
schini ed egoistici non si costruisce 
nulla, lo preferisco che ci sia una 
punta d’orgoglio da parte del presi¬ 
dente del Consiglio, on. Prodi, del 
ministro dei lavori pubblici, dott. Di 
Pietro, del sindaco Rutelli nel voler 
mettere ciascuno il meglio di sè per 
costruire qualche cosa di valido,' di 
nobile che sìa all’altezza di una cit¬ 
tà come Roma che tutti ci invidia¬ 
no, 

Come 1*1 sa, non mancano neppu¬ 
re pareri diversi a IlveUo di uffici t 
di opinion* pubblica a proposito 
dei progetti per realizzare, tra l'al¬ 
tro. nn sottopassaggio a Castel S. 
Angelo ed un graode pareheggio 
sotto II Glandolo. Da parte vatica¬ 
na cl sono riserve? 

Lei, come giornalista vaticanista, sa 


bene che cosa succede intorno a S. 
Pietro in occasione delle udienze 
del Santo Padre del mercoledì, in 
fatto di circolazione Secondo lei è 
possibile lare un Anno Santo sic re¬ 
bus stantibusl 

Direi proprio di no. Perciò le ho 
fatta la domanda per verificare la 
posizione del Vaticano. 

E allora le dico che è necessario fa¬ 
re tutte le opere opportune e neces¬ 
sarie per liberare l'area di S. Pietro 
da ingorghi che già creano grandi 
disagi ai cittadini ed ancora di più 
ne crerebbero con l’Anno Santo. 
Da parte della S. Sede si vuole rea¬ 
lizzare un grande parcheggio nella 
zona Granicolo e ne! territorio vati¬ 
cano e ciò è un atto di volontà per 
venire incontro proprio alle esigen¬ 
ze di questo quartiere che è troppo 
bistrattato da un traffico enorme 
Perciò, lutto quello che si può fare 
in quest'area, con intelligenza e 
creatività, si taccia e noi siamo a di- 
spostiacollaborare. 

Rispetto ai ritardi, ai tortuosi per¬ 
corsi burocratici, ho voluto fare ie¬ 
ri una provocazione ricordando 
sul mio giornale Stelo V che, in soli 
cinque anni di pontificato, riyolu- 
"ZiOità l’assetto urbanistico della 
città aprendola a sviluppi futuri. 
Che cosa pensa in proposito? 
Dall'espèiWiza di Stéto V, che tra 
l'altro era un mio conterraneo, si ri¬ 
cava che in poco tempo si possono 
fare taqte cose e bene se si ha una 
chiara visione strategica a cui su¬ 
bordinare le scelte riguardanti lo 
sviluppo della città e, quindi, la cir¬ 
colazione, i servizi e tutto quel che 
serve per qualificare la convivenza 
civile e predisporre un'accoglienza 
degna di Roma. Perciò, l'augurio 
che io faccio alle autorità italiane è 
che non si perda più tempo, ma, 
una volta definita la visione strategi¬ 
ca, si proceda speditamente a rea¬ 
lizzare te opere necessarie per il be¬ 
ne della città e, non solo, per il Giu¬ 
bileo. 

A tale proposito, non pensa die si 
dovrebbe agire - da parte del Co¬ 
mune, della Provincia, delta Re¬ 
gione e del Governo - con la con¬ 
sapevolezza die Roma ha bisogno 
di opere nuove ed adeguate anche 


Berlusconi: spettacolo miserevole 

Intesa Ronchi-Rutelli 
Nel nome dell’ambiente 
le celebrazioni del 2000 


■I ROMA E dopo il Giubileo legge¬ 
ro, ecco profilarsi il Giubileo verde. 
Ieri il ministro dell'Ambiente Edo 
Ronchi ha incontrato il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli. E i due 
esponenti Verdi hanno àvtfato una 
stretta collaborazione, per minimiz¬ 
zare t’impatto ambientale degli in¬ 
terventi per l’Anno santo del 2000. 
Immediatamente, hanno detto ai 
termine dell'Incontro, partiranno gli 
incontri tra ministero e Comune per 
avviare una istruttoria che faccia va¬ 
lere le valutazioni di impatto am¬ 
bientale, e per arrivare preparati alla 
riunione della Commissione nazio¬ 
nale Roma capitale, che si terrà en¬ 
tro un mese, e nella quale si dovrà 
decidere il piano degli interventi. Le 
questioni, dunque, * ono quelle dello 
smaltimento dei rifiuti, dell’inquina¬ 
mento delle acque, della qualità del¬ 
l’aria e dell’inquinamenlo acustico 
Ma Ronchi ha anche confermalo il 
suo apprezzamento a Rutelli per 
avere sottratto al Giubileo le grandi 
opere, affidandole alle procedure 
ordinarie. Cosi, anche se, nella stes¬ 
sa giornata di ieri, Ronchi, olire a in¬ 
contrare Rutelli, ha chiesto un ap¬ 


puntamento con il ministro Antonio 
Di Pietro, c’è già una interpretazione 
della giornata come segnale politi¬ 
co, per indicare l’esistenza di un «as¬ 
se» interno alla stessa Commissione 
nazionale Roma capitale, e favore¬ 
vole alla lìnea proposta dal sindaco 
di Roma len, poi, mentre 1 parla¬ 
mentari laziali di Forza Italia hanno 
riconfermato la loro decisione di co¬ 
stituire un comitato di controllo per il 
Giubileo, sulla vicenda dell'Anno 
santo si è espresso anche Silvio Ber¬ 
lusconi: intervistato dal Tg4, il leader 
dei Polo Ita definito «uno spettacolo 
miserevole» le vicende delle ultime 
settimane: così, ha detto Berlusconi, 
un avvenimento carico dt profondi 
significati culturali, religiosi, spiritua¬ 
li, è diventato «un mercato da trivio 
intorno alla distribuzione di poteri e 
appalli» Ma le polemiche non man¬ 
cano neppure in Forza Italia il con¬ 
sigliere regionale del Lazio Marco 
Verzaschi ha criticato la nascita del 
«non meglio identificato comitato di 
parlamentari laziali», rivendicando 
una più «giusta considerazione» per 
gli eletti nei vari livelli istituzionali e 
per il ruolo ciré possono svolgere 


a prescindere dal Giubileo? 

Sono perfettamente d’accordo con 
lei. lo, prima di assumere questo in¬ 
carico, sono stato all'estero per 
qualche decennio nel servizio di¬ 
plomatico della S. Sede vivendo a 
Rio de Janeiro, a Santiago del Cile, 
a Parigi, nel Madagascar, a istam- 
bul. Dopo ventitré anni sono torna¬ 
to a Roma e debbo confessare che 
non ho trovato quella città che tutto 
il mondo vorrebbe che fosse. An¬ 
che a Parigi, per citare una città più 
vicina, c’erano problemi dì traffico 
e di altro genere, ma, come lei sa, 
sono riusciti a trovare, nonostante 
che gli abitanti fossero molti di più, 
soluzioni possibili e soddisfacenti 
con la metropolitana, con i mezzi 
pubblici di superficie e così via. Ec¬ 
co perchè penso che, a prescinde¬ 
re, come lei giustamente ha detto, 
dal Giubileo, Roma sia rimessa a li¬ 
vello delle grandi capitali del mon¬ 
do. Lo merita per la sua storia, per 
la sua importanza duplice, come 
capitale d’Italia e come centro del¬ 
la cristianità, e, soprattutto, per la 
grande ricchezza dei monumenti 
storici ed artistici che tutti ci invidia¬ 
no. 

Non le sembra che sia necessario 
eliminare tutti quegli intralci bu¬ 
rocratici che creano ritardi, tenuto 
conto che da parte delle massime 
autorità cittadine, regionali e go¬ 
vernative c'è buona volontà? 

Lei, poc’anzi, ricordava Sisto V ma 
io vorrei tornare più in¬ 
dietro e ricordare un 
altro fatto che riguarda 
la storia di questa gran¬ 
de città che è Roma, 
ossia Tacito. Questo 
grande storico, negli 
Annales, ; p^dapdo. r 
propuo della Repub¬ 
blica di allora,- diceva: •* 
«CoVruptissima Res 
publica plurimae le- 
ges». Fin da allora, 

Tacito attribuiva la 
grande corruzione 
che c’era nella socie¬ 
tà civile al fatto che 
c’erano troppe leggi 
ed è quello che sta 
capitando in Italia. Io 
torno dall’estero e vedo questa 
grande confusione proprio per¬ 
chè ci sono troppe leggi per cui sì 
trova sempre il cavillo per poter 
dare la buggerata a qualcuno, 
donde la corruzione. Quindi, il 
mio augurio è che - forse Sisto V 
non era molto democratico come 
lo siamo noi oggi - ci sia bisogno 
di una maggiore efficacia ed effi¬ 
cienza nell’operare in maniera 
trasparente, pulita, onesta, anche 
per rispetto dell’Anno Santo, e 
che tutto si faccia al più presto e 



Panoramica di Roma. Sotto monsignor Sergio Sebastiani 



bene. 

Che cosa ha da dire a quelle perso¬ 
ne, tra cui uno scrittore come Ce¬ 
ronetti, che hanno manifestato ti¬ 
more per l’afflusso di pellegrini 
che quasi soffocherebbero (a cit¬ 
tà? 

Più che tranquillizzare queste per¬ 
sone vorrei fare chiarezza. Tenuto 
conto che nel Giubileo del 1950 ar¬ 
rivarono a Roma due milioni e 
mezzo di pellegrini, in quello del 
1975 ne arrivarono 8 milioni e 300 
mila e poco più di 9 milioni nel 


1983, prevediamo per il duemila 
un afflusso che oscillerà tra i quin¬ 
dici e venti milioni. Poi, potrebbero 
essere anche molti di più. Ma c’è 
da considerare, secondo » nostri 
studi, che ì pellegnni •potranno so¬ 
stare a Roma per uno o due giorni, 
mentre peTil resto visiteranno altre 
città, altri centri di interesse religio¬ 
so, storico e artistico di cui è ricca 
l’Italia, perchè noi vogliamo che il 
Giubileo non sia soltanto un even¬ 
to romano, ma italiano e direi 
mondiale. Per la prima volta si ce¬ 
lebrerà a Roma, a Gerusalemme e 
in tutte le diocesi del mondo, dato 
che celebriamo i duemila anni del¬ 
la nascita di Gesù. Di qui l’urgenza 
di prepararci ad un evento che è, 
essenzialmente religioso, ma vuole 
essere anche un’occasione per un 
importante dialogo ecumenico e 
culturale. All’estero parlano molto 
del «genio italiano», facendo riferi¬ 
mento alla nostra creatività, e il Giu¬ 
bileo può essere un’occasione 
straordinaria per mostrarlo. È, anzi, 
un modo per riscattarci di fronte al 
mondo dopo la crisi di transizione 
che abbiamo vissuto e che stiamo 
ancora vivendo, anche se io sono 
ottimista sul nostro futuro. 


L’ingorgo secondo Dante 


RINALDA CARATI 


m ROMA Non è poi così moder¬ 
no come qualcuno potrebbe cre¬ 
dere il problema di come far circo¬ 
lare i pellegrini nelle occasioni giu¬ 
bilali. Anzi, si potrebbe persino so¬ 
stenere che la polemica tra Rutelli 
e Di Pietro, a proposito del sotto- 
passo di Castel Sant’Angelo, è na¬ 
ta. insieme al primo giubileo cri¬ 
stiano celebrato con grande solen¬ 
nità- quello dell’anno 1300, che se¬ 
condo alcune valutazioni vide ac¬ 
correre a Roma, sotto il papato di 
Bonifacio Vili, due milioni di «ro¬ 
mei» 

Della faccenda c’è un testimone 
eccellente: Dante Alighieri Vedia¬ 
mo cosa dice. 

« come i Roman per ì'essercito 
molto, 

l'anno del giubileo, su per lo ponte 
hanno a passar la gente modo col¬ 
to, 

che dall'un lato tulli hanno la fron¬ 
te 

verso 7 castello e vanno a Santo 
Pietro, 

dall'altra sponda vanno verso il 
monte « 

È la Divina Commedta, inferno, 
XVIII, 28-33. La situazione a cui 
Dante paragona il Giubileo è quel¬ 



la di Malebolge, m cui i seduttori e 
i ruffiani, distinti in due schiere, e 
frustati da demoni cornuti, si muo¬ 
vono in opposte direzioni 
Natalino Sapegno spiega la pa¬ 
rola «essercito» va interpretata nel 
significato di folla ordinata, o pro¬ 
cessione 11 ponte è il ponte San¬ 
t’Angelo, che era allora l’unico che 
unisse la zona di San Pietro con la 
città , e quindi «ponte» per antono¬ 
masia Ma la cosa più interessante 
è quella che segue, c’è una specie 
di espediente che è stato escogita¬ 
to per regolare il traffico dei pelle¬ 
grini che andavano e tornavano 


dalla basilica. Un’idea, forse, dav¬ 
vero innovativa e importante, visto 
che Dante sceglie d’adoperarla 
per spiegare quello che accade 
nella sua bolgia. E la cosa era così 
concepita, chi andava bisognava 
che camminasse da un lato del 
ponte, avendo la fronte verso Ca¬ 
stel sant'Angelo, coloro che torna¬ 
vano invece dovevano camminare 
sull’altro lato, con la fronte nvolta 
al «monte», che è il monte Giorda¬ 
no. Una piccola collina al di qua 
del Tevere, spiega ancora Sape¬ 
gno, «prospiciente alla Mole Adria¬ 
na e assai nota per esservi sorte le 
case degli Orsini» 

Insomma, c’è da chiedersi se si 
tratta davvero solamente di una 
singolarissima coincidenza anche 
ora, in occasione dell’Anno santo 
del 2000 (anzi, come precìsa chi 
sa bene quello che è stato deciso 
in Vaticano, a partire dal 25 di¬ 
cembre del 1999), proprio dalle 
parti di Castel Sant’Angelo, la que¬ 
stione di come far muovere ì pelle¬ 
grini (e i turisti, come direbbero i 
maligni) affatica il governo, gli en¬ 
ti locali e tutu gli altri, tantissimi, 
soggetti competenti e interessati 


«Mia figlia down 
non la considero 
diversa da me» 


Cara Unità, 

sul traghetto che mi riportava nel 
continente dopo una meravi¬ 
gliosa vacanza trascorsa sull’iso¬ 
la di Ponza, insieme a mia figlia 
Federica (down) e alla nostra 
amica Angela, ho letto su l’Unità 
l’articolo di Giovanni Berlinguer 
(«Non illudete i bimbi Down con 
la cosmesi») e il corsivo di Mi¬ 
chele Serra («Che tempo fa. Bi¬ 
sturi») . Sono d'accordo con loro, 
ancora una volta nn sono sentita 
colpita e amareggiatala come' 
Anni e anni di lotte, di dispute, 
di riunioni per spiegare, chiarire, 
convincere che i down sono co¬ 
me tutti noi, esseri umani, con la 
loro diversità ma dolci, sensibili; 
sì diversi ma amorevoli, sinceri, 
istintivi, senza storture e senza 
sovrastrutture come potremmo 
avere noi cosiddetti normali. E 
adesso questo gruppo di medici- 
chirurghi-estetici, abituati a rifare 
nasi, seni, pance; tirare su, strin¬ 
gere, stirare, cioè medicalizzare 
tutto, propongono anche ai ge¬ 
nitori di down di «occidentaliz¬ 
zarli»! Ma in che mondo vivia¬ 
mo? lo sono esterrefatta di fronte 
a queste affermazioni e propo¬ 
ste. Che cosa credono? Che ti¬ 
rando gli occhi dritti all’occiden¬ 
tale si possano risolvere i proble¬ 
mi? Guardo in viso la mia Kicca, 
la quale possiede sì gli occhi al- 
l'insù ma sono incredibilmente 
belli, sani, gioiosi e di un colore 
blu stupendo, come il mare che 
ci circonda. La cultura che ac¬ 
compagna questa proposta è 
sempre la stessa: tutto ciò che è 
diverso fa paura perché è lo 
specchio della nostra anima che 
rifiuta tutto ciò che non è uguale 
a te, e di questo si ha paura. 

Nfves Brambilla 
Milano 


«Le persone Down 
sono cittadini 
a pieno titolo» 


Cara Unità, 

è ritornata ancora alla ribalta la 
questione dell’intervento chirur¬ 
gico di plastica facciale per 
«cancellare» i segni palesi del¬ 
l’essere persone Down È una 
notizia che è un sintomo: i pro¬ 
blemi non vanno affrontati ma 
occultati o simulati. 
L’A.N.F.F.A.S. (Associazione na¬ 
zionale famiglie di fanciulli e 
adulti subnormali) non giudica i 
geniton che optano per la plasti¬ 
ca di apparenza, perché nessu¬ 
no ha il diritto di valutare l’entità 
della sofferenza altrui, ma noi 
crediamo nel valore della perso¬ 
na, al di là delle caratteristiche 
somatiche Ma i disabili intelletti¬ 
vi non hanno soltanto un vaso, 
sono soprattutto persona. Un 
paese può dirsi civile quando 
tutti i suoi abitanti sono cittadini, 
quindi dotati di diritti e doveri 
Cultura significa garantire a tutti 
la piena cittadinanza, al di là 
delle diversità di qualsiasi tipo. 

Per 1’A.N.F.F.A.S. 
la dott.ssa Elisabetta 
Nannini Falchi 
(presidente nazionale) 
Roma 


L’Usigrai 
e la posizione 
dei vicedirettori 


A norma dell‘art. 8 della legge sul¬ 
la stampa vi chiedo la pubblica¬ 
zione della seguente piecisazione 
con lo stesso peso e rilievo e non 
nella rubrica delle lettere 
Caro direttore, la collega Marcel¬ 
la Ciamelli non ha molta fortuna 
con le sue «fonti». È già incorsa in 
un infortunio sull’esito del recen¬ 
te Congresso della Federazione 
della Stampa. Su quel caso ha ri¬ 
sposto con nettezza il segretario 
della Fnsi, Paolo Serventi Longhi 
Ora quelle fonti inattendibili e fa¬ 
ziose cercano di attaccare ITJsi- 
grai, e la collega Marcella Ciar- 
nelli, ancora una volta, incappa 
nell'errore Così l’articolo dell’11 
giugno fa credere che il sindaca¬ 
to dei giornalisti della Rai abbia 
favorito i vice direttori per far lo¬ 
ro lucrare posizioni normative e 
retributive vergognose Invece 
nessun regalo o bonus ai vice di¬ 
rettori, anzi il compenso della 
funzione operativa (22 milioni) 


è stato dimezzato. Per la prima 
volta viene inserito nel contratto | 
di lavoro dei giornalisti Rai la po- t 
sizione normativa e retributiva | 
dei vicedirettori in un quadro di | 
certezza e di garanzie per il sin¬ 
dacato, per i direttori, per i vice¬ 
direttori e per l’azienda. Per colo- , 
ro che percepivano questa fun¬ 
zione operativa il compenso, j 
conservato in cifra per la giuri- ! 
sprudenza del lavoro, verrà rias¬ 
sorbito Una normativa, quindi, 
che assicura a tutti, editore e vice I 
direttori condizioni professionali | 
certe ed esclude qualunque pos¬ 
sibilità o alibi di percepire lo sti¬ 
pendio senza dare una adeguata 
prestazione professionale Anche 
per questa strada passa la credi¬ 
bilità del servizio pubblico. Per j 
un confronto sui dettagli dell'ac¬ 
cordo sono a disposizione fin 
d’ora 

Giorgio Balconi | 

(Segretario Usigrai) 


È una strana concezione deI gior¬ 
nalismo e dello stesso sindacato 
dei giornalisti quella che si affida I 
alla censura Sul recente congresso f 
della Fasi di Vtllasimius ho eserci¬ 
tato il diritto di cronaca E dì criti¬ 
ca, peraltio riconosciuta legittima 
e fondata dado stesso segretario 
Paolo Serventi bonghi, cut è stata 
offerta la possibilità di rispondere 
in un 'intervista he mie fonti, poi, . 
devono essere più attendibili di | 
quanto non voglia far credere 
Giorgio Bolzoni, se lo notizia non 
è da lui smentita ma, nervosa¬ 
mente, giustificata Non ho scritto 
che l'Usigrai abbia favorito i vice¬ 
direttori pei far «lucrare posizioni 
normative e retributive vergogno¬ 
se^. Ho scritto di un accordo ano¬ 
malo, separato dal contratto di 
tutti i giornalisti Rai, che recupera 
certezze e garanzìe solo per un 
segmento, nell'attuale incertezza 
complessiva dell'azienda Che 
poi si normalizzi il compenso 
delle funzioni operative (il bonus 
di 22 milioni) per chi ce l'ha e 
per chi lo deve avere, per il pre¬ 
sente e per il futuro (sia pure rias¬ 
sorbite ne! tempo), colma indub¬ 
biamente un ritardo di rappresen¬ 
tanza, non so se delIVsigrai o di 
quella particolare «categoria « pro¬ 
fessionale, di cut volentieri do at¬ 
to Cosi come ringrazio per la di¬ 
sponibilità a tornire dettagli del¬ 
l’accordo Ma ho già il testo del 
verbale d'intesa su questa que¬ 
stione particolaie Mi resta la cu¬ 
riosità di conoscere il progetto I 
complessivo e unitario con cui i f 
giornalisti della Rai e il loro sin¬ 
dacato intendono partecipare al I 
rinnovamento e al rilancio del ) 
servizio pubblico radiotelevisivo, i 
Se c'è. (MCI.) 


Sui giovanissimi 
a favore delia 
pena di morte 

v >' <? V ? tV*»»** >8-- V ■’t» 

Gentile direttore, 

«l’Unità» del 12 giugno, nell’arti- J 
colo «Il caso. Una inchiesta sor¬ 
prendente nelle scuole medie. I 
giovanissimi a favore della pena 
di morte» (pag.l e 7 de i'Um- 
tà2), riporta fra l’altro notizia di 
alcuni dati relativi a una ricerca 
sulla percezione del carcere e 
della pena, condotta in riferi¬ 
mento ad un campione statìstico 
di circa 1 200 studenti delle 
scuole superiori di Roma e Pa¬ 
lermo. Come autori delia ricerca | 
in questione, segnaliamo che: 1. 
L’articolo incorre nella medesi¬ 
ma, gravissima inesattezza già 
da noi denunciata con comuni¬ 
cato del 20 maggio scorso al¬ 
l’Ansa e ai quotidiani interessati, j 
In particolare i giovani che si di¬ 
chiarano favorevoli alla pena di 
morte assommano al 32.2% e 
non al 65%, come riportato con 
macroscopica distorsione. 2 . 
Nell'articolo si fa generico riferi¬ 
mento ad «una ricerca condotta 
dall’Università La Sapienza di 
Roma», senza minimamente ci¬ 
tare i dati editoriali (autore, tito- I 
lo, editore), è appena il caso di 
osservare che non si rende cer- | 
tamente un buon servizio al let- i 
lore impedendogli, di fatto, in I 
questo modo, ogni controllo sul- i 
l’attendibilità e la veridicità delle | 
notizie riportate È evidente co- ; 
me una distorsione così grosso¬ 
lana, per quanto certamente in- j 
volontaria, possa, in un momen¬ 
to così delicato sul piano cuItu- i 
rale e politico per il nostro Pae¬ 
se, favorire pericolose e faziose 1 
speculazioni 

Prof Enzo Campetti | 

(Cattedra di Metodologia | 
delle scienze sociali 
Facoltà di Sociologia : 

Università «La Sapienza») 
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Politica 



Pivettl Insiste: 

«La secessione 
è una resa» 

"La Lega non ha formalmente scelto 
la secessione, anche se è vero che 
Bossi ribadisce molto spesso questo 
concetto. Sono convinta che sia 
ancora possibile fare dell'Italia uno 
Stato federa le,d’altronde questoè 
l’impegno che la Lega ha sempre 
preso con i suoi eiettori, ma è anche 
il valore che ha rappresentato 
all’interno della politica per tutti gli 
Italiani, questa spinta forte verso il 
federalismo, non verso la 
secessione. La secessione è una resa, 
un arrendersi all’Impossibilità di fare 
dell’Italia uno Stato federale. Credo 
che d sia ancora da battersi per 
questo obiettivo». È quanto afferma l’ex 
presidente della Camera Irene Pivetti - oggetto di 
contestazione, all'Interno della Lega, da parte di 
Roberto Maroni, e contemporaneamente 
candidata alla presidenza della commissione 
Antimafia, drcostanza che ha già suscitato una 
vivace reazione di nando Dalla Chiesa - in una 
intervista a RTL Sul governo Prodi e sulla sua 
volontàdlunartformaditipofederale, Pivetti dice: 
«Questo esecutivo si inventa un’identità 
federalista essendo in realtà erede di culture 
fortemente centraliste». Sulle camide verdi l'ex 
presidente della Camera sostiene che sono 
«gadget, sono quelle del servizio d'ordine perchè 
così li si riconosce, a sono le divise delle hostess 
sugli aerei e d sono le divise della Croce Rossa». 
Sulla sua apparizione a Pontida,infine, «ecco la 
Pivetti non proprio in Mue Jeans - affemu - ma con 
pantaloni sportivi ecamidesportive,e questa era 
già metà della notizia; l'altra metà era far finta di 
non capire e volere strumentalmente gridare allo 
scandalo». 




Roberto Canò 


Augias replica 
a Macaiuso: 

«Ma è bene ora 
dire patria...» 

Fa ancora discutere il tema sull’uso 
della parola «patria» a sinistra. Dopo 
la lettera all’Unità di ieri di Emanuele 
Macaiuso, che criticava un articolo di 
Corrado Augias, ecco la risposta 
dell'autore: 

«Caro direttore, 
mi dispiace di avertente la 
suscettibilità di Emanuele Macaiuso 
affermando "Berlinguer è stato il 
primo leader della sinistra a usare nei 
suoi discorsi la parola “patria””. 
L’ironia della situazione è che, 
scrivendo cosi, pensavo di 
correggere tacitamente 
l'affermazione di una illustre collega, 
che comunista è sempre stata, la 
quale ha scritto di recente che il 
primo sarebbe stato il sindaco 
Bassolino qualche settimana fa. 
Macaiuso anticipa a Togliatti. 
Qualcuno potrebbe correggere 
Macaiuso anticipando a Garibaldi. 
Posso essere sincero? Mi pare molto 
più Importante che quella parola sia 
autorevolmente rientrata nel 
vocabolario enei pensiero di sinistra. 
Attaccati a quel vocabolo ci sono 
implicazioni e valori che non 
possono essere lasciati a chi, da 
destra, ne ha fatto un uso 
strumentale e distorno. E almeno su 
questo spero che Macaiuso 
concorderà. 

Cordialmente. 

Corrado Augias». 


Immigrati, à cambia 

Decreto sotto esame. Nuova legge? 

Decreto sull’immigrazione sotto processo. Ieri ne ha di¬ 
scusso l’alta Corte dopo la presentazione di ben 13 ordi¬ 
nanze. Il decreto avrebbe violato molti articoli della carta 
costituzionale. Una lettera di Cgil ,Cisl e Uil a Prodi. I sinda¬ 
cati chiedono un intervento per modificare -sostanzial¬ 
mente» le.Qorme sulle espulsioni e per avere una nuova 
legge suirimmigrazione. Martedì il decreto in discussione 
alla commissione Affari costituzionali del Senato. 


RITAMNA ARMENI 


■ ROMA Decreto sull’immigra¬ 
zione sotto processo. Questa volta 
da parte della Corte Costistuzionale 
che ieri lo ha esaminato in camera 
di Consiglio. La Consulta ha discus¬ 
so ben 13 ordinanze con cui diversi 
pretori hanno contestato il decreto 
accusandolo di violare i principi 
della Carta cosllluzionale. 

Molte le accuse esaminate dalla 
Consulta. La prima riguarda i pre¬ 
supposti di necessità e di urgenza 
ciré dovrebbero giustificare lo stru¬ 
mento del decreto. Questa urgenza 
e questa necessità - è detto nelle or¬ 
dinanze - non esisteva visto che il 
fenomeno dell’immigrazione non 
è corto recente e quindi la necessità 
di razionalizzai lo esisteva già da 
leppo, La seconda e forse la più 
1 importante delle accuse è all’arti¬ 
colo sette. Questo prevede l’espul¬ 
sione dell'extracomunitario, anche 
se incensurato, nel caso venga arre¬ 
stato in flagranza di reato. Uri arti¬ 
colo che da tempo ha suscitato 
molte polemiche. 

Costituzione violata 

Ieri l’Alta corte ha discusso di tut¬ 
ti i principi costituzionali che si sa¬ 
rebbero violati. Il primo è quello ( 
articolo due delia Costituzione) 
che tutela i diritti inviolabili dell’uo¬ 
mo a cominciare da quello della 
solidarietà sociale. E sarebbe viola¬ 
lo anche il principio di uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge ( ar¬ 
ticolo tre della Carta costituziona¬ 
le ). Un reato che a un cittadino ita¬ 
liano costerebbe solo una contrav¬ 
venzione ad uno straniero può co¬ 
stare l'espulsione C'è - è stato os¬ 
servato da molti pretori - una dispa¬ 


rità di trattamento ingiustificata nei 
confronti del cittadino straniero E 
c'è, nel caso che venga applicala al 
posto dell’espulsione la custodia 
cautelare una disparità di tratta¬ 
mento nei confronti del cittadino 
italiano. 

Sono molti, secondo i pretori 
che hanno impugnato il decreto, i 
principi costituzionali colpiti A co¬ 
minciare da quello .secondo cui la 
libertà personale è inviolabile, a 
quello che sancisce il diritto di dife¬ 
sa, a quello che condiziona le mi¬ 
sure di sicurezza alla pericolosità 
sociale dell’interessato. E sopratut- 
to il decreto sull'immigrazione vio¬ 
lerebbe quel [ondamentale articolo 


27 della Costituzione per cui nes¬ 
sun imputato può essere giudicato 
colpevole sino alla condanna defi¬ 
nitiva. Invece «si equipara - si affer¬ 
ma nelle ordinanze - la notizia del 
reato al giudizio di colpevolezza». 

Una lettera del sindacati 

Ma le accuse della magistratura 
per quanto particolarmente impor¬ 
tanti non sono le uniche che vengo¬ 
no al decreto emanato nel novem¬ 
bre 95 dal governo Dini. Attorno al 
decreto suirimmigrazione si sta svi¬ 
luppando un vero e proprio coro di 
critiche. A dare il la è stata qualche 
giorno fa Rifondazione comunista 
che nelle riunione con il governo e 


con la maggioranza sui 94 decreti 
che intasano l'attività parlamenta¬ 
re, ha subordinato il suo atteggia¬ 
mento sugli stessi ai decadimento 
del decreto sull'immigrazione. «Sia¬ 
mo lieti - ha detto ieri il presidente 
dei deputati di RifondazioneQliVie- 
r^o Diliberto - che anche là migi- 
stiaifrà abbia riconosciuto quel che 
noi abbiamo detto fin dall'anno 
scorso. Quel decreto è una clamo¬ 
rosa violazione dei diritti civili». 

Anche i Verdi e i Cristiano sociali 
hanno messo accusa te nonne sul¬ 
l’immigrazione. Mentre il Pds attra¬ 
verso le dichiarazioni dei due capi¬ 
gruppo di Camera e Senato, Mussi 
e Salvi ha affermato che sarebbe 
stato meglio (ar decadere i! decreto 
del 95 e sostituirlo con un disegno 
dì legge che salvaguardasse la re¬ 
golarizzazione già avvenuta. 

Ieri un altro atto importante con¬ 
tro il decreto- una lettera di Cgil Cisl 
e Uil a Prodi nella quale si chiede 
una modifica del decreto Dini e si 
propone una legge. Per i sindacati 
occorre riaprire i temini diregolanz- 
zazione scaduti io scorso 31 marzo 
, occorre aprire la sanatoria anche 
per i lavoratori autonomi, e natural¬ 
mente occorre modificare «sostan¬ 


zialmente » le norme sulle espulsio¬ 
ni tenendo conto delle indicazioni 
del Csm e delle eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità sollevate da molti preto¬ 
ri 

Ùnàiuiova legge? 

m Osl e Uil .chiedono una leg¬ 
ge Òrgàhica, «un provvedimento le¬ 
gislativo che definisce compiuta- 
mente lo status giuridico dell'immi¬ 
grato» a partire dal riconoscimento 
dei diritti civili politici e sociali. «È 
inoltre urgente - hanno scritto ieri a 
Prodi Cofferati, D’Antoni e Larizza - 
ristabilire un finanziamento per le 
politiche di accoglienza e per la 
promozione dell’inserimento so¬ 
cioculturale» 

Martedì prossimo del decreto si 
discuterà alla commissione Affari 
costituzionali del Senato dopo una 
relazione di Luciano Guerzoni. In 
quella sede si potrà cominciare a 
capire quali sono gli orientamenti 
della maggioranza e del governo. 
Che però in linea di massima , sia 
pure non ufficialmente si vanno de¬ 
lincando: va cancellato l’articolo 
sette, va salvaguardata la parte sul¬ 
la regolarizzazione, si deve fare una 
legge quadro sull’immigrazione. 


Salvi: «Tempi brevi per la legge» 

«Rai, accordo 
non un baratto» 

Non c’è nessuna partita di giro tra la maggioranza e l’oppo¬ 
sizione sulla vicenda Rai. Quello che invece c’è, e forte, è la 
volontà di arrivare a una soluzione unitaria per dare quan¬ 
to prima un nuovo vertice all’azienda pubblica. Con una 
nuova legge, cui si sta alacremente lavorando. E se non ci 
si dovesse riuscire, allora saranno i presidenti delia Camera 
e del Senato a decidere chi guiderà la Rai nei prossimi an¬ 
ni. 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA Parlare di scambio è ec¬ 
cessivo. Quello che è certo è che 
sulla vicenda Rai la maggioranza 
non vorrebbe arrivare a prendere 
decisioni unilaterali. Qualunque 
sia la soluzione, nuova legge o ap¬ 
plicazione di quella esistente, 
sembra ormai chiaro che il tentati¬ 
vo sarà quello di arrivare a un ac¬ 
cordo. Se ne sta discutendo molto 
in queste ore. Più al Senato che al¬ 
la Camera visto che, come ricorda 
il capogruppo della Sinistra de¬ 
mocratica a Palazzo Madama, 
«della materia televisiva si sta di¬ 
scutendo proprio qui». 

Salvi ha categoricamente 
smentito che ci sia un accordo, 
ma ha garantito che «c’è l’impe¬ 
gno per cercare di fare la legge sul 
Cda della Rai in tempi rapidi e poi 
la riforma complessiva del sistema 
dell’informazione». E il medesimo 
concetto l’ha ribadito, poche ore 
dopo, partecipando a un incontro 
sulle riforme istituzionali. «Messa 
così - ha detto Salvi a proposito 
dell’ipotizzata partita di giro sulla 
Rai - è un po' da barattieri Però, 
siccome noi su Rai e riforme vo¬ 
gliamo andare avanti con il meto¬ 
do delle larghe intese, spero che 
questo contribuisca a un concor¬ 
so anche sulla decretazione d’ur¬ 
genza». 

Accordo sì, accordo no. Questo 
il tormentone di ieri sulla questio¬ 
ne,Rai. ^.smentite sonq, piovute 
da più parti, anche se nessuna 
chiude la, porta in fajcqia ajuna 
possibile, anzi auspicabile impre¬ 
sa. «Allo stato delle cose non ci so¬ 
no le condizioni per una intesa 
che riguardi complessivamente il 
clima politico, istituzionale e par¬ 
lamentare di inizio legislatura», ha 
affermato il vicepresidente del 
Consiglio, Walter Veltroni. Anche 
sulla Rai, dunque, «l'intesa non 
può essere che presunta». Però 
Claudio Petruccioli, presidente 
della commissione Lavori pubbli¬ 
ci al Senato, non è pessimista: 
«Difficile ma non impossibile, e ce 
la metteremo tutta per riuscire a 
farla la nuova legge sul Cda della 
Rai. Martedì 18 sì riunirà l'ufficio di 
presidenza della commissione al¬ 
largato ai capigruppo per predi¬ 
sporre ii calendario dei lavori. È 
mia intenzione lavorare con inten¬ 
sità. Il Senato ha già messo in ca¬ 
lendario dal 2 luglio in poi la even¬ 
tuale discussione in aula. Se l’im¬ 


presa non dovesse riuscire, spette¬ 
rà, allora, ai presidenti di Camera 
e Senato indicare in piena autono¬ 
mia i nomi per i) nuovo Cda». An¬ 
che Giovanni Bianchi, presidente 
del Ppi, conferma: «Non mi pare 
proprio che ci sia per ora un ac¬ 
cordo, o anche solo un’ipotesi di 
accordo, e tanto meno ci sono 
delle possibilità di scambio. Co¬ 
munque spetta alle sedi parla¬ 
mentari competenti portare avanti 
e concludere rapidamente la veri¬ 
fica sulla reale fattibilità di un'inte¬ 
sa per una nuova legge: al mo¬ 
mento le nomine salvci'Rai sono 
di esclusiva competenza dei pre¬ 
sidenti delle Camere». E Fabio 
Mussi, capogruppo alla Camera 
della Sinistra democratica, ripete 
che «in rapporto a ricostruzioni 
di stampa e successivi commen¬ 
ti, confermo che accordi con le 
opposizioni, allo stato dei fatti, 
non ci sono, ma che, sulle que¬ 
stioni fondamentali delle regole, 
nel campo istituzionale come in 
quello della comunicazione, sa¬ 
rebbe bene ci fossero». Mauro 
Paissan, presidente designato 
dall’Ulivo per la commissione di 
Vigilanza della Rai, chiede che 
sia convocata «al più presto» una 
riunione della maggioranza di 
centrosinistra «per assumere una 
posizione comune» sulla vicen¬ 
da del rinnovo dei vertici Rai. 
«Non c’è nessuna ipotesi della 
coalizione - ha dichiarato -, ma 
solo, di singoli esponenti»,, 

Vera o presunta, la trattativa 
che sarebbe in corso non poteva 
restare senza eco anche nell'op¬ 
posizione. Gianni Letta, il gran¬ 
de tessitore di Silvio Berlusconi, 
afferma di essere «d’accordo 
con Salvi: non c’è nessuna inte¬ 
sa sulla Rai. Sono anche d’ac¬ 
cordo con Mussi, cioè ritengo 
che sarebbe bene che si trovas¬ 
se. Fino a ora non c’è nulla di 
concreto. Noi siamo per il dialo¬ 
go, ma vedremo come sì muo- 
veranno il Parlamento e i presi¬ 
denti delle Camere». Letta sinte¬ 
tizza ancora una volta qual è la 
posizione del Polo in materia: 
«Noi siamo favorevoli alla rifor¬ 
ma del Cda Rai con una nuova 
legge. Quando ne parlò Manci¬ 
no, Berlusconi convenne che la 
soluzione migliore poteva essere 
quella del “due più due". Siamo, 
comunque, aperti al dialogo». 


Bertinotti: «Un governo di svolta in Sicilia possibile su obiettivi comuni» 

«Sì a Visco. Ma le sinistre restano due...» 


Confronto tra forze politiche su obiettivi concreti, come la 
lotta alla disoccupazione, chiede il segretario di Rifonda¬ 
zione comunista, Fausto Bertinotti. La differenza tra i gover¬ 
ni locali e quello nazionale. «Sono terreni separati». Rispo¬ 
sta a Tortorella sui comitati di collegio dei partiti che han¬ 
no aderito all’alleanza elettorale e sul patto di consultazio¬ 
ne tra Prc e Pds. La questione del partito democratico e 
quella di una forza della sinistra socialdemocratica. 


LETIZIA PAOLOZZI 



m ROMA La vita di una coalizione 
è complicata. Quando poi la coali¬ 
zione, quella dell'Ulivo, va da Rifon- 
daziorie comunista a Rinnovamento 
ballano, lutto sembra di continuo ri¬ 
messo in discussione con un proces¬ 
so retroattivo, che vorrebbe reinqua¬ 
drare, ricontrollare, ridiscutere ii pro¬ 
blema. In questi giorni I leaders poli¬ 
tici sono in Sicilia, per le elezioni re¬ 
gionali. Fausto Bertinotti ha escluso 
la formula di un «governissimo» 
mentre dice sì alla possibilità di un 
governo di svolta. E poi, ha definito 
«un passo avanti, nella direzione giu- 
sla», il piano illustrato dal ministro 
delle Finanze. Visco, il fatto che ab¬ 
bia annunciato di voler colpire chi 
elude il prelievo fiscale. 

Dunque, Bertinotti, Rifondazione 
non è più antagonista in Sicilia e 
sul plano nazionale? 

Intanto, i terreni vanno tenuti sepa¬ 
rati e distinti. La Sicilia, come tutte le 
realtà territoriali e regionali, ci vede 
interessali a un'ipotesi di governo, 
purché segnato da un orizzonte di 
polìtica alternativa. 

E questo è escluso, invece, per il 
governo nazionale? 

Non ci candidiamo per il governo 
nazionale, perché abbiamo un dis¬ 
senso programmatico «levante ri¬ 
spetto alle forze dell’Ulivo. 


Insomma, divergenza profonda a 
livello nazionale e convergenza a 
livello locale? 

Si tratta dì grandi questioni su cui pe¬ 
sano orientamenti differenti di cultu¬ 
re politiche, da Maastncht alla rem- 
hoduzione delia scala mobile, alla 
riduzione dell’orario dì lavoro Diver¬ 
sa la questione a livello locale, sia re¬ 
gionale sia nelle città Non sarebbe 
solo la Sicilia il caso in cui noi gover¬ 
niamo con il centrosinistra, senza 
scandalo alcuno. Cosi è per il Lazio 
0 per Faenze 

La Sicilia rientra neiia seconda 
mappa? 

La Sicilia è un caso particolarmente 
significativo, metafora di una condi¬ 
zione più generale Davvero, quest’i¬ 
sola è a un bivio, o va verso il porto¬ 


franco delle proposte delle destre o 
va verso un elemento di innovazione 
del modello di sviluppo Se, sconfig¬ 
gendo le destre, si aprisse questo ca¬ 
pitolo, noi saremmo disposti a costi¬ 
tuire, insieme al centrosinistra, un 
governo dell’innovazione nell’isola 
Occorre, però, che questo nuovo go¬ 
verno venga considerato, per gli uo¬ 
mini e le donne che lo compongo¬ 
no, come irriducibile nemico della 
mafia, e amico di quelle forze del 
popolo siciliano che possono essere 
protagoniste di questa innovazione 
nello sviluppo. 

Come risponde Bertinotti alla pro¬ 
posta di Aido Tortorella fieri sul 
«Manifesto»), d) costituire comitati 
di collegio con tutte le forze del¬ 
l'alleanza elettorale e di un patto 


di consultazione tra Prc e Pds? 

Secondo me, bisogna discutere piut¬ 
tosto delle proposte concrete. Ogni 
forma che stabilizza le relazioni, è 
immatura. Tutto si ridurrebbe a un 
dibattito di geometria delle forze po¬ 
litiche. Al contrario, anche le forze 
che diversamente appoggiano il go¬ 
verno Prodi, possono determinare, 
attraverso iniziative comuni, un cli¬ 
ma politico nel Paese favorevole a 
un avvio di polìtica di riforma 
E sulle riforme Istituzionali, l'ipo¬ 
tesi di Rifondazione resta ferma al 


cancellierato e contro i vari tipi di 
presidenzialismo? 

Noi siamo ancora prima dell'idea 
del cancellierato, che semmai rap¬ 
presenta un’ipotesi conclusiva. Biso¬ 
gna ncominciare dalla democrazia, 
nel senso di una rivalutazione del si¬ 
stema proporzionale in quanto for¬ 
ma più capace di stabilire un rappor¬ 
to tra i partiti, le proprie identità, pro¬ 
grammi e il consenso della gente. 
Dopo il voto del 21 aprile, ii Paese 
non è entrato, con decisione, nel 
sistema bipolare? 


Lo so che quel ritorno al proporzio¬ 
nale non incontrerebbe, da solo, 
un'area di interesse politico demo¬ 
cratico. Si può benissimo prendere 
in considei azione il modello tede¬ 
sco come punto di rifenmento, per¬ 
ché in quel modello, insieme alla va¬ 
lorizzazione del sistema proporzio¬ 
nale, ci sono dei meccanismi come 
il cancellierato e il voto di sfiducia 
propositivo, capaci di tenere in con¬ 
to un'esigenza pluralistica e demo¬ 
cratica attraverso il proporzionai i- 
smo, e l’assunzione del tema della 
governabilità, seppure depurato dal¬ 
le compenenti neoautoritane. 

Il professor Sartori ha invitato, 
non è il solo, il presidente del Con¬ 
siglio a liberarsi di Bertinotti. Dav¬ 
vero, si tratta di una scelta «obbli¬ 
gata»? 

A volte i politologi non conoscono 
I aritmetica E l’aritmetica fa sì che, 
senza i voti di Rifondazione comuni¬ 
sta, Prodi non viva. 

E della sinistra che deve succede¬ 
re? 

Intanto, bisogna prendere atto defi¬ 
nitivamente che le sinistre sono due. 
C’è in Italia e in Europa, ormai, una 
sinistra antagonista che segna una 
distanza culturale e politica sia dalle 
culture liberaldemocratiche sia dalle 
quelle socialdemocratiche, non de¬ 


stinata a essere riassorbita. Tuttavia, 
noi non siamo disinteressati alle sorti 
della sinistra liberai o socialdemo¬ 
cratica. La discussione, secondo me, 
invece di concentrarsi, come avvie¬ 
ne in Italia, sui modelli di partito, do¬ 
vrebbe ripartire dall’analisi delia so¬ 
cietà italiana, dei soggetti che si vuo¬ 
le rappresentare. 

Insomma, no al partito democrati¬ 
co, ma no alla ricomposizione del¬ 
la sinistra in chiava socialdemo¬ 
cratica, europea, riformatrice? 

L'ipotesi di partito democratico, in 
quanto tende a recidere ogni discri¬ 
minante sociale, è lontanissima da 
me. Non credo però che questa ipo¬ 
tesi possa essere scongiurata, oppo¬ 
nendogli, semplicemente, un mo¬ 
dello di partito magari «pesante». Vi¬ 
sto che la definizione socialdemo¬ 
cratico mi pare ìnusabile: non si sa 
cosa voglia dire. 

Per poter respìngere l’ipotesi demo¬ 
cratica, bisogna che anche forze co¬ 
me il Pds sì aprano a una riflessione 
critica sulla società capitalistica, sen¬ 
za la quale la deriva democratica fi¬ 
nirebbe per diventare prevalente. 
L’alternanza, infatti, non sarebbe 
rappresentativa di interessi sociali e 
soggettivi realmente contrastanti. Se 
si virole affinare questa deriva, la 
chiave è quella dell’alternativa. 
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l'Unità 


LA PROVA 
ELETTORALE 


Piazza Pretoria a Palermo; 
sottoitportodiTaranto 


Il Cdu abbandona 
il candidato dì do 


Taranto: De Cosmo sospeso 


■ TARANTO. Mentre al Nord le 
tensioni politiche sono inasprite 
da Bossi il secessionista, al Sud il 
fenomeno del momento è Cito. 
«Un personaggio inquietante», lo 
ha definito Massimo D’Alema, in¬ 
dicandolo come l’esponente di un 
«localismo becero e sottoproleta¬ 
rio». Ed è per questo motivo che 
l’altro giorno ha invitato le forze 
democratiche tarantine a fare mu¬ 
ro contro lui ed il suo candidato 
sindaco ed a spostare il consenso 
elettorale a favore di Ippazio Stefa¬ 
no, candidato del centrosinistra 
impegnato nel ballottaggio dei 
prossimo 23 giugno. Già oggi l’ap¬ 
pello del segretario nazionale del 
Pds potrebbe essere raccolto dal 
Cdu, che alla prima tornata si è 
presentato solo e con un proprio 
candidato sindaco. 

Ieri il comitato regionale del 
partito è stato impegnato in una 
defatigante riunione terminata a 
tarda ora, ed oggi Nicola Taglien¬ 
te, consigliere regionale in corsa 
domenica scorsa per lo scanno 
più alto del Comune di Taranto, 
terrà una conferenza stampa alle 
12 in punto, probabilmente per 
annunciare il proprio appoggio al 
candidato del centrosinistra. 

Non vi è ancora nulla di ufficia¬ 
le, ma tutto lascia intendere che 
sarà cosi confermando le prime 
ufficiose dichiarazioni di apertura 
alla coalizione dell’Ulivo (alte su¬ 
bito dopo lo scrutinio. 

Il Cdu avrebbe deciso di rompé» 
re il fronte del centrodestra per 
due motivi: uno di ordine politico, 
l’altro personale. 

Butlìglione non ha gradito l’al¬ 
leanza voluta da Giuseppe Tata- 
rella, plenipotenziario pugliese di 
An, per scongiurare che il fenome¬ 
no Cito affossasse definitivamente 
il Polo a Taranto. «Con un simile 
personaggio mal», aveva dichiara¬ 
to il segretario nazionale del Cdu 
nel suo primo comizio tarantino. 

Dietro questa dichiarazione po¬ 
litica si nasconde anche uno scon¬ 
tro personale tra Nicola Tagliente 
e il solito Pinuccio Tatarella. Espo¬ 
nente di punta del Cdu in Puglia, 
Tagliente era uno dei candidati a 
ricoprire l’incarico dì assessore 
nella giunta regionale di centrode¬ 
stra eletta lo scorso anno. 

( Le sue aspirazioni furono per* 

| malamente deluse, pare, dall'in¬ 

tervento del viceré di Finì. 

( Èrtala cosi una fortissima awer- 

r sione tra i due, che ha provocato 

f anche tensioni all’interno del Cdu 

t accusato da Tagliente di non aver- 

s lo sostenuto abbastanza. 

Tutti I dubbi saranno fugati que- 
l sta mattina in quello che si prean- 

i nuncia come un mezzogiorno di 

fuoco per la politica tarantina. 
: Con il 3,2% raccolto domenica 

l scorsa, il Cdu consentirebbe ad Ip- 

i pazio Stefàno di ridurre ad un mi¬ 

sero 0,6% la distanza che lo separa 
: dalTawersario Aldo De Cosmo, 

ombra politica di Giancarlo Cito, 
! orgoglioso - sono sue parole - di 

f essere definito il pupazzo dell’uo¬ 

mo forte tarantino. 

: Subito dopo l’annuncio del 

\ Cdu bisognerà vedere cosa faran- 

> no Cede Forza Italia, 

t È tra le loro file che si annidano 

j «i traditori», come li ha bollati Cito, 

che hanno fatto votare il candida¬ 
to del centrosinistra e quindi im¬ 
pedito a De Cosmo di passare al 
primo turno. Sinora hanno ingoia¬ 
lo le invettive del ras tarantino e ri¬ 
badito piena fiducia nel Polo e nel 
suo candidato. Illuminante sarà la 
conferenza stampa, convocata 
sempre oggi alle 18, di Giuseppe 
Tatarella. 

In attesa delle ultime novità po¬ 
lìtiche, su Giancarlo Cito ed il suo 
candidato è caduta l’ennesima te¬ 
gola amministrativa. 

Il ministero dell’Interno ha de¬ 
cretalo la rimozione di Aldo De 
Cosmo dalla carica di sindaco, ri¬ 
coperta sino a 15 giorni prima del¬ 
le elezioni, dando ragione al pre- 


Giomata decisiva oggi per il ballottaggio tra i candidati sin- 
daci dell’Ulivo e dei Polo a Taranto. 11 Cdu dovrebbe an¬ 
nunciare il proprio appoggio al candidato del centrosini¬ 
stra Ippazio Stefàno, consentendogli quantomeno di col¬ 
mare il gap che lo separa da! suo avversario. Intanto il mi¬ 
nistro dell’Interno ha dato ragione al prefetto Noce sulla 
sospensione dell’ex vicesindaco e candidato del centrode¬ 
stra Aldo De Cosmo. 


GIANNI PI BARI 


fetto di Taranto Alfonso Noce che 
ne aveva disposto la sospensione. 

La vicenda è da ricondurre ai 
guai giudiziari di Cito - rinviato a 
giudizio per concorso esterno in 
associazione mafiosa e omicidio - 
che hanno determinalo la sua in¬ 
compatibilità con la carica di sin¬ 
daco. Al suo posto, ed in attesa 
delle elezioni è subentrato il vice 
Aldo De Cosmo che affidò al suo 
«capo» le deleghe alla polizia ur¬ 


bana e all’urbanistica. Una deci¬ 
sione illegittima secondo Noce, 
violentemente attaccato da Cito 
che è arrivato a chiederne la rimo¬ 
zione per abuso in atti d'ufficio. Il 
decreto firmato dal ministro Na¬ 
politano dà ora ragione al prefetto 
ed a quanti, centrosinistra in testa, 
hanno difeso l’operato del rappre¬ 
sentante de! governo a Taranto 
per il rispetto della legalità istitu¬ 
zionale. 





SEèSòSSBStSmSS 

AZIENDA U.S.L. DI IMOLA 

AVVISO DI GARE 

L'AZIENDA U S L di Imola indice le seguenti LICITAZIONI PRIVATE per 

1) GAS MEDICALI E GAS TECNICI - periodo 01/01/1997-31/12/2001 - IMPORTO L 
800 000 000 

2 ) BENDAGGI ORTOPEDICI COMPRESSIVI. MEDICAZIONI PARTICOLARI. BOM¬ 
BOLETTE DI OSSIDO DI ETILENE. - periodo 01/11/96-31/10/98 IMPORTO BIENNA¬ 
LE l 600 000 000 (eventualmente prorogabile di un anno) 

3) PRESIDI SPECIALI PER RIANIMAZIONE SALA OPERATORIA E CARDIOLOGIA 
(cateteri, metodo seldlnger tubi endotracheali, rubinetti ed accessori van, unnomeln, 
siringhe per emogasanallsl, Inirodutlori per cardiologia, ecc ) periodo 01/11/96- 
31/10/98 - IMPORTO BIENNALE L 680 000 000 (eventualmente prorogabile di un 
anno) 

La gara n 1 sarà aggiudicata a norma dell art 16 letl a) D LG 356/92 
Le gare n 2-3 saranno aggiudicate a norma dell art 16leU b)delD Lg 3S8/92 

4 ) Servizio di ATTIVITÀ DI SOCCORSO SANITARIO E TRASPORTO INFERMI - 
PERIODO 01/0V1997 - 31/12/2000 PER UN IMPORTO PRESUNTO ANNUALE DI L 
350 000 000= (IVA esente) 

Tale servizio corrisponde alla Cai 25 allegato 1B CPC 93 del D LG N 157 del 
17/03/1995 

5) Servizio di PULIZIA DI 

LOTTO 1 - PRESIDI OSPEDALIERI DI IMOLA CASTEL SAN PIETRO T E DIVISIONE 
DI RECUPERO ED RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI MONTECATONE, 
LOTTO 2 - PRESIDI OSPEDALIERI PSICHIATRICI «OSSERVANZA» - «VILLA DEI 
FIORI», ED ALTRE STRUTTURE PSICHIATRICHE 
PERIODO 01/01/1997 - 31/12/2001 PER UN IMPORTO PRESUNTO ANNUO DI L 
4000000000= (IVA Inclusa) 

Tale servizio corrisponde alla Cai 14 allegato 1 CPC 874 del D LG N 157 del 
17/03/1995 

Le gare n 4 e 5 verranno aggiudicale a norma dell'art 23, comma 1 teli b) del D LG 
N 157/95 

Le ditte Interessale dovranno lar pervenire al Servizio Attività Economali e di 
Approvvigionamento - P te Giovanni dalle Bande Nere n 11 - IMOLA - entro e non oltre 
le ore 12 del 08/07/96 te loro domande di partecipazione 

I Bandi Integrali sono stat pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delal Repubblica Italiana del 
06/06/96 n 131 e Inviati all'Ufficio Pubblicazioni Ufliciall della CEE in data 24/05/96 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Mazzoni Dr. CLAUDIO 



Nella patria di Greco 

una coop agricola «antimafia» 

Gliela stanno facendo proprio sotto al naso, a Michele Greco. Perchè a 
Ciaculii, patria del boss, in galera, e della sua famiglia, antimafia non è più 
solo una parola. Ma fatti. Per dirla in breve: la metà dei200 proprietari degli 
appezzamenti della zona si sono messi d’accordo, hanno fondato una 
cooperativa aderendo ad una iniziativa dell'Unione europea, d'accordo con la 
Confederazione agricoltori, per creare un parco produttivo. Cioè difendere II 
«mandarino ritardatario», riqualificare II territorio e creare nuovi posti di 
lavoro. Antimafia nei fatti, appunto. 0, per diria con Paolo Anghitteri del Pds 
regionale: «L’albero non ha impresso il 416 bis», con riferimento alla legge 
contro la mafia. 

Non è stato semplice arrivare a questo, racconta Salvino Bonaccotsi, 
l’animatore dell'iniziativa. Questi è uno strano personaggio: urbanistica con 
decennale esperienza a Parigi e Rennes, ad un certo punto è tornato nega sua 
casetta, sull’ultima porzione di un vasto appezzamento della famiglia. E si è 
messo a coltivare la terra. L’enclave della «rivolta», la sua casa, con due banani 
pieni difrutta sul davanti, è davvero a trenta metri da quella di Michele Greco. 
Salvino, offrendo speciali albicocche di sua produzione, racconta perchè è 
stato difficile arrivare al parco produttivo, convincere i proprietari terrieri - 
per gli altri il lavoro al fianchi continua di buona lena. Perchè la voglia di 
cedere tutto incambiodiunpo’dlsoldlè sempre in agguato (e I soldi sono 
quelli del mattone, naturalmente). Perchè resistere alle «pressioni» è ancora 
un atto di coraggio. Quando nella guerra di mafia una famiglia perde deve 
abbandonare tutto dò che ha: terreno e bagli, come qui si chiamano le 
cascine. 

Anche a Claculli d sono alcuni terreni «abbandonati», ma è possibile, torse 
probabile, che tornino ad essere produttivi, in modo pulito, rilevati da chi con 
la mafia non ha nulla a che fare. Insonnia, Intorno alla Favarella, l’enorme 
proprietà dei Greco, non tarderà a costituirsi il parco produttivo con almeno 
50 nuovi posti di lavoro per gente del posto e la coltivazione del mandarino 
sarà rilanciata. Ma, aggiunge Salvino, con tanto di planimetria sotto mano, 
verrà creato anche un parco varietale, cioè un museo botanico all’aria aperta 
di tutte le spede vegetative della zona e sarà messo a punto un percorso 
paesaggistico che consentirà alla città di Paiamo di riconquistare il suo 
territorio. Costo previsto: 1 miliardo e 400milioni, messi a disposizione 
dall'Uidone europea, dal Comune, dalla Cia. I produttori di tasca loro ci 
metteranno i soldi per gli impianti Interni d’irrigazione (cioè la distribuzione 
dell’acqua dai collettori sul territorio). E il lavoro di braeda. Se tutto andrà in 
porto alla fine si potrà davvero dire che «l’albero non ha il 416 bis». 0 Ro.La. 


Persi in quattro anni 200.000 posti di lavoro, 250.000 i giovani «scoraggiati» 

Sicilia, povertà e disoccupazione 
«Qui il lavoro è l’anormalità» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 


m PALERMO Alle 17 di un venerdì 
di giugno il maresciallo Scala amva 
al centro di accoglienza del missio¬ 
nario laico Biagio Conte con una va¬ 
ligia: «Ho portato due cosette», an¬ 
nuncia sorridendo, mentre Fabio, un 
barbone che in questo luogo ha ri¬ 
trovato uno straccio di dignità, corre 
ad aiutare il poliziotto in pensione a 
scancare la macchina. Alle 18 Maria 
e Assunta entrano nel centro della 
parrocchia di Padre Puglisi, ammaz¬ 
zato tre anni fa nel suo quartiere di 
Brancaccio. Vanno da Antonio, un 
giovane volontario, che ha prepara¬ 
to i vassoi con un po' di caponata, fa¬ 
gioli lessi e pane. II venerdì qui si di¬ 
stribuisce un pasto quasi completo, 
poi ci sono altri giorni per la pasta e 
per lo zucchero, Da Biagio Conte in¬ 
vece il venerdì è dedicato al latte, a 
quello per la prima infanzia, soprat¬ 
tutto, che costa tanto. A Palermo, co¬ 
me nelle altre grandi aree metropoli- 
tane siciliane, è tornata la povertà, 
quella vera, a «disturbare» una nor¬ 
malità spesso drogata. «Di nuovo, da 
quattro, cinque anni - racconta la 
professoressa Maria Gaudesi della li¬ 
bera università di Santa Silvia -, c’è 
gente che chiede assistenza per il vit¬ 
to. Una cosa che non si toccava con 
mano da tantissimo tempo. Sono 
donne, soprattutto, vedove o divor¬ 
ziate, mogli di carcerati quelle che 
chiedono aiuto: a volte portano an¬ 
che a noi pile di bollette della luce, 
deH'affitto che non possono pagare. 


Oppure vanno nei centri di acco¬ 
glienza per avere del pane e del lat¬ 
te». «Sono tanti quelli che vanno a 
dormire digiuni», aggiunge Antonio. 
«Noi continueremo a darci da fare, a 
soccorrerli, ma se non si affronta la 
questione del lavoro le cose potran¬ 
no solo peggiorare. E qui, a Brancac¬ 
cio come in tanti altn quartieri, il la¬ 
voro è l'anormalità, la disoccupazio¬ 
ne è la normalità». 

Un povero, dicono alcuni studi 
fatti nel ‘93 da Pierre Camiti, è quello 
che vive al massimo con 625.000 lire 
al mese. O sono i nuclei familian che 
si mettono insieme per sopravvivere 
e che in 7 devono spartirsi al massi¬ 
mo 2 milioni e mezzo. Poi ci sono i 
barboni, che vivono per strada, vici¬ 
no alla stazione, nei giardini, di cui il 
50% è costituito da persone compre¬ 
se tra 1 25 e i 35 anni. Sono quelli che 
Biagio Conte con il pulmino della 
«ronda della carità» - evidentemente 
ci sono due tipi di ronde una a Mila¬ 
no, l’altra a Palermo - raccoglie di 
notte per portarli nella sua struttura, 
l’ex dtsinfettatoio comunale, per la¬ 
varli, assisterli. E spesso vi restano. E 
questo luogo piano piano, con la so¬ 
lidarietà dei palermitani, con il lavo¬ 
ro dei volontari e degli ex bai boni, 
sta diventando un centro straordina¬ 
rio, un luogo di speranza: perché è 
stato possibile crearvi persino un 
piccolo studio odontoiatrico e un 
ambulatorio, una mensa pulita ed 
efficiente per distribuire tre volte al 


giorno 100 pasti caldi; o anche una 
piccola calzoleria dove uno dei fra¬ 
telli, come dice Biagio, cuce a mano 
sandali bellissimi Ma la speranza 
non è di tutti in Sicilia. 

Racconta Filippo Panarello, se¬ 
gretario regionale della Cgil, che su 
una popolazione attiva di 1 milione 
e 600.000 persone si sono persi in 
quattro anni - proprio quelli di cui di¬ 
ceva Gaudesi - 200 000 posti di lavo¬ 
ro e 250.000 sono gli «scoraggiati», 
quei giovani cioè che non vanno 
nemmeno a iscriversi nelle liste di 
collocamento, tanto sono sicuri che 
un posto di lavoro non lo troveranno 
mai. Non è un caso, quindi, che le 
solite statistiche dicano che se in Ita¬ 
lia ci sono circa 6 milioni e mezzo di 
poveri, il 20,7% è concentrato al Sud, 
e in particolare in Sicilia. «O meglio: 
nelle aree urbane, perché in campa¬ 
gna la struttura familistica, l’econo¬ 
mia prevalentemente agricola in un 
certo senso aiutano a mantenere 
certi livelli economici», precisa Cesa¬ 
re Casali, ncercatore della Fondazio¬ 
ne Girella. 

L’altra faccia di questa- medaglia 
fatta di povertà e di degrado - perché 
a Palermo non c’è bisogno di andare 
nei quartieri «tremendi», come il Cep 
e lo Zen, per sapere come si viveva 
un secolo fa - è lo spreco, la distru¬ 
zione delle risorse, l’uso distorto che 
ne è stato fatto in quarant’anni di go¬ 
verni regionali democristiani. Lavo¬ 
ro, chiedeva prima Antonio. Ma in 
questa isola, ricordano Panarello e 
Casali, sarà sempre più difficile crea¬ 


re nuove realtà produttive E non so¬ 
lo perché, per esempio, il costo del 
danaro è più alto del 4% rispetto al 
«continente», ma perché c’è il fattore 
mafia. Se non chiede il pizzo, pre¬ 
tende che nel libro paga sia messo 
un certo numero di suoi uomini: per 
tutte le aziende è così, è una legge da 
cui non si può sgairare, Se poi a tutto 
questo si aggiunge anche un'istitu¬ 
zione completamente paralizzata, è 
facile capire che di speranze ce ne 
sono davvero poche. 

Domenica la Sicilia andrà a votare 
per rinnovare l’assemblea regionale 
che da due anni è totalmente dele¬ 
gittimata La precedente fu eletta nel 
'91, quando il Polo era di là da veni¬ 
re. Certo dalle vecchie forze politi¬ 
che molti uomini sono passati alle 
nuove, ma il fatto che Cdu e Ccd 
contino 30 consiglieri, mentre An 5 e 
Forza Italia uno, non può che essere 
un dato non corrispondente alla rea¬ 
le dislocazione dell’elettorato. I sici¬ 
liani nusciranno a darsi una nuova 
classe dirigente? Ciascun partito lo 
spera. Ma intanto il procuratore Ca¬ 
selli mette in guardia dalla «propa¬ 
ganda sporca» radicata sempre più 
tra la povera gente, che dice: quan¬ 
do la mafia era forte almeno si cam¬ 
pava. Così le immagini della fine de¬ 
gli anni 50 raccontate da due corto¬ 
metraggi di Florestano Vancini e 
Gianfranco M ingozzi «Uomini soli» e 
«Li mali mistieri», storia della giorna¬ 
ta di alcuni barboni e descrizione 
dell’arte di arrangiarsi a Palermo, in 
Sicilia sono di nuovo attualissime. 

Pds Lombardia 
«Attenzione» 
per relettorato 
della Lega Nord 

Il Pds della Lombardia guarda con 
ritenzione all'elettorato leghista, il cui 
appoggio ai candidati sindad 
dell’Ulivo potrebbe risultare decisivo 
per determinarne la vittoria al 
ballottaggio del 23 giugno prossimo, 
li segretario dei Pds lombardo, 
Pierangelo Ferrari, dà un «giudizio 
cauto» suHa Lega, che avrebbe «pagato 
il faUimento della sua prova di 
governo in varie realtà locali della 
regione. Guai, però, se abbassassimo 
la guardia sul tederattsmo e la 
questione Nord e considerassimo 
Bossi già spacciato». «L'Ulivo del Nord 
- sottolinea II segretario regionale dei 
Pds ■ ha fatto ia sua parte, diventando 
da coalizione minoritaria ora 
maggioritaria. Tocca adesso al 
Parlamento e al governo dare risposte 
giuste e rapide. Spero che II ministro 
Bassanini, quando verrà a Milano il 21 
giugno prossimo, possa anticipare le 
sue proposte pala riforma federalista 
dello Stato». Il Pds - dice infine Ferrari 
■ farà di tutto anche «per costruire 
rapporti positivi con Rifondazione 
comunista». 


Su A WENIMENTI in edicola 
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Lo sfogo durante l’udienza per le stragi del 1993 
«I pentiti infami hanno rovinato anche mio figlio» 

La rabbia del boss: 
«Noi Riina dannati» 


'V ^ f 


Totò Riina è rinchiuso nell’aula bunker di Firenze, blindata 
per l’udienza preliminare sulle stragi mafiose del ‘93 a Fi¬ 
renze, Milano e Roma. Insieme a lui dovranno rispondere 
alle accuse di strage e devastazione del patrimonio artisti¬ 
co e altri reati minori altre 35 persone. Ma Riina pensa solo 
al figlio ventenne Giovanni, arrestato a Corleone: «Questi 
infami dei pentiti ci stanno rovinando tutti quanti», ha detto 
al suo avvocato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIULIA SALDI 

«Questi pentiti infami mosse a Firenze la difesa del capo di 


m FIRENZE 
ci stanno rovinando tutti quanti. Mia 
figlia è disperata». Totò Riina, il boss 
dei boss, è preoccupato per la sorte 
del figlio Giovanni, arrestato martedì 
scorso a Corleone. Se non ci fosse 
questa bega se ne starebbe seduto 
imperturbabile e impenetrabile nel¬ 
la gabbia numero cinque dell’aula 
bunker di Santa Verdiana ad aspet¬ 
tare la decisione del giudice sulla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per la sta¬ 
gione delle stragi mafiose fuori dalla 
Sicilia, nei ‘93 che arriverà fra qual¬ 
che giorno. Come sempre Riina se 
l'è presa con i pentiti: «Ci stanno rovi¬ 
nando. Questo cognome è diventata 
una condanna», ha detto all’avvoca¬ 
to Giorgio Maffezzoli, che lo difende 
nell’udienza di Firenze. Il re di Cor¬ 
leone è in apprensione per il figlio 
ventenne arrestato di fresco, ed ha 
chiesto al legale fiorentino di metter¬ 
si in contatto a) più presto («Le pago 
la telefonata», gli ha detto) con i suoi 
avvocati palermitani Cristofaro Filec- 
cia e Mario Grillo per sollecitare l’im¬ 
mediato ricorso al tribunale della li¬ 
bertà. 

Sulle accuse che gli vengono 


Cosa nostra è quella di sempre «A 
questa gente - ha detto all'avvocato 
Maffezzoli parlando dei giudici - bi¬ 
sogna far capire che io qui sono un 
pesce fuor d’acqua. Tutto quello che 
succede è sempre colpa di Runa lo 
sono stato arrestato nel gennaio del 
1993, ma le stragi di cui si parla oggi 
sono avvenute cinque o sei mesi do¬ 
po la mia cattura. Voglio chiamare a 
testimoniare il direttore del carcere 
in cui ero detenuto; come faccio io 
ad essere il mandante di queste ne¬ 
fandezze?». Il capo dei capi di Cosa 
nostra ha fatto una strana impressio¬ 
ne alla mamma di Francesca Cheli, 
fidanzata di Dario Capolicchio mor¬ 
to nel rogo dopo l’esplosione degli 
Uffizi e rimasta ferita gravemente ad 
una gamba: «Riina mi ha fatto quasi 
pena - dice ancora sconvolta dal do¬ 
lore Giovanna Cheli - quasi quasi sto 
dalla loro parte perché penso siano 
stati allevati alla scuola dei boss E 
un boss deve uccidere, gli ordini che 
ricevono è di uccidere. Anche Runa 
e la cupola esegue ordini che vengo¬ 
no da alto. Al di là della piramide 
maliosa ce n’è un’altra, forse più for¬ 


te Riina è diventato un fenomeno da 
baraccone, portato in giro per l’Italia 
a farsi processare. Non è lui il man¬ 
dante è solo un esecutore. Non lo 
giustifico, ma è solo un poveraccio. 
Unoche è cresciuto in quel mondo e 
ha fatto quella scuola». Che cosa si 
aspetta da questo processo? «Mi 
aspetto l’ergastolo per Riina. Ma c’è 
stato un rinvio, come da copione , 
per fortuna di poche ore, se avremo 
ulteriori rinvi), magari più lunghi, 
chissà se Riina avrà un altro figlio da 
arrestare». 

Francesca, la figlia, non c’è, non 
ce l’ha fatta Come sta? «Diciamo che 
non sta», risponde la madre. Ci sono 
invece i genitori di Dario Capolic¬ 
chio, che passano sgomenti dal do¬ 
lore e senza parole davanti ai giorna¬ 
listi. Senza nessuna voglia di stare 
sotto i riflettori anche i parenti della 
famiglia Nencioni, massacrata nella 
strage di via dei Georgofili, le madri 
ed i fratelli dei vigili del fuoco, saltati 
in aria il via Palestra a Milano, Stefa¬ 
no Picerno e Sergio Pasotto. I magi¬ 
strati fiorentini che hanno condotto 
le indagini in questi tre anni - il pro¬ 
curatore Pier Luigi Vigna e i sostituti 
distrettuali antimafia Gabriele Che¬ 
lazzi e Giuseppe Nicolosi - a differen¬ 
za della signora Cheli, non sottovalu¬ 
tano il peso e la pericolosità di Totò 
Riina. Sono convinti che la stagione 
stragista della mafia fuori dalla Sici¬ 
lia (non solo le cinque stragi del ‘93 
a Roma, Firenze e Milano, ma anche 
ai falliti attentati ai pentito Totuccio 
Contorno a Formello nel ‘94 e il falli¬ 
to agguato al Foro Italico a Roma fra 
la fine del ‘93 e l’inizio del ‘94) siano 
state decise dalla cupola di Cosa no¬ 
stra per combattere proprio la legge 
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Giovanni Riina, in una foto d'archivio, con i suoi familiari 


sui pentiti e l’articolo 41-bis che ha 
aperto le porte al carcere duro per i 
boss mafiosi e che quelle stragi aves¬ 
sero come obiettivo ammorbidire il 
regime detentivo anche nei suoi 
confronti 

Un attacco allo Stato che ha tra¬ 
volto il patrimonio artistico di Firen¬ 
ze, Roma e Milano. Una strategia ter¬ 
rorista che ha travolto dieci vite: la 
custode dell’accademia dei Georgo- 
fiii di Firenze, Angela Fiume, suo ma¬ 
rito Fabrizio Nencioni, le sue figlie 
Nadia di otto anni e mezzo e Cateri¬ 
na di sei mesi; un’intera famiglia 
crollata nel sonno (era N.04 del 27 
maggio 1993) insieme alla torre del 
Pulci a Firenze Quella notte morì an¬ 
che Dano Capolicchio, 22 anni di 
Sareana, studente di architettura A 


Milano, due mesi dopo, alle 23.14 
del 27 luglio ‘93, nell’esplosione di 
via Palestra, morirono quattro vigili 
del fuoco che si stavano avvicinando 
alla Unoche stava per saltare in aria - 
Alessandro Ferran, Carlo La Catena, 
Sergio Pasotto e Stefano Picerno - e 
un extracomunitario, Driss Moussa- 
fuir I feriti, più o meno gravi dei cin¬ 
que agguati furono 94 Una quaranti¬ 
na di loro e di familian delle vittime, 
len mattina, si è sottoposta ad una 
specie di full-immersion nel dolore, 
partecipando all’udienza prelimina¬ 
re in un’aula bunker blindata ed iso¬ 
lata come un carcere di massima si¬ 
curezza In molti si sono costituiti 
parte civile. Fra loro anche Maurizio 
Costanzo e li suo autista, ma non la 
moglie del giornalista Maria De Filip¬ 


pi. C’è il governo e molti ministeri, 
molti enti locali ma (almeno per 
ora) non il Vaticano. Ci sono anche i 
parenti del marocchino ucciso a Mi¬ 
lano. 1 danneggiati dell’agguato di 
Firenze si sono riuniti in comitato 
coordinato da Walter Ricoveri: «Ve¬ 
dendo quelle facce dietro le sbarre - 
ha detto - mi è venuto in mente Lom¬ 
broso». Quelle facce sono facce di 
capi-mafia, facce di killer. Oltre a Rii¬ 
na, c’è Luca Bagarella, c’è il vecchio 
e malato capomafia di Alcamo, Giu¬ 
seppe Ferro, amvato in ambulanza e 
con una cartella clinica da fate spa¬ 
vento, ipotrofia cerebrale. Se questa 
diagnosi venisse confermata il boss 
non sarebbe in grado di sostenere 
un processo e la sua posizione ver¬ 
rebbe stralciata. 


L'Antitrust censura un servizio in cui viene citata la marca della penna de! Papa 

«Niente spot negli articoli» 


nummo 

■ L’autorità antitrust sostiene che 
indicare in un articolo la marca del 
pennarello usato abitualmente da 
Giovanni Paolo II è «pubblicità in¬ 
gannevole». L'articolo è a pagina 
116 del numero I di Specchio, il 
«magazine» settimanale della 
Stampa. Che, per punizione, dovrà 
pubblicare entro un mese, e sullo 
spazio di un’intera pagina, l’estrat¬ 
to del provvedimento deciso dal¬ 
l’ufficio presieduto da Giuliano 
Amato. 

Si tratta, com’è evidente, di una 
decisione destinata a sollevare di¬ 
battito. Tra chi sui giornali scrive, e 
tra chi i giornali legge, Sfogliando 
infatti decine di quotidiani, setti¬ 
manali e mensili, è possibile trova¬ 
re articoli sìmili a quello incrimina¬ 
to, Simili nel taglio, nel gusto per il 
particolare. L’articolo dì Specchio 
ha un titolo eloquente: «Radiogra¬ 
fia di un uomo che fa il Papa» Lo 
firma un celebre vaticanista, Do¬ 
menico Del Rio, È un articolo mol- 


HONCONE 

to bello. La descrizione del Ponte¬ 
fice è minuziosa, e non sembra 
stonare certo il dettaglio in più, la 
marca del pennarello nero abitual¬ 
mente utilizzato. 

•L’unico a non averla gradita - 
spiega Paolo Patroni, il direttore di 
Specchio - è stato una cittadina 
che, rappresentando probabil¬ 
mente qualche casa produttrice di 
pennarelli concorrente, ha presen¬ 
tato denuncia all’antitrust». 

L’intervento di Amato 

L’ufficio di Giuliano Amato, ga¬ 
rante della concorrenza e del mer¬ 
cato, letto l’articolo, afferma ora che 
«l’articolo costituisce pubblicità in¬ 
gannevole». Non solo: è stato valuta¬ 
to anche il parere del Garante per 
l’editoria che ha avvertito come «tali 
citazioni costituissero, a suo giudi¬ 
zio, fattispecie di pubblicità non tra¬ 
sparente .. in grado di onentare in¬ 
debitamente le scelte dei consuma¬ 
tori in considerazione dell’influenza 


esercitata da una personalità cari¬ 
smatica qual è i! Sommo Pontefice». 

I pericoli 

Domanda: esistono, a giudizio 
dell’antitrust, altre «personalità cari¬ 
smatiche»? Descrivere la cravatta di 
un politico dì spicco, gli occhiali da 
sole di un calciatore della nazionale, 
le scarpe di una top-model: cosa ri¬ 
schia un giornalista? Cosa rischiano 
tutti quelli che, per mesi, hanno scrit¬ 
to che il vice-presidente del Consi¬ 
glio Veltroni indossa solo camice 
Brooks Brothers? (E questa citazio¬ 
ne, ecco anche questa citazione è 
«pubblicità ingannevole»?). 

A questi interrogativi se ne intrec¬ 
ciano poi altri Quelli suscitati da una 
delle prime dichiarazioni pubbliche 
del nuovo presidente della Fieg, 
Ciancio il quale, con un delicato gi¬ 
ro di parole, ha fatto capire che non 
sarebbe poi troppo scandalizzato se 
un giorno i giornalisti decidessero di 
«finnarsi» la pubblicità. Ciancio im¬ 
magina scenan di un certo tipo. I 
giornalisti riflettono, interrogandosi. 


Si tratta, come il lettore intuirà, di do¬ 
mande gonfie di dubbi. Con l’oriz¬ 
zonte della professione oscurato, 
ogni giorno di più, dalle nuvole della 
pubblicità, e dei gadget. 

L’assemblea 

In chiusura è giusto sottolineare 
che il vaticanista Del Rio avrebbe vo¬ 
lentieri fatto a meno di indicare, nel p 
suo articolo, la marca del pennarello 
usato dal Papa. Lo spiegò bene al 
collega-caposervizio che, in reda¬ 
zione, e in diretta telefonica, gli stava 
«passando», cioè leggendo attenta¬ 
mente il pezzo Sembra che tuttavia 
ci fu un malinteso. Il caposervizio ag¬ 
giunse ciò che, secondo Del Rio, an¬ 
dava omesso. 

La faccenda è finita addinttura da¬ 
vanti all’assemblea dei redattori del¬ 
la Stampa. E in un numero succes¬ 
sivo di Specchio , l’autore del servi¬ 
zio, vale a dire Domenico Del Rio, 
disconosce espressamente alcune 
informazioni inserite nell’articolo, 
tra cui - appunto - la marca del 
pennarello 
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E il figlio 
ai giudici: 
«Un arresto 
ingiusto» 


■i PALERMO 11 gip Alfredo Montal- 
to ha confermato il fermo di Gio 
vanni Riina per associazione ma- 
fiosa. II figlio ventenne del boss di 
Cosa nostra è stato interrogato per 
venti minuti ed ha respinto le con¬ 
testazioni dell’accusa, il giovane ha 
detto di non conoscere Giovanni 
Brusca ed i pentiti Tony Calvaruso e 
Tullio Cannella che lo accusano di 
aver partecipato a riunioni operati¬ 
ve di Cosa nostra con lo zio Leoluca 
Bagarella. Ed ha negato di aver par¬ 
tecipato in qualsiasi modo alia pro¬ 
gettazione e all’esecuzione della 
lupara bianca di Antonino Di Caro, 
figlio del capomafia di Canicatti 
scomparso ii 22 giugno '95. Giovan¬ 
ni Ri ina ha detto di essere andato 
diverse volte a San Giuseppe Jato, 
che rton è lontano da Corleone, ma 
per ragioni di lavoro: in particolare 
per acquistare pezzi dì ricambio 
per il trattore usato nei campi di fa¬ 
miglia. Il gip ha anche chiesto al- 
l'indagato notizie sui suoi sposta¬ 
menti a Corleone in coincidenza 
con gli omicidi di Giusto Giammo- 
na e un mese dopo della sorella 
Giovanna e del cognato Francesco 
Saporito. Attraverso intercettazioni 
telefoniche sull’utenza di casa Rii¬ 
na gli investigatori hanno capito 
che la madre e le zie di Giovanni te¬ 
mevano che qualcuno volesse rapi¬ 
re il ragazzo. Giusto Giammona sa¬ 
rebbe stato complice e per questo 
ucciso da Bagarella Agli atti dell'In¬ 
chiesta su Giovanni Riìna ci sareb¬ 
be anche un biglietto con la sua fir¬ 
ma - trovato nel covo agrigentino di 
j Brusca - che conterrebbe una ri¬ 
chiesta d’incontro con Matteo Mes¬ 
sina Denaro, capomafia di Castel- 
vetrano 

Maria Concetta Riina difende il 
fratello che secondo lei è accusato 
ingiustamente e poteva essere in¬ 
terrogato dal magistrato senza che 
fosse necessario arrestarlo. 
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«Richiamo condivisibile 
Occorre maggior rigore» 


■ Piero Ottone è un giomalìsla 
che conosce perfettamente ogni re¬ 
gola della professione. 

«Non ho letto l’aincolo incrimi¬ 
nato, tuttavia direi che nonci trovia¬ 
mo di Ironie a un episodio di “pub¬ 
blicità ingannevole’’ quanto, even¬ 
tualmente, a un caso di “pubblicità 
redazionale subdola’’... Se Giuliano 
Amato è intervenuto avrà avuto co¬ 
munque le sue buone ragioni... E di 
fronte a tali ragioni, che possiamo 
conoscere solo sommariamente, io 
dico che 6 Irene ricordare alcuni 
principi che regolano la nostra pro¬ 
fessione». 

«Direi che innanzitutto, in una 
pubblicazione, occorre fare una di¬ 
stinzione tra spazio pubblicitario, 
ciré è in vendita, e a determinati 
prezzi, e spazio redazionale, che 
non pud accogliere alcuna forma 
di pubblicità, sìa essa aperta o na¬ 
scosta, e che dev'essere invece 


riempito dal giornalista secondo 
scienza e coscienza, facendo bene 
attenzione a porvi tutta la buona fe¬ 
de possibile». 

«Precisale queste due cose, va ri¬ 
cordato che in passato, negli spazi 
redazionali, era assolutamente vie¬ 
tato citare anche la marca di una 
macchina. Si scriveva “Una cele¬ 
bre utilitaria italiana.. Mi sembra 
sinceramente eccessivo invocare il 
ritorno dì simili regole, il problema, 
oggi, è piuttosto un altro- e cioè sta¬ 
bilire se, all'interno dell’articolo, 
nella sua costruzione, 6 davvero 
necessario inserire la marca del 
pennarello. Occorre cioè chiedersi, 
specificare la marca del pennarello 
aggiunge realmente qualcosa ai 
lettore? Posso dire che a me, a oc¬ 
chio, sembra una cosa superflua . 
Se ne può parlare, evidentemente- 
ma ponendosi dei dubbi, cercando 
il maggior rigore possibile» 
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«Provvedimento duro 
ma gli eccessi vanno corretti» 


■i Mario Fortini è, da due mesi, iì 
direttore di Capital, una rivista 
specializzata nello spiegare ten¬ 
denze, mode, abitudini. 

«È vero, per anni, la rivista che 
dirigo ha spiegato usi e costumi 
di personaggi famosi, di famiglie 
celebri. Tizio porta quel tipo di 
orologio, Caio si fa cucire i vestiti 
da quei sarto... L’intervento del- 
l’antitrust mi lascia ovviamente 
sconcertato, anche perché, guar¬ 
da il caso, nel prossimo numero 
ho una intervista a un celebre po¬ 
litico della sinistra che, a un certo 
punto, dice chiaramente la mar¬ 
ca della cravatta che indossa... È 
un’intervista lunghissima, e a trai¬ 
ti serissima... ma ecco, alla luce 
deH’intervento di Giuliano Amato, 
mi chiedo: perché mai dovrei to¬ 
gliere dall’intervista un dettaglio 
così gustoso? Perché il lettore del¬ 
la ima rivista, oltre a conoscere il 


pensiero politico dei leader, i 
suoi progetti, le sue speranze, le 
ambizioni, non deve conoscere 
anche i suoi gusti?» 

«Va bene, posso capire che il 
Papa è, come dicono loro, parti¬ 
cola) mente "carismatico".. Ma 
siamo sicuri che non ci sia nes¬ 
sun altro capace di influenzare 
l’opinione pubblica 7 E poi, mi 
domando, come si fa a descrivere 
un personaggio senza dire come 
si veste, come viaggia, dove va in 
vacanza?» 

«Francamente penso che que¬ 
sta uscita dell’antitrust possa solo 
correggere qualche eccesso. Vo¬ 
glio dire che forse, e sui giornali 
sopiattutlo. c’è un po’ troppo «co¬ 
lore», troppa attenzione al dovè 
andato a cena quel tale politico 
ecco, si privilegia il risto)ante alla 
notizia, al Sapere cosa ha deciso 
prima di andare a cena .» 
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DA MAGGIO AL 30 SETTEMBRE 1996 AVRETE L'OPPORTUNITÀ' DI FAR ESEGUIRE 30 CONTROLLI 
SULLA VOSTRA ALFA ROMEO AL PREZZO STRAORDINARIO 01 30.000 URI. L'AUTO HA BISO¬ 
GNO DI INTERVENTI? SE DECIDETE DI EFFETTUARLI PAGHERETE UN IMPORTO PARI AL SOLO 
COSTO DEGLI INTERVENTI: IL CHECK-UP, QUINDI, NON VI SARA* COSTATO NULLA. SUPERATO IL 
CHECK-UP, POTRETE CONTARE SU SEI MESI DI ASSISTENZA STRADALI IUROP ASSISTAMI VAUDA 
IN TUTTA EUROPA E, FINO AL 30 SETTEMBRE, SUL 15% DI SCONTO SUL PREZZO DI LISTINO 
DELLA LINEA ACCESSORI. E SE IN OCCASIONE DEL CHECK-UP CAMBIATI L'OUO MOTORI CON 
SELENtA E SOSTITUITE IL. FILTRO OLIO, I CONCESSIONARI I LA RITI DI ASSISTENZA ALIA ROMEO 
VI OFFRONO UNO SCONTO PARI AL VALORI DEL FILTRO OLIO (A LISTINO, IVA ESCLUSA)'. 
• Se l'intervento sull auto consista solo nel cambio olio motore e nella sostiluilone del filtro olio, il costo del chicli up verrà comunque addebitalo 


CHECK-UP ALFA ROMEO. 

30.000 LIRE, 20 CONIROUI, 

LA GARANZIA IUROP ASSISTAMI. 


La Rete Alla Romeo ultimo esclusivamente tlcombi originali 


Alfa Romeo vt consiglia I lubrificanti gfm 
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m ROMA. Karl Hass è una vecchia 
spia stanca e pasticciona e ieri, de¬ 
ponendo contro Erich Priebke per 
la strage delie Ardeaìine, all'Interno 
dell’ospedale militare del Celio, lo 
ha dimostrato più di una volta pas¬ 
sando da certe accuse gravissime a 
qualche battuta pronunciata in un 
italo-tedesco simpatico, ma non 
certo adeguato alia tragedia delle 
Cave. In più, tra incidenti verbali e 
dure prese di posizione contro il 
modo in cui il presidente Antonio 
Quistelli stava conducendo il dibat¬ 
timento, la deposizione di Hass, 
che parlava dal suo letto e protetto 
da un paravento, è stata continua- 
mente interrotta, spezzettata, resa 
priva di coerenza e concretezza. 

Perché tanta fletta? 

Bisogna subito aggiungere che il 
vecchio spione nazista (ormai ha 
toccato gli 84 anni) è stato aiutato, 
indirettamente, dallo stesso presi¬ 
dente Quistelli che non ha voluto 
ammettere tutta una serie di do¬ 
mande di estrema importanza. Il 
giudice, insomma, ha sempre dato 
l’impressione di volersi liberare ra¬ 
pidamente di quel vecchio teste 
piombato dalla Svizzera a compli¬ 
care le cose. E allora sorge sponta¬ 
nea una domanda del tutto legitti¬ 
ma: perché mai il presidente del 
Tribunale ha cosi tanta fretta di 
concludere l'istruttoria dibattimen¬ 
tale e tutto il processo? Perché ogni 
dubbio, ogni domanda, ogni tenta¬ 
tivo di fare chiarezza su problemi e 
dettagli dì quella strage portata a 
termine per terrorizzare e «punire» 
Roma, nei giorni dell’occupazione 
nazista, deve essere considerato 
una «perdita di tempo»? La cosa è 
apparsa così evidente a tutti che, ad 
un certo momento, l'avvocato di 
parte civile Maniga ha gridato verso 
il presidente: «Lei faccia la sua parie 
e non interferisca sulle domande 
altrimenti comincio ad avere dei 
sospetti», il dottor Quistelli ha reagi¬ 
to con stizza, fino a diventare pao¬ 
nazzo, ma non ha cambiato di una 
virgola il proprio atteggiamento. 

Sarà slato l'ambiente, la tensio¬ 
ne nervosa e il caldo, ma l'udienza 
d'ieri per la strage delle Ardeatine 
non è stata davvero all’altezza del¬ 
l’occasione. Priebke, infatti, alla fi¬ 
ne, non ricordandosi che le teleca¬ 
mere erano ancora aperte, a dibat¬ 
timento concluso, si è lasciato an¬ 
date, per |a prima volta in tutti que¬ 
sti giorni, a larghi, larghissimi sorrìsi 

EÌuf'fSaSex maggiore dei servi¬ 
zi segreti delle SS? Ha detto e con¬ 
fermato tutta una serie di cose. Ha 
spiegato che l'organizzazione 
«Odessa», quella che proteggeva e 
taceva espatriare i gerarchi nazisti 
alla fine della guerra, «è sempre esi¬ 
stita ed esiste ancora». Subito dopo 
ha aggiunto che, un tempo, quella 
stessa organizzazione lo aveva mi¬ 
naccialo perché lui girava libero e 
indisturbato. Ha ammesso dì aver 
fatto parte dei servizi segreti italiani 
nel dopoguerra, di quelli americani 
e della Germania dell’Ovest. Poi, fi¬ 
nalmente, ha aggiunto una cosa 
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Elicti Priebke ascolta la deposizione di Kart Hass 


Hass non inchioda Priebke 

Ma ammette: eliminammo cinque testimoni 


«Si, ne uccidemmo cinque in più perché avevano visto la 
strage e dovevano essere eliminati». Lo ha detto, ieri, l’ex 
maggiore Karl Hass, davanti ai giudici del Tribunale che 
processano Priebke per le Ardeatine. Hass ha deposto dal 
suo letto nell’ospedale del Celio. L’ex maggioìte ha confer¬ 
mato l'esistenza dell’organizzazione «Odessa», Ha anche 
ricóstruito, tra reticenze e contraddizioni, la fuga dall’alber¬ 
go, Convocata la moglie di Kappler. 


WLAOIMMO 

drammatica e terribile sulla strage 
delle Ardeatine. E cioè che i cinque 
martiri in più, uccisi nelle cave, era¬ 
no stati mandati al massacro da 
Kappler e da Priebke che teneva le 
liste dei «degni di morte», unica¬ 
mente perché avevano visto tutto. 
Insomma, erano testimoni imba¬ 
razzanti della strage e dovevano es¬ 
sere eliminati ad ogni costo. Hass 


SETTIMELLI 

ha anche aggiunto, con voce flebile 
e stanca, che Kappler, se avesse vo- 
. luto, poteva evitare il massacro. 
«Ma non lo lece - aggiunge - per 
mettersi in vista a Berlino. Per ambi¬ 
zione. Questo mi è sempre apparso 
chiaro». Sulla strana fuga dall’alber¬ 
go «Gerbep», Hass è stato reticente. 
Tanto da far pensare che, davvero, 
qualcuno lo abbia intimidito a do¬ 


vere. Ha persino cambiato versione 
sulla vicenda di Mafalda di Savoia 
In una intervista al «Messaggero» 
aveva raccontato che Priebke, con 
un tranello, aveva attirato la princi¬ 
pessa nell’ambasciata tedesca, len 
mattina, invece, ha finito per ad¬ 
dossarsi la colpa di tutto. «Kappler 
spedì me in casa detta principessa 
e quindi Pnebke non c’entra nulla. 
Anche io sparai alle Cave. Kappler 
ci obbligò, altrimenti anche noi sa¬ 
remmo stati uccisi». 

Poi ha detto ancora: «Sono arri¬ 
vato a Roma e a Fiumicino sono 
stato circondato da carabinieri e 
poliziotti armati. Sono entrato subi¬ 
to in agitazione In albergo strani 
personaggi aprivano e chiudevano 
porte, si occupavano per me dell’a¬ 
scensore e mi davano del tu. Hoca- 
pito, insomma, che ero in trappola. 
Così ho commesso la sciocchezza 
di tentare la fuga». Il presidente ha 


chiesto. «Qualcuno lo ha minaccia¬ 
to?» Hass risponde di no. 

L’udienza, ieri mattina, era co¬ 
minciata alle 10, nella saletta della 
biblioteca dell’ospedale militare 
Priebke era arrivato puntuale, nel 
solito furgone cellulare. Hass, inve¬ 
ce, era stato introdotto quando tut¬ 
to il Tribunale, gli avvocati e il pm, 
avevano già preso posto. L’ex mag¬ 
giore è nel lettino, con il bacino «in 
tiraggio» Sul braccio destro, spicca 
la fascia con l’ago per la flebo. Po¬ 
che le formalità Poi il dibattimento 
inizia. È il pm Antonino Intelisano 
che conduce l’interrogatorio. I gior¬ 
nalisti sono stati confinati in un cor¬ 
ridoio e possono seguire tutto su un 
grande schermo Tv. Il lettino con 
Hass si trova tra il tavolo dei giudici 
e le due sedie con Priebke e ii difen¬ 
sore avvocato Di Rezze. 11 viso e la 
testa deH’ammalato sono protetti 
da un paravento come quelli che si 


usano m Corte d'Assise per «na¬ 
scondere» i pentiti. Hass, infatti, 
non vuole essere ripreso. 

L’ex maggiore, quando comin¬ 
cia a parlare, ha la voce abbastanza 
riposata e spiega di voler dire tutto e 
subito Poi, via via che le domande 
cominciano a fioccare, la voce del 
teste appare sempre più affaticata e 
sommessa. Ha scelto lui - pare - di 
deporre direttamente in italiano 
L’inteiTOgatorio procede e si arriva 
ai primi incidenti tra gli avvocati di 
parte civile e il presidente Fiato so¬ 
speso quando i legali chiedono sul¬ 
la strage de la Storta e sulla uccisio¬ 
ne di Bruno Buozzi. Le domande, 
purtroppo, non vengono ammesse 

Intelisano incalza, chiede, ripro¬ 
pone, ma il presidente Quistelli, su 
tanti dettagli, è inflessibile: tutte do¬ 
mande non ammissibili. Alla fine il 
pm chiama a testimoniare il giorna¬ 
lista Giuseppe Crescimbeni de «Il 


Tre morti nel trentino per l’afa e a Milano l’acqua manca solo nelle case popolari 

Troppo caldo, il Papa riceve in casa 


m MILANO. Piatti sporchi che si 
accumulano in cucina, montagne 
di biancheria da lavare per terra, 
una bimba rannicchiata nella va¬ 
sca da bagno che aspetta una sec¬ 
chiata d'acqua per lavarsi. Da dieci 
giorni migliaia di famiglie del Nord 
Est dì Milano sono senza acqua 
mentre il termometro, anticipando 
i tempi sul normale calendario esti¬ 
vo, è salito a 36 gradi. Epicentro 
della siccità sono le case popolari 
della Bicocca, della Comasina e di 
Bruzzano, ma la sete non si è acca¬ 
nita equamente contro tutti; nei ca¬ 
sermoni anni ‘60 dello lacp, i rubi¬ 
netti sono inesorabilmente asciutti, 
ma nei palazzi a fianco, di sera si 
annaffiano i giardini, nelle torri di 
via Vincenzo da Seregno, pure 
quelle di proprietà dell'Istituto au¬ 
tonomo case popolari l’acqua non 
è mai mancata neppure al dicias¬ 
settesimo piano. Dunque, è un pro¬ 
blema di autoclavi che non funzio¬ 
nano? «Telefoniamo allo lacp e di¬ 
cono che è colpa del Comune, in 
Comune scaricano le responsabili¬ 
tà sutt’Acquedotto. questi fanno a 
scarica barile e se ia prendono con 
l’Istituto». Lello Cantile, abita al 
quarto piano dì via del Danubio, ha 
già fatto mille telefonate, ma gli 
hanno risposto picche. 

Al piano terra abbiamo incontra¬ 
to Cristina Cabianca, stravolta dalla 
rabbia, dal caldo e dalla stanchez¬ 
za. Un pentolone in mano, è anda¬ 
ta ad approvvigionarsi netto sga¬ 
buzzino della spazzatili, sporco, 
puzzolente, infestato da topi e sca¬ 
rafaggi: «Venga su, venga a vedere 


■ Il caldo killer ha fatto tre vittime nei nord Italia. Un 
barbone, Rino Rigotti, 58 anni, è stato trovato ieri matti¬ 
na su una panchina nel centro di San Lorenzo in Bana¬ 
le, un paese del trentino, stroncato da un collasso. A 
Trieste, Furio Visentini, 47 anni, è morto nella notte tra 
martedì e mercoledì sul terrazzo di casa dove aveva 
cercato un po' di refrigerio I familiari Io hanno trovato 
seduto su una sdraio. E sempre a Trieste, una donna di 
76 anni, Graziella Cian, è invece annegata dopo essere 
stata colta da un malore mentre faceva il bagno in una 
località marina non distante dalla città. Più o meno alla 
stessa ora, due operai sono caduti dalle impalcature 
forse per un capogiro. Per fortuna l'incidente non ha 
avuto conseguenze gravi. Nelle grandi città è oramai 


emergenza E il grande caldo non ha risparmiato nem¬ 
meno il Papa che ha dovuto cambiare il cerimoniale: 
più di tremila fedeli polacchi, svizzeri, austriaci, tede¬ 
schi e olandesi convocati per l'udienza generale - che 
come consuetudine durante la buona stagione si tiene 
in piazza San Pietro - hanno ascoltato il pontefice al- 
l’intemo della Basilica vaticana. Temperature record in 
tutta Italia-, a Trieste erano trentacinque anni che la co¬ 
lonnina del mercurio, nel mese di giugno, non supera¬ 
va i 32 gradi Cosi a Rovigo, Verona e Padova. Ma l’on¬ 
data di afa non è destinata a durare- secondo i meteo¬ 
rologi la temperatura dovrebbe abbassarsi tra oggi e 
domani. Un calo di tre, quattro gradi che inizierà dalle 
regioni nordorientali 


come siamo costretti a vivere ab¬ 
biamo !a merda in casa, la merda, 
da dieci giorni. Tutti gii anni è così, 
ma non eravamo mai arrivati a que¬ 
sti livelli». Apre II rubinetto, non 
scende una goccia. Tira fuori le ri¬ 
cevute deli’affitto: «Guardi qui, no- 
vecentomiia lire. E quelli dell’Istitu¬ 
to hanno anche il coraggio di dire 
che non aggiustano le autoclavi 
perché la gente non paga». Da dieci 
giorni sale e scende a piedi per 
quattro piani, riempie bottiglioni 
che poi usa per lavarsi. Si è anche 
ingegnata, con una bottiglia infilata 
sotto al braccio lava le verdure, 
mangia surgelati e cibi precotti per 
evitare sprechi e quando c’è un’a¬ 
mica che abita al primo piano, 
chiede ospitalità per farsi una doc¬ 
cia. Lei come lutti gh inquilini delio 
stabile, ila cambiato orari: punta la 
sveglia alle tre di notte, si alza, met¬ 
te i panni in lavatrice, lava i pavi- 


SUSANNA RIPAMONTI 

menti, si fa una doccia e poi alle 
sette di nuovo in piedi per portare i 
bimbi a scuoia. 

Negli edifici scolastici la situazio¬ 
ne non è migliore: alle scuole Anna 
Frank, in via Dora Baltea, sono arri¬ 
vati anche i pidocchi, quattro casi 
in dieci giorni. E Angelica Ingoglia, 
nove anni, interviene mentre par¬ 
liamo con sua madre «Anche a 
scuola manca l'acqua, arriva solo 
fino al secondo piano» 

Nel giardino dello stabile a fian¬ 
co ci sono due signore che chiac¬ 
chierano. Arriva la piccola Sharon 
con una gamba giallo-itterizia e la 
madre spiega. «Si è sporcata col 
pennarello, ma alle 7 del mattino 
dal rubinetto non usciva una lacn- 
ma, non ho potuto lavarla. L’ho 
spiegato all’asilo, ma non c’è ac¬ 
qua nemmeno lì». Pure lei è stravol¬ 
ta, stanotte è stata iti piedi fino alte 
tre, «se no la casa fa schifo». Quan¬ 


do può va a farsi una doccia dall’al¬ 
tro capo della città, a Quarto Oggia- 
ro, dove abita la madre, ma adesso, 
gli inquilini dello lacp stanno pen¬ 
sando di usare Palazzo Manno co¬ 
me bagno pubblico e sognano di 
sguazzare nella vasca dì casa For- 
mentini. 

Nei supermercati, l’acqua mine¬ 
rale è andata alle stelle, 1500 lire a 
bottiglia precisa la signora Rosalia 
Carriera, che fa la spola con borso¬ 
ni pieni di panni da lavare, tra casa 
sua e quella della sorella. 

A due passi da qui infatti, l’emer¬ 
genza siccità non esiste. Fermiamo 
un po' di mamme ai giardinetti di 
piazza Fortunato. Prima ci guarda¬ 
no con la stessa diffidenza riservata 
ai testimoni di Geova, poi quando 
afferrano la domanda ci scrutano 
come marziani e si stupiscono: 
«Siamo a Milano perbacco, mica 
nel Sahara» Appunto. 



Adriano Mordenti/Agf 


Il rabbino Toaff 
«Un cameriere 
mi salvò 
dai nazisti» 


Fu un cameriere di Città di Castella 
(Perugia) a salvare la vita ad Elio 
Toaff in tempo di guerra. Lo ha 
raccontato lo stesso rabbino capo di 
Roma, intervenendo martedì sera 
ad un incontro organizzato a 
Palazzo Vitelli dal Rotaiy club 
«ternate. «Ero alloggiato all'hotel 
Tìfemo - ha ricordato ElioToaff, 
visibilmente emozionato - , insieme 
alla mia famiglia stavamo 
scappando da Fabriano, in quei 
giorni oggetto di continui 
bombardamenti tedeschi. Quando i 
nazisti vennero a perquisire 
l’albergo, quel cameriere impedì, 
con uno stratagemma, che 
entrassero nella nostra camera: e ci 
salvò la vita». Il rabbino ha 
stigmatizzato «il revisionismo in 
voga sull’olocausto», definendolo 
«propaganda di quella stessa destra 
che a suo tempo determinò 
raffermarsi del nazismo». 
Riferendosi ai nuovi equilibri 
politid in Israele, Toaff ha 
condannato «ogni forma di 
integralismo, compreso il 
sionismo». Comunque, per Toaff, il 
governo di destra «rallenterà, ma 
non potrà rinnegare il processo di 
pace con gli arabi». Infine, il rabbino 
ha auspicato la «piena 
collaborazione tra la comunità 
ebraica e la Chiesa romana per le 
celebrazioni del Giubileo». 


Tempo» che intervistò Kappler a 
Gaeta. In quella occasione, il boia 
delle Ardeatine spiegò che aveva 
ordinato lui, ai suoi uomini, dì dire 
ai magistrati italiani che tutti aveva¬ 
no agito, sparando alle Cave, sotto 
la minaccia di essere fucilati, ma 
che, in realtà, si trattò di una vera e 
propria bugia ai fini di difesa 

Il giornalista conferma 

Crescimbeni conferma e conse¬ 
gna alla corte il nastro con quelle 
dichiarazioni il presidente decide 
di ascoltarle in aula. Si fa subito un 
gran silenzio Poi, dal registratore, 
viene fuori la voce di Kappler che 
parla, parla. Così, quella voce, do¬ 
po tanfi anni, torna ad aleggiare nei 
corridoi e nella sala del Celio da do¬ 
ve l'uomo più odiato dì Roma riuscì 
a fuggire con l’aiuto della moglie 
Annalise. Già, la signora Kappler. È 
stata convocata per riconoscere 
che, quella deila registrazione, è la 
vera voce del marito 

L'udienza è finita. Hass è già sta¬ 
to portato via qualche minuto po¬ 
ma. Ha detto ai carabinien: »Io so¬ 
no libero, vero? Chiedo, allora, di 
essere ricoverato all'ospedale di 
Frascati, Ho degli amici cari, ai Ca¬ 
stelli» 

Domani mattina nuova udienza. 
L'istruttoria dibattimentale è co¬ 
munque chiusa. 


Il Sap annuncia 
«Va bene 
sospendiamo 

I presldll» 

Niente più ronde. Dopo le promesse 
del vicecapo della polizia Bruno 
Ferrante, ieri a Milano, il Sap ha 
deciso di sospendere I presidi) col 
cittadini. Ma avverte che si tratta di 
una decisione provvisoria. Se le 
promesse non saranno mantenute, 
torneranno alia carica. Ferrante paria 
di un nuovo progetto di controllo del 
territorio. Massima attenzione ai 
commissariati, che nel loro lavoro 
saranno affiancati da un camper 
ftssoe una Volante in funzione 24 
ore su 24. Impegnerà 200 uomini, 
che dovranno essere «ripescati» dagli 
uffici. Più polizia, meno burocrazia, è 

II molto. Obiettivi del nuovo 
progetto: maggiore visibilità delia 
polizia, contatti diretti col cittadini. 
Anche le auto saranno sempre meno 
coi colori civili, sempre più con quelli 
«Istituzionali» per essere 
riconoscibili ed agire da deterrente, 
intanto, a Milano, nuovo episodio di 
Intolleranza. L’altra sera un gruppo 
di 30 persone è sceso in strada per 
bloccare i lavori di rifacimento dei 
manto stradale, sotto la rete 
filotranviaria. C'erano anche del 
bambini. Erano solo le 21, ma la 
gente ha protestato perché «non 
poteva riposare». Gli operai del 
Comune sono stati costretti a fare 
fagotto. 
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■ ROMA «Era ora», «era ora che 
cambiassero», si vocifera dentro i 
corridoi del palazzone di viale Tra¬ 
stevere, dopo il cambio della guar¬ 
dia alle direzioni generali. L’anima 
del ministero della Pubblica istru¬ 
zione. Luoghi poco appaiiscenti da 
cui partono tutti gli input diretti ai 
vari segmenti della nostra scuola. 
La conferma è arrivata ieri. Il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione Luigi 
Berlinguer ha disposto, con l'assen¬ 
so del presidente del Consiglio un 
«avvicendamento negli incarichi di 
direttore generale, per costituire un 
assetto funzionale agli obiettivi del 
governo in maleria scolastica», in- 
fonna un comunicato dell'ufficio 
stampa del ministero. 

Una rotazione a tutto campo, ad 
eccezione dell'istruzione classica 
elle resta al dr. Trainilo, attualmen¬ 
te anche capo di Gabinetto del mi¬ 
nistro. Alla direzione della scuola 
non statale va il dr. Giovanni D’A¬ 
more, già a capo della patente dire¬ 
zione del personale. A lui il compi¬ 
to, certo non facile, di collaborare, 
sulla base delle scelte del Parla¬ 
mento e degli indirizzi del governo, 
all’attuazione del principio costitu¬ 
zionale della parità tra scuola stata¬ 
le e non statale. 

Carmelo Maniaci, il più giovane 
di nomina, passa dalla non statate 
alla direzione dell'istruzione ele¬ 
mentare. Alla scuola media inietto¬ 
re va invece Alfonso Rubinacci che 
dalla direzione dell’elementare 
aveva seguito l’avvio e la verifica 
della riforma dei ‘90. Mentre l'istru¬ 
zione professionale sarà diretta dal 
dr. Pasquale Capo, già direttore del¬ 
la media. All'Istruzione tecnica, la 
più importante in termini quantita¬ 
tivi, andrà il dr. Martinez Y Cabrerà 
che dall’87 ha seguito la sperimen¬ 
tazione che ha cambiato il volto 
dell'istruzione professionale di Sta¬ 
to. 

La direzione di tutto il personale 
amministrativo, centrale e periferi¬ 
co del ministero fino ai provveditori 
e ai sovrintendi, va al dr. Damiano 
Ricevuto, un decano pubblica am¬ 
ministrazione con 40 anni di anzia¬ 
nità. 


«Ok si cambia, non siamo burocrati» 

Viaggio nel ministero della Pubblica istruzione dopo la rivoluzione dei direttori 
I dipendenti: anche noi siamo in prima linea per riformare la scuola 


Chiuse medie 
ed elementari 
Iniziano gli esami 

Tutti a casa Ieri è suonata l'ultima 
campanella nelle scuole deil’ob- 
bligo, elementari e medie inferiori. 
Gli studenti delle secondarie do¬ 
vranno invece aspettare dopodo¬ 
mani per poter iniziare le vacanze 
E sempre entro sabato, il calenda¬ 
rio ufficiale del ministero delle 
Pubblica istruzione prevede che 
vengano pubblicati i risultati degli 
scrutini per le classi del l’obbligo 
mentre i promossi e i bocciati tra i 
ragazzi dei licei e degli istituti tec¬ 
nici si conosceranno entro i! 20 
giugno. Ed è tempo di esami. Oggi 
iniziano le prove per gli iscritti agli 
istituti professionali e d'arte; lunedì 
scocca l’ora per i piccoli delle ele¬ 
mentari e delle medie. Gli esami di 
maturità cominceranno mercoledì 
26 giugno su tutto il territorio na¬ 
zionale. 


Nelle previsioni 
più promossi 
ma meno preparati 

Totobocciati. Dopo l'abolizione 
degli esami di riparazione è piutto¬ 
sto in voga. I respinti aumenteran¬ 
no? L’ipotesi viene scartata da mol¬ 
ti operatori dell’informazione, con¬ 
cordi nel ritenere che non vi saran¬ 
no, nel complesso, variazioni ri¬ 
spetto al passato. Anzi, si prevede 
una lievitazione delle promozioni 
con un progressivo abbassamento 
del livello generale di preparazio¬ 
ne Di questo avviso, il presidente 
dell'associazione nazionale presi¬ 
di Giorgio Rembaldo: «Il temuto 
aumento delle bocciature l’anno 
scorso, il primo senza prove di ri¬ 
parazione, non c'è stato - afferma-. 
A maggior ragione non dovrebbe 
esserci quest’anno, ma casomai 
qualche promozione in più. Per¬ 
ciò, se non migliorano i metodi di 
sostegno e di recupero è possibile 
una graduale diminuzione dei li¬ 
velli di apprendimento». 


«Non slamo burocrati» 

Si sentono i forzati della nonna. I 
custodi di leggi confuse, spesso 
inapplicabili, che cozzano con la 
realtà. Per questo non si sentono 
amati dai cittadini, mentre si repu¬ 
tano bistrattati dai mass media. Tra 
■ i diretti interessati, tra gli alti dirigen¬ 
ti del ministero dell’Istruzione ,le 
reazioni alle decisioni del ministro 
passano quasi in secondo piano. 
Le critiche, nemmeno troppo vela¬ 
te, vanno a un sistema parlamenta¬ 
re che pretende di legiferare spac¬ 
cando il capello. La separazione tra 
politica e gestione cui si è richiama¬ 
to il ministro Berlinguer, nell’incon¬ 
tro che lunedì ha avuto con tutti i di¬ 
rigenti, ha riscosso pieno successo. 

«Ha dato il segnale di voler ascol¬ 
tare», afferma la dottoressa Nardiel- 
i lo. E gli elementi di dinamicità «ben 

l vengano». Insomma, «se il ministro 

vuole cambiare in fretta non poteva 
avallare la stagnazione. Solo il quie¬ 
te non movere è negativo». L’atte¬ 
sa, è che cambiamenti valorizzi¬ 
no le professionalità. 

Il dr. Criscuoli, dirigente tra l’al- 
\ tro dell’Andis (l’Associazione na¬ 

zionale dei dirigenti scolastici) - 
uno di coloro che ha preso la pa- 
i rola durante rincontro di lunedì - 

\ dice: «Mi è sembrato un discorso 

| molto chiaro, per la prima volta 

f un ministro mostra attenzione 

i non solo verso la scuola, cosa 

doverosa e persino scontata, ma 


Detto, fatto. Le rotazioni ai vertici delle direzioni generali 
del ministero delPIstruzione sono avvenute. Con l’assenso 
del presidente del Consìglio sono stati predisposti gli avvi¬ 
cendamenti, Da ieri gli alti dirigenti stanno preparando i 
pacchi, dai 15 giugno tutti dovranno essere nei nuovi uffici. 
«Era ora che cambiassero», dicono le voti di corridoio. Ma 
il principio degli avvicendamenti è salutato positivamente 
anche tra i dirigenti. Echi è in disaccordo tace. 


LUCIANA DI MAURO 


nei confronti della dirigenza e 
dell’apparato del ministero». Non 
si sente affatto un burocrate. An¬ 
zi. «Noi riteniamo di poter offrire 
un patrimonio di professionalità, 
di competenze e vogliamo essere 
interlocutori dei processi di rifor¬ 
ma». Nel merito della rotazione 
non entra, ma il principio lo trova 
legittimo e rientra nella facoltà di 
ogni ministro. «Se poi il metodo 
ha risposto alle aspettative degli 
interessati, questo non lo so» 

Si preparano i pacchi 

I diretti interessati si guardano 
bene dall’esprimere soddisfazione 
o meno sul proprio incarico Nep¬ 
pure il dr. Ricevuto, che scontento 
certo non deve essere, si lascia an¬ 
dare. Lui non è nuovo alla direzio¬ 
ne del personale, da lì ha iniziato la 
carriera, ci è tornato come capo di 
divisione nel 71, poi da vice diretto¬ 


re generale nel 79 e, ora, la direzio¬ 
ne generale. ((Credo che il ministro 
abbia tenuto conto anche di que¬ 
sto», afferma. 

Martinez Y Cabrerà, invece, è un 
fiume in piena Un certo rammari¬ 
co nel lasciare la direzione dell’i¬ 
struzione professionale ce l'ha e 
non lo nasconde: «Ci ho lavorato 
molti anni ed ero riuscito a mutarne 
caratteristiche e obbiettivi. D’altra 
parte di fronte all’offerta del mini¬ 
stro non potevo tirarmi indietro». 
L’istruzione tecnica è la più rilevan¬ 
te sul piano storico e quantitativo, 
ma per la qualità dei problemi: l'a¬ 
pertura ail’estemo, il trovarsi a mez¬ 
za strada tra scuola ed extra scuo¬ 
la... si capisce che Martinez lascia 
con nostalgia. Dall’87 a oggi, quan¬ 
do è cominciata la sperimentazio¬ 
ne, 17 intese con le Regioni e il mu¬ 
tamento dei profili professionali in 
seguito alla crisi produttiva degli 


anni Ottanta. Nella sola area mec¬ 
canica da circa 150 qualifiche di¬ 
verse si è passati a 16 qualifiche di 
base nel triennio. Insomma, un 
pezzo di riforma della secondaria 
fatta pervia di sperimentazioni S’i¬ 
nalbera Martinez, «ma chi vuote 
che li ridisegni i profili professionali 
le leggi?, li cambia il mercato» E 
vorrebbe tanto essere invitato in 
una di quelle trasmissioni in cui 
qualcuno dice: dalla riforma Genti¬ 
le non si è fatto più niente. « Mi pia¬ 
cerebbe proprio starci quando si 
dicono cose del genere. Tranne ì 
programmi dei licei classici, non 
esiste più nulla della riforma Genti¬ 
le». 

Intanto, tutti stanno preparando i 
pacchi. L’ultima sorpresa del mini¬ 
stro è stato l’invito a essere nei nuo¬ 
vi servizi a partire dal 15 giugno. An¬ 
che il dr. Maniaci che dopo soli due 
mesi e mezzo lascia la direzione 
della non statale per quella ele¬ 
mentare. A lui il principio della ro¬ 
tazione sta bene in generale. «Il bel¬ 
lo del nostro paese è che si trova di 
tutto, insieme alle nefandezze an¬ 
che le eccellenze. La rotazione è un 
fatto positivo rigenerativo». A suo 
avviso quando si sta troppo a lungo 
nello stesso posto è inevitabile che 
si creino cristallizzazioni. E cita una 
frase di Pertini: «Bisogna non solo 
essere imparziali ma apparire im¬ 
parziali». Ecco, chiosa- «Cosisi resti¬ 
tuisce autorevolezza allo Stato». 



^ Masini: «Sui voti 
nessuna spaccatura 
tra me e Berlinguer» 

È polemica sui voti e sul rapporto pubblico-pri¬ 
vato dentro il palazzo di viale Trastevere tra il mi¬ 
nistro e il suo sottosegretario? La diretta interes¬ 
sata, l’onorevole Nadia Masini, smentisce secca¬ 
mente: «Nessuna spaccatura tra me e il ministro 
Berlinguer sulla scheda di valutazione che va 
cambiata e semplificata. Né vedo diversità sui 
rapporto pubblico privato». Masini ribadisce il 
suo «sì alla legge di parità, coerente con il dettato 
costituzionale, per creare un sistema integrato 
pubblico-privato nel quadro di nuove regole va¬ 
lide per tutte (standard, obiettivi, valutazione) » 
A scatenare il piccolo caso era stata un’inter¬ 
vista del sottosegretario al settimanale Tempi, 
oggi -in edicola, in cui Masini afferma che gli 
strumenti di comunicazione con le famiglie, 
«si possono e si debbono semplificare, ma la risposta non 
è il semplice ritorno al voto, poiché va salvaguardata la 
valutazione formativa che è cosa diversa dalla scheda fi¬ 
nale data ai genitori». Quanto al tema del rapporto tra Sta¬ 
to e istituti privati, il sottosegretario Masim nell’intervista 
ha detto che prima di arrivare a un sistema educativo che 
riconosca la funzione pubblica di parte delle scuole non 
statali si debbono stabilire «regole» valide per tutte le 
scuole. Solo a queste condizioni, secondo Masini, «potrà 
aprirsi una concreta possibilità di un nuovo rapporto con 
le scuole gestite da enti, soggetti e associazioni private, 
giungendo a una legge di parità coerente co’n il dettato 
costituzionale. Non mi pare che ci siano scorciatoie». Per 
quanto riguarda i Pei, i Progetti educativi, bocciati dal Tar 
del Lazio, Masim ha espresso l'opinione che la sentenza 
del Tar «non infici» la validità del contratto 


E in Sardegna 
un giorno 
di festa in più 

Il federalismo in Sardegrtà è già 
realtà Almeno per quanto riguar¬ 
da il calendario scolastico che a 
partire dal prossimo anno prevede 
un giorno di vacanza in più. La 
giunta regionale, su proposta del¬ 
l'assessore alla Pubblica istruzione 
Efisio Serrenti, ha infatti istituito per 
legge la ricorrenza de So die de sa 
Sardìgna - il giorno della Sarde¬ 
gna - che sarà festeggiato, per ia 
prima volta nella storia dell’auto- 
nomia, il 28 aprile 1997. 


Ordinanza 
contro il blocco 
degli scrutini 

Un’ordinanza per far fronte agli 
scioperi. L’ha emanata i\ ministro 
della funzione pubblica Franco 
Bassanini su richiesta del suo col¬ 
lega della Pubblica istruzione, Lui¬ 
gi Berlinguer in vista dell’astensio¬ 
ne dal lavoro proclamata dal sin¬ 
dacato nazionale precari (Sina¬ 
psi) per il 15 e il 17 giugno, in 
coincidenza con gli scrutini di fine 
anno. In altre parole, laddove la 
protesta dovesse bloccare le ope¬ 
razioni di scrutinio, gli insegnanti 
saranno sostituiti d’ufficio. 



C Xv„'i In una scuola elementare di Ortona. Voleva scoprire l’autore di un furto 

Maestra denuda e perquisisce alunni 


Educazone civica a colpi di perquisizioni corporali. È acca¬ 
duto il 29 maggio scorso in una scuola elementare di Orto¬ 
na, in provincia di Chieti. Una maestra elementare ha lette¬ 
ralmente sequestrato, era già l’ora d’uscita, i suoi alunni e li 
ha fatti spogliare per scoprire il presunto autore di un furto, 
dalla sua borsetta mancavano alcune banconote da dieci¬ 
mila. Immediate le proteste dei genitori. Il direttore didatti¬ 
co minimizza: «La maestra voleva solo educare». 


SI MONE TREVES 


• ortona (CInell). Mani in alto, 
faccia al muro, gambe divaricate 
e... Non è la scena di un polizie¬ 
sco» mode in Use, con i poliziotti 
che bloccano una banda dì ra¬ 
pinatori e li perquisiscono da ci¬ 
ma a fondo, ma quasi. 

Dalle strade di Los Angeles ad 
una scuola elementare di Orto¬ 
na il passo è breve se si abusa 
della tv e dei serial americani. Il 
fatto. È il 29 maggio, sono più o 
meno le tredici, ora fatidica di 
squillo della campanella, inequi¬ 


vocabile segno di libertà per i ra¬ 
gazzini, che infatti sono già in 
piedi e raccattano velocemente 
grembiulinì e zainetti Ma quel 
giorno qualcosa rampe la nor¬ 
male agitazione della fine delle 
lezioni. Una delle maestre bloc¬ 
ca i ragazzini: «Fermi tutti. Non si 
esce'». 

Che cosa è accaduto? È acca¬ 
duto che frugando nella sua bor¬ 
setta la maestrina si è accorta di 
aver subito un furto dal porta¬ 
monete mancano uno o due bi¬ 


glietti da diecimila. Chi è stato? 
Un Arsenio Lupin in erba, che 
ha sottratto altre banconote (il 
taglio preferito è sempre da die¬ 
cimila) ad un'altra maestra, che 
va scoperto, smascherato e subi¬ 
to 

Caccia al ladro 

Quindi tutti faccia al muro. La 
maestra non si perde d’animo e 
perquisisce uno per uno i terribili 
studenteili. Tasche rivoltate, zai¬ 
netti aperti e libri sfogliati, non si sa 
mai. Tutto viene svolto con ordine, 
meticolosamente. Fatica spreca¬ 
ta: le diecimila non vengono fuon, 
e allora via, tutti in mutande. La 
maestra sicura che il presunto la¬ 
dro ha nascosto i soldi, come quel 
famoso tangentista romano, nelle 
mutande, fa denudare tutti i suoi 
allievi. Ma anche questa volta, di 
banconote e ladro neanche l’om¬ 
bra. 1 ragazzi si rivestono, tornano 
a casa e raccontano l'episodio ai 
genitori. Apriti cielo! Fioccano le 
proteste e anche le denunce con¬ 


tro i metodi poco ortodossi dell'in¬ 
segnante. Intervengono i carabi¬ 
nieri che indagano e trasmettono 
una informativa alla procura della 
repubblica. Il magistrato riflette, 
indaga, pensa, approfondisce. Ar¬ 
chiviare o procedere contro la 
maestra? 1! dubbio è amletico e la 
rabbia dei genitori tanta. Intanto le 
autorità scolastiche minimizzano 

«Ma quale sopruso...» 

«Ma quale sopruso, quale vio¬ 
lenza. Si tratta solo di metodi edu¬ 
cativi... Metodi educativi, nient’al- 
tro...». Il direttore didattico del pri¬ 
mocircolo, professor Aldo Di Nez- 
za, la butta sul pedagogico. «La 
maestra - spiega - voleva solo in¬ 
tervenire nel sociale..» Come? 
«Ma certo, voleva solo tar capire 
agli alunni che certe cose non si 
fanno». 

Il dubbio che quel 29 maggio, 
gomo in cui la scuola elementare 
celebrava la festa della Pace, ab¬ 
bia un po’ esagerato, non sfiora il 
direttore. «Per quanto mi riguarda - 


aggiunge - non ho avviato e non 
intendo avviare alcun provvedi¬ 
mento disciplinare nei confronti 
della maestra. Diciamo che l’ho 
solo invitata a stare più attenta nel 
perseguire certi atteggiamenti che 
poi possono prestarsi ad interpre¬ 
tazioni equivoche. ». 

«Spirito dì sacrificio» 

È inutile tentare di replicare, il 
direttore Dì Nezza è animato da 
certezze granitiche «Nella scuola 
di Fontegrande, tutti gli insegnanti 
hanno sempre lavorato con spinto 
di sacrificio, spesso rimettendoci 
denaro di tasca propria anche per 
applicare quelle metodologie di¬ 
dattiche aH'avanguardia. L'episo¬ 
dio, secondo me, dovrebbe essere 
inquadrato nei suoi giusti conno¬ 
tati. 

Forse la maestra avrà anche 
esagerato, ma di certo ia sua in¬ 
tenzione ria puramente educati¬ 
va». Educativa, proprio così Quin¬ 
di tutti faccia al muro, mani alzate, 
gambe divaricale e giù i pantaloni 


» 




Caso di malasanità a Napoli 

Ospedale senza ambulanza 
Trasferimento in taxi 
per due ammalati gravi 


m NAPOLI La direttnee sanitaria 
del Loreto-mare di Napoli è stata co¬ 
stretta a chiamare un taxi per trasfe¬ 
rire due ammalati in un altro ospe¬ 
dale. La clamorosa decisione si è re¬ 
sa necessaria perché l'unica ambu¬ 
lanza del nosocomio è rotta. «Mi so¬ 
no assunta una grave responsabilità 
- ha affermato la dottoressa Anna 
Punzo -, e forse pagherò anche delle 
conseguenze, ma moralmente era 
inaccettabile rimandare la colon- 
scopia per i pazienti, entrambi già a 
digiuno da un giorno». L’altro ieri, 
per accompagnare due bambini, di 
3 mesi e di tre anni, all'ospedale pe¬ 
diatrico Santobono, gii infermien del 
«Loreto» hanno dovuto bloccare in 
strada un’ambulanza per il trasporto 
dei piccoli 

I due episodi sono stati denunciati 
ai dirigenti della Asl 1 di Napoli, e ai 
carabinieri, dai sindacati aziendali 
di Cgil, Cisl e Uil «Finora siamo sia¬ 


mo riusciti a tamponare l'emergen¬ 
za - ha spiegato Lorenzo Di Lillo, 
esponente della Uil - ncorrendo a 
prestiti di ambulanze e ad automez¬ 
zi delle “croci’’ pnvate, ma non pos¬ 
siamo più andare avanti in questo 
modo. Occorre intervenire presto 
perché il nostro ospedale effettua un 
ricovero di pronto soccorso ogni sei 
minuti» La direttnee - ha pagato di 
tasca propria le limila lire al tassista 
che ha accompagnato i due pazienti 
fino all’ospedale Vecchio Pellegrini - 
ha sostenuto che la situazione al Lo¬ 
reto-mare si è complicata ulteriol- 
mente dal pnmo giugno scorso, 
quando la Asl ha varato il piano di 
soccorso cittadino (una sorta di 
118) attingendo ambulanze dal par¬ 
co macchine, sguarnendo, tuttavia, 
gli ospedali. «Spero che almeno mi 
restituiscano i soldi serviti per il tra¬ 
sporto dei due ammalati», ha ironì- 
camenle commentato la dottoressa 
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Scrive a un giornale: «Mi hanno usato contro papà». L’uomo condannato anche in appello ! Sorteggiata, rinuncia per le polemiche 


«Ho detto bugie 
Mio padre 
non mi molestò» 


Un ragazzo di sedici anni, di origine sudamericana, adotta¬ 
to insieme alla sorellina, scrive ad un giornale per raccon¬ 
tare: «Ho detto molte bugie. Mi hanno usato per colpire 
mio padre». La lettera è arrivata quando il papà è stato con¬ 
dannato, in secondo grado, per molestie sessuali nei suoi 
confronti. La storia maturata in un ambiente della Pisa-be- 
ne. Ma il padre adesso annuncia: Contro la sentenza ricor¬ 
rerò in Cassazione. Ma sono preoccupato per mio figlio». 


LUCIANO 

*®° no Preoccupa- 
J b ; ' ^ fi - tissimo, quel ragaz- 

zo ora è sottoposto 
a una pressione notevole; tutti sa¬ 
ranno contro di lui in quella casa». 

A parlare è il signor Vieri C., poco 
più di 50 anni, padre di un ragazzo 
di sedici anni, J. che ha preso car¬ 
ta e penna e ha scritto ad un quoti¬ 
diano. Quel giorno, il 22 maggio, 
era stata data la notizia della con¬ 
ferma in appello, della condanna 
per Vieri, 

L’uomo è stato condannato a 4 
anni di reclusione per atti di libidi¬ 
ne violenta ai danni di suo figlio. 
La vicenda risale ai 1980. Una sera 
di novembre la madre di J., che in¬ 
sieme a sua sorella più piccola fu 
adottato piccolissimo in Sudame- 
rica, toma da un viaggio all’estero. 
Quella sera il ragazzo, che aveva 
appena 9 anni, raccontò alla ma¬ 
dre, in preda a turbamento, di es¬ 
sere stato sottoposto a violenza da 
parte del padre, che lo avrebbe 
contrattò a* toccargli i genitali du¬ 
rante docce fatte insieme nella 
bella resktenfla di Crespina. < • 

11 rapporto tra i due genitori in 
verità era già teso. La moglie, Bar¬ 
bara, discendente di due famiglie 
dell’alta borghesia pisana, è di ol- 


LUONQO 

tre venti anni più giovane di lui; 
aveva un carattere «remissivo», co¬ 
me venne detto da entrambi i le¬ 
gali nei processo di primo grado 
che si svolse a Pisa nel febbraio del 
’95. Ma a quel punto qualcosa si 
ruppe: la donna abbandonò il 
marito, con i due bambini. E nel 
gennaio del ‘92, dopo due anni di 
tormentato conflitto, presentò una 
denuncia in Procura, per violenza 
sessuale e atti di libidine violenta, 
li processo finì con la condanna di 
Vieri C.. 

Il bambino, era diventato un ra¬ 
gazzo di 15 anni, e piuttosto scon¬ 
volto, testimoniò in tribunale. 
L’uomo fu condannato a 3 anni di 
reclusione, la perdita della patria 
potestà e al risarcimento dei danni 
in sede civile. 

Il 22 maggio scorso, sì è svolto a 
Firenze, davanti alla Corte di Ap¬ 
pello di Firenze, l’appello, davanti 
al giudice Alberto Corrieri, La pe¬ 
na, in appello è stata aumentata a 
quattro anni di reclusione Intanto 
è in igiyp anche la causa civile.,E 
sarebbe stata proprio la condan¬ 
na a spingere il ragazzo a scrivere 
la lettera in cui racconta di aver 
«detto delle bugie e mi vergogno 
ma mi hanno adoperato contro 


mio padre e questo è orribile» E 
continua J.: «Non mi permettono 
di dire la verità ma io combatterò 
per difenderlo anche tutta lavila». 
La lettera è stata spedita ad un 
giornale che l’ha pubblicala dopo 
aver verificato che il ragazzo l’a¬ 
vesse davvero spedita. 

È lo stesso padre a leggere e ri¬ 
leggere il testo di quella lettera co¬ 
sì commossa: «Un ragazzo che di¬ 
ce certe cose - dice Vieri - la dice 
lunga su come la pensa, lo ora so¬ 
no preoccupato per lui», li ragazzo 
vive con la mamma, a Crespina, 
sempre in Valdera. La lettera però 
sarebbe stata spedita da Pescia, 
dove lui frequenta un istituto agra¬ 
rio. «In questi mesi - continua il pa¬ 
dre - è teso. È anche stato bocciato 
a scuoia per la seconda volta. È 
possibile immaginare come sia 
sottoposto a pressione nella casa 
in cui vive. Io vorrei riaverlo vicino. 
In questi mesi ho potuto vederlo e 
parlare con lui come anche con 
gli altri figli (in tutto tre) ». E l’uomo 
esprime anche perplessità su co¬ 
me sono stati svolti i processi: «Nel 
processo di appello il ragazzo non 
è stato nemmeno ascoltato. Men¬ 
tre le cose che ha detto nella lette¬ 
ra le disse anche durante il proces¬ 
so al dottor Barletta, perito del tri¬ 
bunale, ai maestri, agli amici, ma 
nessuno ci fece caso. Ricorrerò 
con il mio avvocato in Cassazio¬ 
ne». 

L’uomo racconta che non vole¬ 
va «nè ia separazione, nè che mi 
togliessero i figli e nemmeno pa¬ 
gare la causa, invece mi toccò fare 
tutte e tre le cose». All’uomo furo¬ 
no bloccati anche i conti in Svizze¬ 
ra. E la vicenda fece parlare molto 
anche gli ambienti dell’alta socie¬ 
tà toscana 



Bimba disabile 
non farà S. Agata 

La sorte l'ha scelta per la parte della Santa patrona di Alì. 
Ma gli abitanti del paesino in provincia di Messina, sì divi¬ 
dono: c’è chi pensa che la piccola A., sei anni, e un leggero 
handicap dalla nascita, non sia idonea a fare Sant'Agata 
durante la processione della festa. Al colmo delle polemi¬ 
che la famiglia ha deciso di ritirarla mentre il parroco deci¬ 
de: la festa non si farà. I compagni di scuola sono solidali 
con lei e sfilano per il paese. 


LORENA 

* > y. Il suo nome è stato 
estratto a sorte fra 
< \ /Jt,' quelli di tutte le 

bambine di sei anni del paese. È 
stato il caso che ha voluto A. sulla 
«vara» che porta Sant’Agata in giro 
per le ripide stradine. I benpensan¬ 
ti, invece, ritengono poco adatta 
una bimba disabile a ricoprire quel 
sacro ruolo. Secondo la tradizione 
di Alì, 1.500 abitanti che sembrano 
essersi volatilizzati nell’ora più cal¬ 
da del giorno, la piccola A., che ha 
un leggero handicap fisico dalla 
nascita, avrebbe dovuto imperso¬ 
nare la patrona, ia martire catanese 
j che si celebra ogni dieci anni, con 
la «Festa grande», un vero e propno 
evento Gli operai sono già al lavoro 
nella frescura della cattedrale sei- 
i centesca, i lampadari messi per ter¬ 
ra, si imbiancano gli stucchi. Ma 
forse sarà tutto inutile Forse la festa 
non si farà. 

La scelta di A. ha diviso, infatti, il 
paese e per dare un taglio alle pole¬ 
miche il parroco, don Vincenzo Ar¬ 
rigo, ha punito tutti niente festeg¬ 
giamenti il 18 agosto. La notizia 
non è ufficiale ma ha già sortito l’ef¬ 
fetto voluto: mentre in parrocchia si 
susseguono le riunioni, il paese ha 
ritrovato l’unanimità, almeno a pa¬ 
role. «Io non metto una lira su que¬ 
ste discriminazioni - afferma un 
operaio - la bambina è stata sorteg¬ 
giata e dev’essere messa lì sopra». 
«Sono d’accordo - aggiunge un al¬ 
tro - almeno per la soddisfazione 
della bambina». «Perché no 7 È un 
segno di benevolenza», dice il ge¬ 
store del bar della piazza, dove i ra¬ 
gazzi stazionano per giocare al «bi- 


i DOLCI 

liardino» Fra loro anche il cugino di 
A, bandana nera in testa, che ci in¬ 
dica la casa dei «ciliari», le dodici fa¬ 
miglie scelte per curare i particolari 
della festa: «Sono loro che non 
l’hanno voluta». Ma le colpe rimbal¬ 
zano per le stradine associate Gli 
organizzatori non aprono la porta, 
solo uno si difende «L’abbiamo vo¬ 
luta dal primo momento, ma cer¬ 
chiamo di aggiustare le cose, la 
bimba ad esempio non può balla¬ 
le, potrebbe fare la santa ma senza 
esibirsi troppo...». A, insomma, 
non sarebbe in grado di svolgere il 
suo ruolo, stare seduta sulla «vara» 
durante la processione, accanto a 
un’altra bimba nel ruolo di Santa 
Caterina, a tessere una tela adope¬ 
rando un antico telaio e a riempire 
le «navette» Le sue difficoltà nei 
movimenti, potrebbero «deludere» 
le migliaia di fedeli e imbarazzare il 
comitato. La soluzione del com¬ 
promesso si è già diffusa: «La santa 
no - conferma un'anziana scuoten¬ 
do la testa - ma per fare l’angioletto 
sono d’accordo». 

Ma non sarà né santa né angio¬ 
letto, la famiglia di A. ha deciso di 
ritirarla. Troppo rumore, Uoppe po¬ 
lemiche ingiuste, li padre tiene lon¬ 
tano i giornalisti mentre la piccola 
va all’asilo e la nonna, che gestisce 
una bottega di generi alimentari, li 
tiene a bada ancora meglio. Pro¬ 
prio i bambini delia scuola'elèrfieri-' 
lare e materna ieri si erano schierati 
a favore della compagnetta sfilan¬ 
do per la via principale del paese. 1 
Su uno dei cartelloni si leggeva: 
«Solidarietà è sentirsi responsabili 
di tutti». 
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Ha sottratto un centinaio di persone alla pena di morte. Più volte aggredito in tribunale 


L’avvocato Smith 
«Salvo gli assassini 
dalla camera a gas» 


Olive Stafford Smith ha sottratto un centinaio di persone al¬ 
la pena di motte. Colpevoli di reati odiosi, malati di mente: 
Smith, avvocato inglese, ha dedicato la sua vita a loro. De¬ 
cise che questa era la sua vocazione quando vinse una 
borsa di studio presso l’università della Carolina del Nord 
presentando una tesi contro l’esecuzione capitale. L’8 apri¬ 
le dello scorso anno un suo cliente è stato condannato alla 
sedia elettrica. Lui ha assistito: «È come stare sul rogo». 


JAMES LANQTON 


Clive Staffovd Smith, 
inglese, 36 anni, ha 
passato più di metà 
delia vita in America, per lo più nel 
profondo sud. Il suo con l’America è 
un rapporto di odio-amore nel senso 
che ama odiare l’America. Lo stato 
di belligeranza è stato dichiarato an ■ 
ni fa. La maggior patte degli ameri¬ 
cani ha almeno un centinaio di buo¬ 
ne ragioni per non avere Smith in 
simpatia. Sono un centinaio, infatti, 
le persone che è riuscito a sottrarre 
alla camera a gas o alla sedia elettri¬ 
ca. In genere non si tratta di angiolet¬ 
ti. Moltissimi sono colpevoli, senza 
alcuna ombra di dubbio o di penli- 
menlo, dei reali più odiosi. Molti so¬ 
no malati di mente. Una notevole 
percentuale è composta da neri. Ep¬ 
pure questo inglese che ha frequen¬ 
tato la scuola privata ha deciso dì de¬ 
dicare la sua vita a salvare la loro. 

L'ullimo caso cui Stafford Smith 
sta lavorando è quello di un giovane 
nero accusato di sequestro di perso¬ 
na, violenza carnale e omicidio di 
una cassiera. All'ultimo momento 
l'accusa propone un patteggiamen¬ 
to; l'ergastolo senza possibilità di ot¬ 
tenere la libertà condizionale in 
cambio di una piena confessione. 

«Meglio l'ergastolo» 

li giovane ovviamente ci sta pen¬ 
sando. Non gli sembra una grossa al¬ 
ternativa quella tra l'ergastolo e la se¬ 
dia elettrica, Ma lo è per Stafford 
Srnltli che è disposto a fare quasi 
qualunque cosa per evitare una con¬ 
danna a morte. E disposto persino a 
saltare in auto e a percorrere 400 mi¬ 
glia appena lo chiamano. Il proces¬ 
so sì tiene a Talladega, un paesino 
deil'Alabama dimenticato da Dio e 
ignorato da tutte le carte geografi¬ 
che. Il tribunale è puntellato da una 
serie di impalcature. Altrettanto pre¬ 
cario sembra il processo di Smith, il 
suo cliente indossa la divisa carcera¬ 
ria color arandone che ovviamente 
calza tutt'altro che a pennello, ince¬ 
de con andatura barcollarne con le 
manette ai polsi e alle caviglie. Pur 
dopo ore di pressioni da patte del 
collegio di difesa, non è disposto ad 
accettare una condanna all'ergasto¬ 
lo. Il giudice entra in aula. Nessuno si 
alza in piedi. «Piacere dì rivederla», 
dice a Smith con un tono di voce che 


non lascia dubbi sul fatto che prete¬ 
rirebbe veder finire quell’inglese sol- 
to un autobus. Il processo viene ag¬ 
giornato. Per il momento la pena di 
morte aleggia ancora sul capo del¬ 
l'imputato, 

Stafford Smith è cresciuto nei 
pressi di Newmarket. Suo padre ave¬ 
va ereditato un allevamento di caval¬ 
li, ma era stato costretto a dichiarare 
fallimento. Entrambi i genitori, che 
nel frattempo si sono divorziati, sono 
ancora vivi Per il giovane avvocato 
uno dei momenti più decisivi della 
vita è stato ricevere una lezione di 
stona quando aveva 7 anni. «Fino ad 
allora era stato molto divertente con 
gli inglesi che le suonavano di santa 
ragione ai francesi a Angicourt e con 
altre cose del genere. Poi affrontam¬ 
mo la parte di Giovanna d’Arco e 
beli...». Fa una pausa. «Quello che 
decise di fare sembrava talmente fol¬ 
le!». 

Subito dopo fu iscritto al Radley 
College dove divenne capoclasse 
Era infelice a scuola? «No, infelice 
no In realtà mi è piaciuto quasi tutto 
quello che ho fatto in vita mia. Sicu¬ 
ramente non ho odiato la scuola» A 
17 anni sembrava destinato a Cam¬ 
bridge per studiare scienze naturali 
al Clare College. Ma mandò tutto al¬ 
l'aria per una borsa di studio presso 
l'università della Carolina del Nord 
che ottenne presentando una tesina 
nella quale attaccava la decisione 
con la quale nel 1977 fu reintrodotta 
la pena di morte negli Sfati Uniti Fe¬ 
ce le valigie e partì verso ovest: «Era 
fantastico. Mi sentivo come uno che 
era fuggito da un treno che non por¬ 
tava da nessuna parte». Pochi sono 
gli amici di quei primi anni che an¬ 
cora frequenta. L’ università della 
Carolina del Nord «non era mollo 
impegnativa sul piano accademico, 
ma mi offrì numerose occasioni». In 
particolare gli consentì di lavorare 
come volontario nel movimento dei 
diritti civili organizzando numerose 
campagne contro la pena di morte. 
Durante una vacanza andò a trovare 
i detenuti che si trovavano nel brac¬ 
cio della morte in Georgia. «Ricordo 
che in un caso ero il primo visitatore 
esterno con cui un condannato par¬ 
lava da sei anni». Scoprì anche che i 
condannati a morte non hanno il di¬ 
ritto di mantenersi in contatto con il 
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loro difensore durante la lunga pro¬ 
cedura di appello che segue la sen¬ 
tenza. Intenzionato in un primo tem¬ 
po a fare il giornalista, abbandonò 
gli studi all’università della Carolina 
del Nord e si trasferì a New York do¬ 
ve, grazie anche in questo caso ad 
una borsa di studio, si iscrisse alla fa¬ 
coltà di legge presso la Columbia 
University. Tre anni dopo la laurea 
fece ritomo a sud e affrontò gli esami 
di abilitazione all’esercizio della pro¬ 
fessione in Louisiana (in ogni Stato 
degli USA sono previsti esami di abi¬ 
litazione) per poi convincere la Co¬ 
lumbia a passargli un piccolo stipen¬ 
dio durante il primo anno. 

Facile solo agli inizi 

A quei tempi, nei primi anni ‘80, 
c’erano 1.500 persone nel braccio 
della morte. Metterli in salvo si rivelò 
straordinariamente facile. In molti 
processi c’erano vistosi errori di for¬ 
ma e violazioni dei diritti dell’impu¬ 
tato. Un avvocato della difesa aveva 
ripetutamente indicato in tribunale il 
suo diente con l’appellativo spregia¬ 
tivo di «negro» In un altro processo 
alla giuria era stato consentito di as¬ 
sistere in precedenza al dibattimen¬ 
to nguardante un coimputato. Altri 
giurati erano stati pubblicamente 
minacciati dal Ku Klux Klan per in¬ 
durli a pronunciare sentenze di con¬ 
danna. Stafford Smith tu anche aiu¬ 
tato dairatteggiamento della Casa 
Bianca che all’epoca ospitava Jim- 
my Carter e dalla posizione di un 
gran numero di giudici liberal della 
Corte Suprema che guardavano con 
simpatia agli sforzi di Smith. 

li sistema processuale americano 
basato sui tre gradi di giudizio com¬ 
portava spesso tempi lunghissimi. 
Molte condanne a morte venivano 
commutate in ergastoli e talune ve¬ 
nivano semplicemente cassate. 

Come reagì i) sistema giudiziario 
alla presenza di Smith? Con un cer¬ 
to stupore. Ma ci fu anche uno studio 
condotto in Georgia secondo cui si 
riteneva che le persone con l’accen¬ 
to inglese fossero due volte più intel¬ 
ligenti degli americani». Tuttavia sul 
finire degli anni ‘80 il clima nel paese 
stava cambiando. Sulla spinta dell'o¬ 
pinione pubblica che chiedeva ri¬ 
sposte più dure ai problemi di ordine 
pubblico, i politici cominciarono a 
reclamare sempre più spesso la pe¬ 
na di morte. Negli alti gradi della giu¬ 
stizia i giudici conservatori prende¬ 
vano il posto dei giudici liberal che 
andavano in pensione. Il 21 maggio 
1987 finì nella camera a gas per la 
prima volta un cliente di Stafford 
Smith La cosa si ripetè nel giugno 
del 1989. 

Un processo più di tutti gli altri 
sembra aver influito profondamente 
su Stafford Smith. Nel 1983 una rapi¬ 
na in Florida si concluse tragicamen¬ 
te con una coppia di anziani legati 
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Negoziante spinto ad investire in distributori di bevande installati dove mancano clienti 

Sul lastrico per un'inserzione 


"■ j'-^ij.'Un anno fa, sfo- 
Vivevi 4V glìanrio un quoti- 
fcyf' diano, il giovane 
Giuseppe Rizzi si soffermò su un 
annuncio pubblicitario molto in¬ 
teressante: una società del nord 
prometteva discreti guadagni, ap¬ 
paltando distributori automatici di 
generi vari come caffè e pop corn. 
Rizzi, trentanni, vive con moglie e 
figli a Laterza in provincia dì Ta¬ 
ranto, gestisce un negozio di be¬ 
vande di sua proprietà e fa lavora¬ 
re U fratello disoccupato. 

L’attività, se cosi si può chiama¬ 
re, proposta nell’annuncio, sem¬ 
brava proprio la soluzione ai suoi 
problemi. Spedisce un biglietto da 
visita e, dopo pochi giorni, arriva 
l’incaricato della ditta distributrice 
che gli prospetta un guadagno di 
sei-sette milioni al mese. Si tratta 
di firmare il contratto e poi aspet¬ 
tare che, una volta piazzate, le 
«macelline» diano i frutti sperati. 
Cosi non è stato per il signor Giu¬ 
seppe che, dopo aver versato 24 
milioni per acquistare alcuni di¬ 


stributori automatici installati su 
Taranto-Matera e rispettive pro¬ 
vince ha dovuto constatare a sue 
spese che il risultato è lontanissi¬ 
mo dalle aspetlattive. Ha denun¬ 
ciato la ditta fornitrice e si è rivolto 
alla Adiconsum di Roma «Sono 
stato costretto a fare delle cambia¬ 
li. Le macchine installate sono so¬ 
lo cinque e una di queste non è 
mai stata messa in grado di funzio¬ 
nare. Per quanto riguarda le altre 
quattro, una è stata messa nel ne¬ 
gozio di un barbiere producendo 
in tutto 20 caffè, le altre tre in luo¬ 
ghi di scarso impiego come una 
scuola guida o l’ufficio della Con- 
fartìgianato dove sì preferiva offri¬ 
re al cliente un caffè espresso con 
l’ausilio di un fomelletto elettrico». 

«Ho firmato un contralto colmo 
di clausole e clausolette - racconta 
Giuseppe - l'unica cosa chiara 
purtroppo per me è che alla fine 
del mese se il funzionamento non 
rispondeva alle aspettative la so¬ 
cietà distributrice ie avrebbe ripre¬ 
se indietro alle slesse condizioni 


iniziali Cioè, in poche parole i sol¬ 
di che ho versato se ti sarebbero 
tenuti». Oltre alla battaglia perso¬ 
nale per rientrare in possesso dei 
soldi versati, Giuseppe ne ha in¬ 
gaggiata un'altra per avvertire tutti 
quelli che come lui vengono at¬ 
tratti da iniziative di questo gene¬ 
re- «Sono riuscito a far cambiare 
idea a tre persone che come me 
avevano risposto ad uno di questi 
annunci Sono felice di aver evita¬ 
to che altri giovani cadessero nel¬ 
l’equivoco di intraprendere una 
strada che li avrebbe portati a per¬ 
dere sicuramente i loro soldi». 

Il signor Valentini è un consu¬ 
lente dell’Adiconsum, (associa¬ 
zione che si occupa della tutela 
dei consumatori nata nell’87). Dal 
suo osservatorio privilegialo ha 
potuto notare un aumento dei re¬ 
clami e delle nchieste di aiuto per 
vicende simili a quella del signor 
Rizzi «Sono circa 500 mila le per¬ 
sone che ogni anno si trovano ad 
affrontare problemi dei genere, io 
personalmente ho seguito recen- 
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ad un albero e raggiunti da alcuni 
colpi di arma da fuoco. Il marito mo¬ 
rì, sua moglie se la cavò. L'omicida 
era Nicky Ingram, un giovane dall’a¬ 
spetto sgradevole e senza alcuna 
particolarità, eccezion fatta per la 
madre inglese. L’appello di Ingram è 
stato discusso e respinto due anni fa. 
Mentre cresceva l'interesse dell’opi¬ 
nione pubblica inglese, Stafford 


Smith si trovò per la prima volta nel¬ 
l’occhio del ciclone Le ultime setti¬ 
mane di vita di Ingram furono segui¬ 
te con accanimento dai media e ter¬ 
minarono l’8 apnle dell’anno scorso 
con l’esecuzione sulla sedia elettrica 
alla quale ha assistito, come nelle 
due precedenti circostanze, Stafford 
Smith «La camera a gas era orribile», 
dice Smith «L’agonia durava venti 


minuti. Ma io li avevo difesi solamen¬ 
te nelle ultime tre settimane di vita. 
Nicky invece avevo finito per cono¬ 
scerlo molto bene. E la sedia elettri¬ 
ca. ...è difficile descriverla, ma è una 
cosa talmente pnmitiva. Al condan¬ 
nato vengono rasati il capo e le gam¬ 
be e poi viene legato talmente stretto 
alla sedia che non può fare il benché 
minimo movimento. È veramente 


Camera 
a gas 

in una prigione 
degli Usa 
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ombile .è un po’ come essere bru¬ 
ciati sul rogo» Fa una pausa. «Mi ha 
fatto rivenire in mente Giovanna 
D’Arco». Si dice che Stafford Smith 
subito dopo l'esecuzione fosse 
sconvolto e in lacrime. 

Ancora oggi ad un anno di distan¬ 
za Stafford Smith dice che questo ca¬ 
so ha rappresentato una svolta nella 
sua vita «Odio questo paese. Sono 
riusciti a farmi diventare nazionali¬ 
sta», dice ndendocon un certo imba¬ 
razzo. Per questo sta progettando di 
tornare in Gran Bretagna. «Ho deciso 
di andarmene da qui nel 2000». Pri¬ 
ma vuole creare a New Orleans un 
centro di assistenza legale che porti 
avanti la sua opera. «Il punto è che 
negli ultimi due mesi sono stato rico¬ 
verato in ospedale due volte» Soffre 
di una patologia cardiaca congenita: 
«E questa vita non può certo farmi 
bene». Queste sembrano piccole 
crepe nella facciata dello studente 
modello delle scuole pnvate divenu¬ 
to appena un po’ diffidente. È stato 
mai sposato? «Si, con una donna ita¬ 
liana che avevo difeso per un proble¬ 
ma di immigrazione». Sono stati in¬ 
sieme cinque anni. Ammette che il 
suo lavoro è stata una delle ragioni 
del divorzio È ovviamente una per¬ 
sona di eccezionale intelligenza, ba¬ 
sti pensare a tutte quelle borse di stu¬ 
dio, ma vivere con lui deve essere 
probabilmente un incubo A questo 
punto però è chiaro che ne ha abba¬ 
stanza. 

Pesanti minacce 

Il processo Ingram ha avuto come 
conseguenza una vera e propria per¬ 
secuzione da parte dell'opinione 
pubblica, una persecuzione per lo 
più della sene «perché non te ne tor¬ 
ni da dove sei venuto?», ma condita 
anche da qualche minaccia di mor¬ 
te. Nell’ultimo anno per ben due vol¬ 
te è stato oggetto di aggressioni fisi¬ 
che in tribunale ad opera di persone 
che assistevano al dibattimento. 

Difendere i detenuti del braccio 
della morte non ha certo contribuito 
a gonfiare il suo conto in banca. Ha 
persino citato in giudizio uno stato 
dell'Unione sostenendo che la som¬ 
ma di 1.000 dollari che il sistema giu- 
diziano mette a disposizione per 
l'appello net processi che prevedo¬ 
no la pena di morte, rappresenta 
una violazione delle leggi in materia 
di minimo salariale. 

Cosa farà in Gran Bretagna? «Ho 
qualche progetto. Ad esempio di¬ 
ventare presidente del partito laburi¬ 
sta». Si augura infatti che la dirigenza 
del partito prenda una posizione più 
decisa sulle questioni sociali. «Mi 
rendo conto che si tratta di illusioni 
di grandeur». Per il momento tuttavia 
lo attendono ancora altri lunghi viag- 
' gi in sperdute cittadine del sud, notti 
trascorse in modesti motel e pasti 
consumati in squallidi ristoranti. Una 
cosa è certa: sulla necessità di impe¬ 
gnarsi sul fronte delle battaglie dì ci¬ 
viltà non ha cambiato idea. E non la 
cambierà. 

( c) James Langton , 1996, pubblicalo 
da *TheSunday Telegraph * 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


temente altri quattro casi, alcuni 
finiti con una trattativa tra le parti, 
che è sempre auspicabile. Le so¬ 
cietà che promettono guadagni 
improbabili da ottenere sono mol¬ 
te e concentrate generalmente al 
nord, in particolare nel Veneto. In 
genere propongono un contratto 
in cui la parte acquirente viene fat¬ 
ta figurare come imprenditore, in 
questo modo l’accordo scritto re¬ 
sta al di fuori delle leggi che tutela¬ 
no il consumatore» 

Ancora: «Con accordi firmati 
fuori da un esercizio pubblico - ag¬ 
giunge - in strada, per esempio, o 
a casa del possibile acquirente ci 
si espone a rischio certo: anche un 
"esperto" si troverebbe in difficol¬ 
tà nel decifrare tutte le clausole se 
incalzato dalla persona che gii sta 
davanti o se si trova magari nella 
hall di un albergo durante una 
promozione commerciale. Un’al¬ 
tra cosa c he ci si dimentica spesso 
è che la firma ha un valore, quindi 
equivale ad un impegno vero e 
proprio». 0 D Q 
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Esplode 
ditta di fuochi 
Due morti 
e cinque feriti 

Due persone sono morte e altre 
quattro sono rimaste ferite 
nell'esplosione di una fabbrica di 
fuochi d'artificio nelle campagne tra 
I comuni di Gaggi e Graniti a dica 
sessanta chilometri da Messina, nella 
valle dell’Alcantara, L’incidente è 
avvenuto intorno alle 17 .Alcuni 
testimoni hanno raccontato di aver 
udito distintamente tre forti 
esplosioni, avvenute in pochi 
secondi Le vittime sono Angelo 
DedmoTomaselli, 38 anni, uno dei 
due proprietari della piccola fabbrica 
e Francesco Vaccaluzzo, il figlio 
ventiduenne dell’altra titolare. 
Quattro I feriti, tutti ricoverati in 
condizioni gravi al centro grandi 
ustionati dell’ospedale Fèrrarotto di 
Catania e all’ospedale Sbina di 
Taormina. SI tratta di Francesco 
Privile», Angelo Giuliano, Giovanni 
Massi ed Enrico Vaccaluzzo. Si 
trovavano tutti all'Interno dello 
stabilimento, assieme alle due 
vittime quando è avvenuto 
rincidente.l’aziendaacouduzione 
famigliare era specializzata nella 
realizzazione di giochi pirotecniche 
vengono impiegati nelle feste 
patronali e nelle sagre paesane. 
Proprio Ieri la piccola impresa stava 
ultimando il materiale per lo 
spettacolo per la festa di San’Antonio 
da Padova nel comune di Maletto. 

Nel magazzini dello 
stabilimentoerano stati sistemati 
alcuni quintali di fuochi d'artificio. 



Ivano Pais/Blow Up 


Il procuratore di Brescia ha assegnato le indagini su Di Pietro ad altri pm 

Salamoile perde le inchieste 


Il pm bresciano Fabio Salamone non potrà più occuparsi 
di gran parte delle inchieste in cui Antonio Di Pietro è inda¬ 
gato o parte lesa. Lo ha deciso il procuratore della repub¬ 
blica di Brescia. Una scelta determinata dal fatto che Di 
Pietro, quando era pm, svolse anche indagini su Filippo Sa¬ 
lamone, imprenditore siciliano fratello del magistrato,.. Sarà 
adesso il pubblico ministero Bonfigli ad ereditare quasi tut¬ 
te le indagini. 


MARCO BRANDO 


■ BRESCIA Stop al pm bresciano 
Fabio Salamone: non potrà più in¬ 
dagare su Antonio Di Pietro. Poco 
più di un anno dopo i’awio delle 
prime indagini sull’ex pm di Mani 
Pulite, ora ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Salamone si trova in un vicolo 
chiuso anche per le inchieste so¬ 
pravvissute alle tre sentenze con 
cui Dì Pietro è stato prosciolto. L’o¬ 
stacolo che non ha potuto superare 
è rappresentato da suo fratello Fi¬ 
lippo Salamone, imprenditore edi¬ 
le siciliano finito sotto inchiesta per 
mazzette, Antonio Di Pietro, in un 
esposto del 22 aprile scorso, aveva 
sostenuto che Fabio Salamone si 
sarebbe dovuto astenere dalle in¬ 
dagini che lo riguardano sia come 
indagato che come parie lesa. Per¬ 
ché? Perché proprio l’ex pm di Ma¬ 
ni Pulite aveva indagato sul suo 
stretto congiunto (il primo interro¬ 
gatorio citato da Di Pietro risale al 


novembre 1992, quando Giuseppe 
Li Pera citò Filippo Salamone come 
leader del comitato d’affari in Sici¬ 
lia) . Salamone invece aveva nega¬ 
to che le indagini svolte nel 1992-93 
da Di Pietro avessero avuto qualche 
effetto sulla posizione giudiziaria 
del fratello. Però il Procuratore della 
Repubblica di Brescia, Giancarlo 
Tarquini, nei giorni scorsi ha deciso 
di assegnare ad altri pm le inchieste 
che riguardano Antonio Di Pietro. 

Indagherà il pm Bonfigli 

Sarà soprattutto il giovane pm 
Silvio Bonfigli, che ha sempre lavo¬ 
rato in coppia con Salamone, ad 
ereditare le indagini principali Sa¬ 
lamone potrà continuare ad occu¬ 
parsi con Bonfigli solo di un tronco¬ 
ne di indagine in cui Di Pietro è par¬ 
te lesa’ quello che riguarda il cosid¬ 
detto «dossier Achille», dal nome in 
codice del misterioso informatore 


che, tra il 1992 e il 1993, passò noti¬ 
zie all’agente del Sisde Roberto Na¬ 
poli, il quale sostiene di essere stato 
incaricato di trovare qualcosa che 
potesse contribuire a fermare le in¬ 
chieste del pm milanese Salamo¬ 
ne, con Bonfigli, dovrebbe anche 
sostenere l'accusa contro Paolo 
Berlusconi e il parlamentare berlu- 
sconiano Cesare Previti, rinviati a 
giudizio per concussione nei con¬ 
fronti di Di Pietro: è la storia delle 
trame volte a farlo dimettere nel 
1994 dalla magistratura La prima 
udienza è fissata per il 22 settembre 
ma sembra non sia stata ancora 
presa una decisione definitiva sul¬ 
l’opportunità che Salamone affron¬ 
ti il processo. 

La diplomazia del procuratore 

Ieri il Procuratore Tarquini si è li¬ 
mitato a spiegare: «È la Procura del¬ 
la Repubblica che conduce le in¬ 
chieste, i singoli magistrati ricevono 
solo una delega e agiscono secon¬ 
do le norme previste dalla legge. 
L’ufficio del pm é impersonale, che 
un’inchiesta venga assegnata a 
questo o quel magistrato non signi¬ 
fica nulla, lo mi attengo ai criteri di 
organizzazione dell’ufficio»). Una 
spiegazione molto diplomatica. Per 
ora il procuratore capo ha assegna¬ 
to al pm Bonfigli le inchieste che ri¬ 
guardano vari episodi di delegitti- 
mazione denunciati dallo stesso 
Antonio Di Pietro durante i suoi in¬ 


terrogatori o per mezzo di esposti. 
Bonfigli si occuperà da solo anche 
delle indagini, ancora in fase preli¬ 
minare, sul presunto complotto av¬ 
viato nell'autunno 1995 per impe¬ 
dire a Di Pietro di fare politica a 
fianco dell’Ulivo (tra gli altri, sono 
indagali, per tentata estorsione ed 
attentato contro i diritti politici, Sil¬ 
vio e Paolo Berlusconi) e sul pool 
di Mani Pulite (scaturita da un 
esposto di Silvio Berlusconi). 

Un’altra inchiesta affidata a Sil¬ 
vio Bonfigli è quella aperta dopo 
che il finanziere Sergio Cusani, 
condannato per la vicenda Eni- 
mont, aveva presentato un esposto 
contro Di Pietro sostenendo che 
erano state commesse irregolarità 
nel corso degli interrogatori a Mila¬ 
no dell’avvocato Agostino Ruju, 
uno dei gestori dei conti esteri cra- 
xiani. Al pm Mario Remus è stata 
passata l’inchiesta a carico, ira gli 
altri, dell’ex procuratore generale 
di Milano Adolfo Beria d’Argentine 
e dell’ex direttore degli Affari penali 
del Ministero della Giustizia Liliana 
Ferraro, che sono accusati di calun¬ 
nia nei confronti di Di Pietro. Il pm 
Remus, inoltre, indagherà su un 
presunto abuso d’ufficio del capo 
della Digos di Brescia, denunciato 
sempre da Di Pietro. 

Salamone disse: «Tutto ok» 

Di certo Fabio Salamone fino a 
ieri aveva sempre manifestato di 


non voler proprio abbandonare le 
sue indagini. Eppure l’ex magistra¬ 
to di Mani Pulite aveva messo per 
iscritto le sue contestazioni contro il 
pm bresciano in due esposti, pre¬ 
sentati il 2 e il 22 aprile al procurato¬ 
re generale di Brescia e, a quanto 
pare, trasmessi poi al Csm e alla 
procura di Milano. Il pm Salamone, 
interpellato dal Tg3 dopo la pre¬ 
sentazione di quegli esposti, aveva 
commentato, a caldo: «E un proble¬ 
ma che attiene il mio ufficio, attiene 
me e il mìo procuratore Altrimenti 
si instaurerebbe un principio molto 
grave». Ma negli esposti si parla del¬ 
la sua ostinazione a voler continua¬ 
re l’indagine malgrado suo fratello 
Filippo fosse stato indagato proprio 
da Di Pietro «Non è stato indagato 
dal dottor Di Pietro. Mio fratello è 
stato indagato dalla procura della 
repubblica di Palermo. La vicenda 
processuale di mio fratello è nota e 
arcinota. Il ruolo del dottor Di Pie¬ 
tro, se c’è stato, è del lutto insevan¬ 
te. E pertanto non ritengo che ci sia 
alcuna situazione di difficoltà da 
parte mia nel seguire vicende che 
riguardano il dottor Di Pietro... lo 
sono assolutamente sereno sia per 
un eventuale accertamento in sede 
disciplinare che in sede penale». Di 
Pietro invece aveva sostenuto: «Il 
dottor Salamone ha sempre rifiuta¬ 
to di prendere atto che le vicissitu¬ 
dini giudiziarie del fratello siano di¬ 
pese da indagini da me svolte» 


Interrogato il manager Fininvest 

Vammi nega: 
niente fondi neri 

Giorgio Vanoni, il dirigente della Fininvest costituitosi dopo 
sette mesi di latitanza, è stato interrogato ieri in carcere dal 
gip Maurizio Grigo e dai pm Margherita Taddei e France¬ 
sco Greco. Vanoni, responsabile del settore estero della Fi¬ 
ninvest, ufficialmente avrebbe negato resistenza di fondi 
neri e respinto le accuse di finanziamento illecito del Psi e 
di falso in bilancio. Nei prossimi giorni Vanoni sarà interro¬ 
gato di nuovo dai soli pm. 


■ MILANO Dopo sette mesi di lati¬ 
tanza ha affrontato ieri i magistrati 
dì Mani Pulite. E ha respìnto tutte le 
accuse Com’è suo diritto di inda¬ 
gato. Ma viene spontanea la do¬ 
manda: se le cose stanno così, a 
che gioco sta giocando Giorgio Vi¬ 
noni, l’uomo che ha controllato e 
gestito per lungo tempo le società 
estere della Fininvest, sospettato di 
aver contribuito fortemente alla 
realizzazione del sistema dei fondi 
neri berlusconiani? L’altio giorno si 
era costituito a Milano, dove Io ac¬ 
cusano di finanziamento illecito 
del partito craxiano e dk falso in bi¬ 
lancio. Ieri è stato interrogato per 
più dì quattro ore nel carcere di 
Opera dal giudice delle indagini 
preliminari Maurizio Grigo e dai pm 
Francesco Greco e Margherita Tad¬ 
dei. Prima di varcare il cancello del 
carcere il suo avvocato Corso Bovio 
aveva detto: «Non sarebbe venuto 
in Italia se non avesse avuto inten¬ 
zione di collaborare». Al termine 
però lo stesso legale ha dato una 
spiegazione di questo tenore: «Va- 
noni si è dichiarato non responsa¬ 
bile di alcun finanziamento illecito 

Il Csm: 

«Ecco l’elenco 
del magistrati 
evasori» 

Il Csm invierà ai titolari dell’azione 
disciplinare l’elenco dei magistrati 
che, secondo il Sedt, avrebbero 
commesso violazioni tributarie In 
riferimento ai compensi percepiti 
come componenti dei collegi arbitrali. 
Lo ha stabilito il plenum con una 
delibera approvala .«'unanimità. I 
nomi contenuti netl'elenco sono una 
ventina. Si tratta di Sergio Cautelo, 
Antonio Lacatena, Federico Mereu, 
Mario Ragusa, Michele De Dominicis, 
Giuseppe Santoro, Costantino Fucd, 
Giovanni Battista Polacchi e Giovanni 
Settimi, Francesco Sacchetti e 
Fenucdo Sconcili, Giovanni Silvestri 
e Francesco Sabatini, Michele 
Capplelli, Giuseppe Morslllo, 
Gianfranco Castellartela, Annunziata 
Izzo, Mario De Lucia e Annamaria 
Ammanato. L'acquisizione dell'elenco 
era stato disposto dopo la 
pubblicazione sul settimanale «il 
Mondo» di un servizio nei quale si 
sosteneva che II Sectt aveva scoperto 
più di un centinaio tra magistrati e 
professionisti che, titolari di incarichi 
arbitrali, avrebbero commesso 
iiregolarità fiscali nascondendo ) 
propri imponibili per quasi 10 miliardi. 


e lo stesso per il falso in bilancio. 
Sostanzialmente ha respinto le ac¬ 
cuse. Ha fornito tutte le spiegazioni 
su qual era l’attività deile società 
estere delle quali si è occupalo». 

Insomma, a giudicare dalla posi¬ 
zione assunta ufficialmente da 
Giorgio Vanoni, i sospetti dei pm di 
Mani Pulite sarebbero infondati, 
malgrado siano basati su valanghe 
di documenti sequestrati in Italia, in 
Svizzera, in Inghilterra. Vedremo. 
Spesso nell’inchiesta Mani Pulite le 
prime spiegazioni ufficiali non han¬ 
no ben rappresentato la realtà. Lo 
si potrà valutare meglio in base alle 
prossime iniziative del pool, che a 
quanto pare sono imminenti. Ieri 
pomeriggio l'interrogatorio di Va¬ 
noni è cominciato alle 16.15. Due 
gli ordini di custodia che lo riguar¬ 
dano! quello dedicato ai dieci mi¬ 
liardi della società inglese «All Ibe- 
rian» (per i pm legata alla Ftnin- 
vest) finiti sul conto svizzero Nor¬ 
thern holding» nel 1991, a disposi¬ 
zione, per l'accusa, di Bettino Cra- 
xi; quello che riguarda il falso nel 
bilancio della Fininvest determina¬ 
to dalla gestione extra-conlabile 
dei conti esteri del gruppo. L’awo- 
calo Bovio aveva pure dello prima 
deirinlerrogatorio: «Ha voluto di¬ 
mostrare di non essere ostile nei 
confronti dei magistrati». Il legale 
ha precisato poi che Vanoni non 
era rientrato prima perché stava at¬ 
tendendo una decisione sul ricorso 
contro il suo arresto presentato alla 
Cassazione 1 e- respinto nei giorni 
scorsi 

Fatto sta che ieri Vanoni proba¬ 
bilmente non ha ammesso nulla. 
«Ha chiarito e risposto alle doman¬ 
de. L’interrogatorio deve ancora 
continuare con i pm», ha aggiunto 
l’altro avvocato, Edda Gandossi. 
Per i due difensori, il loro cliente ha 
negato l’esistenza di tondi neri: «Ci 
sono state attività intemazionali del 
grappo Fininvest ma anche di altre 
aziende e gruppi». Anche per quan¬ 
to concerne la costituzione della 
All iberian, Vanoni avrebbe soste¬ 
nuto di non conoscerne gli alti del¬ 
la costituzione ma di avervi opera¬ 
to. Per quale motivo l'interrogatorio 
è durato olire quattro ore? L'avvo¬ 
cato Bovio ha risposto: «Ma l'inter¬ 
rogatorio vero e proprio è durato 
meno di due ore, i) resto del tempo 
è servito per la verbalizzazione che 
è stata lunga anche perché si é rotta 
la stampante». Ieri le domande so¬ 
no siate posto soprattutto dal giudi¬ 
ce Grigo. Non resta che attendere i 
prossimi giorni, quando i pubblici 
ministeri di Mani Pulite interroghe¬ 
ranno Giorgio Vanoni di nuovo. Da 
soli. □ M.B 



V. Caso Squillante, il pm contrattacca. Al Csm la guerra tra le due Procure 

Misiani: «Mi sento tradito da Greco» 


■ ROMA .Lo scontro tra le procure 
di Poma e di Milano si trasferisce al 
Csm che ha ascolto» l'altro ieri il pm 
della Capitale. Francesco Misiani, e 
che potrebbe sonine nelle prossime 
settimane llda Boccassini o Gherar¬ 
do Colombo. E questo se verrà ac¬ 
colta la richieste di Aurelio Galasso, 
il magistrato che difende Misiani, a 
proposito delle luglio dì notizie che 
avrebbero permesso a Renalo Squil¬ 
lante di conoscere i termini cleli'in- 
clilesia die lo riguardava Insomma: 
secondo la difesa di Misiani una «tal- 


Francesco Misiani ha chiesto al Csm l’audizione di llda 
Boccassini per la fuga di notizie che consentì a Squillante 
di conoscere i termini dell’inchiesta che lo riguardava. Se¬ 
condo la difesa del pm, una «talpa» d'alto livello nell’orga¬ 
nizzazione della polizia giudiziaria consentì quelle indi¬ 
screzioni. Il magistrato racconta i suoi rapporti con France¬ 
sco Greco. «Chiamò per chiedermi di appellare il proscio¬ 
glimento di Darida. lo non la considerai una pressione...». 


NINNI ANDRIOLO 


pa» di alto livello interna alla polizia 
giudiziaria , e non Misiani quindi, 
avrebbe svelato all’ex capo dei gip 
romani le accuse che lo riguardava¬ 
no. Per questo è stata chiesta l'acqui¬ 
sizione delle relazioni di servizio del¬ 
la polizia giudiziaria 
Martedì due ore davanti al Csm 11 
pm di Roma, accusato di favoreggia¬ 
ménto nei confronti dell’ex capo dei 
gip, si è difeso e, nello stesso tempo 
ha chiamato in causa il pm milanese 
Francesco Greco che denunciò, in 
una relazione trasmessa al capo del¬ 


la sua procura, «pressioni» ricevute 
durante un convegno di Magistratu¬ 
ra democratica. Misiani nega di es¬ 
sersi sentito usato da Squillante, ma 
si pone interrogativi sugli appunti se¬ 
questrati in casa dell’ex capo dei gip 
«Squillante sapeva che poteva subire 
una perquisizione - dice adesso - 
perchè allora quegli appunti che 
chiamavano in causa Coiro?». Un 
modo per «proteggersi a sinistra sa¬ 
pendo che la figura del procuratore 
era al di sopra di ogni sospetto?» 

Procura di Roma, quarto piano, 


un pomeriggio caldissimo. Misiani 
risponde alle domande dei giornali¬ 
sti 

Perchè ha tirato in ballo il pm di 

Milano? 

A me viene contestato il fatto di aver 
criticato la procura milanese, par¬ 
lando con Francesco Greco, perché 
non aveva ritenuto di intorniare il 
procuratore di Roma Coiro defila mi¬ 
crospia scoperta al bar Tombini 
Continuo a ritenere che quel com¬ 
portamento fosse ingiustificato per¬ 
chè c’era un’inchiesta romana che 
stava procedendo. E comunque 
quel non rispondere mi sembrava 
una scortesia nei confronti di Miche¬ 
le Coiro. 

E le sollecitazioni dì Greco? 

Proprio in relazione a questo fatto mi 
è sembrato rilevante riferire al Csm 
che io ero in rapporto di amicizia 
con Francesco Greco e avevo fatto a 
lui quella critica proprio perchè pen¬ 
savo di potermelo permettere Tra 
me e Greco c’erano stati scambi di 
alti in relazione ad alcuni processi e 
ho ricordato che anche nel passato 


recente il pm milanese si era rivolto a 
me. ritengo nello stesso spinto di 
amicizia, sollecitandomi ad appella¬ 
re la sentenza di proscioglimento 
che riguardava Clelio Darida per la 
vicenda Intermetro E questo perchè 
tra l’altro era interesse del pool mila¬ 
nese che il caso Darida non venisse 
definitivamente risolto prima che si 
definisse l’ispezione che riguardava 
anche l’ex sindaco di Roma, lo riten¬ 
ni assolutamente legittimo quel 
comportamento di Greco, non mi 
sono né nsentito, né ho fatto una re¬ 
lazione al mio capo quando mi rivol¬ 
se quella richiesta. Greco, invece, 
nei miei confronti, ha agito diversa- 
mente 

Qual era la vicenda che riguardava 

Darida? 

Era stato emesso un provvedimento 
di custodia cautelare a Milano per il 
reato di corruzione in relazione al¬ 
l'inchiesta Intermetro Quando il 
processo venne trasferito a Roma io 
chiesi il rinvio a giudizio anche nei 
confronti di Danda. Ma il gup ritenne 
che dovesse essere prosciolto. 


Lei non pensava di ricorrere in ap¬ 
pello? 

L’appello fu fatto, indipentemente 
dalla sollecitazione di Greco Al pool 
veniva contestata dagli ispetton una 
illegittima detenzione di Darida. È 
chiaro che se Danda fosse stato as¬ 
solto definitivamente a Roma poteva 
aggravare la posizione del pool Ma, 
in ogni caso, la nchiesta di Greco era 
coerente con la mia richiesta di rin¬ 
vio a giudizio. Anche lui riteneva in¬ 
giustificata la sentenza di prosciogli¬ 
mento, come !a ntenevo io. 

Lei pensa che il Csm aprirà un pro¬ 
cedimento nei confronti di Greco? 
No. È la procura di Roma ad essere 
sotto tiro. E poi come non doveva es¬ 
sere oggetto di procedimento per 
me quella conversazione informale 
sulla vicenda microspia, credo che 
non debba essere oggetto di interes¬ 
se quel normale rapporto tra co [le¬ 
ghi sul caso Danda. lì Csm potrebbe 
aprire un procedimento soltanto ra¬ 
gionando sotto la spinta di un furore 
etico che io mi auguro non ci sia 
mai. Non parlo in rapporto ai Consi¬ 


glio, ma in generale, riferendomi al 
clima politico attuale, ad una possi¬ 
bile resa di conti a livello medio isti¬ 
tuzionale Non è la mia lesta che in¬ 
teressa particolarmente. Se non si 
procede contro di me non ha senso 
procedere anche contro altri. 

Per esemplo, contro Coiro? 
lo questo non l’ho detto. C’è un cli¬ 
ma generale che io avverto, può dar¬ 
si che mi sbaglio, lo faccio parte di 
un’area non protetta di Md. Nei miei 
confronti non vale (a rete di protezio¬ 
ne che vate per altri 
Da quanto tempo conosce U pm 
Greco? 

Era un mio uditore qui a Roma. Fa¬ 
ceva parte organica dei groppo della 
cosiddetta sinistra in seno ad Md. 
Non avrei mai potuto pensare che 
potesse essere l’autore di un rappor¬ 
to contro di me dove si fanno dedu¬ 
zioni che sono della miglioro espres¬ 
sione delia cultura dei sospetto. 

Il suo giudizio morale su Squillan¬ 
te? 

Sospeso, devono dimostrarmi che 
ha preso veramente ì soldi. 
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■ MOSCA «Non è l'ultimo atto, 
aspettatevi il seguito». Uno scono¬ 
sciuto ha telefonato allo 02, una 
specie di 113 italiano, e pur senza 
rivendicare l'attentato dell’altra 
notte al metrò di Mosca, ha annun¬ 
ciato che si era solo all’inizip di 
questa specie di «strategia della ten¬ 
sione» che da venerdì scorso insan¬ 
guina le strade della capitale russa. 
Non si sa chi» ma tutti a Mosca di¬ 
cono di sapere «perché». «Provoca¬ 
zione elettorale», dicono sia gli el- 
tsiniani sia i comunisti. E lo scam¬ 
bio dì accuse è iniziato pochi minu¬ 
ti dopo la bomba e i morti. 

Il sindaco Luzhkov ha puntato 
senza incertezze il dito contro «la 
parte che dubita del proprio suc¬ 
cesso elettorale», cioè i comunisti, 
per individuare i mandanti dell’at¬ 
tentato che ha provocato 4 morti e 
12 feriti, di cui cinque gravissimi e 
fra essi una bimba di 4 anni, Elena 
Mansuradze, e una donna incinta. 

Pista terrorista 

Ha risposto per il Fc lljukhin, ca¬ 
po della commissione difesa delia 
Duma. «Gli eltsinìani vogliono de¬ 
stabilizzare il paese per iniziare le 
repressioni contro l'opposizione». 
Ma quale pista in realtà stanno sce¬ 
gliendo gli inquirenti? Al primo po¬ 
sto quella che porta al terrorismo. È 
di questo che parla art.213, comma 
3, posto alla base delle indagini. Lo 
hanno confermato gli inquirenti 
dell’Fsb, l’ex Kgb, precisando la di¬ 
namica dell’attentato. Sono stati 
fatti esplodere con un congegno a 
orologeria 400-500 grammi di trito¬ 
lo sistemati sotto uno dei sedili del 
quarto vagone del treno alla stazio¬ 
ne Tul’skala diretto dal centro In 
periferia. Tre persone, due donne 
di 60 anni e un uomo di 50, sono 
morte sul colpo, la quatta, un ra¬ 
gazzo di 25 anni, all'arrivo in ospe¬ 
dale. E tuttavia il portavoce dei ser¬ 
vizi, Bogdanov, non, ha escluso che 
l'atto possa-essere stato compiuto 
dalla mafia dell'area sud della città. 

■ Qui o'è il più grande mercato di au¬ 
tomobili del quale i criminali da 
tempo si contendono l'egemonia. 
Senza contare che è anche l’area 
diretta dal candidato a vice sindaco 
Valerlj Shantsev che venerdì scorso 
ha subito II primo attentato della 
«strategia della tensione*. 

Shantsev aveva proibito la vendi¬ 
ta di alcool dopo le 22 nel suo di¬ 
stretto: è possibile legare questa de¬ 
cisione alla guerra delle bombe 
della mafia? Tutto è possibile quan¬ 
do non si sa nulla. L'ultima volta 
che i moscoviti avevano dovuto 


■ MOSCA Dice Mark Zakharov: 
l «Non stiamo volando per un uomo, 

• cari colleghi, stiamo scegliendo il 

| nostro destino», Il regista più amato 

ir dai russi si rende conto di aver mes- 

J so un po’troppo pathos nell’attac- 

£ co dell'intervento e si scusa.«Mi di¬ 

spiace di usare parole forti - dice - 
« Ma sono sinceramente preoccupa¬ 

to e tormentato. Se Eltsin non vin- 
l cerà il rischio di un ritorno ai tempi 

{ della censura e del controllo è rea- 

i le. E lo non lo voglio, ne ho paura* 

Stiamo all’Accademia della Scien- 
; za, uno degli edifici più riconoscibt- 

| li di Mosca, un blocco immenso di 

| cemento con un «cappello» altret¬ 

tanto di cemento di colore oro. Più 
ì di un moscovita è convinto che si 

j tratti di un grande albergo con una 

\ super lussuosa piscina all'ultimo 

| piano. 

A favore di Boris 

6 II tempio della cultura russa ospi¬ 

ta oggi gli intellettuali che sostengo¬ 
no Eltsin. L'incontro si svolge se- 
f guendo un canovaccio preciso: tre 

[ gruppi di questioni saranno con- 

t dotti da relatori scelti, alla fine ci sa¬ 

rà la lettura di una lettera da inviare 
1 a Eltsin per chiedergli impegni sul 

fronte della cultura. I greppi di lavo¬ 
ro riguardano «la cultura russa e il li- 
j vello della democrazìa»; «la cultura 

: russa c la provìncia»; «la cultura ms- 

j sa e il potere» Sono belli e presen- 

s tati nei materiali fomiti dall'organiz- 

; zazione della manifestazione ma i 

f rivolgimenti avvenuti in questo pae¬ 

se non potevano non coinvolgere 
[ anche gli intellettuali. Quasi nulla 

j del programma viene rispettalo, e 

f lo consideriamo un fatto positivo 

| 



«G saranno altri attentati» 

Minacce su Mosca, s’accusano Eltsin e il Pc 


Nessuna rivendicazione dell’attentato del metrò a Mosca 
ma un’oscura minaccia: non è l’ultimo. Accuse reciproche 
fra eltsiniani e comunisti. «Vogliono bloccare le elezioni 
perché perderanno», ha detto il sindaco Luzhkov. «Inten¬ 
dono destabilizzare per colpire l’opposizione», hanno ri¬ 
sposto i dirigenti del Pc. Nessuna paura tra i moscoviti che 
dicono: «se non sono stati iceceni sono i servizi segreti». Gli 
ultimi sondaggi danno Boris Eltsin al 40%, Ziuganov al 31 %. 

_ DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


avere paura della loro metropolita¬ 
na era stato nel 77. Anche allora ci 
fu un’esplosione e i morti furono 
sei. Ma hanno veramente paura i 
moscoviti del loro metrò? Ieri matti¬ 
na alla stazione Tul’skaja era tutto 
tornato alla normalità. 1 passeggeri 
avevano un atteggiamento fatalisti¬ 
co: «Paura? E perché? Se è successo 
non succederà più. E comunque 
bisogna continuare a vivere .». E 
quanto ai colpevoli tutte le persone 
interrogate hanno immaginato so¬ 
lo due piste, la cecena e i servizi se¬ 


greti. 

Eltsin ha inviato un telegramma 
ai moscoviti. «Sono rimasto scon¬ 
volto fin nel profondo dell’animo - 
ha scritto il presidente-candidato - 
Questa azione selvaggia alla vigilia 
delle elezioni è diretta a destabiliz¬ 
zare la situazione, a creare un’at¬ 
mosfera di incertezza e paura». «Vi 
esorto a non cedere alle provoca¬ 
zioni - ha continuato - La migliore 
risposta sarà il voto del 16 giugno 
Un voto per la pace civile, la stabili¬ 
tà e ii futuro della Russia» Condan¬ 


na durissima dell’ano «banditesco» 
è venuto anche dal presidium del 
partito comunista. 

La voce anonima 

La minaccia della voce scono¬ 
sciuta «sul seguito» che bisogna 
aspettarsi se getta un’ombia sini¬ 
stra sugli ultimi giorni di campagna 
elettorale non ha cambiato nulla 
nei programmi dei candidati, ieri si 
sono svolte nella capitale tre mani¬ 
festazioni: due nella mattinata, 
quella di Zhmnóvskij, a piazza Tea- 
tral’naja, e quella dei sostenitori di 
Ziuganov alla Lubjanka. Mentre in 
serata, sulla piazza Rossa, si è svol¬ 
to un mega concerto a sostegno di 
Eltsin. Il presidente in carica ha 
scelto a Mosca la «via del rock» al 
Cremlino. Non è il primo concerto 
che offre alla capitale e a giudicare 
dall’affluenza, almeno 50mila per¬ 
sone, il regalo è bene accetto 

Nel frattempo si fanno i conti e si 
cercano alleati. Secondo gli ultimi 
sondaggi Eltsin è saldamente al pri¬ 
mo posto con il 40% mentre Ziuga- 


nov è al 31% Lo dice iì sociologo 
Betaneli e lo dice il suo collega Le- 
vada. Sul terzo posto i due più noti 
direttori dei centri di ricerca si divi¬ 
dono: Betaneli mette Yavlinskij, Le- 
vada il generale Lebed. Seguono 
per entrambi Zhirinovski) e Fiodo- 
rov. Gorbaciov per nessuno dei due 
specialisti prende più dell’1%. Una 
previsione fatta da «Vox popolui» 
tra esperti e politologi dà più o me¬ 
no la stessa gerarchia: Eltsin al pri¬ 
mo posto, Ziuganov al secondo, al 
terzo, a pan merito, Yavlinskij e Zhi- 
rinovskij, al quarto Lebed, quinto 
Fiodorov, sesto Gorbaciov Tutti co¬ 
munque sono convinti che il secon¬ 
do turno è inevitabile. Tutti tranne 
Eltsin. 

Il presidente continua a dire che 
egli vincerà domenica. «Oppure io 
non conosco i russi». Sarebbe que¬ 
sta l’unica straordinana novità di 
queste elezioni perché anche sul 
fronte delle alleanze in vista del se¬ 
condo turno ormai i politologi russi 
hanno disegnato ogni scenario 
possibile 


Governo ceceno 
filo-russo 
«Domenica 
alle urne» 

Ponendo una seria ipoteca 
sull’accoirioappena raggiunto tra 
russi e separatisti ceceni, il governo 
filo-russo di Doku Zavgayev ha 
deciso che le elezioni in Cecenia si 
terranno il 16 giugno come previsto, 
in coincidenza con le presidenziali 
russe. Il rinvio della tornata 
elettorale è stato uno dei punti 
chiave del negoziato concluso lunedi 
a Nazran tra il Cremlino e i 
separatisti: nel testo dell’accordo c’è 
una ^raccomandazione», inascoltata 
da Zavgayev, a tenere le eiezioni nel 
prossimo autunno, come avevano 
chiesto i separatisti, vale a dire dopo 
il ritiro delle truppe russe previsto 
entro il 30 agosto e il 
contemporaneo disarmo delle 
milizie cecene. 


Chi parteggia per il presidente sogna l’Occidente. Chi vota Ziuganov rivuole l’identità russa perduta 


Bianchi e rossi, gli intellettuali si dividono 


«Bianchi» e «rossi», «filo-occidentali» e «slavo-fili». Come una 
volta. Gli intellettuali russi si dividono secondo le vecchie 
categorie e scelgono Eltsin, Ziuganov o l’indifferenza. Stan¬ 
no con il presidente in carica quelli che accettano i valori 
della democrazia e della libertà. Sostengono lo sfidante co¬ 
munista quelli che sono alla ricerca delia identità russa 
perduta. Molti tra gli indifferenti sono antichi dissidenti: Sol- 
zhenitsyn, Bukovskij, Siniavksij. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE _ 


Uno dopo gli altri gli intellettuali si 
ripetono la loro paura di «tornare 
indietro», dì «smettere di respi rare- 
».Lo dice lo scultore Neizvestnij, 
l’artista che litigò con Khrusciov do¬ 
poché ii laderdel Pcus aveva escla¬ 
mato davanti alle sue opera: «Non è 
arte, è merda». «Compagno segre¬ 
tario, lei non capisce niente», rispo¬ 
se offeso Neìzvestnij. El’mdignazio- 
ne dell’artista colpì tanto il capo co¬ 
munista che quando morì lasciò 
scrìtto nel testamento che il suo 
monumento funeraio avrebbe do¬ 
vuto farlo proprio quell’artista stra¬ 
no e incomprensibile Oggi lo scul¬ 
tore è cittadino degli Stati Uniti do¬ 
po essere stato costretto a lasciare il 
paese negli anni 70. È tornato per 
due motivi, per contribuire alla vit¬ 
toria «della libertà» e per essere pre¬ 
sente all’inaugurazione del monu¬ 
mento alle vittime dello stalinismo 
eretto ncH’«arcipelago Gulag», nella 
regione di Magadan 
Parla di «respiro recuperato» an¬ 
che l’attore Tabakov, uno dei più 
amati della Russia, e il drammatur¬ 
go Ghelman, che invita a scegliere 
Eltsin con il cervello e non il cuore, 


ricordando che una delle pubblici¬ 
tà del presidente dice proprio così- 
«vota con il cuore». 

Eppure non tutti gli intellettuali 
sono con Eltsin Anche quelli che 
vivono all’estero si sono divisi, non 
solo quelli che hanno resistito e re¬ 
sistono in patria Siniavskij, lo scrit¬ 
tore dissidente, è tornato per dire 
che lui avrebbe votato Gorbaciov, 
che il regime di Eltsin era «obbro¬ 
brioso» e die se avesse vinto Ziuga¬ 
nov non sarebbe stata una catastro¬ 
fe «E allora se accadrà scambiamo 
gli appartamenti, lei viene nel mio a 
Mosca e io nel suo di Parigi», gli ha 
ribattuto il collega Samov, critico 
letterario Ma anche Andrej Buko¬ 
vskij ha espresso, dalla Francia, la 
stessa posizione di Sìniavski). «Ziu¬ 
ganov non è Stalin, non bisogna 
aver paura di lui. Io comunque non 
ne ho paura» 

Una posizione simile a quella di 
Solzhenitsyn che invece da due an¬ 
ni è tornato in patria È intervenuto 
solo una volta nei dibattito pre-elet- 
torale, per rispondere ai lettori della 
«Komsomoiskaja pravda», e per di¬ 
re loro che egli non temeva il ritor¬ 


L’ULTIMO SONDAGGIO 



ZIUGANOV 


40 % 21 % 


no dei comunisti. Poi il «profeta» si è 
chiuso in silenzio, È vero che la sua 
influenza sulla società russa è stata 
quasi nulla in questi ventiquattro 
mesi; ma è anche vero cìie il suo 
«verbo» comunque viene registiato 
Almeno dal media occidentali Fin 
qui i sostenitori di Eltsin e gli «indif¬ 
ferenti» 

Poi ci sono i sostenitori veri di 
Ziuganov.il grande scrittore siberia¬ 
no Valentm Raspuhn, Vasilij Belov, 


Vladimir Liciulm, Viktor Soloukhin. 
Nessuno di essi si professa comuni¬ 
sta ma scelgono Ziuganov per una 
una sorta di rivolta morale contro la 
«nuova» Russia, «umiliata e violen¬ 
tata da forze estranee alla propria 
civiltà e alia propria gente» Si tratta 
di ritrovare un'identità «russa», «na¬ 
zionale» dopo la perdita di quella 
del'impero 

«Bianchi» e «tossi» come una vol¬ 
ta» dunque, con la stessa passione. 


le stesse tensioni, qualche volta con 
gli stessi argomenti. E come un se¬ 
colo fa, anche oggi, come abbiamo 
visto, fra di loro c’è chi vive all’este¬ 
ro e chi resiste in patria. Prima veni¬ 
vano cacciati dallo zar, poi dal co¬ 
muniSmo. È probabile che l’unica 
differenza stia nella sempre mag¬ 
giore insistenza con la quale una 
parte di loro chiede di non essere 
più definita «intellighenzia», lo stori¬ 
co, forte, suggestivo nome con il 
quale si sono chiamati a partire dal 
secolo scorso gli intellettuali russi 
Preferiscono «inteliektualny», intel¬ 
lettuali appunto, come dappertut¬ 
to al mondo 

Operatori di cultura 

Sarà più freddo, sarà meno «rus¬ 
so» ma più aderente alla realtà 
scrittori, artisti, registi, poeti, atton 
sono solo «operatori» della cultura, 
il loro ruolo messianico o di co¬ 
scienza critica della società è span¬ 
to da tempo insieme a tante altre 
cose sotto le macerie dell'impero 
zarista prima e di quello sovietico 
dopo. Lo ricorda Jutta Scherrer, stu¬ 
dioso francese Quando il fermine 
nacque, intorno al 1860, «intelli¬ 
ghenzia» fu subito in opposizione 
con «intellektualny», parola usala in 
Europa dell’ovest. I russisi assegna¬ 
vano un compito morale e si defini¬ 
vano in rapporto al popolo «op¬ 
presso». 

Ciò significava che chi possede¬ 
va la risorsa delta cultura doveva 
metterla a disposizione del popolo, 
aveva la responsabilità di uluiizzar- 
la contro l’autocrazia zarista Da 
qui i rivoluzionari e anche i terroristi 
dei secolo scorso Poi dopo il 1917 
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Dieci candidati 
per 106 milioni 
di persone 

Alle eiezioni presidenziali del 16 
giugno in Russia, con 10 candidati 
in lizza, sono chiamati a votare cir¬ 
ca 106 milioni di russi Di questi. 
54ìmt!a voteranno nei consolati 
russi all’estero I seggi sono 93.500, 
in un territorio dì oltre 17 milioni di 
km quadrati esteso su 11 fusi orari 
Gli scrutatori sono un milione, gli 
osservatori esten un migliaio. I seg¬ 
gi saranno aperti dalle 8 alle 22 


Nell’urna 

schede complicate 
Paura di sbagliare 

il 16 giugno gli elettiri potranno an¬ 
che esprimere un voto contro tutti 
l nomi dei candidati sono collocali 
sulla scheda elettorale tn ordine al¬ 
fabetico. Anche in caso di ballot¬ 
taggio, sotto le caselle poste ac¬ 
canto ai nomi dei due più votati al 
primo turno vi sarà una terza casel¬ 
la con la scritta «contro tutti». Qua¬ 
lora il numero dei voti espressi 
«contro tutti» sia supenore a quello 
ottenuto dal candidato più votato, 
le elezioni devono essere annulla¬ 
te e riconvocate nel giro di 4 mesi 


Quanto costa 
la macchina 
elettorale 

I seggi saranno aperti dalle 8 alle 
22 Date le differenze di fuso ora¬ 
rio, il voto comincia nell’Estremo 
Onente alle 20 ora italiana del 15 
gennaio e si conclude alle 22 del 
16 nell’enclave occidentale di Kali- 
mgrad. Il costo totale delle elezioni 
è calcolato in oltre mille miliardi di 
rubli (300 miliardi di lire) 


Al voto i sette piloti 
prigionieri 
in Afghanistan 

I sette piloti russi tenuti da undici 
mesi in ostaggio in Alglianìstan 
potranno votare alle elezioni di do¬ 
menica. Un «seggio» speciale sarà 
allestito per loro da un gruppo di 
scrutaton dei Talarstan die sono 
giunti ieri mella città di Kandahar, 
«1 Afghanistan, muniti di .schede 
èlettorali regolamentari 


Quattro anni 
da vivere 
al Cremlino 

(I mandato presidenziale è di quat¬ 
tro anni. Alle precedenti presiden¬ 
ziali russe del giugno 1991 - quan¬ 
do c’era ancora l’Urss - l’affluenza 
al voto era stata del 74% Eltsin ave¬ 
va vinto con il 57,3% Nelle legislati¬ 
ve di dicembre l’affluenza è slata 
del 65% 


il termine perse ogni senso di «pen¬ 
siero crìtico», come si può immagi¬ 
nare Si livellava la vita e anche il 
pensiero. Resisteva però nel voca¬ 
bolario sovietico che ai tempi di 
Stalin definisce ['«intellighenzia so¬ 
vietica» uno dei pilastri delia società 
insieme agli operai e ai contadini E 
a ragione perché la storia della «in¬ 
tellighenzia» di questo periodo non 
è solo fatta di martiri ma anche di 
costruttori della società socialista. È 
per questo forse che oggi alcuni, 
quasi tutti nel campo dei «bianchi», 
vogliono rompere la tradizione. 

Non è più tempo di definirsi in 
opposizione allo Stato e nemmeno 
di costruirne uno nuovo, la funzio¬ 
ne degli «intellettuali» è quella di la¬ 
vorare «nello» Stato, talvolta «per» lo 
Stato, e qualcu n’altra «con» lo Stato. 

Altri ritengono invece, e li trovia¬ 
mo soprattutto nel campo dei «ros¬ 
si», che mai come in questo mo¬ 
mento è necessario il ruolo delDun- 
tellighenzia» E secondo il vecchio 
significato, in rapporto cioè al po¬ 
polo sfrattato e al potere sfruttatore 
E stato detto 1 è l’eterno confronto 
fra «filo-occidentali» e «slavo-fili», 
tutto è tornato a prima del ‘17 in 
Russia 

È vero, il dibattito odierno fra le 
due anime russe somiglia molto a 
quello che si svolgeva prima della 
rivoluzione bolscevica, prima cioè 
che fosse obbligatorio avere un 
pensiero unico oltre a un partilo 
unico Forse perché il paese ha bi¬ 
sogno di chiudete quel capitolo 
Forse perché la Russia vuole prova¬ 
te a risolvere ancora una volta la u* 
risolvibile contraddizione deve es¬ 
sere Europa o Asia 7 Q Ma Tu 
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Anna Baldazzi 

Arresti per S. Gennaro 

A New York 19 italiani incriminati 

Diciannove persone incriminate per truffa, estorsione, 
strozzinaggio, riciclaggio di denaro falso e cosi via. È la fine 
della fa'ti di San Gennaro, secondo l’Fbi, una copertura 
delle attività mafiose della famiglia Genovese. La festa frut¬ 
tava alla famiglia due milioni di dollari l’anno e i mafiosi 
non solo si tenevano i soldi che venivano donati per opere 
di carità ma spogliavano anche la statua del santo dei bi¬ 
glietti da un dollaro appiccicati dai partecipanti. 


NANNI HlCCOBONO 


Censite 172 associazioni. Satana affascina i giovani 
A Tolone quattro ragazzi processati per rito ai cimitero 

La Francia scopre 
l’incubo delle sette 

Quattro adolescenti davanti al giudice per profanazione e 
vilipendio di cadavere al cimitero di Tolone. Due ragazzini 
di sette e nove anni denunciati per vandalismo macabro in 
un altro cimitero. Un celebre musicista incriminato per la 
strage di Capodanno della setta del tempio del Sole. Il tutto 
in un solo giorno di cronaca dì giochi di fine secolo nella 
Francia che a quattro secoli dalla nascita di Cartesio sco¬ 
pre di avere più sette esoteriche che partiti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUMD QINZBERO 


■ NEW YORK. Addio, festa di S. 
Gennaro. Attaccala lo scorso an¬ 
no dal sindaco Giuliani che voleva 
abolirla, la fiera degli italiani a Lit¬ 
tle Italy ha subito un duro colpo 
dall’Fbi con Tincriminazione di 19 
membri della «famiglia» Genove¬ 
se, la più potente famiglia mafiosa 
a New York dopo l’arresto di John 
Gotti nel '92. Tra i numerosi reati 
contestati ai gangster, c’è il taglieg¬ 
giamento dei commercianti che 
partecipavano alla festa. 

Nel quartìer generale della fa¬ 
miglia, il Little Italy Social Club di 
Mulbeny Street, i boss gestivano la 
festa inumidendo i membri e mi¬ 
nacciandoli di morte se non aves¬ 
sero aderito alle regole per parte¬ 
cipare alla festa; si appropriavano 
inoltre di tutte le donazioni fatte al¬ 
le chiese, che avrebbero dovuto 
essere devolute in opere di carità; 
prestavano denaro a prezzi altissi¬ 


mi; organizzavano i giochi d’az¬ 
zardo, riciclavano denaro sporco, 
evadevano le tasse. Si fregavano 
perfino i biglietti da un dollaro che 
venivano appiccicati alla statua di 
S. Gennaro dai turisti, statua che 
veniva portala in processione du¬ 
rante la festa. «La famiglia Genove¬ 
se - ha dichiaralo James Kallstrom 
dell’Fbi - usava la festa religiosa 
come una facciata per maschera¬ 
re le proprie attività criminali». 

Tra i principali accusati, Liborio 
Bellomo, 40 anni, che ha preso il 
posto del boss Vincent Gigante, 
detto «chin», che vuol dire mento 
ma che è il diminutivo di «Vincen- 
zino», arrestato due anni fa e in at¬ 
tesa di processo. «Chin», i suoi uo¬ 
mini non lo nominavano mai, al¬ 
ludevano a lui solo toccandosi il 
mento, era noto per le sue passeg¬ 
giate nei Village in pigiama e pan¬ 
tofole, secondo l’Fbi un tentativo 


di farsi passare per matto Sotto 
accusa anche Michele Generoso, 
78 anni, che secondo l’Fbi ha fatto 
uccidere due «soldati» della banda 
per aver scoperto che erano degli 
informatori della polizia. E poi Ja¬ 
mes Ida, 56 anni, il «consiglieri», la 
mente delle operazioni di riciclag¬ 
gio, anche lui due omicidi alle 
spalle. 

Gli altri 15 incriminati sono pe¬ 
sci più piccoli della potente orga¬ 
nizzazione. Ma l’Fbi gongolq, sod¬ 
disfatti i procuratori distrettuali. 
Mary Jo While, procuratore di 
New York, ha detto che si è con¬ 
clusa, con le incriminazioni, un’o¬ 
perazione importantissima. Ab¬ 
biamo colpito la gerarchia dei Ge¬ 
novese - ha detto - e questo è un 
duro colpo per la mafia anche se 
l’inchiesta non è finita» In un rap¬ 
porto di 115 pagine l’Fbi descrive 
al dettaglio l’attività criminale del¬ 
la famiglia e il loro modo di opera¬ 
re; vi sono descritte le riunioni ma¬ 
fiose e l’estrema cautela con cui si 
svolgevano, a tarda notte, quasi 
sempre di lunedì, in un ristorante 
a Manhattan. I partecipanti parla¬ 
vano sottovoce e sempre in codi¬ 
ce, le decisioni venivano prese 
successivamente, a discussione fi¬ 
nita, dal boss che sostituiva il capo 
incarcerato. 

La famiglia Genovese, secondo 
gli investigatori, è formata da circa 
300 membri. Guidata da «Chin», 


che i giornali di New York hanno 
definito «Terrigna in accappatoio», 
è rapidamente cresciuta dopo 
l’arresto di Gotti e di Gambino 
Specializzata nello strozzinaggio 
si è rapidamente appropriata an¬ 
che del racket e del gioco d’azzar¬ 
do ed era finora riuscita ad elude¬ 
re le accuse perché l’Fbi non riu¬ 
sciva a piazzare degli infiltrati nel¬ 
le sue file e per la ostinata fedeltà 
dei membri che venivano arresta¬ 
li «Chin» Vincent Gigante è stato 
incriminato nel ‘90 per estorsione 
e nel ‘93 per cospirazione nell'o¬ 
micidio di otto membri della ban¬ 
da rivale e per tentato omicidio di 
John Gotti. La sua e quella di Sal¬ 
vatore Bonanno sono le uniche 
due famiglie mafiose che hanno 
mantenuta inalterata la struttura 
gerarchica che consentiva alle or¬ 
ganizzazioni di operare anche 
quando il loro capo veniva arre¬ 
stato- boss, sottoboss e consiglie¬ 
re 

La Festa di S. Gennaro, che si 
svolge in settembre, risale al 1916. 
Migliaia di newyorchesi e turisti vi 
partecipano e molti degli italiani 
che vivono a Little Italy sono 
preoccupati che possa venire 
proibita del tutto. Il sindaco però 
non ha dubbi- è 1 ‘espressione 
pubblica del crimine organizzato 
e non ha niente a che vedere con 
le tradizioni italiane e tantomeno 
con una festività religiosa. 


■l PARIGI Un rito satanico nottur¬ 
no al cimitero. Un crocifisso piantato 
a rovescio al posto del cuore dell’an¬ 
ziana defunta estratta dalla cripta. 
Un’immagine su marmo della Ma¬ 
donna usata per spaccarle il cranio. 
Un manifesto con Cristo Re inco» /- 
nato di spine e la scritta «Wanted», ri¬ 
cercato per «crimini contro l’umani¬ 
tà», come «iniziatore della persecu¬ 
zione e delia morte di milioni di per¬ 
sone», come «fondatore del cristia¬ 
nesimo, religione di fanatici che pre¬ 
dica la vita eterna ma ha come finali¬ 
tà la schiavitù», con l’avvertenza- «At¬ 
tenzione, i partigiani di Gesù detto il 
Cristo hanno preso il controllo di de¬ 
cine di Paesi e milioni di anime; sono 
armati e politicamente ed ideologi¬ 
camente pericolosi». 

Tombe profanate 

Autori del macabro vilipendio di 
cadavere, quattro giovani, due ra¬ 
gazzi e due ragazze, che sono com¬ 
parsi l’altroien davanti al giudice a 
Tolone. La più giovane, 17 anni, fa la 
prima al Liceo Bonaparte, minoren¬ 
ne. La più «vecchia» è studentessa di¬ 
ciannovenne all’Università La Gar- 
de. Degli altri due uno è un disoccu¬ 
pato, l'altro un obiettore di coscien¬ 
za alla lev$. Tutti incensurati. Hanno 
raccontato agli inquirenti di far parte 
d» «un altro mondo». Si sono presen¬ 
tai! come «succubi» e «incubi». Non è 
che credano di essere sogni, il riferi¬ 
mento è al «cubitum», cioè all’atto 
sessuale succubi si chiamano, nella 
nomenclatura demoniaca le diavole 
che si uniscono carnalmente agli uo¬ 
mini durante la notte, incubi i demo¬ 
ni di sesso maschile che abusano 
delle donne 

Ragazzate? Giochi infantili? Una 
nuova forma di «ricreazione»? Una 
versione cimiteriale aggiornata dei 
«graffiti» che negli anni '60 ornavano 
il metrò di New Yorke i muri delle cit¬ 
tà europee? Archeologia culturale, 
riproposizione di rituali pluri- seco- 
lan? Una forma di eccitante erotico? 
Riesumazione con piccole sbavatu¬ 
re geografiche del «triangolo degli al¬ 
chimisti» che per secoli si è intreccia¬ 
to tra Torino, Lione e Praga? L’altro 


giorno si è appreso anche che gli in¬ 
diziati per un’altra recente dissacra¬ 
zione di cimitero sarebbero un grup¬ 
po di ragazzini di cui il più grande ha 
9 anni e il più piccolo sette 

Il Satanismo, spiega monsignor 
Jean Vemette che è uno specialista 
sul tema, è antico quanto il cristiane¬ 
simo, non ci sarebbe l’uno senza 
l’altro. Si basa su «una inversione ra¬ 
dicale dei simboli cristiani, sull’ado¬ 
razione di Lucifero, l’Angelo che ha 
avuto il coraggio di ribellarsi contro 
un Dio onnipotente e castratore, per 
liberare l’Uomo». L’altro giorno, in 
una delle nostre scorribande in libre¬ 
rìa avevamo notato sugli scaffali al¬ 
meno una dozzina di titoli freschissi¬ 
mi in francese sugli Angeli, alcuni 
dei quali veri e propri best-seller In 
questo quadro non è proprio sor¬ 
prendente che qualcuno si appas¬ 
sioni invece al sesso dei poveri dia¬ 
voli. Ma la cosa cessa di essere un 
gioco adolescenziale di cattivo gusto 
se, come sostiene l’esperto francese 
di sette sataniche Renard Mahric, so¬ 
lo nell’ultimo anno si possono con¬ 
tare 14 omicidi riconducibili in qual¬ 
che modo alle messe nere e dintor¬ 
ni. 

L’arresto di Tabatchnik 

E dire che non c’è affatto solo Sa¬ 
tana. Per strana coincidenza, nello 
stesso giorno dell’apertura del pro¬ 
cesso ai ragazzi di Tolone, la cui 
concentrazione di pallidi punk e im¬ 
migrati nordafricani ha probabil¬ 
mente qualcosa a che fare col fatto 
che l’anno scorso sia diventata la 
maggior città francese ad eleggere 
un sindaco dello xenofobo e ultra 
Fronte nazionale di Le Pen, è stato 
spiccato un mandato d’arresto, a 
conclusione dell’inchiesta sul suici¬ 
dio di massa in Savoia di 14 membri 
del Tempio del Sole, contro il famo¬ 
so direttore d’orchestra Tabatchnik, 
accusato di aver intascato un terzo 
del tesoro della setta, se non di esser¬ 
ne il maggiore ispiratore. 

In effetti, delle ben 172 sette prin¬ 
cipali (e 800 sette derivate) censite 
in Francia da un recente rapporto 
dei Renseignements Genaraux, i ser¬ 


vizi segreti, solo meno di una mezza 
dozzina sono qualificate come orto¬ 
dossamente «sataniche». Forse per¬ 
ché questi ultimi non cercano pub¬ 
blicità Tra quelle «ufficiali», con no¬ 
me e cognome, ce n’è di tutti i tipi, 
per ogni gusto Si va da bizzarri cena¬ 
coli filosofici, seminari esoterici, 
scuole di guaritori, scuole di Santoni 
che spesso controllano importanti 
impen finanziari, centri di medita¬ 
zione di impronta vagamente buddi¬ 
stica, induista, metempsicotica, 
orientaleggiante, occultista, sincreti- 
sta, mistica, sciamanista, primitivi- 
sta, evangelica, neo-cristiana, new- 
agista, sino alle più inquietanti con¬ 
sorterie apocalittiche. Nel catalogo 
non mancano 3 organizzazioni defi¬ 
nite «neo-pagane», 5 sette «ufologi¬ 
che» che si occupano dei rapiti dagli 
extra-terrestri, 9 associazioni segrete 
ispirate alla psicanalisi. Senza conta¬ 
re gli appassionati dei Menhir e delle 
rune, quelli che si sono messi di es¬ 
sere discendenti dei Druidi e del Ma¬ 
go Merlino in Bretagna o gli ultra-na¬ 
zionalisti baschi convinti dì discen¬ 
dere direttamente dall’uomo di Cro- 
Magnon delle grotte di Lascaux. Una 
scala Richter della pencolosità di 
ciascuna di queste strane organizza¬ 
zioni è difficile da stabilire. Molte sa¬ 
ranno, per carità, centri di elucubra¬ 
zione innocente Alcuni no. Chiesa 
scientologica, i Mandarom, la Fami¬ 
glia (già Bambini di Dio), Nuova 
Acropoli, Loggia di Dio, La Cittadel¬ 
la, Horus, il Tempio del Sole sono 
solo alcune delle «intestazioni socia¬ 
li» cfie sono finite nelle pagine di cro¬ 
naca nera. 

Sta di fatto che nel Paese che 400 
anni fa aveva dato i natali a Cartesio, 
nella Francia che aveva inventato 
due secoli fa, prima in Europa, la se¬ 
parazione tra Stato e Chiesa, la Sra* 
gione sembra vendicarsi facendo 
passi da gigante all’alba del 2000. 

Record di medium e maghi 

C’è oggi in giro più gente che cer¬ 
ca un appiglio che gli manca, fino a 
credere nel Diavolo e altre bizzarrie 
demenziali, dì quanto ce ne fosse 
dieci anni fa. Han voglia alcuni di 
questi di evitare i riflettori o nascon¬ 
dersi. Non sono sfuggiti al fisco fran¬ 
cese, pignolo sino al punto da conte¬ 
stare le dichiarazioni del reddito del¬ 
le prostitute Sono le autorità fiscali 
infatti a rivelare che lo scorso anno è 
stato battuto ogni record di dichiara¬ 
zioni da parte di astrologi, maghi, 
chiromanti, medium patentati e col- 
leghi. Quelli che si sono messi in re¬ 
gola con le tasse sono ben 50.000, 
Che non è poco se si tiene presente 
che la Francia conta solo 36,000 pre¬ 
ti e appena 6.000 psichiatri. 


L’uomo salta in aria nel tribunale, 4 persone in ospedale 

Divorzio con la dinamite 
Svedese si suicida in aula 


m STOCCOLMA Non voleva il di¬ 
vorzio. Non riusciva a mandarlo 
giù. E non voleva discutere di come 
spartirsi ì pezzi di una vita in comu¬ 
ne, l’abitazione, le proprietà. La 
moglie aveva pretese eccessive, 
non era disposto a tollerarle, l’ave¬ 
va detto. Così in un aula di tribunale 
dove sì discuteva della divisione dei 
beni tra lui e sua moglie, ha urlato 
lo sue ultime minacce a quella don¬ 
na che non Io voleva più, branden¬ 
do un candelotto di dinamite. Po¬ 
chi secondi, poi l’esplosione. Un 
turbinio di carte e calcinacci che 
volano, e sangue. L'uomo è morto 
sul colpo e altre quattro persone 
che gli si trovavano vicino sono ri¬ 
maste ferite. Una di loro, la trenta- 
novenne avvocata che assisteva la 
moglie, è in gravi condizioni, ha 
perso un braccio, ma non corre pe¬ 
ricolo di vita. Ferite più leggere per 
le altre vittime dell'esplosione E ri¬ 
masto invece illesa, ma profonda¬ 
mente scioccato, la moglie dell’uo¬ 
mo. 

È successo ieri mattina a Eskil- 
stuna, una cittadina ad un centi¬ 
naio eli chilometri da Stoccolma. 
L’uomo, un cinquantenne di cui 
non 6 stata resa nota i’identità, era 


già noto come persona violento e 
aveva più volte rivolto minacce alla 
moglie e ai magistrati. Tanto che 
nessun avvocato aveva accettato di 
assisterlo nella causa di divorzio: si 
difendeva da solo, più con gli insulti 
che con altri argomenti. 

Parole dure, che fino a ieri nessu- 
io aveva immaginato polessero 
sfociare in un gesto tanto disperato 
L’uomo, prima di accendere la 
miccia, ha lasciato solo pochi se¬ 
condi ai presenti per mettersi al ri¬ 
paro. Ce l’hanno fatta il giudice e il 
cancelliere del tribunale Gli altn 
sono rimasti paralizzati dallo stu¬ 
pore e dalla paura, qualcuno non 
ha nemmeno fatto in tempo a capi¬ 
re che cosa stesse accadendo 

Dopo l’esplosione, la polizia ha 
fatto sgomberare i locali Le attività 
del tribunale sono state sospese, 
anche per dare modo agli agenti di 
ispezionare l’edificio alla ricerca di 
altri possibili ordigni. Si temeva che 
l’uomo potesse aver disseminato 
altri candelotti, destinati ad esplo¬ 
dere a distanza di tempo Cam poli¬ 
ziotto e artificieri hanno setacciato 
le aule dei tribunale La polizia ha 
frugato anche nella casa dell’uo- 
mo, è stata ispezionata la sua auto, 


ma non è stata trovato traccia di 
esplosivo. 

Non sono stati trovati neanche 
messaggi, nulla che potesse chiari¬ 
re le ragioni di tonto esasperazione, 
se non quella separazione non vo¬ 
luta, osteggiata con tutte le sue for¬ 
ze. E il rifiuto di acconsentire alle 
pretese economiche avanzate dal¬ 
ia moglie. Richieste che riteneva 
eccessive: l'aveva detto, non si sa¬ 
rebbe mai piegato, non avrebbe 
mai accettato di sottoscriverle. Re¬ 
sto da chianre anche perché nessu¬ 
no abbia controllato quell’uomo 
quando si è presentato in tribunale, 
nonostante la durezza delle minac¬ 
ce che in più d’una occasione ave¬ 
va rivolto alla moglie e ai magistrati. 

Non è la prima volta che un di¬ 
vorzio finisce nel sangue, nelle aule 
di un tribunale svedese Un fallo 
analogo a quello di ien è avvenuto 
nel 1971 a Soederhamn, 230 chilo¬ 
metri a nord di Stoccolma Allora 
un uomo uccise quattro persone, 
tutte coinvolte nel suo divorzio per 
prima la ex moglie, poi l’avvocato 
di lei, infine il proprio legale e il giu¬ 
dice Anche in quel caso si stavano 
definendo gli aspetti economici 
delio scioglimento del matnmonio 


Colpito giudice anti-terrorismo 

Libro-bomba a Madrid 
ferito un magistrato 
La polizia sospetta l’Età 


■I MADRID Una bomba nascosta 
in un libro. È bastato aprirlo, per in¬ 
nescare la carica Attentato ieri a 
Madrid contro un magistrato del- 
l’Audiencia Nacional 11 giudice Jo¬ 
se Antonio Jimenez Alfaro, che si è 
occupato di tenorismo, ma anche 
di narcotraffico e dei Gal (i gruppi 
antiterrorismo di liberazione), è ri¬ 
masto ferito al volto e ha subito la 
mutilazione di tre dito della mano 
destra II timore che nell’edificio del 
tribunale potesse esserci un altro 
ordigno ha indotto le autorità a or¬ 
dinare lo sgombero del tribunale. 
La polizia sta cercando di stabilire 
come il pacco bomba sia potuto 
passare attraverso i dispositivi elet¬ 
tronici dell’Audiencia Nacional. Se¬ 
condo un magistrato, sul pacchetto 
c’era il contrassegno dell’awenuto 
controllo La responsabilità dell’at¬ 
tentato non è stata rivendicata, ma 
gli inquirenti ritengono che sia da 
attribuire all’Eia «Gli unici che 
compiono questo genere di attac¬ 
chi con pacchi bomba sono quelli 
delTEta», ha dichiarato il portavoce 
del ministero dell’Interno Fernan¬ 
do Delgado Dello stesso avviso si 
sono detti il dingente del Partito na¬ 
zionalista basco inaki Anasagasli e 


l’ex ministro della giustizia Juan Al¬ 
berto Belloch. 

Dal suo inìzio nel 1968 la campa¬ 
gna armata per l’indipendenza del¬ 
le province basche ha provocato 
oltre 760 vittime. Quello contro Ji¬ 
menez Alfaro è il quarto attentato 
contro un giudice dell’Audiencia 
Nacional dal 1989. Nel settembre di 
quell’anno la magistrata antiterrori¬ 
smo Carmen Tagle, 44 anni, fu as¬ 
sassinata da due militanti dell’Età. Il 
27 febbraio 1990 l’allora presidente 
dell’Audiencia Fernando de Mateo 
Lage, 60 anni, perse un occhio e ri¬ 
portò la mutilazione di entrambe le 
mani nell’esplosione di un pacco 
bomba recapitatogli nella sua casa 
di Madrid, il giorno dopo il procura¬ 
tore Eduardo Fungaìrino ricevette 
una lettera che non aprì perché te¬ 
meva che contenesse esplosivo, so¬ 
spetto poi confermato dal controllo 
eseguito dagli artificieri. Di azioni 
terroristiche sono rimasti vittime nel 
corso degli anni anche magistrati di 
altri tribunali L’attentato più recen¬ 
te è del 14 febhtdio scorso, quando 
l’ex presidente della corte costitu¬ 
zionale, Francisco Tomas y Vagen¬ 
te, fu ucciso nel suo studio all’uni¬ 
versità di Madrid. 


Dal 1989. il primo Istillilo privale di I 
preparazione universitaria a distanza 
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Allarme in Francia dopo le rivelazioni di «Nature» 

«Mangime pazzo 
per bovini europei» 

Londra esportò farine infette 


khfe, - 


Che fecero i produttori di farine animali britannici quando 
Londra, allarmata dall'epidemia della vacca pazza, ne 
proibì l’uso all'interno? Li esportarono a prezzi stracciati 
nel resto d’Europa. La sconcertante rivelazione della rivista 
«Nature», anticipata ieri da «Le Monde», aggiunge fuoco alle 
polemiche in Francia, che ne importò più degli altri. Fa¬ 
cendo sorgere il sospetto che molto altro venga ancora te¬ 
nuto nascosto. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUHD OIHZBERO 

PARIGI. Che fai di decine di mi- scalpore la denuncia di un deputato 
gliaia di tonnellate di farina di cervel- laburista sul fatto che le esportazioni 
lo, midollo a coratella di pecora se le delle farine continuassero anche do- 
autorità del Paese europeo in cui so- po l'embargo sulle carni bovine bri¬ 
no prodotte ne proibiscono la vendi- tanniche. Il sospetto più atroce è pe¬ 
la all'interno perché sospettano che rò che l'epidemia sia più diffusa di 


renda spugnoso il cervello dei bovini quanto si dice anche al di là delle 


alla cui alimentazione sono destina¬ 
ti? Te ne sbarazzi vendendoli a metà 
prezzo ad altri Paesi europei, che an- 


frontieie britanniche. Ma la cosa sia 
stata nascosta accuratamente. 

«La pubblicazione di questi dati 


cora non si sono nemmeno accorti conferma qualcosa su cui noi abbia¬ 


do! pericolo. 6 quel che hanno fatto i 
produttori britannici dopo che Lon- 


mo presentimenti da tempo, e cioè 
che è impossibile che casi sporadici 


dra, di fronte all’estendetsi deli’epì- di encefalopatia spongifonne bovi- 
demia del «montone tremante», so- na siano stati censiti (oltre che in In- 


spettando che avesse a che fare con 
quella della «vacca pazza», decise di 
proibire nel 1990 l'uso di farine di 
origine animale nell’alimentazione 


ghilterra, dove è un'ecatombe) solo 
in Francia, Portogallo, Svizzera e Ir¬ 
landa. C'è ora la prova che il rischio 
riguarda anche altri Paesi europei, 


di altri animali. Così nel solo 1991 cheperòmascheranolaverità»,con- 
25.000 tonnellate di farina dell'unto¬ 
re vennero esportate, anzi quasi re¬ 
galate tanto erano forti gli «sconti», Mfklnd 
soprattutto in Francia e altn Paesi « .. . 

CEE ma anche verso Israele e fino al- tOlltfl 18 C8IZ8 

la Tailandia. j.i PnHnmanin 

Lo rivela la più prestigiosa rivista miianiWIIU 

scientifica britannica, «Nature», In un HI StfflSbllltiO 
articolo sul numero che esce oggi, ® 

anticipato ieri pomeriggio dal quoti- 
diano parigino «Le Monde». E. già' Net tentativo di uscire 
utìk notizia sconcertante. Ma po- dall’isolamento in cui s’è cacciato, 
trebbe essere solo la punta dell ìce- John Major gioca anche la carta del 
berg, l’inizio di un bandolo di so- parlamento europeo. Secondo 
spetti anche molto più gravi. I dati, l'Intenzione di Downing Street, 
non contestati, si fermano al 1991. dovrebbe essere il titolare del 
«Non aveva mó quelle relative agli Foreign Office, MalcomRifklnd, a 
anni successivi. Ma è evidente che le svolgere un Intervento nell'emiciclo 
esportazioni sono continuate fino al di Strasburgo nella giornata di 
15$6», lamio sapere da «Nature», martedì 18. Dal punto di vista 
Forse anche dopo il rapporto che istituzionale spetterebbe solo e 
per la prima volta aveva avallato H- soltanto al governo che tiene la 
potesi che la tenibile malattia del- presidenza esporsi davanti al 
l'encefalite spongiforme potesse tra- parlamento ma le eccezioni possono 
smettersi da animale ad animale e sempre essere ammesse anche in 
da animale all’uomo. Aveva già fatto assenza di precedenti. 


fida un esperto francese a «Le Mon¬ 
de». 

Pare che le farine importate dai- 
l’inghilterra siano finite soprattutto 
ad alimentare maiali e pollame, an¬ 
ziché bovini. Se non si trattasse di 
questione angosciante, non rischias¬ 
se di suscitare per il pollo arrosto e il 
prosciutto una psicosi paragonabile 
a quella sulla bistecca e l'hambur- 
ger, verrebbe da scherzare sulla «ri¬ 
vincita» della «strana bestia», immon¬ 
da da millenni per ebrei e mussul¬ 
mani, rispetto all’altra, idolatrata da¬ 
gli indù. 

La nuova nvelazione getta benzi¬ 
na sul dossier più incandescente tra 
quelli che saranno affrontati la pros¬ 
sima settimana al vertice europeo di 
Firenze. Attizza le polemiche dopo 
che Chirac era stato accusato di aver 
ignorato, anzi censurato, un rappor¬ 
to tecnico confermante la pericolo¬ 
sità del contagio che gli era stato pre¬ 
sentato prima che andasse a Londra 
da Major a caldeggiare, in nome del¬ 
l'unità europea, ìe richieste britanni¬ 
che di attenuazione dell'embargo. 
Peggio ancora, offre agii euro-scetti¬ 
ci di ciascun Paese il più dirompente 
argomento a discredito dell'Europa 
di cui sinora potessero disporre. 

Come è possibile che un Paese 
europeo abbia consentito l'esporta¬ 
zione verso altri Paesi europei di un 
prodotto che considerava pericolo¬ 
so per il proprio consumo? Ciascuno 
rilancia la palla all’altro. Il ministero 
dell’agricoltura di Parigi, conferman¬ 
do sostanzialmente le rivelazioni di 
«Nature», tenta di salvarsi la pelle 
precisando che avevano deciso uni¬ 
lateralmente di proibire le importa¬ 
zioni delle farine Incriminate già dal¬ 
l’estate 1989 «Non essendoci alcuna 
reazione^ livello e europeo, abbia- j 
mo deciso di procedere per conto ! 
nostro», spiegano. Al ministero del¬ 
l’Agricoltura a Bonn sono anco? a più | 
espliciti: «Gli Inglesi sapevano che 
queste farine erano pericolose, ep¬ 
pure hanno continuato ad esportar¬ 
le, diffondendo il rischio di contagio 
nei bestiame», dice Udo Wei. Mentre 
da Londra un responsabile dell'as¬ 
sociazione dei veterinari britannici 
rivela che il governo conservatore 
era stato a suo tempo esplicitamente 
avvertito del rischio che definisce 
senza mezzi termini «immorale». 



Soldati cinesi controllano I militanti della navedi Greenpeace 


La nave ecologista bloccata presso Shangnai e scortata fuori dalle acque territoriali 

La Cina caccia Greenpeace 


Missione conclusa per Greenpeace in Cina. La nave del¬ 
l’organizzazione ambientalista è stata fermata e convinta 
ad allontanarsi subito dopo esser penetrata nelle acque 
territoriali cinesi nei pressi del porto di Shanghai. Gli attivi¬ 
sti di Geenpeace hanno comunque raggiunto il loro scopo, 
cioè richiamare l’attenzione intemazionale sul pericolo co¬ 
stituito dai test atomici che il governo di Pechino continua 
ad effettuare (l’ultimo solo sabato scorso). 

NOSTRO SERVIZIO 


m PECHINO Evitando lo scontro 
con le autorità cinesi, la nave del¬ 
l’organizzazione internazionale 
ambientalista Greenpeace ha la¬ 
sciato ieri le acque territoriali della 
Cina dopo aver consegnato un 
messaggio per il governo di Pechi¬ 
no contro gli esperimenti nucleari. 
«È stato un successo», ha detto uno 
degli attivisti, mentre il Greenpea¬ 
ce, un vecchio rimorchiatore lungo 
cinquantotto metri riconvertito, ve¬ 
niva scortato da due navi della ma¬ 
rina cinese fuori dalle acque territo¬ 
riali, dopo tre ore di negoziati. 

La nave, con trentadue persone 
a bordo e un enorme striscione su 
cui campeggiava la scritta “Stop 
bombing Lop Nor” (Basta bombe 
su Lop Nor, il sito degli esperimenti 


nucleari cinesi), era partita sabato 
da Manila ed era giunta in prossimi¬ 
tà dv Shanghai ieri in tarda mattina¬ 
ta, dopo un viaggio ostacolato da! 
mate in burrasca. 

Scopo delia missione “assoluta- 
mente pacifica”, era aprire un dia¬ 
logo con la Cina sulla sospensione 
dei test nucleari. Giunta alla foce 
dei fiume Yangtze, in prossimità del 
porto di Shanghai, la nave è stata 
subito intercettata da un aereo del¬ 
la marina militare cinese che l’ha 
sorvolata per 25 minuti. La guardia 
costiera via radio ha avvisato l'im¬ 
barcazione che aveva violato le ac¬ 
que territoriali della Cina. 

Nel frattempo quattro navi han¬ 
no circondato il Greenpeace e 40 
militari cinesi in divisa sono monta¬ 



) £5$ Si apre il summit di Firenze. Parla il sindaco Ue di Mostar 

Voto in Bosnia, ultima sfida 


Si apre nel pomeriggio a Firenze la Confemza sulla Bosnia. 
Da qui dovrebbe uscire la data delle elezioni politiche per 
la Bosnia, l'architrave del documento di pace elaborato a 
Dayton. Probabile la conferma del 14 settembre. Ma si par¬ 
lerà anche di profughi, di ricostruzione economica e di di¬ 
ritti umani. Ottimista il sindaco Ue di Mostar Ricardo Perez 
Casado. «Nessun rinvio per le elezioni politiche - dice -. È 
un segnale che dobbiamo dare». 


■ FIRENZE Quando oggi pome¬ 
riggio i convenuti ai vertice di me¬ 
dio termine sulla Bosnia si siede¬ 
ranno per dar inizio ai lavori nelle 
sale della Fortezza da Basso avran¬ 
no un convitalo di pietra: la data 
delle elezioni polìtiche che secon¬ 
do Dayton si dovranno tenere nel 
paese balcanico entra e non oltre il 
14 settembre prossimo. Il successo 
o l'insuccesso della Conferenza 
che fa da prologo alla chiusura del 
semestre di presidenza Ue dell’lta- 
lia, che si celebrerà esattamente tra 
selle giorni sempre a Firenze, di¬ 
penderà dalla capacità di Europa e 
Stali Uniti di (issare quella dala. 

Le notìzie che hanno preceduto 
l'appuntamento non sono affatto 
buone. L'accordo sulla limitazione 
degli armamenti non è stato ancora 
firmato, e doveva esserlo allo spira¬ 
re della mezzanotte di martedì. Sa¬ 
rajevo non vuole dare il via libera 
ad un documento, che a dire del 
governo bosniaco, porrebbe alla 
stessa slrogua la Bosnia e Dentila» 
della Repubblica Srspka, serbo bo¬ 


sniaca 

I bosniaci temono che da ciò de¬ 
riverebbe di fatto e «de jure» un rico¬ 
noscimento diplomatico per la re¬ 
pubblica ancora saldamente gui¬ 
data dal criminale di guerra Rado- 
van Karadzic. E così si direbbe ad¬ 
dio per sempre alla Bosnia Erzego¬ 
vina. 

I dubbi sono alquanto fondati. È 
stato proprio il portavoce d i Cari 
Bildt, l’Alto commissario per gli af¬ 
fari civili in Bosnia, a dire, a pochi 
giorni dalla Conferenza di Firenze, 
che per trovare analogie storico- 
politiche all'attuale situazione del 
paese balcanico bisogna guardare 
alla Corea e a Cipro. Cattivi presagi, 
dubbi, che si sommano alle eviden¬ 
ti difficoltà presenti sul campo, che 
concorrono apparentemente ad 
accrescere t! partito dei pessimisti 
sulle elezioni. Il dettato di Dayton 
prevedeva un tempo minimo di sei 
mesi per tenere il volo in Bosnia. 
Questo termine scade domani, ma 
da tempo sono in molti a ritenere 
che nemmeno il margine ntassino 
(nove mesi dal 14 dicembre 1995) 
sia sufficiente per un voto, come si 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO LUPPINO 

dice, espresso in condizioni di li- 
da ciò de- bertà e democrazìa. Gli americani 
e» un rico- premono affinché da Firenze esca 
per la re- inequivocabilmente la data de! 14 
lente gui- settembre che l’Osce (l'organismo 
irra Rado- deputato a verificare le condizioni 
rebbe ad- reali per una corretto svolgimento 
la Erzego- delle elezioni) dovrebbe semplice¬ 
mente ratificare. Il presidente di tur- 
fondati. È no dell'organizzazione per la sicu- 
e d i Cari rezza e la cooperazione in Europa, 
per gli af- lo svizzero Flavio Cotti, ha manife- 
;, a pochi stato serie perplessità in proposito 
ii Firenze, A Saraievo, come altrove, ci sono 
e storico- gravi violazioni della libertà di mo¬ 
zione del vimento della minoranza serba, or- 
guardare mai ridotta a quindicimila unità, 
vi presagi, ovunque si segnalano episodi di 
leeviden- tensione quando bosniaco-musul- 
impo, che mani e serbo bosniaci entrano in 
riente ad contatto, 

pessimisti Bill Clinton vuole incassare le 
di Daylon elezioni dì settembre per proiettarle 
imo di sei sulle presidenziali e per dire al suo 
n Bosnia, paese che i soldati americani non 
mani, ma staranno in Bosnia un giorno dì più 
a ritenere di quello stabilito per il rientro, il 20 
t ntassino dicembre prossimo. Ma nel paese 
bre 1995) balcanico ì profughi non sono tor- 
>, come si nati quasi in nessun posto, la rico¬ 


struzione arranca, vista la lentezza 
con cui i paesi donatori elargiscono 
l’1,8 miliardi di dollari promesso. 
Anche questo sarà sul tavolo di Fi¬ 
renze, e anche le schiarite che su 
questi temi si avranno potranno 
contribuire a sbloccare il nodo ele¬ 
zioni 

L'amministratore Ue di Mostar, 
lo spagnolo Ricardo Perez Casado, 
è venuto a Firenze per indicare la 
strada dell’ottimismo. «Si deve vota¬ 
re il 14 settembre, senza rinvìi -dice 
- per fare rientrare it paese uscito 
dalla guerra in un ambito civile il 
più presto possibile. Certamente si 
deve sapere che non si tratterà di 
elezioni perfette in condizioni per¬ 
fette» Sindaco dì Vaiencia per dieci 
anni Casado si appresta a celebrare 
le elezioni municipali di Mostar il 
30 giugno. 

Invita Cari Bildt a non avere indu¬ 
gi, ma lei stesso ha chiesto un rin¬ 
vio per II voto a Mostar. Come la 
mettiamo? 

Bisognava consentire ai profughi di 
poter votare nei paesi che ora lì ac¬ 
colgono. Ciò inizialmente non era 
consentito per Mostar, ora lo è. Un 
principio che per te elezioni politi¬ 
che Dayton, al contrario, aveva già 
stabilito. 

Sì, ma d sono anche altri proble¬ 
mi. Qual è la situazione a Mostar a 
poco più di due settimane dal vo¬ 
to? 

La città sta recuperando la sua nor¬ 
malità, ma non voglio nascondere 
con questo che ci sono ferite aper¬ 
te, come grandi conflitti sociali tra 
tessuto urbano ecampagna. 

Ci sono candidati tali da garantire 
una prospettiva democratica per 


ti a bordo. Non avevano armi, né 
hanno usato la forza. Hanno salu¬ 
tato stringendo la mano ai passeg¬ 
geri e quindi hanno iniziato le trat¬ 
tative con il capitano della motona¬ 
ve, Ulf Birgander, già veterano della 
campagna contro la Brent Spar, 
che lo scorso anno costnnse la 
Shell a rinunciare al piano di affon¬ 
dare la piattaforma in mare. 

L'agenzia Nuova Cina dava in¬ 
tanto la notizia che era stato ordi¬ 
nato alla nave dì lasciare immedia¬ 
tamente le acque temtonali cinesi, 
e in caso di disobbedienza capita¬ 
no ed equipaggio avrebbero dovu¬ 
to considerarsi responsabili di tutte 
le conseguenze Da bordo della na¬ 
ve, l'attivista Michael Kuhn aveva 
(alto sapere che il greppo non ave¬ 
va alcuna intenzione di «fare azioni 
di sorpresa con i cinesi», come ad 
esempio un tentativo di sbarco con 
canotti, come avvenne a Mureroa - 
l’atollo nel Pacifico meridionale - in 
occasione della protesta contro i 
test nucleari della Francia «La no¬ 
stra è una missione di pace», ha in¬ 
sistito Kuhn. 

Preparati al peggio, agli attivisti 
era stata data una lunga lista di rac¬ 
comandazioni in caso fossero riu¬ 
sciti a toccare terra, dal non distri¬ 
buire volantini ad evitare di avere 


«alcun contatto sessuale con i loca¬ 
li». Evidentemente la prudenza ha 
prevalso, oppure gli strumenti di 
persuasione dei cinesi si sono rive¬ 
lati molto efficaci, tanto che alle 
15,35 locali la nave è uscita dalle 
acque territoriali della Cina senza 
incidenti. 

Greenpeace accusa la Cina, che 
sabato ha compiuto un test nuclea¬ 
re sotterraneo nella regione del 
Xinjiang vicino al lago Lop Nore ne 
ha già in programma un allro nel 
prossimo futuro, di essere il "mag¬ 
gior ostacolo” ad un bando totale 
sui test Paradossalmente pochi 
gipmi pretta dell’ultimo esperi¬ 
ménto'nello Xinjiang, il rappresen¬ 
tante cinese alla conferenza di Gi¬ 
nevra (in cui si lavora per un tratta¬ 
to che bandisca definitivamente 
ogni test atomico) aveva dichiarato 
la disponibilità di Pechino ad una 
moratoria decennale. A partire da 
settembre però e dopo avere fatto 
esplodere ancora un ordigno. 

Tra l'altro si è appreso ieri che 
forse il test di sabato scorso a Lop 
Nor è consistito nella deflagrazione 
non di una ma di due bombe. Lo ha 
affermato nel numero ieri in edico¬ 
la il quotidiano giapponese Nikkei 
citando fonti del governo dì To¬ 
kyo. 


Jazz 



una città dilaniata e divi» ferrea¬ 
mente tra croati e musulmani? La 
commissione elettorale avrebbe 
respinto la coalizione dei cinque 
partiti interetnici interpretando il 
regolamento in modo discutibile. 
Non si rischia di favorire la polariz¬ 
zazione su Hdz e Sda? 

Guardi, Sda e Hdz hanno scelto 
persone del luogo cercando di non 
esasperare sulle estreme Quanto 
alla coalizione mi è stato detto in 
queste ore che è stata riammessa al 
voto. Ci sono il Partito socialdemo¬ 
cratico, l’Unione dei bosniaci so¬ 
cialdemocratici, il Partito contadi¬ 
no croato, il Partito repubblicano e 
l’Organizzazione dei bosniaci mu¬ 
sulmani. Si sono presentati anche 
partiti croati dell’estrema destra. 
Queste elezioni sono motto impor¬ 
tanti. Sono l’inizio di una strada. 
Siamo in una condizione di pace 
chiamiamola «forzata». Dobbiamo 
rendere operativi tutti quegli ele¬ 
menti che dalla guerra portano ad 
una nuova convivenza civile. Per 
questo sì deve votare a Mostar co¬ 
me nel resto della Bosnia, senza 
esitazioni 

Ma basta un voto, senza prospetti¬ 
veeconomiche? 

Ecco, questo è il vero problema. Per 
dare stablità alta pace bisogna ri¬ 
mettere in moto il tessuto produtti¬ 
vo perché quei giovani senza lavo¬ 
ro sono il substrato di un nuovo 
conflitto Bisogna fare presto. La 
Banca mondiale deve accelerare i 
suoi programmi Se a Mostar ria- 
pnamo le fabbriche e facciamo la¬ 
vorare insieme croati, musulmani e 
serbi, gii uni e gli altri simentiche- 
ranno di odiarsi. 


Celebri film French kiss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti SS giorni a Pechino Bill Evans 

le relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlìe Parker 
lorch song triiogy Count Basie & Joe Williams 
Billie Hoiiday / Anita O'Day 
tes tricheurs Stan Gett / Coleman Hawkins 
Dizzy Gillespie 

Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

'Round midnight. A mezzanotte circa Bobby McFerrin 
Dexter Gordon 
l vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per ii patibolo Miles Davis 
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la Borsa 


Giovedì 13 giugno 1996 


Piazza Mari spenta 

Indice Mibtel a +0,32% 
Bene i titoli Eni 


■ Scongiurato il presun¬ 
to pericolo di una tassa sui 
redditi da capitale, chiari¬ 
to il malinteso con il mini¬ 
stro Visco e arginate le 
vendite speculative, l’apa¬ 
tia è tornata a dominare le 
contrattazioni in Piazza 
Affari, L’azionario ha ar¬ 
chiviato una seduta pove¬ 
ra di scambi (circa 434 
miliardi dai 720 deila vigi¬ 
lia) ed è stato sostenuto 
solo dai selettivo interesse 
degli investitori esteri per 
le Eni. 1 titoli del gruppo 


petrolifero hanno messo a 
segno un altro progresso 
dello 0,77%. L’ultimo indi¬ 
ce Mibtel ha mostrato un 
rialzo dello 0,32% a quota 
10.508 La Borsa, hanno ri¬ 
badito gli operaton, è in 
attesa di conoscere i detta¬ 
gli della manovra aggiunti¬ 
va e l’inflazione di giugno. 
Tra i titoli guida, le Fiat 
hanno guadagnato 
l’1,33%, le Tim si sono ap¬ 
prezzate dell’1,64 seguite 
dalle Telecom a più 1,43. 
Positive anche le Medio¬ 
banca (più 0,88). 


■ STET. Sfct cresce in America La¬ 
tina e diventa partner strategico di 
riferimento di Entel Chile. Dopo 
l’accordo quadro di gennaio scor¬ 
so, Stet Internationa! entra ufficial- 

I mente nel gruppo di comando del 
secondo gestore di tic cileno acqui- 

| sendone una partecipazione pari al 
17% del capitale L’operazione av¬ 
verrà attraverso un, aumento di ca¬ 
pitale di 19.500.000 azioni per un 
importo pari a 273 miliardi che sarà 
interamente sottoscritto dal gruppo 
italiano. 

■ GIM. L’accordo parasociale del¬ 
la Gim, società che fa riferimento al 
gruppo Orlando, è rimasto fermo al 
44,16% del capitale, nonostante al¬ 
cune variazioni nei possessi azio¬ 
nari dei singoli soci Luigi orlando, 
oltre al 13,9% del capitale ha de¬ 
nunciato 346mila azioni extra pat¬ 
to. Gli azionisti di ferro restano Luc¬ 
chini (7,8%), Pirelli (6,9%), Vadefi 


FINANZA E IMPRESA 

(4,1%), Pesenti (3,9%), medioban¬ 
ca (2,5%) e Acif (l,95%ì 

■ OLIVETTI. L’Olivetti Systems e 
Services ha firmato con il ministero 
britannico per il Commercio e l'In¬ 
dustria, un contratto, del valore di 
oltre 10 miliardi, per la fornitura in 
esclusiva di sistemi multimediali e 
servizi per videoconferenza 

■ VARASI .L’assemblea straordi¬ 
naria della ieopoldo varasi spa, la 
fmanziana che controlla il 36% di 
Santavaleria, ha votato ieri la messa 
in liquidazione della società. Sono 
stati nominati due liquidatori. Sal¬ 
vatore mancuso, che era presidente 
della finanziaria, e Giuseppe paiar- 
di, già liquidatore del gruppo gero- 
limich. 

■ GARBOLI-REP.Si è chiuso con 
un utile di 10,4 miliardi l’esercizio 
’95 della Garboli-Rep (gruppo Iri- 
Iritecna). 

■ SAME DEUTZ.i i industria! de- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


sign Society of America ha conferì- AZ<Qf**Rl 
to il premio ’96 per l’eccellenza nel i T m -nr ra 
design industriale al trattore Agro- 
ton del gruppo Same Deutz-Fahr. 

■ SOFINPAR.L assemblea degli 
azionisti della Sofimpar (gruppo 
Iri), società specializzata in priva¬ 
tizzazioni, ha approvato la gestione 
’95, dalla quale è emersa un’uterio- 
re accelerazione delle attività di pri¬ 
vatizzazione, pari a 350 miliardi. 

■ TRENNO. Cambio di cavallo nei 
mondo dell’ippica: si è chiusa, con 
il passaggio delle azioni, la cessio¬ 
ne della Trenno alla Snai Servizi, in 
esecuzione degli accordi raggiunti 
il 21 dicembre scorso, e a seguito 
della decisione favorevole dell’Au¬ 
torità Antitrust, la Ferruzzi Finanzia¬ 
ria ha infatti venduto alia San Siro 
Spa (interamente controllata dalla 
Snai Servizi) il 68% del capitale del- i 
la Trenno, attiva nella gestione de¬ 
gii ippodromi 
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FRANCO FRANCESE 
LIRA STERLINA 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDOPORTOGHESE 
DOLLARO CANAOESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


297 60 29641 
2561,70 2364,59 
900 94 903,49 
49,04 49 19 

11,96 1196 

261 47 262.11 
2444,63 2448,67 
6,36 6 41 

9,76 9 81 

1134 78 1136,92 
14,17 14,18 

1224 91 1227,69 
143 35 14377 
236 12 236 68 
230 77 229,66 
330 18 32980 
1227 50 123054 


MARENGO ITALIANO 123000/138000 
MARENGO SVIZZERO 109000/122000 
MARENGO FRANCESE 1080007121000 
MARENGO BELGA 108000/121000 
MARENGO AUSTRIACO 108000/121000 

20 MARCHI _ 138000/155000 

10 DOLLARI LIBERTY 440000/530000 

10 DOLLARI INDIANO 650000/750000 

20 DOLLARI LIBERTY 740000/840000 

20 DOLLARI ST GAUD 750000/850000 

4 DUCATI AUSTRIA .* 

100 CORONE AUSTRIA 
100 PESQS CILE 
KRUGERRAND 
50 PESQS MESSICO 
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La nuova spesa per i pensionati 
SI paga sopra gli 8,5mUioni annui 
Ribassati I prezzi dei tannaci 


Vediamo in dettaglio le conseguenze concrete della proposta 
del ministro della Sanità Rosy Hindi per II contributo sanitario 
del pensionati. Si tratta di una doppia operazione. La soglia 
minima di pensione per l’esenzione dal contributo scende da 
18.000.000a 8,5 milioni annui, pari alla pensione minima 
dell’lnps: soprani minimo, si paga. Nel contempo però la tassa, 
pur aumentando rispetto all’attuale 0,9%, si applica soltanto 
sulla quota di pensione eccedente quella minima, e non 
sull’intera pensione. Infatti ora i pensionati che ricevono dai 
rispettivi enti previdenziali Ano a 18 milioni annui, non pagano 
alcun contributo al Servizio sanitario; al di sopra di questa cifra, 
scatta una «tassa sulla salute» pari allo 0,9% dell’intero importo 
della pensione, la proposta Blndi prevede che tutti i pensionati 
non paghino alcun contributo sanitario filma 8.500.000annui, 
mentre si pagherebbe il contributo dell'l, 5% sulla parte 
eccedente gli 8.500.000annui. Non cambierebbe Inoltre 
l’attuale regime di esenzioni dal ticket per i pensionati. Ma 
quanto verrà a costare, in concreto, il rincaro del contributo 
sanitario? La Uil-pensionatisi è esercita in alcuni calcoli che 
danno l’esempio dell'onere, che per la fascia di pensionati tra 
gli 8,5 e i 18 milioni annui |tra653.000e1.384.000lire al 
mese) secondo Rosy Blndi equivale a «far pagare inunannoun 
ticket per una prestazione». Facciamo il caso della pensione 
media pagata dall’lnps, pari a 13.000.000annui (un milione al 
mese): la perdita ammonterebbe a66.500l!reannue,paria 
5.100 lire mensili. Per una pensione di 20.000.000annui 
(1.540.000mensili) la perdita salirebbe a 171.500lire annue, 
ovvero 13.200mensili. Comunque tutti questi contributi sono 
detraiteli nella denuncia del redditi. Il secondo punto del 
provvedimento presentalo dal ministro Blndi prevede che «a 
farmaci uguali corìspondano prezzi uguali» e l’allineamento 
a meirà al «prezzo plùbassodiquella categoria». 


COSA CAMBIEREBBE PER I PENSIONATI 


OGGI 

IMPORTO PENSIONE ANNUA 

CONTRIBUTO 

0,9% Minuterà 
pensione 
superiore ai 

18 milioni annui 

Finca 

18.000.000 

- 

Sopre 1 
18.000.000 

da 182.000 
anno in su 

PROPOSTA BINDI 

IMPORTO PENSIONE ANNUA 

CONTRIBUTO 

1,5% soltanto 
sulla quota 
dipensioni 
accedenti 
il minimo 

Fino a 

8.500.000 

mm , 

13.000.000 

66.500 iire/anno 
5.114 Rre/mese 

20.000.000 

171.485 Hre/anno 
13.191 Jrafaiese 


Pensionati, contributo sanità 


Bindi: «Aumenti pari ad un ticket all’anno» 


Rosy Bindi, ministro della Sanità, annuncia un rincaro della 
«tassa sulla salute» per i pensionati. Un risparmio tutto som¬ 
mato modesto (240 miliardi) per una manovrina '96 da 
15-16.000 miliardi, ma un provvedimento che rischia di sol¬ 
levare aspre proteste. Fa discutere anche il progetto di limi¬ 
tare la fascia A gratuita, dei farmaci. Il governo stringe i 
tempi per la manovra: confermato il pacchetto dei tagli, 
più forti le norme contro l’elusione delle imprese. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■ ROMA. Il rincaro della «lassa 
sulla salute» per i pensionati sarà il 
primo vero incidente di percorso 
del governo Prodi? Lo sapremo ben 
presto. Anche se dal rincaro del 
contributo sanitario dallo 0,9% 
all’l ,5% dei redditi dei pensionati 
(la franchigia scende da 
18.000.000 a 8.500,000) il governo 
si attende entrate aggiuntive per cir¬ 
ca 240 miliardi (dunque una cifra 
modesta in assoluto), non c’è dub¬ 
bio che la misura annunciata dal 
ministro della Sanità Rosy Bindi 
tocca un nervo sensibile. Come si 
vede nella scheda, la somma che 
ogni pensionato dovrebbe versare 
non è poi elevatissima. M» "rileve¬ 
rà un gran dibattito il fatto che sia 
proprio un governo appoggiato da 
Rifondazione ad alleggerire gli as¬ 
segni mensili dei pensionali. E 
mentre il governo sta ormai metten¬ 
do a punto gli ultimi dettagli della 


manovrina 1996 da 15-16.000 mi¬ 
liardi, c’è già chi è pronto a giurare 
che alla fine l’Esecutivo farà marcia 
indietro su un'operazione che tutto 
considerato offre un contributo 
modesto al risanamento dei conti 
pubblici, e ha il difetto di dare fasti¬ 
dio a milioni e milioni di pensionati 
che hanno appoggiato il 21 aprile 
Prodi e l'Ulivo. 

Le spine di Rosy 

In realtà il progetto annunciato 
ieri al Tgl da Rosy Bindi non è 
che l'ultimo compromesso fatico¬ 
samente raggiunto: da un lato, il 
tentativo del neoministro della 
Sanità di toccare poco o nulla, 
dall’altro i draconiani progetti di 
taglio alla spesa sanitaria di Cario 
Azeglio Ciampi. [I piano elabora¬ 
to al Tesoro, in effetti, era assai 
più «attivo», e tra le altre cose 
con il varo dell'assistenza indiret¬ 


ta olire i 70 milioni di reddito an¬ 
dava ad intaccare il principio del¬ 
l'universalità del sistema sanitario 
pubblico. Davanti alle telecamere 
Bindi si è augurata che quando si 
parlerà della Finanziaria '97 gli 
inevitabili nuovi interventi «non ri¬ 
guarderanno né il passaggio al¬ 
l'assistenza indiretta né i ticket»; 
ma un augurio non appare una 
garanzia molto forte. 

Alla sanità la manovrina chie¬ 
de un risparmio di circa 1.000 mi¬ 
liardi: 250 circa proverranno dal¬ 
l'aumento della «tassa sulla salu¬ 
te» per i pensionati. «Gran parte 
dei pensionati - afferma Bindi - 
sono esenti dal pagamento dei ti¬ 
cket, e forse gli chiederemo di 
pagare un ticket all'anno». Come 
precisa il ministro, sull'operazio¬ 
ne si chiederà ai sindacati un via 
libera fortemente auspicato, «vi¬ 
sto che si è riusciti ad evitare one¬ 
ri più pesanti per le famìglie e 
stravolgimenti dell'attuale model¬ 
lo di servizio sanitario nazionale». 
Il resto verrà da un pacchetto di 
interventi sulla spesa farmaceuti¬ 
ca. 

Di che si tratterà? La principale 
novità è l’applicazione della nor¬ 
ma «prezzo eguale per farmaci 
eguali»; lo Stato rimborserà inte¬ 
gralmente al cittadino (in fascia 
A) soltanto i medicinali che a pa¬ 
rità di principio terapeutico attivo 
e di dosaggio si allineeranno al 


prezzo del prodotto più basso. 
Tutti gli altri finiranno in fascia C 
(a prezzo pieno). Una misura 
che fornirà 460 miliardi, ma che 
ha già sollevato aspre polemiche 
da parte degli industriali farma¬ 
ceutici - che paventano lo sman¬ 
tellamento del settore - e qualche 
timore da parte delle associazioni 
dei cittadini, che temono aggravi 
di costo per particolari patologie, 
visto che prevedibilmente la fa¬ 
scia A gratuita si ridurrà da 5.000 
a sole 1.000 confezioni. Altre mi¬ 
sure riguarderanno l’innalzamen¬ 
to del tetto della spesa sanitaria a 
10.500 miliardi (con l’azzera¬ 
mento dell’lva sui farmaci), la ri- 
classificazione di alcuni prodotti, 
controlli più severi sulle prescri¬ 
zioni effettuate dai medici. Co¬ 
munque, rullano i tamburi di 
guerra di tante categorie del set¬ 
tore. industriali, farmacisti, medici 
di famiglia, ospedalieri, assessori 
regionali. 

Il pacchetto dei tagli 

E mentre la Cgit, con Sergio Cof¬ 
ferati, annuncia che sulla manovri¬ 
na il sindacato «giudicherà il gover¬ 
no sui fatti», il governo stringe i tem¬ 
pi. Il pacchetto di tasse e tagli da 15- 
16.000 miliardi è quasi pronto, ma 
molto probabilmente slitterà alla 
prossima settimana, dopo gli in¬ 
contri con i sindacati e le forze poli¬ 
tiche dell’Ulivo. Sono confermate 


le ipotesi di tagli alla spesa circolate 
nei giorni scorsi: nel mirino, oltre 
agli sprechi nella pubblica ammini¬ 
strazione (si pensa a una nduzione 
delle spese dei ministeri sugli ac¬ 
quisti di beni e servizi del 2%, e pe¬ 
nalizzazioni per quei dicasteri che 
non utilizzeranno i fondi Ue), le as¬ 
sunzioni nel pubblico impiego, che 
saranno congelate ai livelli del 1993 
in attesa di una riforma complessi¬ 
va. il grosso dei risparmi comunque 
verrà dai tagli ai trasferimenti a Fs, 
Anas, Poste e Sace e dal blocco dei 
fondi non ancora assegnati. 

Le nome anttelusione 

Per quanto riguarda le entrate 
prende corpo il pacchetto «antielu- 
sione» di Visco. Sarà colpito soprat¬ 
tutto l’indebitamento fittizio o frau¬ 
dolento, e le cessioni di partecipa¬ 
zioni a scopo elusivo- si impedirà 
che attraverso accorgimenti (re¬ 
missione di obbligazioni vendute a 
soci) gli utili societari si trasformino 
in interessi attivi per i soci e interessi 
passivi (deducibili) per la società. 
Confermato l’impegno per recupe¬ 
rare circa 2.000 miliardi «una tan¬ 
tum» accelerando la riscossione di 
alcuni tributi (imposte di succes¬ 
sione e Iva) e l’aumento del «gratta 
e vinci» di 500 lire. Allo studio an¬ 
che un probabile ritocco della im¬ 
posta fissa di registro e ipotecaria 
sui contratti e delle accise sugli al¬ 
colici 


Reazioni negative di Cgil, Cisl e Uil 

No dei sindacati: 
«Così non va» 

No dei sindacati alla proposta del ministro della Sanità Ro¬ 
sy Bindi. Le federazioni dei pensionati Cgil Cisl Uil invitano 
il governo a non formulare ipotesi d’intervento senza averli 
consultati. Per Sergio Cofferati la proposta Bindi «non è 
condivisibile» perché contraddice quella del ministro Visco 
sulla fiscalizzazione dei contributi sanitari. Larìzza: «Paga¬ 
no sempre gli stessi». Livia Turco, ministro degli Affari so¬ 
ciali: «Riformare la Sanità? Fare come per le pensioni». 


RAUL WITTENBERO 


■ FIUGGI L’annuncio del ministro 
della Sanità è piombato come un ful¬ 
mine a ciel sereno nel congresso dei 
pensionati Cgil, lo Spi, che si sta svol¬ 
gendo nel centro termale dì Fiuggi 
vicino Roma. Oltretutto c'era il pas- 
sa-parola di quanto s’era sentito al 
telegiornale delle 13.30, al quale Ro¬ 
sy Bindi aveva esternato la sua pro¬ 
posta, e si sa che cosa accade in 
questi casi. 

Con molta prudenza il ministro 
degli Affari Sociali Livia Turco, che 
era là a portare il suo saluto ai con¬ 
gressisti, evitava commenti su di¬ 
chiarazioni riportate, limitandosi a 
considerazioni d’ordine generale 
sulla questione Sanità. 

Pollice verso 

Poi le agenzie hanno battuto il te¬ 
sto fedele dell’intervista televisiva, e 
il segretario generale dello Spi Raf¬ 
faele Minelli ne ha discusso con i col¬ 
leghi della Fnp-Cisl e Uilp Melino Pil¬ 
liteli e Silvano Miniati, per uscire con 
una dichiarazione comune che non 
dava spazio a dubbi. Pollice verso. 
L’ipotesi del prelievo del’ 1,5% da tut¬ 
te le pensioni superiori al minimo «ci 
coglie di sorpresa e ci lascia molto 
sorpresi - hanno dettato i tre alle 
agenzie di stampa - chiediamo quin¬ 
di al ministro della Sanità e al gover¬ 
no di non avanzare ipotesi e di non 
assumere decisioni prima di un con¬ 
fronto con il sindacato». 

Un piccolo terremoto, alla vigilia 
del confronto tra sindacali, governo 
e Confindustria per la verifica della 
politica dei redditi. Tra le varie sedi 
sindacali i telefoni sono arroventati. 
La precisazione del ministro Rosy 
Bindi sul fatto che i’1,5% graverebbe 
sulla parte eccedente la pensione 
minima e non sull'intero importp, 
come inizialmente temevano i sin¬ 
dacalisti, riduce di poco la tensione. 
L’atmosfera non è delle migliori. Il 
leader della Cgil Sergio Cofferati - 
che oggi sara a Fiuggi per dire la sua 
in maniera più estesa - alla televisio- 
ne ieri sera ha bollato l'iniziativa. «È 
una ipotesi non condivisibile - ha di¬ 
chiarato - anche perché contraddice 
le proposte del ministro delle Finan¬ 
za Vincenzo Visco» che tendono a 
spostare il finanziamento della Sani¬ 
tà dai contributi dei lavoratori e dei 
pensionati alla fiscalità generale, 
«salvaguardando i redditi più bassi, 
quali sono appunto quelli dei pen¬ 
sionati». 

E Pietro Lanzza, il leader della Uil 


che con ì colleghi D’Antoni e Coffe- 
rati aveva sostenuto lo schieramento 
che poi ha vinto le elezioni? «Cam¬ 
biano i governi, ma sono chiamati a 
pagare sempre gli stessi», ha escla¬ 
mato «C’è qualcosa di vecchio e di 
sgradevole - ha proseguito Larizza - 
è sgradevole la ripetizione del vec¬ 
chio rito economico che punta an¬ 
cora una volta sui dipendenti e sui 
pensionati, riforma e abolizione de¬ 
gli degli sprechi non esistono nella 
cifra di 1.000 miliardi indicata dai 
ministro». Il segretario della Uil face¬ 
va la sua dichiarazione prima delle 
precisazioni di Rosy Bindi, e quindi 
indicava in 1.500 miliardi l'esborso 
dei pensionati appena mitigato dai 
350 miliardi di nsparmio sull'lrpef. E 
denunciava che i mille miliardi che il 
Tesoro chiede alla Sanità per la ma¬ 
novra *96 sarebbero stati pagati solo 
dai pensionati. Invece sappiamo 
che l’abbassamento della soglia per 
la franchigia e l’aumento del contri¬ 
buto sono fortemente condizionati 
dal fatto che operano su una parte 
della pensione (quella superiore al 
minimo) e non su tutta, tanto che 
l’operazione pensionati dovrebbe 
frettare soltanto 240 miliardi. 

Turco: riformare la Sanità 

Livia Turco d Fiuggi è stata accolta 
con grandi feste da parte dei con¬ 
gressisti, tutti pensionati che alle 
spalle portano il peso di anni di lotte 
nella sinistra, ed ora si trovano da¬ 
vanti una compagna di queste lotte 
che è diventata ministro. Per di più, 
agli Affari sociali. A proposito di pen¬ 
sioni, l’on. Turco ha nbadito che la 
riforma previdenziale «va applicata e 
non va messa in discussione». Anzi, 
è un modello da seguire per riforma¬ 
re anche la Sanità. Eccola, la secon¬ 
da voce di spesa che non va tagliata 
ma ristrutturata «per avere servizi più 
equi ed efficienti», Livia Turco ritiene 
che la spesa sanitaria è «difficilmente 
comprimibile». Il modello della nfor- 
ma pensionistica vale sia per la con¬ 
certazione con i sindacati, sia per 
«l’alta qualità della prestazione che il 
servizio pubblico deve garantire». 
Servizio universale, garantito al bar¬ 
bone e ad Agnelli? Se il principio del¬ 
l'universalità deve essere rigorosa¬ 
mente mantenuto nella qualità del 
servizio pubblico, diffìcilmente si po¬ 
trà mantenere per la gratuità. «Cia¬ 
scuno concorra a seconda del reddi¬ 
to, e questo lo abbiamo detto già 
nella campagna elettorale». 


Il ministro invia in Parlamento le proposte per la soppressione. Coro di sì al suo progetto di riforma fiscale 

Visco, via all’abolizione delle «bolle» 

li ministro delle Finanze Visco è pronto ad abolire le bolle 
d’accompagnamento e invia alle commissioni parlamen¬ 
tari gli schemi di regolamento necessari. La bolla scompa¬ 
rirà con l’eccezione dei prodotti sottoposti ad accise o im¬ 
poste di consumo. Intanto si alza un coro di sì alla sua pro¬ 
posta di riforma fiscale. Applaudono i sindacati e le orga¬ 
nizzazioni di cetegoria. Via libera anche dalla Confindu¬ 
stria: «Condivisibili gii obiettivi di Visco». 


FRANCO BRIZZO 



■ ROMA. Settimane contate per 
la tanto odiata bolla di accompa¬ 
gnamento delle merci viaggianti, 
istituita nei lontano 1978 scompa¬ 
rirà definitivamente, senza lasciare 
sostituti, non appena lo schema di 
regolamento spedito alle Camere 
dal ministro delle Finanze Vincen¬ 
zo Visco insieme ad altri provvedi¬ 
menti di semplificazione fiscale 
avrà compiuto il suo iter Intanto, 
sono molto positive le reazioni del 
giorno dopo al progetto di riforma 
fiscale esposto da Visco alia Com¬ 


missione Finanze di Montecitorio. 
Dicono si i sindacati confederali, 
approva Confindustria, e c’è il via li¬ 
bera di praticamente tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria. Come pro¬ 
messo, scomparirà la bolla di ac¬ 
compagnamento, con l’eccezione 
dei prodotti sottoposti ad accise o 
imposte di consumo, perché in 
questo caso siamo legati a norme 
stabilite a livello di Unione Euro¬ 
pea. Si tratta in pratica della benzi¬ 
na, dei prodotti petroliferi in gene¬ 
rale e degli alcolici. Come detto, lo 


schema costato inviato da Visco alle 
Camere insieme ad altre misure di 
semplificazione fiscale indicate 
nella Finanziaria ‘96. Per la «bolla», 
il regolamento contiene un solo ar¬ 
ticolo che ne prevede «la cessazio¬ 
ne dell’obbiigo di emissione». Re¬ 
stano confermati i poteri di control¬ 
lo dei beni durante il trasporto da 
parte «per l'acquisizione di dati e 
notizie utili aH'accertamento della 
corretta applicazione delle norme 
fiscali», ma questa facoltà adesso è 
riservata alla soia Guardia di Finan¬ 


za. Altri due regolamenti - già predi¬ 
sposti a suo tempo da Fantozzi - ri¬ 
guardano l’eliminazione di scontri¬ 
ni e ricevuta fiscale nei casi di scar¬ 
sa rilevanza ai fini del controllo e 
della lotta all’evasione, la possibili¬ 
tà per ristoranti, barbieri e parruc¬ 
chieri di rilasciare il solo scontrino, 
e la semplificazione ed eliminazio¬ 
ne di alcune scritture contabili 
(contabilità di magazzino, di tenu¬ 
ta dei registri, di formalità e adem¬ 
pimenti vari per imprenditori e pro¬ 
fessionisti) . 

Sì alla riforma fiscale 

Intanto, ieri Visco ha confermato 
che il previsto riordino della tassa¬ 
zione dei redditi da capitale non 
modificherà di una virgola il tratta¬ 
mento fiscale degii interessi sui tito¬ 
li pubblici o delle azioni. Anzi: al- 
l’intemo della Finanziaria 1997, in 
autunno, si prowederà a una ridu¬ 
zione della tassazione (ora ai 30%) 
sugli interessi di conti correnti ban¬ 
cari e libretti postali, E come accen¬ 
nato, è positivo il giudizio delle par¬ 


ti sociali sul programma esposto 
dal ministro. Giorgio Fossa, nume¬ 
ro uno di Confindustria, giudica «si¬ 
curamente condivisibili», anche se 
si riserva un'analisi più approfondi¬ 
ta dei contenuti delle proposte. Per 
Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni e 
Pietro Larizza, segretari generali di 
Cgil-Cisl-Uil, si tratta di «una buona 
base di partenza», anche se natu¬ 
ralmente bisognerà vedere in che 
modo le ipotesi delineate si tradur¬ 
ranno in disegni di legge. Giunge 
una valutazione favorevole anche 
dal presidente dell’Unione delle 
Province Italiane Marcello Panetto¬ 
ni, dagli artigiani di Mestre (a pro¬ 
posito della nuova linea sugli ac¬ 
certamenti fiscali), da quelli della 
Casa (che temono però che l’ope¬ 
razione richiederà tempi lunghi). 
Positivo anche il giudizio del presi¬ 
dente della Cna Filippo Minotti, 
mentre apprezza il capitolo sgravi- 
casa il presidente dei piccoli pro¬ 
prietari immobiliari dell’Asppi, Ezio 
Bompani. E se tra gli industriali di 
Confindustria prevale un mix di 


cautela e forte consenso (Pietro 
Margotto, Guidalberto Guidi, Mario 
Casoni), il tributarista Victor 
Uckmarda un giudizio positivo del 
progetto sui redditi da capitale, 
mentre il presidente degli agenti di 
cambio Manfredo Maria Manfredi 
non mostra particolari obiezioni, 
ma chiede che di questi argomenti 
non si parli a mercati aperti. 

Berlusconi attacca 

E se il leader di Rifondazione 
Fausto Bertinotti, pur mantenendo 
alcune riserve, approva calorosa¬ 
mente il fatto che «finalmente un 
ministro delle Finanze riconosce 
che c’era e c’è uno status di privile¬ 
gio del capitale e della rendita ri¬ 
spetto al lavoro dipendente», Silvio 
Berlusconi commenta amaramen¬ 
te, riferendosi al temporaneo «effet¬ 
to Visco» sui mercati «Chissà cosa 
avrebbero detto i media , se un mi¬ 
nistro del governo Berlusconi 
avesse provocato lo sconquasso 
provocato dal ministro del gover¬ 
no Prodi...» 
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Economia & Lavoro 


Edili Cgll: 

Caria Cantone 

rieletta 

segretario 

Ciri» Cantone * stata rieletta 
segretario generale della Flllu Cgll 
al termine del 14*slmo congresso 
nazionale del sindacato conclusosi 
ieri a MontesUvano (Pescaia) la 
votazione, che doveva essere 
segreta, si e svolta con voto palese, 
dopo il parere unanime del direttivo 
E sempre all'unanimità il direttivo ha 
riconfermato Cantone alla guida dei 
360mila iscritti della categoria. Nella 
tre giorni di lavori, alla cui apertura 
lunedi scorso ha partecipato Antonio 
Bargone sottosegretario al Lavori 
Pubblici,ISMdelegaUeilSO 
Invitati hanno dibattuto suda 
necessita, da un lato, di sbloccare le 
centinaia di cantieri chiusi hi tutta 
Italia per dare II via all’occupazione 
diedlKemaestranzedellegnoe, 
dall’albo, delta necessità di 
pretendere sicurezza nei cantieri e 
nelle aziende per sconfiggere le 
cause che provocano in Malia circa 
500omicidi Manchi, con una media 
di due al giorno, che ogni anno 
colpiscono I lavoratori del settore. 
Problemi richiamati anche da 
Cantone nelle conclusioni, che ha 
sottolineato. «In un'Italia a forte 
rischio di disgregazione,^...:! 
Indossano camicie verdi, gli edili 
parlano, uniti, la stessa lingua 
Perché da Nord a Sud I problemi che 
attanagDano la categoria sono gli 
stessi: sicurezza, lavoro, diritti, 
pensioni, lotta alla criminalità 
organizzata». 



Lavoratrici di un’industria tessile 


Marcotull /Sintesi 



listi llli 


* 




L'INTERVISTA. Filtea-Cgil a congresso: difendere il lavoro, anche quello dei bambini 

Megale: «Serve più solidarietà» 


Lavoratrici (soprattutto lavoratrici) e lavoratori del tessile 
dell’abbigliamento, delle calzature hanno aperto len a Pe 
saro il loro congresso Con un’ambizione quella di costrui¬ 
re un sindacato «capace di uscire da logiche anguste», ca¬ 
pace’ di guardare a'un mondò dove come ha detto il segre 
tario,dell# Filtea Agostino Megale, a troppi bambini e barn 
bine «è negato il diritto di sognare e di giocare» E non è 
parlar d’altro nspetto a ciò che succede in Italia 


■MMNWkA USSARI 


an ROMA Un congresso «dal Nord 
al Sud»? È un po lo slogan del dibat 
tito della Flltea che è cominciato a 
Pesaro Non solo paro,e adarera 
glorie di questo «titolo Anche im 
magmi Quelle tremende del lavoro 
minorile «Bambini che cuciono i 
palloni per gli intemazionali di cal 
ciò bambini che tessono i tappeti 
del nostri salotti e che finito il lavoro 
vengono Incatenati affinché non 
scappino Siamo alle soglie del 
2000 eppure la realtà è questa e al 
torà » E allora spiega il segretano 
generale della Filtea Agostino Me 
gale «qui misunarno se slamo capa 
udì solidarietà vera ed effettiva Da 
Pesaro partono messaggi da farcir 
colare in giro perii mondo Né le or 
gamzzazioni calcistiche né i mercati 
intemazionali devono piu accettare 
prodotti realizzali con lo sfruttamen 
lo dei minori E su questo abbiamo 
già ottenuto il risultato con un impe 


gno della Federazione intemaziona 
le calcistica Proponiamo su ogni 
prodotto un marchio dei diritti per 
garantire ai piu piccoli il diritto all in 
(anzia e proponiamo di realizzare 
una grande giornata nazionale di 
iniziativa su questi temi 
Potrebbe essere il 16 aprile pros 
sin», nell’anniversano della nwr 
te del piccolo lavoratore pakista 
no Iqbal, ucciso dai produttori di 
tappeti? E una proposta avanzata 
a Venezia daH'AssodazIone Man 
tovan, e che sta raccogliendo con 
sensi 

Sì credo di si Ridare ad ogni bambi 
no e ad ogni bambina del mondo il 
diritto di sognare e di giocare è I im 
pegno che ci siamo assunti al con 
grosso intemazionale di Melbourne 
Ma, di fronte ai venti di crisi che 
avanzano di nuovo nel settore, 
non temete di essere accusati di 
parlar d'altro? 


Abbiamo ben presente lo stato di sa 
Iute del settore Qui come altrove 
I ultimo anno e stato carattenzzato 
da crescita senza occupazione Ma 
siamo convinti che anche in questo 
modo si difende il comparto dai prò 
cessi selvaggi dc|la delocalizzazio 
ne dove l unica legge e quella del 
mercato II doppio volto del capitali 
smo moderno si fronteggia anche 
con un sindacato capace di uscire 
da logiche troppo anguste incapaci 
di guardare alle grandi realtà Ragio 
naie di regole di clausole sociali 
anche in ambito europeo costruirle 
attraverso il dialogo sociale èessen 
ziale II punto non è tanto e solo la 
competitività dei costi ma la capaci 
tà di difendere la filiera di rafforzare 
i processi qualitativi la nceica e I in 
novazione del prodotto 
Dal Nord al Sud del mondo al Nord 
e Sud d'Italia Alla plaga del lavoro 
nero e del sottosalario Con» ca 
tegoria avete cominciato nel ‘91 a 
lavorare agli «acconti di graduali 
ta„ Spesso contestati 
Con il nuovo contratto nazionale ab 
biamo fatto un ultenore passo avanti 
sugli accordi di graduatila e con il 
protocollo sul contoteizismo In una 
puma fase (dal 91) sono emersi dal 
nero lOmila lavoratori Ora con no 
ve accordi territoriali possono rego 
lanzzatsi in altri 20mila C è una par 
te della Cgll soprattutto al Nord che 
vede negli accordi di graduatila una 
sorta di deregulation contrattuale E 


un errore e una miopia Non si pos 
sono non considerare ì risultali che 
questo sfrumento sta producendo 
la piena applicazione del contralto 
nazionale e dei mimmi Risultali del 
lutto opposti agli obiettivi di riposti 
no delle gabbie salanali che si pone 
Confindustna E non dimentichiamo 
che la realta del Sud è latta di situa 
zioni come quella di Grumo Nevano 
dove secondo il censimento Istat ci 
sono ]8aziendecon 143 dipendenti 
ufficiali mentre in venia le impre 
se sono almeno 400 e operano nei 
sottoscala e negli scantinati 

L’occupazione nel Mezzogiorno, 
hai sostenuto nella relazione che 
ha aperto il congresso, non dipen 
de dall’andamento del salari Allo 
ra, che fare? 

Abbiamo lancialo la proposta di nlo 
calizzare il conloterzismo specializ 
zato dell abbigliamento e della ma 
gliena ed e al Sud che abbiamo rea 
lizzato accordi importanti sugli orari 
di lavoro ultimoqueilo alla Marzotto 
di Praia a Mare È un modello di cui 
siamo convinti In questi anni la no¬ 
stra espenenza sull utilizzo degli un 
pianti con le 36 ore ai sabato e le 32 
33 per il lavoro domenicale insieme 
alla gestione della flessibilità ci la es 
sere ancora piu convinti nel sostene 
re la necessità del raggiungimento 
delle 35 ore a parila di salano Ma 
una politica efficace degli orari ha 
bisogno di una legge del contratto 
nazionale e della contrattazione de 


centrata E per sostenere i costi della 
riduzione d orario proponiamo che 
il finanziamento avvenga attraveiso 
un intervento di fiscalizzazione e al 
leggerimento degli oneri sociali al 
50W e per il restante utilizzando una 
parte della produttività media di set 
tare 

Altri due nodi il rapporto con te 
imprese artigiane (che per voi rap 
presentano il 40% del settore) e il 
peso di una categoria costituita 
per il 65% da lavoratrici 
Neil artigianato abbiamo un lortissi 
mo problema di sindacalizzazione 
Per questo riteniamo indispensabile 
che I artigianato abbia una vera e 
propria federazione di secondo live! 
io della Flltea Chi lavora nell artigia 
nato non deve piu scontare i ntardi 
delsindacalo Perquanto riguarda la 
categona qualcuno non nconosce 
quella che io vedo come una conce 
zione alta della politica Ira le lavora 
Itici Come la forza di un discutere 
più «solido» in rapporto con i prò 
blemi reali Ed e propno per questo 
che e difficile non porsi per donne 
che lavorano fuon e in casa il pro¬ 
blema di un nconoscimento anche 
del lavoro di cura al di là delle scelle 
di npartizione fra i sessi 
Scusa, ma quello che esisteva, la 
differenza nell'accesso all’età 
pensionabile, e stato spazzalo via 
dalla ritorna 

Ed è per questo che cerchiamo n 
sposte a un problema aperto 


Documento di appoggio dal Comitato centrale a Sabatini: «Nessuna lotta di potere » Ferrovie 

Flom, tregua sino al congresso garantiti 


ANQBLO FACCI NETTO 


■ MILANO Un documento «as 
sunto all unanimità (cioè senza vo 
to esplicito) che esclude «lotte di po¬ 
tere» all interno della segreteria na 
zianale della Fiom Bla parola passa 
adesso al congresso nazionale che 
si api irà a Rimini lunedì prossimo 
La riunione di ieri del comitato 
centrale dopo quasi otto ore di di 
scussione si è conclusa con una sor 
la di tregua Ufficialmente convoca 
to per discutere le linee della n lazio 
r\econ la quale il segretano generale 
aprirà 1 lavon congressuali il parla 
mentmo dei metalmeccanici Cgil 
non ha potuto non rxcqparsi del dis 
senso al vertice dell organizzazione 
venuto alla luce con la lettera di de 
mirata contro la gestione Sabattmi 
td alcune delle sue scelte politiche 
di fondo firmata nei giorni scorsi dal 
segretario nazionale Gaetano Sale 
lidie Quasi un anticipazione del 
congresso insemina che si è con 
elusa con un documento che suona 
a sostegno della linea e dell impo 


stazione seguita dal segregano ge 
nerale Claudio Sabattmi 

Il documento 

«Il comitato centrale della Fìom 
Cgll si legge sulla base del dibattito 
svolto approva la relazione del se 
gretario generale Claudio Sabattmi 
sull impostazione la scelta tematica 
e il programma dei lavori del ventu 
nesimo Congresso nazionale della 
Pioni Considera destituite di fonda 
mento tutte le interpretazioni e le no 
tizie diffuse dalla stampa nei giorni 
scorsi su presunte lotte di potere nel 
la segretena nazionale della Hom 
Niente di più niente di meno E 
niente commenti Anche dopo la 
riunione te bocche dei protagonisti 
del confronto sono rimaste cucite 

Come dire se di lotte di potere 
non se ne parla neppure (e tutu ne 
sono convinti) i problemi pollili i re 
stano 

Conclusione a parte da quel po 
coche è trapelato si sa di un lunghis 


simo dibattito gli intervenuti sono 
stati una trentina in un clima teso 
(la n unione come e costume si e 
svolta a porte chiuse) e insieme di 
una grande attenzione Perchè in di 
scussione aldilà delle accuse di 
personalismo ci sono le scelte poli 
tiche dell organizzazione Scelte che 
hanno portato (organizzazione a 
differenziarsi su alcuni punti decisi 
vi dalla strategia della Cgll e sulle 
quali pur con sfumature tra loro di 
verse quattro dei sei membn della 
segretana (con Satenale il numero 
due dell organizzazione Cesare Da 
miano Giampiero Castano e Susan 
na Camusso) si sono trovati negli 
ultimi mesi a prendere le distanze 

Clima teso 

Di certo comunque nel salone 
della sede nazionale del la Cgll do 
ve sia Sabattmi che Sateriale hanno 
ribadito nei aspettivi mtetvcnti le 
propi le posizioni l idea di rimettere 
in discussione I impianto politico del 
congresso e stata accolta in modo 
cnlico Gli accenti anche in questo 


caso sono stati diversi II confronto 
si e sviluppato a tutto campo Ma alla 
fine i rappresentanti delle organizza 
zioni territoriali della categona 
comprese le maggiori dall Emilia 
Romagna alla Lombardia dal Pie 
monte alla Campania si sono ntio 
vati dalla stessa parte Anche perche 
» congressi provinciali e regionali si 
sono già svolti E sul documento i de 
legati di base si sono già espressi 
Non solo fn Piemonte gli emenda 
menti Fiom sono stati fatti propn sia 
pure con una maggioranza risicatis 
sima dallo stesso congresso della 
confederazione 

Intanto domani a sciogliere i nodi 
politici in un incontro con i vertici 
Fiom u proverà il leader della Cgll 
Sergio Cofferati Poi appunto lapa 
iota passera al congresso Che dovrà 
tra I altro affrontare anche un altra 
questione spinosa la composizione 
delia nuova segreteria A quel che si 
s i quella uscente len e stata messa 
m discussione nelle sue «compo 
nenti critiche da alcune importanti 
organizzazioni del Nord 


Prosegue tino alle 21 di stasera to 
sciopero nazionale del personale di 
macchina indetto dal Corni dalle 21 di 
ieri le Ferrovie Spa informano che 
sono assicurati tutti i treni previsti 
dalla legge 146 sul diritto di sciopero 
Circolano i Pendolini, una sola coppia 
di treni Etr500fra Roma e Milano 
19413 con partenza da Milano centrale 
alle7 55 e 9418 con partenza da 
Roma Termini alle 19 40), tutti gli 
Intercity, salvo alcune eccezioni sulle 
linee Roma Ancona, Roma Firenze, 
Roma PescaraeRoma Lecce,tettigli 
Eurodty ed EuronighL Viaggiano 
anche i treni del trasporto locale nella 
fascia di massima utenza pendolare 
dalle 6 alle 9 e dalle 18atle 21 del 13 
mentre i treni della linea Roma 
Termini Aeroporto di Fiumicino 
saranno sostituiti con autocorse Le 
Ferrovie hanno, infine, reso noto che 
«l'eccezionalita deU’evento e la 
concomitanza dell’astensione dal 
lavoro del personale del settore 
informatica non consentono di 
effettuare (e prenotazioni» E sospesa 
l’emissione dei bonus 


Sergio e Maria Taglione abbracciano forte I 
compagno Franco Leccese in .jut storno 
mento cosi tnsle peri improwis i cd ruma 
lurascomparsadell adorala 

MAMMA 

Roma 13giugnoI996 


Tra le donne cheti inno fattoi Udic èst ita 

IDA VECCHIO 

Passione lenac a amore delenn naz onele 
abbiamo imparale da donne come Ida ida 
Veccho ci mancherà mancherà all Idi 
LUdidi Milano 
Milano 13giugnol996 


La moglie Egle i figUSeiaio con Gloria e Man 
sa con Luciano le sorelle Donala e Maria i 
nipoti e lutti i parenU annunciano la scom 
parsadi 

ANTONIO ORAZIANO 

Lo ncordano per le sue grandi doli umane 
perla suasemplicilà nel capiree promuove 
re battaglie nell interesse dei suo compagn 
dt fabbrica e del quartiere e soprattutto ael 
suo partito che tanto ha amato e per i quale 
ha dato il suo piu grande impegno Ci ha ira 
smesso i miglion valon della vita ci ha mse 
gnato il coraggio delle idee a guardare con 
entusiasmo alfa genie e a credere nelle no 
strecapacità Dolceconisuo nipoti sapeva 
far nascere anche dalle cose piu sem plici gli 
insegnamenti piu profondi In questo tnsle 
momento vogliamo cosi ncordarlo mar to e 
padre stupendo nonno dolcissimo amico e 
compagno sincero un semplice capace 
grande comunista 1) funerale con nlo uule 
partirà da via I Da Tradate 9 venerdì H giu 
gno alle ore 9 La famiglia sottoscrive per il 
suo giornale 
Milano 13 giugno 1996 


Roberto Marci commosso per la scomparsa 
di 

ANTONIO GRAZIANO 

ricorda I appassionato dmgente politico 
I amministratore retto I amico carissimo e 
pieno di umanità Si sinngecon alletto t cor 
doglioallafamigha 
Milano 13 giugno 1996 


Il nostro frequente incontro il Uio saluto af 
fcltu ;son n ancherannolanto Ciao 

TONINO 

Vatena 

M laro 13g ugno 1996 


Iies Aurelio Pinucciaeitaloncoidanocon 
dolore la scomparsa dell amico e compa 
gnocanss mo 

ANTONIO GRAZIANO 

si stringono con affetto a Egle ed alla fami 
gita 

M lano 13gtugnol996 


Angela c Mano Bertone profondamente 
commossi dalla scomparsaci 

ANTONIO GRAZIANO 

ricordano la sua umanità e il suo intelligente 
impegno politico Un abbraccio a Egfe e a 
tutti familian 
M lano 13 giugno 1996 


Claudio Luisa Daniele Giulio si uniscono 
a! dolore della famiglia per la scomparsa del 
caro 

TONINO ORAZIANO 

anucoecompagnodi tanti anni 
Milano l3giugno 1996 


Innomedi 

RENATO CAPELLI 

che non ha potutovi ere I affermazione de¬ 
mocratica dellasimstra al governo Soltoscn 
vonoper/ Unita 
Roma 13giugnol996 


Nel 2 anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO VILLA 

la moglie i figli e i nipoti nel ncordarlo sotto 
scrivono per 1 Unita 
Genova 13 giugno 1996 


Il 13 giugno 1987veniva a mancare il compa 
gno 

BARTOLOMEO QANASSt 

(Ubero) 

Lo ncordano la moglie e i figli che sotloscn 
vonoper / Unità 
Carpi 13gmgn ;1996 


* Il grande freddo ^ 
scegliamolo bene 


P rendiamo in esame, con 
“Il Salvagente” di questa 
settimana, tientadue modelli 
diversi di triuorilero. a due 
porte e combinati, illustran¬ 
done pregi e difetti e valoriz¬ 
zando i migliori. Inoltre vi insegnati» a legge¬ 
re, punto per punto, le nuove etichette energe¬ 
tiche che da quest’anno devono accompagna» r 
- re tutti i nuovi "elettrodomestici del freddo». ? 

rnirnm ì 



in edicola da giovedì 13 a 2.000 lire 



LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso I archeologia e la natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 


In collaborazione 
con 


KLM 


Partenza da Roma e da Milano il 4 agosto 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 19 giorni (16 notti) 

Quota df partecipazione lire 6 050 000 

Itinerario Italia Amsterdam/ Lima (Pachacamac) Paracaa Nasca 
Arequipa (Juliaca) Puno Cusco Vucai (Machu Picchu) Cusco Puerto 
Maldonado Lima/ Amsterdam/ltalia 

La quota comprende volo a/r (e assistenze aeroportuali in Italia e all estero 
i trasferimenti interni con voti di linea pullman privati e treno la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle la pnma colazione ad Amsterdam 
la mezza pensione In Perù e un giorno in pensione compieta I ingresso al 
musei e alle aree archeologiche tutte le visite previste dal programma 
I assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e spagnola un 
accompagnatore dall Italia 


Le ragioni del 



Mensile diretto da Emenuele Macaluio 


Nel numero di Giugno 

articoli di Morando- Labriola -Covato 
Robin • Giugni • Fabbri • Cicchino • (chino 

Neinnserto-1 socialish nell'Europa dell’Est 

lutti i mesi in edicola e in libreria a lire 5 000 


























Giovedì 13 giugno 1996 


Economia & Lavoro 


l'Unità pagina 


Tutti gli analisti rivedono al ribasso le stime ’96 

Aliarne recessione 
la nave non va più 

Antìdoto dai consumi interni? 


Si diffonde la psicosi della recessione. Tutti i principali cen¬ 
tri di ricerca stanno rivedendo al ribasso le stime di crescita 
del prodotto interno per il ’96. Per i più ottimisti non andrà 
oltre IT,5%, per i più pessimisti resterà intorno all’1%. La 
causa più evidente della frenata sta nel forte rallentamento 
della produzione industriale. Si spera ora che, nel secondo 
semestre, una ripresa della domanda interna possa funzio¬ 
nare da volano di una ripresa. Ma molti restano scettici. 


EOOAHDO OAHDUMI 


■ ROMA. Si accumulano di gior¬ 
no in giorno analisi e previsioni sul 
rallentamento dell’attività produtti¬ 
va. Tutti gli studi concordano sulle 
tendenze di fondo dell’attuale con¬ 
giuntura. La caduta dell’attività in¬ 
dustriale, netta nel primo trimestre 
dell'anno e senza segnali di contro¬ 
tendenza negli ultimi mesi, sta sec¬ 
camente ridimensionando le previ¬ 
sioni di crescita avanzate ancora 
un paio di mesi fa. È ormai una chi¬ 
mera l'ipotesi di un aumento del 
prodotto, nel 1996, prossima al 2%. 
I più ottimisti propendono per una 
percentuale intorno airi,5%, i più 
scettici per un incremento non 
molto discosto dall’ 1 %. 

La seconda metà dell’anno 

Tutto sta, sostengono gli analisti, 
In quel che accadrà nella seconda 
metà dell'anno. Si pensa in genera¬ 
le che possano farsi valere fattori di 
nuovo stimolo della domanda e 
dunque che la sostanziale stasi del¬ 
la produzione nella prima parte del 
'96 si possa tradurne in una certa ri¬ 
presa dell'attività. Ma a parte l'in¬ 
certezza circa l’effettivo manifestar¬ 
si dei nuovi elementi propulsivi, è 
opinione camune.che,anche la lo¬ 
ro eventuale azione non potrà che 
correggere parzialmente lo stanco 
andamento della congiuntura. 

L'Unioncamere, nel suo consue¬ 
to bollettino di maggio, nota che «il 
rallentamento del settore industria¬ 
le si sta dimostrando ben più mar¬ 
cato delle attese, mentre tardano a 
mostrarsi segnali concreti di una 
prossima inversione di tendenza». 
Con una caduta detta produzione 
industriale del 2,6 % nel primo tri¬ 
mestre rispetto agli ultimi tre mesi 
del '95 e un secondo semestre an¬ 
cora presumìbilmente stagnante se 
non ancora in regressione, l'Union- 
camere stima plausibile prevedere 
un «tasso di crescita dell'economia 
nel '96 nettamente inferiore a quel¬ 
lo di consenso, e cioè più vicino 
all'1* che airi, 5». Perché si realiz¬ 
zasse la previsione, comune anco¬ 
ra alla fine di aprile, di un Pii in au¬ 
mento in media d’anno del 2%, sa¬ 
rebbe necessario, sempre secondo 
l’Unioncamere, un rimbalzo nel se¬ 
condo semestre superiore al 3,5*. 
Ipotesi questa, si nota, del tutto ir¬ 
realistica. 

La Conlindustria conferma so¬ 


stanzialmente queste previsioni. Il 
Centro studi dell'organizzazione 
imprenditoriale sostiene che la pro¬ 
duzione non mostra, perora, segni 
di ripresa. Vari sondaggi la danno 
per stazionaria nel corso del secon¬ 
do semestre. E la Confindustria no¬ 
ta che, anche per i prossimi mesi, le 
prospettive di ripresa sono deboli. 
Tanto che si può a ragione parlare 
di una chiara tendenza recessiva in 
atto. Nel complesso, cosi restando 
le cose, per il primo semestre è ra¬ 
gionevole pensare che si registrerà 
una flessione complessiva del Pii di 
circa lo 0,3%. 

L’Isco, nel suo ultimo bollettino 
congiunturale, sostiene che l’anda¬ 
mento del prodotto lordo, visto nel¬ 
la sua dinamica tendenziale, si è at¬ 
testato intorno a una crescita 
dell’l, 2% nel primo trimestre. Un 
rallentamento, nota l’istituto di ri¬ 
cerca, che si è tradotto in una ridu¬ 
zione dell’intensa attività di investi¬ 
mento che aveva caratterizzato il 
1995. 

Meno pessimista riguardo alle 
prospettive a medio termine si mo¬ 
stra invece l’analisi sull’Italia del 
Credit Suisse. A detta dei ricercatori 
della banca elvetipa, Iqcrescitq nel 
’96 potrebbe arrivare all’1,5%, ma 
quella del prossimo anno rimbalze¬ 
rebbe al 2,5%. Risultato reso possi¬ 
bile, tra le altre cose, anche da una 
stabilizzazione del quadro finan¬ 
ziario interno, con un tasso di infla¬ 
zione medio attestato intorno al 4%. 

I consumi delle famiglie 

L'attesa, per la seconda metà 
dell'anno, delle controtendenze 
capaci di migliorare sensibilmente 
la congiuntura riposa, secondo l'U- 
nioncamere, sull'ipotesi che i«con- 
sumi delle famiglie, sostenuti da un 
aumento del reddito reale disponi¬ 
bile per l'anno’ in corso di circa 
mezzo punto percentuale, possano 
riprendere». Una eventualità non 
da escludere ma che la stessa 
Unioncamere si premura subito di 
non enfatizzare. Al possìbile au¬ 
mento dì reddito spendibile si con¬ 
trapporrebbe infatti, nella pro¬ 
grammazione delle famiglie, la 
•perdurante incertezza circa la si¬ 
tuazione occupazionale» e, accan¬ 
to a questa, «la preoccupazione di 
un possibile ulteriore ridimensio¬ 
namento del sistema del welfare». 


Con la sicurezza 
possibili 
lOOmila nuovi 
posti di lavoro 

Le nuove norme sulla sicurezza sul 
lavoro possono creare occupazione: 
forse centomila posti Mi prossimi tre 
anni nel settore controlli e sicurezza. 
La stima è di Ambiente e Lavoro che ha 
presentato un pacchetto di Iniziative 
per far decollare le nome di sicurezza 
ed approvare definitivamente il 
decreto «Sevcso» sui rischi di 
incidente. «Controlli e sicurezza sono 
trascurari _ ha detto Rino PavaneMo, 
segretario dei'assodatilo» aocbe 
seia mancata prevenzione d costa 
40mila miliardi l’anno». Eppure la 
delibera dei Cipe che assegnava II 6% 
del Fondo sanitario alla prevenzione è 
stata disattesa. Fino ai'94 infatti è 
stato utilizzato il 3%e dal ‘94 il 2,5%. 
«Questosignifica .secondo Ravanello 
_ che manca il 50% dei controlli». 



La conferenza stampa con Cofferati, Lari zza e Cabaglia 


Rodrigo Pats 


La Ces presenta le sue proposte per la conferenza tripartita sull’occupazione 

Sindacati europei, sfida lavoro 


La Ces, l’unione dei sindacati europei, illustra la propria 
piattaforma in vista alla conferenza tripartita con governi e 
imprese. Reti transeuropee, riduzione di orario e regolazio¬ 
ne dei lavori atipici le priorità. Il segretario della Ces, Emilio 
Gabaglio, insieme a Cofferati, Larizza, D’Antoni, vede nel 
piano Santer sull’occupazione la base per un confronto 
serrato con le controparti. Nascono contrattazione e con¬ 
certazione su scala continentale? 


PIKRO D 

m ROMA Per il sindacato europeo 
è un evento. La richiesta di una con¬ 
ferenza tripartita tra istituzioni di go¬ 
verno europee, sindacati e imprese 
avanzata alla vigilia della conferen¬ 
za della Ue di Torino ha trovato nella 
presidenza italiana un’attenzione 
sollecita. Venerdì e sabato presso il 
ministero degli esteri alla Farnesina 
ci sarà l’incontro tra governi e parti 
sociali dell’Unione europea. Alla 
conferenza, che saia aperta dal pre¬ 
sidente del consiglio Romano Prodi, 
parteciperanno il presidente dei 
consiglio Ecofin, Carlo Azeglio 
Ciampi, il presidente del consiglio 
dei ministri del Lavoro, Tiziano Treu, 
27 rappresentanti dei sindacati dei 
15 paesi dell’Unione e 27 delegati 
delle associazioni degli industriali. 

Un evento, perchè come ricorda il 
segretario della Ces, l'unione dei sin¬ 
dacati europei, Emilio Gabaglio, l’ul¬ 
tima riunione di questo tipo è stata 


I SIENA 

fatta nei 1978. Poi, dopo una breve 
stagione nella quale sembrava esse¬ 
re la nuova frontiera delle relazioni 
industriali, la concertazione cono¬ 
sce un’eclissi in tutti i paesi europei, 
ad eccezione dell’Italia E da noi, al¬ 
meno fino all’accordo di luglio del 
’93, le relazioni concertativi tra go¬ 
verni, sindacati e imprenditori pro¬ 
cedono tuttavia a prezzo di grandi 
lacerazioni tra i sindacati e questi ul¬ 
timi e i lavoratori 

Le resistenze degli industriali 

Gabaglio dice che finora la «Con¬ 
findustria europea ha sistematica- 
mente rifiutato il metodo della con¬ 
certazione». Ma in una situazione in 
cui questo metodo delle relazioni 
triangolari si era rapidamente eclis¬ 
sato in tutti i principali paesi del Vec¬ 
chio continente sarebbe stato vera¬ 
mente curioso che la concertazione 
potesse avere una sua autonoma 


storia europea. 

Ma ora le cose sembrano che pos¬ 
sano cambiare. D’Antoni, quando 
ne parla, è solito dire che l’accordo 
del luglio '93 sta facendo scuola in 
tutta l’Europa Una cosa è certa, tut¬ 
tavia: lo spettro della disoccupazio¬ 
ne che affligge tutti i principali paesi 
europei induce la Ue a cercare un 
rapporto con i sindacati. La Ces è cri¬ 
tica sul Piano di Santer, il commissa¬ 
rio al lavoro della Ue sui problemi 
dell’occupazione. 

Come sottolinea Gabaglio nel 
progetto Santer (che pure ha il men¬ 
to di tirar fuori dall’oblìo il piano De- 
lors) mancano proposte precise 
inerenti alla partecipazione dei lavo¬ 
ratori nella definizione degli statuti 
delle imprese europee, nei processi 
di privatizzazione dei servizi pubblici 
non c’è nessuna indicazione di quel¬ 
la soglia di servizi essenziali che so¬ 
no diritti inalienabili dei cittadini del¬ 
l’Europa, non c’è un esplicito soste¬ 
gno alla realizzazione delle reti di 
comunicazione transeuropee previ¬ 
ste da Delors «Ma - sottolinea Gaba- 
glio - c’è una base su cui discutere e 
trattare». 

Dal punto di vista dei contenuti 
realizzazione delle reti transeuro¬ 
pee, riduzione dell’orario, regole per 
il lavoro atipico in tutta Europa e for¬ 
mazione sono i cavalli di battaglia 
dei sindacati per la conferenza tri¬ 
partita 1 segretan confederali di Cgil 
e Cisl, Sergio Cofferati e Sergio D’An¬ 


toni, hanno spiegato l’importanza di 
un accordo continentale sui tempi di 
lavoro «La politica degli orari - dice 
Cofferati - avrà un peso consistente, 
alla pan della formazione per un di¬ 
segno coerente che guardi all’incre¬ 
mento dell’occupazione». «La ricer¬ 
ca di nuovi regimi di orario e non so¬ 
lo di un taglio secco dell'orario di la¬ 
voro - ha rimarcato D’Antoni - sarà 
uno dei temi centrali del patto che 
vogliamo stipulare a partire dalla 
conferenza tripartita». 

Rivedere Maastricht 

L’incontro di venerdì e sabato non 
riguarda direttamente il capitolo del¬ 
la revisione del trattato di Maastricht. 
Ma sarà una tappa di avvicinamento 
all’obiettivo finale del sindacato: ap¬ 
punto la revisione del trattato, come 
ha spiegato il segretario generale 
della Uil, Pietro Larizza «Il trattato - 
dice Larizza - è un documento solo 
finanziario, e la finanza, come è con¬ 
suetudine, non ha sensibilità per la¬ 
voro e persone». 

D’Antoni ha altresì chiesto più im¬ 
pegno contro lo sfruttamento della 
manodopera nei paesi dell’Asia. «È 
impossibile avere rapporti commer¬ 
ciali con paesi che non rispettano i 
diritti fondamentali, come il divieto 
all’uso del lavoro minorile o di quel¬ 
lo nelle carceri. Non pensiamo a reti 
protezionistiche ma vogliamo un 
vincolo al rispetto dei diritti fonda- 
mentali». 


Gruppo Ciampi 

«Salari Ue, 
contenuti ma 
non troppo» 


■ ROMA Le riforme del mercato 
del lavoro in Europa, necessarie per 
fronteggiare la disoccupazione, non 
devono comportare una dicotomìa 
tra disoccupazione e solidarietà, 
non devonoessere necessariamente 
in contrasto con gli elevati livelli eu¬ 
ropei di protezione sociale nè riper- 
cuotersi sul sistema di sicurezza so¬ 
ciale cui hanno giustamente diritto 
coloro che sono più esposti alle diffi¬ 
coltà economiche a causa della di¬ 
soccupazione. Non sono principi 
espressi da un esponente socialde¬ 
mocratico tedesco o del Labour Par¬ 
ty britannico, bensì le conclusioni 
del lavoro del grappo sulla competi¬ 
tività guidato da Ciampi fino al mo¬ 
mento di diventare ministro del teso¬ 
ro e del bilancio, li rapporto sarà pre¬ 
sentato la prossima settimana al ver¬ 
tice europeo dì Firenze ed è tanto 
più interessante dal momento che 
raccoglie l’opinione di ex ministri 
delle finanze come lo spagnolo Col- 
chaga, dì imprenditori come David 
Simon, presidente della BP, Pèrcy 
Bamevìck, presidente dell’Abb, e 
Floris Maljers, ex presidente dell’U- 
nilever, di sindacalisti europei. 

Il Greppo sulla competitività ritie¬ 
ne che non ci sarà soluzione alla di¬ 
soccupazione senza un incremento 
della crescita economica: per esclu¬ 
sione, si ritiene necessaria ma non 
sufficiente la semplice deregolazio¬ 
ne dei mercati del lavoro. Riconosce 
la necessità dì contenere le retribu¬ 
zioni attraverso patti dei redditi all’i¬ 
taliana, ma avvisa che farvi eccessivo 
affidamento «in assenza di interventi 
di altro genere» può comportare il ri¬ 
schio di deflazione. Quanto ai mini¬ 
mi salariali, se è vero che contengo¬ 
no le disuguaglianze retributive, pos¬ 
sono danneggiare chi cerca di entra¬ 
re o rientrare nel mercato del lavoro. 
Un aiuto potrebbe arrivare da una ri¬ 
duzione dei costi salariali per i lavo¬ 
ratori meno qualificati e i disoccupa¬ 
ti dì lunga durata. Ma sì tratta dì ridur¬ 
re i cosli, non i compensi già mode¬ 
rati, altrimenti ci sarebbero effetti ne¬ 
gativi sulla domanda. 

Mobilità tra imprese,’ regioni e 
paesi da un lato e flessibilità dell’ora¬ 
rio di lavoro attraverso accordi locali 
completano-il quadro delle propo¬ 
ste. Alle quali si affianca un giudizio 
piuttosto preoccupato sugli effetti 
delle strategie messe in atto per ri¬ 
spettare la tabella di Maastricht. Il 
rapporto mette in guardia i governi 
contro il rischio che leretrizioni di bi¬ 
lancio conducano al taglio indiscri¬ 
minato negli investimenti pubblici. 
Di più: si chiede esplicitamente che i 
famosi criteri di convergenza econo¬ 
mica previsti dal Trattato per la mo¬ 
neta unica siano interpretati tenen¬ 
do conto degli investimenti pubblici 
che promuovono crescita e occupa¬ 
zione. In sostanza, si tratta di sottrar¬ 
re ai deficit la quota corrispettiva. È 
un giudizio molto interessante per¬ 
chè nel Greppo sulla competitività si 
riflettono opinioni di persone che 
hanno avuto o hanno tuttora (come 
Ciampi) una responsabilità diretta 
delle politiche di bilancio e giocano 
un molo di tutto rilievo nel negoziato 
europeo sulla moneta unica. 



LCÌ.u « Il segretario della Confesercentì: aboliamo balzelli inutili e la troppa burocrazia 

Venturi: «Sul fisco Visco ha vagone» 


m ROMA. «Era ora. Finalmente da 
un ministro delle Finanze abbiamo 
sentito parole chiare in direzione di 
una vera riforma fiscale. Con Visco 
non possiamo non dirci d’accor¬ 
do». Marco Venturi, segretario della 
Confesercenti, è proprio soddisfat¬ 
to. Anche perchè erano anni che 
andava sostenendo cose molto si¬ 
mili a quelle che si sono sentite l’al¬ 
tro giorno alla commissione Finan¬ 
ze della Camera, Se la Lite chiama 
alla rivolta fiscale, le organizzazioni 
del commercianti prendono dun- 


«Visco? Proposte condivisibili. Si può iniziare subito a met¬ 
terle in pratica. Cominciando con l’abolire balzelli inutili e 
procedure burocratiche assurde». Marco Venturi, segreta¬ 
rio della Confesercenti, promette collaborazione al gover¬ 
no. E lancia un'idea: stabilire bene i tempi per i vari passag¬ 
gi della riforma fiscale proposta dal ministro delle Finanze. 
E lunedì mezzo governo sarà presente ai lavori dell’assem¬ 
blea annuale della Confesercenti. 


GILDO CAMPESATO 


que sul serio gli impegni del mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Visco 
Confesercenti ha in cantiere l’as¬ 
semblea nazionale per lunedì pros¬ 
simo a Roma. Viene annunciato un 
parterre da grandi occasioni. Han¬ 
no confermalo la loro presenza, ol¬ 
tre a Visco, il titolare delle riforme 
istituzionali, Franco Bassamni, ed i\ 
vice-presidente del Consiglio, Wal¬ 
ter Veltroni. Sarà l’occasione di un 
«confronto ravvicinato» su temi co¬ 
me il fisco ed il federalismo. Nono¬ 
stante la Life, il «disgelo» tra com¬ 


mercio e governo è già avviato. An¬ 
zi, più che disgelo è ormai opportu¬ 
no parlare di «sintonia». 

Ingomma, Visco vi ha convinto. 

SI, anche perchè gii impegni che ha 
preso corrispondono alle cose che 
noi andavamo chiedendo da anni. 

Dopo le parole, toccherà ai fatti? 
Ci contiamo. Sono convinto che il 
ministro non vuol fare demagogia e 
che ha intenzione di mantenere gli 
impegni. C’è bisogno di risposte ra¬ 
pide I primi segnali, come l'aboli¬ 
zione della bolla di accompagna¬ 


mento, già ci sono. Si tratta di conti¬ 
nuare, magari individuando una 
tempistica di massima. La riforma 
fiscale potrebbe essere impostata 
con una tempistica modulare, a 
scadenze successive predetermi¬ 
nate. Sarebbe un modo per chiude¬ 
re la bocca a chi agita demagogici 
«tutto e subito» contrastando nel 
contempo le manovre di chi vuol 
affossare tutto». 

Che cosa mettereste a punto nu¬ 
mero uno delle riforme? 

Una cosa che si può fare in fretta è 
l’eliminazione degli adempimenti 
ritenuti universalmente inutili, ma 
serrjpre presenti Un esempio? È 
stata abolita la tassa su pesi e misu¬ 
re, la famigerata tassa sul metro Ma 
gli uffici metrici sono sempre lì, a ri¬ 
lasciare autorizzazioni all’uso di 
metri e bilance. 

Insomma, meno burocrazia. 

Ed anche meno tasse inutili Ci so¬ 
no ancora le imposte sull’ascenso¬ 
re, sulle insegne luminose, sul rin¬ 
novo licenze, gettito nutto, fastidi 
tanti. 


Sotto accusa avete messo anche 

pratiche che definite vessatorie. 

E pensiamo proprio di aver ragione 
a definirle tali. Come si possono 
chiamare altrimenti che vessatorie 
«punizioni» come la chiusura dell'e¬ 
sercizio fino ad un mese per chi 
non rilascia per tre volte lo scontri¬ 
no fiscale, senza far distinzione se si 
tratta di tre caramelle o di tre pellic¬ 
ce? Ad un commerciante di Rimim 
che volevano chiudere l’esercizio 
perchè ad incappare, per le prime 
due volte, era stato il precedente 
proprietano 1 La pratica fiscale ita¬ 
liana è piena di florilegi di questo ti¬ 
po 

Niente scontrini, niente controlli. 

Niente affatto. Invece che accumu¬ 
lare tanta carta inutile e spese per i 
registratori di cassa, si tratta di vara¬ 
re finalmente gli studi di settore. Se 
sono fatti bene, saranno loro il vero 
misuratore fiscale. E si libererà per¬ 
sonale che, invece di fare ispezioni 
speciose potrà essere utilizzato per 
andare a cere are l’evasione totale e 
i grandi evasori 


Si paria molto di federalismo fi¬ 
scale. 

Sì e mi sembra che le proposte di 
Visco vadano nella direzione da 
noi indicata. È giusto che ognuno, 
Comuni, Province, Regioni abbia 
proprie competenze di imposta, 
ma ci vuole equilibrio tra i vari livelli 
istituzionali e non una libera impo¬ 
sizione che faccia aumentare per 
via «decentrata» la pressione fisca¬ 
le. Se ne dovrà discutere nelle Con¬ 
ferenze Stato-Comuni e Stato-Re¬ 
gioni. Sono cose che chiediamo da 
anni. Non sono certo associazioni 
fantomatiche come la Life ad aver¬ 
le scoperte. 

Confcommercio raccoglie firme 
sul fisco. 

Avevamo proposto un’iniziativa co¬ 
mune di tutte le organizzazioni del 
lavoro autonomo Non solo sul fi¬ 
sco, ma sull'insieme dei problemi 
delle piccola e media impresa. 
Confcommercio ha deciso di muo¬ 
versi da sola e solo sulle tasse Salvo 
poi essere già spiazzata dalle pro¬ 
poste di Visco 


Telefoni, pronta 
la bolletta 
trasparente 
della Telecom 

Sari in busti chiusa, composta In più 
pagine e documenterà 
dettagliatamente, su richiesta 
dell’utente, il traffico telefonico 
effettuato. La nuova bolletta 
telefonica, annunciata nei mesi 
scorai da Telecom, è pronta e sui 
gradualmente diffusa a tutta la 
clientela. La nuova bolletta, si legge 
in una nota Telecom, e caratterinata 
da un formato tipo carta da lettera 
che consente la presentazlonedi un 
maggior numero informazioni e una 
lettura più facile delle singole voci. 

La novità di maggior rlHevoèla 
documentazione del traffico 
effettuato, disponibile per chi ne farà 
richiesta senza alcun addebito 
aggiuntivo, oggi già disponibile per 
gli utenti del Piemonte, Lombardia e 
Valle d’Aosta. Sarà estesa entro 
l’anno a tutti I dienti collegati a 
centrali numeriche, «La nuova 
bolletta Telecom - ha detto 
l'amministratore delegato della 
sodetà, Francesco Chlrchigno ■ è un 
Importante passo avanti verso II 
libero mercato». 

















XAUTO 


<0NUUIQN«8!A 9 


iim 


11.900.000 


SU STRADA 

«Oli CON KATtlJLAZIONU’Ill SONA UZZATA 

SUZUKI MARUTI 800i 
CON ARIA CONDIZIONATA > 


VIA APPIA NUOVA 6!0 Tfl 7680778 



l'Unità - Giovedì 13 giugno 1996 
Redazione: 

Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 



TRAFFICO. Al via in primavera la sperimentazione del nuovo sistema 



Occhio elettronico ai varchi 


In centro con la tessera magnetica suirauto 


Basta con i permessi al centro storico, arriva l'occhio elet¬ 
tronico», un marchingegno dalle dimensioni di una sapo¬ 
netta che sarà applicalo sul parabrezza delle auto autoriz¬ 
zate all'ingresso. La sperimentazione, nell’area del «picco- 
| lo tridente», comincerà la prossima primavera. Sarà l'Acea 
[ a curale la costruzione dei primi 11 varchi. Una telecamera 
fotograferà la targa degli abusivi. Costo: 1 miliardo e 150 
milioni. 


LUANA SMINI 


■ Basta con i permessi a) centro 
storico e con ì vigili che fanno funzio¬ 
ni dì portieri (e sono ben 250 impie¬ 
gati in questo ingrato compito). Arri¬ 
va la «saponetta elettronica». È già 
stato denominato così il marchinge¬ 
gno che, applicato sui parabrezza 
delie auto, consentila l’accesso alla 
fascia blu ai cittadini autorizzati. Si 
passa dal controllo umano a quello 
tecnologico. Una rivoluzione che, 
secondo l’assessore alla mobilità 
Walter Tocci, sortirà almeno tre ef¬ 
fetti: «aiuterà a far crescere una cultu¬ 
ra della legalità, salvaguarderà l'am¬ 
biente e aprirà la strada a un massic¬ 
cio impiego di tecnologie telemati¬ 
che nella regolazione dei flussi di 
traffico». Tanto più che il Giubileo è 
alle porte. E nel programma del Co¬ 
mune, tolte le opere pubbliche, pre¬ 
valgono, appunto, interventi «sott» 
mirati alla regolazione della città e 
all’accoglienza. In questa filosofia si 


inserisce l'operazione varchi elettro¬ 
nici. 

Come funziona la «saponetta» 

Si tratta di una piccola unità di 
bordo che può anche essere trasferi¬ 
ta da un’auto all’altra. È attivata da 
una carta elettronica «intelligente» 
che riporta i dati dell’automobilista. 
Quando il veicolo passa attraverso 
uno dei varchi di accesso alla fascia 
blu, si instaura automaticamente un 
«dialogo» fra la «saponetta» e la po¬ 
stazione elettronica che presidia il 
passaggio. La postazione è dotata di 
una «spira magnetica» installata sot¬ 
to l’asfalto, a pochi centimetn di pro¬ 
fondità, in grado di segnalare al si¬ 
stema elettronico, collocato alla 
sommità di un palo, l’arrivo dell’au¬ 
to. Il sistema rileva i dati contenuti 
nella carta e verifica se è autorizzata 
all’ingresso In caso negativo foto¬ 
grafa, con una telecamera, la targa 


del veicolo e attraverso la decodifica 
in centrale, consente di risalire al 
proprietario. E la contravvenzione 
arriva a tambur battente. «È un siste¬ 
ma molto flessibile - spiega Tocci - 
che è in grado anche di leggere per¬ 
messi temporanei, per esempio 
quelli concessi per il carico e lo scari¬ 
co delle merci, quelli concessi agli 
alberghi .Inoltre la spira si attiva solo 
in presenza di certi pesi. I e due ruo¬ 
te, ad esempio, non vengono regi¬ 
strate dal sistema. Il varco, poi, può 
funzionare in fasce orarie prestabili¬ 
te». 

U responsabilità dell'Acca 

La realizzazione dei varchi è affi¬ 
data all’Acea Che Tocci definisce «il 
nostro gioiello di famiglia, una 
azienda sana, efficiente». E che da 
ora in poi gestirà qualsiasi altra inno¬ 
vazione tecnologica verrà introdotta 
in tema di regolazione dei flussi di 
traffico e di informazione in tempo 
reale legata alla viabilità. Diventan¬ 
do, come dice il presidente Chicco 
Testa, una sorta di «società di inge- 
gnena al servizio del Comune». Al¬ 
l’Acea, l’Amministrazione capitolina 
aveva affidato la gara di appalto per 
la realizzazione dei varchi. E lunedì 
scorso il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha deliberalo l’affidamento dei 
lavon alla ditta vincitrice, la «Elettro¬ 
nica San temo», che ha realizzato un 
analogo sistema a Bologna. E che 
ora costruirà i pnmi 11 varchi, 6 in 


entrata e 5 in uscita, nella prima area 
spenmentale, il cosiddetto «piccolo 
tridente», tra via del Babuino, piazza 
de) Popolo e via di Ripelta. 1) control¬ 
lo in uscita dall’area protetta servirà 
anche «a raccogliere informazioni - 
dice Tocci - sui tempi di permanen¬ 
za delle auto nel centro storico, fer¬ 
ma restando la tutela della privacy 
degli utenti» 

Tempi e costi 

Sui tempi di realizzazione il Cam¬ 
pidoglio non si vuole sbilanciare. 
Forse per non essere coito in fallo o 
tacciato di ritardi. La sperimentazio¬ 
ne, nella zona del «pìccolo tridente», 
dovrebbe avere inizio a primavera 
del prossimo anno quando saranno 
stati realizzati i primi undici varchi. 
Con un costo contenuto: complessi¬ 
vamente 1 miliardo e 150 milioni 
(100 milioni circa a varco). I fondi 
utilizzati sono quelli messi a disposi¬ 
zione da) Ministero per l’Ambiente 
nel programma «Disia» (disinquina¬ 
mento ambientale), fermi nel cas¬ 
setto da molto tempo e ora sbloccati 
dall’Amministrazione comunale. 
Dopo sei mesi, l’occhio elettronico 
dovrebbe essere esteso gradual¬ 
mente al resto della fascia blu. Che 
copre 400 ettari di superficie urbana. 
La più grande del mondo. Alia fine, 
cioè nell’arco di tre anni, i varchi rea¬ 
lizzati saranno 40. 

«C’è un grande bisogno - dice 
Tocci - di ritrovare le regole, in una 


cultura cittadina troppo spesso pie¬ 
gata all’abusivismo». Una allusione 
neppure troppo velata alle polemi¬ 
che che hanno accompagnato la di¬ 
sciplina della fascia blu. Per sottoli¬ 
neare che siamo solo agli inizi. In- 
somma, questa è la filosofia che gui¬ 
da il Campidoglio e le contestazioni 
lasciano il tempo che trovano 

L’esperienza di Bologna 

Del resto, per quanto riguarda i 
varchi elettronici, a Bologna funzio¬ 
nano da due anni. Gli automobilisti 
multati ci hanno anche provato a 
contestare la legittimità del Comune 
ad avvalersi di controlli telematici 
per l’accertamento delle violazioni, 
ma sono stati stoppati da un provve¬ 
dimento del governo (decreto del 
17 maggio ’96) che ha tolto di mez¬ 
zo ogni problema di carattere legi¬ 
slativo. Certo, il sistema prevede «un 
errore del cinque per mille», forse la 
«saponetta» potrà essere utilizzata da 
parenti e amici degli intestatari, ma il 
piatto della bilancia, pende comun¬ 
que dalla parte dei vantaggi. Se non 
altro in termini di risparmio «uma¬ 
no». Tanto è vero che i vigili urbani 
sono i primi ad applaudire l’innova¬ 
zione: «Potremo essere impiegati - 
sottolinea l’Ospol, l’organizzazione 
sindacale delle polizie locali - in fun¬ 
zioni di sicurezza e prevenzione 
contro la criminalità Potrà concre¬ 
tizzarsi finalmente la figura del "vigi¬ 
le di quartiere”». 


Acea e ambiente 

Nuove tecniche telematiche 
finalizzate a migliorare e ottimizzare 
la mobilità e a salvaguardare 
l'ambiente cittadino. E sarà proprio 
l’Acea a gestirle. Che sempre più sta 
acquistando le caratteristiche di un 
regolatore del sistema per conto del 
Comune. Del resto questo 
matrimonio di reciproca 
convenienza si è già celebrato. 

L’Acea sta già gestendo la rete dei 
semafori che presto saranno in grado 
di operare con maggiore intelligenza 
(dotati di un dispositivo, assicura 
Tocci, capace di riconoscere l’arrivo 
del mezzo pubblico e dargli la 
precedenza). È stata delegata a gestire l’operazione -Bollino 
blu» (controllo dei gasdi scarico degli autoveicoli) e l'operazione 
-Sanacaldaia» (controllo delle emissioni nocive degli impianti di 
riscaldamento). Due compiti che l’hanno lanciata come -società 
di ingegneria al servizio del Comune», come ami sottolineare il 
presidente Chicco Testa, sul versante della tutela della qualità 
delTarìa. Ora il nuovo incarico di realizzazione dei varchi 
intelligenti che si inserisce nella stessa linea di intervento. Tanto 
è vero che il progetto viene finanziato con i fondi messi a 
disposizione dal Ministero dell’Ambiente nel programma Disia 
(disinquinamento ambientale) che individua nel controlio d jgli 
accessi al centro storico un valido sistema per la riduzione del 
traffico privato con conseguente riduzione dell’inquinamento 
atmosferico. E presto, un nuovo impegno: il rilevamento 
deH’inquinamento acustico, attraverso dispositivi sui lampioni. 
«Ho già finnato la delibera-, assicura Tocci. 




Per posta a casa i permessi 

-È in arrivo un piano urbano del traffico che significa nuovi permessi, nuovi 
sensi unici, e nuova segnaletica, con l'obiettivo di restituire spazi e luoghi ai 
pedoni, e di liberare il centro storico da questo garage a cielo aperto». 
L’assessore Walter Tocci rilancia la filosofia che guida te scelte 
dell'Amministrazione comunale e promette guerra alla cultura dell’illegalità e 
dell'abusivismo. Guerra ai trasgressori, dunque e rispetto delle regole. Anche 
per gli automobilisti abusivi del centro storico si annunciano tempi duri (i 
vigili urbani nel corso dei 1995, e nei primi mesi del ‘96 hanno sequestrato 
oltre duemila permessi fotocopiati ofalsificati). -Il nuovo sistema dell’occhio 
elettronico - secondo i’Ospol, il sindacato delle polizie locali - scongiurerà 
ognifalsificazioneeporteràbeneficialia cittadinanza per la salvaguardia 
dallo smog, dal traffico e dal rumore». Nel frattempo, Tocci ha già spedito 
direttamente a casa dei residenti le lettere per il controllo dei dati relativi al 
permesso di accesso. Alle lettere èallegato anche il bollettino di versamento 
che consentirà poi agli interessati di ricevere a casa il permesso di 
circolazione. 


Cgil, Cisl e Uil accusano Comune e Regione di inerzia Nuovo vertice per l’agenzia. E in Comune Sandri lascia l'ufficio stampa 

Casa, Tira del sindacato Roma 2004, nominato Ranucrì 


PCMCIA MASOCCO 


■ .Sui problemi della casa i sinda¬ 
cati rompono la pax con i) Comu¬ 
ne. Per Cgil Cisl e Uil e per le orga¬ 
nizzazioni degli inquilini, Sunia, Si- 
cet e Uniat, la giunta capitolina 
non avrebbe una politica abitativa 
all’altezza dell’emergenza e per 
questo «tre anni di amministrazio¬ 
ne progressista non hanno prodot¬ 
to risultati apprezzabili». Dalie criti¬ 
che non viene risparmiata la Re¬ 
gione «che già segna alcuni ritardi 
e qualche contraddizione, assieme 
a buone volontà». 

Non si fanno sconti a nessuno, 
anzi. 1 sindacati annunciano inizia¬ 
tive di protesta nelle prossime set¬ 
timane e anche di lasciare il coor¬ 
dinamento dell'Iloc, l'istituto co¬ 
munale per le locazioni «fallito 
perché la giunta non ci ha creduto 
fino in fondo oltre che per essere 
diretto da uomini sbagliali». «L’i¬ 
dea rimane buona, ma ci sono 
delie correzioni da apportare», 
hanno detto, Gli strali fanno da 


premessa ad una piattaforma che 
individua le cose da fare sia nel 
settore dell’edilizia residenziale 
pubblica, sia per il mercato privato 
dell’affitto. E si inizia dai piani di 
^ona Sulla carta ce ne sono quat- 
ardici ma dopo 9 anni sono stati 
aperti solo due cantieri, a Tor Ver¬ 
gata e Tor Pagnotta. Gli altri sono 
bloccati da un contenzioso con la 
sovrintendenza archeologica «Sia¬ 
mo di fronte ad una sfasatura si¬ 
stematica - ha detto Paolo Franco 
della Cgil - se non si trovano le 
aree rischiamo di perdere tempo e 
denaro, Per Roma ci sono 8U0 mi¬ 
liardi che vanno spesi, altrimenti 
andranno a finire tra i residui pas¬ 
sivi». Poi c’è la necessità di rivede¬ 
re i meccanismo e i criteri di asse¬ 
gnazione delle case lacp «La leg¬ 
ge attuale non funziona - ha spie¬ 
gato Simonetta Corato del Sicet - a 
fronte di Minila domande presen¬ 
tate ne sono state esaminate sol¬ 
tanto 942 e tra queste, sono stati 


assegnati soltanto 41 alloggi». Lo 
stesso Istituto case popolari do¬ 
vrebbe, per i sindacati, essere og¬ 
getto di una radicale riforma. E si 
chiede che vengano nominati i 
consìgli di amministrazione, già di¬ 
sciplinati da una legge, anche per 
porre fine «allo scandalo dello 
lacp romano, commissariato da 
tre anni e mezzo, oltre ogni limite 
di legge». 

40mila giovani coppie e nuclei 
familiari in coabitazione sono alla 
ricerca di una casa, gli sfratti per fi¬ 
nita locazione sono circa 1 Ornila, 
2mila quelli per necessità «con ri¬ 
chiesta di forza pubblica» Mentre 
gli affitti assorbono circa un terzo 
dell’intero reddito familiare. Sono 
questi i contorni della nuova emer¬ 
genza abitativa sulla quale i sinda¬ 
cati vogliono richiamare l’attenzio¬ 
ne, Anche tenuto conto di tutta la 
partita delle vendite. Quelle degli 
enti previdenziali (46 mila appar¬ 
tamenti nei prossimi anni), quelle 
dello lacp (in tutto circa 25mila) e 
quelle delle assicurazioni. 


■ È ufficiale, l’uomo delle Olim¬ 
piadi sarà Raffaele Ranucci. Il co¬ 
struttore e imprenditore alberghiero, 
membro della Federcalcio, è stato 
designato ieri ufficialmente dal sin¬ 
daco Francesco Rutelli alla carica di 
diiettore di Roma 2004, l’associazio¬ 
ne finora guidata da Pietro Calabre¬ 
se, tornato al Messaggero da diretto¬ 
re dopo l’acquisto del quotidiano 
romano da parte di Caltagirone. il 
sindaco ha approfittato del cam¬ 
bio della guardia per dare in dote 
a Raffaele Ranucci il suo capo uffi¬ 
cio stampa, Maurizio Sandri, il 
giornalista televisivo proveniente 
da Vtdeouno che lo aveva seguito 
passo passo durante la campagna 
elettorale del ‘93 e che con la vit¬ 
toria era salito con Rutelli in Cam¬ 
pidoglio. Sandri in Roma 2004 as¬ 
sumerà la responsabilità di coordi¬ 
natore del settore comunicazione. 

Ad un ricambio ai vertici dell’uf¬ 
ficio stampa il sindaco pensava già 
da tempo Nell’ultimo anno infatti 


l’intesa a pnma vista nata tra Ru¬ 
telli e Sandri nel fuoco della cam¬ 
pagna elettorale pare che si fosse 
inesorabilmente consumata. E lo 
stesso Sandri aveva fatto sapere al 
sindaco che non gli sarebbe di¬ 
spiaciuto un ruolo in Roma 2004 
L’associazione quindi da oggi avrà 
vertici al,completo per affrontare, 
tra qualche settimana, la prova de¬ 
cisiva del completamento del dos¬ 
sier da allegare alla candidatura 
olimpica. 

La scelta di Mario Ranucci rap¬ 
presenta anche un riequilibrio dal 
punto di vista politico, e dà soddi¬ 
sfazione al Coni che con questa 
mossa piazza un uomo con rap¬ 
porti internazionali molto forti nel¬ 
l’ambito del Ciò, figlio del vicepre¬ 
sidente della Roma che affiancò 
Sandro Viola ai tempi d’oro della 
squadra giallorossa, buon amico 
di Franco Carraro. Sul fronte politi¬ 
co invece Ranucci copre onorevol¬ 
mente lo schieramento di centro¬ 


destra. Infatti il Polo, prima di sce¬ 
gliere Alberto Miche lini come av¬ 
versario di Piero Badaloni alle re¬ 
gionali, pensò proprio a lui come 
candidato. Ma la sua collocazione 
politica sul fronte opposto non 
preoccupa affatto né il sindaco né 
il Pds. Infatti uno dei due vicediret¬ 
tori, Roberto Morassut, è un giova¬ 
ne di provenienza della Quercia e 
nel nuovo assetto dovrebbe avere 
dei poteri da vicario. Inoltre il cen¬ 
trosinistra può contare anche su 
Ivan Novelli di Legambiente In- 
somma il nuovo assetto ha le ca¬ 
ratteristiche giuste per un coinvol- 
gimento a 360 gradi delle forze po¬ 
litiche e imprenditoriali nell'avven¬ 
tura olimpica Nel comunicato in 
cui viene ufficializzala la scelta di 
Raffaele ranucci, già coordinatore 
per le relazioni sportive di Roma 
2004 Nel comunicato vengono 
anche definiti i ruoli di Morassut, 
che sarà vice direttore amministra- 
tivo-tesonere e responsabile dei 
rapporti istituzionali, e di Novelli 
che vicedirettore responsabile per 


la politica ambientale. 

Per quanto riguarda invece la 
successione a Maurizio Sandri, il 
sindaco ha pensato ad una solu¬ 
zione interna all’attuale ufficio 
stampa. La prima a rifiutare l’inca¬ 
rico è stata Valentina Santarelli, 
uno dei pilastri della struttura capi¬ 
tolina che regge il quotidiano as¬ 
salto delle richieste di notizie e in¬ 
formazioni dei cronisti romani Ci 
sta invece ancora pensando Mi¬ 
chele Ansaldi, che è arrivalo in 
Campidoglio da meno di un anno, 
ma già si è guadagnato stima e fi¬ 
ducia da parte del sindaco La sua 
passione per il cavallo sarebbe un 
ostacolo pei un impegno che, se è 
remunerato con oltie cento milioni 
lordi l’anno, richiede una disponi¬ 
bilità di 24 ore su 24 c responsabi¬ 
lità di non poco conto Comunque 
anche in caso di rifiuto da pane di 
entrambi, il sindaco avrebbe inten¬ 
zione di pienderc tempo pei lio- 
vare una soluzione esterna la¬ 
sciando ai due una reggenza prov¬ 
visoria 
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Culla 

L' 11/6/96 è nato Riccardo, 
portando grande felicità alla 
sua mamma Lisa al suo papà 
Filippo e al fratellino Spartaco, 
che ora avrà un nuovo ami¬ 
chetto con cui giocare Alla 
famiglia gli auguri degli amici 
e di tutta l'Unità. 


La ruspa scava 
e allaga S. Lorenzo 
in Lucina 

Piazza San Lorenzo in Lucina è ri* 
masla allagata ieri pomeriggio in 
seguito alla rottura di una tubatura 
dell'acqua, provocata da una ru¬ 
spa delia società Sirti che stava fa¬ 
cendo lavori per conto della Tele¬ 
com Il livello dell’acqua ha rag¬ 
giunto 1 20 centimetri ed alcuni ne¬ 
gozi sono rimasti allagati, ma fortu¬ 
natamente non ci sono stati pro¬ 
blemi di traffico. Una squadra di 
pronto intervento dell’Acea è im¬ 
mediatamente intervenuta per ri¬ 
pristinare il cantiere, dove sono in 
corso i lavori di risistemazione del¬ 
la piazza 


Tenta il suicidio 
La polizia lo salva 
ma poi lo denuncia 

Voleva suicidarsi gettandosi nel 
Tevere, e per questo ieri pomerig¬ 
gio era salito sul parapetto di Ponte 
Palatino. Ma l’uomo, un barbone 
di 26 anni, è stato subito notato da 
una volante della polizia. Così, un 
ispettore è riuscito a prendere l’a¬ 
spirante suicida per le spalle e a 
convincerlo a salire in macchina 
per una lunga chiacchierata. Ma 
alla fine, controllando i documenti 
del barbone, è venuto fuon che 
contro di lui pendeva un decreto di 
espulsione della questura dì Ro¬ 
ma. Agli agenti non è rimasto altro 
che denunciare il giovane. 


Bermuda a scuola? 
Appello dell’Uds: 
«indossateli oggi» 

Oggi è il «Bermuda - school day», e 
tutti gli studenti romani sono invi¬ 
tati a presentarsi a scuoia in panta¬ 
loncini. L'iniziativa goliardica è sta¬ 
ta promossa dall'Unione degli stu¬ 
denti, che protestano contro la de¬ 
cisione del preside del liceo scien¬ 
tifico «Enriquez» di Ostia di impedi¬ 
re l'accesso a scuola agli alunni in 
bennuda. L'Uds denucia «il com¬ 
portamento autoritario della presi¬ 
denza del liceo», ed esprime piena 
solidarietà agli studenti, «'Vittime'' 
di una scuoia che in questo modo 
non insegna la cultura del rispetto 
e delle differenze ma f'oujologa- 
zione e l'autoritarismo». ' All'invito 
hanno già aderito gli studenti di 
molti istituti della capitale. 


Rischio meningite 
Al Policlinico 
una turista inglese 

Accertamenti sono in corso da ieri 
pomeriggio nel reparto di malattie 
infettive del Policlinico universita¬ 
rio Umberto I su un sospetto caso 
di meningite virale. La paziente è 
una donna anziana, inglese, che si 
è sentita male mentre era a bordo 
di un pullman. Nonostante siano 
state prese tutte le precauzioni del 
caso, prima di poter fare una dia¬ 
gnosi certa bisognerà attendere, 
oggi, l’esito delle analisi 


Afa e ozono 
«Cautele 
per piccoli 
e anziani» 


Il «San Michele» nella bufera replica: «Sono solo bugie di ragazzini» 


NOSTRO SERVIZIO 


«Nell’istituto d bastonano» 

Due bambini accusano, aperta un’inchiesta 


Un istituto per minori è finito sotto inchiesta per i maltratta¬ 
menti che avrebbero subito alcuni ragazzi. Due minori 
ospiti del «San Michele» hanno infatti raccontato di essere 
stati puniti con bastonate, insulti e digiuni forzati. Secondo 
il direttore dell’istituto si tratterebbe invece di fantasie do¬ 
vute a semplici rimproveri per essere rientrati fuori orario. 
Ma la magistratura ha disposto alcune perizie per accertare 
i fatti. 

_NOSTRO SERVIZIO 


■I Hanno raccontato di essere 
stati lasciati senza cibo per puni¬ 
zione, e poi dì aver ricevuto basto¬ 
nate e insulti. Sarebbe un tipo di 
educazione molto particolare 
quella in voga in un istituto per mi¬ 
nori sul quale è stata ora aperta 
un’inchiesta dalla magistratura. 

Punizioni corporali, maltratta¬ 
menti e digiuno forzato imposto 
ad alcuni minorenni ospitati nell'I¬ 
stituto San Michele, una casa fa¬ 
miglia che accoglie bambini dagli 
8 ai 17 anni in difficoltà Queste le 
accuse per alcuni assistenti dell’I¬ 
stituto San Michele, l’ex carcere 


minorile «Gabelli»», che dovranno 
essere accertate dal sostituto pro¬ 
curatore circondariale Maria Bice 
Barborini. 

Il procedimento per ora è con¬ 
tro ignoti ed il reato ipotizzato è 
abuso di mezzi di correzione Ma 
le accuse potrebbero diventare 
molto più pesanti se le perizie or¬ 
dinate dalla magistratura confer¬ 
massero le parole dei due bambi¬ 
ni che con i loro racconti hanno 
dato il via all’inchiesta. 

Il 19 giugno prossimo infatti la 
pm affiderà ad un medico, un so¬ 
ciologo ed uno psicologo, ia peri¬ 


zia per accertare i fatti La denun¬ 
cia è partita nel marzo scorso da 
alcuni parenti dei bambini ospitati 
che avevano raccolto le confiden¬ 
ze dei piccoli. Due bambini in par¬ 
ticolare, secondo quanto è ripor¬ 
tato nella denuncia, avevano con¬ 
fermato al giudice tutelare, nel 
corso dell’ispezione nell'Istituto 
effettuata un mese fa, di essere sta¬ 
ti bastonali e hanno accusato il 
personale dell’Istituto di usare un 
linguaggio scurrile e di non dare 
loro da mangiare. 

Gli altri ospiti dell'Istituto, che 
accoglie ora undici minori, non 
avrebbero però confermato le ac¬ 
cuse dei lorocompagni. 

il pm circondariale ha inoltre 
incaricato l’Unità sanitaria locale 
Rm C di svolgere un’indagine sulla 
pulizia dei locali dell’Istituto. Se 
dall* ispezione della Usi dovessero 
emergere responsabilità penali 
dei dirigenti dell’Istituto, il magi¬ 
strato si è riservato di aprire un fa¬ 
scicolo a parte sulla manutenzio¬ 
ne e l’igiene dell’Istituto. 1 respon¬ 
sabili della struttura di accoglien¬ 
za, alloggiata in un edificio che da 


400 anni ospita minori in difficol¬ 
tà, respingono le accuse ed attri¬ 
buiscono la vicenda «ad una mon¬ 
tatura interna». 

«Sappiamo che alcuni bambini 
si sono lamentati ed hanno lancia¬ 
to queste pesanti accuse - dice il 
segretario generale dell’Istituto, 
Antonio Giliberto, in carica da po¬ 
chi mesi - ma credo che il tutto sia 
dovuto a problemi interni, piccole 
faide senza importanza». Giliberto 
riferisce tra l’altro che qualche me¬ 
se fa «due ragazzi di dodici anni si 
sono indispettiti molto per essere 
stati pesantemente redarguiti da 
due assistenti deil’Istituto per esse¬ 
re rientrati in ritardo. Forse la vi¬ 
cenda potrebbe essere ricondotta 
a questo episodio». Insomma, si 
tratterebbe soltanto di una ripicca. 
I due minori avrebbero dunque 
fatto cavalcare la propria fantasia 
costruendo così a tavolino la ven¬ 
detta. Avrebbero raccontato ad al¬ 
cuni parenti degli episodi di vio¬ 
lenza, lamentandosi con loro per 
le botte e le percosse ricevute. Ora 
la magistratura dovrà accertare se 
i racconti corrispondano a verità. 


Due alunni 
delle elementari 
si feriscono 
a scuola 

Due bambini ieri vittime di incidenti a 
scuola .Unabimbadidiedannisiè 
ferita ai torace, a un polso e a una 
gamba dopo essere salita sul 
lavandino del bagno che, per il peso, 
ha ceduto e si è spaccato in due. Ora è 
all’ospedale San Eugenio, dove i 
medici l'hanno sottoposta ad un 
intenento chinirgia) per chiudere una 
vena redsa. Guarirà io 25 giorni. 
L'inddente è avvenuto nella scuola 
elementare Matteo Ricd, ai Tonino. E 
sempre ieri un bambino di nove anni si 
è fratturato una gamba mentre 
giocava a nascondino con altri 
compagni nel giardino dell’istituto 
Vivaldi ail'Eur. Secondo quanto hanno 
raccontato alcuni insegnanti, i 
bambini stavano giocando durante la 
ricreazione quando il bimbo ha 
scavalcato un muretto e cadendo giù 
ha messo male un piede. 


■ I meteorologi dicono che il 
peggio è passato. Che fra oggi e do¬ 
mani l’ondata di caldo torrido che 
ha investito la città andrà attenuan¬ 
dosi. Ma intanto ieri, dopo giorni di 
afa estenuante, si è confermato l'al¬ 
larme ozono, già scattato martedì: 
le centraline di largo Magna Grecia 
e di largo Arenula hanno superato 
la soglia di attenzione dei 180 mi- 
crogramrni per metro cubo, fer¬ 
mandosi rispettivamente al livello 
di 259 e 184. Mentre ieri è stato rag¬ 
giunto lo stato di attenzione per il 
biossido di azoto, indicato dalla 
centralina di largo Arenula (217) e 
da quella di piazza Fermi (220), 
superando ia soglia dei 200 micro¬ 
grammi. Una situazione allarman¬ 
te, per cui dal Campidoglio sono 
giunti ripetuti inviti ad evitare, so¬ 
prattutto in caso di bambini, anzia¬ 
ni e persone deboli di cuore, di sta¬ 
re all'aperto e di fare attività sporti¬ 
ve nelle ore di massima calura, fra 
mezzogiorno e le cinque del pome¬ 
riggio. 

Consigli dispensati spesso nel 
passato, ma nel mezzo della stagio¬ 
ne estiva, e non, come è accaduto 
quest'anno, negli ultimi giorni di 
primavera, Un fatto inquietante, 
ciré prelude ad un'estate ancor più 
torrida e a chissà quali altri cambia¬ 
menti climatici? Oppure una tem¬ 
peratura eccezionale, ma senza al¬ 
cun elemento di novità? «E 1 sicura¬ 
mente una situazione anomala - ha 
detto Vincenzo Ferrara, climatolo¬ 
go dell'Enea e membro dellTpcc 
(Intetgovemmental Panel on Oli¬ 
maie Change, organismo dell'Onu 
in cui circa duemila scienziati lavo¬ 
rano allo studio dei mutamenti cli¬ 
matici) , che peri) si è verificata in 
altri anni nello stesso mese di giu¬ 
gno. Ma queliti che dà una certa 
apprensione è la tendènza all’au¬ 
mento della temperatura in questo 
ultimo decennio. Si tratta di un au¬ 
mento costante anche se molto 
lento della temperatura media del 
pianeta". Anche se, precisa il pro¬ 
fessor Ferrara, negli ultimi decenni 
sono stati registrati vari cidi di se¬ 
gno opposto. «Attorno al '40-'45 - 
ha detto - ci fu un clima molto cal¬ 
do. Poi, fino agli anni 60-70 una leg¬ 
gera e costante diminuzione, tanto 
che si parlava dì una forma di gla¬ 
ciazione. Dopo i 70, infine, l'inver¬ 
sione di tendenza, più avvertibile 
negli anni 80», 

Il problema, ha spiegato ancora 
Ferrara, è di sapere «se si tratta di un 
aumento della temperatura natura¬ 
le, oppure indotto da attività uma¬ 
ne, A questa domanda non c’è una 
risposta certa e dimostrata, Anche 
se si sa che le attività umane rila¬ 
sciano i 'gas serra 1 (anidride carbo¬ 
nica,...) che tendono a far aumen¬ 
tare la temperatura media del pia¬ 
neta». In sintesi, esiste un «effetto 
serra» aggiuntivo, dovuto all'inqui¬ 
namento provocato dall'uomo, 
«che potrebbe essere tale da modi¬ 
ficare gli equilibri esistenti»,. 



Fiabiland 

Dal 13 al 23 giugno 
incontrerete il Principe Azzurro. 
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Da oggi fino a sabato la manifestazione comunale 
dedicata ai giovani artisti e alle loro autoproduzioni 


All’Afa- terminal 
festa di «Enzimi» 


Tre giorni di idee, musica e «autopromozione» all’Air Ter¬ 
minal Ostiense. Parte oggi Enzimi di primavera, una mani¬ 
festazione organizzata dal Comune e interamente dedi¬ 
cata ai giovani, presenti non solo come spettatori, ma so¬ 
prattutto come autori di video artistici, foto, cassette mu¬ 
sicali e cortometraggi. Si parlerà anche di lavoro: uno 
sportello per raccogliere e finanziare i migliori progetti 
d’impresa per il turismo, l’artigianato e i servizi. 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


■ Per tre giorni, da oggi a saba¬ 
to, 1‘ Air Terminal Ostiense sarà un 
grande incubatore di Enzimi di 
primavera. Nome curioso - pare 
che sia venuto in mente diretta- 
mente ai sindaco Rutelli - per 
una manifestazione interamente 
dedicata ai giovani della capita¬ 
le e alle loro autoproduzioni. 
Perché, oltre ad essere una 
piazza dove incontrarsi e diver¬ 
tirsi, il Terminal è soprattutto 
una grande fabbrica di idee , La 
pur breve rassegna nasce infatti 
dal lavoro dì quasi ISmila ragaz¬ 
zi, die in proprio o attraverso 
scuole, centri sociali e associa¬ 
zioni, hanno prodotto moltissi¬ 
mo materiale artistico-, 1300 cas¬ 
sette musicali, 60 spettacoli di 
danza e 50 di teatro in video, 
100 cortometraggi, 1000 fotogra¬ 
fie, oltre 350 metri quadrati di 
murales. Ma non di sola cultura 
sì tratta: le associazioni impren¬ 
ditoriali presenti con i loro spor¬ 


telli alla «tre giorni» raccoglieran¬ 
no i progetti elaborati dai giova¬ 
ni nei settori dell’artigìanato, del 
turismo, del commercio, soste¬ 
nendo quelli ritenuti più validi 
con l’apertura di speciali linee di 
credito bancario. Insomma: «En¬ 
zimi è uno stimolo per incorag¬ 
giare i giovani di questa città a 
cercare la propria strada per il 
futuro», sintetizza Tassessora alle 
politiche giovanili Fiorella Fari¬ 
nelli. «Non c’è nessuna intenzio¬ 
ne didattica da parte nostra - ag¬ 
giunge Francesco Rutelli - que¬ 
sto deve restare un incontro di 
dialogo, libertà e autopromozio- 
ne. E credo che da questo 
straordinario afflusso di idee ed 
energie verranno molte cose». 

11 «villaggio» di Enzimi, aperto 
dalle 16.30 a notte fonda, offre 
diversi occasioni di intratteni¬ 
mento e informazione ai visita¬ 
tori: accessi ad Internet, sale per 
i video e l'ascolto musicale, 


macchine di realtà virtuale, una 
discoteca e una sala d’incontri, 
una galleria fotografica e una 
mostra di fumetti, uno sportello 
per il volontariato e diverse «bot¬ 
teghe» artigiane messe in piedi 
dalle scuole. Nonché, proprio di 
fronte al Terminal, un’area per 
concerti (gratuiti) per 4-5mila 
spettatori. La «piazza della musi¬ 
ca» si animerà fin da stasera alle 
20 con un concerto dei primi tre 
gruppi selezionati tra quelli ap¬ 
prodati alla manifestazione; poi, 
alle 21, si esibiranno tre gruppi 
italiani già famosi: B//ncfosòarra, 
Prozac + e Agricantus. Domani 
invece, dopo la proiezione su 
maxischermo di Italia - Repub¬ 
blica Ceca, saliranno sul palco 
La Pina e Alioscia dei Casino 
Royale, seguiti dalla Banda Bar¬ 
dò. Domenica, infine, la chiusu¬ 
ra sarà affidata, oltreché agli altri 
tre gruppi vincitori della selezio¬ 
ne, a Posso Maltese, Carmen 
Consoli e Tiro Mancino . 

Ma occhio anche ai dibattiti: 
oggi sarà la volta di Claudio Ba- 
glioni e Oliviero Toscani - guida¬ 
ti da Sveva Sagramoli - che di¬ 
scuteranno con i ragazzi di pro¬ 
duzioni culturali. Venerdì si par¬ 
lerà di lavoro con Sergio Coffe¬ 
rati e molti rappresentanti di 
aziende pubbliche e private, 
«moderati» da Maurizio Costan¬ 
zo, mentre sabato, con Serena 
Dandini, il tema sarà «Finché c'è 
rock c’è speranza». 



Il terminal delle Fsdi Ostiense 


Giovanni Tigagni aveva incendiato casa all’ex convivente 

Preso boss della MagUana 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Sarebbero stati la complicata 
situazione sentimentale e il conflit¬ 
to per raffidamento del figlio avuto 
con la sua ex convivente a spingere 
martedì sera Giovanni Tigani, ex 
esponente della Banda della Ma¬ 
glina soprannominato Paperino, 
ad appiccare il fuoco nello stabi¬ 
le dove la donna è rimasta a vive¬ 
re dopo la loro separazione. Una 
relazione finita male, trascinata 
nella violenza e nelle minacce 
che la donna subiva ormai da 
molto tempo. Una storia che an¬ 
che gli agenti del commissariato 
Salario conoscevano dopo essere 
intervenuti più volte, chiamati da¬ 
gli inquilini dello stabile di Via 
Tarvisio, al quartiere Trieste, spa¬ 
ventati dalla violenza di Tigani a 
cui ultimamente anche il Tribu¬ 
nale dei Minori aveva dato torto. 
Proprio una sentenza de) magi¬ 
strato dei minori, che gli impedi¬ 
sce di poter vedere suo iìglìo, 
avrebbe fatto da miccia. Tigani, 


nelle ultime settimane, era stato 
allontanato varie volte dalle vici¬ 
nanze della palazzina di via Tar¬ 
visio, dove aspettava anche ore 
pur di vedere la sua ex conviven¬ 
te per intimidirla e minacciarla 
violentemente. La polizia, la scor¬ 
sa settimana, lo aveva denunciato 
almeno cinque volte per minacce 
a pubblico ufficiale ed era quindi 
pronta ad intervenire se la situa¬ 
zione fosse degenerata. Due gior¬ 
ni fa era intervenuto anche il Tri¬ 
bunale dei Minori disponendo il 
trasferimento della donna e del 
bambino in un luogo sicuro. 

Giovanni Tigani nel '91 fu ferito 
gravemente a colpi di pistola in 
un agguato avvenuto tra i banchi 
del mercato del pesce ad Anzio. 
Era libero da circa un anno per 
decorrenza dei termini, dopo 
aver accumulato 47 anni dì con¬ 
danne da scontare per sequestri 
di persona e molti altri reati. Al¬ 
l’epoca la polizia ritenne che il 


suo ferimento fosse legato a) traf¬ 
fico di stupefacenti. Già nell’81 
Tigani fu vittima di un altro ag¬ 
guato: a ferirlo fu Enrico De Pe- 
dis, un esponente della Banda 
della Magliana. Nell' 89 fu impu¬ 
tato nel processo contro 128 per¬ 
sone accusate di aver controllato 
tra il 78 e l'83 il traffico di stupe¬ 
facenti nella capitale. Dopo una 
condanna all’ergastolo in primo 
grado ed in appello, la pena fu 
annullata dalla Cassazione. Un 
fratello di Giovanni Tigani, Clau¬ 
dio, detto Topolino , a 17 anni 
venne trovato nel 75 carbonizza¬ 
to all' interno di un’auto. Da 
quanto si apprese all’ epoca 
Claudio, specializzato in rapi¬ 
menti, fu ucciso da componenti 
del clan dei marsigliesi. Tigani nel 
’93 fu catturato dalla polizia nei 
pressi di Monterotondo. In quel¬ 
l’occasione, dopo essersi reso 
conto che la sua auto era circon¬ 
data, cercò di fuggire speronando 
le volanti della polizia ed inve¬ 
stendo un agente della mobile. 


Quindicenne di Civitavecchia 
fugge di casa e poi chiama ii 112: 
«Riportatemi da mamma e papà» 


Voleva scappare da casa per non affrontare i genitori con una 
bratta pagella eli rischio di ripetere l’anno scolastico. Poi 
però, forse impaurito dalla situazione o colto dal rimorso per 
(pici gesto, ha chiamato il 112 dei carabinieri chiedendo di 
essere riaccompagnato da mamma e papà. È capitato ad uno 
studente quindicenne di Civitavecchia, che ieri, tornato a casa 
da scuola, è subito saltato sul motorino del fratello, ed è 
partito senza una meta precisa. Dopo un paio d’ore I genitori, 
proeccupati per la lunga assenza, hanno deciso di avvertile i 
carabinieri. U ricerche sono scattate subito, anche negli 
ospedali, ma a metà pomeriggio è stato lo stesso fuggitivo a 
farsi vivo con una telefonata al 112: «Sono quello che state 
cercando, sto bene. Venitemi a prendere e, per favore, 
avvertite i miei genitori». Quando però la pattuglia dei 
carabinieri è arrivata nel luogo indicato dallo studente, nei 
pressi della Pisana, del giovane - coi capelli biondi e alto 1,70 
metri ■ non c’era traccia: chissà, forse un ultimo tentativo di 
sottrarsi alla prevedibile punizione, tavolante ha continuato 
invano le ricerche nei luoghi circostanti, ma mezz’ora più 
tardi il ragazzo si è rifatto vivo, sempre con i carabinieri e 
sempre al telefono, ripetendo la sua richiesta: e questa volta, 
finalmente, si è fatto trovare nel posto indicato, dove sono 
giunti anche il padre e la madre, certo più contenti della felice 
conclusione dell’avventura che arrabbiati con il figlio. Il 
ragazzo ha poi spiegato di essersi allontanato da casaperchi 
temeva la reazione dei genitori per un bratto voto preso a 
scuola. In realtà, più che una semplice interrogazione andata 
male, sarebbe stato lo scarso rendimento scolastico e i rischi 
molto concreti di una bocciatura a gettare nel panico lo 
studente. Di qui, la decisione di darsi alla fuga. 


Mazzarella JLFigu 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 



^ ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS y 

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE 
PSICOARTISTICHE INTEGRATE 

Sede Legale: V. Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel / Fax 06-70454670 
Sede Operativa- V. Enrico Pea 20 00143 RM Tel. 06-5014530 

• Centro Terapeutico-RlabHttatlvo Specialistico 

Tipo di utenza- Portatori d'handicap medio-grave e grave Disagiati psichici medi e gravi 
Terapie Psicoatlistiche Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma 
laboratori Artistici a scopo riabilitativo'Arti visive - Arti Plastiche - Piccola Falegnameria Artistica 
Terapie di Sostegno: Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neuropsichiatriche 
- Terapia della Riabilitazione - logopedia - Tecniche di Rilassamento 

• Scuola di Formazione Professionale 

Corsi brevi di aggiornamento Orientati a- Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali 
Artisti con formazione umanistica 

Corsi di20 ore Tsrapta psìcocorporea e Danzatela • Tecniche di Rilassamento 
Cozsrd/40ore-Musicoterapia * Traìnmgdi Psicodramma 

Corsi di Formazione Professionale in Treapie Psicoadishche Integrati Orientato r Giovani In 
possesso della matuntà e professionisti del settore di non più di 35 anni 

Durata del coreo 3 anni, 

» Comunità alloggio 

Programma di autonomia, reinsartmanto sociale e di nahrtrtaztone globale, con sostegno 
psicoterapeutico e nBuropsichialrrco, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico, 
con autosufficienza. Durata minima del programma- 4 anni 

Il Presidente: Prof.ssa Graziella Benitez Marazzo 



Da 30 anni l’aio 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676-677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucclo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439B21 


Il Lavoro e occupazione 

Punto centrale del programma di governo dell’Ulivo. 


Roma. 17 giugno 1996 alle ore 17.30 
presso il Teatro Ghione - Via delle Fornaci, 37 

un incontro dibattito per discutere dei temi inerenti 
le politiche del lavoro nei vari aspetti. 

Partecipano\ ' 

Sandro Del Fattore 

Ass.re alle Polìtiche del Lavoro del Comune di Roma 

Altiero Grandi 

Responsabile Nazionale Settore Lavoro del Pds 

Giorgio Mele 

Senatore della Repubblica 

Laura Pennacchi 

Sottosegretario al Ministero del Tesoro 

Antonio Plzzlnato 

Sottosegretario al Ministero del Lavoro 

Union* Pdi-Circ.n* XVIII Comitato dall’Ulivo 

Vi* Graziano, 15 • Homi XVili Circoscrltiorw 




P.D.S 

SEZIONE FIANO ROMANO 
ZONA TIBERINA 

GIOVEDÌ' 13 GIUGNO 1996 

alle ore 18.30 

presso il CASTELLO DUCALE DI FIANO ROMANO 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

SUL TEMA: 

«Prospettive del Paese dopo 
la formazione del Governo Prodi» 

Interverrà: il senatore 

GAVINO ANGIUS 

Presidente Commissione Finanze del Senato 
PARTECIPANO. I dirigenti e gli amministratori locali e della zona 



A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 -1980 -1981 -1982 -1983 -1984 -1985 
1986 -1987 -1988 -1989 -1990 -1991 

a a a a 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 

dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI" 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 
In ore serali tei. 4066083 - 4071326 
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Giovedì 13 giugno 1996 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 




ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(ViaL Bombice! 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do 
menlcaalle21 00 LaComp E Giglio 
con (I patronclnlo della V Gire ne pre 

senta Oiarlo di un pazzo di Nikolaj 
Vasil evie Gogol Regia e interpreta 
zlone di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
0EL8ITO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco 
lo PaMottao grande rivista con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura Di Mauro le 10 topless giHs 
orchestra diretta da Uccio Sanncore 
Si prenota al 35454343 
CATACOMBE2OO0-TEATRQ D'OGGI 
(ViaLabicana 42 Tel 7003495) 

Tutti i venerdì e sabato alle 21 00 Col¬ 
po di aoana di F Venturini con Fe 
derìca De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

{V la Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 22 00 Nella tassonomia 
animale Foraminiferi ordine di proto¬ 
zoi marmi con C Orso 0 Romagnoli 
C Brandes M Taneri M Salvuccl A 
Ricchi L Rompato Regia dii Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 20 00 Tulio rotto nien¬ 
te «Ni buttar» di R Quattrocchi con 
F Innocenz! F lencenellì Regia di 
F Di Bella 

SALA B alle 21 00 Studio p»r una 
rappr»—ntaatona d» La Strada dì 

Amelia Perrella Regia di Guido DA 
vino 

DEI GOCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5763502) 

Alle 21 00 La comp Alla Ringhiera 

presenta MevegUo di primavera 

Saggio finale degli allievi del V anno 


di laboratori coordinati da F Molè 
Martine Brochard Angelo Guidi 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia The FAO 
English drama group presenta The 
Bh-thday party di H Pinter 
È in corso il rinnovo degli abbona 
menti Si accettano carte di credito 
Orario botteghino 10 13 e 16 19 dal 
martedì al venerdì 
OÈ SERVI 

(ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 
Riposo 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 
GHIONE 

(ViadelleFornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 2100 Rassegna Teatrale Stu 
dantesca Liceo Ginnasio Plauto 
Comp dei giovani In Plauto Regia di 
Roberto Levante 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 30 CRT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Suri, Pinetta • l'AWo- 

dotetta di Giuditta Cambieri e Gio 
vanna Carrassi con G Cambiari e 
Rozenn Corbel Regia e coreografia 
diG Cambieri 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 00 Ammazziamo la thru »... 
ridiamoci agl di e con Daniela Gra 
nata con Biodo Toscani Alessandro 
Mongelli «Mitzie Regia di B To 
scam (Prenotazione obbligatoria) 


LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 2130 Omaggio a Jo» Venuti 
con Rlck Pellegrino Quanet Strings 
Jazz 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alle 18 00 L'attore magico Sono 
aperte le iscrizione ai corsi di teatro 
dizione impostazione della voce 
tecnica del movimento di palcosce 
nico mino improvvisazione spazio 
tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi del testo autoregia 
Domani alle 21 30 Viva la torta, ca 
baret neosatinco Scritto diretto e 
interpretato da Gianni Rossi 
OROLOGIO 

(ViadèFilippim 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD riposo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Peneiari e 
cognac Scritto diretto e interpretato 
da Natale Russo 

Domani alle 21 30 Uoi c est moi atto 
unico di Mila Moretti con Stefania 
Verdiani Costanza Mason Silvia Ri 
sani Martino Convertino Regia di 
Mila Moretti 

SALA GRANDE alle 21 00 VII Fasti 
vai nazionale dei nuovi tragici mo¬ 
nologhi di Pietro De Silva 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARIOU 

(Via GiosuèBorsi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PICCOLO ESQUfUNO 

(Via Napoleone III 4 E Tel 4466869) 
Alle 21 30 Stasera non esco! scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con F A 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Giovannim Musiche di Ro¬ 
berto Vecchioni 
QUIRINO 

(ViaMinghettl 1 Tel 6794585) 

Riposo 

SALAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 
Riposo 

SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le pveiscriziom ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola dArte Scenica Entro luglio 
sconta del 1Q% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE 
BOOMERANG 

(I goN Cannella Tel 5073074) 
Domani sabato alle 18 00 e alle 20 00 
Seminario gratuito di teatro tenuto 
dall attore e regista Flavio Albanese 
Il seminario è aperto a ragazzi e ra 
gazze che pur non avendo avuto 
esperienze di laboratori teatrali ne 
siano interessati 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarini con Adriano 
Bennlcelli Musiche di F Landini 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Pogglam 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testaccio Tel 
5756211) 

È in preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Rta^in Ite- 
ty SI accettano le iscrizioni ai provi 
ni per nuovi comici Informazioni al 
5756211 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 Lacomp II Futuro Dietro la 
Porta presenta Regalo di com¬ 
pleanno dì Antonio Laurltano Regia 
dell autore 

TEATRINO DELCLOWNTATA DIOVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo- 
10 

Dal lunedi al sabato alte 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta B a m bi n i in fetta.» 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
(azione) 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciam 2 Tel 
6867610) 

Alle 21 00 (Fino al 16 giugno) Soleà 
omaggio a F G Lorca ballata anoni 
ma sulla morte del poeta di Anna 
Alegiam con Giancarlo Gori Regia 
dell autrice 
TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Alle 18 00 La Scuola Media Statale 
Dante Paclnotti presenta Vita di clas 
se di Canonici Righi 
Alle 21 00 Scuola Media Statale G G 
Belli presenta Volevamo Salutarti 
da Shakespeare Ingresso libero 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

Riposo 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 21 00 Er merito de mi moje di 

G Cenzato nella riduzione In rama 
nesco di A Alfieri con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Monica Pallani Li 
na Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Notti Manche, B tango 
dei tuono, da Dostoevski Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balbom e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrad Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Sabato alle 2100 PRIMA Ente Tea 
frale Italiano Seconda edizione della 
Rassegna «Occasioni e proposte 
Acc Nai d Arte Drammatica S DA 
mlco Nobet-iaabno da testi di E 
O Neill L Pirandello B Shaw Re 
già di M Ferrerò 
VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Dal 5 luglio Voglia metta di Roma al 

Parco S Sebastiano 


CLASSICA 


r ì ' '<T 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068/ 
segrtel 3611833) 

Sabato alle 20 30 Presso Auditorio di 
via della Conciliazione (In abbona 
mento turno D tagliando con data 18 
giugno) Concerto diretto da Myung 
Whun Cbung in programma Schu 
bert Sinfonìa «Incompiuta» Mahler 
Sinfoman 1 Titano finale dei Corsi 
di perfezionamento e dei Corsi liberi 
di specializzazione musicale 
ALMANACCHI NUOVI 
(Opera Paese 
ViadiPiefralata 47) 

Domani alle 21 00 Secondo appunta 
mento con il semestrale di filosofia e 
scienze sociali «Almanacchi Nuovi 
presenta il terzo numero dal titolo Im 
critica in FVoeofie 
Il direttore della rivista Paolo Vinci e 
i redattori Elena Tavani e Virginio 
Marzocchi modereranno il dibattito 
su la critica filosofica contempora 
nea prendendo spunto dalla pubbli 
cazione di alcune lezioni di TW 
Adorno dell Anno Accademico 51 
52 per la prima volta tradotte in ita 
Nano 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 
Sabato alle 2115 nella AIISaintsAn 
glican Church via del Babuino 153 
I Associazione Musicale Astra pre 
senta I inaugurazione della Rasse 
gna concertistica estiva «Roman Moli 
dayConcerts 

ARCOÌRfS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3 Tel 6787883) 
Domani saggio di fine anno dei corsi 
di musica presso la Facoltà Valdese 
invia Cossa 40 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 EPT di Roma 
Musica al Pmcio Banda dell Aero 
nautica 

Musiche di Borodin Respighi Diret 
toreM 1 ’ Patrìzio Esposito 

ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 
7843319) 

Sabato alle 1815 Concerto Villa 
Lazzaroni in musica via Appia Nuo 
va522/B Orchestra del Circolo Man 
dolmistico «Costantini Bertucci» Dir 
ilM°PlnoCaroma 

Ingresso gratuito Per informazioni 
tei 7843421 
ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (P zza S Gre 
gorio) Inforni e prenot tei 
39378663) 

Sabato alle 20 45 Concerto inaugura 
le solisti di Rome Festival Rome Fe 
stivai Baliet Corale Gregoriana soli 
stl Jan Sewel soprano Hiroko Sato 
pianoforte Tonya Entzi soprano Sou 
Tln Chen pianoforte Luisa Slgnorelli 
coreografa Fritz Maraffi direttore 
Musiche di Bellini Chopm Debussy 
Wolf Gershwm 
COURTIAL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI 29 Tel 6B73170- 

6877614) 

Domenica alle 21 00 Chiesa di S 
Ignazio Concerto corale del St Mary 
Our Lady of thè Snows Church Choir 
Milford Michigan (Usa) Musiche di 
Mozart Haydn Faurè Rutter Dirige 
Steve Hansen 
CORALI A ROMA 
ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 
(Inform tei 66564586) 

Alle 21 00 Presso la chiesa di S 
Agnese in Agone p zza Navona «Co 
rali a Roma rassegna di musica sa 
era Espressione religiosa nel canto 
afra americano Coro Note Blu di S 
Ponziano diretto da M Spurio Spiri 
tuals arrangiamenti di Parker Da 
wson Thomas Gruppo vocale Kan 
tor diretto da G DeSantis Spiritual 
arrangiamenti di De Santis Hairston 
Hoybye 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 2100 Euromusica pre 
senta Vladimir LeyetehMes al pia 

nolorte suona con quella splen 
dida fluidità dei migliori studenti di 
Neuhaus >• Musiche di Beethoven 
Schubert Mussorgsky Tchaikovsky 
Klindoworth 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Presso Oratorio S Paolo Piazza G 
Cairoti 117) 

Domenica alle 19 00 Concerto Alma 
Redemptoris mater Musiche dal Xill 
ai XVI sec di anonimi J Cicoma G 
Oufay L Compere G Fogliano Con 
A Quarta contratenore F Castelnuo 
vo tenore A B Zimmer flauto S Te 
cardi viella A Tecardi liuto 
INTERNATIONAL 
CHAMBER ENSEMBLE 
(Inform 86800125) 

Alle 21 00 Presso Chiostro del Bra 
mante via Arco della Pace 5 Con 
certo inaugurale della XV Stagione I 
concerti di Vivaldi e Bach Solisti A 
Pellegrino A Ramous S Mielke S 
Grillo solista e direttore Francesco 
Carotenuto 

Biglietti in vendita al Chiostro un ora 
prima dell inizio del concerto Per in 
form 86800125 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli» 9 Prenotazioni al 
tei 4814800) 

Lestelledellamusica Estate 96 
Notti romane al Teatro di Marcello 
Venerdì 21 giugno alle 21 00 Festa 
della musica Chopm Liszt fantasie 
d opera con Mary McDonald al piano 
fotte MusichedìChopin Uszt 
In caso di maltempo il concerto si et 
fettuerà ugualmente in luogo coperto 
MUSICA E MEDICINA 

Martedì alle 20 45 Presso la chiesa di 
S Maria Porta Paradisi viadiRipetta 
angolo via Canova concerto di Stmo 
netta Perfetti ali arpa e Bernardino Di 
Bagno al basso Musiche di Saint 
Saèns Rossini Puccini Bellini Rim 
sky Korsakov Mercadante Donlzet 
ti Verdi Gershwin Mozart 
Per informazioni tei 8080678 3383238 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza deila Repubblica Aricela 


CARACALLA 

VIALE DELIE TERME DI CARACALIA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 




IRANEAI 

L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI 



ALLA "ROMA 
MtDdWW E A' m IN M CA SUL 1EWK 

W*Art ALIA (MTAOR MA* NQSIWM 
•MVAiaMAGAACIALORCA, BMC MAN 
Kit SARAJEVO IFTfMAWIA ARA8A LAMBENTE R 
CUMA, HMMGRA2KXC, IA COOPERATONE, IÀ 
MCE tfttSUOAKl FUMO* 

I MUSI »«*■«— » t— I FLAMENCO 
9EWANAS RUMIAftAAKNCA, MUSICA NSH 


ETNICA tlAUANA. E DALLA “SPONDA* 1ATNA, 
DISCOTECAWOR1DE AW70 LEDONO AAUQ 
MUSICA OASSICA Al TRAMONTO 
IMMM RISTORANTE SPAGNOLO CAfrt MAIO 
CREfttt PUB TAVERNA 

PER GU EUROPEI Q CALCIO 



DAL 7 G UGNO 
AL 21 LUGLIO 

L'ESTATE 
A CARACALIA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L'arte, la musica, !e immagini, i sapori 

27 GÌUGN0721 LÙGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

la nuova stagione politica 


Prenotazioni al tei 4814800} 

Domenica alle 18 30 Haydn Mozart 
Chopm Paola Pegan (pianoforte) 
Sacha Bacete (pianoforte) Musiche 
di Chopin (Ballata n 1 Tre Valzer 
Op 64 Scherzo n 3) Mozart (Rondò 
Kv 485 Fantasia KV 385) Haydn (So 
nata Hob XV1-46) Beethoven (Tren 
tadue variazioni) 

PROGETTO MUSICA‘96 

(Pennformazionitei 68802900) 
Domani alle 21 00 Presso Acquano 
Romano P zza Manfredo Fanti 47 
Nuove Forme Sonore presenta KI di 
Mario Tiberi Michiko Hirayama vo 
ce Mauro Tiberì contrabbasso Car 
lo Martinelli e Alessandro Canini 
percussioni 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 Terza m abbonamento dei 
Simon Boccanegra Musica di G 
Verdi Regia da Virginio Puecher 
scene da bozzetti originali della ver 
sione 1881 realizzati da Raffaele Del 
Savio costumi di Carlo Sala Diretto 
re d orchestra Bruno Bartoletti In 
terpreti Renato Bruson Daniela 
Dessi Ruggero Raimondi Vincenzo 
La Scola Michele Porcelli Marcello 
Lippi Orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera Allestimento del Teatro 
Comunale di Firenze 

Domani alle 20 30 Replica fuori ab 
bonamento del balletto Cenerento¬ 
la con Laura Comi e Raffaele Paga 
nini Orchestra e Corpo di ballo del 
Teatro dell Opera di Roma 


\ 


ARCOBALENO 

ViaF Red. 1/4 Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Toy Story 

(15 30 1715-1900-2045 22 30) 

L 7 000 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

La commedia di Dio 

(1930 2200) 

L 10 000 

TI6UR 

VladeghEtruschi 40 Tel 4957762 

Rassegna teatrale Anspi>Cesta 

(21 00 ) 

L 10 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Toy Story 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

L 7 000 


LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

il programma (dieci lezioni Ire ore ciascuna) prevede 

• esercitazioni su scene tratte da film d autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo I itinerario di realizzazione dei filmali 

Il laboratorio e coordinato da Angela Cannizzaro 
P er informazioni 06/6865122 


LA CITTÀ DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


Scenografie, luci e suoni, attrezzaiure di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
di L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Orario 11 00-19 00 (lunedi chiuso) 

Telefono 06/72901006 - 7211822 



CINECLUB 


* 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinioVipera 5 tei 58209550 
Domani 

Nakad - Nudo di Make Leigh 

(20 30) Tessera ann L 3 000 

ARENAESEORA 

Via del Viminale 9 
L'Odio (21 00) 

Il rovescio dotta medaglia (23 00} 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

Via Faà di Bruno 8 Tel 3721840 
Omaggio a Joseph Losey 

L’incidente (18 00} 
llearvo (20 00 ) 

Meiaaggero d'amore (22 30) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONi 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

(abb bimestrale x20fifm L 20 000) 

TERZO FESTIVAL DEL CORTO 

(18 00-2000 21 30) 


SALA CH API! N 
Rassegna Dirittod autori 
Cui da sec di Polanski ( 18 30} 

Roma Paria Barcelona di Spinelli (20 30) 
Underground di Kusturica (22 30) 
ingresso Lun Mere-Giovi 5000 

Mart x film L 10 000 
Ven-Sab Oom L 10 000 

C S O A BRANCALEONE 

ViadiValLevannaH CsoSempione Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Domani 

Rassegna «Aspettando 
il solstizio destate 
Alghe di Greenaway (2115) 

Loitadi Kubrick (21 30) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

ViaGiano Della Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cent anni di cinema europeo 
Gran Bretagna 

La ataigora omicidi di A Mackendrick 

(19 00) 

Il aettimo velodi Benne» (2100) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 

Le monda tana Pitta di Rochant 
(Varatone Originala in francese) 

(2030 22 30) Ingresso L 5000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Perinformajjonl 
rivolgevi tei 41730851 
Ripeso ^ « 

LUCCIOLA 

PzzaMarescotti 3A Ladispoll 
Riposo 

L 7 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Bteaming (18 30) 

Iva (20 30) 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VtDEODROME 

(Affabulazione pzzaAgrlppa7H 
OSTIA tei 56804757) 

Riposo 

L 2 000 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rUnttà 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO - ore 21 so 

CINEMA 

GREENWICH 2 ^ 5 


Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 

(Sarà presente la regista) 



A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento. 


i 



f 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 13 giugno 1996 



Academy Hall Iravahaart-Cuora Impavido 

v Stamlra 5 diM Gibson conM Gibson b Marnati(LsalOJS) 

Tel 442 377 78 Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 

Or 16 00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 

19 10 22 30 indipendente Masaràtraditodalla nobiltà scozzese 

4 7iPW Avventura » 

Admlral N«Jly «t mr Arniud 

? Verbano 6 diC Sautet conM Serratili b [kart(brancia9i) 

el 854 11 95 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 16 00 18 15 bella ragazza che gli balte al computer le memorie Sau 
20 20-22 30 tetllrmaunfllm di grande eleganza e prolondità 

Um Sentimentale f-wn 

Adriano Sch*M* di paura 

p Cavour 22 di G Hobht con R Ocre L Lmncy(Usa 9i) 

Tel 321 18 96 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 00-22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

L, 7,000 Drammatico -iru 

Alenar Nnl M mazzo di un gelido Invanto 


p Verbano 5 
Tel 854 11 95 
Or 1600 1815 
20 20-22 30 

um 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 18 96 
Or 1715 

20 00-22 30 

l»7,W0 

Alcizar 

vM Del Val 14 
Tel 58800 99 
Or 18 30 

20 30 22 30 

um 

Ambnundt 

v Acc mia Agiati 57 
Tel 540 89 01 
Or 1715 

20 00-22 30 

*-? m 

Amerlca 

v N del Grande 6 
Tel 681 61 68 
Or 1715 

2000 2230 

um 


Sahayy* di paura 

diG Mobili confì Giri L Unite} (Usa95) J 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

Drammatico <3tt 

tahan* di paura 

diG Hobht conR Gere L Lmnev(Usa9o) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 


v GallaeSIdana 20 
Tel 862 08 806 
Or 1715 

20 20-22 30 

um 

ArUton 

v Cicerone 19 
Tel 3212597 
Or 17 30 

2005 22 30 

UHM 

Aura 

vleJonlo 225 
Tel 617 22 97 
Or 


Ladri p*r amor* 


diM Nichots conR Williams G Hackman(Usa96) 

Il vlzietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

Commedia 

CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v Tuscolana 745 
Tel 76106 56 
Or 1715 

20 00-22 3Q 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Te) 761 0656 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

UHM 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 

19 10 22 00 

AHan«c4 

v Tuscolana 745 
Tel 7610666 
Or 1715 19 20 

20 45-22 30 

um 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

um 

Atlantic S 

v Tuscolana 745 
Tel 7610656 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

Auguttutl 

C V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

Auguatu 1 2 

0 V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 17 30 19 15 
20 45 22 30 

UflW 

Barbarici 

p Barberini 24-25-26 
Tel 48277 07 
Or 1610 1810 
2010 22 30 

1*7,«M 
Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 402 77 07 
Or 16 30 18 25 

20 20 22 30 

Im7iW 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1610 17 45 

19 20 20 55 2230 

um 

Broadwayl 

v dei Narcisi 36 
Tel 23034 00 
Or 17 30 

20 05 22 30 

um 

Broadway2 

v del Narcisi 36 
Tel 23034 00 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

um 

Broadway3 

v dei Narcisi 36 
Tel 2303400 
Or 1630 1830 

2030 22 30 

um 

Capltol 

v G Sacconi 39 
Tal 393280 
Or 1715 1900 

20 45 22 30 

um 

Capranlca 

p Capranlca 101 
Tel 079 24 65 
Or 16 00 

18 15 22 30 

m , 


diG Hobht conR Gere L hnnev(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dal le parti di Grlaham 

Drammatico v ù 

Fargo 

diJ Coen conR Gerì L LinneyfUsa %) 

Venditore di macchine pieno di debiti la sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Unthrlller ma alia maniera del fratelli Coen 

Thriller 

Piai» Fiction 

dlQ Tarantino ronJ Trai olla (Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pug li suonati pupedlsponlb li volenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 

Satirico 

Non tulli hanno lo fortuna... 

diS Zilberman conJ Balasko(Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggerne nostalgico 

Commedia Tr 

V Arcano incantato!** 

diP Aoati conC CccchicS Dioiusifltnlia %) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera 

Giallo 

Lo affinità olottlvo 

diF eP Taviam conF Bentivogliofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I frate 11 toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico 

Nally.Mr Amwid 


Il Varif Icator. 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 69 57 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ciack 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1715 

20 00 2230 

1 7 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 332 516 07 
Or 16 30 1830 

20 30 2230 

17 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 15 45 1810 

20 20 2230 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v della Pineta 15 
Tel 85534 85 
Or 1700 

1840 

L 7 000 

De Piccoli Sera 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 85 
Or 

20 40 2230 

17 000 

Diamante 

v Prenestma 232/8 
Tel 295 606 
Or 


Via da Las Vogo* 

diM Figgis conN Cagc E Shue(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico ☆☆☆ 

Schegge di paura 

diG Hobht confi Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico ☆<? 

La affinità alatti va 

diF eP Taviam con F BentivoghofItalia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico 

Scr*am*rs urla n*llo spazio 

diC Duglia} c onP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall ottimismo di E T 


Toy Story 


Angoli perduti 

di W KarWai coni Lei M Li(HongKong%) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri un barbie 
re-gelataio muto un killer in crisi un punk svitata e sme¬ 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico <r*r 

CHIUSO PER LAVORI 


Pur «Cairn., a Roma» 


■Nabollgua 

diJ CìmhiK lonS Stane 1 Adjam (Francia 19%) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale f- 

In viaggia con Pippo 


Doad Man Walklng 

di 7 Robbins con S S arandon S Penti (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robbin9 trae un atto d a '■usacontro la pena capitale 

Drammatico tìCrd 

Lo affinità ntottlva 

diF eP Tal ioni canT Benlmghof Italia 1999) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la I etterato ra tedesca 

Drammatico trtitr 

(franga day. 

diK Bigclaw con R Ficnnes 4 Basseti (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller * 

PAlatoti licenza di ridar* 


Castità 

diM Scnrtrsc conR DeNiru S btoni(l sa95) 

I as Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stono come non I a 
vote mal vista prima dà del punti punti persino a De Niro 
Prgnwflfjcg i 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 361 624 49 
Or 17 50 2020 

2240 

L 7 000 

Embassy 

v Stoppanl 7 
Tel 80702 45 
Or 1645 1850 

2Q4G 22 30 

L 7 000 

Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 16 00 1815 

20 20 22 30 

L 7 000(ari«cond) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 501 06 52 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

(. 7 000 

Etoile 

p in Lucina 41 
Tel 687 61 25 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7 000 

Eurcine 

v Liszt 32 
Tel 591 09 86 
Or 17 00 in 55 

22 30 

L 7 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 442497 60 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 7,000 

Excelsiorl 

B V Carmelo 2 
Tel 529 2296 
Or 16 30 1915 

22 00 

L 7,000 

Excelsior2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

L 7000 

Exce(sior3 

B V Carmelo 2 
Te! 529 2296 
Or 1630 1915 

22 00 

L7PW 

Farnese 

Campode Fiori 56 
Tel 6B643 95 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 482 71 00 
Or 16 00 1820 
20 25 22 30 

L 7 OW) 

Fiamma Due 

v Bissolatl 47 
Tel 48 27 100 
Or 1600 1820 
2025 2230 

L 7 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 58 12 848 
Or 

Chiuso per Restauro 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 009 

Giulio Cesarei 

j v le G Cesare 259 
Tei 39 72 07 95 
I Or 17 00 

19 55 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 2 

1 v leG Cesare 259 
Tei 39 72 07 95 
, Or 17 30 

20 10 22 30 

' k 7099 

Giulio Cesarea 

I vleG Cesare 259 
I Tel 39 7207 95 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7 opti 

Golden 

v Tarante 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7,000 


Four Romito 

dlQ Tarantino conR Rodnguez A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse In altrettante camere d al 
bergo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figli dell underground 

Dramfjwtjcp ☆ 

L'esercito doli* 12 solitimi* 

diT Gilham confi Wiliis fi Pii (Usa J995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ☆☆ 

Difeso ad oltranza 


diJ Chablis conS Stane l Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loroe co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentirne nfplf ir 

D*ad Man Walklng 

di T Robbins conS barandon b Penn(Usa 19%) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suoiaamerica 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico 


Greenwichl Sotto gli ulivi 

v Bodom 59 di A Kiarostami conM Ah Keshavarz(Iran 1994) 

Tel 57 45825 SI chiude Istologia iniziata con La casa del mio amico 

Or 16 30 18 30 Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
20 30 22 30 corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione 

L 7 000 Commedia t-ticù 

Greenwieh2 Lesi 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 


D*od Moti Walklng 

diT Robbins conS Sarandon S Pcnn(Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

D rem melico **☆ 

In viaggio con Pippo 


Foriod’ogooto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichi ni (Italia 96) 

Due tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona tra una risata 
e una lacrimai Italia divisa dal maggioritario» 


lo ballo da sola 

diB Bertolucci conL Tayler J lrons(ItalialGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

iitr 


diJ Chechih conS Stone I AdjamfFrancia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita «li di loroe co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sfnflmem^f ☆ 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 96) 

Il vizletto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell ultraconservatore 

Commedia 

Lo affinità olottlvo 

diP e V Taviam conF Benlwoglio(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classlcodella letteratura tedesca 

Drammatico ☆☆ 

Fargo 

diJ Coen conR Gere L Linney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno ‘di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thriller itti 

Pulp Fiction 

diQ Tarantino conJ Traiolta(Usal994) 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di L09 Angeles gan 
gstertonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 


diM Gorris con W V Ammelrooy J DecleirfOl 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscarcome miglior film straniero N V 

Commedia 

Ditosa ad oltranza 


La prossimo vittima 


Greenwich3 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

Gregory 

v GregorioVII 180 
Tel 63 80 600 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 7 000(ariacondì 

Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 85 48 326 

Or 1630 

1930 2230 

L7P0P 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or ( ) 18 00 ( )20 30 
2230 

L 7 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or ()18 00 D20 30 
2230 

(. 7000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or O1800 C ) 20 30 
(• *)22 30 

L 7 000 

Induno 

v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 

1910 22 30 

L 7 000 

Intrasteverel 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 1700-1850 
20 40 22 30 

L7 099 

Intraatevere2 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 2230 

L 7 000 

Intrastevere 3 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

(. 7,000 

Kmg 

v Fogliano 37 
Tel 86 20 67 32 
Or 17 00 

19 55 22 30 

1-7,000 

Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17.926 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 700Q 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 7 000 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1600 1810 

20 20 2230 

l 7 000 

Madison 4 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1615 1815 

20 20 2230 

L70OO 

Basitolo 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Maeete>o2 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1645 

1945 2230 

L7000 

Maetloto3 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
i Or 16 45 

19 45 22 30 

L 7 000 

Maestoso 4 

v Appi a Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1645 

19 45 22 30 

(.70Q0 

Majeftic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 19 00 

2045 2230 

L7WP 

Metropolitan 

v dei Corso 7 
Tel 3200 933 
Or 16 00 16 20 

20 25 2230 

Ii79« 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 1545 1800 

20 15 2230 

L7QO0 

Multìplex Sa voy 1 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 1630 16 30 

20 30 22 30 

L 7000. 

Multìplex Savoy 2 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 16 30 18 30 

2030 2230 

um 


La stanza di Ciò* 


Farla d’agosto 

diP Vtrzt conS Orlando E Fanlasltchmi (Italia 96) 

Due tribù in vancanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona Tra una risa 
taeunalacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia tst- 

Pulp Fiction 

dlQ Tarantino conJ Travolta (Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 

Satirico tttfr 

Cinotoea N azionalo 

* Il fior* della mille e una notte *M soliti sospetti 


Cinotoea Nazionale 

* Teorema “Compagna di viaggio 


Cineteca Nazionale 


* I Proscritti “Dov'è la casa dal mto amico * 
la vita continua 


Bravohoort-Cuoro impavida 

diM Gibson conM Gibson b Mara.au (Usa 1995) 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura tìtrtì 

Fargo 

diJ Coen con WilliamH Macy F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller maalla maniera delirateli! Coen 

Thriller tit' 

Tra vita a una sola morto 

diR Ruiz con M Mastrotami A Gahena(Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia irò 
mea e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film In 
ternazionaleperl outsider Ruiz 

Commedia 

lo bollo da sol* 

di fi Bertolucci con L Tyler J Irons(ltahalGB 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale 

L* — gr e t to d*H* 12 scimmia 

diT Gilham conB Wilhs B Pit(Usal995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller trù 

Vampiro a Brooklyn 

di IV Ciaven con A Basset E Murphy (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Pochensate 

Horror ù 

Ragion* • santi monto 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 1996) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno esensibilità» di Jane Austen 

Sentlmenfale <r 


diC Duguay conP Welter fi DupuisfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall ottimismo di ET 


In vlatyylo con Pippo 


L’uaretto (MI* 1S scimmia 

di T Gilham con B WtlUs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller 


Multìplex Savoy 3 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 1630 18 30 
2030 22 30 

L 7 000 

MultiptexSavoy4 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541498 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 78 10 271 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Nuovo Sacher 

larga Ascianghi 1 
Tel 58 18 116 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Paris 

v Magna Grecia 112 
Tel 75 96 568 
Or 1715 

20 00 22 30 

L 7 000 

Pasquino 

v lo del Piede 19 
Tel 5803 622 
Or 15 50 19 00 
2210 

L 7 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 654 
Or 17 30 1900 

20 50 22 30 

L 7 000 

Quirinetta 

V Mlnghetti 4 
Tel 67 90 012 
Or 17 00 1850 

20 40 22 30 

L 7 000 

Reale 

p Sonn no 7 
Tel 58 10 234 
Or 

20 30 22 30 

L 7000 

Rialto 

v iVNovembre 156 
Tel 67 90 763 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ritz 

v le Somalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 700$ 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 1615 18 20 

20 30 22 30 

L 7000 

Roma 

p zza Sonni no 37 
Tel 58 12884 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

RougeetNoir 

v Salaria 31 
Tel 85 54 305 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 OOO(ariacond) 

Royal 

v E Filiberto 175 
, Tei 70 47 45 49 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7000(arlacond) 

Sala Umberto 

v del a Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Splendid 

v Pier delle Vigne 4 
Tel 660002 05 
Or 


Passaggio per II paradiso 

di ì Baioc o con T Kary > J Harris(Itaha 1996) 

Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 
è persa per strada e un cin ico detecti v^ Nel rapporto d a 
mie zia I uomodiventeràmigliore 

Commedia t 

L’Arcano incantai oro 

di P Aioli conC Occhi b Diomsiillaha 1996) 

Una stona ambientata nel Settecento L Arcano incanta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per suoi esperimenti di magia nera 

Giallo irùù 

Hackers 


Un ragazzo, tre rogazz* 

di E Rohmer con M Poupaud A Langld(Fmncia 1996) 
Terzocapitolodelclclo Le quattro stagioni È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Ne!frattempomcontreràaltreduefanciuile 

Commedia 

Sch*gg* di paura 

diG Hobht conR Gire L ì in nei (Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro ai lui un pm determinato con la quale 
1 n passato ha avuto u na re I azione 

Drammatico irti 

Casinò 


Daad Man Walklng 

di T Robbins conS Sarandon b Peno (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diarlodi una suora amerlca 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drartonaljcp trùie 

Diiston licenza di ridarà 


Confidanza a uno sconosciuto 


Par Cannes a Roma 

FHrtlng With Dissalar 


Vampiro a Brooklyn 

di W Craven con A Basaet E Murphy ( Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York In cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Hqrror ù 

lo bollo do sola 

diB Bertolucci conL Tylei J Irons(Itaha(GB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
ziacon uno scrittore morente E scopre la vita 

Seq|jnwn(4|s 

Gli anni dal ricordi 


Le affinità «letti v* 

diF eP Taviam conF Bentwogho(Ilaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratei i toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico trizi* 


Bullot 

diJ Tempie conM Rourhe 7 Levine (Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese ( Absolute beginner») un 
fi I m d mafia tutto costru Ito attorno al fisico maci l ento e al 
la grinta di un Mickey Rourke appena uscito di prigione 

Azipn? ☆ 

Riccardo SII 

diR lAmcrame coni McKellen M SmithfGb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario il 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

Dran^piatlgo 

CHIUSO PER RESTAURO 


Scròamòr. urta nallo spulo 

diC Duguay conP Wclìcr R DupuisfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall ottimismo di ET 

Fanfa scienza ù 

Non tuffi hanno la fortuna di avara... 

diS Zilberman conJ Balasko(Franna 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventore di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nosta Igico 

Commedia titi 

Vampiro a Brooklyn 

di W Craucn con A fiassct E Murphv({/sa J996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemei la Poche risate 

Horror tì 

TYa vita a una sala Morta 


La affinità elettivo 

diFeP Taulani confi Bcnlnoj,({o(ft«(ia/995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di copp e 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classlcodella letteratura tedesca 

Drammatico 

Fargo 

diJ Coen con WilliamH Maci F McDomandfUsa 1996) 
Venditore di macchine pieno ui debiti fa sequestrare la 
moglie da due del nquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Unthrilier ma alla mameradei fratelli Coen 

Thriller tilt 


Ulisse Vampiro a Brooklyn 

v Tiburtma 374 di W Craven con A Basse! E Murphy (Usa 1996) 

Tel 43 53 37 44 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
Or 16 15 18 30 panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
2030 2230 cadi un anima gemella Poche risate 

L 7 000 Horror ☆ 

Umversal Schegge di paura 

v Bari 18 diG Hobht conR Gcrt L Lume)(Usa 1995) 

Tel 88 31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 

20 30 22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

L ? 000 Drammatico Hi? 


Mediocre 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

★ 

★ ★ 

★ ★ ★ 


PUBBLICO 

is 

T A 
•> A t v 
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CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L 7 000 

Salai L’arcanoincantator» 

(17 00-18 50 20 40 2230) 
Sala 2 Vampiro a Brooklyn 

(17 00-18 50 20 40 22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7 000 

SalaCorbucci Difesa ad oltranza 

(18 00 20 00-22 15) 
Sala De Sica Bulle* 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala Leone Rltrovar«l(18 00-20 00 
2215) 

Sala Rosselhm In viaggio con Pip¬ 
po (18 00 20 00 2215) 

Sala Tognazzi Riposo 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala Visconti Nelly e Mr. Arnaud 
(18 00-2000 22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

L 7000 

Sala 1 Rosso d’autunno 

(18 00 2000 2215) 

Sala 2 Dunstin licenza di ridere 

(18 00 2Q 00 22 15) 
Sala 3 Si gira a Manatthan 

(18 00 20 00 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

L 7 000 

Salai Difesa a oltranza 

(1630-18 30 2030 22 30) 
Sala 2 In viaggio con Pippo 

(16 30-18 30 2030-2230) 
Sala 3 Schoggo «N paura 

(16 30 1930-2230) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 
Riposo (17 30 1930-21 30) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Te! 9001088 

In viaggio con Pippo 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 

Bravehoart Cuore impavido 

(1600 1915-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-18 50-20 40 2230) 




t 











l'Unità Vacanze 


_ „ Tre giudici federali di Filadelfia dichiarano incostituzionale la legge che chiude i siti a «luci rosse» 

Quante trageàe 

dei maleducati "wl^tcìtO censurare Internet» 


VINCENZO CONSOLO 

S U QUESTO GIORNALE Gianni Roc¬ 
ca, Gina Lagono e Salvatore Man- 
nuzzu hanno trattato un tema, han¬ 
no agitato, come si dice, un proble¬ 
ma ormai annoso, ma che in questi 
mmmm giorni ritorna ad essere attuale II te¬ 
ma: la maleducazione, la volgarità di massa. 
La sua attualità: l'arrivo dell'estate, la stagione 
in cui tutti noi, usciti dai rigori dell'inverno, 
dalla costrizione del lavora (quando abbia¬ 
mo la fortuna di poterlo espletare), dall'isola¬ 
mento nelle case, dalle allucinazioni telemati¬ 
che, dall'Impaccio dei vestiti, mettiamo com¬ 
pletamente a nudo il nostro modo d'essere e 
di agire. Se «Aprile è il mese più crudele*, co¬ 
me recita il poeta, luglio e agosto sono i mesi 
più atroci, dissennati, caotici, selvaggi Qui, 
nelnostroamatoBelpae.se. 

L’Inverno ci ha donato le orde barbariche 
negli stadi, gli sconto tra i tifosi, i notturni cor¬ 
tei fragorosi per la vittoria d'una squadra; ci ha 
costretti nelle città, cì ha esposli all’angoscia 
del traffico, all'insulto, alla minaccia dell'au¬ 
tomobilista, ai cumuli di lugubri sacchi di pla¬ 
stica, ai tappeti di escrementi e di siringhe, 
agli allarmi Infiniti, ai cori degli antifurto, ai tril¬ 
li petulanti dei «cellulari», alle conversazioni 
urtate e cafone, alla prevaricazione nelle file 
dello stupido intronato o del furbo trafelato. 
L'inverno soprattutto cl Ila costretti a guardar¬ 
ci in quello specchio cheè il teleschermo, a ri¬ 
mirarci nella nostra volgarità, a goderne d’es¬ 
sa; rimirarci nella trivialità, nell'indecenza de¬ 
gli spettacoli cosiddetti d'evasione, nella vol¬ 
garità dello spettacolo della politica, della cul¬ 
tura, qualche volta finanche della religione 
L'estate della vacanza, della sospensione 
d’ogni regola e censura, esalta ancor più i no¬ 
stri comportamenti, ci fa credere lecita ogni 
stortura, normale ogni abbandono all'irrazio¬ 
nalità, alla sguaiataggine: ci fa entrate in un 
lungo, sudaticcio, breugheliano carnevale di 
demenza e di trasgressione. 

Invernali o estivi, non si finirebbe mai di 
enumerare comportamenti incivili, volgarità 
aggressive e offensive. Ma enumerando questi 
epifenomeni, ci sembra di indugiare sulla su¬ 
perficie, di fermare il nostro guardo su pusto¬ 
le, ascessi, papole, carbonchi. Poiché quelle 
patologie esterne sono, sappiamo, segni di in¬ 
fezione, dì degenerazione del sangue, di 
sconquassi interni. Sotto la pelle, sotto la ma¬ 
leducazione e la volgarità ci sono i drammi, le 
tragedie che le cronache ci portano. Al di là, o 
al di qua, delle patologie estreme, degli omici¬ 
di, delle stragi perpetrati da mafie e camorre, 
cì sono 1 massacri sulle strade a ogni fine setti¬ 
mana, i «suicidi» di giovani che nelle albe livi¬ 
de sbucano dai bui labirinti dell’ottundimenlo 
e dell’estasi delle discoteche: sacrificio rituale 
imposto da un cinico Minosse che trae ogni 
profitto dalla solitudine e dall'angoscia dei 
nostri figli; c'è il ludibrio d’ogm innocenza, 
l'infierire su ogni debolezza: l’oltraggio ai 
bambini, ai vecchi, alle donne, agli immigrati; 
c'è lo stupro collettivo di branchi di selvaggi, 
la degenerazione dì anziani che godono a 
guardare e quindi uccidere coppie di giovani 
in amore, la demenza di sette religiose che 
compiono riti ripugnanti... Sì, il nostro è un 
paese maleducato, ma sembra prima, soprat¬ 
tutto un paese criminale. Da dove viene tanta 
inciviltà, tanta ferocia? 

SEGUE A PAGINA 6 


Sacchi a sorpresa 

«E domani 
in campo 
tante novità» 



m l tre giudici di Filadelfia, chiamati a decidere la legittimi¬ 
tà della prima «cyberlegge» antipomo, hanno dato ieri il loro 
verdetto, bocciata 11 «Communication Decency Act» - emana¬ 
to a febbraio scorso - si proponeva di punire (con 250mila 
dollan di multa e con due anni di carcere) tutti coloro che 
«pei mezzo d’un apparato di telecomunicazione interattivo, 
coscientemente mettano a disposizione di minori di anni 18 
materiale indecente od osceno che.nel contesto, configuri¬ 
no o descrivano attività ed oigani sessuali o escretori, m termi¬ 
ni patentemente offensivi secondo il comune senso del pu¬ 
dore.. » Le proteste erano state immediate 1 già esìstono i 
mezzi pei punire chi metta materiale osceno a disposizione 


Bocciato 
il Congresso 
«Le reti sono 
espressione 
di massa» 


•«Sassaia 




dei minori - hanno affermato i critici - e quello che il nuovo 
provvedimento fa, in ultima analisi altro non è che soffocare 
sul nascere le enormi potenzialità d'un mezzo di comunica¬ 
zione che è, per sua natura, disperso ed incontrollabile 1 giu¬ 
dici di Filadelfia hanno accettato in loto questa tesi E nel 
bloccare l’applicazione del «Commumcatton Decency Act», 
così hanno infine spiegato la loro sentenza «Così come la for¬ 
za dell’Internet risiede nel suo caos, anche la forza della no¬ 
stra libertà dipende dal caos e dalla cacofonia geneiata da 
una incontrastata libertà d’espressione» La parlila è, comun¬ 
que, ancora aperta L’Amministrazione Clinton ha già dichia- 
ratoche intende portare il caso alla Corte Suprema 





SIEGMUND GIN2BERG VITO FAENZA 


Risolto il «caso» enti lirici 

Privat izz azione? 
Ora sono 
tutti d’accordo 

Tutti d’accordo con il nuovo testo presentato 
dal ministro per l’ingresso dei privati negli enti 
lirici. Sovrintendenti e sindacati hanno elogiato 
in coro il lavoro fatto da Veltroni per riscrivere 
il decreto Dini sulle Fondazioni. 

mììtiloepama. apagÌnae 

Intervista allo scrittore 

Josè Saramago: 

«È il dominio 
a renderci ciechi» 


«Sogno che ciascuno, al suo risveglio, riesca a 
non fare del male a nessuno, E invece non riu¬ 
sciamo proprio ad evitarlo». Josè Saramago 
parla del suo romanzo «Cecità», un apologo 
del potere, ambientato in un manicomio. 

■RÙNOCÀvÀQNÒLa .A PAGINA a 


Scoperto nell’Orsa Maggiore 

Un altro sistema 
solare lontano 
«solo» 8 anni luce 


» Un nuovo sistema solare è stato scoperto attor¬ 
si no ad una stella nana rossa a soli otto anni lu- 
ce da noi. L'astronomo che l’ha scoperto ritie- 
fj; ne che i pianeti non possano, probabilmente, 
g ospitare forme di vita. 


I telivi» ALLE PAGINE tt,12,13*14 




A bbiamo, come tutti, wsio 

due partite l’altro giorno da¬ 
vanti al televisore per Italia- 
Russia Anzi tre Una era il 
primo tempo, un’altra il secondo 
tempo, la terza era quella raccontata 
da Baino Pizzul, di gran lunga la più 
spettacolare perche completamente 
inventata, virtuale Non e giusto fare 
gli spintosi svi di lui però u sarà un 
motivo se la Rai gli ha messo di fian¬ 
co Carlo Nesli, che però dovrebbe 
intervenire più spesso e non limitarsi 
a fargli attraversare la strada 
Delle altre due partite avrete già 
letto lutto Un ih mio tempo. Sacchi- 
! Russia, difficilissimo, con quel pres- 
i sing allucinato c he costringeva Zola 
a fare Rraccim togliendolo così dal 
I gioco insieme a Del Pieto die già, 

! dal gioco, si era tolto di suo De! Pie- 
! ro è un fuonclasse che sa calciare 
; con tutte e due le basette, ma è ridot¬ 
to, poverino, che sembra una vec- 
I chia gloria della Nazionale dei coif- 
; feures E un secondo tempo Quasi- 
I Italta-Russia, conDonadonidieci li- 
I berava di Del Piero, liberando con- 
! temporaneamente Zola da Braccìni 
I per restituirlo alla sua c lasse Beila 


VA, A, w /?> 

Caro Arrigo 
e se ci fosse 
il pit-stop? 

GINO t MICHELE 

storia quella di Donadom Dimenti¬ 
cato da tutti, viveva di stenti in Àmen- 
ca con un piccolo sussidio di disoc¬ 
cupazione, fino a quando Massimo 
Mauro, appena eletto in Parlamento, 
è riuscito a far estendere la legge 
Bacchelli ai calciatori, consentendo 
così a Donadom di finire con dignità 
isuoi giorni m Nazionale 
Quella dell’Italia sulla Russia è sta¬ 
ta dunque anche, se non soprattutto 
una villona dell’Ulivo e ci siamo un 
po' meravigliati che al termine della 
partita il primo a essere intervistato 
dalla Rai sia stato Sacchi e non Vel¬ 
troni, come tutti ci aspettavamo ( lui 




per pnmo) Ma ci sarà tempo per ri¬ 
mediare Come ci sarà tempo per 
pai lare male di Sacchi e dei suoi me¬ 
todi, |ierché non è che l’allegra bri¬ 
gala dei suoi detrattori abbia cam¬ 
biato opinione dopo questa vittoria 

Abbiamo la fortuna che non ci sa¬ 
rà mai la prova contraria, quindi |k> 
tremo tranquillamente continuale a 
scherzare sui suoi schemi e sulle sue 
convocazioni. 

Per esempio, vedrete che ci diver¬ 
tiremo con quella difesa Apolloni e 
Costacurta sono senza dubbio la piu 
bella coppia di centi ali che la Nazio¬ 
nale abbia mai avuto Dall'ombelico 




NANNI RICCOBONO 


in su, però Dall’ombelico in giù i 
compagni di squadra li chiamano «i 
giapponesi», perche, oltre alla voca¬ 
zione al harahin (comune a tutti gli 
stopperdel mondo), loro hanno an¬ 
che i piedi a mandorla 

Paolo Maldtm invece gioca ma 
non sta bene, è ridotto che sembra 
una maschera goldoniana, il Guarito 
Immaginano Fa male al cuore ve¬ 
derlo abboccare a finte da oratorio o 
aggiapparsi alla maglia di uno come 
Khancelskis die in condizioni nor¬ 
mali sarchi*? onorato di scendere in 
campo solo pei il piacere di vederlo 
giocare da vicino Mussi infine è uno 
che va avanti e indietro sulla lascia 
come un pazzo indipendentemente 
da dove sì svolge i azione Ogni tanto 
il quarto uomo si sporge per mostrar¬ 
gli il cartello col leni|x> Può succe¬ 
dere anche che la palla gli passi li vi- 
c ma e allora è costretto a crossarla, 
iiki m vede che non gliene frega 
niente e che la considera solo una 
perdita di secondi preziosi Sisache 
Sacchi ha proposto il time-out, ma 
lui preterirebbe di gran lunga il pit- 
stop 

Si, u divertiremo 


Il grande freddo 

A > l .l ■■■»— I. M II — ' I. 

scegliamolo bene 

P rendiamo in esa- C7t 

me, con “Il Salva- SA* pass* —_ 
gente” di questa set- 
timana, trentadue 
modelli diversi di fri- T V8RSQ& 
oorifero. a due porte /Tu I^HBb 
e combinati, illustrandone pregi e difet¬ 
ti e valorizzando i migliori. Inoltre vi 
insegnamo a leggere, punto per punto, 
le nuove etichette energetiche che da 
quest’anno devono accompagnare tutti 
i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 


| in edicola da giovedì 13 a 2.000 lire 
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Cultura 


Buone o cattive 
ma alla ricerca 
del padre 


UMBERTO SEBASTIANO 

■ Mlf ANO «L amore e una cosa meravigliosa 
Ancora 9 » Verrebbe da rispondere di si Almeno 
nelle pagine letterane a giudi! aie dal lungo ap 
plauso che ha accolto Serenella Bellani una si 
gnora elegante soprattutto figlia di quella genia 
lissuna Liala che del romanzo rosa è stata consi 
derata a lungo una regina L occasione e un con 
vegno sulla letteratura sentimentale letteratura di 
grandi successi ma per lo piu emarginata dalla 
cntica colta II convegno si è svolto a Milano al 
Museo della Scienza e della Tecnica anche per 
celebrare una sorta di primato di longevità i cin 
quant anni del settimanale Intimila della Fami 
g/ia un periodico scritto da donne per altre 
donne diretto da un anno da Bice Biagi che 
offre storie di vita vissuta sentimenti passioni 
e che vanta piu di quattrocentomila appassio 
nate lettrici «Donne normali ci tiene a sottoli 
neare la direttrice di Inumila ben lontane da 
certi modelli aggressivi imposti dai mass me 
dia Donne consapevoli del proprio molo che 
amministrano la famiglia che lavorano e che 
trovano comunque il desiderio di coltivare i 
sentimenti Un ntratto al femminile che forse 
potrà tar discutere ma che sta alla base di quel 
I innegabile successo di Inumila Una lettera 
tura della leggerezza ha ricordato il professor 
Vittorio Spmazzola ordinario di Stona della 
Letteratura Italiana alla Statale di Milano che 
ha lutto il diritto di esistere nonostante non 
piaccia ai letterati In questo strano paese che 
è I Italia dove da sempre si legge poco la cut 
tura ufficiale si e per troppo tempo rifiutata di 
riconoscere il romanzo rosa I unico vero gene 
re letterario nazionale di massa 
Fd ecco che quasi a controbilanciare gli er 
rari del passato il convegno di Intimila annove 
ra numerosi ospiti della cultura e del giornali 
sino (ra gli altri Marisa Rusconi inviata dell E 
spresso Giovanna Rosa docente universitaria 
autrice di una delle piu apprezzate biografie di 
Elsa Morante la scrittrice Lidia Ravera e i gior 
nalisli Guido Barlozzetti e Roberto D Agostino 
■Il romanzo sentimentale rappresenta un gene 
re ha ribadito ancora Spinazzola divertito al 
quanto di intervenire in qualità di esperto di let 
leratura rosa che pur trasformandosi non ma 
rira inai perché ha una struttura ben radicata 
che si fonda sulla ricerca assoluta dell amore 
da parte delle donne e che ha la sua fortuna in 
quella sorta di solidarietà di sesso che si mslau 
ra Ira scritttici e lettnci Rimane un dubbio pe 
rò Negli ultimi anni siamo stati bombardali da 
messaggi anche letteran che dipingevano una 
donna sempre piu aggressiva e intraprendente 
È un fenomeno piuttosto recente quello delle 
porno sentina delle dark lady delle cattive ra 
gazze insomma È possibile che ora tutto que 
sto immaginario scompaia di fronte al senti 
mento tradizionale dell amore 9 No non ne 
cessariamente risponde Spmazzola I umver 
so della letteratura rosa è molto complesso 
Ad ogni modo se il modello femminile del ro 
manzo sentimentale non è un campione di 
emancipazione non lo è neanche quello della 
dark lady » E non è un caso in effetti che lo ste 
reohpo maschio rasa principe azzurro stilizza 
lo dalla letteratura di genere possieda una viri 
lità energica intraprendente e protettiva rap 
presenti insomma una figura di autorità morale 
e sentimentale che ricorda molto quella pater 
na Donne bambine quindi buone o cattive al 
la ricerca del padre perduto «Il principe azzur 
roi non c è più esordisce Lidia Ravera è he 
ne (arsene una ragione Piuttosto viviamo in un 
periodo di omologazione sessuale i luoghi de 
gli uomini e delle donne non sono piu separati 
, Cè un processo di virilizzazione delle donne 

f che mi fa orrore e un processo di femminile 

j zazione degli uomini che mi fa ancora più or 

rare I ultimo sgarro degli uomini sarebbe prò 
prio quello di nascondersi dietro di noi 


L'INTERVISTA. L umanità perduta nell’ultimo romanzo di Saramago 



L’occhio cieco della mente 


La sua 
Lisbona 
poesie 
un vangelo 

«Cecità" e l'ultimo 
romanzo di Jose 
Saramago (Einaudi, p 
315, Iure 30 000, 
traduzione di Rita 
Desti) Nato nel 1922, 
narratore, poeta e 
drammaturgo, 
Saramago vive oggia 
Lanzarote nelle isole 
Canarie edelo 
scrittore portoghese 
piu letto e tradotto nel 
mondo A lanciarlo 
come scrittore di fama 
intemazionale e stato 
nel 1984 il romanzo 
«Memorie del 
convento» a cui sono 
seguiti «L’anno della 
morte di Ricardo Reis» 
(1985, e in questi 
giorni riproposto nei 
Tascabili Einaudi), 
«Storia dell'assedio di 
Lisbona» (1990), «Il 
vangelo secondo 
Gesù» (1993) TutUle 
opere di Saramago 
sono stati editi in Italia 
da Einaudi che si 
appresta a pubblicare 
anche le sue 
commedie 


José Saramago parla del suo nuovo libro, la ce¬ 
cità è la metafora con cui sceglie di rappresen¬ 
tare la bruttezza del degrado delle città E l’ex 
manicomio rappresenta l’istituzione che con¬ 
sente ai sani di non vedere ì ciechi, ì diversi 


BRUNO CAVAQNOLA 


■ Una luce rossa rotonda a un 
semaforo E1 ultima cosa che vede il 
pnmo cieco un medico senza no 
me di Saramago Altri uomini e 
donne saranno colpiti da questa ce 
cità bianca che ti fa pensare di esse 
re caduto in un mare di latte Un e 
pidemiache si allarga all intera citta 
e per chi non vede si aprono le porte 
di un ex manicomio qui ha deciso 
chi è nmasto immune dalla malattia 
i nuovi appestati dovranno vivere nel 
piu totale abbrutimento 
Solo una piccola donna la moglie 
del medico non ha perso la vista 
ma si finge cieca per poter seguire il 
manto nell internamento Speranza 
e solidarietà si aggrappano a questa 
esile figura femminile 
Signor Saramago, quale demone 
ha reso cieca la sua citta? 

Nessun demone malvagio ma noi 
stessi il comportamento irrazionale 
della nostra stessa ragione Quella 
che racconto e una cecità assoluta 
mente obiettiva Avrei potuto scrive 
re un romanzo notre rappresentare 
in modo diretto tutta la violenza e 
I aggressività quotidiane di questa 
nostra società ma probabilmente 
ciò non avrebbe prodotto alcuna 
reazione nel lettore Ho scelto la 
strada dell allegoria perche forse 
solo cosi si può arrivare oggi alla 
sensibilità e alla ragione dell uo¬ 
mo passando attraverso quella 
corazza che si frappone tra noi e 
la realta La nostra malattia e una 
cecità della ragione 
lo vorrei portare I utopia fin dove 
nessuno forse I ha mai condotta 
Immaginiamo che domani ognu 


no di noi svegliandosi prende un 
impegno oggi non faro del male a 
nessuno E cosi ogni giorno per 
tutti i giorni e riuscendo a mante 
nere la promessa assunta se que 
sto si realizzasse avremmo com 
piuto la grande rivoluzione mon 
diale La realta e invece che noi 
ogni mattina ci svegliamo e non 
pensiamo certo di far del male a 
qualcuno ma poi lo facciamo 
Questa e la prima coscienza che 
dobbiamo avere della nostra con 
dizione di uomini 
L’ex manicomio scelto come luo 
go di «concentramento» riassume 
in qualche modo uno dei caratteri 
tragici di questo nostro secolo 
L ex manicomio rappresenta la co 
scienza di vivere in un mondo di 
esclusioni prima i pazzi ora i malati 
di Aids poi i vecchi E un umanità 
tanto egoista che esclude tutto quel 
lo che la può inquietarla creare la 
minima perturabazione la vec 
chiaia la follia la malattia vengono 
escluse in un epoca in cui la gioven 
tu e la bellezza sono diventati valori 


assoluti Tutti vogliamo essere belli 
ma viviamo in un mondo brutto pie 
no di spazzatura Ognuno di noi in 
casa ha ogni genere di prodotti pei 
apparire belli usciamo dalle nostre 
abitazioni in qualche modo purifi 
cati e poi in maniera schizofrenica 
ci immergiamo in una vita che e 
esattamente 1 opposto 
Let si dichiara comunista, ma an 
che il comuniSmo e la sua utopia 
hannofaliito 

Sono stato sono e spero di essere 
anche in futuro comunista e manti 
sta Ma penso di esserlo stato in mo 
do atipico Ho avuto sempre delle n 
serve sui paesi del socialismo reale 
perche nulla salvo le dittature può 
essere costruito senza la partecipa 
ztone dei cittadini e 1 Urss e crollata 
perche ha nnunciato alla vitalità del 
la partecipazione Tra le poche spe 
ranze che mi sono restate còla con 
vinzione che se c e ancoia una stra 
da per raggiungere non dico la feli 
cità che forse e irraggiungibile ma 
I amoma questa e quella del sociali 
smo Tra le tante differenze tra capi 


talismo e socialismo c e anche che 
il capitalismo non delude mai per 
che non promette niente il sociali 
smo invece promette per questo an 
che delude 

Una piccola donna e l’unica che 

non perde la vista Euncaso? 

Sarebbe stato strano se avessi attn 
buito questa qualità di vedere ad un 
uomo ne avrei fatto un eroe imme 
rii blamente La donna invece non e 
un eroina e semplicemente una 
persona che mantiene la sensibilità 
lo sguardo sulle cose e soprattutto 
1 amore Le figure femminili nei miei 
libri risultano sempre positive è un 
fatto non voluto ma mi viene in mo 
do naturale perche se penso alla 
storia del mondo vedo che chi ha 
creato tanto male e stato I uomo 
Nelle donne sento invece uno spira 
gito di salvezza Ma non so se saran 
no sufficienti per salvarci Ci salverà 
solo la capacità di usare razionai 
mente la ragione non possiamo 
continuare ad usare la ragione come 
elemento distruttore Non mi serve a 
niente che mi dicano che grazie alla 
ragione siamo arrivati sulla Luna 
non voglio sapere nulla della Luna 
io voglio sapere come attraverso la 
ragione posso arrivare all altro e in 
sieme risolvere i problemi dell uo 
mo Abbiamo i mezzi e non li usia 
mo di fronte al male e alle ingiustizie 
ci siamo fatti mettere addosso una 
corazza di indifferenza e tutto da 
quando 1 uomo da cittadino è stato 
trasformato m un consumatore C e 
qualcosa che si e perso in questo 
processo e non so quando riuscire 
mo a recuperarlo di nuovo 


PREMIO STREGA 

Polemica 
per cinque 
finalisti 


■ ROMA Nella casa che fu di Ma 
ria e Goffredo Bellona dove i) pre 
mio Strega nacque 50 anni f i ora 
trasformala in Fondazione verran 
no scelti oggi dai circa 400 votanti t 
cosidetti Amici della Domenica i 
5 finalisti di questa edizione del cm 
quantenario che si concluderà poi 
con 1 elezione del vincitore il 4 lu 
glio al ninfeo di Villa Giulia 

1 concorrenti sono lì e come 
ogni anno attorno a loro si accende 
qualche polemica piu o meno pre 
testuosa che in genere contrappo 
ne gli auton indipendenti e le pie 
cole case editrici ai libri e scrittori 
dei grandi gruppi editoriali capaci 
col loro peso e i loro voti di condì 
zionare I esito 

Anche per questo spesso sono 
facili i pronostici e quest anno per 
la cinquina di domani si fanno i no 
mi sicun di Alessandro Barbera 
(Mondadori) Melania Mazzucco 
(Baldini e Castoldi) Sandro Vero 
nesi (Bompiani) e poi litri due tra 
Giulio Mozzi (Einaudi) Pia Pera 
(Marsilio) Antonio Spinosa 
(Piemme) 

Proprio di Spinosa Aldo Grasso 
ha chiesto il ritiro per incompatibili 
ta tra il suo incarico di direttore a 
V ledosapere e concorrente 

La casa editrice ha replicato ri 
cordando i tanti libri di successo di 
Spinosa autore con una camera 
precedente il suo incarico in Rai e 
si e detta pronta al ritiro «quando si 
dimetteranno dalla giuria tutti gli 
editori presidenti e vice presidenti 
direttori editoriali e generali autrici 
e autori delle grandi e importanti 
case editrici 

113 concorrenti alla cmqua itesi 
ma edizione del Premio Strega tra i 
quali oggi saranno scelti i cinque 
che concorreranno alla finale del 5 
luglio sono Alessandro Barbero 
Bella vita e guerre altnn di Mr Pyle 
gentiluomo (Mondadori presen 
tato da 1 ullto De Mauro e Raffae 
le La Capria) Rocco Carbone // 
comando (feltrine!]i Giosetta 
Fioroni e Silvio Perrella) Andrea 
Carrara Lerba catino (Giunti 
Corrado Augias ed Enzo Sicilia 
no) Enrico Job II pittore felice 
(Selleno Carlo Azeglio Ciampi 
ed Elisabetta Rasy) Melania 
G Mazzucco II bacio della medu 
sa (Baldini e Castoldi Walter Pe 
dulia e Federico Zen) Giulio 
Mozzi La felici la tei rena (Einaudi 

Rosetta Loy e Maria Corti) Mas 
simo Pedroni Feidmand (Serar 
cangeh Francesco Orisi e Gio 
vanni Passeri) Pia Pera Hncoido 
di Lo (Marsilio Ottiero Ottieri e 
Giulia Massari) Chiara Proverà 
Lettele al califfo (Giunti Giovan 
ni Russo e Paolo Terni) Horio 
Santini II cuore non brucio ^Ba 
rom Luigi Campese e Mano Ro 
tili) Mirko Silvera II pngtomero 
di Aleppo (Frasstnelli Angela 
Bianchini e Rosellina Archmto) 
Antonio Spinosa Piccoli sguardi 
(Piemme Geno Pampaloni e 
Sergio Zavoli ) e Scindi o Verone 
si Live (Bompiani Enrico Ghez 
zi e un gruppo di giovani della 

Accademia degli scrausi ) Que 
sta sera dunque sapremo quali 
pofemicheci aspettano 


■ Festa della giornalista Que 

[ sta sera a Roma le giornahste si 

ritroveranno per la pnma festa 
dedicata alle operatrici dell infor 
* inazione organizzata dall Asso 

\ dazione stampa romana Un 

rinfresco tra parole e musica al 
ì quale hanno aderito tra gli altri 

\ Anna Finocchiaro ministro per 

le Pan opportunità Paolo Serven 
; ti Longh) segretario della Fnsi 

r Silvia Costa della Commi sione 

l pan opportunità di Palazzo Chigi 

; r Nell occasione al Cafe du 

$ lardin di Trinità dei Monti alle 

21 verrà anc he presentato il Ma 
nua/e di sopravvivenza per le 
giomahsle edito dalla Franco 
j Angeli editore 

Femministe a fuoco incrocia¬ 
to Due giornahste da battagli r 
Adele Cttmbna (dalla direzione 
di Cffe a quella di Lotta Conti 
nua) e Franca Fossati (dalla di 
razione di Noi Donne al coordi 
nainento del tavolo delle donne 
per 1 informazione di Palazzo 
Chigi) saranno loro a sottopor 
re ad agguerrite interviste in 
coppia alcuni personaggi del 
momento in un programma di 
Vtdeosapere la cui messa in on 
da ò prevista su Raitre dal pros 
simo 17 giugno (ore 1 \ 40) 
Ospiti di Parole maouate (que 
sto il titolo della trasmssionc) 



di CIARNELLI & GARAMBOIS 


saranno tra gli altri Maurizio 
Quilici Piera Degli Esposti llda 
Bartoiom Lidia Ravera Ema 
nuele Macaiuso Maria Rosa Cu 
trufelli Adriano Sofn Giovanna 
Melandri 

50 anni in . Intimità 11 setti 
manale femminile Intimità fon 
dato da Cino Del Duca ha com 
piuto cinquant anni per c eie 
brare la ricorrenza la casa editri 
ce Quadratum ha organizzato 
a Milano un convegno su) ro 
manzo rosa Sulla narrativa dei 
sentimenti sono intervenuti i cat 
tedratici Vittorio Spmazzola e 
Giovanna Rosa la psicoterapeu 
ta Gianna Schelatto t giornalisti 
Roberto D Agostino Guido Bar 
lozzetti Marisa Rusconi e Bice 
Biagi (che di Intimila e direttrice 
dallo scorso anno) le sentina 
Lidia Ravera e Maria Ventun ol 
tre a Nilhahe Azoulai Monmere 
che m Franai dirige una colla 
na di libri d amore Nell ultimo 
anno la foliaztone del settimana 
le è passata da 98 a 106 pagine 
e le copte vendute hanno supe 
rato le 40Qmila 



Solidarietà ai minori Dopo la 
tragedia del biellese con il sui 
cidio di un intera famiglia so 
spettata di abusi su minori si e 
posto con maggiore evidenza il 
problema del rapporto tra infor 
inazione giustizia diritti dei cil 
ladini e dei minori 
La Federazione nazionale del 
la stampa italiana ha proposto 
agli altri organismi della catego 
ria Ordine Gasagli ed Inpgi di 
costituire un fondo di solidaneta 
in favore dei minori e dei sogget 
ti deboli che sotto I egida ed il 
controllo del Comitato naziona 
le di garanzia previsto dalla 
Carta di Treviso possa intere e 
nire a sostegno dei casi ritenuti 
più gravi e bisognosi di soste 


^ % * A 


gno 

Premio Grandi Firme Gianni 
Riotta per la carta stampata 
Carlo Rossella per la radiotelevi 
sione e Bruno Caselli per le 
agenzie di stampa sono i gior 
nalisti dell anno vincitori del 
17mo Premio Ischia internazio 
naie la giuria presieduta da 
Biagio Agnes aveva già anticipa 
to fa notizia di un premio alla 
camera per Eugenio Scalfari 
Due riconoscimenti speciali so 
no andati ai pres denti della Rai 
e della Fimnvest Giuseppe Mo 
rello e Fedele Confalonieri 

I premi verranno consegnati il 
20 luglio a Ischia sono stati as 
segnati con un referendum de! 
C1RM che ha proposto una rosa 
di nomi ad un campione di 805 
giornalisti sui circa quindicimila 
iscritti all Ordine La giuria e 
composta da 1 ucia Annunziata 
Paolo Graldi Sergio Lepri Gian 
ni Letta Pasquale Nonno Mario 
Piram 

Giornalisti senza sedia 1 re 

datlori dell agenzia Full Piess la 
scorsa settimana entrando nella 


sede di via Ferrera a Roma 
1 hanno trovala svuotata Ber 
nhard Gemassmei un^ dei 
quattro soci della Cyber Press 
(società editrice della rull 
Piess ) aveva provveduto all al 
ba a portar via mobili e compii 
ter necessari per il normale svo) 
gimenlo dell attinta I giornalisti 
hanno denunciato che il lutto è 
avvenuto senza che 1 azienda 
abbia assunto alcuna formale 
decisione riguaido alla cessazio 
ne della ptoduzione 11 solo di 
rettore Paolo Pagliaro ha dato 
comunicazione ufficiosa dell ì 
volontà dei soci di procedere al 
la liquidazione m tempi c ino 
dalita del tutto ìmpreusati 
L’Italia federalista Nelle 350 
pagine del \ Glume / Italia delle 
regioni (pubblicalo dalla Olgiata 
edizioni) I Italia federalista e già 
una realtà ! open raccoglie in 
fatti le biografie degli oltre mille 
consiglieri region ili gli org ini 
dello Stato piesso le regioni i 
partiti polititi gli organismi is 
sonativi nazionali ed europei 
Ampio spazio e dedicato ali m 
formazione con le strutture de 
gli uffici st impi di giunte t con 
sigli i perniici ragion ili ! 
composi/tont delle redazioni 
penfttiche della RaiTgr c del 
1 Ansa 
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l'Unità2 


oasi ria 


m Come vi sentireste se l'Uma¬ 
nità avesse scelto proprio voi per 
affidarvi la Gioconda di Leonardo 
e voi, dopo averla stipala in soffit¬ 
ta, gliela ridate rosicchiata dai to¬ 
pi, deturpala dalle muffe, tutta ta¬ 
tuata da grafitti a biro? Che effetto 
vi farebbe se vi regalassero tutti i 
giacimenti di petrolio dell'Arabia 
e vi vanno in fumo? Cosi mi sento 
dopo aver rivisto qualche settima¬ 
na fa Pompei. Erano forse vent’an- 
ni che non ci rimettevo piede. Ero 
riuscito a infilare qualche giorno 
di vacanza sulla Costiera amalfita¬ 
na dopo essere andato a votare a 
Milano. Volevo far vedere ai figli, 
l una nata in Cina, l’altro in Ameri¬ 
ca, una delle meraviglie di cui può 
vantarsi l’Italia. Non immaginavo 
che fosse come portarli a vedere 
un film dell’orrore, ma dal vero, 
che li avrei resi testimoni di un ma¬ 
cabro e osceno massacro al ral¬ 
lentatore di cui, se nessuno riesce 
a fermarlo, dovranno vergognarsi. 
Loro e i figli dei loro figli. 

I danni dell’incuria 

Pompei si sta sbriciolando per 
incuria. In modo tanto atroce che 
viene quasi da invocare un’altra 
eruzione del Vulcano, perché le 
dia il colpo di grazia, cosi come di 
fronte ad uno che ha il cervello 
spappolato sull'asfalto ti viene da 
pregare che muoia al più presto. 
Dire che sta morendo di nuovo ri¬ 
schia di suonare come un eufemi¬ 
smo, potrebbe dare, a torto, l’illu¬ 
sione di una nuova possibile re¬ 
surrezione. Parlare di decadenza, 
degrado, agonia potrebbe evoca¬ 
re una lenta malattia, il magnifico 
declino di una «Morte a Venezia» 
che poi continua a non verificarsi, 
perché in extremis ci si mette ri¬ 
medio. Qui è molto peggio. Non 
c’è solo l'orrote della morte, c'è 
quello del danno irreversibile, co¬ 
me nelle lesioni cerebrali. La città 
che era morta quasi duemila anni 
fa e poi aveva cominciato a rie¬ 
mergere dalle sue ceneri due se¬ 
coli e mezzo fa, rischia di scompa¬ 
rire stavolta per sempre. Del luogo 
che ha fatto sognare Goethe e 
Freud potrebbe restare solo la me¬ 
moria nelle migliaia di libri in cui è 
stata evocata. Per ritrovarla, anzi¬ 
ché alle pendici del Vesuvio, po¬ 
tremmo dover andare a Las Ve¬ 
gas, dove ne stanno facendo una 
copia stile Disneyland. 

Scordare Pompei? Scordatela 
voi, se ci riuscite, lo sono settima¬ 
ne che ci provo. Diamine, anche 
per scrivere di cose orribili ci vuole 
un certo distacco, mi ripeto. Ma 
per quanto faccia male, ci cono 
cose che dovrete scordare per (or¬ 
za, Perché non c'è già più nulla da 
fare, Scordate gran parte gli affre¬ 
schi romani di cui avete sentito 
parlare, o di cui avete visto le ripro¬ 
duzioni. 

Tra gli affreschi romani 

Perchè il 9096 di tutti quelli sco¬ 
perti dal 1748 in poi già non esiste 
più, si è semplicemente dissolto o 
deteriorato in modo irreparabi- 
le.Non è fiction come nel «Roma» 
di Fellini. Scordate i lavori dì re¬ 
stauro e conservazione: perché 
così come li hanno condotti appe¬ 
na finito uno bisognerebbe rico¬ 
minciarlo da capo, roba da far im¬ 
pazzire Sisifo, Scordate nuovi aiuti 
dall’Europa per salvare un patri¬ 
monio senza confronti al mondo, 
il più prezioso reperto che sia 
giunto sino ai nostri giorni dall’an¬ 
tichità romana: i soldi che hanno 
dato non si sa dove siano finiti, si 
sentono abbindolati, nessuno tire¬ 
rà più fuori una lira, Scordate gli 
archeologi: sono quasi tutti disoc¬ 
cupati. Scordate gli scavi: perché 
non si fa praticamente più nulla. 
Scordate le denunce: chi tra gli ad¬ 
detti ai lavori non è del lutto disoc¬ 
cupato non parla, è terrorizzato; e 
chi parla viene zittito, bandito. E la 
cosa più assurda è che tra tutte for¬ 
se questa è l’unica buona notizia, 
se cosi si può dire, perché si può 
presumere che si smetta almeno 
di far più danno per il momento 

Hai scoperto solo adesso che 
Pompei e con lei buona parte del 
patrimonio archeologico italiano 
vanno a catafascio? E non lo sape¬ 
vi? Bella scoperta dell'acqua cal¬ 
da, mi sì potrebbe obiettare. È ve¬ 
ro, il grande scempio è di dominio 
pubblico, Il alla luce del sole per 
chiunque voglia vederlo Si sa co¬ 
me vanno le cose, Così come mol¬ 
ti in Germania sapevano quel che 
succedeva a Buchenwald e ad Au¬ 
schwitz, cosi come nessuno, tan¬ 
tomeno i «turisti politici» privilegia¬ 
ti hanno scusanti per non aver det¬ 
to abbastanza del Gulag, cosi co¬ 
me molti sapevano anche prima 
di Tangentopoli come funzionava 
la baracca, salvo far finta di casca¬ 
re dalle nuvole dopo. 

Tanto più che lo stupro di Pom- 


Appunti di un turista per caso: che dolore tra quei ruderi abbandonati 

Dimenticare 



Ma gli scavi restano 
in assoluto il museo 
italiano più visitato 


Pompei, la città dove il tempo s’è fermato 
all'Improvviso un giorno d'agosto del 79 d.C., sta 
conoscendo un suo «momento di gloria». Gli scavi 
sono frequentati da migliaia e migliaia di turisti e 
nello scorso mese di maggio sono stati la struttura 
più visitata nei nostro paese, un primato che da 
sempre la città sepolta dal Vesuvio contende agli 
Uffizi di Firenze. Un complesso, quello pompeiano, in 
cui i problemi esterni all’area archeologica si sono 
sempre sommati a quelli interni, limitando le 
potenzialità di sviluppo del territorio pompeiano e 
comprimendo di fatto il «valore economico» 
dell’eccezionale comprensorio archeologico 
vesuviano. Fra due anni cadrà il 
duecentocinquantesimo anniversario dell'inizio degli 
scavi nell’area di Pompei, cominciati nel 1748 (quelli 
di Ercolano furono iniziati nel 1738), ma l’antica città 
è afflitta ancor dai vecchi problemi, quelli soliti, che 
l’hanno oppressa negli ultimi anni. Pompei è un 
grande business, non solo per l'aito numero di turisti 
che la visitano ogni anno (più di un milione e mezzo) 
e che lasciano nelle casse dello Stato tra i sei e gl) 
otti miliardi (fino a 18 anni ed oltre i 60 i cittadini 
dell'Unione Europea hanno diritto all’ingresso 
gratuito), ma anche per gli interventi, specie di 
restauro, che vi vengono effettuati, per la risonanza 
che hanno i lavori effettuati qui, per l’importanza 
scientifica degli scavi e delle ricerche che si 
conducono nella città ai piedi del vulcano. Nel corso 
degli anni le polemiche si sono sprecate. Basti 
pensare, ad esempio, ai controversi restauri effettuati 
da società discusse subito dopo il terremoto del 
1980, che spesso hanno rasentato la ricostruzione, 0 
alle “interferenze” dei potenti napoletani della 
«banda dei quattro» (Pomicino, Cava, Di Donato e 
Scotti) nella scelta delle imprese. Oggi l’aumento dei 
visitatori, la riscoperta della città antica è più un 
effetto del rilancio dell’immagine complessiva di 
Napoli (e non a caso gli aumenti di presenze non 
riguardano solo gli scavi di Pompei) che di seri 
programmi di incentivazione e di promozione. Il 
tempo sembra essersi fermato, per certi versi, non 
solo per la città sepolta dalle ceneri del Vesuvio, ma 
anche per la burocrazia ministeriale. Per fortuna 
musei, scavi, monumenti, continuano a resistere e la 
gente continua a visitarli, nonostante tutto. 

[Vito Faenza] 


Pompei 


SIEGMUND 

pei non si svolge al di là di una cor¬ 
tina di ferro. Si consuma quotidia¬ 
namente davanti a 20 000 visitato¬ 
ri al giorno, oltre 30 milioni all’an¬ 
no, una «stampede» in parte re¬ 
sponsabile del disastro Con l'uni¬ 
ca possibile scusante a questa ma¬ 
croscopica svista, questa sorta di 
collettivo rifiuto di assistenza a vit¬ 
tima aggredita in flagrante che 
tutto sembra organizzalo appasta 
per evitare che chi enlra nel reun¬ 
to possa davvero veder qualcosa 

Lo scandalo delle guide 

Chi è senza guida può errare 
senza meta per ore tra le rovine 
Né è detto che vada meglio a chi si 
piega al taglieggio dei guardiani 
che anziché curarsi di impedire i 
vandalismi, cosa per cui sono pa¬ 
gati, si offrono di fare da Ciceroni 
per una modica mancia di 
100 000 lire «Facciamo settanta- 
mila per lei dottò» È vero, si può 
comprare mappe e opuscoli sulle 
bancarelle fuori Sedie imila 
quanto il biglietto d’ingresso, tante 
illustrazioni. Ma nessuna dite, tan¬ 
to per fare un esempio, dove stan¬ 
no i drammatici calchi dei «fuggiti¬ 
vi». Ci sono meno indir azioni e 
servizi che ad Angkoi Wat, chi* fi¬ 
no a non molto fa eia gestita da 
Poi Poi Chissà 7 Avrei magari vaga¬ 
to anch’io per l’intera giornata, 
ammaliato da! fascino irresistibile 
che comunque emana dal luogo, 
senza far troppo caso ai «kilhng 
fields» che stavo all ravvisando Sì, 


GINZBERG 

ero rimasto esterrefatto alla sco¬ 
perta dei grafitti sugli affreschi, al¬ 
cuni nuovi di zecca, datati anni 
’90, qualcuno persino dell’ultima 
Pasquetta. Mi ero chiesto perché 
nessuno stesse a controllare men¬ 
tre calpestavamo mosaici millena¬ 
ri o avremmo potuto portarci via 
come souvenir pezzi di intonaco 
millenari Mi aveva colpito una 
certa aria generale di abbandono, 
come se i lavori qua e là accennati 
fossero stati interrotti per il soprag¬ 
giungere di un epidemia di peste. 

Le favole mentono 

Ma non avevo badato molto a 
mia figlia che continuava a farmi 
domande imbarazzanti tipo «Ma 
scusa Papà, gli antichi Romani 
avevano già i fili elettrici e il ce¬ 
mento?» Le favole mentono. La 
cosa più probabile, quando il bim¬ 
bo gridò- «Il re è nudo», è che i ge¬ 
nitori gli abbiano mollato una 
sberla zittendolo Ma il caso talvol¬ 
ta si vendica anche nella realtà 
della pigrizia che acceca A me è 
capitato che tanta insolenza del¬ 
l’innocenza avesse incuriosito un 
distinto signore che girovagava ac¬ 
canto Ed è così, attaccando for¬ 
tuitamente discorso per puro ca¬ 
so, che ho incontrato il Solzheny- 
tsin che mi ha iniziato ai segreti del 
Gulag archeologico di Pompei 

Archeologo in pensione, for¬ 
matosi all'Universilà di Lovanio, 
già collaboratore del gran patron 
di Pompei Maiuri, belga napoleta¬ 


no, Francesco Ambrosio ce tor¬ 
nato come membro di una equipe 
di ispettori del Fio, il Fondo di in¬ 
vestimento che dalla fine degli an- 
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ni 70 ha tirato fuori centinaia di 
miliardi per la salvaguardia del pa¬ 
trimonio archeologico europeo, 
con ritalia a fare la parte del leone 


perché da noi si trova più della 
metà dei tesori dell’intero conti¬ 
nente. Da mesi gira per la Campa¬ 
nia, in incognito E si appresta a 
presentare all’organizzazione che 
l’ha incaricato di verificare che fi¬ 
ne hanno fatto i fondi un rapporto 
catastrofico Inutilmente cerca di 
ottenere un minimo di redde ratio- 
nem dalle autorità che hanno in¬ 
cassato, di capire come un flusso 
di denaro che avrebbe dovuto se 
non ripristinare allo splendore ori¬ 
ginale, almeno arrestare la deca¬ 
denza di gioielli come Pestum, 
Pompei e Ercolano, che avrebbe 
dovuto creare migliaia di posti di 
lavoro, si sia volatilizzato con un 
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quasi nulla di fatto «Mi creda, sia¬ 
mo al massimo dell’impensabile. 
Nemmeno sotto i Borboni c’è stato 
qualcosa del genere», si confida. 
Passiamo davanti ad un campo 
sommerso dalle erbacce e mi 
spiega- «Questi sono gli Horti, 40 
miliardi è costata la ricostruzione, 
ma ora è come avesse ripreso il 
sopravvento la giungla». Passiamo 
davanti alla Casa di Vicinio sulla 
Via dell'abbondanza, sprangata 
«Da anni assorbe fondi, la situazio¬ 
ne è peggio di quando si era co¬ 
minciato, è solo uno degli esempi 
di intervento a pioggia, che non 
portano da nessuna parte» Passia¬ 
mo davanti ad una cementiera e 
altri attrezzi che sembramo ab¬ 
bandonati da un secolo. 

I soldi dell’Europa 

Gli vengono gli occhi lucidi 
quando cerca di spiegarmi che so¬ 
lo per proteggere questi tesori che 
si stanno disfacendo, o solo per 
consentire ai visitatori di orientar¬ 
si, solo a ben utilizzare quel che 
già è stato sparso al vento si po¬ 
trebbero creare centinaia di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro per giovani 
nel Mezzogiorno, usare energie 
ora mortificale nel campo degli 
studi classici, creare uno choc cul¬ 
turale di cui potrebbero beneficia¬ 
re intere generazioni che si avvi¬ 
cendano nel letargo senza avveni¬ 
re. 

Roma porta ancora le cicatrici 
del vandalismo dei barbari e dei 
Barberini, la Francia ha avuto il 
vandalismo rivoluzionario, la Cina 
e il Tibet quello delle Guardie ros¬ 
se In un magistrale studio di oltre 
millle pagine, la sua encicopledi- 
ca «Storia del vandalismo», ristam¬ 
pata recentemente a Parigi, Louis 
Reau aveva preso in considerazio¬ 
ne tutti gli aspetti, compresi quelli 
psicologici, che portano alla de¬ 
turpazione dei monumenti del 
passato Ma non aveva preso in 
considerazione un caso limite co¬ 
me Pompei, dove, in una sorta di 
metafora di quel che non funzio¬ 
na in Italia, all’oltraggio si intrec¬ 
ciano le responsabilità di coloro 
che dovrebbero vigilare per impe¬ 
dire l’oltraggio, cui è direttamente 
affidato l’incarico, come avrebbe 
detto Cornelio Nepote, di «conser¬ 
vare summa religione simulacra», 
proteggere religiosamente j mo¬ 
numenti. Pompei è molto peggio 
di Noto, in Sicilia, dove qualcuno 
si mobilita quando crolla la catte¬ 
drale Peggio di Venezia, o Napoli, 
dove c’è almeno una dialettica, 
qualcuno si interessa, si polemiz¬ 
za, ci sono sindaci che si danno da 
fare, responsabili che hanno di 
che rendere conto Pompei invece 
sembra un feudo a sé. 

Un progetto per il futuro 

L’ultimo Sovrintendete si chia¬ 
ma Pieigiovanm Guzzo, è giunto 
al potere solo pochi mesi fa. Non 
ho avuto occasione di conoscerlo 
e di sentirlo. Spero proprio riesca, 
leggendo queste righe, a rispon¬ 
dere che le cose non stanno poi 
così male. «Say aint so Joe», dicci 
che non è così, come il bambino 
di Boston apostrofò il campione dì 
baseball accusato di aver venduto 
le partite 

Tornato a Pangi mi è venuta 
l’angoscia di chi dalla finestra sul 
cortile ha assistito ad un delitto e 
non sa bene a chi rivolgersi per ve¬ 
dere se è ancora possibile impedi¬ 
re che si continui a consumarlo 
Per questo ho deciso di raccontare 
di getto quel che ho visto e sentito. 
Ma c’è un altro rovello cui conti¬ 
nuo a cercare risposta 11 delitto 
non è nuovo, si perpetra da de¬ 
cenni. Ma allora perché nessuno 
si muove, perché non c’è un’insur¬ 
rezione dell’opinione pubblica, 
perché i giornali non mandano i 
propri inviati, perché non inter¬ 
vengono i giudici, perché non è 
mai venuto un cenno dai comitati 
di alta vigilanza dove siedono i no¬ 
mi più prestigiosi della nostra cul¬ 
tura archeologica 7 Fino a che 
punto il silenzio è frutto di distra¬ 
zione, di incompetenza, di voglia 
dì quieto vivere, di semplice ipo¬ 
crisia, o addiritura di omertà 7 Ho 
cercato di parlare con gli addetti ai 
lavori Qualcosa mi hanno detto, 
ma terrorizzati. Ho chiamato al 
Cnrs l’archeologo Jean Pierre 
Adam, che dieci anni fa aveva già 
redatto un rapporto da far accap¬ 
ponare la pelle, finito su molti 
giornali Gli ho chiesti: Riesce a 
spiegarmi perché, dopo la fiam¬ 
mata iniziale suscitata dalla sua 
denuncia tecnica, non è successo 
niente, anzi le cose a Pompei sono 
continuate a peggiorare «No, si 
sbaglia, qualcosa è successo Do¬ 
po la pubblicazione di quel rap¬ 
porto sono stato bandito da Pom¬ 
pei, mi hanno vietato l'accesso 
agli scavi», la risposta. 


A 


4 

















Giovedì 13 giugno 1896 


pagina ' 


l'Unilà2 


Scienza & Ambiente 


TELECOMUNICAZIONI. Tre giudici federali Usa: «la censura in rete è illiberale» 


L’INTERVISTA Parla Cammarata 


Internet, bocciata 
la legge antipomo 


Primo no alla legge antipomo. La corte federale di Filadel¬ 
fia ha bocciato, in quanto contraria ai principi costituziona¬ 
li della libertà d’espressione, la legge che pretende di ban¬ 
dire la pornografia daU’Intemet. Il provvedimento, appro¬ 
vato quasi all’unanimità dal Congresso, era stato firmato tre 
mesi fa da Clinton neH'ambito della nuova legge sulle Tele¬ 
comunicazioni. E per molti giorni le pagine della World 
Wide Web erano uscite listate a lutto. 


MASSIMO CAVALLINI 


■i CHICAGO «Evviva il caos». Que- 
sto potrebbe essere jl «titolo» della 
sentenza che ieri mattina _ dopo 
quattro lunghi mesi di studio e di de¬ 
liberazione _ è stata consegnata al 
mondo dai tre giudici di Filadelfia 
chiamati a giudicare la legittimità di 
quella che molti considerano la pri¬ 
ma vera cyberlegge antiporno». Ov¬ 
vero: di quell’assai controversa clau¬ 
sola censoria che, meglio nota come 
«Communication Decency Act», si 
propone di punire (con 250mila 
dollari di multa e con due anni di 
carcere) tutti coloro che «per mezzo 
d’un apparato di telecomunicazione 
interattivo, coscientemente mettano 
a disposizione di minon di anni 18 
materiale indecente od osceno 
che..., nel contesto, configurino o 
descrìvano attività ed organi sessuali 
o escretori, in termini patentemente 
offensivi secondo il comune senso 
del pudore...» 

I precedenti sono noti. Lo scorso 8 
di febbraio, nel corso d’una solenne 
cerimonia sotto le volte d'uno dei 
più grandi templi dell’umano sapere 
_ la Biblioteca del Congresso _ Bill 
Clinton aveva firmato in pompa ma¬ 
gna il «Telecommunication Bill», una 
nuova ed ambiziosissima legge che. 


sulle soglie del terzo millennio, si 
proponeva un grandioso obiettivo 
spezzare tutte quelle vecchie catene 
che, nel nome della lotta ai mono¬ 
poli, ancora impedivano il pieno e 
febbrile dispiegarsi della «corsa al 
cyberspazio». Ma nella coda di que¬ 
sto storico documento _ che restitui¬ 
va una quasi incondizionata libertà 
alla circolazione degli investimenti e 
del danaro _ mani pudiche avevano 
per converso inserito una parroc¬ 
chiale appendice tesa a bloccare, 
nel nome della difesa dell’infanzia, 
la libera circolazione del pensiero. 
Per l’appunto: il «Communication 
Decency Act», da molti felicemente 
definito «un tentativo di mettere le 
brache al cyberpazio». 

Le proteste erano state immedia¬ 
te. Un gran numero dì pagine della 
World Wide Web _ la più avanzata e 
«colorita» tra le sezioni dell’Internet 
_erano per molti giorni uscite «anne¬ 
rite» in segno di lutto E contro il 
provvedimento si era presto coagu¬ 
lata un’alleanza che andava dalle 
organizzazioni per la difesa dei diritti 
civili, ai grandi colossi della telemati¬ 
ca, dalla Associazione dei Bibliote¬ 
cari Americani, alla onnipotente Mi¬ 
crosoft di Bill Gates. Molto semplice 


la tesi da loro sostenuta II nobile 
obiettivo di proteggere l’infazia dal¬ 
l’assalto della pornografia non ha al¬ 
cun bisogno di codicilli specifica- 
mente dedicati al cyberpazio. Già 
esistono leggi in materia Già esisto¬ 
no i mezzi per punire chi metta ma- 
tenale osceno a disposizione dei mi¬ 
nori E quel che il nuovo provvedi¬ 
mento fa, in ultima analisi altro non 
è che questo: soffocare sul nascere, 
senza alcuna vera contropartila, le 
enormi potenzialità d’un mezzo di 
corfiunicazione che è, per sua natu¬ 
ra. disperso ed incontrollabile. E 
che. anzi, solo in questo contesto di 
dipersione ed incontrollabilità può 
davvero dispiegare la sua forza. 

Dopo quattro mesi di studio _ per 
lo più trascorsi in una didattica 
esplorazione deH’Intemet _ i tre giu¬ 
dici che formavano la speciale com¬ 
missione chiamata a giudicare il ca¬ 
so, hanno accettato in loto questa te¬ 
si E nel bloccare l’applicazione del 
«Communication Decency Acl», con 
queste parole hanno infine spiegato 
la loro sentenza: «Così come la forza 
dell'Internet risiede nel suo caos, an¬ 
che la forza della nostra libertà di¬ 
pende dal caos e dalla cacofonia ge¬ 
nerata da una incontrastata libertà 
d’espressione. 

Da un punto di vista più stretta- 
mente tecnico-giunco, la Corte do¬ 
veva decidere se equiparare la co¬ 
municazione cyberspaziale a quella 
della stampa scritta _ legalmente illi¬ 
mitata _ o, piuttosto, a quella radio- 
televisa (sottoposta invece, per via 
della sua maggiore accessibilità, ad 
alcune restrizioni 

La partita è, comunque, ancora 
aperta, L’Amministrazione Clinton 
ha dichiarato che intende portare il 
caso di fronte alla Corte Suprema 



«Una sentenza 
forse inevitabile» 


ANTONELLA MARRONE 


■ Manlio Cammarata, giornali¬ 
sta, si occupa da anni di legislatu¬ 
ra e nuove tecnologie. 11 suo sito 
(http://www.mclink.it/inforum) 
contiene tutte le leggi italiane che, 
in un modo o nell’altro, interven¬ 
gono nel settore ’ (dalle banche 
dati alla segretezza dei dati perso¬ 
nali) e un dibattito aggiornato tra 
esperti. 

Cammarata, cambierà il mondo 
con questa sentenza. Il mondo te¬ 
lematico, voglio dire? 

Ce lo aspettavamo. È una bella 
sentenza, ma era prevedibile. Gli 
americani sono troppo gelosi del 
1 0 emendamento e anche se il mo¬ 
ralismo è altrettanto radicato, non 
poteva passare Per il momento 
non credo che cambierà molto, 
anche se è difficile predire qualco¬ 
sa in questo campo. Tra l’altro ne¬ 
gli Stati uniti ci sono state molte 
sentenze e sono state spesso in 
contrasto tra loro. 

La storia sembra non finire qui, 
comunque. C’è chi è convinto che 
una qualche forma di censura de¬ 
ve pur esserci su Internet 
È una convinzione difficile da suf¬ 
fragare con i fatti. Allo stato attuale 
nessun gestore di rete ha la possi¬ 
bilità di filtrare i contenuti e non 
può dunque mettersi a censurare 
ciò che passa per le sue linee. In 
secondo luogo non esistendo una 
legge intemazionale che limiti i 
contenuti, se, per esempio, in un 
paese si vieta una cosa, io posso 
benissimo farla passare da un al¬ 
tro dove, invece, il divieto non esi¬ 
ste. 

U censura sulla rete è inapplicabi¬ 
le. Ma per molti il problema di ma¬ 
teriali «indecenti» che circolano li¬ 
beramente deve essere risolto. 
Quali sono le soluzioni? 

La soluzione diciamo tecnica, già 


esiste. Si chiama V-chip ed è un 
decodificatore che posto sui tele¬ 
schermi oscura quelle trasmissio¬ 
ni che la famiglia vuole evitare che 
i bambini vedano. Questo è possi¬ 
bile anche per Internet. Basta che 
tutti si mettano d’accordo. Ma la 
strada da seguire, a mio parere, è 
quella che Internet già offre, quel¬ 
la dell’autoregolamentazione. Chi 
frequenta una rete sa che cosa vo¬ 
glio dire. Su Internet tutto ciò che è 
autoregolato funziona Bastereb¬ 
be prendere questa autoregola¬ 
mentazione come base per una 
legge Ci sono molti esempi in 
questo senso, penso soprattutto 
alla pubblicità. Inoltre mi sembra 
che il problema porngrafìco sia 
decisamente esagerato e sovrasti¬ 
mato. Recentemente un’inchiesta 
presentata sull’Avvenire dimostra¬ 
va quanto siano più numerosi i siti 
religiosi, su Internet, che non i siti 
pomografici. C’è sempre qualcu¬ 
no che può trovare da ridire su ciò 
che passa via modem. Ma allora, 
vogliamo parlare della televisione 
e di ciò che passa la notte sui pic¬ 
coli schermiin Italia? 
ìl alla. Che conseguenza avrà la 
sentenza di Filadelfia per noi, in 
un momento in cui c’è gran fer¬ 
mento intorno alle leggi sui dati 
personali, sulla privacy, con la li¬ 
beralizzazione delle telecomuni¬ 
cazioni alle porte? 

Non mi sembra che per ora in Ita¬ 
lia siamo a questo punto. La sen¬ 
tenza americana è un precedente 
e l’America, si sa, fa sempre testo 
su queste questioni. Credo che da 
noi, se un rischio c’è, è quello che 
si parta dalla televisione (su cui 
veramente passa di tutto) per fare 
poi di tutte le erbe un fascio e chie¬ 
dere, anche per la rete, una qual¬ 
che forma di censura. 


V uoi chiarimenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 
Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9-30 
alfe 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti impegni a 
sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere 
con ì seguenti modi: 

• in tutte le sezioni 
del Pds; 

• con versamento su 
c/c postale 

n. 17823006, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione; 

• con versamento sul 
c/c bancario n.371/33 
c/o Banca di Roma, 
Ag. Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione. 



Continua la pubblicazione 
dall'ateneo dei 
aottotcrtttori. 

Nella prossime saltimene 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro 
che stanno rispondendo 
alla campagna 
"Sottoscrivi par il Pds" 


ACQUANI SILVANO 100.000 

AGHEMI ARNALDO 50.000 

AIR0LDI CARLO 30.000 

AITA LUCIANO 150000 

ALBERTINI ALESSANDRA 100.000 

AMBROSONE CLAUDIO 30.000 

ANGELA 100.000 

ANTONELLI ADELE 20000 

ANT0NELLI ROSA 500000 

ANTON IGU ANDREA 20000 

ARBIZZANI LUCIANO 50.000 

AVERSANO CESARE 200.000 

BADOOI OTTAVIO 50000 

BALLABENI LUISA 50.000 

BARBERINI IVANO 1.000000 

BARCAROLI RENATO 50 000 

BARGELLI ALBERTO 50.000 

BARINA RENATO 50.000 

BARION FABRIZIO 50000 

BARTOLETTI FRANCA 100000 

BASAGNI ANGIOLO 30000 

BASSO FRISINI 200.000 

b-TTISTELLI GIOVANNI 100.000 

BELCARI FERRUCCIO 30000 

BELLINI RENZO 20000 

BERIZIAFABIO 20.000 

BERNINI PIERO 50.000 

BERRETTA SERGIO 500.000 

BERSANI ADRIANO 250.000 

BERTACCHINI ORAZIO 50.000 

BERTOLINI AMOS 100000 

BIFFONI DANIELE 200000 

BIZZARRI CAPARRINI PIA 100.000 

BOLOGNESI GIANNINO 100.000 

BONSIGNORI SERGIO 50 000 

BORGHI GIORDANO 30000 

BORIN ANGELO 50.000 

BORSA GIANLUIGI 50.000 

BORSETTA SANDRA 100.000 

BOSIOG. ANDREA 50.000 

BRAGA ANTONIO 30.000 

BRANDONI CLAUDIO 30.000 

BROSINI VITALIANO 1.000,000 

BRUNETTI BRUNO 50.000 

BUGANI ALFREDO 
E GINO 1.000.000 

BULGARELLI FABRIZIO 150.000 

CAGLIOLI ENRICO 100.000 

CALAFIORE NUNZIA 30.000 


CALDON LUCIANO 500 000 

CAMAETI ROSSANA 30000 

CARAMELLA ALFREDO 50000 

CARDELLICCHIO GIUSEPPE 1.000 
CARDINALE EMANUELE 1.000000 

CARDUCCI GIOVANNI 50000 

CAROLI VALTER 100.000 

CASADEI FABIO 20.000 

CATANI MARISA 200.000 

CATTANEO GIORGIO 50.000 

CAU RAFFAELE 30000 

CEGLIA ANITA ROSA 100000 

CERUTTI DONATO 500 000 

CHECCQU EGIDIO 1000 000 

CHERUBINI RENATO 100 000 

CHIESA GIOVANNI 100.000 

CHIODINI EMANUELE 100000 

CIACCHINI ROMEO 50 000 

CIGNOLI ROVINO 100.000 

CILENTO PASQUALE 100 000 

CIPOLLA IOLE 100000 

CIRCOLI 1LARIA ALPI (FI) 100.000 

COCCOLETTI SILVANO 200.000 

CODATO ATTILIO 100000 

COLAVINCENZO LUIGI 100.000 

COLLINIZAIRA 200.000 

CONTI AUGUSTO 50000 

CORSARA SANTINA 
GIUNCHI GIULIO 100 000 

CORDELLA MARCO 100 000 

CORTESI LUIGI 20 000 

COSTA NINO 30 000 

COVA GIOVANNA 50000 

CRIVELLI GEROLAMO 50 000 

CUNEO M TERESA 50.000 

DAJELLO LUIGI 50 000 

DALESSIO OTELLO 20000 

DAMICO ANTONIO 1X000 

DARDI SILVANO 100.000 

DAVID PIERLUIGI 50 0X 

DEBLASIOMARCO 90 000 

DE FRANCESCO G 5Q.0X 

DE SANTIS AMEDEO 100.000 

DE VIOLENTI DARIO 1X000 

DE VITA LORENZO 200000 

DEANTONI FABIO 50.000 


DEGL'INNOCENTI IVO 5X.0X 

DEGLI ESPOSTI RENATO 150000 

DEGLI INNOCENTI ENRICO IX 0X 
DEL CORNO ORESTE 1X000 

DEL GROSSO GIUSEPPE 50 0X 

DENARO GIUSEPPE 30 0X 

DEVEZZI ALDO 50 000 

DI LEONARDO ALFONSO 20 0X 

DI LOLLI ELIO 50 0X 

DIPENDENTI 'GASTONE 
BIFFOU'(RM) 40.0X 

DO ZZI ARNALDO 2X0X 

DUE' LUCIANO LAZZERI 
ELISABETTA 100.000 

EVANGELISTI VIIIANO 50 0X 

FABBRI ANNA 30000 

FAMIGLIA POGGI 

BORTOtOTTI 1X0X 

FANTI SERGIO 20 0X 

FARINA MASSIMILIANO 20 0X 

FARINA GUIDO IX.000 

FATICANTI ADRIANO IX 0» 

FENOGUO CARLA 30.0X 

FERRANTE GIUSEPPE 50 0X 

FERRARI PIETRO 1X0X 

FILIPPINI UGHETTA 10 0X 

FIOCCO GIANLUCA 50 0X 

FIORENZl IRENE 50 0X 

FOSCHI ARTURO 1X0X 

FRANCIA ERCOLANO 50 0X 

FRULLANI BRUNA 2X0X 

FULGERI ORESTE 1X0X 

FURLAN VLADIMIRO 30 0X 

GABRIELLI ETTORE 2X.0X 

GAGLIARDI 2X.0X 

GALEANO ALFREDO 50 0X 

GAMBOGI MILA 50 0X 

GARANZIA LUIGI IX 0X 

GENNARO MICHELE 50 0X 

GENTILE ETTORE 50.0X 

GERMELLI FRANCA 1X0X 

GIAMPIETRO GIUSEPPE 20 OX 

GIANCARLO TIZIANO 1000X 

GIANESE DANIELA 1000X 

GIARDIUDI0 IX 0X 

GIOMBI LUCIA 1X0X 


GIORGI GIOVANNA IX 0X 

GOZZI GRAZIANO 10XOX 
GREGARI BRUNO IX 0X 

GRIFFO RAFFAELE IX 0X 

GRILLI LUISA 150 000 

GRILLO FRANCESCO 3X.0X 

GUERRA CUNIO 5Q.QX 

HASTINGS STEPHEN 450 0X 

IACHETTI GOFFREDO 50 0X 

IAFRATE ZENONE 2X0X 

IANNICIELLO GUGLIELMO 20 0X 
INNARO FRANCO 1X.0X 

JACCHETTI MARCO IX 0X 

LA TORRE GIUSEPPE 20 0X 

LACQUANITI DOMENICO 50 0X 

IATRONICO 

LIVRIERI MARIA X 0X 

LAURENDE MICHELE X0X 

LAZZERI ONORIGO 30000 

LEONE ALFONSO 20 0X 

LEONI EMILIO 50 0X 

UNO FERNANDA 100000 

LIOTTA DOMENICO IX 0X 

LO SCHIAVO FRANCESCA 50 OX 
LOICOCCO TILDE 15 0X 

LORENZON PIETRO 50 0X 

LUNEDEI LUCIANA 1X0X 

MAFFII GIULIO IX 0X 

MAIOLI VANDA 30 0X 

MALMERENDI 

FRANCESCO IX 0X 

MAMELI MARIO IX 0X 

MANCINI ENZO 50 0X 

MANFREDI CRISTINA 50 0X 

MANICASTE SERGIO 30 QX 

MANZONI GIANFRANCO 50 0X 

MARANGON GUALTIERO 2X0X 

MARGHERI RAOUL IX OX 

MARI AURELIO IX 0X 

MARINI MARISA 50 0X 

MARTINI INES 50 0X 

MARZI GABRIELLA 20 QX 

MASSIMIANI PRIMO IX 0X 

MASSIMIANI GIOVANNI 
E DINA 100.000 

MATARAZZO GABRIELE 50 0X 


MATTEI LUISA MARIA 20 0X 

MATUR ERNESTO IX 0X 

MAUUNI GIORDANO 50 0X 

MAZZINI MAURIZIO 50 0X 

MAZZOCCHI ADRIANA 1X.0X 

MAZZONI MARCELLO 50 0X 

MENEL PIETRO IX.0X 

MENO ZZI MARCO 30 0X 

MERO ADANTI AMILCARE 10X0X 
MESSORA NICLA 20X0 

METAFONTI SEGHI 50 0X 

MISERI ANTONIO 30 0X 

MININNI GIUSEPPE 50 0X 

MONALDI CLARA 50 0X 

MONDONI SERGIO 100X 

MONTANARI GINO IX OX 

MORETTO GIULIANO 30 0X 

MORLANDO RAFFAELE 50 0X 

MORO GIORGIO 1X0X 

MOSETTI SIMONA 
PALMA MASSIMO IX OX 

MOTTI IVANO IX 0X 

MURAKAMIKIYOKA X0X 

MUSSIO OSVALDO IX 0X 

NEST1 LETIZIA 20 0X 

NINFADORO MARIO 300 0X 

NOCENTINI CLAUDIO 20 0X 

NUVOLONI RINO X0X 

OFFICINA MOTORISTI 
C (CO) X0X 

OLIANO VINCENZO IX OX 

OLIVA UNO 10 0X 

OPERAI MICRO 

TECNICA (TO) 45 0X 

ORLANDI IVO 20.0X 

OTTAVIANI PAOLO 50 0X 

OTTIN» GIANCARLO X0X 

PAGLINI GIOVANNI 1X0X 

PALMA CARMINE 30 0X 

PANZERA MARCO X0X 

PARADISO FRANCESCA X0X 

PARADISO PIETRO 1X.0X 

PARADISO LUIGI 1X.0X 

PAREGGIAI BRUSCHI 1X.OOO 

PASINI MARIO 30.000 

PASOTT! ROSA 30.0X 


PASQUINI ALESSIO 300000 

PASTACALDI CARLO 135.000 

PAVAN GIORGIO 1X.0X 

PAVONI AROLDO 300.000 

Pai FRANCESCO IX.0X 

PaiZZONE RITO 50 0 QQ 

PEPINO 

GIOVANNI BATTISTA 1X.0X 

PERUZZO GIOVAMI 50.0X 

PESCI CRISTIANO 20 0X 

PETRUCCI MIRELLA 1X000 

PIAN EZZ OLA CLEMENTE 150.000 

PICARELU LUCIANO 1Q.0X 

PIEMONTESE GIOVANNI 50.0X 

PIFFERI MARZIA IX 0X 

PIRAN ROBERTO 1X.0X 

PIRLO AGOSTINO 
RAVERA ROSA 50.000 

PISTILLO LAURA 

VACCARI PIERO 1X.000 

PLACIDI VINCENZO 50X0 

POLI GIUSEPPE X0X 

PROIETTI BENITO X0X 

RACHELE ROBERTO X0X 

RAIMONDI MOSE 30.0X 

RAIMONDI MARIA 35.0X 

RAMPINI MARIA ELENA 50.0X 

RANIERI M. LUISA 50.0X 

RAZZINO RENATO IX 0X 

RE LUIGI 3X.0X 

RECCHIONI STEFANO 2X.0X 

REDETTI MARGHERITA 1X.0X 

REGA POMPEO 50 0X 

REGONATI LUIGI X0X 

REI ANGELO X0X 

RESTA FRANCESCO 
LADISA CATERINA X.0X 

RICCIO FRANCESCO 20.0X 

RIGHI JAMES 3X.0X 

RIVA ERMES IX 0X 

ROSSI FRANCO 120 0X 

ROSSI CARLO IX 0X 

ROSSI MARIO 1X.0X 

RUBBI BRUNO IX 0X 

RUSSO MARCELLO 1X.0X 

SABBADIM ATTILIO 15 0X 

SALA RENATO 250X0 

SALVATORI ANTONIA 40 0X 

SATURNO NUNZIO 30.0X 

SAVEGNQM LEDO 50 0X 

SBORDONI GKjLKXA IX OX 

SCHELUNO MARIANO 50.000 

SCHIAVONATO ANGELO 20.0X 

SCHIEPATI GIUSEPPE 350 0X 

SCOGNAMK3LIO PAOLO 20.0X 

SEC0MAJCI CLAUDIA M.0X 

SEMIUAE. 2X.0X 

SERMENGH! BRUNO IX 0X 

SIDOIVO' FRANCO 5X0X 

SILVESTRI UNO 50 X0 

SIMONETTIM TERESA 50.0X 

SIRIGNANO ANTONIO IX. 0X 

SORRENTINO LORENZO 1X.0X 

SPIRITO TOMMASO 50.0X 


SPOLAOR DINO 50.000 

STROZZI IVAN 2X.0X 

SUCCAGUA OOIUA iQO.OX 

TAGLIABILE UNO 1X.0X 

TAROZZI NORMA X.000 

TARQUIN1ALD0 15X0 

TASSEUJ BRUNO 2X.0X 

TAVELLA SERGIO tXOX 

TELATO SOFIA IX 0X 

TINARELU MANLIO 10.000 

T1NGHIWANOO IX.OX 

T1RACORRENDO LUCIANO 50.000 
TONGHINI BRUNO 50 0X 

TOTI ENRICO 30.000 

TOTTOUEGLE 

E GRAZIELLA IX OX 

TRAVERSA ALFONSO 1X OX 

TREMATERfV ALFONSO 50.000 
TRESOLDI GAETANO 50,OX 

TRIBOLI DINA 1X.0X 

UD0PDS 

RIVANAZZANO(PV) 5X.0X 

UDB PDS VAIANO 
VHLASTRADA(PG) 5X0X 

UMANI NELLO IX OX 

UZIAN AURELIO 50.000 

VALUCELLA VITTORIO 2X.000 

VECO DUILIO 1X.0X 

VENTURINI SIMONE 20 0X 

VER0IN0 WALTER 50 OX 

VCECONTI DOMENICO 50.0X 

VINCENZI MAGNONI IX 0X 

VITALI WALTER 50 0X 

ZACCHERA PASQUA 50 QX 

ZACNIERMINK) X0X 

ZAMA GIORGIO 10 OX 

ZELLI PRIMO SIMEONI IX 0X 

ZICHICUBONI GIUSEPPINA 50.0X 
ZI ROTTI FRANCO 20 0X 

ZOCCA GABRIELLA 5QQX 

ZUCCONELU ADRIANO 
EROSA IX 0X 
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COSMO. È nata prima dell’universo? 

Se la galassia 
è troppo vecchia 


AYALA OCHERT 


■ Una galassia ben strana quella 
che ha scoperto il dottor James Dun- 
lop, dell'Università di Edimburgo, in 
Gran Bretagna. Secondo quanto ha 
pubblicato sul numero di Nature che 
uscirà oggi, la sua galassia avrebbe 
quasi due miliardi di anni in più del¬ 
l'Universo 

La strana galassia - chiamata 
53W091 - è stata vista dall'astrono¬ 
mo ad una distanza tale che si sup¬ 
pone equivalga ad un tempo di un 
miliardo e seicento milioni di anni 
dopo il Big Bang. Ma le stelle che 
compongono questa galassia si mo¬ 
strano molto più vecchie: almeno 3 
miliardi e mezzo di anni Dunque, 
dovrebbero essersi forniate 1 miliar¬ 
do e 900 milioni di anni prima della 
nascita dell’Universo. Òvviamente 
la cosa è impossibile. Dunque, che 
accade? 

Ci sono, ovviamente, diverse 
spiegazioni. Una è che l’Universo 
possa essere in espansione conti¬ 
nua in uno spazio sempre maggio¬ 
re. Le galassie potrebbero essere 
cosi lontane le une dalle altre da 
non avere influenza reciproca per 
lungo tempo. Una seconda possi¬ 
bilità è che l’Universo possa essere 
In questo momento bilanciato tra 
l'espansione dovuta alla grande 
esplosione iniziale, e il processo 
inverso, cioè il ritorno all'indietro 
verso il “Big Crunch", un grande 
collasso. Esistono ovviamente altre 
ipotesi. E la più interessante ri¬ 
guarda il “metro'' con cui misuria¬ 
mo le distanze, nello spazio e nel 
tempo, degli oggetti cosmici. Que¬ 
sto metro è la “costante di Dub¬ 
bie”, il cui valore è tuttora oggetto 
di discussione tra gli astronomi 
Osservazioni recenti hanno valuta¬ 
to il Big Bang ad un'era sempre 
più vicina,attorno agli 8 miliardi di 
anni, il che, sfortunatamente, fa sì 
che l'Universo risulti più giovane di 
alcune delle stelle e delle galassie 
che contiene, 

Torna cosi alla ribalta l'ipotesi 
che dopo tutto l'Universo possa 
essere curvo. Ci sono almeno due 
spiegazioni possibili. La prima è 
che ci sìa molta meno materia di 
quanto ricercatori abbiano postu¬ 
lato. 

La seconda é che esista una -fi¬ 
nora sconosciuta- forza repulsiva 
che contrasti con quella di attra¬ 
zione gravitazionale Questa forza 
sarebbe così debole, molto più de¬ 
bole di quella di gravità, da poter 
essere individuata solo su scala 
cosmologica. Per quanto riguarda 


nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 

«New York Times Services» 



Einstein ne concepì l’equazione 
come “costante cosmologica" m 
un momento in cui si riteneva che 
l’Universo fosse statico, non si 
espandesse né si contraesse Sfor¬ 
tunatamente le sue equazioni di¬ 
mostravano che un universo stati¬ 
co è estremamente improbabile, e 
così introdusse la costante cosmo¬ 
logica per “mettere tutto a posto" 
Quando evidenze successive di¬ 
mostrarono che l’Universo invece 
è in espansione, Einstein riconob¬ 
be la costante cosmologica come 
il suo «più grande errore» Oggi ci 
si chiede se davvero si sia sbaglia¬ 
to 


Una nuova 
procedura 
di sicurezza 
per lo shuttle 

Là Nasa ha annunciato che sarà 
intrapreso un nuovo studio per la 
sicurezza del programma Shuttle, 
voluto espressamente dalla Casa 
Bianca. Lo studio sarà realizzato 
dalla Commissione consultiva sulla 
sicurezza aerospaziale, un 
organismo indipendente composto 
da nove componenti nominati dalla 
Nasa e dal Congresso sugli affari 
della sicurezza. La necessità di un 
nuovo studio è stata decisa dal dopo 
la notizia dell’intenzione della Nasa 
di affidare ad un’ impresa privata le 
operazioni di ordinaria 
manutenzione. Lo studio, che 
dovrebbe concludersi a novembre, 
dovrà stabilirei’ impatto dei 
cambiamenti sulla sicurezza del 
programma generale. Le 78 missioni 
Sh uttle sono state funestate 
dall'incidente del Challangerche 
esplose a pochi secondi dal decollo il 
28 gennaio 1986, provocando la 
morte dei sette astronauti. In 
precedenti studi, la Nasa aveva 
ammesso una possibilità di incidente 
ogni 140-150 missioni. 



GII anelli 
di Saturno 
fotografati 
da Hubble 

È difficile ottenere delle 
fotografie di Saturno 
nitide come quella che 
pubblichiamo qui a 
fianco. L'Immagine è 
stata ripresa dal 
telescopio spaziale 
Hubble il 21 novembre 
1995, ma è stata 
diffusa solo ieri dalla 
Nasa. Si tratta di una 
rara immagine degli 
anelli di Saturno ripresa 
subito dopo il 
passaggio del sole 
sotto il loro piano. La 
prospettiva ottenuta in 
questo scatto è 
particolarmente 
stranaperché la Terra è 
poco al di sopra del 
piano degli anelli di 
SatumoeilSoleèun 
po’al di sotto. 


ASTRONOMIA. Scoperta una stella con due pianeti a 8 anni-luce da noi 

Un sole dietro l’angolo 


Un sistema solare è stato individuato a 8 anni luce dì di¬ 
stanza da noi. Molto vicino, visto che finora le stelle intorno 
a cui orbitano pianeti sono state viste a distanze che vanno 
dai 35 ai 50 anni-luce. La scoperta è stata annunciata al 
meeting della società astronomica americana a Madison. 
La stella-sole si chiama Laland 21185 e i due pianeti finora 
rintracciati (uno dei quii è più grande di Giove) non sem¬ 
brano poter ospitare la vita. 


NANNI RICCOBONO 


■i NEW YORK Un sistema solare 
a due passi da noi ! due passi, be¬ 
ninteso, sono insormontabili otto 
anni luce. Ma le stelle individuate 
finora dagli aslionomi intorno alle 
quali orbitano oggetti paragonabi¬ 
li a dei pianeti sono a distanze 
molto maggiori, dai 35 ai 50 anni 
luce Iaì scoperta è stata fatta da 
George Gatewood, del!'osservato- 
rio Allegheny di Pittsburgh ed an¬ 
nunciata martedì al meeting della 
Società astronomica americana a 
Madison, nel Wisconsin. 

La stella-sole si chiama Laland 
21185 e se la presenza di pianeti 
intorno ad essa sarà confermata, 
la sua vicinanza la renderà prezio¬ 
sa fonte d’informazione per gli 
studi sui sistemi planetari extraso¬ 
lari Dalle prime osservazioni, 
hanno detto gli astronomi, molto 


eccitati dalla scoperta, sembra 
che il sistema di Laland sia molto 
simile a quello solare anche se ì 
due pianeti finora rintracciati non 
sembrano poter ospitare la vita 
George Gatewood ha basato ì 
risultali della sua riceica su 66 an¬ 
ni di osservazione dei movimenti 
di Laland ma ha rivelato al conve¬ 
gno che solo gli ultimi otto anni, 
da quando cioè è stato possibile 
utilizzare i nuovi detector per le va¬ 
riazioni della luminosità, è riuscito 
a raccogliere prove sufficienti a di¬ 
mostrare l’esistenza del nuovo si¬ 
stema solare I dati mostrano la va¬ 
riazione di velocità della stella, 
una variazione «ritmica» che indi¬ 
ca la presenza di «compagni» nel¬ 
l’orbita gravitazionale. «Se questi 
non sono pianeti - ha detto Gate¬ 
wood - non riesco a immaginarmi 


cosa possano essere Dai miei cal¬ 
coli si tratta di due pianeti, uno dei 
quali dovrebbe avere una massa 
superiore a quella di Giove. La sua 
distanza da Laland è uguale a 
quella di Saturno dal Sole e com¬ 
pie il suo giro intorno alla stella in 
30 anni L’altro, più piccolo, ha 
un’orbita di circa sei anni e la sua 
distanza da Laland è comparabile 
a quella della cintura degli asteroi¬ 
di a mezza strada da Marte e Gio¬ 
ve». 

Laland è una nana rossa, la sua 
massa è un terzo di quella solare 
ed è visibile al telescopio nella co¬ 
stellazione dell'Orsa Maggiore 
Negli altri sistemi solari scoperti 
negli ultimi anni i pianeti sembra¬ 
no orbitare ad una distanza mino¬ 
re dal loro sole o essere, al contra¬ 
rio, lontanissimi E sono, per la 
maggior parte, tutti molto più 
grandi di Giove Lo scorso autun¬ 
no un’equipe di astronomi svizzeri 
dell’osservatorio di Ginevra ha 
scoperto un pianeta intorno alla 
stella Pegasi, a 40 anni luce dal no¬ 
stro sistema solare. La massa del 
pianeta è la metà di quella di Gio¬ 
ve ed è così vicino alla stella da 
rendere impossibile la vita su di 
esso. 

In gennaio è toccato all’osser¬ 
vatorio di San Francisco annun¬ 
ciare la scoperta di almeno due 


pianeti, ciascuno oibitante intor¬ 
no ad una sue stella, la 47 dell’Or¬ 
sa Maggiore e la 70 nella costella¬ 
zione della Vergine, a 35 anni luce 
da noi II pianeta nella Vergine ha 
una massa nove volte superiore a 
quella di Giove, l’altro è «solo» il tri¬ 
plo ma è in una posizione in cui la 
temperatura potrebbe prevedere 
l’esistenza di acqua e forse, di for¬ 
me di vita 

In aprile Geoffrey Marcy di san 
Francisco e Paul Butler di Berke¬ 
ley, hanno annunciato la scoperta 
di un pianeta intorno alla stella 
HR3522, a cinquanta anni luce di 
distanza E ancora, alcuni radioa¬ 
stronomi hanno rilevato ciò che 
sembrano essere due oggetti orbi¬ 
tanti intorno ad una stella a neu¬ 
troni, intorno cioè ai resti inceneri¬ 
ti di una stella esplosa. 

Ma il problema è - dicono gli 
studiosi - che gli strumenti esistenti 
non sono in grado di rilevare pia¬ 
neti molto più piccoli di Giove La 
comunità degli astronomi è con¬ 
vinta che con tecnologie più raffi¬ 
nate non saremmo poi così lonta¬ 
ni dallo scoprire numerosi sistemi 
solari e la ricerca dei prossimi die¬ 
ci anni punta in questa direzione. 
E c’è grande attesa per i nuovi de¬ 
tector che la Nasa sta mettendo a 
punto: saranno in grado di rilevare 
oggetti grandi come Saturno 


Una batteria 
percorre 
600 chilometri 

Con un sola carica di batteria 
un'automobile elettrica prodotta 
negli Stati Uniti ha percorso 601 
chilometri su strade normali, di¬ 
stanza che batte tutti ì record pre- 
cendenti. L’impresa è avvenuta ne! 
corso del Tour de Sol, gara per au¬ 
to elettriche ed alimentate ad ener¬ 
gia solare. L’auto, realizzata dalla 
Solectria di Wilmington, ne! Mas¬ 
sachusetts, è dotata di batterie all’i¬ 
druro di nichel, prodotte dalla 
Ovonic Company di Troy, nel Mi¬ 
chigan, che erogano una potenza 
di 32 kilowattora a 252 volt Li So- 
lectna conta di avviare la produ¬ 
zione commerciale di auto elettri¬ 
che entro 1998 con un prezzo sul 
mercato di circa 30 milioni. 


Nel mondo 
più di 21 milioni 
i malati di Aids 

21 milioni e mezzo di adulti sono 
attualmente malati di AIDS o siero¬ 
positivi in tutto il mondo, 7.500 
persone contraggono il virus ogni 
giorno. Sono le ultime cifre pubbli¬ 
cate dal Programma delle Nazioni 
Unite per la lotta all’Aids 
(UNAIDS) in occasione della ter¬ 
za riunione del suo Comitato di 
coordinamento, a Ginevra In tota¬ 
le i morti per Aids sono 4 milioni e 
mezzo, ma c’è una buona notizia: 
in molti paesi industrializzati, e an¬ 
che in alcuni del Terzo mondo, la 
diffusione della malattìa si è stabi¬ 
lizzata, e in alcuni casi sta persino 
regredendo, grazie alla prevenzio¬ 
ne 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quante tragedie 

Non è difficile individuare le radici 
del male. Basta scorrere la nostra 
stona, considerare I nostri «risorgi¬ 
menti» e i successivi fallimenti, le 
profonde regressioni. Basta conside¬ 
rare il recente sviluppo industriale, il 
miracolo economico, l'affluenza, e 
l’etica consumistica, la mutazione 
sociologica, antropologica che ne 
sono denvate. Mutazioni rapide, 
profonde, in cui abbiamo perso me- 
mona, cultura, lingua, civismo, gen¬ 
tilezza, pietà Siamo tornati ad esse¬ 
re quel popolo di anarchica, incan¬ 
crenita adolescenza che non nesce 
a raggiungere la soglia della maturi¬ 
tà. E nel nostro naufragio ci aggrap¬ 
piamo alla menzogna del sentimen¬ 
talismo: andiamo ancora dove ci 
porta il cuore, questo "scordalo stru¬ 
mento», come lo chiama Montale, 
questo organo avvelenato Mai dove 
ci porla il cervello, la ragione 

[Vincenzo Consolo] 


SPAZIO. Il consenso alla ricerca scientifica e le informazioni scorrette 

Ariane 5, solo un incidente di percorso 


IftlOVANNI URBANI 



m L’incidente dell’Ariane 5 e 
quindi il suo insuccesso ripropone 
il problema del grado di consenso 
della opinione pubblica più larga 
ma anello di quella qualificala, per 
le imprese spaziali che Iranno costi 
mollo alti e dove il rischio di una 
percentuale di insuccessi è fisiolo¬ 
gicamente significativo Questo 
consenso è debole almeno m Italia 
ed andrebbe creato e manlenuto 
attraverso un confronto continuo, 
fondato su elementi di verità. 

Ma ì giornali non aiutano. Anche 
sull’Anane 5 si è parlato di «11 500 
miliardi andati in fumo di cui 1.800 
italiani». L’informazione, data così, 
è un falso evidente, quelle cifre ri¬ 
guardano il complessa degli inve¬ 
stimenti per Ariane 5- dall'ideazio¬ 
ne al lancio, in un periodo di 10 an¬ 
ni. La perdita di quel primo lancio è 
invece di qualche centinaio di mi¬ 
liardi 

Ma il volo sperimentale sarà ripe¬ 
tuto, appunto perché questo insuc¬ 
cesso non è un «disastro» né una 
«tragedia» come si è scritto, bensì 
un «incidente di percorso» di un 
programma con il quale l’Europa 
vuole mantenere il primato strap¬ 
pato tigli Usa con Ariane 4. È vero 
che la perdila dei quattro satelliti 
scientifici che costituivano il carico 
di Ariane 5 è l’aspetto di gran lunga 
più grave dell'Incidente. 

Ma è altrettanto vero che - come 
diceva Le Monde - la posta in gioco 
dell’ Ariane 5 òche l’Europa riesca a 
mantenere le posizioni eli forza sul 
mercato dei lanciatoti. Anche que¬ 
ste poche osservazioni conferma¬ 


no che in Italia l’informazione sulle 
imprese spaziali è gravemente defi¬ 
citaria 

Due esempi recenti lo conferma¬ 
no Il secondo volo del Telhered di 
due mesi fa, riuscito solo a metà per 
la rottura dei filo (successo pieno 
per la parte italiana e insuccesso da 
parte Usa come ha confermato la 
Commissione d’inchiesta), è stalo 
presentato dalla grande maggio¬ 
ranza dei giornali come un «disa¬ 
stro totale» 

Àncora più ìmcomprensibile è il 
fatto che - nonostante due confe¬ 
renze stampa tenute dall’allora mi¬ 
nistro Salvini - del primo grande sa¬ 
tellite scientifico italiano il Sax, lan¬ 
ciato con pieno successo le scorse 
settimane e che sta girando sopra 
le nostre teste ed interessando si¬ 
gnificativamente la comunità 
scientifica - la stampa italiana quasi 
non ha parlato Così - salvo gli ad¬ 
detti ai lavori - l’opinione pubblica 
più larga è stata tenuta dll’oscuro di 
questo rilevante successo spaziale 
italiano 

III questa situazione è molto im¬ 
portante che il nuovo ministro ab¬ 
bia dichiarato alla radio che inci¬ 
derli] come quello dell’Ànane 5 
non devono fermare i finanziamen¬ 
ti e gli impegni per lo Spazio, ed ab¬ 
bia ribadito in un’intervista sul Sole 
24 Ore die il budget spaziale di 900 
miliardi, fissato dalla legge Finan¬ 
ziaria '96, «non è suffii lente» 

A giorni ci sarà la «manovrala» fi¬ 
nanziaria a ridosso della nuova log¬ 
ge Finanziaria '97 Quando pareva 
che la «manovrina» sarebbe stata 


l’ultimo atto del governo Dini si sen¬ 
tì parlare di «tagli» ai settori avanza¬ 
li, che in realtà sarebbero assurdi e 
pericolosi per la ncerca scientifica 
e veramente disastrosi pei lo Spa¬ 
zio italiano sia perché si tornereb¬ 
be alla diminuzione di risorse sia 
per il messaggio negativo che si da¬ 
rebbe denlro e fuori l’Italia. 

Si deve riuscire invece - ora che 
la «manovnna» la sla facendo il 
nuovo governo e tanto più con la 
Finanziaria ‘97 già in cantiere - ad 
affermare e a mantenere un nuovo 
criterio di priorità della spesa per gli 
investimenti nei setton di punta in 
pruno luogo per le attività spaziali 
Lo richiede il fatto che queste attivi¬ 
tà hanno bisogno di certezza nel 
flusso di risorse almeno nel medio 
periodo, e perché io Spazio italiano 
permane in una situazione di emer¬ 
genza da superale al più presto se 
non si vuole correre il rischio che il 
paese «perda l’autobus» un’altra 
volta come già è avvenuto nel pas¬ 
sato peraltn setton strategici 

È opportuno quindi che la nuova 
Finanziaria ‘97 riaffermi nei fatti 
che la spesa spaziale deve assume¬ 
re un andamento ingionevolmente 
espansivo in un’ottica plunennale, 
che metta in grado il paese di far 
fronte ai propri impegni miei nazio¬ 
nali assunti con l’Europa e con gli 
Usa e di sostenere un nuovo inno¬ 
vativo Piano spaziale I cambia¬ 
menti istituzionali e programmatici 
sono altrettanto uigenti e indispen¬ 
sabili, ma non precedono il reperi¬ 
mento delle nsorse, bensì sono 
contestuali aspetti diversi (livello 
delle risoise, riforma deil’Asi e nuo¬ 
vi mdmzzi programmatici) di un'u¬ 


nica volontà politica Mostrando 
che l’Italia è decisa a impegnare ri¬ 
sorse così rilevanti nello Spazio si 
dimostra anche concretamente 
che ce la volontà di fare sul seno 
voltando la pagina assai poco bril¬ 
lante degli ultimi anni, e realizzan¬ 
do quindi anche i cambiamenti ne- 
ccssan nella gestione del seltoie, 
senza i quali neppure l’aumento 
delle risorse basleiebbe 
li ministro Berlinguer ha espres¬ 
so questa volontà, in linea del resto 
con quanto lui stesso ebbe modo di 


affermare concludendo nella pri¬ 
mavera del ‘93 il primo Convegno 
nazionale sullo Spazio del Pds Ma 
la volontà del ministro deve trovare 
un sostegno efficace non solo in 
lutto il governo, e nel mondo - non 
cosi piccolo come si ciede - degli 
addotti ai lavori, ma soprattutto nel¬ 
la opinione pubblica cui vanno 
spiegate le ragioni della necessità- 
opportunità di affrontare anche le 
sfide per lo Spazio e per la ricerca 
scientifica e tecnologica nell’inte¬ 
resse deil’awenire del paese 


LA TERAPIA DEL «VALIDATION» 

Dare fiducia al malato 
Cosi un nuovo metodo 
per trattare f Alzheimer 


m Nel mondo occidentale l’au¬ 
mento della popolazione anziana 
è in costante crescita, specie nelle 
grandi città. Un drammatico pro¬ 
blema legato a questo «invecchia¬ 
mento» è la diffusione sempre più 
ampia dei casi di Alzheimer, o de¬ 
menza senile La malattia, caratte¬ 
rizzata da un indebolimento deila 
memoria e delle capacità intelletti¬ 
ve, ha un decorso piuttosto rapido, 
passando attraverso varie fasi, in 
cui si acutizzano le incapacità del 
paziente 

In Italia l'Alzheimer è una vera e 
propna emergenza, al Fio Albergo 
Trivulzio di Milano, il 50% dei malati 
cronici ricoverati e affetto dal mor¬ 
bo Al Trivulzio, in questi giorni, 
medici, terapisti ed esperti del set¬ 
tore stanno andando a lezione dal¬ 
la dottoressa Aomi Feil, che ha 
messo a punto il metodo «Valida- 
tion». una nvoluzionaria terapia al¬ 
ternativa per la cura dell’Alzhei- 
mer Naomi Feti, laureata alla Co¬ 
lumbia University, membro dell’Ac¬ 
cademia degli Assistenti sociali, ha 
lavorato per anni nella riabilitazio¬ 
ne degli anziani «Dal 1963 fino 
all’SO ha perfezionato il suo meto¬ 
do di lavoro Poi ha girato mezzo 
mondo dando dimostrazioni e 
conferenze teoriche per raccontare 
e diffondere la Vahdation «Si tratta 
di un metodo basato sull’empatia - 
spiega il professor Aldo Tamaro, 
pumario di geriatria all’Università 
di Pavia e direttore scientifico del 
Trivulzio -, cioè su un rapporto di 


reciprocità, in modo da infondere 
fiducia nell'assistito La terapia non 
è farmacologica, anche perché 
i’Alzheimer solitamente viene cura¬ 
to con l’uso di psicofarmaci, ad 
azione locale, che spesso distrug¬ 
gono il paziente dai punto di vista 
psichico». «Ho imparato dai miei er¬ 
rori - racconta Naomi Feil.- Mi sono 
resa conto che bisognava imposta¬ 
re la cura in modo diverso da quel¬ 
lo classico, che occorrevano fidu¬ 
cia e rispetto tra medico e paziente- 
allora i malati cominciavano ad 
aprire gli occhi, a sorridere» Niente 
a che vedere con la medicina tradi¬ 
zionale e con ì suoi metodi. Vicina 
alla psicoanalisi, alle terapie occu¬ 
pazionali, alle famose teorie di Eri- 
kson sugli stadi della vita, la Valida- 
tion cerca di curare, all’insegna del¬ 
la stima di sé e del successo Nel 
suo libro-guida, tradotto e pubbli¬ 
cato da Sperling Kupfer (lire 
22 500), la Feil illustra il metodo 
Volendo si può cominciare subito: 
la dottoressa amencana dà le rego¬ 
le per una Validation «fai da te» 
Una vera e propria mappa dei com¬ 
portamenti e dei simboli più comu¬ 
ni serve a conoscere il linguaggio 
del paziente, a seconda che la per¬ 
sona sia pettinata o no, la Feil sa 
dirci se è aggressiva e rifiuta le cure, 
mentre dal tono della voce del pa¬ 
ziente, può rtconscere il suo tipo di 
memoria. Con indicazioni simili a 
queste, l'operatore dovrebbe avere 
il terreno spianato per il suo lavoro 
[Micol Do Pas] 
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Giovedì 13 giugno 1996 


I programmi di oggi 



6.30 TG 1.(9347481] 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
All'interno: 7.00,8.00,9.00 Tg 1 ; 

7.30,8.30 Tgl- Flash; 7.35 
Tgr ■ Economia. (602742321 

9.55 LE TIGRI DI MOMPRACEM. 
Film. Con Iran Flassimov, Regia 
di Mario Sequi. [31150110] 

11.30 TG 1.(3457042] 

11.35 E.N.G.- PRESA DIRETTA. 
Telefilm. (5338665) 

12.30 TG1-FLASH. (16684) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. (5039023] 


6.45 CONCERTI DAL VIVO. [1717110j 
7.00 QUANTE STORIE! All'interno. 

7,25 L'albero azzurro, Per i più 
piccini; 7.55 Blossom. Telefilm, 

8.15 Nel regno della natura. 
Documentano. (1231503) 

9.00 UN PEZZO DI CIELO, Telefilm 
(9* puntata) [46110] 

10.00 LE PISTOLERE. Film western 
(Francia, 1971) (356684) 

11.30 MEDICINA 33. (2880315] 

11.45 TG 2 ■ MATTINA, (9570868] 
12.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm (97874J 


7.00 TG3-MATTINO, [1619] 

7.30 TG 3 ■ MATTINO. (34329] 

8.30 SCHEGGE. [8793145] 

8.40 LEGITTIMA DIFESA, Film poli¬ 
ziesco [3241023] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
LIBERO. All'interno. La colonna 
infame: Filosofia: 

Media/Mente; Edicola medica: 
Viva voce; La Luna, il Teatro, 
il Bosforo; Tgr • Leonardo; 
Occhio al critico. (351139] 
12.00 TG 3 - OREDODICI. [61874] 
12.15 TELESOGNI. [7760955] 


7.00 QUADRANTE ECONOMICO. 

Attualità [51042] 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm [35058] 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 

Telenovela. (6329058! 

9.45 TESTA O CROCE. [17411101 
10.00 ZINGARA, Telenovela. (4597] 

10.30 RENZO E LUCIA. Tn (43023) 

11.30 TG 4. [5236431] 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela [7841874] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. (10771) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore [15627232] 

9,15 SUPER VICKY. Tf [6775348] 

9,45 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm Con Alan Tinche, Kirk 
Cameron. [36982394] 

10.20 MACGYVER. Tf. [10380231 

11.25 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità. [9108936] 

11,30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con 
William Shatner. [91932321 

12.25 STUDIO APERTO, [2850313] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [3418874] 

12.50 STUDIO SPORT. [744874] 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show Dal Teatro 
Parioli in Roma Conduce 
Maurizio Costanzo con la parte¬ 
cipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo Pietrangeli 
(Replica) (57539690) 

11,30 FORUM. Rubrica Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipa¬ 
zione del giudice Santi Lichen. 
Partecipano inoltre Fabrizio 
Bracconeri, Pasquale Atricano 
Regia di Laura Basile [168961] 


POMERIGGIO 





7.00 EURONEWS. Attualità [73918] 
8,00 BUONGIORNO ZAPZAP. 

Contenitore dedicato ai più picci¬ 
ni [8236868] 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 
lime [17110] 

11.00 CARTONE ANIMATO. (87348] 

11.25 SKIPPY IL CANGURO. 

Telefilm. [62283771] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
19%. Replica dì Turchia - 
Croazia [9128597] 


13.30 TELEGIORNALE. [22110] 
13.55 BUSINESS. Rubrica. [9423145] 
14.00 TG1-ECONOMIA. [752321 
14.10 MAI GRIDARE AL LUPO. Film 
avventura (USA, 1983). Con 
Charles Martin Smith, Brian 
Dennehy. Regia di Carroll 
Ballard. [7364597] 

16.00 SOLLETICO. Contenitore per 
ragazzi. [2421058] 

17.20 Newcastle: CALCIO. 

Campionati europei 1996. 
Bulgarla-Romanìa, All’Interno: 
18.15 Tgl. [7104346] 

19.50 CHE TEMPO FA. [1643400] 


13.00 TG2-GIORNO. [2597] 

13.30 SALUTE. [255690] 

14.25 E... L’ITALIA RACCONTA. 
Attualità. Quando si ama. 
Teleromanzo; Santa Barbara. 
Teleromanzo; 17.15 Tg 2- 
Flash. [21868526] 

18.00 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE". Rubrica [39329] 

18.25 TGS-SPORTSERA. [4239481] 

18.45 L’ISPETTORE TIBBS.Tf. Con 
Carroll O’Connor [4886771] 

19.35 TGS-LO SPORT. 15731503) 

19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. 
[7821665] 


13.00 VIDEOSAPERE. [55508] 

14,00 TGR. Tg. regionali. [71416] 

14.20 TG3-POMERIGGIO. [568597] 
15.00 TGS-POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All'interno; Triathlon. 
Camp.il. assoluto, Football bea- 
ch. Roma-Lazio; Ciclismo. 
Master '96; Judo. 11° 
International Judo Tre Tom, 
Golf. Camp naz Omnium; 
Calcio. Speciale Campionati 
Europei 1996. [10868] 

17.00 CIAO, CIAO BIRDIE. Film musi¬ 
cale. [996226] 

19.00 TG3/TGR, [1042] 


13.30 TG 4. [2892] 

14.00 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica Conduce Daniela 
Rosati. [96771] 

14.15 SENTIERI. Serie Tv. [9S99232] 

15.30 GIORNO PER GIORNO. 

Attualità. Conduce Alessandro 
Cecchì Paone [6665503] 

17.15 LA MADRE DELLO SPOSO. 

Film. [6739905] 

19.25 TG4/METEO/OROSCOPO 
DI DOMANI. [684346] 

19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz¬ 
zi. [1270936] 


13.00 CIAO CIAO. [2515329] 

15.05 GENERAZIONE X. Con Ambra 
Angiolini [1072597] 

16.05 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità [219023] 

16.20 BAVSIDESCHOOL. Telefilm 
Con Mario Lopez. [4B1868] 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Tf 
"Difesa personale” (3403706] 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm (2206961] 

18.30 STUDIO APERTO. [18394] 

18.45 SECONDO NOI. [5477787] 

18.50 STUDIO SPORT. [588145] 
19.05 BAYWATCH. Telefilm “Se il 

tempo si fermasse". [110348] 


13.00 TG 5. [85145] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. [2091313] 
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo Cn 

Ronn Moss [2541226] 

14.15 I ROBINSON. Telefilm [139619] 

14.45 CASA CASTAGNA. [7457787] 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 
DIBIM BUM BAM. [443684] 

17.25 PERRY NASON. Situatine 
comedy. [974874J 

18.00 OK, IL PREZZO E GIUSTO! 

Gioco. Con Iva Zamcchi [33110] 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Con Mike Bongiorno e 
Antonella Elia [2232] 


13.45 TMC ORE 13. [3992955] 

14.00 GIOVENTÙ RIBELLE. Film 
drammatico Con Ginger 
Rogers, [341232] 

16.00 CHARLIE'S ANGELS. Teletta 
Con Jaclyn Smith. [48042] 

17.00 PRESENTAZIONE BULGARIA- 
ROMANIA. [7868] 

17.30 Newcastle CALCIO. 

Campionati europei 19%. 
Bulgaria-Romania (gruppo B). 
Commento di Francesco Izzi e 
llano Castagner [5217874] 
19.40 TMC SPORT. [191348] 


SEI 




20.00 TELEGIORNALE. [874] 

20.30 TG1-SPORT. [62874] 

20.45 CASA, DOLCE CASA? 

Film commedia (USA, 1986). 
Con Tom Hanks, Shelley 
Long. Regia di Richard 
Benjamin. [510139] 

2225 T0 1. [4473329] 

22.30 CLICHÉ. Attualità. Conduce 
Carmen Lasorella. Regia di 
Mimma Nocelli, [70226] 


NOTTE 


19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA). Varietà. Con Maria 
Monsé [974139] 

20.20 Birmingham. CALCIO. 
Campionati europei 19%. 
Svizzera-Olanda. All'interno; 
21.15 Tg 2. [56473936] 

22.35 TOP SECRET. Rubrica. "L'altra 
faccia della storia" Regia di 
Giuseppe Giannetti [5592049] 


20.00 BLOB SOUP, [77400] 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. 

Videoframmenti. [8384394] 

20.30 CONFINI. Attualità A cura di 
Rita Grasselli Regia di Claudia 
Caldera [42508] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

Telegiornale [34868] 

22.45 TGR. Tg regionali. [5463597] 

22.55 IO GLI SCRIVEREI... A cura dì 
Raffaella Spaccarelli. [4476435] 


20.40 FORUM DI SERA. Rubrica 
Conduce Rita Dalla Chiesa con 
la partecipazione di Riccardo 
Rossi, Fabrizio Bracconeri e il 
giudice Santi Lichen, Regia di 
Laura Basile. [6130665] 

22.45 IN CAMPEGGIO A BEVERLY 
HILLS. Film commedia. Con 
Shelley Long. Regia di Jeff 
«aneli. All'interno: 23.30 Tg 4 • 
Notte. [580023] 


20,00 EUROPEO SHOW. [6077] 

20.30 FLIPPER. Telefilm "Spionaggio 
manno" Con Jessica Alba, 
PaytonHaas All’interno 21.15 
Euro Peo Show. [70752] 

22.30 30 ORE PER LA VITA. 
Speciale. [31400] 

22.45 OMICIDIO A LUCI ROSSE. 

Film. Con Craig Wasson. Regia 
di Brian De Palma. All'interno 

23.30 Fatti e misfatti. [867684] 


20.00 TG 5. [38077] 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’IMPENITENZA. 

Show Con Enzo tacchetti, Lello 
Arena Regia di Riccardo 
Recchia [5794416] 

20.40 ADDIO E RITORNO. Film-Tv 
Con Debora Caprioglio, 
Eleonora Giorgi Regia di 
Rodolfo Roberti [2858771] 
22.45 TG 5. [6171874] 


20.00 TMC ORE 20, [22416] 

20.20 PRESENTAZIONE SVIZZERA- 
OLANDA. [1694077] 

20.30 Birmingham: CALCIO. 
Campionati europei 19%. 
Svizzera-Olanda [70706] 

22.30 TMC SERA. [31446] 

22.45 IO & ANNIEflO E LE DONNE 
DI WOODY ALLEN). Film Con 
Woody Alien, Diane Kealon. 
Regia di Woody Alien [9193435] 


24.00 TG 1 - NOTTE. [78627] 

0.25 AGENOA/ZODIACO. [1709462] 
0.30 VIDEOSAPERE. «l'Interno: 
Taglio basto; L'occhio del fa¬ 
raone. Documenti. [5981191] 
1.00 SOTTOVOCE. [1083337] 

1.15 PERDONO. Film drammatico. 

Con Joan Crawford. [6232085] 

2.50 IL CAPPELLO SULLE VENTI¬ 
TRÉ. Varietà. [4690530] 

3.30 TG1- NOTTE (R). [5972443] 
4.00 DOC MUSIC CLUB. [5973172] 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.35 TG2-NOTTE. [2438464] 

0.05 NEON-MUSICA. [1787240] 
0.10 METEO 2. Previsioni del 
tempo. [9130207] 

0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
Varietà. Conduce Giancarlo 
Magali!. [6550240] 

0.35 TENERA È LA NOTTE. 
[6082714] 

1.40 SOKO5113-SQUADRASPE¬ 
CIALE. Telefilm. [8848849] 

2.30 SEPARÉ. Musicale. [97074621 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.30 PUGILATO. Campionato italia¬ 
no Pesi Superwelter. Severmi- 
Coiombo. [367711 

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A 
CAPO-IN EDICOLA -NOTTE 
CULTURA. [7809862] 

1.10 FUORI ORARIO. [5800424] 

1.20 WHAT EVERY WOMAN K- 
NOWS. Film commedia (USA, 
1934, b/n)- Film in lingua ori¬ 
ginale. [69795801] 

3.00 SIMBA. Film [4486337] 

4.45 L’ITALIA DELLE REGIONI. 
Documenti. 


1.00 CIAK. Settimanale di cinema e 
spettacolo [5975530] 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. [6940240] 

1.40 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [3666795] 

1.50 IN ITALIA SI CHIAMA AMORE. 

Film documentano (Italia, 1963, 
b/n). [3653820] 

3.20 L’UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. [7228917] 
4.10 MANNIX. Telefilm. [2986578] 

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 


0.55 ITALIA 1 SPORT. Rubrica. 
All'interno 1.00 Studio Sport. 
[1074638] 

1.55 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica) [22253882] 
2.00 CIAK. Settimanale di cinema e 
spettacolo (Replica) [4241288] 
2.05 VENERDÌ 13. Tf. [4735998] 
3.15 BAYWATCH. Telefilm 
(Replica). [7878725] 

4.05 MACGYVER. Telefilm 
(Replica). [3560820] 

5.05 T.J. HOOKER. Telefilm 
(Replica) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. All'interno 24.00 Tg 
5.[7045139] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [4224511] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’IMPENITENZA. 
Show (Replica) [4439191] 

2.00 TG 5 -EDICOLA. [7514172] 

2.30 CINCIN. Telefilm [7522191] 
3.00 TG 5 EDICOLA. [7523820] 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [7533207] 

4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità 


0.45 TMC DOMANI-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [5156882] 

1.00 AUTOMOBILISMO. 

Campionato Italiano Velocità 
Turismo. Sintesi. [9996337] 

1.50 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm 
(Replica) [6106795] 

2.50 TMC DOMANI. Attualità 
(Replica). [5830443] 

3.00 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, 24 ore su 24, con la rete 
televisiva americana. [4024462] 
4.00 PROVA D’ESAME: 

UNIVERSITÀ A DISTANZA. 


12,00 RADIO ITALIA. 

Musicateci 936] 

13.30 E,„ STATE CON VI¬ 
DEOMUSIC. 1341313] 

13,00 IMITI DI PAOLA, 
Musicale. [460874] 
13,00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO, [961226] 
11,00 BOOKERJf, [245145] 
11.43 MARSALI, 

Telefilm. 14214503] 

13.30 CARTOON 
NETWORK SHOW. 
Contenitore. [9706329] 

20.45 FLASH. 15299077) 
21.00 SERPICÒ. Film poli¬ 
ziesco. [7141391 
23,00 TMC2-SPORT, 
All'Interno. Road to 
Englan* B«ktì 
NBA. [380936Ì 
24.00 FLASH. [870153] 
0.13 PLAYBOY'S LATE 
NIQHT. Varietà 


12.55 

13.00 


14.00 

14.30 


17.00 


17.15 

17.45 


18.45 

19.15 


19.30 

20.00 

20.35 


22.30 

23.00 


ACQUARIO DI GE¬ 
NOVA. [9767313] 
TIMEOUT. Telefilm 
[903936] 

IMF .REG. [652145] 
POMERIGGIO 
INSIEME, [7527416] 
SING A SONG. 
Musicale [818329] 
UGGÌ ROSA. [172139] 
WILMA E... CON¬ 


SOLO MUSICA 
ITALIANA, [999868] 
ACQUARIO DI GE¬ 
NOVA/TG MOTORI 

[4762495] 

tJggTrTCA 471 1 °] ] 

PIERINO TORNA A 
SCUOLA. Film 
comico [256435] 

INF. REG. [903918] 
ODEON REGIONE. 


18.00 LA VALLE DEI DINO¬ 
SAURI. Tf [3843394] 

18.30 HAPPY END. Tn 

[3851313] 

19,00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [4771771] 

19.30 BILL COSBY SHOW. 
Sit-com [4770042] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO Ol MISTER 
MONROE. Telefilm 
[4777955] 

20.30 TIGGI ROSA. 

[4776226] 

21,00 DIAGNOSI-TUTTI 
IN FORMA. Conduce 
il professor Fabrizio 
T Trecca [6824139] 
23.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [3936058] 

23.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [3935329] 

24.00 IL CAVALLO GIU¬ 
STO. Rubrica 



17.00 CINOUESTELLE AL 
CINEMA. [810787] 

17.15 SING & SONG. 
Conduce Cinzia 
Bettino [861077] 

17.30 WILMA E... CON¬ 
TORNI. Rubrica 
[466435] 

18.30 LE SPIE. Telefilm 
[364023] 

19.30 INFORMAZIONE 
REG. [956868] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Conduce 
Caria Uotto [946481] 

20.30 TUTTO TRIS 4 TO¬ 
TIP. Rubrica di prò- 
nostici sulle corse ip¬ 
piche [107110] 

20.34 PADRE CLEMENTS. 
Film biografico (USA, 
1987) [400702394] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 



13.00 FARINELLI-VOCE 
REGINA, Film dram¬ 
matico [874226] 
15.00 SURGELATI SPE¬ 
CIALI. Film [162232] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 
[221110] 

19.00 DICHIARAZIONI 
D’AMORE. Film 
drammatico (Italia, 
1994) (3774684] 
20.40 SET-IL GIORNALE 
DEL CINEMA. 
[7823042] 

21.00 YOUNGAMERL 
CANS. Film thnller 
[232987] 

23.00 SOLE INGANNATO¬ 
RE. Film drammatico 
(Russta/Francia, 
1994) [5317058] 

1.25 LA NOTTE CHE 
NON C'INCON¬ 
TRAMMO. Film 


13.00 MTV EUROPE. 

[77309329] 

19.05 GOOD VIBRATION - 
FILM MUSICALI. 

[8405665] 

20.50 +3 NEWS. [1247684] 
21.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’interno 
Maurice Ravel. 

‘'Tzigane” • “Sheraza- 
de" - “Alborada del 
gracioso" Orchestre 
Nationale de France 
Direttore Léonard 
Bemstem [668226] 
22,00 RrTRATTO. [5193706] 
23.05 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’Interno J, 
Haydn». “Sinfonia n 
94 in sol maggiore 
surpnse” - "Sinfonia 
n 97 in do maggio¬ 
re" Orchestra Wiener 
Phiiharmomker 


GUIDA SHOWVIEW 

Per regislrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView 
Lasciate l'unita ShowView 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView" al teletono 
02/26 92 18 15 Show- 
Vlew è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW OOI 
- Rallino. 002 - RatDue 
003 - RaiTre 004 - 
Retequattro, 005 - Canale 
5 006 - Italia 1 007 - Tmc 
009 - Videomusic, 011 - 
Clnquestelle 012 - Odeon, 
013 - Tele+1 015-Tele+3 
026 Tvlfalia 
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Radiouno 

Giornali radio 0, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
15,16,17,1818:1930,21 15,23,24 
615 Italia, istruzioni per l'uso, 7 20 Gr - 
Regione, 7 32 Questione di soldi, 8 32 
Speciale Campionati europei 1996, 
9 05 Radio anch io, 10 07 Telefono 
aperto, 10 35 Spazio aperto, 11.05 
Radiouno musica, 11 11 II rotocalco 
quotidiano, ti 38 Anteprima Zapping 
1210 Dentro l’Europa, 12 38 Medicina 
e società, 13 30 I cerchi e le stelle, 
14 11 Casella postale, 1511 Galassia 
Gutenberg, 1538 Nonsoloverde, 1611 
Personaggi e interpreti, 16 32 L'Italia In 
diretta, 17 05 Speciale Campionati 
europei 1996,17 20 Calcio Campionati 
europei 1996 Bulgana-Romania, 1957 
Ascolta, si fa sera, 20 02 Biblioteca 
Universale di musica leggera, 20 20 
Calcio Campionati europei 1996 
Svizzera-Olanda, 22 30 Biblioteca 
Universale di musica leggera, 22 43 
Bolmare, 23 10 Le indimenticabili. 033 
La notte dei misteri, 1 00 Radio Tir 


Radiodue 

Giornali radio 8 30, 10 30, 12 30, 
13 30, 15 30, 16 30, 17 30, 18 30, 
1930,2230 

6 00 il buongiorno di Radiodue, 7 17 
Momenti di pace, 8 06 Fabio e Fiamma 
e la Trave nell'occhio”, 8 50 Doppia 
indagine per il commissano Ferro, 910 
Golem, idoli e televisioni, 9 30 II ruggito 
del coniglio, 10 32 RadioZorro 3131 
11 58 Mezzogiorno con Mina. 12 50 II 
Buffalmacco, 13 45 Anteprima di 
Radioduetlme, 14 00 Ring, 14 30 
Radioduetime, 1505 Hit Parade I plu 
venduti in Europa, 20 00 Masters, 
21 00 Planet Rock, 22 40 Panorama 
parlamentare, 22 45 lo direi, 24 00 
Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45,13 45,18 45 
6 00 Ouverture, 7 30 Prima pagina 
All'interno 900 MattinoTre, 930 Dietro 
il titolo 10 30 Terza pagina, 11 00 II 
piacere del testo 11 05 II cerchio magi¬ 


co, IT 10 Grandi interpreti Jacquelme 
Du Pré, 11 45 Pagine dall'opera poeti¬ 
ca di Federico Garcia torca, 12 00 
MattmoTre, 12 30 Palco reale, 13 25 
Aspettando il catte, 13 50 Storie di 
musica, 14 15 Lampi di primave¬ 
ra,19 15 Hollywood party, 19 45 I cer¬ 
chi e le stelle (Replica), 2015 Radiotre 
suite, 20 30 Serate musicali di 
Pnmavera 1996, La colomba azzurra, 
Radiolotto, 23 43 Radlomanla, 24 00 
Musica classica 

ttaliaRadio 

Giornali radio 7,8,12,15 

Giornali radio flash 7 30, 900, 10 00, 

11 00,16 00,17 00 

6 30 Buongiorno Italia, 7 10 Rassegna 
stampa, 8 IO Ultimora, 905 Prefisso 
06, 10 05 Piazza grande, 12 10 
Tambun di latta, 14 05 GuiTiver 1510 
Livingstone, 16 05 Quaderni mendianl, 
18 05 Prefisso 06,18 50 Tempo pieno, 
1905 Milano sera, 20 05 Una poltrona 
per due, 22 00 Effetto notte 
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Il calcio trionfa 
e la Rai sale alle stelle 

VINCENTE: 


Calcio: Italia-Russia (Raìuno, ore 17.30) .11.243.000 


PIAZZATI: 


Beautiful (Canale 5, ore 13.15).5.045.000 

Strlscialanotizioa (Canale 5, ore 20.34).4.599.000 

Calcio: Turchia-Croazia (Raitre, ore 20.30).4.459.000 

Qualcuno da amare (Raiuno, ore 20.45).4.393.000 

La gioia più grande (Canale 5, ore 20.54).3.470.000 


(I campionato europeo di calcio sta risollevando le 
sorti degli ascolti televisivi, piombati in basso con 
l’arrivo della calura estiva. I numeri sono quelli da 
sabato sera invernali, che superano i dieci milioni E 
cosi il debutto deH'italia in Inghilterra è stato un successo, e si è 
piazzata bene anche la partita Turchia-Croazia Poi, come si può 
vedere, tutto il resto della classifica precipita sulla media dei 
quattro milioni, con i soliti Beautiful, Striscia e così via. Si piazza¬ 
no i due film Rai e Finìnvest di prima serata e tengono anche gli 
episodi de / ragazzi del muretto : meglio che niente, visto che 
le proposte dì film ultimamente vagano sempre sul piagni¬ 
steo. Non che i ragazzi siano il peggio visto in tv, ma le loro 
storie non sembrano poi tanto ordinarie e i drammoni ricor¬ 
rono di frequente. Forse che gli adolescenti sono tutti così, 
oppure all'opposto come quelli terribili di Positano. Ma la 
gioventù, si sa, è sempre un po’ inafferrabile e forse in tv, in 
questo momento, non si può pretendere di avere capolavori 
che hanno come corrispettivo letterario II giovane Hottfen 7 
Per quanto riguarda i più piccoli, la Rai sta provando ad ai- 
trezzarsi, per i più grandi dovremo aspettare. 



TAGLIO BASSO RAITRE. ì 5 55 
Ultima puntata per il programma di Antonio Spinosa 
all’interno di Videosapere, che avrà come ospite 
Francesco Parrillo, professore di economia matematica e 
dei grandi sistemi economici europei. Si parlerà di 
Maastricht, disoccupazione e politica economica 

FLIPPER ITALIA 1 20.30 

Altre avventure del delfino «che parla agli uomini»; in 
questo episodio, un uomo muore in un incidente aereo, 
.sua figlia si salva miracolosamente ma perde la memoria 
La ritroverà grazie a Flipper.. 

TOP SECRET RAIDUE 22 35 

La puntata si apre con un’intervista a Léonard Peltier, 
['attivista Sioux in carcere da vent’anru (pur non avendo 
compiuto nessun crimine), il suo è l'unico caso di 
prigioniero politico che Amnesty International abbia 
ufficialmenle imputato agli Usa. In scaletta c’è anche un 
ricordo di Josephine Baker, splendida ballerina e showgirl 
nera, insospettabile spia e mamma di 25 bambini adottivi, 
e un incontro con la scrittrice ebrea Giacoma Limentani, 
che ricorda quando nel '38 vide il Fuhrer sfilare a Roma. 

CIAK RETEQUATTRO I 00 

Il rotocalco di cinema si congeda con una puntata 
speciale, di anticipazioni dei migliori film della prossima 
stagione. Si comincia con una visita sul set di due film in 
preparazione, Anna Karenina , prodotto da Mei Gibson, 
e Bambola di Bigas Luna, con Valeria Marini inoltre, 
anteprime da Mi'ssion Impossible di Bnan De Palma a 
Striptease con Demi Moore 

RADIOZORRO 3131 RADIODUE 1032 

11 programma di Olivero Beha dedica la puntata di oggi ad 
Andrea Barbato A ricordare il grande giornalista, 
scomparso quattro mesi fa, in studio ci saranno Furio 
Colombo e Giuliano Ztricone, che discuteranno anche 
del rapporto tra giornalismo e polìtica 
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«Confini», storie 
insolite di periferia 


20.30 CONFINI 

Storie vere raccontate in prima persona 

RAITRE 

[ confini sono molti , spesso tn conflitto e continuamente 
ridisegnati- geografici, psicologici, multirazziali, economico- 
sociali E il nuovo programma di Raitre si propone di 
indagarne molti La trasmissione di Alfonso Madeo, Piero 
Murgia 3 Pasquale D’Alessandro narrerà vicende insolite 
«trattate con un’ampiezza (he in genere la superficalità 
televisiva non permette» Oggi m parte con un servizio dalla 
periferia di Palermo, dove il regista Aurelio Grimaldi racconta 
di un groppo dì ex detenuti che ha restaurato lì vecchio 
ospedale dello Spasimo, divenulo una discarica 


8.40 LEGITTIMA DIFESA 

Regia di Henri-Ceorges Clouzot, con Louis Jouvet, Bernard Blier, 

* Pierre Larquey. Franda (1947). 107 minuti. 

Dal regista del primo «Les diabolique» un noir tene¬ 
broso ambientato in una Francia squallida e morbo¬ 
samente inquietante che segue l'ostracismo contro il 
regista accusato di essere filonazista L’ispettore Jou- 
vet indaga sulla morte di un vecchio vizioso nel giro 
dei music hall Titolo onginale «Quai des Orfèvres» 
RAITRE __ 

20.45 CASA, DOLCE CASA? 

Regia di Richard Benjamin, con Tom Hanks, Shelley Long, Alexander 
Godunov. Usa (1986) 87 minuti. 

Commedia uscita dalla factoiy di Spielbeig senza la¬ 
sciare traccia nella memoria degli spettatori Nono¬ 
stante la presenza del futuro divo Tom Hanks nei 
panni di uno sposino che vede quasi naufragare il 
suo matrimonio percolpa di una casa fatiscente 
RAIUNO _ 

22.45 OMICIDIO A LUCI ROSSE 

Regia di Brian De Palma, con Craig Wasson, Melarne Griffìtti, Debo¬ 
rah Shelton. Usa (1984). 109 minuti. 

Ci sono anche i Frankte Goes to Hollywood (un ca¬ 
rneo) in questo giallo ormai classico di Bnan De Pal¬ 
ma. Un attore di horror movie si innamora di una 
donna che vede spogliarsi dalla finestra, assiste al 
suo omicidio, la ritrova in una porno-diva Omaggio 
a Hitchcock e al cinema nel cinema 

ITALIA 1 ____ 

1.15 PERDONO 

Regia di Felix E Feist, con Joan Crawford, Dennis Morgan, David 
Brian. Usa ( 1952). 100 minuti. 

Di ambientazione gangster questa interpretazione di 
Joan Crawford che interpreta la donna di un boss 
che vuole finalmente cambiare vita Accanto a lei un 
medico che la ama, ma non sarà facile lasciare il vec¬ 
chio mondo. Né scontare il debitocon la giustizia 
RAIUNO 

















IL FESTIVAL. A Pesaro una personale per un artista misterioso. Ne parla Alain Resnais 


H «giallo» Marker 
Storia privatissima 
del regista-ombra 


Comincia domani a Pesaro la Mostra intemazionale del 
nuovo cinema con una personale dedicata a Chris Marker, 
misterioso regista del quale si sa pochissimo, e quel poco 
che si conosce è probabilmente falso. Alain Resnais, che 
sostiene di averlo frequentato a lungo, racconta in questa 
intervista, che anticipiamo dal catalogo del Festival, la sto¬ 
ria di una grande personalità che ha scelto con ostinazione 
di restare fuori scena. E a Pesaro, ovviamente, non ci sarà. 


■MaiT K ÀMPIA 

Lei c Chris Marker vi siete cono¬ 
sciuti a "Trovali et Culture». Che 
tipo di organizzazione era? 

Si trattava di un'associazione, 
con sede a Parigi nel 5 n arrondis- 
sement, che organizzava manife¬ 
stazioni culturali di vario tipo, e 
distribuiva anche film. Copriva 
quasi tutta la Francia. Nello spiri¬ 
to della Resistenza, si voleva ga¬ 
rantire al popolo e, in particolare, 
agli operai, l'accesso alla cultura. 
L'associazione procurava biglietti 
con lo sconto per il teatro e per i 
concerti. Era aperta a tutti. Chris 
aveva un ufficio e fu là che ci co¬ 
noscemmo, Era il 1946, o il 1947. 
Mi dissero che 11 c'era uno che si 
chiamava Chris Marker ed era il 
figlio di... Correva voce che il pa¬ 
dre di Chris possedesse chissà 
cosa in Sud America, che fosse 
dunque molto ricco e potesse far¬ 
ci da produttore. Quanto succes¬ 
se dopo dimostra che la voce era 
senza fondamento. Nell’ufficio di 
Chris - non c’era quando arrivai - 
c’erano cose strane Manifesti, 
spezzoni di pellicola e altri ogget¬ 
ti del genere. Mi ricordo di aver 
pensalo «Non so chi sia il tipo 
che siede qui, ma mi piacerebbe 
conoscerlo». 

All’epoca lavorava anche a un ro¬ 
manzo, ma è stato il suo primo e 
ultimo. Perché non ne ha più scrit¬ 
ti altri? 

Questo bisogna chiederlo a lui 
Non si può dire che lo disconosca, 
ma so che non ne parla volentieri. 
Ma ricordo che era coinvolgente e 
pieno di suspense. A Chris piaceva 
la traduzione in inglese perché non 
teneva conto per nulla dell'origina¬ 
le. Col romanzo vinse un premio a 
Bruxelles, che gli consenti di com¬ 
prarsi un raggiratore Era uno dei 
primi sul mercato, una meraviglia 
della tecnica. Si mise a fare intervi¬ 
ste molto divertenti con chiunque 
incontrasse. 

Come ha scoperto che avevate 
delle passioni In comune come i 
gatti e I fumetti? 


THOMAS TODC 

Chiacchierando. Chns conosceva 
Milton Caniff. Anch'io lo conosce¬ 
vo E conosceva anche Dick Tracy 
e U'IAbner di Al Capp. All'epoca, 
era il 1946, erano in pochi a co¬ 
noscerli. Eravamo un club di elet¬ 
ti, ci sentivamo un po' come i cri¬ 
stiani ai tempi delle catacombe. 
Dopo il vostro film a quattro mani 
«Les statues meurent aussl», Mar¬ 
ker girò "Dimanche à Pékin». Pur 
non partecipando al progetto, lei 
organizzò una proiezione per con¬ 
vincere il produttore Anatole Dau- 
man a completare II film. Perchè? 
Marker non si curavadi farsi pubbli¬ 
cità. Non avrebbe mosso un dito 
per ingraziarsi un produttore. Co¬ 
me sapete, Marker non concede 
mai interviste, non compare mai in 
pubblico... 

Perché? 

Perché vuole conservare la sua li¬ 
bertà, è semplice. Come un gatto 
Un gatto fa ciò che vuole. Marker fa 
solo ciò che gli piace È un uomo di 
principi rigorosi, etici. Allo stesso 
tempo si comporla cosi perché si 
diverte, almeno spero. Su di lui coi¬ 
re una teoria; nessuno gli ha mai 
aperto la pancia, non abbiamo 
dunque conferma che sia un uomo 
come tutti gli altri. L'ho visto fare il 
bagno d'inverno, con temperature 
di S o 6 gradi. Ho visto come, men¬ 
tre faceva 2 gradì sopra zero, girava 
In vespa con addosso solo la giac¬ 
ca. Non gli sarebbe mai venuto in 
mente di mettersi un cappotto Per 
questo ho sempre sostenuto che 
c'è in luiqualcosadi inumano... 

Qualcosa... di extraterrestre? 

Sì, forse c’è in gioco una sorta di 
universo parallelo Non si può mai 
dire.. Compare in un angolo della 
Terra e, subito dopo, spunta da 
un'altra parte. A guardare attenta¬ 
mente, forse scopriremmo che sla 
allo stesso tempo in due posti Biso- 
gnetebbe una volta condurre un 
esame accurato sulla faccenda... 

C’è chi ha considerato "Lettre de 
Sibèrie» un saggio in immagini. 
Cosa ne pensa? 


Credo che si debba a Marker f intro¬ 
duzione nel cinema della forma del 
saggio. Ricorre in Chris l’espedien¬ 
te di rinviare da un’immagine ai te¬ 
sto, dal testo a un’immagine. È una 
specie di ping-pong o di tennis, che 
ha influenzato tutti i reportage per 
la tv in Francia, lo di sicuro ho cer¬ 
cato di copiarlo, 

E Marker cosa ha imparato da lei? 
Secondo me assolutamente niente. 
Sono pronto a dichiarare in pubbli¬ 
co che glidevo tutto. 

Lavoraste assieme anche nel 1967 
per il film collettivo "Loin du Vlet- 
Nam» e nel maggio ‘68 per i «Ciné- 
Tracts», anch’esso un film a più 
mani. Come nacquero i due pro¬ 
getti? 

Fu Marker ad avere l'idea di fare dei 
cortometraggi con bobine di pelli¬ 
cola di 30 metri senza tagliare o 
montare niente. L’idea era che ì 
cotti, di una bobina ciascuno, fos¬ 
sero proiettabili senza interventi in 
moviola. Era una sfida! Per me era 
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anche un’ottima occasione di fare 
qualcosa di diverso dopo tutte le 
assemblee, le discussioni, i discor¬ 
si. Un film era almeno qualcosa di 
concreto, mentre nel maggio ‘68 
ognuno anzitutto parlava. 

Perché non avete mai fatto un lun¬ 
gometraggio assieme? 

A Marker piace essere indipenden¬ 
te. Dice che non ha la pazienza per 
sopportare le costrizioni che na¬ 
scono quando si gira un film, il fatto 
per esempio di dover stare sul set a 
una certa ora C'è una sua frase ce¬ 
lebre. «Un attore è come un franco¬ 
bollo, lo si può usare una volta so¬ 


la» Ma attenzione a riportarla, fate¬ 
lo per favore con molta ironia. Se 
la si mette nero su bianco, suona 
subito Marker odia gli attori' E que¬ 
sto non è vero Lavora sempre con 
attori perché leggano 1 suoi testi di 
commento Ma con un film a sog¬ 
getto non si sentirebbe libero Due 
o tre produttori lo hanno pregato di 
scrivere una sceneggiatura per me 
Abbiamo lavorato assieme per due 
o tre giorni, ma ogni volta ci sentiva¬ 
mo, dopo poco tempo, demotivati 
Non abbiamo mai litigato, però In 
un pnmo momento, partecipò an¬ 
che a Hiroshima morì amour, ma 


dopo 14 giorni mi disse che si ti¬ 
rava indietro, che conosceva 
qualcuno che l’avrebbe fatto mol¬ 
to meglio, uno che era stalo in 
Giappone Non se ne fece mente, 
alla fine arrivò Marguerite Duras 
Si può dire che, nel tempo, le vo¬ 
stre strade si sono fatte divergen¬ 
ti? 

Condividiamo delle passioni Non 
vediamo gli stessi film, io ne vedo 
tanti, quelli che si definiscono 
«commerciali» credo che Chris, in¬ 
vece, voglia vedere soltanto i film 
che non tiovano spazio nelle sale, 
o quelli di sene Z 11 talento che ab- 


DerekJarman 
in un’immagine 
di Roberto Nanni, 
alato 

«LefonddeTairest» 

biamo è diverso Dico sempre che 
Chris basta a ac stesso È un autore, 
mentre io sono un artigiano. Ma at¬ 
tenzione, il terreno è delicato, sem¬ 
bra subito falsa modestia Non è 
questo. Io non avrei voglia di fare 
un film da solo Mi annoierei tre¬ 
mendamente Se dovessi fare da 
solo tutto un film, impazzirei. Per 
questo ho bisogno di 45 persone at¬ 
torno a me 

Anche a lei risulta che Marker du¬ 
rante la guerra si sia unito alla Re¬ 
sistenza? 

Secondo me, sì Ma è talmente re¬ 
stio a parlarne, come sapete, che 
non ho idea di cosa abbia fatto 
realmente Comunque era in con¬ 
tatto, questo è certo, con i partigia¬ 
ni Sembra che abbia lavorato per 
l’esercito americano come tradut¬ 
tore, ma sono tutte voci È così che 
avrebbe conosciuto i fumetti d'ol¬ 
treoceano. 

Si dice anche che sia stato paraca¬ 
dutista, ne sa qualcosa? 

Questo non lo sapevo' 

Sa a cosa sta lavorando? 

Credo che si trovi in Malesia C’è 
una città, lì, che si chiama «Gatto», 
dove ogni cosa, dagli edifici alle 
strade, è dedicato ai gatti Credo 
che ne fosse incuriosito Ma è sol¬ 
tanto una voce che gira 


Da Nanni Moretti a Stanley Kubrick, tutti gli autori che hanno fatto della privacy una religione 

Arte & misteri. D cinema top-secret 


■ La storia dell’arte è piena di 
misteri Pensate che non sappiamo 
nemmeno chi fosse Omero! Proba¬ 
bilmente il grande poeta cieco non 
è neppure esistilo, ma questo può 
anche passare, in un’epoca in cui 
non c’era ancora la tv (e se è oer 
questo, non abbiamo neanche un 
ritratto «sicuro» di Dante Alighieri, 
né si è mai ritrovato i! manoscritto 
autografo della sua Commedia ). 
Insomma, gli enigmi non manca¬ 
no, ma diventano doppiamente 
inquietanti a pochi mesi dal 2000, 
con la televisione che ormai è un 
catenaccio, i giornali che impaz¬ 
zano e Internet che ci porta in 
ogni angolo del pianeta 
Nell’anno di grazia 1996 fa 
quasi meazzare che non si possa 
saper nulla del nuovo film di 
Stanley Kubrick e che non si ab¬ 
bia una foto di Chns Marker da 
pubblicare in questa pagina, ma 
0 cosi 1 I «reclusi» dell’arte sono 
tarili audio in questo XX secolo. 
Il più famoso di tutti è Salinger, 
tiri romanzo epocale, qualche 


ALBERTO 

racconto, e poi via, si stacca la 
snina. In Italia abbiamo Lucio 
B. ttisti - che ogni tanto viene piz¬ 
zicato in autogrill da qualche pa¬ 
parazzo - e, meno famoso ma al¬ 
trettanto amato dai suoi fans, io 
scrittore-autore di fumetti Tiziano 
Sciavi. Uno che non dà interviste, 
se non in casi eccezionali, e 
mantiene totale prioac)', è Nanni 
Moretti, però almeno va ai festival 
e in giro per Roma lo si incontra 
abbastanza spesso Un altro che 
non concede interviste sensate 
da una vita è Bob Dylan, però sul 
palco lo sì vede di continuo- lui 
parla suonando, e deve bastare 
così. 

Chns Marker è un uomo miste¬ 
rioso e a Pesaro, durante la sua 
personale, il mistero non vetta 
svelato Nessuno - nemmeno 
Alain Resnais, che pure è suo 
amico - sa bene cosa fa, dove va, 
chi incontra. L'enigma-Marker è 
inquietante e pure, in qualche 


CRESPI 

misura, divertente E soprattutto 
coerente con il suo cinema- stia¬ 
mo parlando di un autore auste¬ 
ro, che fa film per pochissimi. Per 
certi versi l'assoluta «intangibilità», 
scusale la parolaccia, di Kubrick 
è ancora più strana. Perché Ku¬ 
brick è un regista che lavora den¬ 
tro l'industria, realizza film miliar¬ 
dari e destinati al grande pubbli¬ 
co, lavora con le star, ha un con¬ 
tratto trentennale con la Warner 
Eppure Kubrick riesce a mante¬ 
nere, su! suo lavoro, un riserbo 
che anche un monaco avrebbe 
faticato ad imporre 
Facciamo comunque il punto, 
visto che qualcosa, nelle ultime 
settimane, è filtrato Pare che Ku¬ 
brick stia lavorando contempora¬ 
neamente su due film Uno è uffi¬ 
cialissimo si chiama Eyes Wide 
Shut, è una torrida storia di sesso 
e gelosia e sarà interpretato dalla 
coppia Tom Cruise/Nicole Ki- 
dman. Omise ha addinttura con¬ 


fermato di aver affittato a Londra 
la stessa villa occupata durante la 
lavorazione di Mission Impossi- 
ble . il film di De Palma che sta to¬ 
talizzando incassi super negli 
Usa, mentre è certo che il diretto¬ 
re della fotografia sarà Douglas 
Milsome, il quale è rientrato a 
Londra e sta rimettendo assieme 
la squadra di tecnici che ha lavo¬ 
rato con lui a Full Melai Jacket 
L’altro film rimane invece top- 
secret. si tratta, comunque, dei- 
l’ormai leggendario Artificial Intel¬ 
ligence, sul quale sono giunte vo¬ 
ci sulla stampa specializzata du¬ 
rante il festival di Cannes. Pare 
che, nell’ordine. 1) A.I sia un 
film ambientato in un’epoca in 
cui la terra è sommersa dallo 
sooglimenlo della calotta polare; 
2 ) di conseguenza, paté che la 
Industriai Light & Magic di Geor¬ 
ge Lucas (il meglio del meglio in 
quanto a tecnologia applicala al 
cinema) stia elaborando nuovis¬ 
simi, e costosissimi, effetti specia¬ 
li per girare intere sequenze in 


una New York sommersa dall’o¬ 
ceano. 3) conclusione, paté che 
A / sarà una specie di summa, di 
film definitivo, di punto di non ri¬ 
torno per quanto concerne l’ela¬ 
borazione deH’immagine al com¬ 
puter Su altre due voci, non osia¬ 
mo nemmeno riscrivere la parola 
pare, perché ci sembra di essere 
al livello delle leggende metropo¬ 
litane Si mormora che Kubrick 
voglia fare uscire il film nell’anno 
2001 (capita la metafora?), men¬ 
tre in un sito Internet dedicato ai 
rumore, alle voci, su Kubrick, si 
afferma addirittura che il regista 
avrebbe già girato parti consisten¬ 
ti del film a intervalli di 5 anni, se¬ 
guendo così la crescita di un atto¬ 
re-bambino che avrebbe segretis- 
simamente scritturato Possiamo 
solo dirvi che questo è un vec¬ 
chio sogno dt Kubrick (una volta 
dichiarò m un intervista che sa¬ 
rebbe stalo meraviglioso girare 
un film su Napoleone nel corso 
di decenni, prendendo un attore - 
possibilmente Al Pacino - e docu¬ 



mentando il suo aero invecchia- j 
mento sullo schermo) e lasciare 
il resto alla vostra fantasia 
L’unica cosa certa è che quasi i 
tutto ciò che leggete su Kubrick è 
autentico E affascina pensare , 
che ne! regista del Bronx questa ' 
ossessione di segretezza coincide 
con un’ossessione di controllo j 
sulla propria vita e sulla propria 
opera che è, poi, il vero tema di 
tutti i suoi film Un'ossessione | 
«d’autore», msomma E forse rac¬ 
contando una storia di gelosia, e , 
di follia amorosa, il grande Stan- 1 
ley ci parlerà proprio di questo, 
facendo scordare ai suoi fans - al- ! 
cum dei quali già tremano - la 1 
presenza di un divo apparente- : 
mente glamoui come Tom Crui- | 
se Ma tenete presente due cose 
che Tom Cruise, quando è ben i 
diretto, è bravo, e che Kubrick ha I 
già fatto un capolavoro come 
Baity Lyndon facendo recitare un I 
divo come Ryan O'Neal che era 1 
reduce da LoveStoiy Come dire. ! 
fidatevi i 


L’altra parte 
degli italiani 


E SISTE UNA PARTE del pae¬ 
se, coperta e illuminata dal¬ 
la tv alla pan del resto, che 
torse conosciamo poco, così portati 
come siamo a centralizzare fenome¬ 
ni e problemi Roma, Milano, Tori¬ 
no, Napoli e pochi altri siti ci risulta¬ 
no Il rimanente della nazione viene 
spesso citato per ragioni statistiche o 
per curiosità, ma ci sfugge nelle sue 
carattenstiche Guardate le notizie 
sui rincari dei prezzi li si misura su 
una base di sette-otto capoluoghi 
che arrivano, al massimo del decen- 
tamento. a comprendere Tneste e 
Bologna. E il resto? C’è, ma chissà 
com’è si chiedono in molti; la tv ce lo 
presenta sporadicamente, spesso 
con superficialità Eppure esiste una 
folta rappresentanza di programma- 
ton che si dedica proprio alle perife¬ 
rie, geografiche o culturali, alla pro¬ 
vincia come luogo fisico e mentale. 
E raccoglie qui ì suoi frutti, che poi 
sono i numeretti dell’ascolto Auditel. 
Ho voluto compiere un viaggio tra¬ 
sversale nei palinsesti sulle tracce di 
quei sagaci tecnici della comunica¬ 
zione pop e un po’ dozzinale, quella 
I che sembra escludere dal suo spet¬ 
tro mercantile i grandi centri, le me¬ 
tropoli, le capitali dela telematica: 

| una tv mira ai meno provveduti in 
qualche modo emarginati, da acca¬ 
lappiare come clienti del prodotto 
I catodico di base intorno al quale si 
genera un mercato parallelo di altn 
prodotti minimali (commerciali o 
meno). Su Retequattro per esempio, 
dal lunedì al venerdì (10,30) va in 
onda, credo addinttura in replica, 
Renzo e Lucia , telenovela storica 
dal modulo arcaico chi la pro¬ 
gramma non pensa certo a un 
consumo cittadino ed evoluto. 
Getta le sue esche lontano dall’u¬ 
manità metropolitana assorbita da 
ntmi di vita frenetici avanzati (?). 
E acchiappa utenti che seguono le 
vicende (credetemi: inenarrabili) 
di Osvaldo Laport, un geometra 
vestito da ingegnere, e Luisa Ku- 
liok, veterana della soap sudameri¬ 
cana che ricorda fisicamente e 
anagraficamente Cher Lei è cieca 
e prigioniera (le disgrazie singole, 
dove le trovi più?) di un perfido 
che le ha tenuto nascosto la dia¬ 
gnosi favorevole al recupero della 
vista e non solo, non le ha detto 
che la guerra mondiale è finita 
con la vittoria degli alleati. Profit¬ 
tando della menomazione di Lu¬ 
cia (mentale più che fisica, si di¬ 
rebbe), il mostro che risponde al 
nome di Salvatore (la vicenda si 
svolge in Italia) le ha raccontato 
che il secondo conflitto s’è conclu¬ 
so con il trionfo dei nazisti, con 
tutte le conseguenze immaginabili. 
Non vedente seppure momenta¬ 
nea e non capente secondo noi in 
via definitiva, Lucia brancola in un 
buio totale, scossa dal dialogo tipi¬ 
co del genere «Tu devi sapere 
qual è stato il mio destino», «Ho 
scoperto una cosa terribile», «Che 
cosa significa tutto questo?» 


E QUEST'ITALIA inventata ad 
uso di italiani poco conside¬ 
rati dai geston del mezzo, va 
verso gli scogli della superficialità, 
del melodramma, de! cattivo gusto, 
del disagio, a Forum (Canale 5, ore 
11,30) si rivolgono al giudice Li¬ 
chen per una questione di condo¬ 
minio deve un coinquilino contri¬ 
buire alle spese di ripristino dei 
balconi di una palazzina, se lui i 
balconi non li ha? Tutto un dibat¬ 
tere su «frontalini», «calpestìo», «in¬ 
tonaco» per capire che, alla fin fi¬ 
ne, il problema è che non ci sop¬ 
portiamo, siamo tendenzialmente 
melodrammatici o perfidi e petu¬ 
lanti come i personaggi delle tele¬ 
novelas O pignoli e supeiati come 
i tenutari delle rubrichclle di servi¬ 
zio (?) dei conteniton («E l’Italia 
racconta»: che? A chi?) che n inse¬ 
gnano a smacchiare le camicette 
con l’acqua dei fagioli alle soglie 
del terzo millennio, qui. Ma forse 
non ce l’hanno con noi, ma con 
l’altra parte dei paese. Ancora mi¬ 
steriosa [Enrico Va ime] 
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MUSICA. Sovrintendenti e sindacati concordi: sì ai testo con le modifiche di Veltroni 


Enti lirici, accordo 
sul nuovo decreto 
che apre ai privati 


■ ROMA «Che invenzione che 
invenzione prelibata' canterebbe 
Figaro compiacendosi della trovata 
per farla in barba al vecchio Batto 
lo Ma dubitiamo che il vicepresi 
dente del Consiglio stia saltando 
dalla gioia come il barbiere rossi 
mano anche se I esito dell incon 
tra con i sovrintendenti e i sindacati 
sul faticosissimo decreto di pnvatiz 
zazione degli enti linci gliene po 
Irebbe offnre il destro Veltroni fuor 
di metafora linea ha compiuto 
quasi un miracolo Ha messo d ac 
cordo tutti Chi voleva le Fondazio 
ni e chi ne aveva paura i lavoratori 
che temevano per il futuro e i so 
vrintendenti che chiedevano un or 
ganizzazione piu moderna meno 
vincolata ai lacci della burocrazia 
pubblica Ha dimostrato che la dia 
lettica pubblico privato e possibile 
Ora la proposta Veltroni che ha 
praticamente riscntto il decreto Di 
m affronterà domani il Consiglio 
dei mimstn per poi essere messa 
definitivamente a punto ed essere 
varataentro il 30 giugno 
Di pnma mattina a palazzo Chigi 
erano arrivati i sovrintendenti dei 
tredici enti lineo sinfonici Sono 
usciti qualche ora dopo piu che 
soddisfatti È evidente che sta per 
nascere un vero ministero dellacui 
tura è I inizio dell affermazione 
delle idee e non delle manovre di 
comdoio anche se bisognerà 
aspettare il testo definitivo per un 
giudizio completo» ha dichiarato 
Sergio Escobar del Carlo Felice di 
Genova Carlo Fontana sovrinten 
dente della Scala e tenace sostem 
toro delle Fondazioni sin dall mi 
zio e lapidano «Sono molto soddi 
sfatto dell incontro di stamattina le 
proposte di Veltroni sono perfetta 
mente coincidenti con quanto la 
Scala va sostenendo da tempo 
Bruno Cagli presidente di Sanla 
Cecilia non è meno contento Fi 
nalmente abbiamo potuto costata 
re che il decreto è stato nscritto ri 
pensato e steso m modo plausibile 
e realizzabile il che dimostra che 
Veltroni ha tenuto ampiamente 
conto delle osservazioni che aveva 
mo presentato Cagli ha incassato 
anche un altra vittona il riconosci 
mento della peculiarità dell orche 
stra di Santa Cecilia che ha sempre 
nominato da se il proprio presiden 
le secondo una storica tradizione 
F cosi sarà in futuro «Dai nuovo te 
sto esce una filosofia strategica su 
alcuni punti nodali della gestione 
ha commentato Felicia Bottino del 
Comunale di Bologna inoltre il vi 
cepresidente ha mostrato di aver 
accolto al 90% le proposte che ave 
vamo formulato i Per tulli i Sovnn 
tendenti parla I Anels (Associazio 
ne nazionale enti lineo sinfonici) la 
quale In un comunicato ribadisce 
come «da parte di tutti i sovrinten 


Semaforo verde per l’ingresso dei privati negli Enti Lirici 
Veltroni, che ha praticamente nscntto il decreto Diro, è nu- 
scito a mettere d accordo tutti, sovrintendenti e sindacati 
Coro di apprezzamenti da parte dei protagonisti di quella 
che era stata definita la prima «grana» per il vicepresidente 
del Consiglio con delega per lo spettacolo Domani il de¬ 
creto sulle Fondazioni verrà presentato al Consiglio dei iro¬ 
nista 


MATILDE 

denti è stato riconosciuto il notevo 
le sforzo migliorativo attuato dai 
governo li presidente dell Anels 
lono sottolinea come 1 aver reso 
obbiigatona la trasformazione in 
Fondazioni ha cancellato il tra 
bocchetto della facoltativi che 
non fa preferenze tra un ente e I al 
tro e non da chance a qualcuno in 
particolare 

Insomma una vera riforma non 
un decreto raffazzonato Questo il 
parere di Claudia Tempestini rap 
presentante della Cgil di settore 
non appena uscita dall incontro 
con Veltroni Dai rappresentanti 
dei lavoratori e un coro di apprez 
zamenti «Hanno cambiato radica! 
mente il decreto dice Pierluigi Sai 
vagni (Uil) ma sopratutto ho ap 
prezzato il metodo del nuovo go 
verno I) vecchio agiva senza il mi 
mmo rispetto per la concertazione 
invece stavolta ci siamo confrontati 
davvero È un governo che ha atti 
vato una consultazione attenta a 


PASSA 

coinvolgere davvero le parti sociali 

aggiunge Sergio Meomartim 
(Cisl) con queste modifiche Io 
Stato conserva ia sua sovranità e i n 
schi sul piano contrattuale per i la 
voraton sono evitati II sindacalista 
si riferisce a quella clausola nella 
quale si precisa che il passaggio al 
la Fondazione non può essere cau 
sa di licenziamento Enrico Sciarra 
dei sindacati autonomi mette 1 ac 
cento sul fatto che siamo di fronte a 
un modo completamente diverso 
di governare la cultura abbiamo 
avuto la sensazione che questo go 
verno stia decollando in un settore 
davvero vitale 

Insomma hanno tirato tutti un 
sospiro di sollievo anche se per i fe 
steggiamenti finali bisognerà aspet 
tare venerdì sera quando il decreto 
affronterà I esame del Consiglio del 
ministri e dovrà superare lo scoglio 
del ministero delle Finanze che ha 
sempre bloccato le proposte di de 
fiscalizzazione 



Il teatro San Carlo di Napoli 


Procedure 
più snelle 
e controllo 
pubblico 

Trasformarsi in 
Fondazioni diventa 
obbligatorio per tutti 
gli enti Lirico-sinfonici 
entro tre anni Sara 
modificata, infatti, la 
norma che rendeva 
facoltativo il 
passaggio t snidaci 
restano presidenti 
dellefondazìoni,i 
privati entrano nei 
consigli di 
amministrazione 
quando il loro 
contributo copra 
almeno il 15% del 
patrimonio fmoaun 
massimo del 40% La 
defocalizzazione si 
applica per sei anni allo 
sponsor che decida di 
investire 
regolarmente I 
membri dei consigli di 
amministrazione sono 
7enonpiuditre 
nominati dai privati II 
consiglio nomina il 
sovnntendenteil 
quale, a sua volta, 
nomina il direttore 
artistico La gestione 
del personale tara 
riferimento al 
contratto nazionale di 
lavoro. Due punti sono 
ancora controversi.! 
fondi di dotazione dei 
quali lefondazioni 
hanno bisogno per 
nascere e il criteno del 
finanziamento 
pubblico che tuttora 
segue quello della 
• serie storica», viene 
calcolato ogni anno in 
base al finanziamento 
ottenuto dell’anno 
L Ferrara precedente 


IL DISCO. Presentato il cd dei due stilisti: «Il ricavato in beneficenza» 

Dolce & Gabbana, sfilano e cantano 


GIANLUCA 

m MILANO Parafrasando «filano e 
fondono sfilano e cantano po 
Irebbe essere il loro nuovo slogan 
pubblicitario Dolce e Gabbana 
esordiscono infatti nel mondo cano 
ro con D&G Music compact con 6 
brani della Emi Dance Factory Ispi 
rato alla discomusic degli Anni 70 
che sta spopolando nelle discoteche 
e ad hoc peri D&Giomam che alla 
passione per il ballo uniscono quella 
per la moda dei due giovani stilisti il 
disco mescola generi house hard 
house happy house underground 
dub Ai mix Mauro Marcolin Bob 
Salton Molella Roger Sanchez e 
Alex Natale Al microfono invece 
una session di sei cantanti da som 
mare alla voce di Stefano Gabbana 
Nonostante abbia sempre sognato 
di essere una rock star Domenico 
Dolce alla prova dei fatti in sala di in 


LO VETRO 

cisione si e infatti scoperto «afono e 
stonato 

Nel cocktail di pensien parole e 
suoni di D&G Music musicalmente 
simmetrico allo stile misto dei due 
creatoli il brano Early 70 s Radio 
sara tradotto in video Per la regia 
di Federico Brugia il clip destinato 
ai canali videomusicali si ispira a 
Cerrone e al suo successo Super 
nature Va da se che questa cita 
zione molto al passo con le mode 
musicali offra a Dolce e Gabbana 
un buon appiglio per abbigliare il 
loro disco con i classici del loro 
stile leopardati zebrati etc etc 
Non è tutto Come i grandi succes 
si di Michael Jackson e Madonna 
anche D&G Music a settembre ver 
ra remixato da Junior Vasquez 
Manco a dirlo e stata proprio 
Louise Veronica Ciccone a consi 


gliare I autore dei suoi remix agli 
amici Stefano e Domenico La pop 
star in dolce attesa avrebbe anche 
espresso un giudizio favorevole sul 
disco chiedendo ironicamente ai 
due Se voi cantate io posso fare 
la stilista 9 Forse senza conoscere 
il proverbio milanese «ofelee fa el 
to meste ( pasliccere fa il tuo me 
stiere) Madonna voleva ironizzare 
sull invasione di campo dei due 
creativi Ma » primi a vivere con di 
staccato humor questa esperienza 
canora ne sono proprio gli inter 
preti «E stato un puro divertimento 
A questo punto giochiamo sino in 
fondo mirando ai vertici delle 
classifiche Ma non si tratta affatto 
di un operazione commerciale 
Qual e allora il fine di D&G Music? 
Vogliamo usare la musica percomu 
meare con i giovani ben consci che 
il linguaggio delle note sia il piu glo 
baie 


Cosa volete trasmettere ai ragaz¬ 
zi? 

Positività voglia di divertimento e or 
goglio della propna gioventù 

Non e che questo disco sia l’enne¬ 
simo mezzo per far soldi su un 
marchio, peraltro già sovraespo- 
sto? 

No di certo Tant e vero che devolve 
remo i ncavati in beneficenza Se 
volessimo sfruttare il nostro logo 
avremmo accettato come c\ hanno 
proposto di apnre bar e siglare mo¬ 
torini Invece toglieremo la D&G an 
che dalla maggior parte dei nostri 
capi perche siamo consci del pro¬ 
blema di sovraesposizione 
Detto questo avrete comunque un 
grande ritorno pubblicitario... 

Più che altro vogliamo sottolineare 
come D&G sia una filosofia di vita 
che con 1 andamento della musica 
accomuna nel segno della liberta 
abbattendo ogni bamera 



Stefano Gabbana 


Pani, Lazzarini 
e Calenda vincono 
il Premio Randone 

La giuria delia quarta edizione del 
Premio Randone per il teatro ha 
assegnato quest anno i suoi nco 
nocumenti a Corrado Pani Giulia 
Lazzarini Leopoldo Trieste Mi 
chele Abruzzo e Manna Giulia Ca 
valli oltre ai regista Antonio Calen 
da il commediografo Luigi Lunari 
e I attrice Susan Strasberg 

Los Angeles 
Muore caratterista 
Vito Scotti 

E scomparso il 5 giugno scorso a 
Los Angeles Vito Scotti caratterista 
americano tra i piu conosciuti so 
prannominato L uomo dalle mille 
facce di Hollywood per la sua 
abilita a interpretare moli diversi 
nei film Tra le sue interpretazioni 
più famose quella di Nazonne nel 
Padrino Scotti aveva 78 anni ed 
era malato di cancro 

Mondo cattolico 
Protesta per film 
di Madonna 

Lo studioso cattolico Carlo Climati 
ha portestato per la decisione di 
Telemontecarto di aver mandato 
in onda ten sera A letto con Ma 
donna pellicola da lui considera 
la dai contenuti assolutamente 
inaccettabili ai limiti della porno 
grafia che favorirebbe il diffon 
dersi della cultura demoniaca 

Tarantino 
recupera 
film anni ’70 

Quentin Tarantino ha annunciato 
di volersi dedicare al recupero di 
gemme sconosciute! ovvero vec 
chi film degli anni Settanta da n 
mettere sul mercato II regista di 
Pulp fiction che e anche a capo 
della nuova società della Mira 
max la Rolling Thunder ha spie 
gaio di aver già acquistato i diritti 
di molti titoli dimenticati tra cui 
quelli del filone mostruoso yiap 
ponete action movie di Hong 
Kong e pellicole italiane d azione 
sul crimine Inaugurerà la serie 
Switchblade sisters film del 75 
tulio al femminile sugli sconto tra 
gang di strada a Los Angeles e 
New York A proposito di questo 
film Taranhno ha detto Mi sono 
sentilo come se avessi cammina 
to attraverso la macchina del 
tempo per tornare nel 74 

On. Melandri 
sulle «Tv 
senza frontiere» 

La deputata Giovanna Melandri 
nuova responsabile delle politiche 
di comunicazione del Pds si è 
espressa ieri in merito alla riunione 
del Consiglio dei ministri dell Umo 
ne europea che ha respinto la 
proposta del Parlamento di rende 
re obbligatone le quote di prò 
grammazione di opere europee «È 
un risultato senz altro deludente 
ha detto la deputata La protezio 
ne reale della produzione europea 
diventa un risultato difficilissimo 
da raggiungere perche troppo alto 
il quorum richiesto a f Parlamento 
per ripnstinare 1 obbligatorietà del 
le quote 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul 
I Italia 

SITUAZIONE I Italia e interessata da un campo di 
pressioni alte e livellate in via di graduale cedi 
mento al nord 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni si prevede 
cielo inizialmente sereno o velato Nel corso della 
giornata tedenza a moderato aumento della nuvo 
losità cumuliforme sulle zone alpine sul Tnveneto 
e sulle regioni del medio adriatico con possibilità di 
isolate precipitazioni anche temporalesche piu 
probabili sull arco alpino Durante le ore pomeri 
diane sviluppo di nubi cumuliformi anche all inter 
no e sulla dorsale appenninica dove non si esdu 
de qualche occasionale rovescio o temporale Not 
tetempo e al primo mattino visibilità ridotta per to 
schie anche dense sulla pianura Padana e locai 
mente nelle valli e lungo i litorali del centro sud 
TEMPERATURA in lieve diminuzione al nord 
senza variazioni di rilievo al centro e al sud 
VENTI al nord deboli con temporanei rinforzi dai 
quadranti settentrionali sull arco alpino Deboli va 
nabili o a regime di brezza sulle altre regioni 
MARI quasi calmi o poco mossi con tendenza a 
moderato aumento del moto ondoso sull alto e 
medio adriatico 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

36 

L Aquila 

14 

30 

Verona 

20 

34 

Roma Ciamp 

20 

33 

Trieste 

25 

33 

Roma Fiumic 

19 

31 

Venezia 

22 

33 

Campobasso 

20 

28 

Milano 

19 

35 

Bari 

20 

31 

Tonno 

19 

34 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

18 

31 

Potenza 

18 

30 

Genova 

21 

27 

S M Leuca 

23 

31 

Bologna 

22 

34 

Reggio C 

24 

32 

Firenze 

14 

35 

Messina 

22 

27 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

20 

28 

Ancona 

20 

30 

Catania 

17 

30 

Perugia 

18 

33 

Alghero 

15 

30 

Pescara 

19 

32 

Cagliari 

16 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


mrnam 

15 

24 

Lbnttrà 

T3 

23 

Atene 

22 

33 

Madrid 

19 

34 

Berlino 

20 

31 

Mosca 

10 

23 

Bruxelles 

19 

27 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

14 

22 

Parigi 

17 

30 

Ginevra 

16 

29 

Stoccolma 

17 

26 

Helsinki 

10 

24 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

19 

29 

Vienna 

15 

30 
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DANZA. Non convine il nuovo lavoro della coreografa americana 


Karole Armitage 
e la parabola 
del «Predatore» 


Il multimediale rap-rock musical The Predators Ball, firma¬ 
to Karole Armitage e prodotto dal Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, sarà in ottobre a New York la troverà una au¬ 
dience più appassionata al caso del finanziere Michael 
Milken che vi viene narrato Storia che somiglia all «affai¬ 
re» Raul Gardmi, ma nonostante la precisione e la bontà 
dei suoi ingredienti non si trasforma in universale paradi 
gma della cattiveria predona del capitalismo 


MARINELLA OU A ITERIMI 


m FIRENZE Perennemente a cac 
eia di inesistenti scandali cronisti e 
giornali infantili rincorrono da tem 
po«latrasgressione eia provoca 
zione» due parole che andrebbero 
abolite dal vocabolario dello spet 
taccio Si sottovaluta purtroppo 
che la cultura europea in cui siamo 
tutti immersi esclude ormai ogni ti 
po di provocazione Non solo si 
continua a ignorare che il pubblico 
teatrale si mobilita in modo del tut 
to autonomo rispetto ai fanciulle 
schi richiami della cronaca Un 
esempio 9 A Firenze la coreografa 
americana Trisha Brown ha regi 
strato due entusiasmanti esauriti 
(per fabbrica Europa ) senza es 
sere stata preceduta da scandali 
bensì da un nome il suo di aristo 
cratico richiamo Invece Karole Ar 
rnltdge la direttrice di MaggioDan 
za> ha debuttalo al Teatro della 
Pergola con il suo nuovo ( anzi vec 
chio e poi vedremo perche) rap 
rock musical The Predators Ball di 
fronte a un pubblico troppo scar 
so e alquanto fieddino 

Ho il sospetto che tale defezio 
ne trovi la sua causa naturale nel 
la non memorabile prima prova 
una Slìehèrazade della coreo 
grata assunta dal Comunale di Fi 
renze m barba alla pallida ma 


gonfiata polemica che I ha con 
trapposla per alcuni tagli appor 
tati alla musica a Jason Brown il 
compositore dei musical Un bat 
tibecco di normale amministra 
zione teatrale che non ha smosso 
uno spettatore in piu Ho inoltre il 
sospetto che Armitage abbia scel 
to la via di un autopromozione 
asfittica nel ribadire caparbia 
mente «valori» come il travestiti 
smo (sua I idea di portare al 
Maggio» i! fiop del travestilo Ri 
chard Move) I erotismo li g)a 
mour alla moda che forse fun 
zionano per il pubblico ingenuo 
delle vaste praterie americane e 
da noi molto meno Ma la capar 
bieta è nel bene e nel male una 
delle doti della simpatica quaran 
tenne Karole Armitage 
Tanto caparbia e infatti la di 
reltrice di MaggioDanza da aver 
creato con il Ballo dei pt edafon il 
suo secondo spettacolo dedicalo 
all ascesa e alla caduta del ftnan 
ziere americano Michael Milken 
assurto negli anni Ottanta agli 
onori della cronaca prima per 
aver sbaragliato Wall Street con i 
suoi proverbiali «titoli spazzatura» 
e poi per aver fatto la fine di Raul 
Gardini senza suicidio ma con 
un lungo soggiorno dietro alle 


sbarre primo spettacolo Armi 
tage sulilken si intitolava Traffi 
canti ànime e fu portato nel 
1593 aCarlo Felice di Genova 
nspettoil Ballo dei predatoti era 
piu frale nella drammaturgia 
ma piu>rte e aggressivo negli in 
gredien specie per una strania 
ta bant di tappers capace di 
conterà all insieme un piglio 
brechtito dei tutto assente dal 
nuovo tcchio progetto 
OggiVrmitage ha adottato lo 
stesso aliante e minuzioso li 
bretto ( Tafficanti damme Ha 
però rrtato le canzoni e gli ap 
porti mucali ha voluto solo due 
tappers un drappello di bravi 
cantantHa fatto danzare 1 intero 
Corpo < Ballo del Maggio con 
una nei preferenza per la zona 
maschi ove brilla la prova di 
Leone anlli 11 rap rock musical 
risulta eli insieme educato La 
storia cMilken ebreo appassio 
nato si dai banchi di scuola di 
conti endici quadrate affascina 
to dal ptere e tradito da uno dei 
suoi fedissimi si dispiega in 
poco p di tre ore in un contem 
tore arrchito da immagini filmi 
che dcpitlure di David Salle e 
sculturdi Jeff Koons 
Il rito della narrazione non e 
sempreerrato gli intervalli dan 
zati soi> appropriati e dinoccola 
ti ma 1 ricchezza dei particolari 
in cui èst addentra e tale da raf 
freddai I attenzione Inoltre 1 ac 
curata formula multimediale 
messa punto dalla Armitage si 
inscrivciella tradizione del musi 
cal coitanto di valletta bionda e 
svampa Quindi non si trasforma 
affatto a paradigma per un nuo 
vo geiTe spettacolare Passa co 
me rmical e con rapido sorriso 
Mene cnenticato 




Presto le copie 
delle chitarre 
dlJimlHendrix 

Grande omaggio alla memoria di limi 
Hendrix La Fender musical 
Instruments, una delle piu 
stonctieproduttrice di chitarre 
elettriche statunitense (quelle usate 
dai piu grandi musicisti rock del 
nostro secolo e vendute in tutte il 
mondo), metterà in vendita due 
edizioni speciali e limitate della 
chitarra usata dal grande musicista 
negli ultimi anni delta sua vita, in 
accordo con la società che gestisce il 
patrimonio di Hendrix Si tratterà di 
duecento strumenti tatti interamente 
a mano in una fabbrica californiana, i 
«Diamond dealer», che cnsteranno 
circa otto milioni di lire All’inizio del 
'97 Sara in vendita anche la «Tribute», 
che costerà molto meno, 1500 
dollari, a fronte dei circa 950 dollari 
che occorrono per acouistare una 
Fender di serie 


CLASSICA 

Prokofiev 
inedito 
a Siena 

« ROMA Tulle ie strade della mu 
sita pollano i Roma td etto 1 1 Set 
timan i music ile st nc st tht giunge 
kì annunciare le sue buone idee 
Siamo all edizione numero un 
quantatre (e l anno della morte di 
Ptokofitv ) e il 9 luglio la Settimana si 
inaugura con 1 » prima in Italia di 
una sconost iuta musica di Prokofiev 
(1891 1953 ) Si tratta delle musiche 
di scena composte nel 19T7 per 
I Futtenio Orneglìin di Puskm ncor 
dato nei cento ann dalla stoni 
parsa Ma non e mai morto que 
sto Puskm generoso nutritore del 
la musica in Russia E dunque 
mentre a Spoleto il festival da I o 
pera di Ciaikovski a Siena 1 uti i 
no Alberti inventa una drammatur 
già sull Onieghin di Prokofiev con 
attori cantanti ( soprano e barilo 
no) coro e orchestra (quella Sin 
fonica nazionale della Rai di Tori 
no) diretta da 1 nnk Shipway 

I Onieghin è fissato nc Ila Chiesa 
dt Sant Agostino ipeiti alla Setti 
mana anche 111 luglio (c e Bou 
lez t he dirige musiche di Donato 
ni Berio Stravinsi e Ligeti) e a 
chiusura il Ih con il Quartetto Ha 
gen che suona pagine di Lulosla 
wki Webern t Mozart Ofire un 
suo spazio alla musica anche I in 
tico Ospedale dove il Ì3 in forma 
di concerto viene riproposto m 
prima in tempi moderni il dram 
ma pastorale huniilio de) coni 
positore senese Agostino Agazzari 
(1578 IMO) 

La sala del Palazzo Chigi Saraci 
ni ospita buona parte del prò 
giamma incontri di musica e pii 
tura (languy Fromanger) musica 
e poesia (Globokai Sanguinei!) 
ricordo di BasUaneltt e un omaggio 
a Manuel De Talla Antiche musi 
che senesi risuoneianno nella Sala 
del Mappamondo mentre ancora 
a Palazzo Chigi si ivra I csccuzio 
ne di T-itti di hontieia II composi 
zione piemiata lamio scorso di 
Gmlnno Uhmrdi Non in ino lo 
vento intorno al quale mota lutto il 
resto ed e la Messa di lequiem di 
Verdi diretti in duomo da Myvmg 
Whun Chung il 12 luglio Interven 
gono Coro e Orchestra del Maggio 
fiorentino [Erasmo Valente] 


MUSICA. L’incontro in un album live 

Branduardi-Faletti 
La strana coppia 


■ ROMA La strana coppia Angelo 
Brancluardi e Giorgio Faletti II violi 
nista neo trovatore raffinato e ro 
manlico e il comico prestato alla 
canzone dall insospettabile volto 
serio quasi drammatico Insieme 
hanno scotto due brani che aprono 
e chiudono I ultimo lavoro discogra 
fico di Branduardi Camminando 
camminando ottima testimoman 
za live della scorsa tournee (quel 
la dell album Domenica e lunedi ) 
una polaroid come la definisce 
lui scattata dopo meu e mesi sulla 
strada una familiarità ormai indi 
strubbile con la sua band le mol 
te città d Europa dove si sono fer 
mati (il disco è quasi tutti registra 
to a Berlino) 

: L incontro con Paletti è stato 

e come molti nella sua camera as 

j solutamente fortuito 11 motore 

1 spiega Branduardi e stata mia 

moglie Mi aveva detto di una car 
I zone del festival di Sanremo di 

j qualche anno fa cantata da Gl 

gliola Cinquetti Le era motto pia 
cinta poi abbiamo scoperto che 
I aveva scritta Paletti Lo scorso di 
Ì cembrel ho conosciuto a Venezia 

a una iniziativa di beneficenza mi 
ha mostrato i suoi manosa itti ave 
va con sé qualcosa come duecen 
to pagine di testi e di poesie me li 
ha falli leggere e io sono rimasto 
di stucco Su meno rompicoglio 
ni di quanto immaginavo gli ho 
detto Da allora continua Bran 
duardi siamo diventali amici 
Gioigio ormai è di famiglia mi le 
lefona spesso pei dirmi delle idee 
(he gli vengono m mente ha affa 
se maio anche \ \ ima figlia minore 
Macldaltna di quindici anni che 
ascolta solo Bach c vi al Conser 
votano Sono tutti e due patiti di 
macchine da corsa vanno a Mon 
/a insieme 


Dall amicizia sono nate due 
canzoni Piccola canzone dei con 
trari e L apprendista stregone gli 
ho fatto sentire le musiche e lui ha 
scritto i testi in appena due ore 
racconta il musicista Gioigio ha 
una dote negli artisti è sempre 
presente insieme al talento una 
certa dose di* cattiveria beh lui 
non ce I ha 1 Per Branduardi che 
dichiara di non amare molto i di 
schi dal vivo fare un album come 
Camminando camminando e un 
modo di «fermare il tempo ferma 
re le lancette come ì rivoluzionari 
della Comune di Parigi che pei pii 
ma cosa uscii ono fuori e discusse 
ro tutti gli orologi L mquietudi 
ne bestia nera di ogni artist ì c 
quella che to spinge a suonare e a 
cercare tante collaborazioni sulla 
sua strada un inquietudine ro 
mantica che lo spinge a citare Bra 
que ( ogni colpo di pennello che 
do e una ferita in meno e una u 
catuce in piu ) e ad amare la mu 
sica semplice e un poco malmco 
nica che vive in un appaienle im 
mutabilità e non fa che riprodurre 
se stessa come il lockamencano 
che ascolto a pacchi Springsteen 
John Mellencamp loe Ely Trisha 
Yearwood Zachaiv Richard loan 
Osborne 11 pop inglesi ? No mi 
mette in paranoia Di progetti per 
le mani ne ha come sempre pa 
recchi Uno per tutti la collabor i 
zione con Amedeo Antodio dirci 
tore dell Ater Balletto < on cui sta 
lavorando a un balletto provuso 
riamente intitolato Di stona meta 
vighosa cicli uomo sr nz omino 
«dove useremo anche il teatro del 
le ombie spiega Brandii ìrdi t 
che segnerà il gì inde ntorno di 
Amodio in scent sara lui infitti a 
danzare nella parie dell uomo uni 
bra 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


ITINRARIO MESSICANO 

nmimo 15 partecipanti) 
Parteia da Roma e da Milano il 28 
g i ugnò! uglio e 4 agosto 
Traspio con volo di linea 
Duratdel viaggio 
13 gioì (11 notti) 

Quotdt partecipazione 
giugno luglio lire 4 540 000 

agosti lire 5 260 000 

Itineirio Italia/Citta del Messico 
(Chole) Puebla Oaxaca (Monte 
AlbanMItla) TuxtlaGutierrez San 
Cnstoii de Las Casas (San Juan de 
Charrla Agua Azul) Palenque 
Camphe Menda (Chichen itza) 
Canci/ltalia 

La qvta comprende volo a/r le 
assismze aeroportuali a Roma e 
all es ro i trasferimenti interni con 
pullrrn privati la sistemazione in 
carne doppie in alberghi a 4 stelle la 
mezzpensione gli ingressi ai musei e 
alle se archeologiche tutte le visite 
previe dal programma I assistenza 
delttguide locali messicane un 
accopagnatoredall Italia 

LA MOSTRA 
L TESORO DI PRIAMO» 

L PUSKIN DI MOSCA EI 
CPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMIT AGE Di 
PIETROBURGO 
(mimmo 25 partecipanti) 
Parnza da Milano il 15 giugno il 13 
lugleil 24 agosto 

Trarorto con volo di linea Alitalla e 
Mali 

Duladel viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quia df partecipazione 

lire 900 000 

Vis consolare lire 40 000 
Suplemento partenza da Roma lire 
25)0 

Itirrario Italia/Mosca 
S fetroburgo/Italia (via Budapest) 


La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Ital a e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in treno 
da Mosca a San Pietroburgo la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle la pensione 
completa tutter le visite previste dal 
programma I ingresso al Museo Puskm 
per la visita alla Mostra del tesoro di 
Priamo due ingressi all Hermitage di 
San Pietroburgo compresa la visita alla 
sala del Deposito speciale dove e 
esposto il tesoro degli Sciti un 
accompagnatore dall Italia 

DALVOLGAALLANEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno 
il1°e il 23 agosto 

Trasporto con volo Alvtalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata dei viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione 
imviduale in cabina doppia 
Ponte principale e ponte 
superiore 18e 29 giugno e 23 agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 0 agosto 
L 2 900 000 

Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 
agosto L 2 950 000 partenza del 1 
agosto L 3 100 000 Supplemento 
partenzadaRoma!ire25 000 
Visto consolare li re 40 000 
Supplemento cabina singola lire 
850 000 Riduzione cabina tripla 
lire 750 000 

Diritti di iscrizione li re 50 000 
L itinerario Italia/San Pietroburgo 
Valaam Russia dei Nord Kizhi 
Goritsy Yaroslavl Kostroma (Anello 
dOro) Ugiich Mosca/ttalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
al! estero il pernottamento in cabina 
doppia la pensione completa tutte le 
visite elencate nel programma nelle 


citta e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione serate 
danzanti spettacoli folcloristici corsi di 
russo di cucina e di fotografia La 
quota comprende un accompagnatore 
dall Italia 


LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso! archeologia 
e la natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 


In collaborazione 

con KLM 


Partenza da Roma e da Milano il 4 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 19 g io mi ( 16 notti) 
Quota di partecipazione lire 
6 050 000 

Itinerario Italia Amsterdam/ Lima 
(Pachacamac) Paracas Nasca 
Arequipa (Juliaca) Puno Cusco 
Yucai (Machu Picchu) Cusco Puerto 
Maldonado Lima/Amsterdam/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
alt estero i trasferimenti interni con voli 
di linea pullman privati e treno la 
sistemazione in camere doppie m 
alberghi a 3 e 4 stelle la prima 
colazione ad Amsterdam ta mezza 
pensione in Perù e un giorno in 
pensione completa I ingresso ai musei 
e alle aree archeologiche tutte le v>$ue 
previste dal programma I assistenza di 
guide locali peruviane di lingua italiana 
e spagnola un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DEL RAJASTHAN 

(minimo 1 b partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 luglio 2 e 23 
agosto 


Trasporto con volo di linea 
Durala de! viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3 870 000 

23 agosto Iire3 430 000 

Itinerario Italia/Delhi Agra Jaipur 
Mandawa Bikaner Jaisalmer 
Jodhpur(Ranakpur) Udaipuc 
(Chittorgarlh) Ajmer Jaipur Delhi/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle 
la prima colazione a Delhi la mezza 
pensione ad Agra e Jaipur la pensione 
completa nelle altre località tutte 
previste dal programma I assistenza 
di guide locali indiane di lingua italiana 
e inglese un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma 111 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 13 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 4 220 000 

Itinerario Itaha/Pechino Hobot 
Prateria Mongola Datong Taiyuan 
Xian Pechmo/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
ali estero il visto consolare t 
trasferimenti interni la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian in alberghi a 3 stelle a 
Hobot Datong e Taiyuan la 
sistemazione m yurte a 4 posti nella 
Prateria mongola la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 


altre località tutte le visite previste dal 
programma I assistenza dette guide 
locali cinesi un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 7 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 4 460 000 

Supplemento partenza da altre citta 
(escluse le isole) lire 170 000 Visto 
consolare L 60 000 
Itinerario Italia/Kuala Lampur Ho Chi 
Mmh Ville (My Tho) Danang Hue 
Hanoi (Halong) Kuala Lampur Italia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Mmh Ville la 
pensione completa nelle altre località 
il pernottamento a Kuala Lampur tutte 
le visite previste dai programma 
I assistenza della guida naziona e 
vietnamita I accompagnatore 
dall Italia 
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L’INTERVISTA. Fernando Solanas parla di politica e del suo nuovo film «La nube» 


Morta Fattrice dì «Metropoli» 


«Argentina 1996? 
l’esilio contìnua» 

Al Festival di Bellaria c’era anche un omaggio a Fernando 
Solanas a trent'anni dal suo storico film L'ora dei forni. E il 
regista, ormai tornato in Argentina dopo un lungo esilio 
ma sempre molto critico nei confronti della classe diri¬ 
gente, ha parlato di politica, di cinema e del suo nuovo 
progetto che s’intilola La nube. «Racconterò la storia di 
un gruppo di teatranti e del loro progetto culturale, ma 
soprattutto del senso di sconfitta». 

BRUNO VECCHI 


■i Ri ’maria L'esilio di Gardet 
forse non è finito. Forse non finirà 
mai, se esilio vuol dire stare dalla 
parte di chi non ha smesso di farsi 
delle domande e di cercare delle ri¬ 
sposte. Forse anche il ritorno in pa¬ 
tria di Fernando Solanas è stato 
molto più amaro di quello sognato 
in Tangos e dì quanto il regista ar¬ 
gentino ci voglia dare ad intende¬ 
re. Senza scomporsi fino a quan¬ 
do non si parla del presidente 
Menem e di Evita, il film di Alan 
Parker con Madonna, arrivato ai 
fasti della cronaca rosa dopo il ri¬ 
fiuto dei permessi per girare alcu¬ 
ne scene all'interno della Casa 
Rosada di Buenos Aires. «Il pro¬ 
blema Madonna è stato creato 
dai mezzi di comunicazione di 
massa. Come se in Argentina non 
ci fossero gravi problemi da risol¬ 
vere. La lotta per la democratiz¬ 
zazione della giustizia, ad esem¬ 
pio. Niente, nemmeno una riga». 

Sessant’anni, un passato di ci¬ 
neasta militante (a Beliaria si fe¬ 
steggiava il trentennale del suo 
L'ora dei forni), un presente di 
parlamentare di sinistra eletto 
nelle liste del Fronte Grande che 
però critica perché ha «rovesciato 
a 360 gradi le sue idee», dunssi- 
mo oppositore di Menem, Sola¬ 
nas, ferito in un attettato che gli 
ha lasciato nelle gambe il segno 
di otto pallottole e nelle orecchie 
la minaccia che la prossima volta 
il finale sarebbe stato diverso, sta 
lavorando ad un nuovo progetto 



Il produttore-regista Mano Orfini 

interviene nel dibattito sulle sorti 

della nostra cinematografia. 

m Quando in una recente trasmis¬ 
sione su Raitre condotta da Lucìa 
Annunziata, Sergio Romano ha con¬ 
sigliato a Walter Veltroni di lasciare 
decidere al mercato la sorte del no¬ 
stro cinema, ha dimostrato di igno¬ 
rare che il predominio degli ameri¬ 
cani schiaccia ogni garanzia di libe¬ 
ra competizione. 

Perché il cinema italiano ricon¬ 
quisti un suo pubblico, bisogna con¬ 
tenere il prodotto Usa stabilendo, 
come già m altri paesi, accordi per il 
reinvestìmento degli utili dei film 
americani in film italiani. In Spagna, 
ad esempio, le distribuzioni holly¬ 
woodiane per tre film Usa che esco¬ 
no devono distribuirne, a loro spese, 
uno spagnolo. 

Liberalizzare la licenza per l’aper¬ 
tura di nuovi cinema, possibilmente 
multisale, è un ulteriore passo avau 
ti. E far rispettare una seria program¬ 
mazione obbligatoria dei film italia¬ 
ni è indispensabile per recuperare 
parte de) mercato perduto (in Fran¬ 
cia i film nazionali hanno raggiunto 
nei '95 una quota di mercato pari al 
40%, in Italia siamo solo al 15% gra¬ 
zie a Benigni e Verdone ). 

Occorre inoltre modificare la nuo¬ 
va legge sul cinema, paralizzata sul 
nascere da ridicoli e incomprensibili 
«decretinì» attuativi Un autore deve 
dirigere film, non passare anni a di¬ 
stricarsi nei cavilli che hanno trasfor¬ 
mato la nuova legge in una beffa. È 
urgente ridisegnare i compiti dell'ex 
ministero dello Spettacolo, che è di¬ 
ventalo «ex» solo di nome e mai di 
fatto, Bisogna altresì introdurre il tax- 
shelter. Altre cinematografie, gra¬ 
zie a questo meccanismo finanzia¬ 
rio, sono uscite dalla crisi rapida¬ 
mente (prima gli Usa, poi il Cana* 


cinematografico, La nube. «Ho 
terminato ia sceneggiatura Inizie¬ 
rò a girare a fine anno, se tutto la 
bene. Sarà un film di fiction, co¬ 
me Sud e Tangos e racconterà la 
storia di un gruppo di teatranti e 
del loro progetto culturale. Ma è 
difficile parlare di un film che de¬ 
ve ancora nascere Diciamo che 
parlerà della sconfitta culturale, 
del pessimismo e della rassegna¬ 
zione, di una realtà nella quale 
ognuno cerca di salvarsi e delle 
lotta per la sopravvivenza Anche 
di un teatro». 

Allora l’esilio di Gardel continua 
ancora? 

Adesso c’è un esodo interno. Ilcon- 
flitto è diventato tra libertà e pro¬ 
gresso. Ed è un conflitto non anco¬ 
ra risolto Formalmente in Argenti¬ 
na le istituzioni funzionano Ma c’è 
molta confusione C’è povertà e 
sottosviluppo. Non per tutti, certo 
Un 30-40% della popolazione ha 
migliorato la sua condizione. Altri¬ 
menti non si capirebbe perché 
continua a votare Menem 

La fine della dittatura e il ripristino 
della democrazia avrà cambiato 
qualcosa, comunque? 

C’è meno terrore. In principio cera 
anche molta speranza Era una sor¬ 
ta di primavera Menem era stato 
eletto con un programma approva¬ 
to anche dalle sinistre Poi c’è stata 
la disillusione Menem ha conse¬ 
gnato il paese nella mani del mer¬ 
cato, ha stabilizzato la moneta fa¬ 
cendo salire la disoccupazione al 


da e la Germania). 

Uscire dalla crisi significa, per il 
cinema italiano, attrarre grandi ca¬ 
pitali nell’ambito di alleanze euro¬ 
pee. Produrre e sperimentare nuo¬ 
vi linguaggi, fare prototipi. Impedi¬ 
re la nascita di monopoli perché ia 
pluralità è garanzia di un mercato 
basato sula competitività Ciò vale 
per il cinema, ma anche per la fi¬ 
ction tv È necessario, quindi, sti¬ 
pulare accordi con lutte le televi¬ 
sioni, pubbliche e private, perché i 
film vengano finanziati e program¬ 
mati, perché le serie televisive, i tv- 
movie, le sit-com siano realizzati 
da professionisti e da imprese at¬ 
trezzate a confrontarsi con i pro¬ 
dotti d’importazione Per attrarre 
capitali nuovi, la realtà produttiva 
deve sapere competere per la qua¬ 
lità del prodotto, allargando così la 
possibilità di sfruttamento com¬ 
merciale senza tuttavia snaturare 
la propria identità. 

È arrivato il momento di dare 
delle risposte a un settore stanco, 
ma non vinto. Un settore che è 
pronto a fare delle proposte e che 
chiede, prima di tutto, una ridistri¬ 
buzione delle potenzialità di mer¬ 
cato perché si creino spazi suffi¬ 
cienti a far affermare un cinema 
nuovo Nessuno deve rimanere 
escluso, tagliato fuori da questo 
processo di rinnovamento, perché 
quell’insieme propulsivo fatto di ri¬ 
cerca, di proposta, di sfide innova¬ 
tive può condurre finalmente a 
una svolta dove l’evento creativo, il 
coraggio imprenditoriale faranno il 
resto produrranno ricchezza e 
nuova occupazione 

C’è dunque un’industria da rico¬ 
struire, da riorganizzare all’interno 
di un processo culturale globale È 
un processo importante e affasci¬ 
nante, perché contiene un’ambi¬ 
zione progettuale altissima 


20 %, ha aumentato il debito estero 
dei 70%, ha creato una ragnatela di 
legami con i governi e le associa¬ 
zioni locali, ha affidato il progetto 
economico alle grandi multinazio¬ 
nali e, soprattutto, ha raddoppiato 
il numero dei membri del più gran¬ 
de tnbunale del paese. Oggi in Ar¬ 
gentina la corruzione civile e politi¬ 
ca è assoluta 

Ma i mezzi di comunicazione non 
hanno fatto nulla per denunciare 
la realtà del paese? 

Alla radio nessuno vuole attaccare 
Menem Bisogna capire, però, che 
l’Argentina è uscita malissimo dal¬ 
l’ultima dittatura Le nuove genera¬ 
zioni sono disinformate. Rifiutano 
di vedere la storia. E nel frattempo, 
il governo ha massacrato i diritti so¬ 
ciali Quanto al cinema, si produ¬ 
cono 20 film Fanno e non riflettono 
molto la realtà del paese Adesso 
vogliono fare un festival del cinema 
a Mar de la Piata. Lo vuole Menem; 

10 vuole il direttore dell’Istituto na¬ 
zionale di cinematografia, che è un 
suo grande amico, è un affare poli¬ 
tico in cui la cultura non c’entra 
nulla Al cinema argentino non ser¬ 
ve spendere 6 milioni di dollari per 

11 festival. Ma serve al governatore 
della provincia di Buenos Aires che 
si presenterà come candidato alle 
prossime presidenziali. 

Mi sembra di capire che oggi, in 
Argentina, sarebbe diffìcile realiz¬ 
zare un nuovo «L’ora dei forni» che 
parli della storia degli ultimi anni? 
Non lo so. La scuola di cinema ha 
3mila allievi, magari uno si trova. In 
ogni caso ci sono Marcelo Cespe- 
des e Carmen Guarini che conti¬ 
nuano a fare documentari, Birri è 
tronato a lavorare in Argentina; Luis 
Puenzo, Aristarain, Bauer continua¬ 
no sulla strada della critica Un cer¬ 
to cinema potià forse aiutare il pro¬ 
cesso verso una democratizzazio¬ 
ne delle istituzioni, anche se indi¬ 
rettamente Perché il cinema è co¬ 
me la letteratura- un alimento. È 
l’immaginazione di una società e 
ne rappresenta ì sogni e i fantasmi. 

Esclusa dal cast 
Jodle Poster 
in causa 
con la Polygram 

JodieFoster vuole un risarcimentodi 
dieci milioni di dollari dalla 
Polygram. Esclusa dal cast di 
«Game», la star di «Taxi d rive», è 
decisa a ricorrere al giudice per 
rottura di contratto verbale. 
Circostanza difficile (ma non 
impossibile) da dimostrare. Infatti 
c’è un precedente che gioca a favore 
della diva: Kim Basinger, qualche 
anno fa, fu costretta a pagare una 
penale da capogiro riducendosi 
quasi sul lastrico per aver mancato 
alla promessa, non scritta, di recitare 
nel ruolo di protagonista in un film 
peraltro non proprio memorabile: 
quel «Boxing Helena» diretto dalla 
figlia di David Lynch, Jennifer e 
passato alla storia soprattutto per gli 
strascichi legali. 

Jodle Poster avrebbe dovuto 
interpretare «Game» accanto a 
Michael Douglas nel quadro di un 
articolato accordo di collaborazione 
con la Polygram - già coproduttrice 
di «Nell» e della sua seconda opera da 
regista «A casa per le vacanze» • e con 
la Propaganda FilmsCompany per un 
cachet di 4 milioni di dollari. 

Questo patto, secondo la combattiva 
attrice-regista (ora anche produttrice 
in proprio con la Egg Pictures), 
prevedeva una clausola «pay-or- 
play», ovvero il pagamento di una 
penale in caso di esclusione dal cast. 
Inoltre Jodle Poster, che sostiene di 
aver rifiutato altre allettanti proposte 
pertenersi libera, aggiunge, a titolo 
di aggravante, che la produzione 
avrebbe prevenduto II film ai 
compratori stranieri, durante 
l’ultimo festival di Cannes, proprio 
spendendo il suo prestigioso nome 
di diva. Quanto alla Polygram e alla 
Propaganda negano, ovviamente, 
che vi fosse alcun reale accordo e 
precisano che fin dall’Inizio vi 
sarebbero state divergenze creative 
tra loro e Jodie Poster sul progetto 
che avrebbero sconsigliato dal 
scritturare l’attrice per il ruolo. A 
questo punto sarà ia magistratura 
californiana a decidere chi ha 
ragione e dov’è la verità. 


Liberate gli autori italiani 
dallmcubo Hollywood 

MARIO ORNICI 



Brigitte Helm 
angelo e robot 


■ Di volta in volta malefica deva¬ 
statrice o ingenua, candida creatu¬ 
ra. Oppure le due cose insieme co¬ 
me nel film che le diede popolarità 
e la consacrò attrice Brigitte I lelm, 
morta in Svizzera all’età di 88 anni, 
resterà per sempre la Maria di Me- 
tropohs-. fata caritatevole degli 
operai sfruttati e disumanizzati 
che ha il suo doppio in un auto¬ 
ma meccanico progettato per se¬ 
minare discordia e distruzione. 

Nata a Berlino nel 1908, si 
chiamava ancora Gisela Èva 
Schittenhelm quando fu assunta 
come dattilografa negli studi del- 
l’Ufa Lì la notò la sceneggiatrice 
di punta della Germania espres¬ 
sionista, Thea von Harbou. Colpi¬ 
ta dai suoi lineamenti duri e me¬ 
tallici, la segnalò a Fntz Lang che, 
nel 1926, le affidò il doppio ruolo 
di protagonista in Metiopohs 
Esordio folgorante cui seguirono 
numerosi ruoli di donna gelida e 
fatale. Tra gli altri, Die Yacht der 
s/eòen Sunden nel 1928, L'Argent 
di Marcel L'Herbier, dove era la 
perfida e vendicativa baronessa 
Sandorff, e due versioni di Alrau- 
ne, dal romanzo di Hans Heinz 
Ewers, una di Henrik Galeen, l’al¬ 
tra del primo marito Richard 
Oswald. Alraune è il frutto di un 
diabolico esperimento in cui uno 
scienziato ossessionato dal mito 
della mandragora feconda una 
prostituta col seme di un impic¬ 
cato generando una fanciulla bel¬ 
lissima ma dai precoci istinti sadi¬ 
ci, che è destinata a diventare 
una pericolosa mangiauomini 


L’altro vergante delineato in 
Metinpohs quello angelico, liova 
espressione sopì attuilo m due dei 
tre film girali con Pabst Giglio 
nelle tenebie, dovè una fanciulla 
cieca e mnamoiata, e il più reali¬ 
stico Crisi, in ( ui propone un for¬ 
te ritratto di moglie insoddisfatta 
decisa a sperimentare tutte le 
strade per ridale passione erotica 
al suo matrimonio Mentre nel 
successivo Atlantide, sempre di 



Pabst, si ripropone lo schema 
della seduttrice pericolosa. Poco 
congeniale al sonoro (in cui de¬ 
butto recitando nella Città che 
cantaà i Calmine Gallone) e piut¬ 
tosto ostile al nazismo, decise di 
ritirarsi a soli ventisette anni e, 
dopo un secondo matrimonio 
con un industuale, si trasferì in 
Svizzera [Cristiana Paternò] 





* 










Ma le stelle 
non brillano 
ancora 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ ALSAGER Momenti di buon cal¬ 
cio. Ma anche una montagna di car¬ 
tellini gialli, qualche scandaletto, 
molto neivosismo. Per fortuna, sono 
in vacanza gli hooligans niente da 
dire, finora è un europeo interessan¬ 
te. Dopo otto partite, si può già fare 
un primo, anche se ancora somma¬ 
rio, bilancio 

Partiamo dai numeri: quattro vit¬ 
torie e quattro pareggi, tredici gol, 
quarantasette ammoniti e tre espul¬ 
si. Il fatto strano è che proprio il giro¬ 
ne dell'Italia, quello che alla vigilia 
era stato definito ii girone di ferro, è 
quello dove c’è minor equilibrio: Ita¬ 
lia e Germania hanno tre punti, Rus¬ 
sia e Repubblica Ceca sono a zero. Il 
gruppo dell'Italia è anche quello do¬ 
ve si è finora visto il miglior gioco- il 
primo tempo di Gemiania-Repub- 
blica Ceca e la ripresa di Italia-Rus- 
sia. Italia e Germania hanno convin¬ 
to di più, ma anche la Francia ha la¬ 
sciato una traccia: ha confermato 
che dietro ai giovani c'è molta so¬ 
stanza. 

La squadra di Jacquet non ha fat¬ 
to grandi cose, contro la Romania, 
ma ha vinto: quando ti imponi nelle 
giornate di magre significa che hai 
consistenza e personalità. E anche 
un pò di fortuna, ilche non guasta. 

Le grandi delusioni di questa pri¬ 
ma giornata hanno due nomi: In¬ 
ghilterra e Olanda. ! padroni di casa 
sono sempre i soliti: tanta corsa, po¬ 
ca lucidità. Inoltre, stanno passando 
da uno scandalo all'altro. Prima i 
danni a bordo dell’aereo che ha ri¬ 
portato gli inglesi in patria dopo l’a¬ 
michevole di Hong Kong, poi le be¬ 
vute di gruppo fino aile due di notte 
di un paio di giorni fa, poi l’isteria di 
Gascoigne che ha aggredito un cro¬ 
nista perché gli ha affibbiato un bel 
cinque nelle pagelle: non è il modo 
giusto per arrivare lontano. Tra due 
giorni ci sarà il deiby con gli .scozzesi 
e la classifica darà ancor più morale 
a Me Allister e company, che hanno 
bloccalo l’Olanda e cominciano a 
pensare alla qualificazione. 

Già, l’Olanda Sta pagando il prez¬ 
zo della Champions League. La 
squadra di Hiddìnk è legata agli uo¬ 
mini dell’Ajax molto più di quanto lo 
sia l’Italia con la Juve Morale, in 
campo gli orange corrono con le 
gambe molli e la testa pesante Man¬ 
ca un centravanti all’altezza della si¬ 
tuazione: Bergkamp è il solito cigno 
malinconico, 

Gli attaccanti: ecco dove l’Italia 
può fare la differenza In un europeo 
dove i portieri non sembrano in gran 
forma (ha sbagliato persino il porto¬ 
ghese Vitor Baia, dìe è quello più 
quotato, mentre il migliore è stato il 
danese Schmeichel), dove la forza 
dei centrocampi costituisce un moti¬ 
vi di equilibrio, avere gente come Ca¬ 
siraghi e Zola (e Chiesa in panchi¬ 
na) può essere decisivo Si è fatto un 
gran parlare, in questi giorni, delia 
Germania, ed è stato cosa giusta, ma 
è anche corretto dire che ha un at¬ 
tacco che non convince 11 migliore 
resta Klinsmann, che pure non è un 
fuoriclasse 

Hanno fatto discutere gli arbitri 
Mai erano stati cosi severi, in nome 
del fair play e in nome delle richieste 
dei boss del calcio. Il problema è che 
queil’elevato numero di cartellini fa¬ 
rebbe pensare a gare* cattive e invece 
non è cosi. Il motivo è un altro- st gio¬ 
ca a grande velocità e talvolta è ine- 
vitable lo scontro fisico. È giusto tute¬ 
lare lo spettacolo, ma è anche sag¬ 
gio non esagerare: i dieci cartellini 
gialli di Germania-Repubblica ceca 
sono stati esagerali 

Lo stelle, per ora, stanno a guarda¬ 
re. Hanno fatto buone cose nomi 
meno accreditati Casiraghi. Zymba* 
lar, SA Pinta, yiarvic Gente che ba¬ 
da al socio, che ha forza fisica e luci¬ 
dità. La verità è che il talento, da so¬ 
lo. ormai non basta più Come non è 
sufficiente avere solo forza fisica Bi¬ 
sogna saper leggere le partite, saper¬ 
si muove in modo corretto in campo 
e poi, certo, avere piedi giusti e forza 
fisica È un calcio molto impegnati¬ 
vo, quello che dovrebbe lasciare il 
seguo in questo europeo e l’Italia 
deirintegralismo sarchiano appare 
la più attrezzala per vincete la corsa 
QS,B 



Sport in tv 

CICLISMO: Master ‘96 . 

CALCIO: Bulgaria-Romama . 

CALCIO: Svizzera-Olanda . 

PUGILATO: Saverini-Colombo. 


Dopo la Russia, due protagonisti raccontano le loro storie contrapposte 


... . Raitre, ore 15.55 
... Ramno, ore 17.20 
.. Raidue, ore 20.20 
. Raitre, ore 23 30 




Del Piero, un giorno nella polvere 
«Ma ora non tiratemi le pietre» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


Casiraghi, un giorno sull’altare 
«Sudore e fatica sono ripagati» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ ALSAGER La pnma cosa è che 
non si tira indietro: facile mettersi in 
mostra quando tutto va bene, mol¬ 
to difficile quando la situazione si fa 
difficile Buon segno: sa prendersi 
le sue responsabilità La seconda 
cosa è che ha l’aria apparentemen¬ 
te tranquilla, e anche se l’anima 
scotta, riesce a nascondere i suoi 
tormenti. La morale è che Alessan¬ 
dro Del Piero è uno di quelli sempre 
protagonisti, nel bene e ne! male 
Benvenuto in un club ristretto, fre¬ 
quentato dai campionissimi ieri 
Mazzola, Rivera, Riva, Antognom, 
oggi Baggio, Signori e lui, il giovane 
Del Piero. La partita con la Russia è 
andata, ma ci sono i giornali, e ci 
sono le pagelle («ho visto che non 
mi avete trattato molto bene»), e ci 
sono le pacche sulle spalle da parte 
dei compagni - lo difendono un pò 
tutti -, e c’è lo sguardo un pò preoc¬ 
cupato, un pò paterno di Arrigo 
Sacelli, che pure vuole continuale 
a dargli fiducia 

Del Piero parla con voce bassa, 
guardando negli occhi i suoi inter¬ 
locutori Racconta il suo giorno di 
sventura. «Non ho giocato bone, è 
inutile girarci intorno Non sono 
soddisfatto Epperò, chiedo una 
cosa, non posso essere il capii) 
espiatono di quel brutto primo tem¬ 


po lo, ecco io mi prendo le mie re¬ 
sponsabilità. .però, però, in quel 
primo tempo è stata dura per tutti. 
Certo, se in futuro dovesse andare 
ancora così, beh ..beh msomma io 
non sono tipo che fa stone..,sono 
disposto a uscire, accetterò il sacri¬ 
ficio». L’impressione generaleèche 
Del Piero paghi, come tutti gli ju¬ 
ventini, il prezzo della finale di 
Champions League, ma il talentuo- 
so ragazzo di Conegliano è ottimi¬ 
sta «Ma no, che non è vero ..avete 
visto com’è andato bene Di Livio 
nel secondo tempo? E poi Peruzzi, 
beh che vogliamo criticare anche 
Peruzzi?#, 

Sarà, ma ai più appare sin trop¬ 
po chiaro che gli juventini hanno 
gambe e teste pesanti E lui, che ha 
giocato qualcosa come 4.090 mi¬ 
nuti in una stagione, lui che ha in¬ 
dossato maglie della Juventus e 
della Nazionale, dell'Under 21 e 
della Militare, beh lui appare il più 
spompato Ci diceva ien Riva. «Se¬ 
condo me Del Piero paga soprattut¬ 
to il servizio militare. Per un atleta è 
destabilizzante Ritmo degli allena¬ 
menti sconvolto, il via vai tra caser¬ 
ma e stadi, il sovrapporsi della vita 
civile con quella della naja. Alla fi¬ 
ne, si paga il conto» Molto buffo, il 
bersagliere Del Piero fatica a corre¬ 


re: «Il ruolo degli esterni - fa lui - è 
molto faticoso». E questo è il pro¬ 
blema, ché non è facile abbinare il 
talento al podismo, ma Del Piero 
non reclama diritti personali- «Inuti¬ 
le far queste chiacchere Gioco in 
quel ruolo e basta. E poi non è una 
questione di corsa, perché macino 
chilometn. E non neppure vero che 
ho la testa svagata: un europeo, ba¬ 
sta e avanza per reclamare la giusta 
concentrazione» 

E se dovesse far la fine di Baggio, 
pessimo inizio di mondiale e finale 
grandioso? «Beh, sarebbe il massi¬ 
mo» E se fosse che il ruolo di ester¬ 
no è una brutta bestia in Nazionale, 
ché ha già bruciato nomi importan¬ 
ti? «Nel calcio di oggi tutti i ruoli so¬ 
no collegati tra loro». E se fosse che 
questa Nazionale è sempre desti¬ 
nata ad avere una vittima? «lo vi ri¬ 
spondo in un altro modo, il brutto 
primo tempo con la Russia mi ha ri¬ 
cordato le partite di Ban con l’U¬ 
craina e quella di Reggio Emilia con 
la Lituania. Partiamo male, poi in¬ 
graniamo e chiudiamo in bellezza» 
Chiude con un proclama. Del Pie¬ 
ro «Ho molta fiducia nei miei mez¬ 
zi» 

Glielo augura dall’Italia anche 
Marcello Lippi, il grande padre del¬ 
la Juventus: «Del Piero è un ragazzo 
più maturo della sua età Abbiate 
pazienza e vedrete che vi divertirà» 


■ ALSAGER Gli editori nngrazia- 
no ha reso meno cupe la prime pa¬ 
gine dei giornali di ieri C era la fac¬ 
cia truce di Giovanni Runa, il figlio 
del capo dei capi di Cosa nostra, fre¬ 
sco di manette, a gelare l’animo. Ma 
poi, incerottato, somdente e rassicu¬ 
rante, ecco Pierluigi Casiraghi da 
Monza, ventisettenne anni, centra¬ 
vanti, a rendere più piacevole la let¬ 
tura Una faccia d’angelo, anche se 
lui, il Gigi della Nazionale, non è poi 
tipetto da parrocchia quando alza il 
gomito - e non è una questione di al¬ 
to tasso etilico - fa assai male. I difen- 
son di casa nostra possono raccon¬ 
tare qualche storiella 
Due gol buoni per battere la Rus¬ 
sia, buoni peressere uno degli uomi¬ 
ni del giorno dell’Italia intera, buoni 
per conquistare un record, è il pnmo 
giocatore azzurro a segnare due reti 
in una fase finale di un europeo 
Neppure Riva, che si chiama Gigi ed 
è lombardo come lui, c’era nuscito 
Ed è Riva la chiave giusta per apnre 
la porta ed entrare dentro la stanza 
di Casiraghi Diceva ieri 1 ex-attac¬ 
cante del Cagliari a proposito del no¬ 
stro «La sua forza è nei nervi È uno 
che non fa mai una piega Successi e 
avversità non lo scuotono Ha un 
equilibrio straordinario ed è molto 
importante in un mondo come que¬ 


sto segni due gol e diventi uno degli 
uomini più in vista d’Italia: roba da 
farti girar la destra Tecnicamente, è 
migliorato molto con Zeman. Ha ac¬ 
quisito due doti è più magro ed è più 
veloce». 

Uno zemamano a tutto tondo, Ca¬ 
siraghi, che nel suo giorno di gloria, 
soffocato da taccuini e telecamere, 
rende omaggio al tecnico boemo 
Dice: «Sacchi e Zeman sono gli alle¬ 
natori che hanno dato una svolta al¬ 
la mia camera Sacchi mi ha dato fi¬ 
ducia quando segnavo con il conta¬ 
gocce e finivo in panchina Mi diceva 
"vedi Gigi, tu forse non vincerai mai 
una partita da solo, ma farai vincere 
la squadra”. Il lavoro di Zeman è sta¬ 
to utilissimo per il fisico e ha miglio¬ 
rato la mia tecnica C’è un buco nero 
nella carriera di Pierluigi Ed è il bien¬ 
nio che va dal ‘92 al '94 pochi gol e 
molta panchina, pnma nella Juve, 
poi nella Lazio 

Ma Sacchi puntò su di lui, poi nel¬ 
l'estate 1994 arrivò a Roma Zeman e 
Casiraghi spiccò il volo-12 gol il pri¬ 
mo anno, stracciando il record di 8 
nella stagione 1990-91, 14 nella sta¬ 
gione appena consegnata agli archi¬ 
vi, ottenendo così un nuovo pnmalo 
Segna che è un piacere anche in az¬ 
zurro, Casiraghi, che ha già toccato 
quota 10 in 32 gare, alla discreta me¬ 


dia di un gol ogni tre partite 
Com’è ora la vita nel giorno della 
gloria? «È bella, ma solo questa mat¬ 
tina mi sono reso conto di aver fatto 
qualcosa di molto importante» Infat¬ 
ti, e ora quella coppiola è come una 
cintura di sicuiezza, che lo inchioda 
al ruolo di titolare «Sono contento 
perché molte volte sono stato co¬ 
stretto a mettermi in fila. Ma poi, co¬ 
me dimostra la mia storia, grazie alla 
forza del lavoro sono riuscito a tor¬ 
nare in quota Per questo dico a Ra¬ 
vanelli di non abbattersi II sudore e 
la fatica vengono ripagati» 

Nella terra delle scommesse Casi¬ 
raghi non aveva puntalo neppure 
una sterlina su se stesso I bookma- 
kers davano 33 a 1 la possibilità che 
potesse essere il capo-cannoniere 
dell’europeo Avesse avuto un pò di 
fiducia nelle sue qualità - o fosse sta¬ 
to meno tirchio - forse avrebbe potu¬ 
to guadagnale una bella sommerta 
Buona per farsi un legalo Guadagna 
1400 milioni all'anno, è legato alla 
Lazio fino al 98 ha già preso a! volo 
l’occasione di questi due gol per 
spedire un messaggio a Cragnolti 
«Sevuole, firmo fino ai Duemila» La¬ 
voro questo pei il suo protuiatore, 
Oscar Damiani uno di quelli che 
chiamano in t ontinuazione il gioca¬ 
tore Gigi ha altre cose per la testa 
Godersi la \ila per esempio Con i 
gol diventa meravigliosa □ SB 


IL PERSONAGGIO. L’ex milanista ha offerto una grande prova, cambiando volto alla squadra 


L’America di Donadoni è la nazionale azzurra 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i ALSAGER Ci sono vite che si 
consumano lentamente, altre che 
hanno grande intensità Roberto Do¬ 
nadoni è uno che ha molto vissuto 
Ha già il bianco che macchia i rict io¬ 
li neri, ha già qualche ruga in quel vi¬ 
so scavato, sempre serio, mai som- 
dente. Forse è questione di ongtm. 
ché lui è nato a Cisano Bergamasco 
famiglia di sani principi, famiglia 
molto cristiana, forse di carattere, 
forse di quel pudore che ti spinge a 
fare un bel catenaccio, a impedire 
agli altri di violare il tuo «io», e quan¬ 
do gli altri sono televisioni, sono ra¬ 
dio, sono giornali, l'auio-difesa au¬ 
menta ancora C’è molta saggezza in 
questo trentalreenne ragazzo-uo¬ 


mo, uno che in campo dà, come di¬ 
re serenità È stato l'uomo che ha 
permesso a Sacchi di voltar pagina 
i’altra sera a Liverpooì, contro )a Rus¬ 
sia, l'uomo che ha rimesso l’Italia in 
corsa, l’uomo die Ila dato un picco¬ 
lo grande tesoro a chi gioca a calcio 
ia tranquillità 

Il giorno dopo è anche il suo gior¬ 
no, ma Donadoni ha vissuto tante 
mattine come questa. Sa, invece, 
che quel ragazzo dieci metri più in 
là. seduto con il berrettino in testa, 
circondato da taccuini e telecamere, 
quel ragazzo non se la sta passando 
troppo bene Quei ragazzo è Dei Pie- 
io e Donadoni parla di lui «Vorrei 
che non creaste un caso che non esi- 

f 


ste. Non mettetelo in croce, abbiate 
pazienza. Mi permetto di dargli un 
consiglio: lavora e vai dntto per la tua 
strada» 

Non male il gesto, perché Dona- 
dom è il grande vecchio di questa 
squadra Un vecchio meno ingom¬ 
brante di Baresi e meno brontolone 
di tanti che recitarono il molo di an¬ 
ziani. Donadoni è uomo di poche 
parole, e quelle poche, di solilo le 
spende per sé.Come quando, incau¬ 
tamente, un cronista gli dà del «ripe¬ 
scalo» e allora Donadoni ha un sus¬ 
sulto di orgoglio: «Scusa, ma questa 
parola non mi piace, io non sono un 
ripescato Ho fatto parte di questo 
greppo e non mi sono mai sentito ta¬ 
gliato fuori» Già, Donadoni è uno 
che ha attraversato molte Nazionali. 

l 


compresa questa Cominciò con Vi¬ 
cini, era l’8 ottobre 1986 e l’Italia di 
Azeglio Vicini faceva il gran debutto 
a Bologna, cera la Grecia e cerano 
tanti ragazzi che pochi giorni prima 
giocavano nell’Under 21 Donadoni 
aveva 23 anni c stava cominciando 
la sua avventura nel Milan. C’era Nils 
Liedholm. al timone, e Donadoni 
aveva nostalgia di Bergamo, di So¬ 
netti, uno che fa la voce grossa, ma 
ha il cuore grande, che ti avvolge 
con quello slang toscano Fu difficile 
il pnmo anno di Donadoni al Milan, 
ma Liedholm stimava assai quel ra¬ 
gazzo introverso, solitario, taciturno, 
che disegnava belle veroniche in 
campo che aveva ampia falcata, 
che aveva grande dribbling e cross 
preciso Oggi, che sono trascorsi die¬ 


ci anni, il Barone ancora celebra 
«Donadoni? Come centrale, con la 
classe che ha, potrà giocare fino a 40 
anni». 

È stata lunga e ricca la carriera di 
Donadoni, passando dal molo di 
tornante a quello di suggeritore a 
quello di centrale. Ed è stata carriera 
di molte partite e di tanti successi, 
ma nella memoria c’è forse quella 
straordinaria serata contro il Mali- 
nes, nel 1990, Coppa dei Campioni 
si diceva allora, e Donadoni fece gi¬ 
rare la testa ad un’intera squadra, e i 
belgi lo pestarono di brutto ed egli, 
all’improvviso, diede una bella le¬ 
gnata per difendersi, venne espulso 
e finì la corsa prima dell’arrivo stra¬ 
no, triste e scellerato modo per chiu¬ 
dere la partita della vita 


Poi venne 1 il mondiale del ’90 e 
vennero i maledetti rigon di Ilalia-Ar- 
gentma, e si fece palare la finale da 
Goicoochen ed egli ricorda quell’e¬ 
pisodio quella soia, con molto orgo¬ 
glio «ho sbaglialo ma a lutti gii nomi 
ni capita di commettete un onore 
grave fa parte delia \ ita», t 1 poi ven¬ 
nero i tormenti nella vita privata, la fi¬ 
ne di un matrimonio e l'apparizione 
di un nuovo amore elle e quello di 
oggi, che e tinello t he gli farà affron¬ 
tare I avventura ut Ameni a con pili 
forza e meno nostalgia ì la già inizia¬ 
to prima degli euiopei a gux are nei 
Metioslardi New York Ota però.c’ò 
quest avventure ed egli indie a la rot¬ 
ta via «Non montiamix i la testa por 
la vittoria sui 11 issi Dobbiamo sùbito 
voltare pagina» CLS'/J 
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Danimarca ■ Portogallo 


Portogallo - Turchia 14/6 Rai 2 ore 17.30 

Danimarca - Croazia m Rai 2 ore 18.00 

Croazia - Portogallo 19/6 Rai 2 ore 17.30 

DarémBrca-Turchia . 19/6 Bài 2 ore 17.30 


Mini referendum tra i et delle nazionali che bocciano la proposta del tecnico 


Arrigo punta 
su Del Piero 
«Per noi 
è importante» 

DAL NOSTRO INVIATO 


m ALSAGI2R. È il giorno delle ce¬ 
lebrazioni, anche gli avversari 
ideologici hanno reso omaggio al¬ 
l'Italia che ha maramaldeggialo 
conlro la Russia. Ma gli occhi di 
Arrigo Sacelli guardano già verso 
la Repubblica Ceca. Contro i boe¬ 
mi l’Italia dovrebbe cambiare ve¬ 
stito. Ieri il ci è stato molto chiaro: 
«Devo valutare bene le condizioni 
di forma di alcuni giocatori», il bol¬ 
lettino medico dice ci sono quat¬ 
tro azzurri un po' malandati. Casi¬ 
raghi, Zola, Donadoni, Maldini, 
Problemi muscolari, niente di gra¬ 
ve, ma considerato che domani è 
già partita e die tra sei giorni ci sa¬ 
rà il match con i tedeschi, Sacchi 
vuol meditare bene sulle scelte da 
fare. Annuncia: «Domani dovreb¬ 
bero esserci novità». È già comin¬ 
ciato il toto-formazione. Il nome 
che intriga è quello di Del Piero ed 
è vero che Sacelli sta consuman¬ 
do energie mentali per decidere 
come comportarsi. Un’eventmale 
esclusione da un lato potrebbe far 
rifiatare il giocatore, ma dall’altro 
potrebbe rendere più cupo un 
morale già scosso dai problemi e 
dal bla bla di quesli giorni, Sacchi 
è molto sensibie ai problemi psi- 
coligici e per questo potrebbe ri¬ 
petere la linea adottata con Zola: 
una buona dose di fiducia. Ha 
sentenzialo ieri Sacchi: «Del Piero 
è un giocatore molto importante 
per questa Nazionale. Farò di lutto 
per recuperarlo. Non so se la sua 
stanchezza è tisica o mentale». Nel 
dubbio, Sacchi potrebbe scegliere 
una linea buonista. 

Il problema è die anche l’alter¬ 
nativa, Donadoni, non scoppia di 
salule. L,'ex-miianista ieri si è alle¬ 
nato regolarmente, ma i muscoli 
non hanno ancora messo giudizio 
e buttarlo in campo sin dall'inizio 
conlro i cechi, che partiranno 
«sparati», può essere un rischio In 
bilico anche Di Livio, Fuserè pron¬ 
to, ma ie sue fortune sono legate a 
quelle di Del Piero: difficile che 
Sacchi sconvolga metà centro¬ 
campo. Dovrebbe trovare spazio 
In una staffetta con Zola, invece, 
Chiesa, die anche ieri in allena¬ 
mento lia confermalo di essere 
uno degli azzurri più in forma Nel¬ 
la partitella disputata nella «gab¬ 
bia» ha (alto vedere grandi cose 
Sacchi ha speso ieri parole di in¬ 
coraggiamento per Ravanelli: «Se 
avrà pazienza, potrà essere molto 
utile Ogni giorno che passa, mi¬ 
gliora». Vero, ma il Rava continua 
a essere nervoso, il suo europei 
[inora, è slato molto teso. 

Il cl Ila dato ieri i voti di quesla 
prima giornata di europeo II più 
alto è stalo per i tedesciii 'La Ger¬ 
mania è lerriticanle per organizza¬ 
zione di gioco, forza fìsica e tecni¬ 
ca». Promossa anche ia Francia- «È 
in un liuon momento e le va tulio 
bene» Sacchi è rimasto un pò de¬ 
luso dall'Olanda. «Contro la Sco¬ 
zia È partita benino, poi ha smarri¬ 
to il (ilo del gioco». Sufficienza per 
la Croazia- «La conosciamo be¬ 
ne. può vincere e può perdere 
con lutti». 

Oggi allenamento di rifinitura, 
poi l'annuncio della squadra die 
partirà titolare contro i cechi. Do¬ 
po il match in programma domani 
a Livcrpool, si parlerà di premi Af¬ 
fronteranno la discussione Riva. 
Maldini e Albedini- Valgono i pri¬ 
mi tre posti. 


Time-out? Sacchi resta solo 


Introdurre il time-out nel calcio? L’idea lanciata 
martedì da Arrigo Sacchi non trova grande se¬ 
guito tra i et delle nazionali impegnate nell’Eu¬ 
ropeo. Un no secco da Venables (Inghiltrra), 
Vogts (Germania) e Jorge (Svizzera). 


STEFANO 

■i LONDRA «Una partila di calcio 
è già piena di pause, istituire il time¬ 
out significherebbe dilatare i lernpi 
morti No, io credo che le cose stia¬ 
no bene così» Teny Venables, il et 
dell’Inghilterra, boccia l’ultima idea 
di Sacelli. «11 paragone con basket e 
volley non regge- lì gli allenatori de¬ 
vono parlare a cinque-sei persone 
Noi di giocatori ne abbiamo undici 
Che cosa potremmo dirgli m ses¬ 
santa secondi? E poi, già li riempia¬ 
mo di strilli dalla panchina Convo¬ 
candoli pure m cerchio rischierem¬ 
mo di rimbambirli del tutto» 

Un secco «no», insamma, dal lea¬ 
der di quelli che - per la venta an¬ 
che a dispetto dei risultati - conti¬ 
nuano a ritenersi i grandi padri del 
football Più diplomatico il et della 


PETRUCCI 

Germania Vogts, anche lui però so¬ 
stanzialmente contrario. «Si può 
parlare di tutto, se lo scopo è quello 
di migliorare lo spettacolo Ma sia¬ 
mo sicuri che, fermandoci per i ti- 
me-out, lo spettacolo non ne soffri¬ 
rebbe, perdendo di drammatici¬ 
tà?» Arthur Jorge allenatore porto¬ 
ghese degli svizzeri, è forse il più 
fermo nel rifiuto dell'ipotesi sac- 
chiana. «Per dare un senso ad 
un’innovazione del genere, biso¬ 
gnerebbe poi attuare anche il gioco 
effettivo, per recuperare i troppi mi¬ 
nuti perduti Così le partite, che 
hanno già ampiamente sfondato il 
tetto dell’ora e mezza, arriverebbe¬ 
ro ad oltre due ore, forse in qualche 
caso addirittura a due ore e 20-25 
minuti Una follia Per 1 giocatori e 


per lo stress che accumulerebbero 
gli stessi spettatori vi immaginale 
quanto sarebbe gradito uno stop 
improvviso chiamato dalla squadra 
ospite, sul punto di soccombere 
agli attacchi di quella di casa? 
f Tra i possibilisti, c’è solo Blase- 
vic, il tecnico della Croazia «Se ne 
parlava anche in Francia, un paio 
di anni fa Poi non se ne fece niente 
proprio nel timore di apportare al 
calcio, che è bello soprattutto (Ter la 
sua semplicità, un cambiamento 
troppo al di fuon della tradizione 
Certo, io parlo parecchio ai miei 
giocatori dalla panchina forse a lo¬ 
ro farebbe piacere se concentrassi 
tutte le mie chiacchiere esclusiva¬ 
mente nei time-out» Ed ecco Ro- 
mantsev, il et della Russia appena 
sconfitto propno da Arrigo Sacchi 
Sarà perché la doppietta di Casira¬ 
ghi gli bruna ancora, sarà per con¬ 
vincimento autentico, sta di (atto 
che per lui, dice, il problema non si 
pone affatto «Ai giocatori parlo pn- 
ma della partita e nell’intervallo 
Durante il gioco, dico qualche pa¬ 
rola solo a chi faccio subentrare, 
per spiegargli che cosa voglio da 
lui Poi, mente più Parlare troppo 
dalla panchina non serve i giocato¬ 
ri non sempre ti sentono, spesso 
non capiscono bene, si imtano 


Tanto vale a quel punto lasciarli ra¬ 
gionare con la piopna testa E se 
proprio non fanno quello che gli 
c hiedi, può sempre sostituirli Ci so¬ 
no tre cambi apposta, no A 
Infine Aimè Jacquet altro et sulla 
cresta dell’onda, che ha un’idea 
tutta sua Credo che il time-out 
debba chiamarlo il capitano o co¬ 
munque l’uomo di maggiore per¬ 
sonalità È lui che ha il polso della 
situazione, lui che può intervenire 
al momento giusto, ovviamente 
consultandosi di continuo con la 
panchina Penso che un rapporto 
stabile tra l'allenatore e uno o due 
giocatori di particolare ulievo sia 
più che sufficiente per incidere in 
modo concreto sull'andamento del 
gioco Non una vera e propria pau¬ 
sa, ma un rapido scambio di opi¬ 
nioni, come facciamo spesso noi 
della Fi ancia, e il time-out diventa 
un fatto ideale, una specie di file 
rouge tra 1 giocatori Credo che tut¬ 
to questo sia molto più funzionale 
di una pausa come quella che ve¬ 
diamo nel basket È vero che tutto 
cambia e anche il calcio può essere 
aggiornato Ma spezzettare troppo 
una partita significa, a mio avviso, 
snaturarne il senso, toglierle il pa¬ 
thos Un po' come uno spot pubbli¬ 
citario in mezzo ad un bel film, non 
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Se non fosse per il fatto che è tranquillo e 
sorridente, ci sarebbe da preoccuparsi. Cosa ci fa 
mai il presidente della Federcalcìo, Antonio 
Matarrese, in mezzo a due poliziotti inglesi 
dall'aspetto piuttosto austero? Forse si è lasciato 
andare un po' troppo durante l'incontro con la 
Russia? Niente paura: tutto è sotto controllo, per 
fortuna. Matarrese non avuto alcun problema con i 
gendarmi di Sua Maestà britannica. Ma più 
semplicemente, come vuole una consolidata 
tradizione che si manifesta in tutti i luoghi 
frequentati dal turisti, il presidente della 
Federcalcìo si è fatto fotografare in compagnia dei 
due bobbies. Una foto-ricordo in occasione di un 
Europeo, cominciato piuttosto bene per l’Italia. 
Speriamo allora che Matarrese sorrida anche in 
occasione delle prossime foto. Magari posando 
accanto alle famosissime guardie di Buckingam 
Palace. 



I russi polemici 
con l’Italia 
«Il primo gol era 
in fuorigioco» 

II gol di Casiraghi? Un regalo 
dell’arbitro Mottram, sostiene il clan 
russo che all’indomani della 
sconfitta è ritornato sul sospetto 
fuorigioco nell’ azione da gol. La tesi 
è stata suffragata da un filmato di 
Alexander Svyatkin, un 
videoperatore al seguito della 
squadra di Romantsev. Dalle 
immagini, dicono i russi, è 
inequivocabile la posizione 
irregolare di Casiraghi nel momento 
del passaggio di Di Livio. «E’ un 
fuorigioco plateale - ha commentato 
Svyatkin ai giornalisti invitati dal 
presidente della Federcalcìo russa 
Vyachesiav Koloskov a rivedere 
l’azione contestata - agli italiani quel 
gol è stato regalato». Accanto ai russi 
sì è schierato anche l’ufficio stampa 
dell’Uefa, nella persona di Heinz 
Palme. -Si, quel gol sembrava 
proprio in fuorigioco». 

Naturalmente, la sconfìtta non ha 
soltanto spiegazioni arbitrali. 
L'autocritica è ancora di Koloskov 
che ha spiegato la prestazione 
sottotorno della squadra con la 
stanchezza: -Ora abbiamo cinque 
giorni di riposo prima del prossimo 
incontro e li passeremo svolgo molto 
lavoro in piscina». 

Viali! si difende 
«Mai detto 
che avrei tifato 
Inghilterra» 

Puntuale è arrivata ia smentita del 
Gianlucaccio nazionale, al secolo 
Gianluca Vialli, che si trova in 
vacanza ad Ischia. La smentita alle 
dichiarazioni pubblicate dal 
quotidiano britannico -Daily Sport» è 
stata affidata al suo procuratore 
Pasqualin che non ha risparmiato 
pesanti giudizi sulla stampa inglese, 
chiedendo l'intervento della 
magistratura. Nell’articolo, all’ex 
azzurro sono state attribuite una 
serie di dichiarazioni pepate in 
chiave anti-Sacchi. compresa un 
improvviso slancio di tifo verso 
l’Inghilterra nell'eventualità di un 
confronto con l’Italia. Un 
«antipatriottismo» di rimessa sulla 
falsariga di quanto si registròdue 
anni fa negli Stati Uniti, in occasione 
della finale contro il Brasile, quando 
all’ex bianconera venne l'improvvida 
idea di manifestare le sue simpatie 
verso la nazionale verde-oro. 
Dichiarazioni che ovviamente gli 
scatenarono addosso le antipatie di 
tutto il clan azzurro e. in particolare, 
quelle del gruppo milanista. 

Da Londra, dove sta seguendo gli 
Europei, Pasqualin ha affermato che 
si tratta con tutta probabilità di un 
collage di dichiarazioni rese da Luca 
negli ultimi mesi e messe insieme 
con un’operazione assai scorretta 
tesa a far ritenere l'esistenza di 
un’intervista invece mai rilasciata. 
Nulla di più probabile, che siano state 
rilanciate anche le affermazioni del 
giocatore nel giorno d'addio alla 
Juventus. Nella sede delia stampa 
Subalpina, l'incontro coni giornalisti 
era stato infatti caratterizzato da uno 
scambio di battute che avevano preso spunto proprio da Sacchi, 
dal suo rapporto (interrotto) con la maglia azzurra e 
dall'Inghilterra («England forever»). 

Spero, ha aggiunto, che il magistrato giudicherà il basso profilo 
di quest'operazione inversamente proporzionale alla somma da 
riconoscere al mio assistito a titolo di risarcimento». Vialli, che 
dalla prossima stagione giocherà a Londra nelle file del Chelsea 
allenato da Guliit, ha manifestato la sua intenzione di recarsi in 
Inghilterra domani, per essere presente il giorno successivo alla 
sfida tra i bianchi di Venables e la Scozia. Per lunedì prossimo, 
invece, è in programma la presentazione alla stampa locale, à a 
arOon 




so se mi spiego» 

Insornma, quelle raccolte qui m 
Inghilterra non sono state teaziom 
molto positive. L’Idea di Sacelli ha 
trovato invee molla più fortuna in 
Italia Tra gli ex calciatori, si sono 
dichiarati a favore del time-out Gia¬ 
cinto Pacchetti, campione d’Euro¬ 
pa con la nazionale nel ’68, e Fulvio 
Collovati, campione del mondo 
nell’82 «Una sola pausa per squa¬ 
dra - ha detto Facchetti - andrebbe 
bene E poi non si perderebbe più 
tempo di quanto già ora s’impieghi 
per far entrare in campo, in caso di 
infortuni, barelle, medici e massag¬ 
giatori » Per Col levali invece «non 
sarebbe una cattiva idea Ma li limi¬ 
terei ad uno per tempo Altrimenti - 
prosegue l’ex slopper del Milan - si 
creerebbero problemi di carattere 
agonistico» D’accordo con Sacelli 
anche l’allenatore della Virtus Ro¬ 
ma di basket, Attilio Caja « La pro¬ 
posta di Sacchi è valida, l'applica¬ 
zione del tnne-oul potrbbe consen¬ 
tire aggiustamenti tecnici che da¬ 
rebbero più spettacolantà al gioco 
Allinearsi al basket è positivo per 
tutto lo sport italiano» Contrai io in¬ 
vece il cl azzurro Ettore Messina 
«Sono sport diversi - ha commenta¬ 
to - E poi 1 1 f ascino del c ale io è che 
ha cambiato pochissime regole» 




Arrigo Sacchi ieri durante gli allenamenti della nazionale, in basso Vialli 
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MAZZE DA COlf C una btlld sofferenza quella che sta vivendo l assistente 
del selezionatore tedesco Berti Vogts Ramer Bonhof può infatti ammirare 
dalle stanze del! albergo che ospita lo st iff della Germania un bellissimo 
campo da gol cosi come soli mio gli inglesi possono fare Ammirare ina 
non toccare e il messaggio che gli arrivi Le sue mazze die prontamente 
aveva chiesto al suo club di spedirgli non sono infatti mai arrivate a Man 
Chester 

PIEDI STORTI Si e preso una bella rivincita I attaccante della Germania 
Christian Ziege Dopo il gol contro la Repubblica Ceka la sua prestazione 
e stala unanimemente salutata con soddisfazione E cosi 7iege si e potuto 
vendicare sull ex Presidente e allenatore Franz Beckembauer Diceva die 
avevo i piedi storti gli ho dimostrato che so comunque usarli 

MANCANZA DI TATTO Che i tedeschi non nentnno nell immaginano col 
lettivo come persone delicate e di gran tatto e cosa abbastanza nota Cer 
to il loro canto di gloria elevato ai rientro dalla viltonosa partita d esordio 
non deve aver entusiasmato gli ospiti inglesi Sull aria di Here we go i 
calciatori di Berti Vogts hanno intonato un coro di Bse Bse Bse Bse non 
e altro che la sigla inglese del virus encefalo spungiforme piu comune 
mente noto come virus della mucca pazza 

GRUZZOLTm Dovranno trovare un altro modo i calciaton della Repub 
blica Ceka per aumentare il propno gruzzoletto in banca Se infatti faceva 
no affidamento sui 65 mila dollari che la federazione del loro paese gli 
aveva promesso in caso di conquista del titolo europeo dovranno proba 
bilmente mettersi l animo in pace visto l esordio sara meglio per loro indi 
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A Liverpool 
i bobbies 
sono poliglotti 


rizzare alliove le loro mire di guadagno Potrebbero provare con il bingo 

CORAGGIO PER PASSIONE E stata necessaria una traversata di quattro 
giorni e quattro notti funestata da una tempesta che li ha accompagnati 
fino al porto di I iverpool mettendo a dura prova la passione sportiva de 
gli ottanta supporter russi salpati da Kalrnmgrad per poter vedi re i propri 
beniamini 

TIFOSI PRODIANI 15 anni e mezzo e una bicicletta Un giovane tifoso 
italiano figlio di un emigrato di potenza che da 28 anni vive in Inghilterra 
si fa ogni giorno 15 km con la bicicletta per vedere da vicino i suoi bema 
mini Fino ad oggi causa un inflessibile servizio d oidine gli e riuscito sol 


tanto di vederli sul pullman dei trasferimenti dopo ben quattro ore di atte 
sa II ragazzo non si e arreso e alla fine la sua costanza e stata premiata 
Grazie all intervento di un giornalista gli è stato concesso un passi per due 
giorni E il sogno si avvera 

AUDITEL Sono stati undici milioni secondo quanto nporta il centro di 
rilevazione dati di ascolto gli spettatori italiani che hanno assistito alla 
partita della nazionale 

AL LUPO, AL LUPO Cosa significa la passione per il calcio Una danese 
non motto addentro a tale sport ha credulo bene di chiamare urgente 
mente la polizia di Aalborg perche intervenisse in soccorso della vicina 
vittima a suo parere di un aggressione La donna aveva ben ragione di es 
sere preoccupata La vicina infatti gridava come una folle e batteva forte 
mente i piedi per terra Attivata sul luogo la polizia si e trovata una bella 
sorpresa la presunta vittima dell aggressione lanciava grida isteriche e 
batteva i piedi sul parquet soltanto per incoraggiare la Danimarca che 
stava vincendo «=ul Portogallo Cosa vuol dire il tifo 

BOBBIES POLIGLOTTI Per rendere piu facile il soggiorno dei tifo giunti a 
Liverpool i poliziotti locali hanno dovuto imparare i rudimenti di italiano 
ceko e russo Cosi tra un benvenuto a Liverpool» un Zdrasveetye» 
(buongiorno) o un Stadion ]e v tom smeru (lo stadio è da quella par 
te) i tifosi potranno meglio ambientarsi nella cittadina che ha dato i nata 
li ai Beatles La speranza e che ai bobbies poliglotti non tocchi mai arre 
stare un tifoso ceko la frase Uste zatchen (siete in arresto) gli nsuìtereb 
be impossibile da pronunciare 


Da Vogts a Haessler, grandi lodi per gli azzurri: «Appuntamento al 30» 


Applausi tedeschi 
«Questa Italia 
è davvero perfetta» 


Dal raduno tedesco in Cheshire, arriva un coro 
unanime di complimenti all’Italia di Sacchi. 
«Gli azzurri sono fortissimi, incredibile Donado- 
ni. Peccato per Del Piero, è fuori forma» E c’è 
già chi prevede la finale Italia-Germama 


STEFANO PETRUCCI 


■ MOTI RAM ST ANDREW Strega 
ti da Casiraghi stuzzicati da una riva 
iita senza fine I tedeschi applaudo 
no Per loro è Grand Italia Compii 
menti di cuore Spero proprio di ri 
trovare gli azzurri nella finale del 30 
giugno il commento del veterano 
lurgen Kohler Per spiarci in diretta 
contro la Russia la nazionale di Ger 
mania martedì ha modificato i prò 
grammi Non è cosa da poco per 
un organizzazione di formidabile pi 
gnoleria 

Tutti in albergo un ora e mezzo 
piu del previsto davanti al televisore 
prima dell allenamento sul rampo 
di Macclesfteld «Ne valeva la pena 
è stato il commento del et Bertie 
Vogts la partita è stata molto bella 
i Italia perfetta Servivano muscoli e 
cervello per superare una squadra 
ben organizzata come la Russia Gli 
azzurri li hanno avuti II piu impres 
bionato è parso I ex romanista Tho 
mas Haessler Ho visto un Italia fan 
taslica Maidint è davvero il pii) gran 
de difensore del mondo Ma nu han 
no incantato anche Zola Donadont 
e Casiraghi È una splendida squa 
dra quella di Sacelli che abbina 
classe e forza fisica E che ci ha an 
che aiutati a capire come si può bat 
tere la Russia guai a lasciarle far gì 
rare il pallone I russi vanno aggrediti 


in pressing e presi in velocita Dietro 
non sono dei fulmini di guerra an 
che se contro I Italia mancavano del 
loro difensore piu forte Nrkrforov» 

Ma il piu entusiasta degli azzurri è 
lo 007 che Vogts ha inviato a spiare 
Zola e compagni all Amfield Road di 
Liverpool li vice et Bonhof Secondo 
lex grande mediano del Blinde 
steam «è impressionante il modo in 
cui 1 Itsalia che tutti conoscono so 
pratuttoperl abilità lattica siadiven 
tata quasi tedesca nell intepreta 
zione del pressing a tutto campo 
Per Bonhof I uomo chiave del match 
è stato comunque Donadom En 
traodo m campo nella ripresa ha si 
stemalo lutto È vero che non è piu 
giovane Ma la classe non ha età 
Con questa vittoria I Italia ha ipote 
cato il passaggio nei quarti Non ere 
do che i ceki che noi abbiamo già 
battulo possano crearle grandi prò 
blenu Sono troppo ingenui nell ap 
plicazione degli schemi difensivi pei 
reggere I urto di attaccanti come Ca 
siraghi e Zola 

Anche la «spia tedesca ha ammi 
rato la potenza del nostro centravan 
ti diventato capocannoniere del tor 
neo Mi e sembrato incredibilmente 
piu rapido di quanto lo ricordassi 
Unica nota stonata per i nostri av 
versari la condizione di Alessandro 


Del Piero E un giocatore che può 
fare sempre la differenza Sacchi do 
vrebbe riuscire a recuperarlo anche 
se noi ovviamente ci augunamo il 
contrario 

Un coro unanime insomma dal 
bunker tedesco nel Cheshire Italia e 
Germania possono dawerso sfidarsi 
nella finale di questi Europei Sareb 
bell coronamento di un sogno dice 
I ex interista Sammer già giudicalo il 
piu grande libero del torneo voleva 
mo sfidare gli azzurri già in America 
due anni fa Ci bruciammo con dieci 
minuti di follia contro la Bulgaria nel 
finale di una partita già vinta 

Sulla stessa frequenza Andreas 
Moeller «A livello europeo con buo 
n a pace di inglesi olandesi e france 
si non esiste sulla carta confronto al 
trettanto ncco di tradizione e di con 
tenuti reali Le nostre scuole nel Vec 
chio Continente costituiscono due 
punti di riferimento per chiunque 
piaccia o no Sembrano essersi 
messi sulla stessa lunghezza d onda 
anche ì bookmakers che qui fanno 
da infallibile termometro allanda 
mento dei campionati non solo 11 
talia non viene piu offerta come vm 
ertnee (male a quote particolarmen 
te ricche (da 1 a 4 e scesa a 1 a 3) 
ma la finale con la Germania viene 
considerata in questo momento la 
piu probabile 

Per i tedeschi zeppi di vecchie co 
noscenze transitate alle nostre latitu 
dini la replica della partita forse piu 
celebre degli ultimi trent anni sareb 
be msomma la conclusione ideale di 
questi campionati che cominciano 
finalmente a salutare qualche vitto 
ria dopo troppi pareggi Inutile dire 
che si augurano un nsultato diverso 
da quello maturato in quella stupen 
da notte allo stadio Atzeca 11 4 a 3 
che ancora ci fa sognare per loro e 
un incubo senza fine 



Targati tricolore 
tutti i goleador 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Sara o no il campionato piu 
bello del mondo? Sicuramente quel 
lo italiano forgia cannomen a raffica 
e se è vero che la esterofilia ha alt» a 
to nelle nostre squadre semi cam 
pioni e fuoriclasse stranieri e extra 
comunicato con il risultato frequen 
te di sostituire nell immaginano col 
lettivo gli eroi nostrani con quelli dal 
la nazionalità diversa e altrettanto 
provato che militare in una squadra 
italiana ha un peso E non ìndifferen 
te La prima giornata della fase finale 
del campionato europeo infatti ha 
segnato tutta una sene di dati e quel 
lo piu evidente e clamoroso e prò 
pno quello riferito ai cannonieri In 
testa alla classifica è un italiano Ca 
singhi (I unico ad aver segnato una 
doppietta) quasi tutti i giocaton che 
hanno realizzato una rete hanno 
giocato o giocano tuttora nel cam 
pionato italiano Insomma per se 
gnare bisogna passare da qui 
Piu in generale la prima giornata 
degli Europei si conclude lasciando 
un po d amaro in bocca Le grandi 
attese sono state in parte deluse ma 
c e tempo per cambiare opinione 
Quello che doveva essere il girone 
piu equilibrato e 1 unico che ha dato 
risposte precise La Germania ha 
steso la Repubblica Ceca 1 Italia 
con qualche affanno ma pieno me 
rito ha regolato la Russia Due delle 
favorite hanno rispettato il ruolino di 
marcia e si preparano per la secon 
da tornata con minore affanno Han 
no tempo per risolvere con calma i 
loro problemi mentre russi e cechi 
affidano alla seconda gara le spe 
ranze di rimettersi in gioco Non è il 
caso per tedeschi e italiani diconsi 
derarsi pero al nparo da rischi per 
che i mondiali hanno insegnato che 
spesso le prime indicazioni possono 
risultare fuorviami 
Nonostante la sentenza Bosman 
abbia aperto di piu le Irontiere e 
sempre il calcio italiano a fare da ca 
poscuola Otto dei 13 gol segnati fi 
nora (non sono molti ma 1 equili 


brio e la paura di perdere inducono 
alla cautela) appartengono al filo 
ne italiano Oltre alla splendida 
doppietta di Casiraghi la maggio 
ranza di cecchini ha avuto espenen 
ze antiche o recenti nel campionato 
Incolore Turkyilmaz Stoichkov 
Vlaovic Moeller Dugarry Bnan Lau 
drup sono gli italiani di complemen 
to che hanno preso confidenza con 
gli euro gol Fra le squadre piu attese 
mancano all appello Inghilterra e 
Olanda due delle favorite ammas 
sate a un punto nel primo girone 
Entrambe hanno deluso mettendo 
in evidenza un gioco involuto e scai 
se soluzioni offensive Ma Svizzera e 
Scozia hanno mostrato di avere una 
consistenza superiore al previsto Di 
scorso simile per i gruppi B e D in cui 
si è avuta una sola vittoria per rag 
gruppamento e per circostanze un 
po causuali un errore del portiere 
ha spianato il successo francese 
mentre una conclusione di Vlaovic 
allo scadere ha rotto I equilibrio m 
favore dei croati l pareggi di Spa 
gna Bulgana e di Danimarca Porto 
gallo testimoniano I estremo equili 
bno esistente D altronde il movi 
mento calcistico europeo è in gran 
de crescita e tra le 16 presenti in In 
ghilterra non ci sono squadre cusci 
netto Esiste una graduatorie! di vaio 
ri ma basta poco per alterare » lievi 
divari Ecco perche c e un generale 
ballo in maschera una ncerca di 
contenere i danni per quanto possi 
bile Anche il gioco ha nsentito di 
questa paura Ma ci sono te premes 
se per attendere una crescita di con 
tenuti 

Classifica cannonieri Casiraghi 
(Italia) 2 gol Seguono (tutti con 
un gol) Stoichkov (Bulgaria) Lau 
drup (Danimarca) Moeller (Ger 
mania) 1 Ziege (Germania) 
Shearer (Inghilterra) Dugarry 
(Francia) Vlaovic (Croazia) Pinlo 
(Portogallo) Zimbalar (Russia) 
Turkylmaz (Svizzera) Perez Mu 
noz (Spagna) 


IL PERSONAGGIO. Le ambizioni del bomber tedesco: «E in finale segnerò un gol a Peruzzi» 

Klinsmann: «Ho scommesso, su di me...» 


■ PRTATBURY Qui lo considera 
no uno di loro Per ] inglese parlato 
come un professionista della City 
per la simpatia sempre espressa nei 
confronti dell Inghilterra pei quel 
suo modo di proporsi a meta strada 
tra 1 attore hollywoodiano e il bravo 
ragaz?o Qui lutti adorano turgen 
Klinsmann Oli hanno perdonato 
anche il goodbye dell estate scor 
sa quando il tedesco rifiutò di con 
tinuare a riempirsi le tasche con le 
sterline del ricchissimo Tottenham 
(ma anche va detto le teli avversa 
rie di gol) per tornare alla solidità 
del marco e del Riyern Monaco 
fu un pomeriggio straordinario 
ricorda oggi Iure n ricevetti la 
stampa al Comedy Calè nel cuore 
di I onrlra Mi sembravano tulli piu 
abbacc Inali di me Pensai fosse giu 
sio ringraziarli Cra 2 ie dissi per 
avermi insegnalo eosc Iumori 
sino Noi tedeschi conosciamo tan 
le e ose ma questa propno no Mi 
applaudirono fu inolio Ix Ilo 
Sono p issali es ultamente dicci 
mesi II fase ino eh Klinsmann c in 
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tatto A Londra lo chiamano sem 
pre thè dive bomber» ilbomberdi 
vo per i suoi atteggiamenti teatrali 
specie agli occhi di un pubblico 
che non e abituato a vedere attac 
canti che protestano per un colpo 
subito o un rigore negato F tra i po 
diissimi personaggi ad avere due 
statue al museo di cera di Madame 
7 ussaud Ma sono soprattutto i 28 
gol segnati perii Tottenham ad ave 
re marchiato a fuoco la passione ti 
(osa In Inghilterra racconta anco 
ra Klinsmann i tedeschi non sono 
troppo imati Quando venni qui 
per la pnma volta con la Nazionale 
ci cantavano One world tup t\vo 
world war una coppa de I mondo 
due guerre mondiali A ine m 
un mter ì stagione non lo hanno 
cantato mai in nessuno stadio 
Ventotto gol in Inghilterra dodici 
nel Bayer in campionato addirittu 
ra quindici nella coppa lieta il 
quindicesimo come un bnndisi fi 
naie infilato nella porta del Bor 
deaux Ma qui nd tranquillo ango 
lo de! Cheshire la contea c he ospi 

> 



ta la fabbrica delia Rolls Royte 
Klinsmann ha solo un altro numero 
intesta il 36 Si con la maglia della 
Germania ho fallo 3bgol in 86 parti 
te Non è male anche se è niente al 
confronto di Gerd Muller il vero 
Der Bomber che ha segnato piu 
gol (68) di quante gare ha giocalo 
in nazionale ( 62 ) Essere nella scia 
di una leggenda come lui è già mol 
to 

La Germania ha avuto una par 
tenza mozzafiato II 2 0 sulla Re 
pubblica Ceka i ha nproposta co 
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me superlavori nel torneo Per 
che scherza ma non troppo Klin 
smann we\ ale dei dubbi? Qui in 
Inghilterra il termometro dello sport 

10 fanno i bookmatkers e loro ci 
danno 1 1 1 Credo che soltanto 11 
talia abbia t ulto credilo f comun 
que e un ottima quota io ho pun 
tato nulle sterline sulla nostra vitto 

i la se va come spero ne vinco quat 

11 ornila Sono dieci milioni ci ven 
go a f irt una bella vacanza m Sai 
dt gna P isserà una settimana vici 
no a Porto (. c ivo die e subito dopo 
gli europei Poh ebbe anche incon 
trarsi con liapitton che tra un 
può di misi sara nuovamente il 
suo alien itole Lo sento già spes 
so nu lì i < hiamato indie pnma 
de II i partii u on iceki Ha una gran 
vogln di mettersi al lavoro e io piu 
di lui l lo cc reato di tranquillizzarlo 
sulle chucchierc che si fanno sui 
miei n| porli con Matthaeus Ab 
btamo caratteri diversi ma non sia 
moduc ngd/zim Nell intei esse dei 
Ba\em daremo sempre il massimo 
Piuttosto ho dato un consiglio al 

% 


Trap si tenga stretti 7iege e Schei! 
sono due fenomeni 
Klinsmann il bomber klin 
smann il manager il futuro e già co 
mmelato ■ } Per ora penso solo a gio 
care E come ha scritto un giornali 
sta maligno del mio piese non sol 
tanto perche il Ba>em mi p issa 
quattro milioni di marchi all anno 
La venta e die mi diverto incora 
troppo Quando non sar i piu cosi 
cambierò lavoro bicunmmte re 
stero nel cale io E gn ambasc iato 
re della Fifa |>ei i Villaggi Sos dei 
bambini e testimoni il del mio go 
verno per gli aiuti ilic sport in 
Uganda il presidente dell v 1 c dei 
calcio Biaun gli ha proposto di di 
ventarlo anche del footb ili tedesco 
nei mondo Non in me ano le pio 
poste a furgen Ma primi voglio 
1 Europeo che non sono riuscito a 
strappare ilh Danimarca quattro 
anni fa Q id giorno Schmuchcl 
paro propri > lutto Qui spero sia di 
verso ÀWcmIA) il 30 giugno \o 
glio esserci Magali pc 1 1) Utero Pc 
ruzzi □ S ! e 
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Inglesi critici 
con Palretto 
in vista 
della Scozia 

"Un arbitro italiano per Inghilterra 
Scozia non e davvero una buona 
scelta Di solito i direttori di gara 
italiani sono lenti e capricciosi, e 
amano fare le prime donne» A 
sostenere questa bislacca (ma fino a 
che punto?) tesi e l’ex arbitro 
intemazionale inglese, Cime 
Thomas, ritiratosi due anni fa, ma 
ancora popolanssimo in patria la 
sua opinione, infatti, continua a fare 
opinione nel Regno Unito, e la sua 
voce si unisce al coro che vede con 
preoccupazione la sfida in 
programma sabato a Wembley, In cui 
si temono Incidenti dentro efuon dal 
campo Thomas ricorda anche un 
precedente di Palretto, che cosi si 
ritrova coinvolto anche lui suo 
malgrado nel coro di critiche agli 
arbitri prima ancora di scendere in 
campo "Palretto dice Thomas in 
Sparlali Mosca Blackburnfucosi 
distratto da non vedere neppure che 
due giocatori della squadra inglese si 
scazzottavano tra loro Uno cosi non 
può dirigere un match adatta 
tensione» 


Giocatori 
col cerotto? 

«Per respirare 
meglio. 

Mister» napoletano o che cos'atti» 
quello dei cerotti esibiti con 
disinvoltura narcisistica da molti 
giocaton m questo avvio di «England 
'%» Ieri ratti», sul mitico campo di 
Anfield a Liverpool, in Italia Russia si 
sono distinti (con rendimenti oppoti, 
per la verità) il centioavanb azzurro 
Pierluigi Casiraghi e Pinta riedito- 
Alex Del Piero, ma nei giorni scorsi 
anche Hagi e altri romeni, Rui Costa e 
altn portoghesi, Mathias Sammer e 
altri tedeschi sono ricorsi 
all’«ammenicoio» Una moda o un 
guaio al naso? 

11 mistero e stato spiegato al ritiro 
azzurro di Aisager dal preparatore 
atletico della nazionale Vincenzo 
Plncolinl Ma quale moda? andiamo, 
ha spiegato, "Semplicemente questo 
cerotto consente a coloro che hanno 
problemi di inspirazione di respirate 
meglio Sono cerotti spedali, dotati 
di una parte in plastica che di fatto 
allarga le narici» In passato erano 
stati già usati in competizioni 
Internazionali di rugby e da alcuni 
canoisti 
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m ROMA QUATTRO sono i mi¬ 
nuti ttaSLorsi dal fistino dinuro 
por quello che fino a questo mo¬ 
mento è il gol più rapido di que¬ 
sta edizione degli europei, quello 
realizzalo da Casiraghi in Italia 
Russia E DUE sono le reti realiz¬ 
zale dall'aUaceante azzurro che 
rappresentano la prima doppiet¬ 
ta del torneo e proiettano il cen¬ 
travanti della Lazio in testa alla 
classifica cannonieri. 

È anche la PRIMA vittona della 
squadra italiana nella partita d’e¬ 
sordio in un campionato euro¬ 
peo Precedentemente la nazio¬ 
nale azzurra aveva collezionato 
TRE pareggi e DUE sconfitte la 
prima nel 1964 proprio contro la 
Russia, la seconda nel *68 contro 
la Bulgaria. In quell'occasione la 
falsa partenza portò bene all'Ila- 
tia che poi vinse il titolo, 2 a 0 
contro la Jugoslavia, gol di Riva e 




V 1 

Primo esordio 
vincente 
per l’Italia 




Anastasi, nella ripetizione della 
partila dopo il pan per 1 a 1 nel¬ 
la pnma finale In quell’occasio¬ 
ne per I Italia segnò Domenghini 
TREDICI minuti sono bastati a 
Vlaovic, subentrato ad uno spen¬ 
to Bokstc, pei segnare un gol ca¬ 
polavoro che ha pennesso alla 
Crozia di superare la Turchia per 
1 aO 


VENTUNO sono le presenze 
che il giocatore del Parma Gian¬ 
franco Zola ha collezionato in 
azzurro, un vero record conside¬ 
rando che Arrigo Sacchi fa del 
perenne funi over la propria filo¬ 
sofia calcistica, mentre DIECI so¬ 
no le reti segnate con la casacca 
dell’Italia da Gigi Casiraghi 
DICIASSETTE sono invece le 


partite che non hanno visto use i- 
re sconfitta la Russia, di queste 
DODICI le vittorie consecutive, 
prima dell'incontro contro la na¬ 
zionale di Sacchi L’ultima squa¬ 
dra a battere la formazione gui¬ 
data da Oleg Romantsev era sta¬ 
ta la S!o\acchia (2 a 0) 

Scendono le quotazioni dei 
bookmaker per quanto riguarda 
le favorite Germania e Italia, date 
entrambe a QUATTRO E CIN¬ 
QUANTA segue la Francia data a 
5,50. Quotazione altissima per la 
Turchia - 201 

TRENTOTTO sono le ammoni¬ 
zioni fin qui comminate dagli ar¬ 
bitri del torneo, mentre NOVE so¬ 
no state le marcature fin qui 
messe a segno, contro le ì 6 del¬ 
l’ultimo mondiale a parità di nu¬ 
mero di partite Questa inoltre è 
la PRIMA edizione che si gioca a 
SEDICI squadre, contro le 8 delle 


precedenti e si assegnano TRE 
punti a vittoria 

OTTO sono anche i tifosi a se¬ 
guito delle squadre che sono sta¬ 
ti arrestati dopo la prima settima¬ 
na del torneo 

Bello il posto dove si allenano 
ì francesi, che sorge tra le rovine 
del Vallo Adriano, la grandiosa 
fortificazione voluta dall’Impera¬ 
tore romano e che era costituita 
da DICIASSETTE castelli. TRECEN- 
TOVENTI torri e OTTANTA porte 
Un ottimo posto per ringalluzzire 
i blu di Francia, forti di un record 
di im batti bilità che dura da VEN¬ 
TIQUATTRO partite 

SESSANTATRE mila sono le 
presenze in meno registrate do¬ 
po otto incontri, rispetto alla ca¬ 
pienza degli stadi Ma il direttore 
di Euro '96 ostenta ottimismo- il 
90% dei biglietti è già stato ven¬ 
duto 


La Svizzera vuol fermare l’assalto degli Orange per continuare a sperare 


Grassi, un ricco 

centravanti 

alla corte di Jorge 


Obiettivo il pareggio. La Svizzera attende la sfi¬ 
da con l’Olanda, curando le geometrie che do¬ 
vrebbero addormentare gli arancioni. La diffi¬ 
cile vigilia di Marco Grassi, attaccante all’Ingle¬ 
se all’ombra di Chapuisat. 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO PERO OLMI 


■ BIRMINGHAM Alla Svizzera il 
gioco dei quattro cantoni è riusci¬ 
to benissimo contro l'Inghilterra e 
stasera ci riprova contro l’Olanda. 
Certo per Arthur Jorge sarà com¬ 
plicato sorprendere una seconda 
volta gli avversari. E stavolta c’è di 
fronte la geometrica nazionale or¬ 
dita su telaio-Ajax che i «brave- 
heart» scozzesi, rischiando il col¬ 
lasso cardio-circolatorio, sono riu¬ 
sciti a narcotizzare. Gli Svizzeri, 
dopo aver annusato i '«quarti», ri¬ 
spetto alla partita d’esordio hanno 
molto da perdere. Certo stanno 
con i piedi per terra, ma ci credo¬ 
no, eccome Ed impattare nuova¬ 
mente, con gli «orange», è un tra¬ 
guardo che si sono prefissati. «L’al¬ 
lenatore ci ha detto di usare molto 
la testa e di dare in campo non il 
cento ma il duecento per cento», 
dice con l'arietta malandrina Mar¬ 
co Grassi, 28 anni centravanti al¬ 
l’inglese per prestanza fisica e co¬ 
raggio. Latino per il temperamen¬ 
to che lo porta a non essere molto 
apprezzato dagli arbitri. Ah, lei è il 
famoso figlio di papà miliardario 
che gioca al calcio? «E chi l’ha in¬ 
ventata questa favola? Mio padre 
fa l'architetto». Lo dice come se il 
genitore fosse il responsabile del¬ 
l'ufficio tecnico di una nostra Cir¬ 
coscrizione Papà Grassi non vive 
di stipendio, non sarà miliardario 
ma, un breve sondaggio tra i colle¬ 
ghi svizzeri conferma che può per¬ 
mettersi una vita agiata, molto 
agiata E lo dice anche una guida 
dell’Uefa che parlando di lui spie¬ 
ga: «Son of a wealthy family» (Fi¬ 
glio di una ricca famiglia ) Ma in 
fondo, che male c’è ad essere ric¬ 
chi? 

Male invece Grassi, bisnonno 
lombardo, è stato quando dalla 
sua natia Chiasso passò a fare i 1 
professionista a Zurigo. Non vuole 
spiegare i motivi del difficile am¬ 
bientamento («proolemi persona¬ 
li», dice) fatto sta che se ne ritornò 
in seconda divisione sempre nella 
sua Chiasso: «Una pausa di un an¬ 
no, ma poi sono ritornato a gioca¬ 
re nel Servette», quasi a dire che la 
sua (misteriosa) sfida privata l’ha 
vinta. Qualcuno dice che era inde¬ 
ciso se continuare gli studi o anda¬ 
re avanti nella carriera di calciato¬ 
re? «Problemi privati», contìnua a 
ripetere e lo sguardo ogni volta 
che si tocca questo tasto si Incupi¬ 
sce Chi lo conosce bene assicura 
che dovrebbe essere quello il mo¬ 
tivo vero e die, a ventolto anni, 
non ha ancora abbandonalo l’i¬ 
dea di studiare e che, spesso o vo¬ 
lentieri, continua a ripetere di vo¬ 
lersi iscrivere all’Università. Dopo 
l'andirivieni tra Chiasso e Zurigo, 
che bissò per altre due stagioni, 


passò al Servette. Poi in Francia 
nelle fila del Rennes, con una di¬ 
screta media gol: 13 nel prima an¬ 
no e 14 nell’ultimo campionato. 
Ha rischiato di giocare la prossima 
stagione in Italia ma alla fine è ri¬ 
masto in Francia pur cambiando 
club: «Mi voleva il Verona -dice 
Grassi - ma ho scello il Monaco 
perchè così ho la possibilità di gio¬ 
care in Coppa». 

Intanto l'Europa, ed ad alto li¬ 
vello. gliela sta facendo provare 
Arthur Jorge, ma in nazionale ce 

10 ha portato Roy Robson, che ha 
gettato le fondamenta di questa 
nazionale elvetica che prova a 
sovvertire i pronostici di Euro 96. 
Un giudizio sui due tecnici? «Ma a 
differenza di quanto si possa pen¬ 
sare, l’inglese Robson ha un carat¬ 
tere più aperto, mentre il porto¬ 
ghese Jorge è più controllato II 
primo, però, insiste molto sulla tat¬ 
tica. Molto rigoroso sul modo con 

11 quale dobiamo stare in campo, il 
secondo invece ci lascia maggiore 
libertà» Quale preferisce tra i due? 
«Quello che mi ha portato agli Eu¬ 
ropei» e si compiace della furba ri¬ 
sposta. Ma la Svizzera è una con¬ 
federazione, diverse lingue, abitu¬ 
dini ecc ecc. Lei, che discende da 
una famiglia originaria della co¬ 
siddetta Padania, che cosa ne 
pensa delle rivendicazioni della 
Lega 7 Prova ancora a salvarsi fur¬ 
bescamente nel classico corner 
«II mio mestiere è quello di calcia¬ 
tore, non di fare politica». Ma per¬ 
chè i calciatori sanno usare solo ì 
piedi, non hanno anche una lesta 
per pensare? Il tackle polemico Io 
ha sentito, prende un attimo di 
tempo e poi da centrocampista, 
più che da centravanti abbozza 
un’analisi del fenomeno «Proble¬ 
mi ce ne sono. come risolverli 
non saprei». 

Ma è d’accordo sul progetto le¬ 
ghista di dividere l’Italia? «Se acca¬ 
desse, il nord diventerebbe una 
nazione motto forte e ricca », e la 
pupilla svizzera, abituata ad avere 
un occhio di riguardo per il dena¬ 
ro, si dilata, ma subito dopo ag¬ 
giunge. «Se accadesse questo, pe¬ 
rò, il sud diventerebbe ancora piu 
povero» E alloia? «Meglio se si rie¬ 
sce a trovare un sistema per risol¬ 
vere insieme i problemi» intanto 
lui di problema ne ha uno che ha 
bisogno solo di qualche ora per 
essere risolto - giocherà o non gio¬ 
cherà? Dopo quella clamorosa 
traversa centrata a due passi dalla 
porta contro l'Inghilterra, iascerà il 
posto a Chapuisat? «Mah. si è alie¬ 
nato con noi - fa Grassi con l'aria 
nervosa - ma io non sono l’allena¬ 
tore» E stavolta la risposta è di 
preoccupata diplomazia 


f 
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Lo strano 
destino 
del ticinese 
Turkyilmaz 

«Turiryìlmaz? E chi è costui?», casi ha 
risposto il difensore olaodese 
Bogardeachi gli chiedeva un parere 
sull'attaccante della Svizzera. E 
pensare che quando era in Italia il 
suo nome, che ricorda 
un'imprecazione, veniva usato come 
intercalare in quel, a volte 
misterioso, slang che usano gli 
adolescenti. Trova sempre qualche 
ostacolo questo turco nato a 
Bell inzona e diventato cittadino della 
Confederazione elvetica nell’87, ma 
lui ci Bene a definirsi: ..Prima ticinese 
e poi svizzero». A Bogarde preferisce 
non replicare, replica a brutto muso a 
chi invece gli ricorda il fiasco 
italiano: «Non sono stato io a fallire, 
ma il Bologna, lo ho segnato dodici 
gol in sei mesi, poi la società entrò in 
crisi e in quel caos venni coinvolto 
anch'io». Anche lui prova a stabilire la 
differenza tra Hodgson e Jorge: "Con 
il primo giocavo dieci minuti, con II 
secando novanta». Dopo essersi fatto 
le ossa nel Bellinzona e nel Semine, 
di cuioraèpresidente onorario 
mentre un cugino è l’allenatore, è 
tornato al Bellinzona, poi al Servette. 
La breve parentesi italiana sotto la 
cittàdelledue torri, un ritorno nella 
terra degli avi per gioca re con il 
Galatasaray e poi ancora in Svizzera 
con la maglia del Grasshopper. Per la 
partita di stasera esprime un 
desiderio: «Se riuscissimo a segnare 
subito un gol, anche per l'Olanda 
sarebbero problemi. Mah, ci spero 
molto ma sarà davvero dura». 

□ RP 



BULOABIA-HOMANIA 


1 

Milhailov Prunea 

12 

2 

Kichichev Beloderfici 

4 

3 

Ivanov Petrescu 

2 

19 

Guentchev Prodan 

3 

6 

lankov Selymes 

13 

10 

Tzvetanov Lupescu 

5 

11 

letchkov Popescu 

6 

15 

lordanov Munteanu 

11 

10 

Balakov Hagi 

10 

7 

Kostadinov Lacatus 

7 

8 

Stoichkov Moldovan 

20 


Arbitro: Mikkelsen (Danimarca) 

RAIPUE1TMC ORE 17 .30 


12 

Popov Stelea 

1 

17 

Kreneniiev Filipescu 

17 

5 

Houbtchev Dobos 

15 

16 

Borimirov Mihali 

16 

20 

Donkov Mie 

19 

4 

Kiriakov Gilca 

14 

9 

Penev Stinga 

18 

21 

Georgiev Raducioiu 

9 

14 

Sirakov Vladoiv 

21 



Lo svizzero Kubify Turkyilmaz 


La grinta degli olandesi: 
«Non faremo più regali 
Da oggi batteremo tutti» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BIRMINGHAM Una vigilia di tensioni, per Arthur Jorge, et della Svizzera 
che sabato scorso ha guastato la festa ai padroni di casa inglesi e che oggi af¬ 
fronta l’Olanda al Villa Park La rassegna-stampa recapitatagli ieri via fax da 
Berna, gli ha sbattuto in faccia io scarso garbo del suo nuovo Paese di adozio¬ 
ne. Una serie di discutibili vignette nnfacciavano a Jorge la sua nazionalità: i 
portoghesi, questo il senso razzista, in Svizzera fanno i camerieri, ì lavavetri. 
Jorge, invece, fa il et e a giudicare dall’inizio di questi europei lo (a anche be¬ 
ne. Un altro motivo di nervosismo per Jorgeè venuto dall’eco di alcune affer¬ 
mazioni olandesi. In particolare, quella del neo-nnlams(a Davids «Svizzera e 
Scozia possono anche riporre il loro entusiasmo, le prossime partite omette- 
rano le cose a posto, la qualificazione ai quarti, nel girone A, riguarderà noi e 
l’Inghilterra» Jorge ci è rimasto male «Nessun dubbio che inglesi e olandesi 
siano favoriti. Ma non mi piace essere consideiato come Cenerentola Evi¬ 
dentemente, non è bastato dimostrare a Wembley che non siamo gli ultimi 
amvati Faremo il possibile per farlo 
capire anche domani (oggi, ndr ) a 
Birmingham» 

Dal ntiro olandese a Forest of 
Arden emerge però una ferma de¬ 
terminazione Gli Orange, che si 
sentono derubati di due punti per 
l’arbitraggio dello svedese Sundetl 
contro la. Scozia, non hanno più 
voglia di fare regali - «La nostra pri¬ 
ma vittoria arriverà domani (oggi 
ndr)», ha annunciato Davids An¬ 
che il et Hiddink e sembrato sicuro 
delle possibilità dell’Olanda. «Que¬ 
sta è una sqaudra molto giovane - 
ha sottolineato - Rotto il ghiaccio 
non potrà che migliorare Poi, fi¬ 
nalmente, recupereremo qualche 
giocatore importante» Chiaro il ri¬ 
ferimento a Blind, uomo chiave 
dell’Ajax e della nazionale II libe¬ 
ro ha scontato la squalifica e oggi 
tornerà in campo-Recuperato an¬ 
che Hoekstra, l’ala sinistra che t’À- 
jax ha acquistato pochi mesi fa 
per rimpiazzare l’infortunato Over- 
mars Con il bomber Kluivert anco¬ 
ra inizialmente in panchina, il solo 
dubbio sembra riguardare il terzo attaccante - Taumenl o Jordi Cruyff, il 
secondo favorito Dietro, invece, sarà De Kock a lasciare il posto a Blind, 
con io statuario Bogarde restituito al ruolo di laterale sinistro II ritorno 
all’assetto abituale tranquillizza Hiddink, che ha nconsciuto «la grande 
pericolosità del contropiede svizzero, specie con ì lanci di Sforza e la ve¬ 
locità di Vogel e Turkylmaz» Dal canto suo, Jorge ha un solo problema: 
il Bonvin ha male ad un piede, lo rimpiazzerà Fourier Per il resto, rispet¬ 
to a sabato scorso, probabile il rilancio dell’esperto Geigei (26 anni) al 
posto di Jeanneret In attacco, il centravanti del Borussia Dortmund, 
Chapuisat, dovrebbe essere preferito all’ilalo-svizzero Marco Grassi 


OLANDA-SVIZZERA 


1 

VanDerSar Pascolo 

1 

2 

Reiziger Hottiger 

2 

3 

Blind Vega 

15 

15 

Bogarde Henchoz 

4 

6 

R De Boer Quentin 

3 

4 

Seedorf Vogel 

17 

8 

Davids Geiger 

5 

14 

Witschge Sforza 

10 

17 

J Cruyff Fournier 

7 

10 

Bergkamp Chapuisat 

11 

11 

Hoekstra Turkylmaz 

14 


Arbitro: Outzounov (Bulgaria) 

RAIPUE E TMC ORI 20.30 


16 

De Goey Lehmann 

12 

5 

Stam Jeanert 

13 

13 

Numan Rothenbuehler 



18 

22 

Veldman Wicky 

6 

18 

De Kock Comisetti 

20 

20 

Cocu Koller 

16 

12 

Wmter Sylvestre 

8 

9 

Kluivert Bonvin 

21 

19 

Mulder Grassi 

9 


GRUPPO B. Romania-Bulgaria: prova d’appello per passare ai quarti 

Hagi-Stoichkov, duello stellare 


NOSTRO SERVIZIO 


■I NPAVCASI Li: Oggi SI disputa lì 
secondo turno del gruppo B Ad 
aprire sarà il «derby» dell'Est Ira 
Romania e Bulgaria Le due sono 
squadre che si conoscono molto 
bene ( molti nazionali sono amici 
tra loro ì ed entrambe sono acco¬ 
munate ddll’etichettd di nobili de¬ 
cadute e dalla voglia di dimostrare 
di non essere al capolinea 

Il discorse i. a dire il vero, vale più 
per la Romania che per la squadra 
di Stoiehkov, che comunque ha 
all’attivo un buon mondiale negli 
Stati Uniti Sta di fatto che questi 
europei non sono iniziali come le 
due squadre avrebbero voluto C’è 
qu indi \oglia di nscatto, voglia che 
anima soprattutto le due «bielle». 
Hagi e Stoichkov La Romania ma¬ 
stica amato per una sconfitta con¬ 
tro la Francia mal digenta e impu¬ 
tata da) et lordaneseu sopì alt urto 
alla icsponsabilità sul gol tiansal- 
pino del portiere Stelea. che difalli 
oggi non giocherà contro la Bulga¬ 


ria Al portiere non è bastato un 
completo mea culpa stampa e al¬ 
lenatore lo hanno crocifisso sul¬ 
l’altare della sconfitta E ora la re¬ 
sponsabilità di ultimo difensore 
dovrà essere affidata a Prunea o 
ene f due sono in ballotaggio, ma 
il primo parte favorito. Ma li portie¬ 
re non è l’unico capro espiatorio 
della sconfitta con 1 galletti di 
Francia Ad essere silurato dal mi¬ 
ster lordaneseu è toccato anche 
all'altro presunto responsabile sul 
gol di Dugarty li difensore centra¬ 
le Miiiali, che sarà sostituito dall'a- 
btluale titolare del molo, Daniel 
Prodan, sospeso nella prima parti¬ 
la Infine, su consiglio di capitan 
Hagi, Radocioiu, autore di una 
mediocre prestazione contro la 
Francia saia sostituito m attacco 
da Moldova! - ) 

La Romania ha dunque opera¬ 
to una piccola rivoluzione per 
quella che si presenta come una 
prova senza appello contro la Bui- 

i 


garia Solo una vittoria potrebbe ri¬ 
lanciare la Romania verso i quarti. 
Ma lo stesso discorso vale ugual¬ 
mente per !a Bulgaria, la quale, 
sebbene con un punto ottenuto 
contro la Spagna, deve puntare al¬ 
la vittoria per accreditarsi per i 
quarti 11 pareggio con la Spagna è 
stato poi seguito da numerose po¬ 
lemiche, soprattutto per un gol re¬ 
golare di Stoichkov, con Ceccarim 
a fischiare un fuorigioco inesisten¬ 
te 

Hagi comunque è convinto del¬ 
la qualificazione- «Contro la Fran¬ 
cia avremmo meritalo di vincere - 
ha detto - ora dobbiamo battere 
Stoichkov e compagni». «Dobbia¬ 
mo essere più "bulgari" di loro, ov¬ 
vero più testardi e quadrati - ha 
proseguito Hagi - Hanno un bel¬ 
l'attacco, nel complesso sono una 
squadra da rispettare, ma possia¬ 
mo batterli» Anche Stoichkov 
confida in un risultato pieno dopo 
il pareggio con la Spagna «Abbia¬ 
mo messo in difficoltà una squa¬ 
dra forte come quella iberica, pos¬ 


siamo ripeterci con Romania e 
Francia La qualificazione è nelle 
nostre mani» 

11 et Penev deve però risolvere 
vari problemi, come la squalifica 
del difensore Houbtdiev Al suo 
posto dovrebbe scendere in cam¬ 
po Tzvelanov. A ciò bisogna ag¬ 
giungere i guai di un altro difenso¬ 
re, Kiriakov, indisponitele per uno 
stiramento alla coscia II probabile 
sostituitosara lordanov, con il pas¬ 
saggio di lankov al centro della di¬ 
fesa. 

Intanto le proteste mosse dallo 
staff dei bulgari hanno finalmente 
risolto i problemi legati all'allog¬ 
gio, considerato troppo isolato e 
lontano dalle sedi di gioco di Ne- 
wcaslle e costringendoli a 
lunghe trasferte prima dell’incon¬ 
tro Stoichkov e compagni sono 
ora a Stockton dove trascoi reran¬ 
no due notti per poi trasferirsi a 
Newton Ayclilfe e sistemarsi nel- 
l'hotel che la Romania 1 asceta li¬ 
bero per giocate martedì a Leeds 
contro la Spagna. 
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ATLETICA. Il secondo caso ai campionati italiani di Bologna, sempre per efedrina 



Doping, Bevilacqua 
di nuovo positiva 
E la Iaaf «indaga» 


■ MIIANO E due Antonella Bevi¬ 
lacqua, azzurra in odor di podio alle 
prossime Olimpiadi, è risultata di 
nuovo positiva ad un controllo anti¬ 
doping. La sostanza incriminata? 
L’efedrina, lo stesso stimolante che 
la tradì il 4 maggio scorso in occasio¬ 
ne della «Pasqua dell’atleta'', il mee¬ 
ting dove la sanatrice in aito valicò 
1,98, una delle migliori misure mon¬ 
diali stagionali. Questa volta il «pec¬ 
cato» è stato commesso in data 26 
maggio, quando la venticinquenne 
pugliese Ila vinto a Bologna il titolo 
italiano superando 1,95 

Cile cosa farà adesso la Fidai’ Riu¬ 
scirà ancora ad assolvere la Bevilac¬ 
qua come avvenne nel pnmo caso, 
dopo una procedura nell'ombra e 
una contestata sentenza senza pre¬ 
cedenti nella storia dellosport? 

Ironia della sorte, la notizia si con¬ 
cretizza in redazione proprio mentre 
l'estroversa Antonella si confessa ai 
microfoni della Rai nel corso dei 
campionati italiani di società «Mi 
sento bene - dice - Ieri (martedì, 
ndr) ho fallito di poco ì due metri 
Voglio mettere una pietra sopra 
certe spiacevoli vicende» intento 
lodevole, senonché l’ingombro 
delie spiacevoli vicende si ingrossa 
improvvisamente... 

La prima analisi del campione 
d’urina prelevato a Bologna ha evi¬ 
denziato la positività della Bevilac¬ 
qua all'efedrina (nei prossimi gior¬ 
ni sarà effettuata la controanalisi) 
La sostanza proveniva anche que¬ 
sta volta dal «Pep», il famigerato 
prodotto di erboristeria che già 
aveva messo nei guai l'atleta il 4 
maggio. Allora, Antonella dichiarò 
di aver assunto il «Pep» in buona 
fede, in quanto sull’etichetta non 
era indicato il contenuto di efedri¬ 
na. Ma si è poi scoperto che l'in¬ 
grediente efedra sinica è invece ri¬ 
portato sulla boccetta del prodot¬ 
to, seppur col suo nome cinese 
Ma-Huang 

A questo punto il lettore potreb¬ 
be chiedersi: ma come è possibile 
che la ragazza abbia continuato 
imperterrita ad ingurgitare efedri¬ 
na? E qui la (accenda si ingarbu¬ 
glia, La Bevilacqua e la Federatieti¬ 
ca sostengono di essere stati infor¬ 
mati della positività alla «Pasqua 
dell'atleta» soltanto in data lunedi 
27 maggio; quindi l'atleta avrebbe 
continuato tranquillamente ad as¬ 
sumere il «Pep» fino ai campionati 
italiani senza sospettarne la peri¬ 
colosità. C'è però un fatto strano. 
Ogni volta che un atleta viene sot¬ 
toposto ad un controllo antidoping 
può Indicare su apposito modulo 
eventuali tarmici assunti iri prece¬ 
denza. Ebbene, sul modulo di 
controllo del 4 maggio Antonella 
avrebbe scritto «prodotto di erbori¬ 
steria di cui non ricordo il nome» 
mentre su quello del 26 maggio vi 


Ancora positiva, ancora all'efedrina. Dopo la 
contestata assoluzione impartitagli dalla Fidai, 
Antonella Bevilacqua, saltatrice in alto azzurra, 
rischia di tornare fra breve di fronte alla giusti¬ 
zia sportiva. E intanto la Iaaf... 

MARCOVENTIMIQLIA 


sarebbe la precisa indicazione del 
«Pep» Che cosa ha fatto tomaie la 
memoria alla Bevilacqua 7 
E veniamo all’immediato futuro 
Qualora la controanalisi confer¬ 
masse l’esito dell'esame iniziale, 
Antonella sarà nuovamente sotto¬ 
posta al giudizio sportivo Questa 
volta la Federatietica non potrà 
procedere nell'anonimato come 
fatto nella precedente occasione 
(l’atleta venne assolta 24 ore dopo 
la controanalisi 1 ). E bisognerà ve¬ 
dere se il procuratore federale, un 
magistrato che esercita a Grosseto, 
se la sentirà di applicare nuova¬ 
mente l'articolo 5 del regolamento 
medico del Ciò in base al quale 
scagionò la Bevilacqua Quella 
norma prevede infatti che ci possa 
essere assoluzione qualora l’Impu¬ 
tato riesca a dimostrare la sua 
buona fede nell’assunzione dell’e¬ 
fedrina. Ma aggiunge anche che 
l'inconsapevolezza dell’atleta non 
deve dipendere da comportamenti 


negligenti o imprudenti E che co 
s’altro è la mancata traduzione 
della parola Ma-Huang da parte 
della saltatnce? 

Ma se anche si andasse incontro 
ad un'altra clamorosa assoluzione 
la vicenda sarebbe tutt’altro che 
chiusa Sembra che nei giorni 
scorsi sia già intercorso un anima¬ 
to scambio di fax fra Federatletica 
e Iaaf (la Federazione mondiale) 
in mento alia prima sentenza Nel¬ 
la sostanza l’Ente internazionale 
avrebbe ricordato alla Fidai che, 
ancor prima deile regole del Ciò, 
deve seguire )e norme della Iaaf, la 
quale non recepisce l’articolo 5 
ma prevede l’automatica squalifi¬ 
ca in caso di positività all’efedrina 

Tramite il ricorso ad un arbitrato 
la Iaaf può ribaltare la decisione 
della Fidai e squalificare per tie 
mesi l’atleta Se la sentirà l’italia¬ 
nissimo presidente Iaaf, Pnmo Nc- 
biolo, di procedere in tal senso pri¬ 
ma (e non dopo) le Olimpiadi 7 


Antonella Bevilacqua durante una gara 


A Milano ieri s’è chiusa la finale dei «societari» assoluti con tre primati nazionali 

Scudetti a Fiamme Azzurre e Snam 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO L’atletica italiana ha 
assegnato ieri a Milano i suoi scu¬ 
detti. Lo stadio «Giuriati» ha ospitato 
la seconda giornata della finale dei 
campionati assoluti di società II ti¬ 
tolo maschile è andato alle Fiam¬ 
me Azzurre di Roma, ovvero la 
squadra della polizia penitenziaria, 
quello femminile alla Snam di San 
Donato, che ha letteralmente sba¬ 
ragliato la concorrenza degli altri 
club A livello maschile, dove la lot¬ 
ta per lo scudetto è stata invero più 
equilibrata, classifiche alla mano 
un vecchio dolore dell'atletica ita¬ 
liana ha manifestato i propri sinto¬ 
mi il discorso-scudetto, come sem¬ 
pre da un po' di anni a questa parte, 
è stato infatti limitato ai club «milita¬ 
ri» o affini (i gruppi sportivi di cara¬ 
binieri, polizia, guardia di finanza, 
polizia penitenziaria) 1 club «civili» 


presenti, la Snam e tre squadre sici¬ 
liane, si sono dovuti accontentare 
det ruolo delle comparse E nem¬ 
meno deve stupire la presenza di 
tre club siciaham nella finale, da 
quelle parti la Regione infatti elargi¬ 
sce ricchi contributi che vengono 
utilizzati per ingaggiare atleti in tut¬ 
ta Italia, dando l’ingannevole illu¬ 
sione di un’incredibile stato di salu¬ 
te dell’atletica siciliana Insomma, 
Snam a parte, i club finalisti nevono 
tutti soldi o dallo Stato oda altri Enti 
(leggasi Regione). Creando uno 
squilibno che penalizza le società 
dìe non usufruiscono di tali finan¬ 
ziamenti. Tornando alle gare di ieri, 
da registrare tre primati italiani II 
più importante dei quali dalla pe¬ 
dana del lancio del disco, siglato da 
Agnese Maffeis (Snam), che ha ot¬ 
tenuto la misura di 63,66 metri, mi¬ 


gliorando di 122 centimetri il già 
suo record Risultato, questo, che 
dovrebbe valere alla Maffeis la par¬ 
tecipazione alle Olimpiadi Nel sal¬ 
to con I asta donne, poi Mana Carla 
Brassam (Cus Palermo) ha saltato 
3,90 metri, 15 centimetn più m alto 
del record ottenuto il 24 maggio 
scorso da Mana Chiara Romano II 
terzo record nazionale è quello di 
staffetta per società, nella 4X400 
uomini vinta dalle Fiamme Azzurre 
in 3’05’73 Sulla pista del «Giunati» 
hanno fatto una specie di passerel¬ 
la diversi azzurri che andranno alle 
Olimpiadi Ovvero Mori, agevol¬ 
mente pnmo nei 400 ostacoli 
(49”85), D’Urso, vincitore degli 
800 ( 1 ’49”61 ) .Lambruschini, che è 
andato a spasso nelle siepi 
(8’37"40 ), Di Napoli, primo sul tra¬ 
guardo dei 3000 piani (7’59”17) 
Buona anche la prova di Dal Soglio 
nel lanuo del peso 20,44 la sua mi¬ 


sura Nella velocità ha deluso Stefa¬ 
no Tilli. che sta cercando di conqui¬ 
stare un posto nella staffetta veloce 
azzurra per atlanta dopo il 10”61 
nei 100 del giorno precedente (era 
giunto terzo ), ien nei 200 si è dovu¬ 
to accontentare di un modesto 
21”24, giungendo quarto nella gara 
vinta Sunday Bada, nigeriano del- 
I Oranti esh Catania, in 20’’88 

Classìfica finale uomini. 1) 
Fiamme Azzurre 120 punti, 2) 
Fiamme Gialle ìi7 3) Carabinieri 
113 4j Fiamme Oro 112, 5) 
Snam 101, 6) Oranfresh Ct 69, 7) 
Cus Palermo 56 8) Athlon Siracu¬ 
sa 55 

Classifica finale donne. 1 ) 

Snam 113 punii 2) Cus Palermo 
112,5. 3) Cus Universo Bologna 
83,4 ) Cus Catania 80,5, 5) Sisport 
Fiat 73,5 6 ) Pont Donnas 66,5, 7) 
Athlon Siracusa 64, 8) Cus Can- 
parma 04 


FI, domani 
prove libero 
delGp 
del Canada 


PerilGranPremiodel 
Canada dì di Formula 
1, in programma 
domenica prossima, 
trai favoriti c’è senza 
dubbio il campione del 
mondo Michael 
Schumacher con la 
sua Ferrari, reduce dal 
successo al Gp di 
Barcellona; ma 
Damo» Hill, dall'alto 
del suo primato in 
classifica, farà di tutto 
per non restare di 
nuovoa bocca 
asciutta; e Jean Alesi, 
vìncitorea Montreal lo 
scorso anno, vuole 
bissare; per non 
pattare poi delle 
ambizioni del giovane 
lacquesVIHeneuve, 
che gareggeràincasa. 
Insomma, sarà un bei 
Gran Premio, quello 
dei Canada.Venerdì 
inizieranno le prove 
libere, che 

continueranno sabato 
mattina, mentre nel 
pomeriggio (alle 19 
ora italiana) ci saranno 
quelle ufficiali. 
Domenica la partenza 
dellagaraèfissataper 
le 15 ora locale, 
ovvero le sette di sera 
in Italia. I meccanici 
della Ferrari stanno 
lavorando a ritmi 
forzatissimi per 
cercate di rendere 
ancora più 

competitiva la «rossa» 
del pilota tedesco, il 
risultato ottenuto in 
Spagna ha riaperto 
virtualmente la corsa 
al titolo. 


Giuseppe D'Uno 


Pallanuoto 
Martedì a Napoli 
Italia-Australia 

Ratko Rudic, ct della pallanuoto, 
terrà martedì a Napoli, prima del¬ 
l’amichevole Italia-Australia, l’ulti¬ 
ma conferenza stampa prima della 
partenza per le Olimpiadi 


Basket, partita 
di 24 ore 

per salvare la Viola 

Commcerà alle quattro di pome¬ 
riggio di venerdì per concludersi 
alla stessa ora del giorno successi¬ 
vo, a Reggio Calabria, una partita 
di basket con sottoscrizione per 
salvare la Viola, società reggina di 
Al, da una grave crisi finanziaria. 


Vela, Europeo Ims 
Terza prova 
a Bravo Q8 

L'imbarcazione Brava Q8, timona¬ 
ta da Francesco De Angeiis, ha vin¬ 
to a Punta Ala la terza prova d'altu¬ 
ra dell’Europeo Ims Rothmans. 


Calciomercato 
Masolini 
al Genoa 

Il Genoa ha acquistato Filippo Ma- 
solim, 26 anni, centrocampista del- 
l’And ria 


Calcio, Perugia 
Pesta-promozione 
sabato in campo 

11 Perugia, neopromosso in A, sa¬ 
bato alle 21 disputerà allo stadio 
Renato Cun una partita contro la 
Primavera dello stesso club, vinci¬ 
trice del campionato Ingresso gra¬ 
tuito 


Calcio, Brasile 
Romano: «Per me 
niente Olimpiadi» 

Romario, attaccante del Ramen¬ 
go, ha ammesso ieri di non avere 
più speranze di far parte della na¬ 
zionale olimpica brasiliana 


Tennis, al Queen’s 
Gaudenzi 
eliminato da Pozzi 

Nel secondo turno del 7’omeo 
Queen’s di Londra, Gianluca Pozzi 
ha vinto il derby italiano contro 
Andrea Guadenzi (4-6,7-6,6-1) 


Equitazione, salto 
Azzurri ammessi 
ai Giochi 

La Federazione equestre intema¬ 
zionale ha reso noto che l’Italia 
potrà schierare una squadra uffi¬ 
ciale ai Giochi di Atlanta anche nel 
settore salto ostacoli 


Riforma dello sport 
L’Uisp organizza 
convegno a Roma 

L’Unione italiana sport per tutti ha 
organizzato per giovedì 20 giugno 
a Roma, al Residence Ripetta ore 
15, un convegno dal titolo «Idee 
per rinnovare lo sport» 


Calcio, Brasile 
Il et Zanaio 
convoca Aldalr 
e Roberto Carlos 


CALCIOMERCATO. In crisi il rapporto tra il presidente del Perugia e il tecnico Galeone 

Gaucci il volubile punta su Mazzone allenatore 


CI sarà anche un po’ d’Italia nel 
Brasile che il 26 giugno prossimo a 
Viteria affronterà in amichevole la 
Polonia. Il ct della nazionale carioca 
Mario Zagalo, infatti, ha convocato 
due giocatori del nostro 
campionato, Aldair («orna) e 
Roberto Carlos (Inter, ma in 
procinto di cambiare casacca). 
Zagalo ha chiamato anche altri tre 
calciatori che giocano fuori del 
Brasile; luninho (Middlesbrought), 
Bebeto (che ha lasciato La Coruna 
per II Flamengo) e Ronaldo (Psv 
Eindhoven). E rimasto invece fuori 
Romario, che è sul punto di passare 
dal Ramengo al Valencia. «Il tecnico 
della nazionale • ha commentato 
Romario - evidentemente ha 
ritenuto che c’è chi gioca meglio di 
me, I gol che ho segnato non sono 
bastati». Zagalo, In effetti, sta 
puntando molto sul giovane 
Ronaldo, che nel campionato 
olandese è fra I migliori attaccanti 
ed essendo molto giovane potrebbe 
essere il goleador del Brasile dei 
prossimi anni. 


Il dissidio tra Gaucci e Galeone starebbe per 
spalancare le porte dì Perugia all’ex tecnico 
giallorosso Cadetto Mazzone. Intanto, la Juven¬ 
tus preme per ottenere dal Bayem il terzino 
Ziege, 


WALTER GUAQNELI 

■ ROMA Cadetto Maaonc vola 
verso Perugia. Sarebbe quasi per¬ 
fezionato l’accordo tra il presiden¬ 
te della squadra umbra Gaucci e 
l’ex tecnico gìalìorosso, dopo che 
Nevio Scala hd risposto picche alle 
avances della neopromossa Moti¬ 
vi di opportunità economica e tec¬ 
nica, avrebbero consigliato Scala 
(che ha tutta l'intenzione di stare 
per un po’ alla finestra in attesa 
che si liberi una panchina di pre¬ 
stigio) di raffreddare i primi con¬ 
tatti Se firma Mazzone, sloggia 


MICHELE RUGGIERO 

Galeone, trascinatore degli umbri 
in serie A, evidentemente non è n- 
tenuto compatibile con le ambi¬ 
zioni della dirigenza A meno che 
non si traiti di una pantomima per 
ristabilire su basi nuovi il rapporto 
tra stipendiato e datore di lavoro, 
in altre parole, per dinmere con 
un biaccio di ferro qualche dissi¬ 
dio interno, altrimenti ìmsolvibile 
con le normali procedure 
JUVENTUS. Ludanone Moggi 
giura e spergiura che sul mercato 
della Signora e calata la saracme- 



» 

scu Una blu ma ragione pei pen¬ 
sale esattamente il conti ano Da 
piazza Crimea si segue sempre la 
pista tedesca per il terzino golea- 
doi Ziege m forza al Bayem Mona¬ 
co Giuan Trapatto ni, neoallenato- 
re della formazione bavarese, ha 
chiesto piecise assicurazioni a Be- 
ckenbauer Si ignora che cosa ab¬ 
bia risposto il Kaiser, luti altro che 
insensibile al profumo delia lira in 
forte ripiesa sul inarco e diviso Ira 
l’ambizione di riportare al vertice 
della Bundesliga il Bayem e il pia¬ 
cele di tenete sotto controllo i bi¬ 
lami A vantaggio della Signora 
c e il consolidalo rapporto con il 
meteuto tedesco (leggi Borussia 
Dortmund) e le «gratificazioni» 
straordinarie che la Juventus ha 
saputo nservate in momenti cru¬ 
ciali «ilio stesso partner commer¬ 
ciale t leggi la partita di ritorno a 
Torino di Glunnpions League tra 
le line risultata decisiva per il pas¬ 
saggio dei bonissi alla seconda fa¬ 
se) Li luventus votiebbe date 
in cambio il {«utoghese Paulo 


Sousa, il cui contrato scade il 
prossimo anno Moggi, comun¬ 
que, deve piazzare un attaccante 
che cresce. In partenza, c’è l’ulti¬ 
mo arrivato Amoruso, associato al 
Napoli e più recentemente al Bo¬ 
logna che in alternativa ha in pie¬ 
di una seria trattativa con la punta 
cesenate Hubner, classe 1967, 
giocatore collaudatissimo e sma¬ 
nioso di provarsi in serie A Tra 
l’altro, la società felsinea ha piaz¬ 
zato altri colpi sul mercato, dopo 
l’acquisto di Marocchi dalla Ju¬ 
ventus Antonioli e Torrisi sono 
stati riscattati dal Milan, mentre 
Scapolo e Rosi sono stati presi in 
comproprietà rispettivamente da 
Atalanta e Ascoìi 
TORINO. In attesa di una con¬ 
trofferta dell’Industriale Preziosi 
per l’acquisto del pacchetto azio¬ 
nario di maggioranza del Toro, 
Gian Marco Calieri sembra co¬ 
munque aver ritrovato nuovo en¬ 
tusiasmo con l’ingaggio di San- 
dream La società granata ha rice¬ 
vuto in questi giorni una proposta 


per il bomber Rizzitelli, ma le par¬ 
ti, dopo essersi annusate sul pac¬ 
chetto di miliardi per chiudere 
l’affare, hanno deciso di aggiorna¬ 
re la trattativa Tra le ultime mosse 
di Calieri, da segnalare la cessione 
del portiere Doardo alla Cremone¬ 
se (in comproprietà) e un ritrova¬ 
to interesse della Fiorentina per 
Falcone, la cui maturazione si è 
un po’ bloccata nell’ultima stagio¬ 
ne, mentie la neopromossa Vero¬ 
na ha sondato il terreno per i ser¬ 
vigi di Bacci, reduce da una sta¬ 
gione conti astata in maglia grana¬ 
ta Sul fronte degli acquisti, l’agen¬ 
da di Calieri è ricca di tanti mister 
X alla voce portiere, centrocampi¬ 
sta, attaccante e libero se Roberto 
Cravero dovesse manifestare l’in¬ 
tenzione di abbandonare 
NAPOLI. La società partenopea 
ha acquistato l’attaccante Alfredo 
Aghetti, 18 gol nell’ulUma stagione 
tra i cadetti, dalla Reggina. La 
squadra calabra uceverà in cam¬ 
bio la comproprietà di Alessandro 
Sbuzzo, Primavera del Napoli 


k t 


> 


« 


























Il [Hillman di Prodi. 

D> [riazze telematic/x > collegate 
con IXAlen ìa a dalliJxili. 
il bacio di Beni igni a \ éltroni. 
De dregori e Venduti in concaio. 
Ijc immagini [ria significatile 
ed emozionanti 
della littoria dell 7 li io. 



rrf^uvil 

11 il 

TMi *11 



§ 1 

„ ite 


Émrn*, • 















Giovedì 13 giugno 1996 




Milano 




w-' 


CRISI IDRICA. Si spera nel week-end ma anche Tana resta pesante 


Redazione via F. Casati, 32, cap 20124, tei. (02) 67721 

Concessionana per la pubblicità 

MMPubblicità S p A, via San Gregono 34, tei 671 691 




Lacchlaralla 
Via alla bonifica 


ex Omar 


Un schiarita MU’annosa vicenda 
dell’area ex Omar di Lacdibrelb, 
ricettacolo di us mix micidiale di 
veleni fioccati illegalmente 
dainmpitnditoRAndnaRossi.il 
sindaco commissario Pietro Roseti 
ha aggiudicato I lavori di 
smaltimento di Starila tonnellate di 
rifiuti tossico nocivi. Per oranon si 
paria di bonifica del terrenoedeila 
falda, perchè per questa mancano i 
soldi, non avendo la Regione e II 
ministero dell’Ambiente provveduto 
agli stanala menti. Intanto si 
procederà al lavori urgenti: 
smaldmentoe messa In sicurezza 
dell'area. In questa prima tase di 
emergenza, si provveder* allo 
stoccaggio di 6mlla tonnellate di 
veleni, quelli contenuti in alcuni 
seibatoi danneggiati, dal quali 
fuoriescono liquami. Itempi: tre 
mesi per l'emergenza, 26 mesi in 
tutto. Ad occupamene sarà una 
a s aodazlone temporanea di 


In alcune zonedi Milano nord-estsi usa l'acqua minerale per la pasfa;qul sotto, sifanno scorte di acqua nei supermercati 


Altre 24 ore dì siccità 

Il Comune: pronte le autobotti 


Ancora disagi per i rubinetti asciutti nella zona nord-est di 
Milano. Ma l’assessore comunale Walter Ganapini e i tecni¬ 
ci dell’Acquedotto assicurano: entro domani emergenza 
superata. In caso di «improbabili» situazioni critiche, pronte 
a partire le autobotti della protezione civile per rifornire chi 
abita ai piani alti. Nel frattempo, vietato «sprecare», dalle 7 
alle 22. Il caldo torrido continua a rosolare a fuoco lento la 
città e non molla neanche l’inquinamento da ozono. 


AUSMHM LOMBARDI 


■ Poveri milanesi, che vita Vie¬ 
tato respirare perchè ozono e bios¬ 
sido di azoto rendono l’aria mefiti¬ 
ca. Vietato «sprecare» )'acqua_ do¬ 
ve per sprecare si intende innaffiare 
i giardini, lavare le macchine, ba¬ 
gnare il marciapiede davanti al por¬ 
tone di casa per sfuggire alla calura 
insopportabile _ perchè di quella 
potabile non ce n’è abbastanza peì 
tutta la città, la pressione si abbassa 
e al piani alti non ne arriva una goc¬ 
cia. Fra inquinamento dell’aria e 
carenza d’acqua il decalogo del 
perfetto milanese in questi giorni è 
un percorso di guerra, fra divieti e 
consigli salva-salute: non usare 
l’auto ma anche ridurre le «attività 
fisiche» all’aperto (niente bici?). 
Anzi, nelle ore più calde, specie 
quelle pomeridiane, meglio non 
uscire di casa, 

Ma quanto durerà l’allarme idri¬ 
co e i relativi, disagi patiti da tutta la 


fascia nord-est delia città’ Secondo 
l'assessore all'ambiente Walter Ca¬ 
napini e i responsabili dell’acque¬ 
dotto da domani l'emergenza po¬ 
trà essere archiviata. Almeno fino 
alla prossima, «Riteniamo che da 
venerdì la situazione tornerà alla 
normalità e non ci saranno più pro¬ 
blemi nella distribuzione dell’ac¬ 
qua», ha affermato ieri Canapini 
che ha comunque invitato j cittadi¬ 
ni a segnalare immediamente si¬ 
tuazioni particolarmente critiche 
«Comune e Protezione civile sono 
pronti a inviare le autobotti, even¬ 
tualità che però non dovrebbe ven¬ 
tarsi». Già martedì scorso, il soc¬ 
corso-acqua, ha detto il responsa¬ 
bile de! settore ecologia del Comu¬ 
ne, Giuseppe Raimondi, stava per 
essere prestalo agli inquilini di via 
Ponale 66, alla Bicocca, scesi m 
strada per protestare «Ma sono stati 
gli stessi abitanti a dirci che non ce 


n’era bisogno, potevano approvvi¬ 
gionarsi ai piani bassi» Ed è così 
che ieri mattina, periodo di punta 
della giornata per il consumo idri¬ 
co, insieme alla fascia serale, molti 
milanesi sfortunatamente alloggiati 
ai piani alti dei loro condomini 
hanno dovuto arrangiarsi per sop¬ 
perire ai rubinetti desolatamente 
asciutti: fare toilette con l’acqua 
portata su in casa con secchi e pen¬ 
toloni Tuttavia, secondo i dati del 
monitoraggio svolto dai tecnici del¬ 
l'acquedotto, ieri la pressione è ri¬ 
salita nelle 30 centrali di pompag¬ 
gio (tranne in quella di viale Suzza- 
ni). «Segno che il consumo anoma¬ 
lo è diminuito, i milanesi hanno ob¬ 
bedito all’ordinanza contro gli 
sprechi dalle 7 alle 22» Ad allegge¬ 
rire l’emergenza contribuiranno 
poi la chiusura delle scuole, l’eso¬ 
do per il week-end e le pnme par¬ 
tenze per le tene Inoltre, è stato 
chiesto all’Amsa di evitare qualsiasi 
tipo di intervento (come il lavaggio 
delle strade) che implica un uso 
massiccio d'acqua 

Il caldo torrido però non sembra 
affatto intenzionato a dare tregua a 
Milano, una delle città più marto¬ 
riate d'Italia dalla prematura onda¬ 
ta di calore II campo di alla pres¬ 
sione infatti non molla, favorendo 
fra l’altro la produzione di ozono, 
che continua, ormai da atto giorni a 
questa parte, a far registrare livelli 
allarmanti Anche len sono stati se¬ 


gnalati superamenti delle soglie di 
attenzione in 4 centraline su 9. Se 
va bene, la temperatura calerà, ma 
solo di due otre gradi. 

La spiegazione di quanto sta ac¬ 
cadendo, ricapitolata ieri da Cana¬ 
pini e dai tecnici, ormai è chiara ma 
non per questo meno desolante in 
una città che, letteralmente, galleg¬ 
gia su un enorme serbatoio d’ac¬ 
qua. Una ricchezza pressoché ine¬ 
sauribile, se solo non fosse stata av¬ 
velenata per decenni da scarichi in¬ 
dustriali selvaggi quanto impuniti. 
L’acquedotto dispone di 5 44 pozzi, 
ma solamente 320 vengono utiliz¬ 
zati (gli altri sono ko per inquina¬ 
mento) e il 30% di essi eroga acqua 
che non è potabile all’origine, deve 
essere trattata. La materia prima, 
dunque, non manca ma non altret¬ 
tanto si può dire della qualità. Il che 
spiega perchè i conti non tornano. 
La potenzialità dell’acquedotto ar¬ 
riva a circa 890 mila metri cubi al di, 
mentre m questi giorni, con la città 
a ranghi ancora completi, la richie¬ 
sta ìdrica ha toccato punte superio¬ 
ri al milione di metn cubi al giorno 

Miglioramenti della rete sono al¬ 
l’orizzonte, ma non prima della 
prossima primavera. Secondo Ga- 
napini, «è in corso di attuazione un 
vasto programma di opere che 
comprende progetti per nuovi im¬ 
pianti di trattamento, per la perfora¬ 
zione di nuovi pozzi e la costruzio¬ 
ne di stazioni di pompaggio». 


Anche le scuole all’asciutto 


Emergenza acqua anche alle scuole eie mentali Anna Frank, alle medie 
omonime e nella scuola dell’ infanzia di via Dora Baltea, sempre nell'arido 
Nord-Est milanese. Una bimba di quarta elementare, spiega tranquilla che 
l'acqua arriva solofino al secondo piano, ma gii alunni dei piani atti, per far 
pipi o per lavarsi le mani devono ammassarsi al piano di sotto. La stessa 
situazione si evenuta acreare anche atte medie, mentre alle scuole 
dell’Infanzia sono arrivati, sgraditi ospiti, anche i pidocchi: quattro casi in 
dieci giorni che hanno colpito proprio i bimbi che provengono dalle case 
popolari vicine, gli stessi che da dieci giorni sono senz’acqua. Un fenomeno 
diffuso in questa stagione, quello dei parassiti, ma con l’aggravante delle 
carenze idriche, la cosa si fa assai più antipatica. Facile immagine, come in 
queste condizioni, l’esasperazione sia pronta ed esplodere. Se i bambini si 
sporcano, le madri non possono contare neppure sui rubinetti della scuola 
e ormai la rabbia sta traboccando. Questa mattina minacciano 
un'incursione a Palazzo Marino, ma il sogno di tutti èfarsi una doccia in 
casa Formentlni. 


Una siccità 
causata 

daUmquinamento 


■ Finirà a palazzo di giustizia anche il capitolo della gran¬ 
de sete che ha colpito Milano in questo torrido inizio d’estate? 
Per l’emergenza idrica e relativi disagi potrebbero cominciare 
a fioccare le denunce alla magistratura Lo ha annunciato ieri 
l’Acu, Associazione consumatori utenti, che ha messo a di¬ 
sposizione dei cittadini il proprio ufficio legale per raccoglier¬ 
ne le allarmate e inviperite segnalazioni e formulare eventuali 
esposti alla magistratura. L’Acu mette sotto accusa Comune e 
acquedotto e protesta per il «grave ed inaccettabile disservizio 
che si ripete costantemente», con conseguenze particolar¬ 
mente pesanti nei caseggiati dello laep. 

L’istituto case popolari, a sua volta, in un comunicato ricor¬ 
da che il ricorrente fenomeno della carenza ìdrica «deriva 
dallo stato dei pozzi» ma tuttavia, per «dare almeno un aiuto» 
e redistribuire meglio la pressione tra i vari piani degli stabili, 
farà installare pompe di sopraelevazione. I primi interventi 
negli insediamenti della zona nord - via della Senna 9, del Da¬ 
nubio 6, Teano 36, Spadini 15, del Tamigi 7 Successivamente 
toccherà ai caseggiati di via Sestini 45, Balinzaghi 11, Asturie 6 
e 8, san Mimato 2 e 4, Fortiguerra 12 e Ponale 66. 

L’allarme idrico a Milano, che riecheggia incongruamente 
le cronache della siccità del Sud, è al centro anche della rea¬ 
zione, a dir poco critica, del mondo 
ambientalista. «Manca l’acqua, co¬ 
me nella Sicilia dalle dighe blocca¬ 
te dalla mafia _ osserva Andrea 
Poggio, segretario di Uegambiente 
Lombardia _.Ma a Milano, costruita 
su una pianura in cui affiorano i 
fontanili, manca perchè oltre due¬ 
cento pozzi su 500 sono inquinati 
da decenni di industrializzazione 
selvaggia. Decenni in cui, in nome 
dello sviluppo, si sono roventiti 
scempi criminali. Nella falaaaxfli- 
fera è finito di tutto: trielina, atrazl- 
na, cromo, nomi associati ad altret¬ 
tante emergenze. 

Basti citare, solo per fare un 
esempio, il caso dell’ex Acna di Ce¬ 
sano Mademo, dalla cui area, im¬ 
pregnata come una spugna di trieli¬ 
na, si muove un vasto fronte di con¬ 
taminazione delia faida». Fenome¬ 
ni non di oggi, ma i) conto» è anco¬ 
ra da pagare. E paradossalmente la 
deindustrializzazione marcata de¬ 
gli ultimi anni sta nportando a galla, 
letteralmente, l’eredità «velenosa» 
di abusi ambientali e sprechi Dimi¬ 
nuiti i prelievi idrici delle fabbriche, 
infatti, la falda si alza, diffondendo 
negli strati superiori il cocktail chi¬ 
mico. 

Continua Poggio: «All’ignoranza 
colpevole del passato, si è aggiunta 
l’imprevidenza della "Milano da 
bere” , che ha campato per anni 
sulle proroghe ministeriali e l'ac¬ 
qua potabile per decreto. Nessuno 
ha investito sulla manutenzione 
della rete, il risparmio, il corretto 
uso e la depurazione dei pozzi in¬ 
quinati, se non il minimo indispen¬ 
sabile per far fronte alle deroghe, 
come è accaduto nel ‘93-’94. Ma 
poi il sindaco Marco Formentini si è 
"dimenticato” dell’acqua e così og¬ 
gi basta un’estate anticipata per la¬ 
sciarci a secco e farci ripiombare 
nell’ennesima emergenza. Anche 
questa, dopo t rifiuti e l’ozono, am¬ 
piamente annunciata e prevedibi¬ 
le». 


Il segretario regionale Pierangelo Ferrari dopo la vittoria dell’Ulivo al primo turno in Lombardia 

Ballottaggi, il Pds guarda alla Lega 


Il Coreco sospende 
la delibera sulTAem 


Verso il ballottaggio Ulivo-Polo in sette comuni lombardi: il 
Pds guarda all'elettorato legtv ita, oltre che a Rifondazione. 
Ferrari: «Gli apparentamenti non sono indispensabili, il 
confronto sì. Tutta la sinistra deve governare». Dalla Quer¬ 
cia regionale la lettura del voto di domenica, la sconfitta 
del Carroccio e della destra come mancanza di classe diri¬ 
gente. L'Ulivo del nord adesso aspetta risposte da! gover¬ 
no. L’esempio di Pavia, città omologa a Milano, 


LAURA MATTEUCCI 


■ Effetto «luna di miele», dice 
qualcuno Ma da via Volturno il Pds 
lombardo dà un’altra lettura del 
successo elettorale amministrativo 
dì domenica scorsa: il lavoro del¬ 
l’Ulivo, la credibilità dei suoi candi¬ 
dati, la cattiva prova di governo re¬ 
gionale della destra e della Lega. 
Dice Pierangelo Ferrari, segretario 
della Quercia regionale- «Probabil¬ 
mente questo è anche uno stop al¬ 
l’ipotesi secessionista, che non è 
riuscita a penetrare davvero, a veni¬ 
re condivisa dalla maggiroanza 


dell'elettorato Guai, comunque, se 
abbassassimo la guardia sulla que¬ 
stione del federalismo, il voto non 
azzera alcun problema» 

E adesso ihe si naviga verso i 
ballottaggi di domenica 23 (per i 
comuni di Mantova, Somma lom¬ 
bardo, Lodi, Pavia, Vigevano, Se¬ 
grete e Voghera, tutti giocati ira l'U¬ 
livo e il Polo), neH’orizzonte ottico 
del Pds c’è l’elettorato leghista 
«Questo voto ci ricorda che il vero 
nemico pei noi è la destra - prose¬ 
gue Ferrari - Non intendiamo in¬ 


trecciare rapporti formali con la Le¬ 
ga, ma rivolgerci ai leghisti per chie¬ 
dere loro se vogliono davvero esse¬ 
re governati dalla destra» Qualche 
risposta dal Carroccio, del resto, è 
già arrivata Come nel caso di Som¬ 
ma lombardo dove il candidato le¬ 
ghista Luigi Peruzzotti, escluso al 
primo lurno in favore del candidato 
per 1 Ulivo Gaudio Brovelli, e di 
quello del Polo Pier Domenico Piro- 
la, già lunedì sc orso ha commenta¬ 
to «Bisogna neonosccre comun¬ 
que die Biovclli è un galantuomo, 
una persona onesta e credibile Si 
menta questa vittoria». Altio rap¬ 
porto fondamentale, quello con Ri- 
fondazione «Anche in questo caso 
- riprende Ferrari - l’apparentamen¬ 
to non è indispensabile, mentre lo è 
il c ontronto sui programmi, il dialo¬ 
go reciproco, senza escludere che 
la maggioranza si possa altaigare 
anche a livello istituzionale; I obiet¬ 
tivo è quello di portale tutta la sini¬ 
stra al governo, per raggiungerlo 
concorderemo t ou la stessa Rifon- 
dazione la strada migliore» Ballot¬ 


taggi più che possibili, quelli di do¬ 
menica 23 in cinque comuni su 
sette la coalizione dì centro-sinistra 
è in netto vantaggio, solo a Segrate 
e a Voghera parte dal secondo po¬ 
sto E l’Ulivo passa così dal ruolo di 
forza minoritaria a quello di coali¬ 
zione vincente in tutta la Lombar¬ 
dia, mentre il Polo perde, in molti 
comuni anche clamorosamente 
(6mila elettori perduti a Pavia ri¬ 
spetto alle ultime elezioni, 4mila in 
meno a Mantova, 2mila in meno a 
Lodi), pagando, secondo il Pds 
lombardo, «la mancanza di classe 
dirigente locale, e insieme di candi¬ 
dature autorevoli». Il risultato più 
beneaugurante di questo test elet¬ 
torale guaidando alle prossime 
amministrative di Milano è quello 
di Pavia, «tra le città lombarde la più 
omogenea ai capoiuogo quanto al¬ 
la storia dei partili, alla cnsi del PCi- 
Pds, all’ascesa della Lega e della 
destra» «Anche qui, investire su 
candidature forti - spiega Ferrari - 
ha datto ottimi risultati; se a Milano 
ci muoveremo in questa direzione 


e senza arroganza, credo si possa 
guardare con ragionevole fiducia al 
futuro» Un futuro comunque vici¬ 
no: «Le elezioni possono essere a 
novembre piuttosto che nel marzo 
prossimo, non ha molta importan¬ 
za, il punto è che Formentini e la 
Lega tutta non hanno saputo co¬ 
struire una classe dirigente, dan¬ 
neggiando il molo di Milano come 
capitale del Nord, e questo è un da¬ 
to incontrovertibile» 

L’Ulivo lombardo, insemina, ha 
fatto la sua parte «Adesso tocca al¬ 
le forze presenti in Parlamento dare 
delle nsposte come quelle che 
hanno già iniziato ad arrivate, 
quando si parla di semplificazione 
fiscale, ad esempio, siamo sulla 
strada giusta, lo stesso quando si di¬ 
scute di Malponsa e dì interporti» E 
un'altra «risposta giusta», secondo il 
segretario regionale, sarà la parte¬ 
cipazione del ministro alle Riforme 
istituzionali Franco Bassaridi all’in¬ 
contro previsto per il 21 in corso Ve¬ 
nezia sui tema della nforma federa¬ 
lista dello Stato 


■ Si allungano ancora, con un 
blocco almeno fino al prossimo au¬ 
tunno, i tempi per la privatizzazio¬ 
ne dell’Azienda energetica munici¬ 
pale Il Comitato regionale di con¬ 
trollo (Coreco), proprio alla sca¬ 
denza dei 20 giorni a disposizione 
per esprimere eventuali perplessità 
sulla delibera di trasformazione in 
Società per azioni dell’Aem votata 
il 6 maggio, si è fatto vivo len con un 
telegramma che preannuncia la ri¬ 
chiesta di alcuni chiarimenti sulla 
delibera e invita il sindaco, come 
rappresentante della proprietà, a 
sospendere il mandato da lui rice¬ 
vuto per costituire la Spa 
Si attende quindi nei prossimi 
giorni il testo del l’ordinanza in cui 
saranno precisati quali sono i chia¬ 
rie nti richiesti sul documento, che 
conta la bellezza di 300 pagine, cui 
si aggiungono le convenzioni per 
I affidamento dei diversi servizi di 
elettricità, gas, illuminazioen pub¬ 
blica e semafori Da allora scatte¬ 
ranno i 60 giorni entro i quali ram¬ 
ni (lustrazione comunale dovrà esa¬ 


minare i quesiti, fare lecontrodedu- 
zioni e ripresentarle in consiglio, e 
poi ci saranno ancora 20 giorni a 
disposizione del Coreco per pro¬ 
nunciarsi definitivamente. 11 nuovo 
inciampo sulla strada della della 
privatizzazioni significa quindi cir¬ 
ca tre mesi di fermo prima di chiu¬ 
dere la fase preliminare di una pro¬ 
cedura già di per sè lunga e com¬ 
plessa che l’ex assessore Marco 
Tordelli, appena «licenziato» dalla 
giunta, descriveva come spedita¬ 
mente avviata verso il traguardo. 

Il passo dei Coreco, tra l’altro, si 
inserisce in un momento di fibrilla¬ 
zione della giunta, e con evidenti 
difficoltà per il sostituto di Tordelli 
L'assessore defenestrato, ad esem¬ 
pio, aveva annunciato di avere già 
pronta la nomina dell’advisor (ov¬ 
vero il collegio di periti die dovrà 
stabilire il valore di mercato della 
società) e parlava di collocamento 
delle azioni entro la fine dell’anno 
Tutto invece rischia di tornare, co¬ 
me nel gioco dell’oca, alla casella 
di partenza. 
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Binelli: Corbani 
mente sul Pds 


■i «Pds loltizzatore», è I accusa 
lanciala da Luigi Corbani, ex asses¬ 
sore regionale nella giunta Amgoni, 
nell’aula del processo sulla Intirizza* 
zione delle Usi che lo vede imputato 
per abuso di ufficio insieme ai suoi 
colleglli di giunta Un'accusa al 
gruppo all’opposizione all’epoca 
della giunta Arrìgoni, che i pidiessmi 
hanno respinto ai mittente tra l'altro 
loro ex compagno di partito «Corba- 
ni afferma il falso in diversi passaggi • 
dice ((capogruppo al Pirellone Fabio 
Binelli • Ritengo che faccia ciò più 
per inolivi politici o di rancoie perso¬ 
nale che non per amore di voi Uà» Hi¬ 
ndi! ricorda che pubblicamente ha 
sempre sostenuto c he la giunla, nel¬ 


le nomine, doveva altenersi all’istrut- 
tona della società Russet Reynolds E 
aggiungeva! dicembre 1994 ad og¬ 
gi non è mai stato chiamato a depor¬ 
re neanche come persona informata 
dei fatti» Interviene anche Fiorella 
Ghilardotti, ora europarlamentare, 
chiamata m causa a proposito di te¬ 
lefonate che avrebbe fatto per spon¬ 
sorizzare dei nomi «La giunta da me 
presieduta dal 12 dicembre al 3 giu¬ 
gno 1994 avrebbe potuto procedere 
alle nomine dei direttori generali 
delle Usi entro il 30 aprile 1994 Poi¬ 
ché era sopraggiunta una crisi politi¬ 
ci ritenni opportuno desistere, non 
avendo io personalmente, nè il Pds 
alcun interesse particolare» 


In quattro stuprano donna polacca 

Il padrone di casa le aveva offerto un lavoro come domestica 


■I L’hanno picchiata, violentata 
a turno. Erano in quattro Tre polac¬ 
chi e un ecuadoriano. Ad avvertire 
la polizia è stato un vicino di casa 
convinto che nell appartamento al 
quarto piano di via Teodosio 98 
fosse in atto una banale lite Quan¬ 
do gli agenti sono amvati, hanno 
incrociato tre giovani, per le scale, 
che stavano correndo verso l’usci¬ 
ta Gli abiti ancora semislacciati La 
poveretta, una donna di 37 anni di 
origine polacca, era stesa in terra, 
nuda, in stato confusionale Barba¬ 
ra aveva numerose escoriazioni sul 
collo e sulle braccia Poco distante, 
sul pavimento, il suo vestito e gli slip 
strappati 


Dentro l’appartamento c’era il 
quarto uomo, Darus Winmchi, 26 
anni È stato lui ad attirare Barbara 
in casa sua, con uno stratagemma. 
I due si conoscevano da tempo e 
quella sera, dopo un incontro al 
bar, Winnichi faveva invitata a sali¬ 
re Le aveva promesso un lavoro 
come domestica. Barbara l’ha se¬ 
guito fidandosi del connazionale 
che secondo quanto le aveva fatto 
credere, si interessava alla sua si¬ 
tuazione di disoccupata 
Poco dopo, una scampanellata 
annuncia l’amvo di tre amici di 
Wmnichi Dapprima sembrava una 
serata conviviale. Il padrone di casa 
ha stappato una bottiglia di vino 


che ha versato con generosità nel 
bicchiere di Barbara. 

Poi, improvvisamente la musica 
è cambiata 1 quattro si sono tasfor- 
mati in terribili aguzzini. Barbara ha 
tentato di difèndersi, ma i quattro 
l'hanno immobilizzata Sono co¬ 
minciate a volare le sberle. Infine, 
alla malcapitata, stesa a terra, è sta¬ 
to strappato il vestito, quindi gli slip. 
E i quattro, a turno, hanno abusato 
di lei 

A far finire quello strazio, il «mira¬ 
coloso» intervento di un vicino Ha 
sentito delle gnda provenire dal- 
l'appartamento del polacco, che 
probabilmente ha scambiato per 
una lite. Così ha segnalato ai 113 


che ha mandato sul posto una Vo¬ 
lante. Ma gli uomini in divisa si sono 
trovati davanti ben altia realtà. La 
poveretta è stata portata immedia¬ 
tamente all’ospedale. Solo dopo le 
pnme cure ha trovato la forza di 
raccontare quell’esperienza terrifi¬ 
cante. Ora i suoi aggresson sono 
tutti in manette con l’accusa di vio¬ 
lenza sessuale di gruppo. Antonio 
Kevler Villalta Avila, equadoriano, 
23 anni, incensurato Darus Winni- 
chi, polacco, 26 anni, qualche pre¬ 
cedente, il suo connazionale Ro¬ 
bert Ghebru, 26 anni, un provvedi¬ 
mento di eòpulsione e Powell 
Szymkewicz, 27 anni, anche lui po¬ 
lacco, fedina penale immacolata. 


Linate 


Modificate le rotte 
dei jet in decollo 

La Provincia di Milano ha reso no¬ 
to che è stata decisa la modifica 
delle rotte aeree di Linate per dimi¬ 
nuire, il rumore provocato dagli ae¬ 
rei sulla zona di Segrate, Cemusco 
e Vimodrone. Gli aerei in partenza 
da Linate e diretti verso Roma ed il 
Sud faranno, d’ora in poi, una vira¬ 
ta stretta a sud di Segrate per non 
sorvolare gli abitati di Segrate, Ro¬ 
dano, Pioltello e in parte di Cemu¬ 
sco sul Naviglio Non sarà più con¬ 
sentito il sorvolo del polo chimico 
di Rodano e Pioltello, se non al dì 
fuori di un raggio di 900 metri e di 
un’altezza superiore ai 1500 piedi, 
mentre le traiettorie dei velivoli di¬ 
retti a nord, nord est e nord ovest 
saranno solo lievamante modifica¬ 
te «alto scopo di distribuire il rumo¬ 
re su un’area più vasta» - come in¬ 
forma un comunicato della Provin¬ 
cia. Secondo la nota è «la prima 
volta in Italia» che viene presa una 
simile decisione «a seguito delle 
proteste e delle proposte concrete 
avanzate da cittadini, loro rappre¬ 
sentanti e da enti locali» 

Co n c a del Na vi g l io 

Pronto il parcheggio 
si lavora per i giardini 

Conclusa la costruzione del par¬ 
cheggio sotterraneo in via Conca 
del Naviglio (con 380 box destinati 
agli abitanti della zona), iniziano i 
lavori per creare il nuovo Giardino 
della Conca Vengono compieta- 
mente rinnovati - ha spiegato il 
consulente della cooperativa Dar¬ 
sena Verde, Valerio Misera - circa 
8 mila metri quadri di spazi pubbli¬ 
ci, con la piantumazione di nuovi 
alberi ad alto (usto e la manuten¬ 
zione di quelli esistenti, oltre alla 
realizzazione dì vialetti e zone pe¬ 
donali. in tube le vie circostanti si 
prevede di rifare il manto stradale, 
nprìstinando anche le pavimenta¬ 
zioni di porfido attorno alla Conca 
di Varenna. Dopo la creazione del 
giardino, restano a disposizione, 
sempre per opere finanziate con i 
box, circa 700 milioni. Gli espo¬ 
nenti della cooperativa lamentano 
che l'amministrazione comunale, 
non abbia ancora dato indicazioni 
circa gli interventi di nquaiilicazio- 
ne su cui impiegare questi soidi. 
Per raccogliere idee da sottopone 
al Comune, cittadini e assiciazioni 
sono invitali a un incontro consul¬ 
tivo questa sera alle 21 in via Con¬ 
ca del Naviglio.. 

P are o Nord e aerei 

«No alle acrobazie 
durante la festa » 

Una gara aerea organizzata in cit¬ 
tà, per la precisione aH'mtemo del 
parco Nord Milano e proprio nei 
giorni in cui si svolge la tradiziona¬ 
le Festa del Parco alla quale parte¬ 
cipano di solito almeno 50 mila 
persone. Contro la manifestazione 
aerea è sceso in campo ieri il presi¬ 
dente del consorzio Parco Nord, 
Antonio Sormani, con una lettera 
inviata al prefetto, al presidente 
della Regione e della Provincia, al 
sindaco di Bresso, al corri andan- 
dte dei carabimen della divisione 
Pastrengo, all’ispettore nord di Ci- 
vilavia La manifestazione prevista 
per sabato e domenica prevede 
gare di elicotteri, di volo acrobati¬ 
co ed altre esibizioni aeree. Sor- 
mani chiede che le autorità prov¬ 
vedano a sospendere fa manifesta¬ 
zione» «Non è certo auspicabile - 
scrive Sormani - che si verifichino 
clamorosi incidenti per dimostrare 
l’assurdità di tale manifestazione 
aerea, che poteva saggiamente 
collocarsi altrove» 

Artigiani. 

Mobilieri in testa 
nelle controversie 

Una vasta serie di casi risolti senza 
ricorrere a lunghi e costosi proce¬ 
dimenti legali: è il bilancio dei pri¬ 
mi cinque mesi di attività' dello 
sportello di conciliazione delia ca¬ 
mera arbitrale, allestito dalla Ca¬ 
mera di commercio per dirimerc le 
controversie tra artigiani e consu¬ 
matori per importi da uno a 30 mi¬ 
lioni di lire. Alio sportello si sono ri¬ 
volte 210 persone. In particolare il 
61% delle domande di conciliazio¬ 
ne è stato accolto dalla contropar¬ 
te, il 30% rifiutalo ed il 9% è ancora 
in trattativa Le categorie maggior¬ 
mente coinvolte sono i falegnami 
mobilieri (30%), gii imbianchini 
(30%), gli idraulici (16%) e gli 
elettricisti (6%) Per quanto riguar¬ 
da l’arbitrato, strumento di giusti¬ 
zia alternativa per le controversie 
di maggiore rilevanza, sono un 
centinaio i casi risolti perlina dura¬ 
ta media per caso di 10 mesi Gli 
appalti (27%) sono tl principale 
oggetto di contestazione. 



Il vicecapo della Ps annuncia nuove misure anticrimine 

Il Sap sospende le ronde 
Più agenti nelle strade 

___ sottolinea che i responsabili del Vi- 

ROSANNA CAPRILLI minale si sono mossi su loro solleci- 

■ Rientra l’allarme ronde «mi- leggi, non si può contare su nuova fazione (ma Ferrante smentisce), 
ste» con poliziotti fuori servizio e linfa. Gli uomini dovranno essere dall'altro avverte che se le promes- 
privati cittadini. Dopo rincontro col recuperati dagli uffici, dagli addetti se non saranno mantenute tome- 
vice capo della polizia Bruno Fer- ai servizi tecnici. «Meno burocrazia, ranno alla carica «Noi saremo sem- 
rante, il Sap ha deciso di sospende- più polizia», ha sintetizzato Ferran- pre dalla parte dei cittadini, che 
re l’iniziativa dei presidi» notturni in- le cercheremo di tutelare al meglio», 

vSieme ai cittadini. Il Dipartimento l milanesi, insomma vedranno ha detto Giuseppe Calderone se- 
vara un nuovo modello di controllo per le strade più uomini in divisa, gretario provinciale, al termine del- 
del territorio per il contrasto alla mi- più auto coi colori della polizia. «In rincontro col vice capo della poli- 
crocriminalità da adottare su tutto il giro per la città ci sono molti più po- zia. 

territorio nazionale, che partirà da liziotti di quanto si possa immagi- Mentre Carmine Abbagnale, del- 
Mìlano e Torino. nare, ma siccome sono in borghese la segreteria nazionale, mette ì pun- 

Due gli obiettivi principali' mag- e le auto hanno colori civili la gente tini sulle i, riguardo al prelievo di 
giore visibilità dei poliziotti, contatti non Iosa», ha detto Ferrante uomini dagli uffici. «Attenzione, 

più diretti con la gente L’idea è I! progetto sarà operativo tra un non tutti gli uffici sono meramente 
quella di puntare sui commissaria- paio di mesi Intanto il questore se- burocratici Se davvero si vogliono 
ti, ai quali sarà affiancato un cam- gnalerà 8 zone a «rischio» dalle recuperare gli uomini, dovrebbero 
per fisso,con funzioni di «ufficio quali partire. Sfogliando l’elenco si essere presi soprattutto dalle prefet- 
mobile» e una Volante, m servizio leggono numerose via già da lem- ture dove svolgono mansioni di 
24 ore su 24, Una riorganizzazione po particolarmente sorvegliate Da centralinisti, autisti, telescriventisti», 
che prevede l’impiego di 200 nomi- Melchiorre Gioia a Benedetto Mar- Ipercritico il Coisp. «Dn'operazione 
ni, cello, dalia stazione Centrale a viale di facciata Sembra che la preoccu- 

Ma per ora il vice capo della poli- Abruzzi, Caiazzo e dintorni E an- pazione maggiore sia la visibilità 
zia non ha parlato di nuovo perso- cora. piazza Aspromonte, viale delle divise in strada» 
naie, anche se qualcuno in via Fa- Abruzzi, piazza Vetra e il parco del- Silenzio dal Siulp, il maggiore 
tebenefratelli ha sussurrato di 30 le Basiliche sindacato di polizia che ha deciso 

prossimi arrivi. Il corpo ha un orga Soddisfatto con riserva, il Sap II di pronunciarsi oggi con unaconfe- 
ntco bloccato e a meno di nuove • ndacato autonomo, da un lato renzastampa. 


Il sindacato degli ambulanti leghisti inaugura i presidii 

Il «comitato di liberazione» 
debutta al mercato 

_ no troppi, e non è come prima che 

MARCO CREMONESI vendevano solo le sigarette. Adesso 

■ Sono in cinque o sei e non incautamente hanno provato solo vendono di tutto, indisturbati. Men- 
sembrano temibili giustizieri: imbo- ad avvicinarsi al mercato sono stati tre per noi, alla minima mancanza, 
mton, piuttosto. La merce che cer- rapidamente portati in commissa- scattano multe milionarie» Ma an- 
cano di piazzare è potenzialmente nato per l’Identificazione. che la seconda parte delle risposte 

pericolosa, cavalca la voglia di giu- «I vigili sono rarissimi - protesta il è standard: gratta gratta, ciò che più 
stizia fai-da-te che in città sembra portavoce Alia Renato Zarrella - e comprensibilmente duole sono 
andar per la maggiore: ma a vederli quelli che ci sono non fanno nulla proprio «gli infiniti adempimenti, le 
e sentirli certo non si direbbe, loro contro gli abusivi, che in alcuni tasse che si mangiano tutto Pa- 
ostentano pacatezza. I «liberi im- mercanti sono tanti quanti i regola- ghiamo, paghiamo e in mano non 
prenditori autonomisti» dell’Alia, n Per questo, istituiremo un nume- ci rimane nulla» 
un’organizzazione leghista, da ro cui segnalare le situazioni più Per trovare un abusivo, comun- 
qualche giorno «presidiano» i mer- pesanti: e là noi interverremo». Per- que, bisogna andare m un altro 
cali rionali, il loro nemico sono gli doni, Zarrella, ma parecchie delle mercato, anzi a un centinaio di me- 
extiacomunitari, gli abusiva che vostre lagnanze sembrano indicare tri dalle prime bancarelle di quello 
vendono jeans e magliette, pellette- reponsabilità dell’amministrazione di via Zuretti: «La guardia di finanza 
ria e foulard tutti rigorosamente «ta- leghista di Palazzo Marino La n- mi ha detto che ir» questi giorni non 
rocchi» Al mercato di via Gaeta, in sposta è sorprendente «La colpa è devo entrare nei mercati» spiega un 
zona Attori, ieri mattina - nonostan- della Cgil dei vigili e dei funzionari giovane senegalese che vende por¬ 
te i’annunciata nascita del «convita- comunali che stanno frenando l’a- tafogli. Ma dove acquisti le cose che 
to per la liberazione dei mercati», zione della Lega» vendi?. «In un magazzino in via Ge- 

non pareva proprio che fosse in Ma cosa ne pensano dell’iniziati- neral Covone, lì c’è tutto accendi- 
corso una nuova Resistenza intor- va gli ambulanti? lje risposte, a par- ni, tappeti, portafogli,cassette, tutto 
no ai presidiami, la piccola folla era te quelle di qualche raro esaltato, quanto» Ma cosa ne pensi dei pre¬ 
composta soprattutto di cronisti e sono sempre divise in due parti sidi della Lega? «Non è strano, gen- 
fotografi E di forze dell’ordine. Per- Partono invariabilmente con una te che vuole dividere il suo paese 
chè di abusivi, al mercato, non c’e- blanda protesta contro gli abusivi, per non dividere le proprie cose, ti¬ 
ra ombra, il loro tam tam deve aver una per tutte quella di un rivendito- • gufiamoci se le vuole dividere con 
funzionalo e i due senegalesi che re di articoli per la casa: «Certo, so- noi» 


Testa 


Protesta di un gruppo di cittadini in corso XXII marzo 
Sospesi i lavori notturni di fresatura del manto stradale 

«Troppo rumore» 

Bloccano il cantiere 

No al rumore. Una trentina di persone ha bloccato i lavori con la protesta. «Se questi lavori 
di risistemazione del manto stradale di coreo XXII Mareo 

poco pnma delle dieci dell altra sera con uno scudo urna- ignora sulla sessantina mentre 
no davanti alle macchine. «Chiediamo solo il rispetto del varca il portone di casa-e poi non 
nostro diritto a riposare». Dalle ronde auto-organizzate ai Cera tutto quei rumore che voglio- 
sit-in anti-rumore contro t mtni-cantieri? «Ma no... borse sa- baccano quelli che sono scesi in 
rebbe bastato che ci avessero avvisati)». La protesta ha co- strada». Un'altra donna, da dietro 

munque fatto centro: l’assessorato ha sospeso l’intervento. ìl l banco del negozio, spiega 

che in corso XXII Marzo la quiete 
non si è mai vista. «Protestano per- 

____ ché sistemano le strade e fanno 

FRANCESCO SARTIRANA un po’ di rumore? - si chiede - ma 

■i Si sono dati la voce durante slituito i binari dei tram - spiega - ogni volta che passa un tram le pa¬ 
la giornata. Avvisati dal cartello se- tre mesi d'inferno. Però siamo riu- reti dì casa vibrano. E poi cì sono 
gnaletico «Stanotte lavon sul man- sciti con un esposto in magistrato- le sirene della polizia che vanno e 
lo stradale» il tam-tam tra le fami- ra a spostare i lavori durante la vengono dal tribunale, il traffico 
glie che abitano in corso XXII Mar- giornata» 11 capo della protesta è continuo. Sì proprio il traffico, vo- 
zo attorno ai civici 20 e 21 e 23 ha un signore sulla cinquantina, oc- glio vedere se lo bloccano per fare 
funzionato appieno. Appena la chialida sole, catena d’oro in bel- i lavori che macello provocano», 
fresatrice che avrebbe dovuto risi- la mostra sotto la camicia hawaìa- La protesta ha comunque rag- 

stemare l’asfalto ha inizialo a fun- na sbottonata «Io faccio Tortola- giunto l’obiettivo. All’assessorato 
zionare sotto le loro finestre, attor- no - interviene chiamato dagli altri traffico e viabilità hanno deciso di 
no alle 21.30 dell’altra sera, sono due-la notte ho bisogno dì riposa- sospendere i lavori e di chiamare 
scesi in strada tenendo per mano i re. Con quel baccano è impossibi- l’ente committente, l’Atm, e la vigi- 
figli e hanno bloccato i lavori. «Qui le. Non ce stato nessuno screzio lanza urbana per verificare la pos- 
abita tutta gente che lavora all’Or- con gli operai. Vabbe' all’inizio, sìbilìtà di aprire il mini-cantiere 
tomercato - racconta un signore appena scesi in strada, c’era un durante il giorno. I tecnici del 
sulla trentina, fisico atletico con po’ di tensione. Solo dopo, quan- Quinto reparto strade, l’ufficio co- 
maglietta e shorts da jogging - gen- do abbiamo parlato con il geome- munale responsabile dei lavori, si 
te per intenderci che alle quattro tra responsabile dei lavori, ci sia- dicono però scettici sulla possibili- 
di mattina è già sul posto di lavoro, mo messi davanti alle loro mac- tà di anticipare l’ora d’inizio. «Do- 
Con quel baccano era impossibile chine. Però se ce l'avessero spìe- vevamo solo livellare l'asfalto e sì- 
dormire, Abbiamo solo chiesto di gaio prima che in soli tre giorni stemarlo per 750 metri di strada, 
parlare con il responsabile In un avrebbero rifatto il manto stradale, Un lavoro che nchiede un impe- 
attimo sono arrivate non so quan- da qui fino a piazza Emilia, avrem- gno di tre notti, 250 metri a notte. Il 
te macchine delia Polizia e addirà- mo anche potuto evitare di bloc- programma prevedeva l’inizio alle 
tura due pulmini con gli agenti tn care i lavori. Certo bastava che ini- otto di sera con la fresatura del 
assetto di guerra. E chi dovevano ziassero due ore prima». manto stradale, la fase più rumo- 

caricare? I bambini?» Gli dà man Non tutti gli abitanti del tratto di rosa, per poi passare, a notte fon- 
forte l’amico in canottiera: «Ma corso XXII Marzo tra piazza V da, con il livellamento e la riasfal- 
proprio di notte devono fare que- Giornate e piazza Santa Maria del latura fino alle sei del mattino. In 
sti lavori? L’anno scorso hanno so- Suffragio sono però d’accordo altri orari sarà un problema» I Alcuni agenti di polizia nel mercato di via Gaeta 
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l'Unità 


Milano 


Restaurato dipinto di Brera 

E un gatto 
l’agnellino 
di Gesù 


IKIOMOLUCCI 


m Di gatti nella pittura del Cinque¬ 
cento ce ne sono tanti, li più famoso, 
forse, è quello ne\\'Annunciazione 
di Lorenzo Lotto a Recanati: una 
deliziosa micetta, che si spaventa 
all’apparizione dell'angelo, quasi 
fosse destinato a lei l’annuncio 
della futura maternità. Altri gatti si 
trovano nelle tele del Moretto, del 
Romanino, di Giulio Romano, di 
Altobello Meloni, eccetera Mai 
gatti neri, però, come invece è 
quello abbracciato con toccante 
tenerezza dal Bambino nel dipinto 
appena restaurato a cura dei Lions 
Club milanese, dì un leonardesco, 
presentato ieri mattina nella sala 
XIX della pinacoteca di Brera. La 
tavola raffigura, per l’appunto, la 
Madonna con Bambino e l’agnelli- 
no, che, in origine, però, era un 
gatto nero, Lo studioso Pietro Ma- 
rani, che ha svolto un'accuratissi¬ 
ma analisi del dipinto, ha ripreso, 
In larga misura, gli argomenti già 
esposti in un quaderno, significati¬ 
vamente intitolato: “La Madonna 
del gatto dì Leonardo in un dipinto 
della pinacoteca di Brera” H dipin¬ 
to in questione venne portato a Mi¬ 
lano nel 1890, con l’attribuzione a 
Leonardo, per essere restaurato 
dal Cavenaghi. Il Morelli, che lo vi¬ 
de, io assegnò al Sodoma. Altri fe¬ 
cero I nomi dì Cesare da Sesto e dì 
un allievo spagnolo, che lavorò 
con Leonardo alla stesura della 
"Battaglia di Anghiari". Come ac¬ 


cade quando si è in assenza di 
una documentazione probante, 
l’attribuzione varia da critico a cri¬ 
tico. Che, invece, al posto dell’a¬ 
gnellino ci fosse un gatto, questo è 
stato stabilito con certezza dagli 
esami radiografici. Del resto, an¬ 
che guardando il quadro restaura¬ 
to, si scorgono nitidamente il cor¬ 
po e la coda, che sono chiaramen¬ 
te del felino, e persino il musetto, 
inconfondibilmente di un micio. 
Nella relazione del restauro, Nuc- 
cia Comolli Chirici scrive che sic¬ 
come la trasformazione del sog¬ 
getto è un «fatto ormai storicizza¬ 
to», la direzione dei lavori ha deci¬ 
so «di conservare l’attuale configu¬ 
razione dell'opera, lasciando al fu¬ 
turo l'eventualità del definitivo sco¬ 
primento del gatto soggiacente». 
Meglio sarebbe stato farlo subito. 
Si tratta, infatti, dell’unica copia 
del disegno di Leonardo che si tro¬ 
va al British Museum di Londra, in 
cui il piccolo Gesù abbraccia un 
gatto. Qualche bigotto avrà trova¬ 
to, in seguito, poco conveniente 
che il bambino stringesse al petto 
un gatto, per di più nero. Ma la 
"storicizzazione" non convince. 
Anche la copertura del sesso di 
Adamo del Masaccio era un «fatto 
ormai storicizzato» e, tuttavia, nel¬ 
l'ultimo restauro si è giustamente 
riscoperto il “gatto nero”, che, nel¬ 
la fattispecie, è un robusto mem¬ 
bro virile 



Guida alle case di uomini illustri 

Lo studio di Treccani 
La casa di Visconti 
Di Porta solo una targa 


Via Castaldi 
si Inaugura 
contro culturale 
del curdi 

UlM osa per I curdi a Milano: In «la 
Panfilo Castaldi 27, In una palanlna 
tinteggiata col colori della bandiera 
nazionale (giallo, rosso e verde), apre 
questa sera I battenti II centro 
culturale confo. L’Inaugurazione è 
dedicata alla presentazione di «Il 
pesce elettrico», il libro che il 
giornalista del «Giorno» Enrico 
Fovanna Im dedicato alla causa del 
popolo curdo, dal1984duramente 
perseguitato dal governo turco. 

Alla serata, In cui tra l’altro verremo 
offerti stuzzichini tipici curdi, 
accompagnati da musica - 
Interverrano, oltre all'autore, gli 
umoristi Gino & Michele, il critico 
cinematografico Morando 
Morandinl,el’americanlsta 
Fernanda Plvaoo. Il centro per il 
momento, è finanziato dal centf naio 
di curdi che vivono a Milano, ma 
naturalmente le adesioni sotto 
aperte (tel.29403701). 


Occhio bimbe 
Stasera al Ciak 
c'ò II terribile 
Jango Edwards 

Attente bambine, tenetevi l’orlo 
della gonna: è arrivato Jango 
Edwards. Il clown più trasgressivo 
del mondo, quello che terrorizza gli 
spettatori tìmidi con l’entusiasmo 
del suoi abbracci (e la forza delle 
sue bastonate) presenta questa sera 
al Ciak la videocassetta che 
raccoglie isuoi più famosi efolli 
sketch. Prodotta da PolyGram 
Video, «The Best of Jango Edwards» 
è una scommessa: come riuscirà su 
schermo la corporeità, l'approccio 
quasi violento del dolcissimo 
americano, olandese per scelta e 
giramondo per vocazione? 
Acrobata, ballerino, compositore, 
mimo, esibizionista eccelso e 
convinto assertore della religione 
del sorriso, Jango cattura il suo 
pubblico con le armi della sorpresa 
e dello spiazzamento. La serata è a 
inviti, per informazioni tei. 
76110093. 


■ Della casa di Carlo Porta resta 
solo una lapide, persa tra sfavillanti 
boutique. Questa è solo una fra le 
tante curiosità svelate dal libro Case 
di Uomini illustri, (Viennepieire edi¬ 
zioni, 25mila lire). Scritto da Gianlu¬ 
ca Bauzano e Alessandra Bianchi, 
per la collana «Le guide del viandan¬ 
te curioso», il volume esamina 130 
case di personaggi famosi. 11 tragitto 
attraverso questi piccoli tesori d'arte 
è suddiviso per regioni Vastissimo, il 
circuito lombardo comprende di¬ 
more alle porte di Milano, ideali per 
una gita fuori porta: come la villa Ro¬ 
rida a Blevio (Co) dell’etoille Maria 
Taglioni, dove si rifugiò l’imperatore 
d'Austria Giuseppe 11, quando nel 
] 769 fu sorpreso da un terribile tem¬ 
porale. Le sorprese non mancano 


anche nel centro di Milano. A latere 
del Bagattì Vaisecchi e del Poldi Pez- 
zoli si segnala lo studio di Ernesto 
Treccani al 5 di via Carlo Porta. Già 
sulla facciata dello stabile decorata 
con un volo di rondini in ceramica, si 
coglie il tratto dell’artista All'Interno, 
la collezione di 234 pezzi fra dipinti, 
opere grafiche e sculture, completa 
il «quadro» del pittore realista Meno 
eloquente sull’operato cinemato¬ 
grafico di Visconti ma interessante 
per capirne la personalità estetiz¬ 
zante, il palazzo dove nel 1906 nac¬ 
que il regista. Luchino venne alla lu¬ 
ce al primo piano: là dove sul soffit¬ 
to, in uno stemma incorniciato da 
riccioli rococò, campeggia ancora il 
suo nome insieme a quello dei suoi 
fratelli. 0 G.Lo.Ve. 


Tangram 

Rosen 
presenta 
il disco 

m Anche se ha già parecchi anni 
dì attività strumentale alle spalle, il 
sassofonista statunilense Michael 
Rosen esce adesso con il suo primo 
Cd in veste di leader, «Elusive Crea- 
tures» (Splasch), in cui è affiancato 
da Paolino Dalla Porta al contrab¬ 
basso e Giampiero Prina alla batte¬ 
ria. E con i due ottimi musicisti ita¬ 
liani, Rosen presenta questa sera il 
disco al Tangram (via Pezzotti 52, 
ore 22.30), in una tra le ultime sera¬ 
te di club di questa stagione Rosen 
è diplomato alla Berklee College di 
Boston, ma da molto tempo vive in 
Italia. Il concerto come il disco, pre¬ 
senta quasi esclusivamente com¬ 
posizioni di Rosen (tranne Peri ’s 
Scope di Bill Evans), il quale si 
produce anche sul soprano . 


DIPLOMA 

ANCHE IN UN ANNO 

PER STUDENTI LAVORATORI CON POCO 

tempo Disponibile - scuola recupero anni 


ISTITUTO 
INTERNAZIONALE 
DI RICERCA 
K DEGLI STUDI 

TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI- INTEGRAZIONE DIPLOMI - 
GEOMETRI - DIRIGENTI DI COMUNITÀ - MAGISTRALI - 
ASSISTENTE DI COMUNITÀ - INFANTILE - MAESTRA D'ASILO - 
GRAFICO PUBBLICITARIO - DISEGNATORE E STILISTA DI MODA ■ 
OPERATORE TURISTICO - LICEI - PERITI - RAGIONERIA 



OPERATORE SOCIO SANITARIO - DETECTIVE ARREDATORE 
FOTOREPORTER - COMPUTER GRAFICA - CROUPIER - SUPER SEGRETARIA 


MILANO - Via Zuretti, 47 (zona Staz. Centrale) - Tel 02/6707552.1 


| Casa della Cultura Cdrl Fondazione Feltrinelli 

Venerdì 14 giugno 1996 - ore 14 . 30/19 

alla Casa della Cultura ■ Via Borgogna, 3 Milano 

LE CLASSI DIRIGENTI DEI 
CAPITALISMI DEL NORD 

Giornata di studio nell’ambito del ciclo di seminari 
«I Nord e i capitalismi d’Italia» 

Intervengono 

Arnaldo Bagnasco - Antonio M. Chiesi 
Giulio Sapelli - Giuseppe Turani 

i 

Coordina 

Matteo Bolocan 

Partecipano politici e parlamentari 
esponenti delle forze sociali e del mondo della ricerca 


In collaborazione con 

Fondazione Istituto Piemontese A Gramsci, Istituto Gramsci Veneto. 
Istituto Gramsci Triestino, 

Istituto Gramsci Emilia Romagna, Fondazione Istituto Gramsoj-Roma 


In via Oxilia 

Tornano 
i film 
dell’Est 


PIERFRANCO BIANCHETTI 

■ C’era una volta un cinema 
dalle solide tradizioni culturali che 
apparteneva al blocco dei Paesi del 
socialismo reale. «C’era una volta 
il cinema dell’ Est * è la rassegna 
in programma da oggi al 28 giu¬ 
gno, promossa dalla Cineteca Ita¬ 
liana ,in via Oxilia 10. Il ciclo pre¬ 
senta alcune opere rare scompar¬ 
se dagli schermi da molti anni. Si 
inizia stasera con uno degli autori 
del cinema ungherese, Miklos 
Jancso, già documentarista e poi 
solido regista, capace di raccon¬ 
tare tutti i vizi dell’uomo, il domi¬ 
nio, la repressione, la soggezione 
e l’oppressione del Potere. Agnus 
Dei, 1971 (ore 20 e 22), è la cro¬ 
naca della sanguinosa repressio¬ 
ne dei comunisti ne! 1919, men¬ 
tre domani con Elettra, amore 
mio, 1975, il grande regista ma¬ 
giaro dirige una sorta di balletto, 
metafora illuminata sul destino 
della rivoluzione. 

Mercoledì 19 il cartellone pre¬ 
vede uno dei più bei film di Wol- 
fang Staudte, Rotation, 1949, che 
narra le vicissitudini di un ope¬ 
raio. Il grande regista tedesco de¬ 
scrive con coraggio e poesia la 
tragedia di un popolo diviso, alla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Dalla Polonia a metà degli 
anni Cinquanta vengono i primi 
yeteliocinematògra- 

walerovicz, Has, e successiva¬ 
mente Skolimowsk». Quest’ulti¬ 
mo, all’inizio degli anni Sessanta, 
gira tre capitoli di una filmografia 
dai caratteri autobiografici, com¬ 
posta da Rysopsis (Segni partico¬ 
lari■ nessunoJ, 1964 (il 19), Wal- 
kover, 1965 (il 21) e Barriera, 
1966 (il 27 e 28), che lo segnala¬ 
no tra i talenti più freschi del ci¬ 
nema polacco 

Quarto incompiuto e ultimo 
film di Andrzej Munk, morto pre¬ 
maturamente a soli quarant’anni 
nel 1961, La passeggera, (il 25) 
ricostruisce il dramma di una 
donna internata in un lager nazi¬ 
sta Ancora la guerra è al centro 
di La vera fine della grande guer¬ 
ra, 1957 (il 26 e 27) di Jerzy Ka- 
walerowicz, tragica vicenda di un 
architetto che sopravvive ai cam¬ 
pi di sterminio, ma rimane prigio¬ 
niero del suo incubo. Dalla Ro¬ 
mania infine arriva un classico 
come La foresta degli impiccati, 
1965 (il 19) diretto da Livio Ciu- 
lei. 


Agenda 


BANDE GIOVANILI. Seminano su 
«Bande minorili tra espressione e 
minoranza». Introduce l'assesso¬ 
re provinciale ai servizi sociali Al¬ 
berto Malerba, intervengono Gu¬ 
stavo PietropolU Charmet, Vittori¬ 
no Andreoh, Anna Maria Caruso, 
Alberto Giasanti, Francesco Mai- 
sto, Alfio Maggiolini e Livia Po¬ 
modoro Nuovo spazio Guicciar¬ 
dini, via Melloni 3, ore 15. 
VOLONTARIATO. Tavola rotonda 
su «Si fa presto a dire volontaria¬ 
to» con Marcello Cesa Bianchi, 
Lidia Rota Vender, Franco Ange¬ 
li, Walter Passerini, moderatore 
Riccardo Bonacina. AHTperspa- 
zio, di via Albricci 10, ore 17 
BAUDRILLARD, in occasione della 
pubblicazione dell’ultimo libro 
del filosofo Jean Baudrillard «Il 
delitto perfetto - La televisione ha 
ucciso la realtà?», dibattito su 
realtà virtuale e il cinema di Cro- 
nenberg. Intervengono Giulio 
Giorello, Gianni Canova, Gabriele 
Piana e Fausto Colombo Centro 
culturale Golgonooza, via Riva di 
Trento 1, ore 21. 

AMBIENTE. Parte il ciclo «Progetti 
di verde in città» organizzato dal 
Cep di via Ciriè. Paolo Villa parla 
di «Funzioni del verde per l’uomo 
e la città» in via Ciriè 9, alle 18 30. 
ITALIA NOSTRA. Norio Andriolio 
parla di «Ungheria: non solo Bu- 
daoest» con proiezione di diapo¬ 
sitive. Piazza San Marco 2, ore 
20.45. 

TERRITORIO. Oggi e domani con¬ 
vegno su «Le grandi infrastnitture 
per l’area milanese nel quadro 
italiano ed europeo»: dalle 10 si 
parla del«ruo)o degli aeroporti 
lombardi nel contesto europeo», 
dàlie 14 di alta velocità, valichi 
ferroviari e trasporto merci a me¬ 
dia e lunga distanza. Politecnico, 
piazza Leonardo da Vinci 32, au¬ 
la SOI. 

FESTE DELL’UNITÀ 
Cinisello Balsamo. Parco di villa 
Ghirlanda, fino al 24 giugno. 
Pozzo e Bettola. Fino al 16 giu¬ 
gno. 

Veduggio e Arcore Da oggi al 23 
giugno. 

Omago. Da domani al 23 giugno. 
Vanzago. da domani al 18 giu¬ 
gno. 

IL TEMPO 

Non ci sperate troppo. Però, que¬ 
sto pomeriggio, sulla Lombardia 
centro orientale, potrebbe piove¬ 
re un po’. Ma nulla più di brevi 
rovesci pomeridiani. Secondo il 
Servizio agrometeorologico re¬ 
gionale le temperature subiranno 
un leggero calo 30 - 33°C le mas¬ 
sime, 15 - 18 le minime. Domani 
la tendenza continuerà con pos¬ 
sibilità di brevi temporali su Alpi, 
Prealpi e alta pianura al pomerig¬ 
gio e leggera diminuzione delle 
temperature. Nulla di nuovo per 
il week-end 



Via delle Leghe 5 - Milano 
Tel 02/28 22 415 - Fax 02/28 22 423 


Mensile di comm&nto/criUca/progetto a sinistra 


NEL NUMERO DI GIUGNO: 

SINISTRE AL GOVERNO O IN MAGGIORANZA 
IN UN PAESE DIVISO E DISEGUALE: 

LE ASPETTATIVE DI CHI HA CONTRIBUITO 
ALLA VITTORIA DEL 21 APRILE 

Questione sociale e governo dell'Ulivo 

nell'intervista di Anna Celadin ad Antonio Pizzinato 

Tripolarizzazione del voto in Lombardia 

di Rocco Cordi 

21 Aprile: si è davvero vinto? di Marco Bersani 
A destra dell’lstat? di Edgardo Bonalumi 

Voto cattolico ed ispirazione cristiana in politica 

di Lorenzo Gaiam 

Orari di lavoro e postfordismo 

di Sergio Bologna 

Le nuove frontiere del lavoro 

di Marco Vivarelh 


Il declino di Milano, la lega e le elezioni amministrative 

con gli interventi di Franco Calamida, Daniele Checchi e Walter 
Molinaro ed una presa di posizione dei Comunisti Unit milanesi 

Pavia la sonnolenta più prealpina che padana 

di Antonia Bottini 

Voghera: le amministrative come le politiche? 

di Antonio Corbeletti 

Desaparecidos italiani in Argentina 

di Antonio Corbeietti 


per ricevere questo numero o per abbonarsi: 
telefonare al 28.22.415 ■ fax 28.22.423 oppure versare L. 5 000 per 
questo numero o, per abbonarsi, L. 50.000 sul eie postale n. 21007208 
intestato a Comedi! 2000 seri via delle Leghe, 5 - 20127 Milano 
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Spettacoli di Milano 


PRIME 


*■ ^ % 


Ambasciatori DMe*e ad oltranza 

C soV Emanuele 30 diB Beresford conS Stone R Marrou 
Tel 76003 306 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

47 W 


Anteo L’aHMro di Antonia 

viaMltazzo 9 diM Garns con IV Van Anime/roo\ J Declcir(0la%) 

tei 65 97 732 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 

Or 1445 16 40 nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
18 35 20 30 22 30 quistatolOscarcomemigllorfllmstranlero 

L, 7,000 Commedia Hit 


Apollo Schema di paura 

gali DeCrlstoforis 3 diG tìobht con lì Gerc L Linnei(Vsa9o) 
tei 780 390 Avvocato di successo difende un povero cristo per fars 

Or 15 00 17 30 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
20 00 22 35 natocon la quale In passato ha avuto una relazione 

1,7-WW Drammatico t. 


Arcobaleno 

viale Tunisia 11 
tei 294 060 54 
Or 15 40 1 8 00 
2015 22 30 


Il stiralo dell’isola di Roan 

tJ Sayks(Irlanda 95) 

Una tavola girata nei mari d Irlanda Magia misteri e 
prodigi si rincorrono fra terra e mare come In un so 
gno Che I ambientazione trasforma in qualcosa di reale 


1 , 7 900 


Drammatico 


Arislon Rassegna Cani»» a dintorni 

gallenadelCorso t 

tei 760238 06 Junaaee tana Dleu "Encore ‘ Jude 

Or 13 00* 16 00** 

1930 22 15* ‘ 

47 900 

Arlecchino Oli anni dai ricordi 

S Pietro all Orto 9 diJ Moor House con W Rider A Baruroft E Burstyn 

tei 760 012 14 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

4 7 oop 


Astra Dlaboilqua 

csoV Emanuele 11 diJ Chechik conS Stone l Adjam (Fra96) 
tei 760 002 29 Mìa e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 

Or 1515 17 40 stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 
20 05 22 30 bastasse lui Improvvisamente scompare 
(. 7 00p Sentimentale <* 


Brera salai OH —mi dtl ricordi 

corso Garibaldi 99 d»J Moor House conW Ryder A Brancrofl E Burstyn 
tei 290 018 90 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

1-7,099 


Brera sala 2 Fargo 

corso Garibaldi 99 diJ Coen con William H Macy F McDormand (Lsa %; 

tei 290 018 90 Venditore dì macchine pieno di debiti ta sequestrare la 

Or 15 30 17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
20 10 22 30 grosso riscatto Un thriller alla maniera del fratelli Coen 

47 900 Thriller i < 

Cavour CanfManze a uno sconosciuto 

piazzaCavour 3 diQ Bardwail con W Ilari S Bonnom 
tei 659 57 79 Prima visione 

Or 15 50 18 00 
20 15 22 30 

1 , 7 009 



CRITICA 

★ 

★ ★ 

★ ★ ★ 


PUBBLICO 

☆ 

ù ☆ 

☆ ☆ ù 


Colosseo Alien Sotto gli ulivi 

vaeMonteNero 84 di A Kiarostami conM AliKcshaiar*(Iran94) 

Te 593C1361 S chiude la trilogia iniziata con Lacasa del mio amico 
O 15 30 17 50 Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
20 10 2230 corteggiamento Acavallotrarealtàefmzione 
L 7 000 Commedia i. i* 


Colosseo Chaplm 

v ale Monte Nero 84 
tei 599 013 61 
Or 1530 17 50 

2010 2230 

L 7 000 

Colosseo Visconti 

vale Monte Nero 84 
tei 599 013 bl 
Or 1530 1750 

2010 2230 

L 7 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
tei 760 207 21 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L7.0QQ 

Corso 

galler adelCorso 1 
tei 760021 84 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 7 000 

Eliseo 

viaTor no 64 
tei 869 27 52 
Or 1545-18 

20 15 2230 

L 7 000 

Excelsior 

galler a de Corso 4 
tei 760 023 54 
Or 1515 17 40 

20 05 22 30 

L 7 000 

Maestoso 

corsotod 39 
tei 551 64 38 
Or 1500 17 30 

20 00 22 30 

L 7 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
tei 760 206 50 
Or 1530 1750 

20 10 22 30 

L 7 000 

Mediolanum 

c soV Emanuele 24 
te 760 208 18 
Or 14 45 1720 

19 55 22 30 

L 7 000 


Un ragazzo, tre ragazze 

diF Rohmer conM Paupaud A Langlet(hra9fj) 

Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni È di scena 
un giovane chitarrista ir. vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

Commedia 

Fargo 

diJ Coen con William H Macy F McDormand(Usa %) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller alla maniera del fratelli Coen 

Thriller 

Girl 6 ■ sesso In linea 

di S Lee conJ lurturro Q Tarantino Madonna 


Ferie d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichiniflta96) 

Due «tribù rn vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra 
una risata e una lacrima I Italia divisa dal maggiorila 
rio 

Fourrooms 

di Q Tarantino con Madonna V Colmo A Bandcras 


lo ballo da sola 

di B Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia Gb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci 
ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore more nte E scopre la vita 

Sentimentale 

Piuma di struzzo 

di M Nichols conR Williams G Haekman(Usa96) 

«Il vlzietto» all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia «☆£ 

Giù l« mani dal mio periscopio 

diD Ward conK Gramnnr L Halli B Dern 

Prima visione 


L’eser c i to delle 12 scimmie 

diT Gilham ionB Willis B PittfLsa95) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli an mali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abb a 
potuto nel 96 uccidereclnquemiliardidi individui 

Thriller Si v. 


Metropol 

viale Piave 24 
tei 799 913 
Or 14 45 17 20 

19 55 22 30 

1 7 000 
Mignon 

galleria del Corso 4 
tei 760 223 43 
Or 15 45 1800 

20 15 22 30 

L 7 000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
tei 760 200 48 
Or 1500 16 50 

18 40 20 30 22 30 

L 7 000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
tei 875389 
Or 16 00 1810 

20 20 2230 

L 7 000 

Odeon 5 salai 

viaS Radegonda 8 
tei 8 7 4 547 
Or 15 20 17 40 

20 05 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 2 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 16 00 19 30 

2215 

L 7 000 

Odeon 5 sala 3 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1520 17 40 

20 00 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 4 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1520 17 40 

2010 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 5 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or . 1445 17 10 
19 50 22 30 

1 7000 

Odeon 5 sala 6 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1510 17 35 

2000 2235 

L 7 000 

Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 20 17 40 

2010 22 30 

L 7 000 


Schegge di paura 

diG Hoblit conR Cere L Linney Usa(1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico ùft 

Persuasione 

di R Micheli con M Rool C Hinds S Fleelwood 

Prima visione 


In viaggio con Pippo 

diK Lima 


Le affinità elettive 

diP e V TavianconF Bentuogho M Gillain(]ta96) 
Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico <rù 

Screamers urta nello spazio 

di C Duguay conP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocòp si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamolontanldall ottimismodiE T 

Fintatela tua * 

Rassegna Cannata dintorni 

Tho brothera Me MuHon vers orig sottotitoli in Italia 
no 


Daadman 

diJ Jarmush conJ deep R Mitchum 

Prima visiona 


Un sogno senza confine 

diPYates con A Flmney M Kecslatr V SmurfU 

Prima violone 


El di de la bestia 

di A De la Iglesia con M G Cucmolta G lppohli A De 
razza 

Prima visiona 


Il giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldunn(Usa96) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil 
ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giflk» 

Riccardo III 

diR Loncraine coni McKcllen M Smith(Gb96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 m un film m bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il prò 
tagomsta lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico 


Odeon sala 8 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00 17 25 
2000 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 tata 9 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1500 17 25 

19 50 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 10 

ViaS Radegonda 8 
Tel 874 547 
Or 14 40 17 15 

19 50 22 35 

1-7900 

Orfeo 

viale Coni Zugna 50 
lei 894 030 39 
Or 19 30* 22 15 * 


Dead Man Walking 

diT Robbins conS Sarandon S Penn(Lsa%) 

Da una storia vera tratta dai diar odi una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar all a Sarandon 

Drammatico 

007 Goldeneye 

di M Campbell con P Brosnan A Bean 1 Scorupco 


Schegge di paura 

diG Hoblit conR Gere L Linncy (Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico ùft 

Rassegna Cannes e dintorni 

A tout vttease* Satiri cousln!” 


L 7 000 


Pasquirolo 

c soV Emanuele 28 
tei 760 207 57 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 


Piume di struzzo 

di Af Nichols co nR Wilframs G Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore NVth45 


L 70Q9 


Commedia 


Plinius Ristrutturazione multisela 

viale Abruzzi 28 
tei 295 311 03 


Preudent 

largo Augusto 1 
tei 760 221 90 
Or 1500 1650 
18 40 20 30 22 30 


La affinità elettiva 

diP eV TaviamconF Bentwogho M GillamfHa96) 
Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


1- 7000 


Drammi jco 


San Carlo La prossima vittima 

corso Magenta diJ Schlesinger conS Ficld K Sulherland ED Harris 
tei 481 34 42 
Or 20 10 2230 


L 7000 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
tei 236 5124 
Or 19 00 22 10 

L 7 000 


Casinò 

diM ScorseseconR DtNiro S Stone (Usa .95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ftù 


Tiffany 

c so Buenos Aires 39 
tei 295 131 43 
Or 20 22 30 

L 7000 


L’asarcHo dalla 12 scimmia 

di T Gì lliam conB Wilhs B Pitt(Usa95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ueeldereelnque miliardi di Individui 

Thrlllfr ùùti 


Vip 

via Torino 21 
tei 864 So8 47 
Or 17 18 50 

2040 22 30 

L 7 000 


Non tutti hanno la fortuna di avar avuto... 

di 6 Zilbcrman conJ Balaskof Francia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista Innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 

Commedia tedi 


DESSAI 




PROVINCIA 


ARIOSTO 

via A ri osto 16 tei 40003901 l 13000 
Ore 18 10 20 20 22 30 

Il fior* del mio «««reto 

di P Almodovar 

con P Paredes C Elias J Echenove 

CENTRALE1 

viaTormo30 tei 874827 L 8000 
Ora 19 22 

Ragiono * aentlmenlo 

di A Lee 

con E Thompson K Wlnslet A Rlckman 

CENTRALE2 

via Torino 30 tei 874827 L 8000 
Ore 20 20 2230 

Tra vii» una aola morto 

dIR Rulz 

con M Mastrolannt A Gallona C Ma 
strotanm 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

vlaOxIftalQ tei 26820592 
L 5000 + tessera 
Il cinema tedesco prima di Caligari 

Ore 20 e 22 Agnui Dei (Igi Barany) 

di Mlklos Jancso 

con J Madaras D Olbrychsky A Szeles 
(vers originale sottotitoli Italiani) 
CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnam via Manin 2/a tei 
65549771 5000 
Dalle ore 17 30 

Le avanguardie storiche» La coquiHo et 

te clergymao di G Dulac 
Un chlan «ndatou di L Bunuol 
DE AMtCIS 

vlaDeAmlcls34 tei 86452716 
L 5000 Ftessera 

Norvegia cinema paesaggio letterato 
ra» 

Ore 18 e 22 L f ooohfo «M troll ore 19 45 
Decagtì amento ore 20 Una mandato di 
tempo ore 21 45 Dole* vita 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 1 7000 
Ore 20 22 30 Strano* daya di K Bigelow 
con R Fiennes A Bassett J Lewis 


ANCORE 

NUOVO 

te 039/6012493 
Riposo 

ARESE 

ARESE 

vi a Caduti 75 9380390 
Riposo 

RINASCO 

S LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p zaS Martino5 3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
Chiusura estiva 

BRESSO 

S GIUSEPPE 

Riposo 

BRUOHERIO 

S GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 
Cineforum 

Mangiare, bara, uomo, donna di A Lee 

conL Kal J Chien 
(commedia) 

CARATE BRIANZA 

L’AGORÀ* 

via A Colombo4 0362/900022 
Riposo 

CARUGATE 

DONBOSCO 

via Pio XI36 
Chiusura estiva 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 
Chiusura estiva 


SEMPIO NE 

viaPacinotti6 tei 39210483 L 7000 
Ore 20 15-22 15 

Viaggi di noxm di C Verdone con C 
Verdone C Cerini C Mescoli 


AL.TR 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM Gioia48 tei 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 tei 76020496 
Riposo 

COMUNABAIHES AGORÀ 

viaFnvrettoll tei 4223190 
Riposo 


ILCHlOSTRO 

viaMoI nodello Armi45 tei 2046275 
Riposo 


LARGA 

corso Ventldue Marzo 25/13 tei 7610837 
Riposo 

ROSETUM 

v iP sanello Ilei 48707203 5/500602 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marmai d Italia 
Rip no 


CASSINA DE* PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaPoghani 7/a tei 4580242 
Riposo 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Chiusura est/va 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Ripeso 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

viaLauro2 tei 6193094 
Riposo 

QARBAQNATE 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LA (NATE 

AR1STON 

I go Vittorio Vene o23 tei 93570535 
Chiusura est va 


WAGNER 

piazza Wagner 2 teletono 48 00 95 52 
Riposo 


LEGNANO 

GALLERÌA 

plazzaS Magno tei G331/547865 


Rassegna 

Wotf-La baivi e fuori 

di M Nichols con J Nicbolson M Pieri 
fer J Spader (horror) 

GOLDEN 

viaM Venegom tei 0331/592210 

Girl 6-Seno in linea 

d S Lee 

con Madonna J Turturro O Tarantino 
VM14 

(Commedia) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 

Confidenze a uno sconosciuto 

di G Bardawil con W Hurt S Bonnaire 
(prima visione) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

In viaggio con Pippo 

di K lima 

TEATRO LEGNANO 

piazza IVNovembre tei 0331/547529 

Giu le mani ds! mio periscopio 

di D Ward con K Grammer L Holfy B 
Dern 

(prima visione) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 

Hacfcers 

di J Softley 

conJ Lee Miller A Jolle R Santiago 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Difesa a oltranza 

di B Bereslord con S Stone R Morrow 

MARZAN1 

viaGaffurio26 tei 0371/423328 
Riposo 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 

I laureata 

di L Pieracciom con G Tognazzi M G 

Cucmotta A Haber 

(commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Riposo 


CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A 

Gli anni dei ricordi 

di J Moor House 

ronW Ryder A Bancrofì E Burstyn 
SalaC 

Fargo 

diJ Coen 

con S Buscemi F McDormand W H Ma 

cy VM14 

(thriller) 

CENTRALE2 
vaOrsemgo te! 95710296 
Spettacolo teatrale 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Girl 6-Sesso in linea 

d S Lee 

con Madonna J Turturro Q Tarantino 
VM14 

icommedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Confidenze a uno sconosciuto 

diG Bardawil 

coi W Hurt S Bonnaire 

(prima visione) 

CAPITOL 

va Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 


In viaggio con Pippo 

di K Lima 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 
Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

L’esercito delle 12 scimmie 

diT Gilliam 

con B Wil o M Stowe B Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 

Riposo 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Riposo 


viaFalck13 22470878 

In viaggio con Pippo di K Lima 
ELENA 

via Solferino 30 2480707 
Schegge di paura di G Hoblit con R Ge¬ 
re L Linney (drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Rosso d'autunno 

di B Beresford con L Hamilton R Drey 
fuss J Litngow 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Chiusura estiva 


SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 
Sala King Riposo 
SalàVip P poso 

VIMERCATE 

CAPITOL 

vtaGanbaldi24 039/668013 

Sala A Schegge di paura di G Hoblit 

conR Gere L Lmney(drammatico) 

Sala B Nachera di J Softley con J Lee 
Miller A Jolle R Santiago 


SARONNO 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
The net-intrappolato nella reta 

di l Wmkler con S Bullock 

PREALPI 

tei 96703002 

In vlaggo con Pippo di K Lima 

SARONNESE 

tei 9600012 

Ditata a oltranza di B Beresford con S 
Stone R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 

NUOVO 

viaCasc nadelSole tei 3541o41 
Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Cmeforum 

NeMy e Mr Amaud 

di C Sautet con E Bearl M Serrault 
(drammatico) 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8 tei 9189181 
Sala Blu Spettacolo teatrale 
Sala Verde Fargo 
diJ Coen 

con S Buscemi F Me Dormand W H 

Macy 

(thriller) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 
Riposo 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Riposo 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Hackera 

diJ Softley 

con J Lee Miller A Jolle R Santiago 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

vie Lombardia 53 tei 57501923 
Chiusura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Cmeforum 

H fiora dal mio sagrato 

di P Almodovar con M Paredes C Elias 
j Echenpve (commedia) 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 
Rassegna Vito strozzate 

di R Tognazzi con L Zlngaretti V Lm 
don R Memphts (drammatico) 

S HOCCO 

v a Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelt 158 2481291 

Papà dice messa di R Pozzetto con R 

Pozzetto T Teocoli F Andreasi VM14 

(cmmedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggo 22473939 

Vampiro a Brookiyn di W Craven con E 
Mqrphy A Bassett VM14 (horror) 

DANTE 


TEATRI 




ALLA SCALA 

P zza delia Scala 72003744 
Ore 20 Das RheingoM 

parole e musica di Richard Wagner 

direttere e concertatore Riccardo Muti 

Orchestra del Teatro alla Scala 

Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12 tei 76001755 

Riposo 

LIRICO 

via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 
Crt artificio in 

Badata di fine mWenrtio 

con Moni Ovadia e Theater Orchestra 
a cura di Mara Cantoni e Moni Ovadia 
L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivolte tei 72333222 
Ore 20 30 
Festiva) Brecht 
GH Orasi e i Cuciasi 
di Bertolt Brecht 
a cura di Enrico D Amato 
Saggio del corso Stamslavskiy della Scuo¬ 
la di teatro diretta da Giorgio Strehler 
Ingresso libero $u prenotazione 
ARIBERTO 

viaD Crespi9 tei B322580 
Riposo 

ARSENALE 

via C Correnti 11 tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 

Che inenarrabile casino'. 

di E lonesco 

regia di M Spreatico L 18-22 QOO 

ATELIER C COLLA E FIGLI 

viaMontegam39 tei 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM S FEDELE 

viaHoepli3/b tei 86352236 
Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana 63 tei 55181377 
Ore 21 oo Saggio di danza Dandy Dance 

CIAK 

v!aSangallocJ3 tei 76111015 

Ore 21 30 Polygram video presenta la vi 

deocassetta 

The besiof JangoEdwards 
Classics voi 1 ospite d onore Jango 

Edward* 

Ingresso con invito 
CRTSALONE 
viaU Dinr te 89512220 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio18 tei 55211300 

Ore 20 Corso di recitazione diretto da R Sii 

veri Teatrpsempre 

DELLE ERBE 

piazza Mercato3 tei 86464986 


Riposo 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3 tei 468260-4594440 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici tei 8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14 tei 55184410 

Sala Grande 

ore21 30 Lunedi torre 

coreografie di K Mikami 

musica di J A SeazareR Berger 

Compagnia di danza Kayo Mikadi Torifu 

neButoh L 15-23-30-40 000 

Sala Pìccola Riposo 

Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 

Riposo 

GRECO 

p za Greco 2 tei 6570896 
Ore 21 30 Saggi finali degli allievi del Labo 
ratorio teatrale compagnia permanente 
Quellidiarock L isoqq 

LIBERO 

viaSavonalO tei 8323126 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 42 tei 86454545 

Riposo 

MANZONI 

vìa Manzoni 42 tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12 tei 48007700 

Ore 2030 Spettacolo scuola di danza On 

Stage 

di Donatella Bianchi pi 

NUOVO 

piazza S Babila37 tei 76000086 

Riposo 

OFFICINA 

ViaS Eiembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

viaOlmetto8a tei 875185-86453554 

Riposo 

OUTOFF 

viaDupr4 tei 39262282 
RIPOSO 

SALAFONTANA 

via Boitraffìo21 tei 6886314 29000999 
Ore2115Filarmonlca Clown in 

Chloago Snakes 

di Bolek Polivka 

con Carlo Rossi e Piero Lenardon Valerio 
Bongiorno Bano Ferrari 
l 13 15 18 000 

SAN BABILA 

corsoVenezia2 tei 76002985 
RIPOSO 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34 tei 653270 

Riposo 

SMERALDO 

pzzaXXVAprile tei 29006767 

Ore 21 Teatro Smeraldo e Convivio presen 

tano 

Donna di piacer* 

di B Alberti regia di A Aglloti 


Scene di P Pioto costumi di P Rame o 
reografia di F ° Turchi 30-^0-50 000 

TEATRIDITHALIA DELL’ELFO 

via Ciro Menotti 11 tei 58315896/716791 
Ore 20 45 Rassegna Scena Prima 
Animanera presenta Ho camminato die¬ 
tro al cielo 

dedicato a Derek Jarman L 5 000 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

c so di Porla Romana 124 tei 
58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitalia presenta BF Lola 
che dilati la camicia di M Balianl C Crippa 
e A Ghiglione Regia di M Baliam L 30 000 

VERDI 

ViaPastrengo16 tei 6880038 
Rassegna Scena Prima ore 20 45 Compa 
gma Apriti Cielo in Operine L 5 000 
Ore 23 30 Compagnia La Colonia Penale 

in Mal di casa 

L 5000 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6 (MI PV AL NO VC PC) 

107 7 (VA CO BS BG) 

107 8'LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN PC PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30 -12.30 -10.30 - 24 
Notiziari in breve 6.30 - 7 - 10 30 « 
15.30-23 

6 Apertura musicale 7.15 Metroregione 
8 Rassegna stampa IO Microfono aper 
to 12.15 Metroregione 13 Ubik 14 Pa 
tchanka rotocalco musicale 15.40 Liberi 
tutti 17 Eurobarsport IO 15Metroregio 
ne 20Eurobarsport 10.15Metroregione 
20Eurobarsport 22.30 Musica vana 
23Nottu mover 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR PC) 

89 2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 
Notiziari 7 89101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa 8.15 L mervista 
8 30 Ultimora O.IO Voltapagma 0.30 
La notizia 10.10 Filo diretto 11.10 Òro 
nache Italiane 12,30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
di bordo 16.10 Filo diretto iT.IOVerso 
sera 18.15 Punto a capo 10 Gr econo 
mlco e sindacale 10.05 Rockland 20 
Parole e musica 24 1 giornali d oggi 


RAI 

Grregonale gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 
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